
Cifre chiave
sull’educazione e cura 
della prima infanzia in 
Europa

Agenzia esecutiva
europea per 
l’istruzione e la 
cultura

2025

RAPPORTO
EURYDICE

Istruzione
scolastica



Il presente documento è pubblicato dall’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la cultura 

(EACEA, Platforms, Studies and Analysis). 

Si prega di citare la presente pubblicazione nel seguente modo: 

Commissione europea/EACEA/Eurydice, 2025, Cifre chiave sull’educazione e cura della prima 
infanzia in Europa – 2025. Rapporto Eurydice. Lussemburgo: Ufficio delle pubblicazioni 
dell’Unione europea. 

Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la cultura 
Platforms, Studies and Analysis 
Boulevard Simon Bolivar 34 (Unit A6) 
1049 Bruxelles 
BELGIO 
E-mail: eacea-eurydice@ec.europa.eu
Sito web: https://eurydice.eacea.ec.europa.eu

Stampato dall’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea a Lussemburgo 

Testo completato nel mese di dicembre 2024. 

Il documento può essere riprodotto citando la fonte. 

Lussemburgo: Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea, 2025 

© Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la cultura, 2025 

La politica di riutilizzo dei documenti della Commissione europea è attuata dalla Decisione della 
Commissione 2011/833/UE del 12 dicembre 2011 relativa al riutilizzo dei documenti della 
Commissione (GU L 330, 14.12.2011, pag. 39, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2011/833/oj). 

Salvo diversa indicazione, il riutilizzo di questo documento è autorizzato ai sensi della licenza Creative 
Commons Attribution 4.0 International (CC BY 4.0) 
(https://creativecommons.org/licenses/by/4.0/). Ciò significa che il riutilizzo è consentito, 
a condizione che sia riconosciuto il giusto credito e che siano indicate eventuali 
modifiche. 

Per qualsiasi uso o riproduzione di elementi che non sono di proprietà dell'Unione 
europea, potrebbe essere necessario richiedere l'autorizzazione direttamente ai 
rispettivi titolari dei diritti. L'Unione europea non possiede il copyright in relazione ai 
seguenti elementi: 

Immagine di copertina: © Thodonal Photo/https://stock.adobe.com. 

PDF 
ISBN 978-92-9416-056-0 
doi: 10.2797/7273838 
EC-01-24-395-IT-N

http://www.mvi.gov.si/
https://eurydice.eacea.ec.europa.eu/
http://data.europa.eu/eli/dec/2011/833/oj
https://creativecommons.org/licenses/by/4.0/deed.it
https://stock.adobe.com/


Cifre chiave 
sull’educazione e cura 
della prima infanzia 
in Europa 

2025 

Rapporto Eurydice 





Premessa 

Il futuro di tutti noi dipende dal modo in cui sosteniamo e 

istruiamo i nostri bambini. I primi anni di vita sono decisivi per 

la crescita personale dei bambini, per il loro sviluppo sociale e 

l’apprendimento di abilità essenziali. Prendersi cura ed educare 

i bambini significa molto di più che fornire un servizio: è un 

impegno per garantire che nessun bambino venga escluso e 

che tutti possano crescere in un contesto favorevole. 

L’educazione e la cura della prima infanzia sono un pilastro 

dell’equità in ambito educativo e un potente motore di giustizia sociale. Riducono la povertà e 

l’esclusione sociale, rafforzando i legami che uniscono le nostre comunità. L'educazione e la 

cura della prima infanzia danno la possibilità ai genitori, e in modo particolare alle donne, di 

perseguire una carriera professionale. Per i bambini si tratta di un passo fondamentale verso 

l'acquisizione di competenze di base come l'alfabetizzazione e il calcolo, nonché di competenze 

socio-emotive essenziali, tra cui imparare ad apprendere con entusiasmo attraverso il gioco. 

L’investimento in un’educazione e una cura di alta qualità nella prima infanzia è il primo passo 

per garantire un'Europa più equa, competitiva, coesa e inclusiva.   

La normativa prevede che l'Unione europea si impegni a garantire che ogni bambino, a 

prescindere dal contesto di provenienza, abbia accesso a un'educazione e a una cura nella prima 

infanzia di alta qualità e a costi accessibili. Questo impegno è una parte fondamentale di 

un’iniziativa più ampia, lo Spazio europeo dell’istruzione, il cui obiettivo è offrire maggiori 

opportunità a tutti gli studenti entro il 2030. La garanzia europea per l’infanzia rafforza questa 

visione assicurando che i bambini che ne hanno bisogno abbiano accesso ai servizi essenziali, 

tra cui educazione e cura della prima infanzia gratuite ed efficaci, nell’ambito di una strategia 

volta a contrastare l'esclusione sociale.  

Questo rapporto, Cifre chiave sull’educazione e cura della prima infanzia in Europa - 2025, 

contiene un resoconto completo dello stato attuale dell’educazione e la cura della prima 

infanzia all’interno dell’Unione. L'analisi è strutturata attorno alle cinque dimensioni principali di 

qualità stabilite dagli Stati membri: accesso, personale, curricolo, monitoraggio e valutazione, 

governance e finanziamenti.  

I risultati sono incoraggianti ma costituiscono anche motivo di riflessione. Molti paesi europei 

hanno compiuto notevoli progressi nell’ampliare l’accesso all’educazione e alla cura della prima 

infanzia. Tuttavia, il diritto universale all’educazione della prima infanzia non è ancora garantito 

a pieno e la qualità dei servizi varia in modo significativo tra i paesi e all’interno di essi. 
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Nonostante sia innegabile il ruolo essenziale di educatori e caregiver, la carenza di personale, la 

limitata offerta di formazione continua e le condizioni di lavoro spesso inadeguate restano 

problematiche critiche da affrontare con urgenza. Se vogliamo raggiungere i nostri ambiziosi 

obiettivi, dobbiamo agire collettivamente in modo coraggioso e innovativo.  

Il rapporto non si limita a fare il punto della situazione, ma traccia anche un possibile percorso 

futuro. Spero che possa ispirare i politici, gli educatori e tutti coloro che investono nel futuro dei 

nostri bambini a proseguire i loro sforzi con rinnovato entusiasmo. Perché investire 

nell’educazione e nella cura della prima infanzia non è solo prendersi cura dei cittadini più 

giovani, ma pone le basi per un’Europa migliore e più equa per tutti.  

  

Roxana Mînzatu   

Vicepresidente esecutiva per i Diritti sociali e le competenze,  
l'occupazione di qualità e la preparazione   
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Sintesi 

“I bambini hanno diritto all’educazione e cura della prima infanzia a 

costi sostenibili e di buona qualità.” 

Pilastro europeo dei diritti sociali, principio 11 

Capitoli e tematiche di fondo del rapporto 

  
Fonte: Eurydice. 

La qualità dell’educazione e cura della prima infanzia:  
la colonna portante del rapporto 

Le cinque dimensioni fondamentali della qualità dell’educazione e cura della prima infanzia 
(ECEC) sono state concordate dagli Stati membri dell'UE e sottoscritte come raccomandazione 
del Consiglio relativa ai sistemi di educazione e cura di alta qualità della prima infanzia, 
adottata nel maggio 2019 (1). Il rapporto Cifre chiave sull’educazione e cura della prima infanzia 
in Europa - 2025 ruota intorno a questi argomenti. Alla base degli approcci metodologici 
utilizzati nel rapporto vi sono quattro questioni trasversali: la centralità del bambino, 
l’interdipendenza dei sistemi, la collaborazione con i genitori e l’inclusività. 

Centralità del bambino: il bambino deve essere sempre al centro delle politiche ECEC. 

Interdipendenza dei sistemi: il rapporto cerca di analizzare il sistema ECEC nel suo 

complesso, considerando sia i servizi educativi che quelli di cura per la prima infanzia. Mostra le 
interconnessioni tra le normative e l’organizzazione delle strutture, anche quando queste 
attraversano i confini della responsabilità ministeriale. 

 
(1) Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2019 relativa ai sistemi di educazione e cura di alta qualità della 

prima infanzia (GU C 189, 5.6.2019, pag. 4), https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.189.01.0004.01.ENG&toc=OJ:C:2019:189:TOC. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.189.01.0004.01.ENG&toc=OJ:C:2019:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.189.01.0004.01.ENG&toc=OJ:C:2019:189:TOC
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Collaborazione con i genitori: i genitori e i tutori sono i partner più importanti nell’ambito 

dell’ECEC e il loro sostegno è fondamentale se si vuole far sì che le strutture offrano condizioni 
ottimali per l’apprendimento e lo sviluppo dei bambini. 

Inclusività: il rapporto si concentra soprattutto sull’offerta generalmente disponibile per tutti i 

bambini. Tuttavia, alcuni bambini necessitano di ulteriori misure di sostegno specifiche, al fine di 
accedere e partecipare attivamente alle attività di ECEC ordinarie. 

Il divario nell’ECEC indica la necessità di sancire il diritto all’ECEC 
in molti paesi 

Il diritto all’ECEC si traduce nella garanzia di un posto disponibile al termine del congedo parentale. Ciò 
richiede la creazione di un collegamento tra le diverse aree politiche, quali i diritti sociali o di famiglia e 
l'istruzione. Attualmente, il diritto all’ECEC per tutti i bambini è ancora un’ambizione per molti paesi europei. 

Pochi sistemi educativi europei garantiscono l’ECEC immediatamente al termine 
del congedo parentale 

 

 
Fonte: Eurydice. 

In Europa, esistono notevoli differenze per quanto riguarda l’età in cui i bambini hanno un posto 
garantito nell’ECEC. Soltanto sei Stati membri dell’UE (Danimarca, Germania, Estonia, Slovenia, 
Finlandia e Svezia) e la Norvegia non riportano alcun divario nell’ambito dell’ECEC e 
garantiscono un posto nell’ECEC per ogni bambino verso la fine del congedo parentale dei 
genitori (2). 

A partire dai 3 anni o poco prima, viene garantito un posto nell'ECEC sovvenzionata con fondi 
pubblici nelle tre comunità del Belgio e in Cechia, Spagna, Francia, Lussemburgo, Ungheria, 
Polonia e Portogallo (anche se il Portogallo si sta tuttora adoperando per fornire un numero 
sufficiente di posti per i bambini di 3 anni). Circa un terzo dei paesi europei garantisce dei posti 
solo per gli ultimi 1-2 anni dell’ECEC. 

 
(2) Soltanto un congedo parentale “adeguatamente retribuito” viene preso in considerazione, ovvero con un 

compenso legato al reddito pari o superiore al 66% della retribuzione. Sono compresi i congedi di maternità, i 
congedi di paternità e quelli parentali post-natali. 
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Nonostante il calo del numero dei bambini in Europa, le spese per 
l’ECEC sono aumentate 
Nell’ultimo decennio, il numero di 
bambini nella maggior parte dei paesi 
europei è sceso. Nel 2023, nell'UE 
vivevano 25 milioni di bambini di età 
inferiore ai 6 anni. Ciò rappresenta una 
diminuzione di più di 2 milioni di 
bambini in Europa negli ultimi 10 anni.  

Inoltre, le previsioni demografiche 
mostrano che la tendenza dovrebbe 
continuare, con 1 milione di bambini in età di ECEC in meno, nei 27 paesi membri dell’UE, entro 
il 2030, rispetto al 2023. 

Sebbene la popolazione infantile sia in calo in molti paesi europei rispetto al 2013, la spesa 
pubblica per l’ECEC è in crescita, a testimonianza della crescente priorità attribuita a questo 
settore. Nell'UE, la spesa pubblica totale media per l'ECEC è passata dallo 0,67% del prodotto 
interno lordo (PIL) nel 2014 allo 0,71% nel 2021. 

Nel corso degli ultimi anni, la crescita più elevata dei finanziamenti ECEC è stata osservata in 
Germania, Estonia, Lettonia, Lituania, Svizzera e Islanda, con un aumento della spesa pubblica di 
0,20 punti percentuali o superiore tra il 2014 e il 2021. La Svezia e l’Islanda sono i paesi 
europei che investono di più nell’ECEC, superando l’1,6% dei loro PIL. Per quanto riguarda 
Irlanda, Grecia, Cipro e Turchia, nel 2021, hanno speso per l’ECEC meno dello 0,30% del loro PIL. 

L’ECEC dovrebbe essere disponibile, accessibile e a costi 
contenuti per tutti 

Dieci Stati membri dell’UE, insieme alla Norvegia, hanno già raggiunto e superato l’obiettivo 
europeo del 45% di partecipazione all’ECEC per i bambini di età inferiore ai 3 anni. In Danimarca 
e nei Paesi Bassi, i tassi di partecipazione sono particolarmente elevati, raggiungendo o 
superando il 70% nel 2023. Al contrario, in paesi come Cechia, Slovacchia e Turchia, la 
frequenza rimane molto bassa, con meno del 5% dei bambini più piccoli che frequentano l’ECEC. 

La partecipazione dei bambini di età pari o superiore a 3 anni è attualmente oltre il 96% in nove 
paesi: Belgio, Danimarca, Spagna, Francia, Lituania, Portogallo, Svezia, Islanda e Norvegia. 
All'interno dell'UE, i tassi di partecipazione più bassi si registrano in Grecia (68,8%), Romania 
(74,8%), Slovacchia (78,6%) e Bulgaria (80,4%). 

Bambini di età inferiore ai 6 anni nei 27 
Stati membri dell’UE, in milioni 

previsione per il  

 

Fonte: Eurydice su base Eurostat. 
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Obiettivi UE per la partecipazione all’ECEC 

 
Fonte: Eurydice su base Eurostat. 

Con quasi un bambino su quattro nell'UE a rischio di povertà o 
esclusione sociale, la maggior parte dei sistemi educativi cerca di 
facilitare l'accesso ai servizi di ECEC in contesti ordinari per i 
bambini in condizioni di svantaggio o vulnerabilità 

Nel 2023, il 23,5% dei bambini di età inferiore ai 6 anni in UE era a rischio di povertà o esclusione 
sociale (ovvero, 5,6 milioni di bambini). Questa condizione espone quasi un bambino su quattro a 
gravi svantaggi in termini di alimentazione, accesso ai servizi sanitari e opportunità educative, con 
ripercussioni significative sul loro sviluppo e benessere. L’UE è fermamente impegnata ad affrontare 
tali problematiche attraverso varie iniziative politiche, come la garanzia europea per l’infanzia, 
incoraggiando e supportando gli Stati membri ad adottare provvedimenti specifici per promuovere le 
pari opportunità nell’ECEC per i bambini provenienti da contesti svantaggiati. 

Solo pochi paesi europei garantiscono un accesso universale e gratuito all’ECEC fin dalla 
primissima infanzia. Nella maggior parte dei casi, sono state adottate politiche e misure 
specifiche per promuovere l'accesso all'ECEC per i bambini e le famiglie. Per i bambini di età 
inferiore ai 3 anni, le misure più comuni sono la riduzione delle tasse e l'ammissione prioritaria. 
Attualmente, 33 sistemi educativi prevedono interventi di questo tipo, soprattutto per i bambini 
a rischio di povertà o di esclusione sociale, per i bambini con bisogni educativi speciali (BES) o 
disabilità, oppure per coloro che hanno sorelle o fratelli già iscritti alla stessa struttura. 
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Politiche specifiche per promuovere l’accesso all'ECEC in contesti ordinari per i 
bambini di età pari o superiore ai 3 anni 

 
Fonte: Eurydice. 

Sempre più paesi europei stanno implementando politiche per garantire un accesso universale e 
gratuito all’ECEC per i bambini dai 3 anni. Per incoraggiare la partecipazione, in particolare 
quella dei bambini in condizioni di svantaggio o di vulnerabilità, molti sistemi educativi mettono 
in atto degli interventi specifici supplementari. Tali iniziative includono: finanziamenti dedicati 
per migliorare l’accessibilità e le infrastrutture per ospitare bambini con BES/disabilità in 
strutture ECEC ordinarie, personale aggiuntivo per facilitare l’integrazione di bambini provenienti 
da un contesto migratorio, e gruppi dalle dimensioni contenute per agevolare l’inclusione di 
bambini a rischio di povertà ed esclusione sociale. 

Le strutture ECEC separate sono la soluzione più comune in 
Europa, ma la governance è integrata 

Nella maggior parte dei paesi europei, l’ECEC viene offerta in due tipi diversi di strutture a 
seconda dell’età dei bambini. I bambini che iniziano a frequentare un centro nella prima infanzia 
frequentano una struttura per la cura dei bambini, prima di passare a una struttura di tipo 
educativo. Solitamente, la transizione da una struttura a un’altra avviene intorno ai 3 anni. 
Quando l’ECEC è offerta in una struttura unitaria, i bambini frequentano lo stesso ambiente fino 
all'età della scuola primaria. 

L'organizzazione dell'ECEC e il relativo quadro normativo dipendono in gran parte dalla struttura 
di governance. Attribuire la responsabilità dell’intero percorso dell’ECEC a un unico ministero o a 
un’unica autorità di livello superiore può aiutare a promuovere politiche più coerenti e a 
migliorare la qualità dei servizi offerti. 
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Tipi di strutture ECEC 

 
Fonte: Eurydice. 

In Europa sono comuni sia la governance integrata che quella separata. Tuttavia, nei paesi 
europei con strutture unitarie e nella maggior parte di quelli con strutture miste prevale la 
governance integrata, con un unico ministero responsabile. In particolare, Italia, Lussemburgo, 
Malta e Romania, che adottano contesti separati, hanno recentemente trasferito la 
responsabilità dell'ECEC ai rispettivi Ministeri dell'istruzione. 

Figura 1: Organizzazione e governance delle strutture, 2024/2025 

 

  

 Strutture separate 

 Strutture unitarie 

 Strutture separate e unitarie  

 
Governance integrata:  
autorità unica per l’intera fase ECEC 

 Fonte: Eurydice 

Non in tutti i sistemi educativi è richiesto al personale di 
possedere almeno una laurea triennale (Bachelor) 
Il personale dell’ECEC favorisce lo sviluppo, la salute e il benessere dei bambini. È inoltre 
fondamentale per guidarli nella vita quotidiana e nelle attività di apprendimento. La qualità 
delle esperienze dei bambini è influenzata dalla competenza del personale. Attualmente, meno 
della metà dei sistemi educativi europei richiede che almeno uno dei membri del team che si 
occupa della cura di un gruppo di bambini, indipendentemente dall’età, sia altamente qualificato 
(in possesso almeno di una laurea triennale - Bachelor). In un altro terzo dei sistemi educativi, 
un livello di qualifica elevato è considerato essenziale durante la seconda fase dell’ECEC 
(educazione preprimaria), ma non durante la prima (cura dei bambini o sviluppo educativo della 
prima infanzia). In sette paesi europei (Cechia, Irlanda, Lettonia, Malta, Austria, Romania e 
Slovacchia) il livello minimo di qualifica richiesto per lavorare nell’ECEC per la sua intera durata, 
con qualsiasi fascia d’età, è al di sotto della laurea triennale (Bachelor). 
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Figura 2: Personale in possesso almeno di una laurea triennale (Bachelor), 2024/2025 

 
Fonte: Eurydice. 

I media, i documenti politici e le ricerche evidenziano spesso il problema delle basse retribuzioni 
nel settore dell’ECEC. Sebbene questo dato sia segnalato di frequente in riferimento al 
personale che lavora con i bambini più piccoli, non esistono sufficienti dati comparabili a livello 
internazionale per questa fascia d'età. Sono invece disponibili informazioni sugli insegnanti di 
scuola preprimaria che operano con bambini più grandi. 

Gli insegnanti di scuola preprimaria o primaria solitamente percepiscono lo 

stesso stipendio iniziale a parità di livello di qualifica 

 
Fonte: Eurydice. 

In due terzi dei sistemi educativi europei, gli insegnanti di scuola preprimaria e primaria devono 
avere lo stesso livello minimo di qualifica. Nella maggior parte dei sistemi educativi, lo stipendio 
minimo iniziale previsto dalla legge è lo stesso. Tuttavia, in qualche paese (Danimarca, Albania, 
Bosnia ed Erzegovina, Svizzera e Macedonia del Nord), gli stipendi sono inferiori per gli 
insegnanti della preprimaria, nonostante il livello di qualifica minimo richiesto sia lo stesso. 

Tenendo conto del costo della vita, gli stipendi iniziali più elevati per gli insegnanti della scuola 
preprimaria si registrano in Lussemburgo e in Svizzera. Al contrario, i livelli retributivi più bassi si 
osservano in Lettonia, Slovacchia, Albania, Bosnia ed Erzegovina e Serbia. 

 Per l’intera fase ECEC 

 
Solo per lavorare con i bambini di 
età pari o superiore ai 3 anni 

 
Requisito non previsto 
per nessuna fascia d’età 
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In un quarto dei sistemi educativi europei non è previsto un curricolo 
nazionale per il lavoro pedagogico con i bambini più piccoli 

L’importanza dell’ECEC come base per l’apprendimento e lo sviluppo dei bambini è oggi 
ampiamente riconosciuta a livello europeo (3). Tutti i sistemi educativi hanno pubblicato delle linee 
guida ufficiali per garantire che vengano offerti contenuti educativi nelle strutture ECEC. Sebbene il 
contenuto di tali documenti vari da paese a paese, essi includono generalmente obiettivi di 
sviluppo e apprendimento, principi pedagogici e, in alcuni casi, esempi di attività educative. 

Figura 3: Linee guida educative di livello superiore per le strutture ECEC, 2023/2024 

 
Fonte: Eurydice. 

Nonostante i progressi compiuti, in molti paesi europei sono ancora necessari ulteriori sforzi per 
definire linee guida educative per la prima infanzia. In un quarto dei sistemi educativi, i curricoli 
sono rivolti esclusivamente a strutture per bambini di età pari o superiore ai 3 anni. In questi 
contesti, la governance dell’ECEC è suddivisa tra due autorità differenti a seconda della fascia 
d’età, con una conseguente separazione tra i servizi orientati alla cura dei bambini più piccoli e 
l’istruzione preprimaria rivolta a quelli più grandi. Il quadro di riferimento per i bambini con 
meno di 3 anni in questi sistemi riguarda principalmente le norme relative alla salute, alla 
sicurezza e al personale, piuttosto che gli aspetti educativi. 

Al contrario, otto sistemi educativi con governance distribuita tra due autorità hanno introdotto 
linee guida educative valide per l’intera fascia 0-6 anni, in alcuni casi, come in Polonia e 
Portogallo, solo di recente. In questi contesti, la componente educativa è presente fin dall’inizio 
del percorso ECEC, pur con l’applicazione di quadri di riferimento distinti per le strutture dedicate 
ai bambini più piccoli e a quelli più grandi. Anche quando esistono linee guida educative distinte 
per le due le fasce d'età, è fondamentale che questi documenti di indirizzo siano allineati e 
garantiscano un supporto adeguato della transizione da un tipo di struttura all’altro. 

In compenso, 21 sistemi educativi hanno integrato le linee guida educative che stabiliscono 
obiettivi e contenuti educativi per l’intero periodo di ECEC. Si tratta di tutti i sistemi educativi in 
cui un'unica autorità è responsabile dell’intera fase ECEC. 

 
(3) Raccomandazione del Consiglio, 22 maggio 2019. Vedere nota a piè di pagina (1) 

 
Linee guida integrate 
per l’intera fase ECEC 

 

Linee guida diverse 
per le strutture che operano 
con bambini di età inferiore e 
superiore ai 3 anni 

 
Non ci sono linee guida educative 
per le strutture che operano 
con bambini di età inferiore ai 3 anni 
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L’educazione alla sostenibilità inizia già dall'ECEC 
nella maggior parte dei sistemi educativi 

La maggior parte dei sistemi educativi pone l'accento sulla promozione della consapevolezza 
ambientale e di comportamenti sostenibili nei giovani studenti, incorporando due competenze di 
sostenibilità in linea con il quadro delle competenze UE in questo settore (4): valorizzare la 
sostenibilità e promuovere la natura. La competenza all’adattamento, invece, incentrata 
sull’identificazione e la promozione di comportamenti rispettosi dell’ambiente, come il riciclo, è 
meno diffusa nelle linee guida educative per le strutture ECEC. Inoltre, l'approccio all'educazione 
alla sostenibilità varia sensibilmente in termini di approfondimento e livello di dettaglio, tra i 
sistemi educativi. Ad esempio, la promozione delle competenze sulla natura può variare da una 
breve affermazione, come “l'esposizione alla natura permette ai bambini di conoscerla, 
rispettarla e amarla”, a esperienze e risultati di apprendimento più ampi, tra cui la comprensione 
dell'impatto delle azioni umane sulla natura, l'osservazione degli animali o il giardinaggio. 

Educazione alla sostenibilità nell’ECEC 

 
Fonte: Eurydice. 

L’educazione alla sostenibilità è frequentemente integrata nei percorsi didattici legati alle 
scienze naturali, alla conoscenza del mondo e all’educazione ambientale. In alcuni paesi, la 
sostenibilità è riconosciuta come area di apprendimento prioritaria o come tema trasversale a 
più discipline: si tratta di Danimarca, Germania, Cipro, Finlandia, Islanda e Norvegia. Al contrario, 
in Irlanda, Croazia, nei Paesi Bassi, in Albania e Bosnia ed Erzegovina, la sostenibilità o non è 
affrontata dalle linee guida educative di livello superiore o non è un'area obbligatoria. 

L'educazione alla sostenibilità inizia spesso nella prima infanzia, poiché si tratta di una pratica 
comune nei paesi che hanno quadri educativi integrati per tutta la durata dell'ECEC. Ad ogni 
modo, anche in alcuni paesi europei che hanno linee guida separate per i bambini più piccoli e 
più grandi sono presenti accenni alla sostenibilità nelle linee guida per le strutture destinate ai 
bambini di età inferiore ai 3 anni: Francia, Lussemburgo, Ungheria e Portogallo. Al contrario, in 
alcuni altri paesi con un sistema di ECEC separato (ad es., Belgio, Polonia e Liechtenstein), la 
sostenibilità è affrontata solamente nelle linee guida per l’educazione preprimaria. 

 
(4) Quadro GreenComp della Commissione europea (Commissione europea: Joint Research Centre et al., 2022). 
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Un gran numero di paesi include le competenze digitali nell’ECEC 

Anche se l'educazione digitale è una priorità fondamentale in Europa per tutti i livelli di 
istruzione (5), i paesi europei hanno sottolineato la necessità di far comprendere meglio già nella 
prima infanzia i rischi e le opportunità del mondo digitale utilizzando metodi adeguati alla loro 
età e al loro sviluppo (6). La maggior parte dei sistemi educativi europei integra le competenze 
digitali nelle proprie linee guida per l’ECEC di livello superiore, in linea con il quadro di 
competenze di riferimento dell'UE (7). Tra le più frequentemente menzionate figurano 
l’“alfabetizzazione su dati e informazioni” e la “creazione di contenuti digitali”, seguite da 
“comunicazione e collaborazione”, “sicurezza” e “risoluzione dei problemi”. 

Educazione digitale nell’ECEC 

 
Fonte: Eurydice. 

In circa dieci sistemi educativi europei, sono state introdotte restrizioni all’impiego delle 
tecnologie digitali nell’ECEC, promuovendo un approccio prudente e moderato, che privilegia le 
attività analogiche e le interazioni sociali, considerate fondamentali per lo sviluppo delle 
competenze digitali nei bambini. In questa direzione si stanno muovendo anche paesi come 
Danimarca e Svezia, che stanno rivedendo la normativa esistente e i documenti di indirizzo per 
rafforzare i limiti all’uso delle tecnologie digitali nell'ECEC. 

Si raccomandano più misure per facilitare la transizione 
dall'ECEC all'istruzione primaria che tra le varie strutture ECEC 

Per i bambini piccoli, ogni passaggio, dal contesto familiare o domiciliare a un centro, oppure tra 
strutture diverse, o da un centro ECEC a una scuola, rappresenta un momento delicato che 
richiede un’accurata preparazione per garantire una transizione graduale. Le autorità educative 
di livello superiore possono raccomandare delle misure per agevolare questa transizione. 

Nei paesi con strutture ECEC distinte in base all’età, i bambini devono spesso affrontare un 
passaggio da una struttura orientata alla cura a una di tipo educativo intorno ai 3 anni. In 14 

 
(5) Comunicazione della Commissione - Piano d'azione per l'istruzione digitale 2021-2027: Ripensare l'istruzione e la 

formazione per l'era digitale (COM(2020) 624 finale), https://ec.europa.eu/education/education-in-the-eu/digital-
education-action-plan_en. 

(6) Raccomandazione del Consiglio del 23 novembre 2023 sul miglioramento dell'offerta di abilità e competenze 
digitali nell'istruzione e nella formazione (GU C, C/2024/1030, 23.1.2024), ELI: 
http://data.europa.eu/eli/C/2024/1030/oj.  

(7) Quadro europeo DigComp 2.1 (Commissione europea: Joint Research Centre et al., 2017). 

https://ec.europa.eu/education/education-in-the-eu/digital-education-action-plan_en
https://ec.europa.eu/education/education-in-the-eu/digital-education-action-plan_en
http://data.europa.eu/eli/C/2024/1030/oj
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sistemi educativi in cui ciò si verifica, sono state predisposte raccomandazioni specifiche per 
accompagnare questa transizione in modo graduale e positivo. Queste possono includere la 
visita al nuovo ambiente, l'aumento progressivo del tempo trascorso nel nuovo ambiente o 
l'invito ai genitori a passare un po' di tempo con i loro figli nel nuovo ambiente nei primi giorni. 
Per contro, 10 sistemi educativi con strutture separate non dispongono di raccomandazioni di 
livello superiore su come aiutare i bambini e le loro famiglie a far fronte a tali cambiamenti. 

Anche la transizione dall’ECEC all’istruzione primaria può rappresentare una sfida significativa, data 
la diversità degli ambienti in termini sia fisici che pedagogici. In 27 sistemi educativi sono state 
pubblicate raccomandazioni su come facilitare questa transizione. Tra le misure più comuni figurano 
la promozione della collaborazione tra il personale dei due livelli scolastici e il coinvolgimento attivo 
dei genitori attraverso colloqui e scambi sul loro ruolo nella fase di transizione. 

Criteri per l’ammissione all’istruzione primaria 

 
Fonte: Eurydice. 

Nella maggior parte dei paesi europei, l’istruzione primaria obbligatoria inizia all’età di 6 anni. In 
sette sistemi educativi (Irlanda, Spagna, Francia, Lituania, Malta, Albania e Bosnia ed 
Erzegovina) il solo requisito per l’ammissione all’istruzione primaria è il raggiungimento dell’età 
prevista, senza possibilità di rinvio. Negli altri sistemi educativi europei, l’accesso può essere 
subordinato a ulteriori criteri e in caso di mancato rispetto delle condizioni, l’ingresso può essere 
posticipato. La decisione viene presa solitamente sulla base di una valutazione del livello di 
maturità dei bambini e di preparazione alla scuola, coinvolgendo genitori, educatori/insegnanti e 
altri esperti, come pediatri o psicologi. 

Una valutazione esterna complessiva delle strutture ECEC è più 
comune nella fase preprimaria 

In un terzo dei sistemi educativi europei le valutazioni esterne sono complessive e coprono 
l’intera fase ECEC. Queste valutazioni considerano sia sugli aspetti strutturali, come la 
conformità alle norme igienico-sanitarie e di sicurezza, sia sulla qualità dei processi educativi, in 
particolare sull’interazione tra bambini e personale, elemento cruciale per il loro sviluppo e 
benessere. Ciò include una varietà di sistemi educativi in cui la governance dell’ECEC è di 
responsabilità di un singolo ministero. 

Al contrario, nella maggior parte dei paesi europei in cui la governance è separata tra due 
autorità per fascia d'età, si valuta la scuola preprimaria nel suo insieme, mentre della struttura 
per i bambini più piccoli viene valutata la conformità alle norme. Questa situazione spesso si 
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verifica perché non esistono curricoli ECEC per i bambini più piccoli o perché le linee guida 
educative per questa fascia d'età sono state introdotte solo di recente. 

È interessante notare che alcuni sistemi educativi con una governance integrata (Germania, 
Finlandia, Svezia, Islanda e Norvegia) hanno adottato un approccio decentrato per l'intera fase 
ECEC. Delegare le responsabilità di valutazione e monitoraggio ai responsabili delle strutture 
(come autorità locali, organizzazioni non governative o altri enti privati) avvicina questi processi 
alle esigenze locali, ma diversifica anche gli approcci e li rende più difficili da analizzare. 

Negli altri paesi, la valutazione esterna riguarda esclusivamente la conformità normativa oppure 
manca una regolamentazione specifica in materia. 

Alcuni sistemi educativi recentemente oggetto di riforma si discostano da questo modello. Ad 
esempio, il Belgio (Comunità francese) e la Romania hanno appena ampliato l’ambito delle 
valutazioni per includere la qualità dei processi nelle strutture per i bambini più piccoli. 

Figura 4: Aspetto principale della valutazione esterna delle strutture ECEC, 2023/2024 
 

 
Fonte: Eurydice. 

Anche le normative sulle valutazioni interne sono collegate alla governance dell’ECEC. La 
maggior parte dei paesi con un'unica autorità responsabile ha regolamenti sulla valutazione 
interna uniformi per l'intera fase ECEC. Tuttavia, in diversi sistemi educativi con una governance 
separata, i requisiti sulla valutazione interna sono meno stringenti per le strutture destinate ai 
bambini più piccoli. La valutazione interna non è regolamentata, o è solo raccomandata, durante 
l'intero periodo dell’ECEC in Italia, a Cipro, in Albania, Bosnia ed Erzegovina, Macedonia del Nord 
e Turchia. In Austria, le disposizioni sono stabilite a livello di Bundesland. 

Integrazione del sistema come misura della qualità dell’ECEC 

Valutare la qualità dell’ECEC è un processo complesso, poiché coinvolge molteplici dimensioni 
difficilmente quantificabili. In questo rapporto, quattro indicatori fondamentali sono stati 
integrati in un quadro sintetico per valutare la qualità dei sistemi ECEC. I sistemi con politiche 
completamente integrate ricevono i punteggi più alti, mentre quelli che non includono alcuni 
gruppi di bambini o che presentano differenze normative tra fasce d'età ottengono una 
valutazione inferiore. 
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Figura 5: Dimensioni dell’integrazione della politica ECEC 

Governance 
integrata 

1:  Stesso ministero o autorità di livello superiore 
responsabile per l’intera ECEC 

0:  Diversi ministeri responsabili 

Accesso: posto 
garantito 

3:  Dalla prima infanzia (6-18 mesi) 
2:  Dai 3 anni di età 
1:  Per gli ultimi 1-2 anni di ECEC 
0:   Nessuna garanzia del posto 

Personale in possesso 
almeno di una laurea 
triennale (Bachelor) 

2:   Per l’intera fase ECEC 
1:   Solo per i bambini di età pari o superiore ai 3 anni 
0:   È richiesta una qualifica inferiore alla laurea 

triennale (Bachelor) 

Linee guida 
educative 

2:   Quadro di riferimento integrato per l’intera fase 
ECEC 

1:   Curricoli diversi per strutture che operano con 
bambini più piccoli e più grandi 

0:   Nessun curricolo per la prima fase ECEC 

Fonte: Eurydice. 

Nella figura 6, i paesi europei sono posizionati lungo un continuum che va dai sistemi ECEC 
integrati a quelli divisi. L’analisi mostra i diversi ambienti ECEC che vivono i bambini in Europa. 
Solo sei paesi europei hanno sistemi ECEC completamente integrati. Danimarca, Germania, 
Estonia, Slovenia, Finlandia, Svezia e Norvegia sono gli unici paesi che soddisfano tutte e 
quattro le dimensioni della qualità: governance integrata con un'unica autorità responsabile, 
diritto a un posto dalla prima infanzia per ogni bambino; personale con una laurea triennale 
(Bachelor) in ambito educativo che lavora con ciascun gruppo di bambini; linee guida educative 
coerenti per l'intera fase ECEC. 

In un tipico sistema ECEC separato, la divisione tra la cura dei bambini e l'educazione della prima 
infanzia è evidente nella maggior parte delle aree. In Cechia, nei Paesi Bassi, in Slovacchia, Albania e 
Svizzera, i ministeri responsabili per l’ECEC di bambini più piccoli e più grandi sono diversi, un personale 
altamente qualificato è richiesto solamente nella fase preprimaria (oppure sono richiesi requisiti minimi 
per l’intera fase ECEC), non esistono linee guida di livello superiore per i bambini più piccoli. Questi paesi 
non garantiscono un posto dalla prima infanzia e hanno un notevole divario ECEC. 

Tutti gli altri paesi europei hanno almeno un aspetto da migliorare. 
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Figura 6: Livello di integrazione del sistema ECEC, 2023/2024 

Fonte: Eurydice. 

Nota esplicativa 
Integrato = tutti e quattro i criteri (8 punti); parzialmente integrato = 5 o 6 punti; parzialmente separato = 3 o 4 punti; 
separato = meno di 3 punti. Il dettaglio dei punti per ciascuna dimensione è disponibile nell’Allegato A. 

Le riforme messe in atto negli ultimi 10 anni dimostrano che i paesi europei si sono adoperati 
molto per espandere i quadri normativi di riferimento che permettono l’accesso all’ECEC. In linea 
con gli obiettivi incentrati sulla preparazione alla scuola, un terzo degli Stati membri dell'UE ha 
recentemente introdotto l'obbligo di frequenza dell'ultimo o degli ultimi anni di ECEC e molti 
hanno in programma riforme di questo tipo nel prossimo futuro. 

Sempre più spesso i sistemi ECEC integrano componenti di apprendimento fin dalla tenera età. 
Nell'ultimo decennio, sono state introdotte linee guida educative per le strutture ECEC con 
bambini più piccoli in Belgio (Comunità fiamminga), Francia, Italia, Lussemburgo, Polonia, 
Portogallo e Liechtenstein. 

Sono state introdotte alcune riforme per l’integrazione della governance. In Italia, Lussemburgo, 
Malta e Romania, la responsabilità dei servizi per i bambini più piccoli è stata trasferita ai 
ministeri che si occupano di istruzione, al fine di garantire una maggiore coerenza delle 
politiche. In alcuni paesi europei, la responsabilità dei servizi di assistenza all’infanzia è stata 
trasferita alla stessa autorità che si occupa delle strutture ECEC. 

Tuttavia, sono ancora necessari notevoli investimenti per aumentare i requisiti minimi di 
qualifica del personale ECEC. Solo in Italia e in Finlandia sono state introdotte importanti riforme 
volte a migliorare le qualifiche del personale. 

* 

I sistemi educativi europei stanno cercando di migliorare l'accessibilità e la qualità dell'ECEC per 
tutti i bambini. Questo rapporto, Cifre chiave sull’educazione e cura della prima infanzia in 
Europa, sottolinea alcuni dei progressi già realizzati da alcuni paesi e la prospettiva di 
avanzamento in altri. Offre dettagliate prove a supporto e una vasta gamma di esempi di 
politiche provenienti da tutta Europa nelle dimensioni chiave dell'ECEC: governance e 
finanziamenti, accesso, personale, linee guida educative e valutazione e monitoraggio. 
Rappresenta quindi una solida base per future decisioni politiche e per la ricerca. 
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Introduzione 
L’educazione e cura della prima infanzia (ECEC) si colloca a cavallo tra diverse importanti aree 
politiche dell'UE. È considerata un diritto dei bambini e la base per l'apprendimento lungo tutto 
l'arco della vita, nonché un mezzo per promuovere la partecipazione femminile al mercato del 
lavoro e per ridurre le disuguaglianze. 

I leader dell'UE hanno stabilito che l'ECEC è uno dei diritti sociali fondamentali dei cittadini 
europei. Uno dei 20 principi chiave del Pilastro europeo dei diritti sociali afferma che “i bambini 
hanno diritto all’educazione e cura della prima infanzia a costi sostenibili e di buona qualità” (8). 
Inoltre, sottolinea che “i bambini provenienti da contesti svantaggiati hanno diritto a misure 
specifiche tese a promuovere le pari opportunità”. Sebbene si tratti ancora di un’ambizione di 
molti paesi, questa proclamazione interistituzionale ha dato avvio alla definizione del quadro di 
riferimento per la qualità dell’ECEC dell’UE e della garanzia europea per l’infanzia. 

La raccomandazione del consiglio relativa ai sistemi di educazione e cura di alta qualità della 
prima infanzia, adottata nel maggio 2019 (9), consolida il concetto di ECEC di alta qualità 
attorno a cinque dimensioni fondamentali: accesso, personale, curricolo, monitoraggio e 
valutazione, governance e finanziamenti. Questo modello è alla base della struttura del 
presente rapporto. 

La terza edizione di Cifre chiave sull’educazione e cura della prima infanzia in Europa segue le 
edizioni del 2014 e del 2019. Fornisce un’analisi dei progressi politici dell’ultimo decennio e 
introduce nuovi indicatori per affrontare le tendenze politiche che iniziavano a emergere dalla 
seconda edizione. 

L’obiettivo fissato dallo Spazio europeo dell’istruzione per l’ECEC è stato aggiornato con 
orizzonte al 2030, confermando la priorità di ampliare l’accesso, aumentando la percentuale 
dell'obiettivo (10): almeno il 96% dei bambini di età compresa tra i 3 anni e l’ingresso nella 
scuola primaria obbligatoria dovrebbe essere coinvolto nell'ECEC. 

Nel 2021, una raccomandazione del Consiglio ha istituito una Garanzia europea per l’infanzia 
(11). Il suo scopo è prevenire e contrastare l’esclusione sociale, garantendo che i bambini che ne 
hanno bisogno abbiano accesso a un insieme di servizi essenziali, tra cui ECEC gratuita e 
almeno un pasto sano per ogni giorno di scuola. 

Tra gli ulteriori importanti sviluppi politici successivi alla pubblicazione dell'ultima edizione di 
Cifre chiave sull’educazione e cura della prima infanzia in Europa annoveriamo l’adozione della 
strategia europea per l’assistenza (12) e le successive revisioni degli “obiettivi di Barcellona” nel 

(8) Proclamazione interistituzionale sul pilastro europeo dei diritti sociali (GU C 428, 13.12.2017, pag. 9). È stata
firmata dal Parlamento europeo, dal Consiglio e dalla Commissione il 17 novembre 2017 a Gothenburg, in Svezia.

(9) Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2019 relativa ai sistemi di educazione e cura di alta qualità della
prima infanzia (GU C 189, 5.6.2019, pag. 4), https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.189.01.0004.01.ENG&toc=OJ:C:2019:189:TOC.

(10) Risoluzione del Consiglio su un quadro strategico per la cooperazione europea nel settore dell’istruzione e della
formazione verso uno Spazio europeo dell’istruzione e oltre (2021-2030) (GU C 66, 26.2.2021, pag. 1),
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/ALL/?uri=CELEX:32021G0226(01).

(11) Raccomandazione del Consiglio (EU) 2021/1004 del 14 giugno 2021 che istituisce una garanzia europea per
l’infanzia (GU L 223, 22.6.2021, pag. 14), http://data.europa.eu/eli/reco/2021/1004/oj.

(12) Commissione europea (2022), Comunicazione della commissione sulla strategia europea per l’assistenza
(COM(2022) 440 finale).

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.189.01.0004.01.ENG&toc=OJ:C:2019:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.189.01.0004.01.ENG&toc=OJ:C:2019:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/ALL/?uri=CELEX:32021G0226(01)
http://data.europa.eu/eli/reco/2021/1004/oj
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2022. Gli obiettivi rivisti per il 2030 (13) puntano a coinvolgere nell'ECEC almeno il 45% dei 
bambini di età inferiore ai 3 anni (14). Questi ribadiscono l'obiettivo dello Spazio europeo 
dell'istruzione per i bambini più grandi (96%) e sottolineano l'importanza di garantire un'ECEC 
accessibile, a costi sostenibili e di alta qualità. 

Questa nuova edizione si propone di alimentare questi processi, fornendo degli indicatori essenziali 
sulle attuali strutture e normative ECEC in Europa. Sostiene iniziative basate su fatti concreti e lo 
sviluppo di politiche consapevoli che rispondano alle esigenze in evoluzione del settore ECEC. 

Ambito 

L’ECEC comprende programmi educativi e di sviluppo, nonché servizi di cura per i bambini dalla 

nascita all’inizio dell’istruzione primaria obbligatoria. 

La definizione utilizzata nel rapporto va oltre i programmi educativi classificati di livello 0 
(educazione della prima infanzia) della Classificazione internazionale standard dell'istruzione 
(ISCED, International Standard Classification of Education). Include tutti i servizi ECEC registrati 
che rientrano nelle normative nazionali (di livello superiore) e non soltanto quelli con una 
componente educativa espressamente definita. 

Il rapporto riguarda i servizi ECEC in strutture pubbliche o domiciliari. Include il settore pubblico, 
privato e volontario. Tuttavia, l’attenzione principale è riservata alle normative dei settori 
pubblici e sovvenzionati con fondi pubblici. 

L’ECEC organizzata in centri (anche nota come nursery, crèche, scuola dell’infanzia, centri di 

assistenza diurni, scuola preprimaria o asilo) è definita come offerta di ECEC fornita in strutture 
principalmente dedicate all’assistenza e all’educazione dei bambini piccoli. Queste possono 
essere strutture a sé stanti oppure far parte di istituti più grandi, come scuole o centri 
comunitari. L’ECEC organizzata in centri solitamente opera in contesti di gruppo, con personale 
formato a supervisione e guida delle attività dei bambini. 

L’ECEC domiciliare (anche nota come servizio di assistenza all’infanzia o centri familiari diurni 

di assistenza all’infanzia) in questo rapporto è definita come ECEC soggetta a normativa 
pubblica che è offerta presso il domicilio di un soggetto erogatore del servizio o in un luogo 
simile. Solitamente, l’ECEC domiciliare è offerta da un singolo educatore a un piccolo gruppo. A 
volte, due o tre educatori forniscono i loro servizi insieme. 

Il rapporto si concentra sulle offerte di ECEC ordinarie, o comunque sulle più comuni che si 
svolgono durante la parte principale della giornata. Il rapporto non include: 

• ECEC che operano al di fuori dell’orario normale (ad esempio, prescuola, doposcuola e
vacanze studio);

• ECEC offerta negli ospedali, negli orfanotrofi o in altri istituti;

• strutture specializzate per bambini con bisogni educativi speciali o disabilità;

• offerta ECEC pilota, sperimentale o temporanea;

(13) Raccomandazione del Consiglio dell’8 dicembre 2022 sull’educazione e cura della prima infanzia: gli obiettivi di
Barcellona per il 2030 (GU C 484, 20.12.2022, pag. 1),
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:32022H1220(01).

(14) Per alcuni Stati membri si applicano degli obiettivi speciali. Ulteriori informazioni disponibili nel Capitolo B,
Accesso, Sezione III “Partecipazione”.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:32022H1220(01)
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• servizi “aperti” di educazione della prima infanzia organizzati per i bambini e le loro famiglie 
(ad es., centri gioco (playgroups), centri per genitori e figli o laboratori) durante i quali deve 
essere presente un genitore; 

• assistenza individuale presso il domicilio del bambino (ad es., tate e babysitter che vivono a 
casa del bambino o meno, assistenza da parte di un familiare). 

Il rapporto riguarda 37 paesi europei e comprende 39 diversi sistemi educativi: i 27 Stati 
membri dell’UE, più Albania, Bosnia ed Erzegovina, Svizzera, Islanda, Liechtenstein, Montenegro, 
Macedonia del Nord, Norvegia, Serbia e Turchia. In particolare, il Belgio è rappresentato dai suoi 
tre sistemi educativi: la Comunità fiamminga, quella francese e quella tedesca. 

Contenuto e struttura 

Il rapporto è strutturato in due parti: (1) una comparazione internazionale, che fornisce un 
quadro generale del contesto ECEC europeo, e (2) le schede informative sui sistemi nazionali, le 
quali presentano i dati principali dei sistemi ECEC dei singoli paesi e possono rappresentare un 
utile punto di riferimento. Questa struttura permette una comprensione completa sia delle 
tendenze più generali che delle realtà specifiche nell'ambito dell'ECEC in Europa. 

PARTE I :  COMPARAZIONE INTERNAZIONALE 

C a p i t o l o  A :  G o v e r n a n c e  e  f i n a n z i a m e n t i  
Il capitolo sulla governance presenta gli elementi strutturali principali dei sistemi ECEC in 
Europa. Descrive le modalità di offerta dell'ECEC organizzata in centri, sia in strutture unitarie 
che in due strutture separate in base all’età. Inoltre, illustra la portata della disponibilità di 
servizi di ECEC domiciliare o del servizio di assistenza all’infanzia. Il capitolo esamina i 
meccanismi di governance e di finanziamento dell'ECEC, sulla base di dati recenti che illustrano 
la spesa effettiva per l'ECEC. Infine, il capitolo presenta alcuni approfondimenti sull'importanza 
del settore privato indipendente statale all'interno del più ampio panorama dell'ECEC. 

C a p i t o l o  B :  A c c e s s o  
Disponibilità e accessibilità sono i temi centrali della prima sezione di questo capitolo. Questa si 
apre con la descrizione della misura principale: la garanzia del posto, l’età in cui tutti i bambini 
hanno un posto garantito nell’ECEC. Un indicatore del divario ECEC rivela che le famiglie nella 
maggior parte dei paesi europei affrontano un lungo periodo senza un congedo parentale 
adeguatamente retribuito e senza alcun posto ECEC garantito. La sezione passa poi ad 
analizzare la disponibilità di ECEC gratuita per i bambini e le loro famiglie e i livelli delle tasse. 
Un indicatore riassuntivo mostra la domanda e l'offerta di posti ECEC in tre momenti: nella 
prima infanzia, intorno ai 3 anni e durante l'ultimo anno di ECEC. 

È presente una sezione dedicata all'inclusività, che evidenzia le misure specifiche adottate dai 
paesi nei casi in cui le disposizioni universali non sono sufficienti a garantire un'ECEC accessibile 
e a costi contenuti per i bambini più vulnerabili. Questa sezione tratta i criteri di ammissione 
prioritaria, le riduzioni delle tasse e le strategie per affrontare le barriere per gruppi specifici, tra 
cui i bambini con bisogni educativi speciali o disabilità e quelli provenienti da un contesto 
migratorio, promuovendo un accesso equo all'ECEC in tutta Europa. 

La sezione finale sulla partecipazione si basa sui dati Eurostat. Evidenzia i paesi europei che 
hanno raggiunto con successo gli obiettivi europei sulla partecipazione e quelli che devono 
ancora perseguire i loro sforzi. Presentando le tendenze dell'ultimo decennio, questa analisi 
rivela alcuni progressi nel garantire l'accesso ai servizi ECEC. 
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C a p i t o l o  C :  P e r s o n a l e  
La prima sezione di questo capitolo sulla composizione del personale riguarda le qualifiche 
iniziali necessarie per gli educatori e gli assistenti, che sono le basi per i loro ruoli all’interno 
dell’ECEC. Poi passa ad esaminare le normative sullo sviluppo professionale continuo sia per gli 
educatori che per gli assistenti, il cui scopo è garantirne la crescita continua e la competenza. 
Due indicatori sono incentrati sulle qualifiche necessarie per le figure responsabili delle strutture 
ECEC, sottolineando l’importanza di una forte leadership. Inoltre, il capitolo descrive l’ampia 
varietà di professionisti ed educatori specializzati disponibili a supporto del personale ECEC e dei 
bambini, allo scopo di garantire esperienze di apprendimento complete e supporto mirato. È 
presente anche una panoramica sulla carenza del personale ECEC, evidenziando le 
problematiche e la potenziale mancanza di forza lavoro che devono essere affrontate. 

La seconda sezione del capitolo è incentrata sulle condizioni di lavoro del personale ECEC, 
iniziando con un’analisi delle normative di livello superiore sulle dimensioni dei gruppi e il rapporto 
bambini/personale. Successivamente, passa agli stipendi degli insegnanti e dei responsabili di 
istituti di scuola preprimaria e li mette a confronto con quelli della scuola primaria. 

C a p i t o l o  D :  L i n e e  g u i d a  e d u c a t i v e  
Il termine “linee guida educative” include tutti i documenti di indirizzo, in particolare i documenti 
curricolari, che possono differire per status, dettagli e funzioni, ma che comunque sottolineano gli 
aspetti educativi dell'ECEC. Il capitolo tratta le linee guida fornite dalle autorità di livello superiore. 
Prende prima in esame il quadro di riferimento generale per poi concentrarsi su linee guida 
specifiche in tre aree: apprendimento per la sostenibilità, educazione digitale e seconde lingue. 

La prima sezione descrive la natura e l’ambito delle linee guida educative per servizi ECEC 
domiciliari regolamentati e organizzati in centri e indica se sono vincolanti. Si evidenzia che non 
per tutti i sistemi sono state emanate linee guida educative per le strutture ECEC per i bambini 
di età inferiore ai 3 anni. 

La seconda sezione affronta le misure per agevolare le transizioni. Presenta una serie di misure 
a livello di struttura che agevolano la transizione dei bambini tra le strutture ECEC e dall'ECEC 
all'istruzione primaria. La sezione presenta anche il criterio ufficiale per l’ammissione dei 
bambini all’istruzione primaria. 

L’ultima sezione riguarda le misure di sostegno e mostra i casi in cui esistono normative di 
livello superiore allo scopo di migliorare lo sviluppo del linguaggio dei bambini. Dato l’aumento 
del multilinguismo in Europa, viene fatta una distinzione tra le misure adottate per lo sviluppo 
delle competenze dei bambini nella lingua del servizio, per chi parla una lingua diversa in casa, e 
quelle volte a migliorare le competenze dei bambini nella lingua parlata a casa. Inoltre, viene 
affrontato il tema del sostegno offerto ai genitori tramite esempi delle pratiche diffuse in tutta 
Europa, tra cui programmi di educazione genitoriale, linee guida sull'apprendimento domiciliare 
e visite a domicilio. 

C a p i t o l o  E :  V a l u t a z i o n e  e  m o n i t o r a g g i o  
Questo capitolo esplora gli elementi essenziali del controllo qualità nei centri ECEC. Attraverso la 
lente della governance, riporta una classificazione degli approcci alle valutazioni esterne e 
interne delle strutture ECEC. Evidenzia che in diversi paesi la valutazione esterna delle strutture 
ECEC si concentra sul rispetto delle normative e non sulla qualità dell’insegnamento e 
dell’apprendimento. Il capitolo presenta come vengono coinvolti i genitori nella valutazione e nel 
monitoraggio dei processi. Infine, analizza i metodi utilizzati per la valutazione dei sistemi ECEC 
nel loro complesso per proporre miglioramenti. 
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PARTE I I :  SCHEDE INFORMATIVE SUI  S ISTEMI NAZIONALI  

Le schede informative sui sistemi nazionali alla fine del rapporto presentano una rassegna 
sintetica delle caratteristiche principali dei sistemi ECEC di ciascun paese. Queste schede nazionali 
includono una rappresentazione visiva degli elementi principali della struttura ECEC sotto forma di 
diagramma, una descrizione dei principali tipi di servizi ECEC, tassi di partecipazione in base all’età 
e al tipo di struttura e un breve riassunto delle principali riforme attuali. 

Fasce d'età 

Molti paesi europei strutturano i servizi ECEC in base all'età dei bambini. Solitamente, la 
transizione dalla prima alla seconda fase avviene intorno ai 3 anni. Per riflettere le diverse 
normative, spesso si distinguono le soluzioni per i bambini di età inferiore ai 3 anni e quelle di 
età pari o superiore ai 3 anni. Tuttavia, è importante ricordare che in alcuni paesi la transizione 
potrebbe avvenire già a 2 anni e mezzo oppure a 4 anni (15). Le schede informative sui sistemi 
nazionali che si trovano alla fine del rapporto indicano quale struttura è rivolta a ciascuna fascia 
d'età in ciascun paese. In alcuni casi si utilizzano i termini “strutture per bambini più piccoli” e 
“strutture per bambini più grandi” come sostituti. 

Alcuni indicatori evidenziano una situazione a un’età in particolare o in determinati momenti 
temporali. Vengono utilizzate le categorie “prima infanzia”, “intorno a 3 anni” e “durante l’ultimo 
anno dell’ECEC” nel Capitolo B: Accesso, mentre, in alcuni casi, il Capitolo C: Personale presenta 
le normative che si applicano ai bambini di 2 e di 4 anni di età. 

La categoria “prima infanzia” fa riferimento all’età dei bambini al termine del congedo parentale 
(vedere la Figura B3). Nella maggior parte dei sistemi educativi, “ultimo anno dell’ECEC” si 
riferisce ai bambini di 5 anni, in 8 paesi ai bambini di 6 anni (16) e a Malta a quelli di 4. 

Fonti 

Questo rapporto analizza quadri normativi (nazionali) di livello superiore, in altre parole, regole e 
standard che devono essere seguiti dai servizi ECEC per garantire i livelli di qualità e conformità. 
Le principali fonti sono le unità nazionali di Eurydice, che hanno fornito informazioni sulle 
politiche e le pratiche ECEC. Alcuni indicatori si basano su dati Eurostat. 

La rete Eurydice ha raccolto informazioni sulle politiche e le misure emanate dalle autorità 
educative di livello superiore tramite l’utilizzo di questionari predisposti dall’Unità Platforms, 
Studies and Analysis dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la cultura (EACEA) e dalla 
Commissione europea insieme alle unità nazionali che fanno parte della rete. Le principali fonti 
di informazione per rispondere ai questionari sono i documenti ufficiali (normative, 
raccomandazioni, strategie nazionali, piani d’azione, ecc.) che sono state emanate e/o 
riconosciute dalle autorità di livello superiore. 

L’anno di riferimento per la maggior parte delle informazioni sulle politiche è l’anno scolastico 
2023/2024. Alcuni indicatori strutturali ricorrenti fanno riferimento all’anno scolastico 
2024/2025. 

  

 
(15) La transizione ha luogo a 2 anni e mezzo in Belgio e a 4 anni in Grecia, nei Paesi Bassi, in Svizzera e 

Liechtenstein. 

(16) Bulgaria, Estonia, Croazia, Lettonia, Lituania, Polonia, Finlandia e Svezia. 
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Capitolo A:  Governance e finanziamenti 

Per mettere a disposizione di tutti i bambini 
un’educazione e cura della prima infanzia di qualità 
sono necessarie una buona governance e politiche 
coerenti. L’offerta di ECEC coinvolge molte parti 
interessate, è fondamentale che i decisori politici creino 
dei quadri normativi che incoraggino un approccio 
integrato e un alto standard qualitativo nei servizi del 
settore. Sono necessari forti quadri di governance per 
garantire finanziamenti sufficienti, responsabilità 
adeguata e un uso efficace delle risorse (Commissione 
europea: Direzione generale dell'Istruzione, della 
gioventù, dello sport e della cultura, 2014, 2024; Kaga 
et al., 2010; OECD, 2015, 2021a; UNICEF, 2019). 

In primo luogo, questo capitolo delinea un contesto di 
riferimento, esaminando le variazioni della popolazione 
di bambini nella prima infanzia nei vari paesi europei. I 
dati mostrano che il numero di bambini in Europa è in 
calo e si prevede che questa tendenza continui. Se da un 
lato ciò potrebbe rappresentare un'opportunità per il 
settore ECEC di fornire un numero sufficiente di posti 
per tutti i bambini e di aumentare la qualità, 
contemporaneamente potrebbe comportare delle 
difficoltà nel garantire un accesso equo nelle regioni più 
remote e scarsamente popolate. 

Il capitolo prosegue con la descrizione delle modalità di 
offerta dell'ECEC organizzata in centri, sia in strutture 
unitarie che in due strutture separate in base all’età. 
Inoltre, illustra la misura in cui sono disponibili servizi di 
ECEC a domicilio o di assistenza all’infanzia, esaminando 
il modo in cui queste opzioni variano da un paese 
all'altro e integrano l'assistenza nei centri. 

Il capitolo analizza inoltre i meccanismi di governance, 
soffermandosi sulla responsabilità, da parte di un 
singolo ministero o di più autorità, delle diverse fasi 
dell'ECEC, e fornisce approfondimenti sul coordinamento 
e sull'integrazione delle politiche. Prende anche in esame 

 
(17) L’offerta ECEC solitamente è rivolta a questa fascia d’età. Nella maggior parte dei paesi europei, l'istruzione primaria obbligatoria inizia 

all’età di 6 anni. Ci sono solo alcune eccezioni. A Malta, l'istruzione primaria obbligatoria inizia a 5 anni. In altri otto paesi, l’istruzione 
primaria parte all’età di 7 anni (Bulgaria, Estonia, Croazia, Lettonia, Lituania, Polonia, Finlandia e Svezia) (vedere la Figura B3). 

(18) Nel 2023, la popolazione totale nei 27 paesi UE era 448,8 milioni, rispetto ai 441,3 milioni nel 2013. Vedere Eurostat (demo_pjan). 

i quadri di finanziamento, avvalendosi dei recenti dati di 
spesa, per far luce sulla politica e sullo stanziamento 
delle risorse. Infine, affronta il ruolo del settore privato 
indipendente e ne mostra la prevalenza variabile nei 
paesi: seppure significativa in alcune regioni, rimane 
relativamente limitata nella maggior parte dell'Europa. 

Il numero di bambini piccoli in Europa 
è in calo 

L’Europa sta invecchiando: le persone vivono più a lungo 
che mai e nascono meno bambini. Al 1° gennaio 2023, 
nell'UE vivevano 25 milioni di bambini di età inferiore ai 6 
anni (17). Rispetto alla situazione di un decennio fa, in 
Europa si è registrata una diminuzione di oltre 2 milioni di 
bambini piccoli (vedere la Figura A1). Inoltre, le previsioni 
demografiche mostrano che la tendenza dovrebbe 
continuare, con 1 ulteriore milione di bambini in età ECEC 
in meno nei 27 paesi membri dell’UE entro il 2030. 

Allo stesso tempo, la popolazione totale dei 27 Stati 
membri dell’Unione è cresciuta (18). Combinando queste 
tendenze, la percentuale di bambini di età compresa tra 0 
e 5 anni sulla popolazione totale dei 27 paesi dell'UE è 
diminuita di 0,6 punti percentuali, passando dal 6,2% del 
2013 al 5,6% del 2023. Il calo del numero di bambini 
nella società potrebbe portare a una minore attenzione ai 
bisogni degli stessi o, al contrario, potrebbe indurre a 
concentrarsi maggiormente sull'aumento dei tassi di 
natalità attraverso politiche per la famiglia. L'aumento 
complessivo della spesa per l'educazione preprimaria in 
proporzione al prodotto interno lordo (PIL) (vedere la 
Figura A6) sembra suggerire che la maggior parte dei 
paesi europei si stia orientando verso la seconda opzione: 
dare priorità all'accesso e alla qualità dell'ECEC. 

Nel 2023, la percentuale di bambini nei 27 paesi UE era 
8,1 punti inferiore al 2013. Nell’ultimo decennio, il numero 
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di bambini tra i 0 e i 5 anni è sceso nella maggior parte 
dei paesi europei. Questo andamento generale nasconde 
notevoli differenze tra i paesi europei. Come mostra la 
Figura A1, i cali proporzionali più significativi si registrano 
in Grecia e Spagna, dove la popolazione di bambini di età 
compresa tra 0 e 5 anni era inferiore di quasi 25 punti 
percentuali nel 2023 rispetto al 2013. Italia, Finlandia e 
Albania registrano una diminuzione della popolazione 
infantile di almeno 20 punti percentuali. Questa tendenza 
preoccupante si estende a molti altri paesi. Per quanto 
riguarda il numero di bambini piccoli, l'Italia e la Spagna 
hanno registrato il calo maggiore della popolazione 
infantile, con oltre 700.000 bambini in meno tra il 2013 e 
il 2023. La Francia e la Turchia hanno registrato un calo 

rispettivamente di 550.000 e 515.000 bambini nello 
stesso periodo. 

Diversi paesi si discostano da questa tendenza generale. 
In Danimarca, Cipro, Ungheria, Slovacchia e Svezia il 
numero di bambini nella fascia di età ECEC è rimasto 
relativamente stabile nell'ultimo decennio. In alcuni paesi 
europei si è registrato un notevole aumento. In Germania, 
la popolazione di bambini in età ECEC è aumentata di 
18,0 punti percentuali (pari a 736.000 bambini) 
nell'ultimo decennio. Inoltre, Lussemburgo e Malta hanno 
registrato una crescita rispettivamente di 13,3 e 10,5 
punti percentuali. In Austria e Svizzera, il numero di 
bambini piccoli è aumentato rispettivamente di 9,9 e 8,4 
punti percentuali. 

Figura A1: Variazione percentuale del numero di bambini di età compresa tra 0 e 5 anni, 2013-2023 

 

La seguente tabella riporta la popolazione di bambini di età compresa tra 0 e 5 anni in migliaia, nel 2023 e nel 2013; la 
differenza percentuale tra questi due momenti temporali (prendendo come base il 2013); e le proiezioni della popolazione di 
bambini di età compresa tra 0 e 5 anni per il 2030 in migliaia. 

 EU-27 BE BG CZ DK DE EE IE EL ES FR HR IT CY 
2023 (migliaia) 24 938 722 346 681 374 4 822 84 361 493 2 203 4 280 210 2 552 59 

2013 (migliaia) 27 150 782 421 700 379 4 086 92 426 652 2 920 4 832 254 3 300 59 

Differenza (2013 come base) (%) -8,2 -7,7 -17,7 -2,7 -1,3 18,0 -7,9 -15,2 -24,4 -24,5 -11,4 -17,2 -23,3 -0,3 

Proiezione 2030 (migliaia) 23 923 691 318 608 388 4 543 69 374 464 2 228 4 366 192 2 619 63 

 LV LT LU HU MT NL AT PL PT RO SI SK FI SE 
2023 (migliaia) 112 157 41 558 27 1 044 523 2 152 517 1 166 117 349 291 698 

2013 (migliaia) 123 178 36 558 24 1 095 476 2 437 584 1 213 132 346 364 686 

Differenza (2013 come base) (%) -9,5 -11,6 13,3 0 10,5 -4,6 9,9 -11,7 -11,5 -3,8 -11,5 0,7 -20,2 1,8 

Proiezione 2030 (migliaia) 88 136 40 530 30 1 095 502 1 769 504 916 101 296 275 718 

 AL BA CH IS LI ME MK NO RS TR     

2023 (migliaia) 161 : 524 27 2,3 43 113 337 377 6 967     

2013 (migliaia) 205 : 483 28 2,2 46 138 375 398 7 482     

Differenza (2013 come base) (%) -21,8 : 8,4 -2,2 2,6 -7,0 -18,2 -10,2 -5,3 -6,9     

Proiezione 2030 (migliaia) : : 514 30 2,2 : : 353 : :     

Fonte: Calcoli di Eurydice basati sulle statistiche demografiche Eurostat (demo_pjan 
(ultimo aggiornamento 28 novembre 2024) e proj_19np (ultimo aggiornamento 28 agosto 2023)). 

Note specifiche per paese 
Francia: Dati provvisori per il 2023. 
Polonia e i 27 paesi UE: Stima, dati provvisori per il 2023. 
Romania: Dati stimati per il 2023.  
Bulgaria, Ungheria, Polonia, Macedonia del Nord e Serbia: C'è un'interruzione nella serie temporale. 
 

Le variazioni nella percentuale di bambini rivelano 
cambiamenti demografici su larga scala che influenzano 

vari aspetti della vita in Europa. Per i sistemi ECEC, il 
monitoraggio dell’effettivo numero di bambini nella fascia 
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d'età dei loro servizi è molto importante. La seguente 
tabella riportata nella Figura A1 mostra il numero di 
bambini di età compresa tra 0 e 5 anni in migliaia, che 
varia significativamente tra i paesi europei e rispecchia le 
variazioni nella dimensione complessiva della 
popolazione. In particolare, due Stati membri hanno il 
maggior numero di bambini nella fascia di età ECEC: la 
Germania, con 4,8 milioni, e la Francia, con 4,3 milioni. Tra 
tutti i paesi europei analizzati, la Turchia ha la 
popolazione più numerosa e il maggior numero di bambini 
piccoli (6,9 milioni). Per contro, in sette dei paesi europei 
meno popolati (Estonia, Cipro, Lussemburgo, Malta, 
Islanda, Liechtenstein e Montenegro) il numero di bambini 
di età compresa tra 0 e 5 anni è inferiore a 100.000.  

Considerati gli impegni assunti dagli Stati membri per 
raggiungere specifici tassi di partecipazione dei 
bambini all'ECEC entro il 2030 (vedere. Capitolo A 
“Accesso”, Sezione III “Partecipazione all'ECEC”), è 
fondamentale prevedere i cambiamenti futuri. La 
seguente tabella della Figura A1 include le proiezioni 
della popolazione per il 2030. Si prevede che la 
tendenza continui, con la popolazione di bambini di età 
inferiore ai 6 anni nell'UE in diminuzione di un ulteriore 
milione entro il 2030. I cali più consistenti della 
popolazione infantile sono previsti in Estonia, Lettonia, 
Polonia e Romania, con una diminuzione stimata di 
circa 20 punti percentuali. In Cechia, Lituania, Slovenia 
e Slovacchia, la popolazione infantile dovrebbe 
diminuire in misura leggermente inferiore, di 10-15 
punti percentuali. Al contrario, si prevede una crescita, 
anche se meno pronunciata, a Cipro, Malta, nei Paesi 
Bassi, in Islanda e Norvegia. 

I cambiamenti nel numero di bambini possono avere 
importanti conseguenze per i sistemi ECEC. Un calo della 
popolazione infantile può portare a uno scarso utilizzo 
delle strutture ECEC esistenti, con conseguente potenziale 
chiusura di questi centri. Questo potrebbe esacerbare le 
disparità di accesso ai servizi ECEC di alta qualità, in 
particolare in regioni rurali o meno popolate. Tuttavia, i 
cambiamenti demografici possono anche servire a 
riequilibrare la domanda e l'offerta (vedere la Figura B6). 

L'aumento della copertura dell'educazione prescolare obbligatoria in 

Bulgaria è uno degli obiettivi educativi chiave del paese. La parità di 

accesso è garantita dalla presenza di scuole e asili “centrali” e 

 
(19) https://centar.ee/failid/alushariduse_raport/summary.html. 

(20) https://www.educacionfpydeportes.gob.es/mc/sgctie/cooperacion-territorial/programas-cooperacion/primer-ciclo-infantil.html. 

(21)https://www.regjeringen.no/contentassets/5bf0d0ed9f7442cdbe630c749abb8959/no/pdfs/barnehagen-for-en-ny-tid.pdf.  

“protetti”. Una scuola dell’infanzia centrale serve i bambini delle aree 
prive di asili o scuole ed è situata nell'area popolata più vicina. Una 
scuola dell'infanzia protetta, essenziale per l'accesso, non può essere 
chiusa. Questa politica affronta le sfide demografiche della Bulgaria, 
allo scopo di impedire la chiusura di asili in aree con popolazione in 
calo. 

In Estonia, a causa del previsto calo del numero di bambini, si prevede 

una riduzione anche della pressione per la creazione di più posti nei 
servizi prescolari e di assistenza all'infanzia per i bambini di età 
inferiore ai 3 anni. Partendo dal presupposto che si mantenga invariato 
l'utilizzo proporzionale delle scuole dell'infanzia e dei servizi di 
assistenza all'infanzia, il numero di posti ECEC disponibili nel 2020 
sarà sufficiente nel 2030 a livello nazionale. Tuttavia, se l'espansione 
urbana continua, i comuni rurali e le regioni confinanti con le città più 
grandi potrebbero continuare a registrare un aumento del numero di 
bambini a scapito di un'ulteriore riduzione del numero in altre autorità 
locali e regioni (19). 

In Spagna, uno degli effetti dei movimenti demografici è lo 
spopolamento di alcune aree. La normativa attuale sull’istruzione 
stabilisce che lo Stato è tenuto a promuovere programmi di 
cooperazione territoriale. Un’iniziativa (20) fondamentale riguarda un 
programma volto alla creazione di posti per i bambini di età inferiore ai 
3 anni all’interno di centri ECEC. Il programma dà priorità alle aree 
scarsamente popolate o di dispersione per prevenire lo spopolamento 
totale e rappresenta una priorità dei finanziamenti. Un'altra priorità di 
questo programma è l'aumento dell'offerta di ECEC nelle aree urbane 
con alte concentrazioni di popolazione migrante, in particolare nei 
quartieri con costi abitativi inferiori e servizi di base limitati (20). 

In Norvegia, la strategia per la scuola dell'infanzia per il 2030 
riguarda le sfide che i comuni devono affrontare per allineare l'offerta 
di ECEC ai cambiamenti demografici, in particolare a causa dei bassi 
tassi di natalità, dello spopolamento e della centralizzazione (21). Per 
affrontare questi problemi, a partire dal 1° agosto 2023, il Governo ha 
ridotto i costi dell'ECEC in alcuni comuni scarsamente popolati e ha 
introdotto l'ECEC gratuita in alcune aree della Norvegia settentrionale. 

La riduzione del numero di iscritti all’ECEC potrebbe 

colpire la forza lavoro, portando potenzialmente a 
perdita di occupazione o minori opportunità di impiego 
per i professionisti del settore. Tuttavia, il lato positivo 
è che, con la riduzione delle dimensioni dei gruppi e del 
rapporto bambini/personale, il personale ECEC potrebbe 
avere un carico di lavoro più gestibile e una riduzione 
dello stress. Un miglioramento generale delle 
condizioni di lavoro potrebbe ridurre le difficoltà di 
reclutamento e fidelizzazione del personale ECEC. 

 

 

https://centar.ee/failid/alushariduse_raport/summary.html
https://www.educacionfpydeportes.gob.es/mc/sgctie/cooperacion-territorial/programas-cooperacion/primer-ciclo-infantil.html
https://www.regjeringen.no/contentassets/5bf0d0ed9f7442cdbe630c749abb8959/no/pdfs/barnehagen-for-en-ny-tid.pdf
https://www.educacionfpydeportes.gob.es/mc/sgctie/cooperacion-territorial/programas-cooperacion/primer-ciclo-infantil.html
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In Germania, le previsioni indicano un notevole bisogno di personale 
qualificato nell'ECEC e nei servizi di cura post-scuola nella Germania 
occidentale fino al 2030. In risposta, il Ministero federale per la 
famiglia, gli anziani, le donne e i giovani ha sviluppato la strategia 
federale per la forza lavoro qualificata nei centri diurni e nei servizi 
di cura post-scuola, pubblicata nel maggio 2024 (22). Al contrario, 
nella Germania orientale, la diminuzione del numero di bambini 
potrebbe permettere all'attuale bacino di educatori qualificati di 
migliorare la qualità del lavoro. 

Le strutture ECEC separate con una 
transizione intorno ai 3 anni sono le 
più comuni 

Dal punto di vista dei bambini, il posto in cui 
frequentano l’ECEC è un punto cruciale di 
attaccamento e stabilità. L’ambiente influenza 
notevolmente la loro sicurezza emotiva e il processo 
evolutivo. In Europa, le strutture ECEC sono organizzate 
in due modi: 

• strutture separate per bambini più piccoli e più 

grandi, 

• strutture unitarie per l’intera fascia d’età, fino 

all’inizio dell’istruzione primaria.  

Inoltre, in alcuni paesi, i bambini sono tenuti a 
frequentare una scuola preprimaria nell'ultimo anno (o 
due) prima dell'inizio dell'istruzione primaria, 
indipendentemente dal fatto che l'offerta ECEC sia 

organizzata in contesti unitari o separati. La Figura A2a 
mostra come i sistemi ECEC possano variare nei diversi 
paesi europei. 

In un tipico sistema separato, in cui l'offerta ECEC è 
organizzata in due fasi, i bambini che iniziano a 
frequentare un centro nella prima infanzia entrano in una 
struttura per la cura dei bambini (spesso chiamata asilo 
nido o nursery) prima di passare a una struttura di tipo 
educativo (ad es., scuole preprimarie, scuole dell'infanzia). 
Solitamente, il passaggio da una struttura a un’altra 
avviene intorno ai 3 anni. Un vantaggio delle strutture 
separate è che possono fornire un ambiente più adatto 
all'età, così da garantire che i bambini molto piccoli 
ricevano un'assistenza e un'educazione specifica per le 
loro esigenze di sviluppo. D'altra parte, il passaggio da un 
tipo di struttura all'altra è un periodo di transizione 
fondamentale sia per i bambini che per le loro famiglie, in 
quanto spesso comporta un cambiamento di 
formato/dimensione del gruppo, personale diverso, nuove 
regole e diversi tipi di attività. 

In un sistema integrato tipo, in cui l’ECEC è offerta in 
strutture unitarie, i bambini rimangono nella stessa 
struttura fino al raggiungimento dell’età per la scuola 
primaria (o, in alcuni sistemi educativi, fino alla classe 
preprimaria). Queste strutture unitarie offrono 
programmi con una componente educativa ben 
definita, ma sottolineano anche l’importanza di 
un’assistenza e di approcci olistici. 

 

Figura A2a: Tipi di strutture ECEC organizzate in centri in Europa 

1.a Strutture separate per bambini più piccoli e più grandi 2.a Struttura unitaria 
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1.b Strutture separate con classe preprimaria 2.b Struttura unitaria con classe preprimaria 
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Fonte: Eurydice. 

Note esplicative 
Questi modelli mostrano la durata tipo della fase ECEC in Europa, ovvero, 6 anni, ma l'età di inizio e fine e l'età di transizione da una struttura per 
la cura dei bambini a una di tipo educativo in un'organizzazione di tipo 1 variano tra i sistemi educativi. Per informazioni sull'organizzazione delle 
strutture ECEC e sull'età di uno specifico sistema educativo, consultare le schede informative sui sistemi nazionali alla fine del rapporto. 

 
(22) https://www.fruehe-chancen.de/fileadmin/user_upload/PDF-

Dateien/Gesamtstrategie_Fachkr%C3%A4fte/Empfehlungspapier_Gesamtstrategie_barrierefrei.pdf. 

https://www.fruehe-chancen.de/fileadmin/user_upload/PDF-Dateien/Gesamtstrategie_Fachkr%C3%A4fte/Empfehlungspapier_Gesamtstrategie_barrierefrei.pdf
https://www.fruehe-chancen.de/fileadmin/user_upload/PDF-Dateien/Gesamtstrategie_Fachkr%C3%A4fte/Empfehlungspapier_Gesamtstrategie_barrierefrei.pdf
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Figura A2b: Organizzazione di strutture ECEC in centri, 2024/2025 

 

  

  

 Strutture unitarie 

 
Strutture separate per bambini 
più piccoli e più grandi 

  

  

 

Fonte: Eurydice. 

Nota esplicativa 
Per informazioni su specifiche strutture ECEC e sulle fasce d’età per singolo paese, consultare le schede informative sui sistemi nazionali alla fine 
del rapporto. 

Note specifiche per paese 
Estonia: esiste anche un servizio di cura dei bambini al di fuori del sistema educativo, ma si rivolge solo al 2% dei bambini (principalmente di età 
inferiore ai 3 anni). 
Irlanda: i bambini possono iniziare a frequentare la scuola primaria all'età di 4 o 5 anni in classi speciali, con l'obbligo di frequenza a partire dai 6 
anni. Il programma scolastico per i bambini di 4-5 anni è classificato come ISCED 1 e prevede l'utilizzo del curricolo della scuola primaria. 
Malta e Portogallo: i dati illustrano la situazione del settore pubblico. Nel settore privato, esistono anche strutture unitarie. 
 
 

La Figura A2b mostra che nella maggior parte dei 
paesi europei, l’ECEC organizzata in centri è offerta in 
due strutture separate in base all’età. Ciò si riscontra in 
Belgio, Cechia, Grecia, Francia, Italia, a Cipro, in 
Lussemburgo, Ungheria, a Malta, nei Paesi Bassi, in 
Polonia, Portogallo, Romania, Slovacchia, Albania, 
Svizzera, Liechtenstein e Turchia.  

Questa suddivisione riflette una divisione tra servizi di 
assistenza all'infanzia e servizi di educazione della 
prima infanzia. Il secondo ciclo è caratterizzato da 
chiare priorità educative ed è classificato come 
istruzione preprimaria (ISCED 02) secondo l'ISCED 
2011 (23). Al contrario, il primo ciclo, dedicato ai 
bambini di età inferiore ai 3 anni, spesso non rientra 
nei criteri di classificazione ISCED, in quanto si 
concentra principalmente sulla cura piuttosto che 
sull'educazione formale. In 14 sistemi educativi 
europei, i servizi di assistenza all'infanzia per bambini 
di età inferiore ai 3 anni non sono classificati come 

 
(23)  https://uis.unesco.org/sites/default/files/documents/international-standard-classification-of-education-isced-2011-en.pdf. 

(24) È il caso di Belgio (Comunità francese e tedesca), Bulgaria, Cechia, Irlanda, Francia, Lussemburgo, Ungheria, Malta, Paesi Bassi, Polonia, 
Slovacchia, Albania e Svizzera. 

programmi educativi (24). Al contrario, in otto sistemi 
con strutture separate per bambini di età inferiore e 
superiore ai 3 anni, i programmi negli asili nido sono 
classificati come sviluppo educativo della prima 
infanzia (ISCED 01). È il caso di Belgio (Comunità 
fiamminga), Grecia, Italia, Cipro, Portogallo, Romania, 
Liechtenstein e Turchia. 

La transizione tra queste due strutture avviene in 
genere all'età di 3 anni. Tuttavia, può avvenire prima, 
ad esempio a 2 anni e mezzo in Belgio, o più tardi, a 
circa 4 anni, in paesi europei come Grecia, Paesi Bassi, 
Svizzera e Liechtenstein. Queste fasce d'età possono 
essere applicate in modo rigido o piuttosto flessibile. 
Ad esempio, alcune scuole dell'infanzia possono 
ammettere bambini più piccoli, includendo i bambini di 
2 anni. 

 

https://uis.unesco.org/sites/default/files/documents/international-standard-classification-of-education-isced-2011-en.pdf
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In Cechia, i comuni sono obbligati, sulla base dell'interesse dei 

genitori, a garantire l'educazione preprimaria in una scuola 
dell'infanzia per i bambini a partire dai 3 anni, ma possono 
frequentarla anche i bambini di 2 anni. Secondo Eurostat, nel 2021, 

il 11,3% dei bambini di 2 anni era iscritto a scuole preprimarie.  

In Francia, a partire dai 3 anni, è obbligatorio frequentare 

l'educazione preprimaria (enseignement préélémentaire) nelle scuole 
dell'infanzia (écoles maternelles). È possibile l'iscrizione a partire 
dall'età di 2 anni ed è anche incoraggiata nelle scuole che si trovano 
in aree sociali svantaggiate. Nel 2022, il 10,3% dei bambini di 2 anni 
era iscritto alle écoles maternelles (Eurostat, dati provvisori). 

In Italia, alcune scuole dell'infanzia possono ospitare bambini di 24-

36 mesi in una speciale “sezione primavera”. Secondo Eurostat, nel 
2021, il 12,7% dei bambini di 2 anni era iscritto a scuole 
preprimarie. 

In Ungheria, l'anno in cui un bambino compie 3 anni (entro il 31 

agosto), deve iniziare a frequentare la scuola dell'infanzia (óvoda) 
dall'inizio dell'anno scolastico. Possono essere ammessi all'óvoda 
anche i bambini che compiono i 3 anni entro i 6 mesi successivi, in 
base alla disponibilità di posti. 

In circa un terzo dei paesi europei, l'ECEC organizzata 
in centri è offerta esclusivamente in contesti unitari. 
Ciò si osserva soprattutto nei paesi nordici (Finlandia, 
Svezia, Islanda e Norvegia), nei paesi baltici (Estonia, 
Lettonia e Lituania) e in alcuni paesi dei Balcani 
occidentali (Croazia, Slovenia, Bosnia ed Erzegovina, 
Montenegro, Macedonia del Nord e Serbia). 

In sei paesi europei coesistono strutture unitarie e 
separate: Bulgaria, Danimarca, Germania, Irlanda, 
Spagna e Austria.  

In generale, in circa due terzi dei sistemi educativi 
europei, alcuni bambini devono affrontare una 
transizione verso un nuovo ambiente, attraversando 
così un confine strutturale all'interno del sistema ECEC. 
È opportuno notare che solo nella metà di questi paesi 
vengono fornite raccomandazioni di livello superiore su 
come gestire questo cambiamento (vedere la Figura 
D6 per i dettagli). 

In alcuni paesi europei, i bambini devono frequentare 
una classe preprimaria negli ultimi 1-2 anni di ECEC 
prima dell'istruzione primaria (consultare le schede 
informative sui sistemi nazionali). Secondo la 
definizione utilizzata in questo rapporto, questa fase di 
ECEC è obbligatoria e prevede un programma 
educativo specifico, distinto dal programma principale 
di educazione preprimaria (vedere Allegato D sulle 
linee guida educative). La classe preprimaria ha lo 
scopo di agevolare la transizione dai programmi olistici 

e basati sul gioco dell'ECEC all'istruzione primaria, che 
insegna le abilità fondamentali di lettura, scrittura e 
matematica (cioè l'alfabetizzazione e la capacità di 
calcolo). Le classi preprimarie possono essere 
organizzate all'interno di centri ECEC o di scuole 
primarie. Queste sono più comuni nei paesi europei con 
sistemi unitari (ad esempio, Croazia, Lettonia, Lituania, 
Austria, Finlandia, Svezia, Bosnia ed Erzegovina e 
Serbia). Nei sistemi educativi che organizzano l'ECEC in 
due fasi separate, le classi preprimarie sono meno 
comuni (ad esempio in Lussemburgo). 

I servizi educativi domiciliari 
regolamentati sono diffusi solamente 
in pochi paesi europei 

Oltre all'offerta di ECEC nei centri, il quadro normativo 
dell'ECEC prevede anche servizi di ECEC domiciliari 
regolamentati, in conformità con le norme e gli 
standard di qualità stabiliti. 

L’ECEC domiciliare (anche nota come servizi di 

assistenza all’infanzia o centri familiari diurni di 
assistenza all’infanzia) in questo rapporto è definita 
come ECEC soggetta a normativa pubblica che è 
offerta presso il domicilio di un soggetto erogatore del 
servizio o in un luogo simile. Solitamente, l’ECEC 
domiciliare è offerta da un singolo educatore a un 
piccolo gruppo. A volte, due o tre educatori forniscono i 
loro servizi insieme. L’ECEC domiciliare non include 
l’assistenza individuale presso il domicilio del bambino 
(ad esempio, tate e babysitter che vivono a casa del 
bambino o meno, assistenza da parte di un familiare). 

L’ECEC a domicilio potrebbe essere scelto dalle 
famiglie che preferiscono che i loro figli vivano in un 
ambiente simile a quello della loro casa. I genitori 
ritengono che gli educatori, che spesso gestiscono un 
numero inferiore di bambini rispetto agli asili nido, 
siano in grado di dedicare una maggiore attenzione, di 
creare un legame più stretto e una maggiore stabilità, 
e di rispondere meglio alle esigenze individuali. L'ECEC 
a domicilio ospita in genere gruppi di età mista, il che 
consente di offrire servizi a fratelli e sorelle e di 
ottimizzare gli aspetti logistici. 

Nel complesso, in Europa l'ECEC domiciliare ha un ruolo 
minore. In diversi paesi europei, i servizi di assistenza 
all’infanzia rappresentano ancora un'alternativa per i 
bambini più piccoli, in particolare nei casi in cui le 
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opzioni di ECEC organizzata in centri non sono 
disponibili o non sono sufficientemente flessibili. Per i 
bambini più grandi, l'ECEC a domicilio viene utilizzata 
principalmente in orario extra-scolastico o come forma 
secondaria di assistenza quando l'orario di apertura dei 
centri è insufficiente. 

 Germania, l’assistenza in centri familiari diurni per i bambini di età 

inferiore ai 3 anni è considerata per legge pari all'ECEC in un centro 
(Codice sociale, Legge sull'infanzia e la gioventù, libro VIII, articolo 24). 

Il diritto legale a un posto in centri diurni sovvenzionati con fondi 
pubblici a partire dall'età di 1 anno può essere applicato all'assistenza 
domiciliare fino all'età di 3 anni. A partire dai 3 anni, i servizi di 
assistenza all’infanzia sono utilizzati principalmente come opzione 
complementare, se gli orari di apertura degli istituti ECEC non 
soddisfano le esigenze dei genitori. 

In Lussemburgo, i servizi di assistenza all’infanzia sono un’opzione 

aggiuntiva all’asilo nido per i bambini da 0 a 3 anni e per il dopo 

scuola per i bambini fino ai 12 anni. 

Figura A3: ECEC domiciliare regolamentata, 2023/2024 

(a) Per bambini di età inferiore ai 3 anni (b) Per bambini di età pari o superiore ai 3 anni 

  

 

 
Significativa come 
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Fonte: Eurydice. 

Note esplicative 
L'importanza dell'offerta domiciliare è determinata dalle statistiche nazionali e dalle valutazioni degli esperti. Se sono disponibili dati, l'ECEC a 
domicilio è considerata significativa se vi partecipa almeno il 10% dei bambini. 

Note specifiche per paese 
Cechia e Slovacchia: la normativa permette l’ECEC domiciliare, ma è molto rara. 
Germania: l’ECEC domiciliare è presente in tutti i Länder, ma la sua importanza è variabile. È meno prevalente nei Länder orientali, come Sassonia-
Anhalt e Turingia. 
Grecia: l’ECEC domiciliare opera su base pilota in 61 comuni su 332. 
Spagna: i servizi educativi domiciliari regolamentati esistono in 3 Comunità Autonome su 17: Madrid, Navarra e Galizia. 
Montenegro: il quadro normativo per l'ECEC domiciliare è stato definito. Ciononostante, questo tipo di servizio non è ancora stato messo in pratica.  
Macedonia del Nord: la legge sulla protezione dell'infanzia prevede la possibilità dell'ECEC domiciliare. Nella pratica, però, è quasi inesistente. 
 
 

La figura A3 evidenzia l'importanza dell'ECEC a 
domicilio per i bambini di età inferiore e superiore ai 3 
anni in Europa. I servizi di assistenza all’infanzia sono 
considerati significativi se rappresentano la fonte 
primaria di ECEC durante la parte principale della 
giornata per almeno il 10% dei bambini. 

L'ECEC domiciliare è disponibile per i bambini più piccoli 
in quasi tre quarti dei sistemi educativi europei. Per i 
bambini di età pari o superiore ai 3 anni, i servizi di 
assistenza all’infanzia sono consentiti in circa la metà 
dei paesi europei, di solito come forma secondaria o 

complementare di assistenza in orario extra-scolastico. 
La Comunità tedesca del Belgio e la Francia sono gli 
unici due sistemi educativi europei in cui l'assistenza 
all’infanzia domiciliare è la forma prevalente di ECEC per 
i bambini di età inferiore ai 3 anni. 
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In Belgio (Comunità tedesca) nel 2022, il 36% dei bambini di età 

inferiore ai 3 anni frequentava ECEC domiciliare (Tagesmütterdienst/ 

Tagesväterdienst) rispetto al 7% in asili nido (Kinderkrippen) (25). 

In Francia, nel 2022, la capacità teorica di ospitare bambini di età 

inferiore ai 3 anni era stimata al 32% dei posti per l’assistenza 

domiciliare (assistant(e)s maternel(le)), al 23% dei posti negli asili 
nido e in altre strutture collettive (crèches et autres structures 

collectives) (CNAF, 2023) e a circa il 3-4% dei posti nelle scuole 
dell'infanzia (écoles maternelles). Nel 2023, il Governo ha annunciato 
che dal gennaio 2025 sarebbe stato disponibile un servizio pubblico 
per la prima infanzia, con l'obiettivo di creare altri 35.000 posti entro 
il 2027 (26). 

Inoltre, in sei sistemi educativi (Belgio - Comunità 

francese e fiamminga), Danimarca, Germania, Irlanda e 
Islanda) un’ampia percentuale di bambini di età 
inferiore ai 3 anni, più del 10%, riceve assistenza da 
parte di educatori. Tuttavia, in questi paesi, la maggior 
parte dei bambini frequenta centri ECEC. 

In Belgio (Comunità francese), l’assistenza domiciliare è fornita 

sia da educatori indipendenti (accueillantes d’enfants 

indépendant.e.s), sia da educatori affiliati a specifiche organizzazioni 
di assistenza all’infanzia (accueillantes d’enfants conventionnées ou 

salariées). L'assistenza domiciliare solitamente viene svolta presso il 
domicilio dell’educatore o in uno spazio apposito all’interno del loro 
domicilio, oppure in uno spazio messo a disposizione dal comune o 

da un'associazione locale. L'ECEC domiciliare rappresenta circa il 
25% dei posti disponibili per i bambini di età inferiore ai 2 anni e 
mezzo, pari a un tasso di partecipazione dell'11%. 

In Belgio (Comunità fiamminga), il 17% dei bambini di età 

inferiore ai 3 anni usufruisce dell’ECEC domiciliare (gezinsopvang), 
mentre il 36% frequenta centri ECEC (groepsopvang) (vedere 
Opgroeien, 2024).  

In Danimarca, l’ECEC domiciliare offre un quarto dei posti per 

l’educazione e la cura dei bambini con meno di 3 anni. Nel 2022, il 
14% dei bambini da 0 a 2 anni frequentava i dagpleje (servizi 

domiciliari), mente il 40% i centri daginstitutioner (vedere Statistics 

Denmark (27)). 

In Germania, i centri familiari diurni di assistenza all’infanzia hanno 

un ruolo importante in diversi Länder. Nel 2023, in Germania, i 
bambini iscritti ai centri familiari diurni di assistenza all’infanzia 
erano 135.033 (il 5,7% di quelli con meno di 3 anni o il 15,8 % di chi 

 
(25) Calcoli di Eurydice sulla base del numero di bambini nei servizi ECEC (https://ostbelgienstatistik.be/desktopdefault.aspx/tabid-

5876/10047_read-41118/) e il numero di bambini(https://ostbelgien.inzahlen.be/jive?workspace_guid=abaeb058-57d8-4838-b80c-
6c6a3d37e596). 

(26)      https://www.caf.fr/sites/default/files/medias/cnaf/Nous_connaitre/qui%20sommes%20nous/Textes%20de%20r%C3%A9f%C3%A9rence/CO
G/COG%20Etat-Cnaf%202023-2027.pdf.  

(27) https://www.dst.dk/da/Statistik/emner/borgere/husstande-familier-og-boern/boernepasning. 

(28) Dati Statistics Iceland 2024 sui bambini nelle scuole preprimarie a dicembre 1998-2022 
(https://px.hagstofa.is/pxen/pxweb/en/Samfelag/Samfelag__skolamal__1_leikskolastig__0_lsNemendur/SKO01000.px/)  
e dati del 2023 sui bambini nei centri diurni per l’assistenza in case private per età dei bambini 1998-2022 1998-2022 
(https://px.hagstofa.is/pxen/pxweb/en/Samfelag/Samfelag__felagsmal__felagsthjonusta_sveitarfelaga__3_dagvist/HEI09300.px/). 

frequenta l’ECEC). In ogni caso, c'è molta differenza tra i vari Länder. 
Mentre in Renania Settentrionale-Vestfalia il 10,5% dei bambini di 
età inferiore a 3 anni si avvale di educatori, in Sassonia-Anhalt la 
percentuale è di appena l'1,2% (Ufficio Federale di Statistica 
(Statistisches Bundesamt - Destatis), 2022). 

In Islanda, l'ECEC a domicilio ha un ruolo significativo per i bambini di 

1 anno −: nel 2022, il 17,8% dei bambini di questa età frequentava i 

dagforeldrar. Si tratta di un posto su quattro tra tutti i posti ECEC per 
questa fascia d'età. La percentuale diminuisce significativamente a 
partire dai 2 anni, età in cui il 95% dei bambini si trova in un centro 
ECEC (28).  

In otto paesi europei, per lo più raggruppati nelle aree 

centrali e sud-orientali (Bulgaria, Lituania, Malta, 
Romania, Albania, Bosnia ed Erzegovina, Serbia e 
Turchia) non esiste un'ECEC domiciliare regolamentata 
per i bambini più piccoli. Inoltre, la Cechia, la 
Slovacchia, il Montenegro e la Macedonia del Nord 
rientrano in una categoria simile, poiché, sebbene 
l'ECEC a domicilio sia normata, la sua attuazione 
rimane limitata o eccezionalmente poco diffusa. 

Per i bambini di età pari o superiore ai 3 anni, 
l’assistenza all’infanzia domiciliare è poco diffusa 
come forma primaria di ECEC (vedere la Figura A3b). È 
raro che un programma preprimario obbligatorio possa 
essere svolto presso questi erogatori di servizi. In 
diversi paesi europei, gli educatori possono fornire una 
forma di assistenza supplementare, offrendo ore 
aggiuntive quando i servizi ECEC primari organizzati in 
centri non garantiscono una copertura a tempo pieno. 

Nel complesso, l’importanza dell’ECEC domiciliare nel 
tempo è diminuita in molti paesi europei. In diversi 
paesi sono stati osservati notevoli cambiamenti. 

A Malta, nonostante i servizi domiciliari fossero permessi secondo i 

National Standards for Child Day Care Facilities del 2006, non sono 
inclusi nella normativa in vigore dal 2021. 

In Finlandia, la partecipazione ai centri familiari diurni di assistenza 

all’infanzia (perhepäivähoito/familjedagvård) è in costante 
diminuzione. Durante il suo picco negli anni 90, erano più di 90.000 i 

https://www.info.gouv.fr/upload/media/content/0001/06/025f305db5a6fa9c5d558dafc1da0e1b413eb82d.pdf
https://www.dst.dk/da/Statistik/emner/borgere/husstande-familier-og-boern/boernepasning
https://www.dst.dk/da/Statistik/emner/borgere/husstande-familier-og-boern/boernepasning
https://ostbelgienstatistik.be/desktopdefault.aspx/tabid-5876/10047_read-41118/
https://ostbelgienstatistik.be/desktopdefault.aspx/tabid-5876/10047_read-41118/
https://ostbelgien.inzahlen.be/jive?workspace_guid=abaeb058-57d8-4838-b80c-6c6a3d37e596
https://ostbelgien.inzahlen.be/jive?workspace_guid=abaeb058-57d8-4838-b80c-6c6a3d37e596
https://www.caf.fr/sites/default/files/medias/cnaf/Nous_connaitre/qui%20sommes%20nous/Textes%20de%20r%C3%A9f%C3%A9rence/COG/COG%20Etat-Cnaf%202023-2027.pdf
https://www.caf.fr/sites/default/files/medias/cnaf/Nous_connaitre/qui%20sommes%20nous/Textes%20de%20r%C3%A9f%C3%A9rence/COG/COG%20Etat-Cnaf%202023-2027.pdf
https://www.dst.dk/da/Statistik/emner/borgere/husstande-familier-og-boern/boernepasning
https://px.hagstofa.is/pxen/pxweb/en/Samfelag/Samfelag__skolamal__1_leikskolastig__0_lsNemendur/SKO01000.px/
https://px.hagstofa.is/pxen/pxweb/en/Samfelag/Samfelag__felagsmal__felagsthjonusta_sveitarfelaga__3_dagvist/HEI09300.px/
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bambini che li frequentavano, tuttavia, nel 2022, questo numero è 
sceso a meno di 10.000. 

In Norvegia, il picco di bambini iscritti presso le familiebarnehage a 

domicilio è stato di oltre 10.000 nel 2005. Tuttavia, questo numero è 
sceso in modo costante ogni anno fino a meno di 2500 nel 2023 
(29). 

Nonostante la tendenza generale di diminuzione del 
numero di servici ECEC domiciliari, alcuni paesi stanno 
promulgando leggi per introdurre o migliorare la 
regolamentazione dei servizi di assistenza all’infanzia.  

In Grecia, l'ECEC a domicilio è stata recentemente istituita su base 

pilota. Nel 2021, con la legge 4837/2021 (Government Gazette 
178/A) è stato lanciato il programma delle babysitter di quartiere, 
allo scopo di facilitare la cura dei bambini dai 2 mesi ai 2 anni e 6 
mesi. Il programma consente l'assistenza all'infanzia presso la 
residenza dei genitori o presso la casa di un assistente all’infanzia in 
61 comuni su 332 (30). 

In Irlanda, gli educatori sono stati esclusi dalla regolamentazione 

fino al settembre 2024, per via delle esenzioni previste dal Child 
Care Act del 1991, e non era possibile accedere ai sussidi per i 
genitori che sceglievano gli educatori per la cura e l'apprendimento 
precoce dei propri figli. Secondo i dati del censimento del 2022 (31), 
22.644 bambini di età compresa tra 0 e 4 anni (il 7,7% dei bambini 
di questa fascia d'età) erano accuditi da un assistente all’infanzia (a 
casa dello stesso), ma pochissimi di loro (meno di 80) erano 
registrati presso la Tusla, l'Agenzia per l'infanzia e la famiglia. 
Secondo il National Action Plan for Childminding (2021-2028) (32) nel 
settembre del 2024 sono state avviate le normative che regolano 
l’ECEC domiciliare, e gli erogatori di questo servizio dispongono di un 
periodo di transizione di 3 anni (fino al settembre 2027) prima che 
la registrazione diventi obbligatoria. 

In Spagna, l’ECEC domiciliare è stata resa ufficiale nel 2022 nella 

Comunità autonoma della Galizia ed è rivolta agli insediamenti rurali 

con una popolazione inferiore a 5.000 abitanti, nonostante sia stata 
attuata a partire dal 2016 (33). L’ECEC domiciliare è disponibile 
anche in altre due Comunità autonome: Madrid e Navarra. 

Nella maggior parte dei paesi 
europei, l’ECEC è amministrata da un 
unico ministero 

L'organizzazione dei servizi ECEC e i quadri normativi a 
cui si attengono sono strettamente legati alle rispettive 
strutture di governance. La mappatura delle autorità 
responsabili fornisce uno spaccato del modo in cui i 
governi considerano l'ECEC. 

Esistono due modelli principali di governance dell'ECEC: 
separata e integrata. In alcuni paesi, la governance 
dell'ECEC è separata tra due ministeri distinti o autorità 
di livello superiore. Un'autorità è responsabile 
dell'offerta per i bambini più piccoli, in genere quelli di 
età inferiore ai 3 anni, mentre un'altra gestisce l'ECEC 
per i bambini più grandi, solitamente di età pari o 
superiore ai 3 anni. In altri paesi europei, la governance 
è integrata, con un'unica autorità responsabile 
dell'offerta di ECEC per l'intera fascia d'età. 

La governance di livello superiore del sistema ECEC ha 
un impatto notevole sulla qualità dei servizi offerti. 
Mentre un sistema separato può avere dei vantaggi, 
come la possibilità di predisporre ambienti adatti 
all'età, un programma scolastico mirato e una 
formazione specifica per il personale, un sistema 
integrato tende a offrire continuità di coordinamento, 
interazione tra le età, stabilità e senso di appartenenza 
senza transizioni da una struttura all’altra prima che i 
bambini accedano alla scuola primaria. I sistemi 
integrati si incentrano sul considerare i bambini come 
studenti fin dalla nascita, spostando l'accento 
dall'assistenza all'educazione anche per i bambini più 
piccoli. Affidare la responsabilità dell’intera fase ECEC 
a un unico ministero o a un’unica autorità di livello 
centrale/superiore può anche aiutare a promuovere 
politiche coerenti e garantire servizi di alta qualità 
(Kaga et al., 2010).  

 

 
 

 
(29) https://www.ssb.no/utdanning/barnehager/artikler/utvikling-av-familiebarnehager-og-apne-barnehager-de-siste-20-arene e 

https://www.ssb.no/statbank/table/14220/. 

(30) https://ntantades.gov.gr. 

(31) https://data.cso.ie/. 

(32) https://www.gov.ie/en/campaigns/df207-national-action-plan-for-childminding-2021-2028/.  

(33)      https://www.xunta.gal/dog/Publicados/2024/20240514/AnuncioG0762-260424-0004_es.html. 

https://data.cso.ie/
https://www.gov.ie/en/campaigns/df207-national-action-plan-for-childminding-2021-2028/
https://www.ssb.no/utdanning/barnehager/artikler/utvikling-av-familiebarnehager-og-apne-barnehager-de-siste-20-arene
https://www.ssb.no/statbank/table/14220/
https://ntantades.gov.gr/
https://data.cso.ie/
https://www.xunta.gal/dog/Publicados/2024/20240514/AnuncioG0762-260424-0004_es.html
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Figura A4a: Governance dell’ECEC organizzata in centri, 2024/2025 

 

  

 

Governance integrata:  
stessa autorità 
per l’intera fascia d’età 

 

Governance separata:  
autorità separate 
per bambini più piccoli 
e più grandi 

  

 

Fonte: Eurydice. 

Nota esplicativa 
La lista delle autorità responsabili è disponibile nell’Allegato B. 

Note specifiche per paese  
Germania, Spagna e Svizzera: la figura rappresenta la situazione più comune in queste regioni. 
Estonia: la figura mostra la situazione delle scuole dell'infanzia (koolieelne lasteasutus), in cui la maggior parte dei bambini trascorre l'intera fase 
ECEC. Attualmente, il responsabile dei servizi di assistenza all'infanzia (lapsehoiuteenus) è il Ministero degli affari sociali, ma nel 2025 questa 
responsabilità passerà al Ministero dell'istruzione e della ricerca. 
 
 

In Europa sono comuni sia la governance integrata che 
quella separata, come mostra la Figura A4a. Nei paesi 
europei con strutture unitarie, e nella maggior parte di 
quelli con strutture miste, prevale la governance 
integrata, con un unico ministero responsabile 
dell’intera fase ECEC. In linea con questa tendenza, 
paesi come Italia, Lussemburgo, Malta e Romania 
hanno recentemente trasferito la competenza 
sull’ECEC ai rispettivi Ministeri dell’istruzione. 

Solitamente, in un modello di governance integrata, 
un’autorità educativa sovrintende l’intera fase di ECEC 
organizzata in centri. 

In Lituania, l'ECEC rientra tra le responsabilità del Ministero 

dell'istruzione, della scienza e dello sport. Le autorità locali e il 
Ministero cofinanziano i costi di istruzione e manutenzione, ma 
spetta ai comuni mettere in atto i programmi ECEC e monitorare la 

qualità dell'istruzione. 

A Malta, tutte le offerte di ECEC sono di competenza del Ministero 

dell'istruzione, dello sport, della gioventù, della ricerca e 
dell'innovazione. 

 

In alcuni paesi, il ministero principale responsabile 
dell'ECEC condivide alcune responsabilità con un altro 
ministero. 

In Irlanda, è il Dipartimento per l'infanzia, l'uguaglianza, la 

disabilità, l'integrazione e la gioventù il principale responsabile del 

quadro normativo e delle norme vincolanti relative agli ambienti non 
scolastici per i bambini di età inferiore ai 6 anni, anche se collabora 
con il Dipartimento per l'istruzione per lo sviluppo e la supervisione 
dei curricoli. Il Dipartimento per l'istruzione è responsabile delle 
classi per bambini di 4 e 5 anni nelle scuole primarie. 

Nella Macedonia del Nord, la componente educativa delle attività 

ECEC è di competenza del Ministero dell'istruzione e della scienza, 
mentre la cura e l'organizzazione del lavoro degli istituti prescolari è di 
competenza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in 

collaborazione con i Comuni.  

In 17 sistemi educativi, la governance dell'ECEC 
organizzata in centri è suddivisa tra due autorità, in base 
alle fasce d'età. In generale, l’autorità educativa gestisce 
l’educazione preprimaria per i bambini di età pari o 
superiore ai 3 anni, mentre un’altra autorità, spesso 
responsabile per gli affari sociali, il lavoro o la salute, si 
occupa dell’offerta di ECEC per i bambini più piccoli. 
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In Cechia, l’ECEC per i bambini più piccoli è regolamentata dal 

Ministero del lavoro e degli affari sociali. La responsabilità 
dell'educazione preprimaria (předškolní vzdělávání) è di competenza 
del Ministero dell’istruzione, della gioventù e dello sport. 

 

In Grecia, sono il Ministero dell’interno insieme al Ministero della 

coesione sociale e della famiglia a sovrintendere l’ECEC per i 
bambini più piccoli. La scuola preprimaria obbligatoria (nipiagogeio) è 
di competenza del Ministero dell’istruzione, della religione e dello 
sport. 

È importante sottolineare un altro aspetto della 

governance che non è specifico dell'ECEC: alcuni paesi 
europei sono Stati federali o decentralizzati (Belgio, 
Germania, Spagna, Italia, Austria, Bosnia ed Erzegovina 
e Svizzera). Nella maggior parte di questi paesi, la 
governance dell'ECEC sembra essere integrata, ma 
nella pratica la responsabilità per l'offerta di ECEC può 
essere condivisa tra diversi livelli di governo. Ad 
esempio, il governo centrale e quello regionale possono 
agire come autorità di livello superiore in aree diverse, 
oppure può essere completamente delegata, situazione 
in cui il governo centrale svolge un ruolo di 
coordinamento minimo o stabilisce requisiti minimi. Il 
Belgio e la Svizzera si distinguono per una gestione 
dell'ECEC suddivisa per età all'interno di un contesto 
decentralizzato. In Belgio ci sono due autorità 
responsabili dell'ECEC nelle tre comunità. 
Analogamente, in Svizzera la struttura di governance 
dei 26 cantoni è separata tra i ministeri cantonali 
responsabili degli affari sociali e quelli responsabili 
dell'istruzione. 

In Germania, a livello federale/nazionale, la responsabilità del 

quadro di riferimento normativo per l'ECEC spetta al Ministero 
federale per la famiglia, gli anziani, le donne e i giovani. A livello di 

Land, il ruolo di regolamentazione, supervisione e finanziamento 
supplementare può essere ricoperto dal Ministero della famiglia o da 
quello dell'istruzione. In generale, l'offerta di ECEC è di competenza e 
responsabilità dei Comuni. 

In Spagna, la situazione più diffusa è che entrambi i cicli di ECEC 

sono sotto la responsabilità dei dipartimenti, di solito quelli 
responsabili dell'istruzione, a livello delle Comunità autonome. Le 
uniche eccezioni sono le città autonome di Ceuta e Melilla, dove le 
responsabilità di entrambi i cicli dell'ECEC spettano al Ministero 

centrale dell'istruzione, della formazione professionale e dello sport.  

In Italia, il Ministero dell'istruzione e del merito finanzia lo sviluppo 

del sistema integrato per i bambini da 0 a 6 anni ed emana le linee 
guida educative per l'intero ciclo. Per quanto riguarda gli altri aspetti, 
le regioni e gli enti locali sono responsabili dell'offerta di ECEC 

organizzata in centri per bambini di età inferiore ai 3 anni e 
dell'offerta domiciliare regolamentata. 

In Austria, la governance del sistema ECEC è altamente 

decentralizzata; la responsabilità principale spetta ai Bundesländer. 
In tutti i Bundesländer, le autorità educative formulano le politiche 
per l'offerta di ECEC nei centri. 

In Bosnia ed Erzegovina, l’ECEC è sotto la responsabilità di 12 

ministri dell’istruzione: uno per  

la Repubblica serba di Bosnia ed Erzegovina, uno per ciascuno dei 10 
cantoni della Federazione di Bosnia ed Erzegovina e uno per il 
distretto di Brčko. 

In Svizzera, i cantoni sono responsabili della regolamentazione 

dell'offerta di ECEC e dell'attuazione dei requisiti di livello superiore 
in vigore nei loro territori. Questi requisiti riguardano principalmente 
la certificazione e la supervisione delle strutture. Nella maggior parte 
dei casi, l'offerta di ECEC per i bambini di età inferiore ai 4 anni è di 
competenza dei ministeri cantonali responsabili della famiglia e 
della politica sociale. La Conferenza svizzera dei Ministri cantonali 

degli affari sociali assume un ruolo di coordinamento. L'ECEC per i 
bambini di 4 e 5 anni è di competenza dei ministeri dell'educazione 
dei cantoni, mentre la Conferenza svizzera dei ministri cantonali 
dell'educazione assume un ruolo di coordinamento. 

L'ECEC a domicilio di solito è sotto la responsabilità 
della stessa autorità che si occupa dell'ECEC a 
domicilio (vedere la Figura A4b). Nei paesi in cui la 
governance è separata per le due fasi dell'ECEC, i 
servizi di assistenza all’infanzia sono solitamente 
governati dalle stesse autorità che si occupano 
dell'ECEC organizzata in centri per i bambini di età 
inferiore ai 3 anni. 

In Francia, l'assistenza ai bambini (accueil du jeune enfant) rientra 

sotto la giurisdizione del Ministero della solidarietà. Sono comprese 
le educatrici (assistant(e)s maternel(le)s), i nidi d'infanzia (crèches) e 
altri ambienti di gruppo (ad esempio, jardins d’enfant). A partire dai 3 
anni, l'educazione preprimaria obbligatoria (enseignement 

préélémentaire) è gestita dal Ministero dell'istruzione. 

In Portogallo, l'assistenza ai bambini più piccoli, sia a domicilio che 

nei centri, è di competenza del Ministero del lavoro, della solidarietà 
e della sicurezza sociale. L'educazione preprimaria (educação pré-

escolar) nei centri chiamati jardins de infância è di competenza del 
Ministero dell'istruzione, della scienza e dell'innovazione. 

Per quanto riguarda la governance integrata, 
l'assistenza domiciliare è gestita dalla stessa autorità 
che supervisiona l'offerta nei centri ECEC in Danimarca, 
Germania, Irlanda, Lettonia, Lussemburgo, Austria, 
Slovenia, Finlandia, Svezia e Norvegia. 
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In Irlanda, l'ECEC domiciliare è interamente gestita dal Dipartimento 

per l'infanzia, l'uguaglianza, la disabilità, l'integrazione e la gioventù. Il 
Dipartimento dell'istruzione, che collabora con il Dipartimento per 
l'infanzia, l'uguaglianza, la disabilità, l'integrazione e la gioventù allo 

sviluppo dei curricoli e alla supervisione dell’ECEC a domicilio, non ha 
alcun ruolo relativamente all'ECEC a domicilio. 

In Lituania, l'ECEC organizzata in centri rientra tra le responsabilità 

del Ministero dell'istruzione e della scienza. Il Servizio statale per la 
qualità dell'istruzione, un organismo subordinato al Ministero 

dell'istruzione e della scienza, è responsabile della registrazione dei 
servizi di supervisione dei bambini (bērnu uzraudzības pakalpojums). 

In Slovenia, il Ministero dell'istruzione è responsabile dell'intero 

settore ECEC. 

In Finlandia, i centri per l'educazione della prima infanzia 

(päiväkoti/daghem) e i centri familiari diurni di assistenza all’infanzia 
regolamentati (perhepäivähoito/ familjedagvård) sono di competenza del 
Ministero dell'istruzione e della cultura. 

 

Figura A4b: Comparazione tra le governance dell’ECEC domiciliare o organizzata in centri, 2024/2025 

Governance separata  Governance integrata  Nessuna forma di ECEC 
domiciliare 

 
Stessa autorità per l’ECEC 

domiciliare e l’ECEC organizzata in 
centri per i bambini di età inferiore 

ai 3 anni 

 Diverse 
autorità 

 Stessa autorità 
per l’ECEC organizzata 
in centri e domiciliare 

Fonte: Eurydice. 
 
Tuttavia, ci sono delle eccezioni. 

In Estonia, il Ministero dell’istruzione e della ricerca sovrintende le 

scuole dell'infanzia (koolieelne lasteasutus) per i bambini da 1 a 7 
anni. Attualmente, i servizi di assistenza all'infanzia sono gestiti dal 
Ministero degli affari sociali, si rivolgono principalmente ai bambini 
fino ai 3 anni e possono essere basati su centri o posso essere di 
tipo domiciliare. La responsabilità passerà al Ministero dell’istruzione 
e della ricerca nel 2025. 

In Spagna, l’ECEC domiciliare (atención temprana en casa) è regolata 

dalla gestione della politica sociale delle tre Comunità autonome in 
cui questi servizi sono disponibili: Madrid, Navarra e Galizia. 

In Croazia, i centri ECEC sono sotto la responsabilità del Ministero 

della scienza, dell’istruzione e della gioventù e dei soggetti fondatori 
(autonomie locali e/o privati). Le autonomie locali sono responsabili 
della maggior parte dei finanziamenti e dei servizi. L’ECEC 
domiciliare è gestita dal Ministero del lavoro, del sistema 
pensionistico, della famiglia e della politica sociale. 

In Italia, il governo centrale stabilisce il quadro generale per l'ECEC, mentre 

le autorità regionali e locali sono responsabili della gestione e 
dell'amministrazione dei servizi di ECEC domiciliare. 

In Islanda, le scuole dell'infanzia (leikskóli) ricadono sotto la 

responsabilità generale del Ministero dell'istruzione e della scienza. 
L’offerta domiciliare regolamentata e sovvenzionata con fondi 
pubblici (dagforeldrar) è gestita dal Ministero degli affari sociali e del 
lavoro. 

Sono state recentemente introdotte alcune riforme per 
l’integrazione della governance. In Lussemburgo e a 
Malta, la responsabilità dei servizi per i bambini più 
piccoli è stata trasferita ai ministeri che si occupano di 
istruzione, al fine di garantire una maggiore coerenza 
delle politiche (rispettivamente nel 2012 e 2017). In 
Romania, dal 2021/2022, il Ministero dell’istruzione è 
responsabile per l’intero ciclo ECEC e gli asili nido 
(creşă) sono diventati degli istituti scolastici. L’Italia è 
stata sottoposta a una sostanziale riorganizzazione del 
sistema ECEC. È stato introdotto un sistema ECEC 
integrato dalla nascita ai 6 anni: le due componenti 
dell’ECEC (asili nido e scuole dell'infanzia) sono state 
integrate in un unico sistema gestito dal Ministero 
dell’istruzione e del merito, allo scopo di migliorarne la 
qualità, l’efficacia e il numero di erogatori del servizio 
in tutto il paese. In Lettonia, la responsabilità per 
l’ECEC domiciliare è stata trasferita alla stessa autorità 
dell’ECEC organizzata in centri. L’Estonia vedrà una 
simile transizione nel 2025. 
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La supervisione dei finanziamenti per 
l’ECEC solitamente è responsabilità 
condivisa tra le autorità di livello 
superiore e quelle locali 

I meccanismi di governance che promuovono servizi 
ECEC di alta qualità sono intrinsecamente legati ad un 
finanziamento adeguato. Le autorità educative 
possono utilizzare i fondi in modo strategico per 
garantire la disponibilità di servizi ECEC di alta qualità 
e la loro accessibilità a tutte le famiglie e i loro 
bambini. La distribuzione dei fondi ECEC tra i vari livelli 
(superiore, regionale e locale) è indice di chi detiene la 
responsabilità principale nell'erogazione dell’ECEC. 

La modalità più comune di finanziamento dell'ECEC è 

una combinazione di finanziamenti a livello 
superiore e locale. Questo approccio è utilizzato in 

22 sistemi educativi per finanziare l’ECEC per i bambini 
di età inferiore ai 3 anni e in 27 per le strutture 
destinate a bambini di età pari o superiore ai 3 anni. 
Nonostante ci sia molta variabilità tra i paesi per 
quanto riguarda i livelli di autorità responsabili dei 
diversi costi, le autorità a livello locale generalmente 
erogano finanziamenti per le infrastrutture (in 
particolare, per la manutenzione/riparazione degli 
edifici), le utenze e il materiale didattico (ad es., 
giocattoli, libri, materiale artistico, strumenti musicali), 
mentre le autorità di livello superiore determinano o 
contribuiscono allo stipendio del personale ECEC di 
base, soprattutto nelle strutture per bambini più grandi. 

 

In Estonia, i governi locali sono i principali responsabili per il 

finanziamento dell’ECEC. Gli stipendi degli insegnanti del settore 
ECEC sono stabiliti a livello locale. Lo Stato supporta i governi locali 
per uniformare gli stipendi degli insegnanti ECEC al salario minimo 
degli insegnanti stabilito dal Governo. Oltre alla retribuzione degli 
insegnanti ECEC, questa sovvenzione integra anche gli stipendi degli 

specialisti a supporto, per garantire la disponibilità di tali servizi. 

In Portogallo, l’offerta ECEC per i bambini di età inferiore ai 3 anni è 

finanziata dalle autorità locali e tramite finanziamenti di livello 
superiore non vincolati (importo forfettario). Nelle strutture per i 
bambini di età pari o superiore a 3 anni, gli stipendi degli educatori 
ricadono tra le responsabilità del Ministero dell’istruzione, della scienza 
e dell’innovazione e vengono stabiliti in base al Estatuto da Carreira 

Docente (dall’indice “longevità di servizio”), mentre gli stipendi degli 
assistenti sono di competenza delle autorità locali, secondo il Decreto-

legge 21/2019 del 30 di gennaio. La responsabilità per la 
manutenzione/riparazione degli edifici e le attrezzature educative e 
ricreative spetta al Ministero dell’istruzione, della scienza e 
dell’innovazione, alle autorità locali e alla Commissione per lo sviluppo 
e il coordinamento regionale. Le spese per le utenze rientrano nel 
budget degli istituti. 

In Slovenia, è il comune a coprire i costi dei servici ECEC e a erogare 

fondi per investimenti, attrezzature e manutenzione. Le tasse per i 
servizi ECEC coprono i costi per l’istruzione, l’assistenza e i pasti. I 

budget comunali riservano agli asili nido dei fondi il cui ammontare 
è pari alla differenza tra il costo dei servizi e le tasse pagate dai 
genitori. Lo Stato eroga dei fondi per le classi destinate ad alunni di 
etnia rom, per attività educative e infrastrutture in aree multietniche 
e copre parte delle tasse per i genitori con due o più bambini che 
frequentano lo stesso asilo nido. 

In Svezia, i comuni sono le principali autorità responsabili per il 

finanziamento e la gestione delle scuole dell'infanzia (e delle scuole 
in generale). Lo Stato contribuisce al finanziamento degli istituti, 

anche con sovvenzioni statali mirate, ad esempio, la sovvenzione del 
2023 per misure volte al miglioramento della qualità nelle scuole 
dell'infanzia. Questi fondi possono essere impiegati per adattare le 
dimensioni dei gruppi di bambini, per ‘fidelizzare’ o assumere 
personale all’interno delle scuole dell'infanzia, oppure per lo sviluppo 
delle competenze degli insegnanti e del personale delle suddette 
scuole. 
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Figura A5: Livelli di autorità responsabili per il finanziamento/la governance dell’ECEC organizzata in centri, 2024/2025 
 

(a) Strutture per bambini di età inferiore ai 3 anni (b) Strutture per bambini di età pari o superiore ai 3 anni 

  

 

 
Livello superiore e locale/struttura 
ECEC  Livello superiore e regionale/strutture ECEC  Livello locale/struttura ECEC 

 Livello superiore  
Livello superiore, regionale e 
locale/struttura ECEC  

ECEC non finanziata con 
fondi pubblici 

Fonte: Eurydice. 

Note specifiche per paese 
Belgio e Svizzera: le Comunità francese, fiamminga e tedesca e i cantoni, rispettivamente, sono considerate le autorità di livello superiore di questi 
paesi. 
Germania e Spagna: i Länder e le Comunità Autonome, rispettivamente, sono considerate le autorità di livello regionale di questi paesi. 
 
 

In Irlanda e a Malta, l’ECEC riceve solamente fondi da 
autorità di livello superiore. Questo stesso livello di 
autorità finanzia interamente anche l’educazione 
preprimaria per i bambini più grandi nella Comunità 
francese del Belgio e in Turchia. In alcuni casi, le 
risorse sono distribuite da enti di livello superiore che 
forniscono un determinato numero di ore di ECEC 
gratuite per ciascun bambino idoneo. 

In Irlanda, non ci sono soggetti pubblici che erogano servizi ECEC. 

Tuttavia, il 98% dei servizi ECEC registrati sono sovvenzionati dal 
Dipartimento per l'infanzia, l'uguaglianza, la disabilità, l'integrazione 

e la gioventù (34). 

Allo stesso modo, a Malta, la maggior parte dei centri di assistenza 

all'infanzia è privata, ma il Governo finanzia il programma di assistenza 
gratuita per i bambini di età compresa tra i 3 mesi e i 3 anni per i genitori 
che lavorano o studiano. Il finanziamento copre la maggior parte dei costi 
operativi, le spese per il personale e quelle per le altre risorse necessarie. 

Invece, in Danimarca, Croazia, Islanda e Norvegia le 
autorità locali sono l'unico livello di finanziamento 

dell'intero ciclo ECEC. Queste autorità sono l'unico 

 
(34) Calcoli effettuati dal Dipartimento per l'infanzia, l'uguaglianza, la disabilità, l'integrazione e la gioventù sulla base di dati amministrativi. 

livello a sostenere le strutture per i bambini più piccoli 
a Cipro, in Lettonia e in Slovacchia.  

In Norvegia, le sovvenzioni pubbliche per le scuole dell’infanzia 

sono finanziate attraverso le entrate non vincolate dei comuni (fondi 
quadro (somma forfettaria) ed entrate fiscali). Spetta ai singoli 
comuni decidere l'entità dei finanziamenti da destinare agli asili. I 
comuni forniscono anche sovvenzioni agli asili privati autorizzati. 

Le autorità regionali svolgono un ruolo importante 

nel finanziamento dell'ECEC in Germania, Spagna e 
Austria (si noti che i Länder in Germania e le Comunità 
Autonome in Spagna sono considerate autorità di 
livello regionale in questo rapporto). A Cipro, i consigli 
scolastici regionali assegnano i budget per gli asili 
pubblici per i bambini dai 3 ai 6 anni, che vengono 
approvati dalle autorità di livello superiore. 
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In Germania, il livello regionale (cioè i 16 Länder) e il livello locale 

condividono la responsabilità principale per il finanziamento dei 
servizi ECEC. Le autorità locali sono responsabili dell'adempimento 
del diritto per legge a un posto di assistenza all'infanzia e 

sostengono quasi la metà della spesa pubblica per l’offerta di ECEC. 
I 16 Länder contribuiscono per un ulteriore 43% al finanziamento 
pubblico totale dell'ECEC. Il ruolo di finanziamento del livello 
nazionale (federale) è costituzionalmente limitato. Tuttavia, dal 
2008, il governo federale ha assunto un ruolo come cofinanziatore 
per un’espansione dell’offerta di ECEC e dei miglioramenti qualitativi 
mirati sulla base degli accordi contrattuali con i Länder. Entro la fine 
del 2024, il sostegno finanziario ai Länder attraverso programmi di 

investimento e sovvenzioni ai costi operativi ammonterà a oltre 14 
miliardi di euro. 

Tutti e tre i livelli sono coinvolti nel finanziamento 

dell'ECEC in Spagna. Lo stesso vale per le strutture per 
i bambini più piccoli in Belgio (Comunità francese) e in 
Italia, e per il sostegno all’istruzione per i bambini più 
grandi a Cipro. 

In Belgio (Comunità francese), a seconda del tipo di struttura 

ECEC, i finanziamenti per quelle dedicate ai bambini di età inferiore 
ai 3 anni possono provenire dall’Ufficio pubblico per la nascita e 
l’infanzia (Office de la Naissance et de l’Enfance) o da fondi sociali 
regionali (per posizioni specifiche). Le strutture ECEC possono anche 
essere di responsabilità diretta di un comune o di un'organizzazione 

senza scopo di lucro, che copre i costi utilizzando i propri fondi. 

In Spagna, le decisioni relative allo stipendio di base per gli educatori 

nella prima infanzia e nell'educazione preprimaria sono prese dal 
governo centrale e dalle autorità educative delle 17 Comunità 
autonome (regioni). Inoltre, le amministrazioni regionali per l’istruzione 
erogano finanziamenti per attrezzature educative e ricreative. Infine, i 
finanziamenti (somma forfettaria) non vincolati sono forniti 
principalmente dalle Comunità autonome. Allo stesso tempo, i comuni 
sono responsabili della manutenzione, della conservazione e 

dell’ispezione degli edifici utilizzati per i centri pubblici per l’educazione 
della prima infanzia, e stringono accordi con le Comunità autonome 
riguardo le spese di manutenzione e riparazione più elevate, quando 
non sono in grado di coprirle. Alcuni comuni contribuiscono, inoltre, alle 
spese relative all’istruzione, a seconda delle necessità (attrezzature, 
progetti che integrano e migliorano l’istruzione, innovazione 
tecnologica, ecc.) quando lo ritengono opportuno nell’ambito delle loro 
politiche pubbliche, anche se non sono obbligati per legge a farlo. 

 
(35) https://heckmanequation.org/resource/the-heckman-curve/.  

La spesa pubblica per l'ECEC come 
percentuale del prodotto interno 
lordo è aumentata in tutta Europa 

I finanziamenti costituiscono un importante 
meccanismo per garantire la disponibilità e 
l'accessibilità a un’ECEC di alta qualità. Inoltre, la Curva 
di Heckman (35) mostra che investire nello sviluppo 
della prima infanzia garantisce un maggior successo a 
un maggior numero di bambini e riduce la spesa 
sociale per la società.  

L'esame del livello di spesa per l'ECEC indica quanto i 
paesi investono nel raggiungimento di tali obiettivi. 
Nonostante sia difficile trovare modi chiari e 
significativi per confrontare la spesa nel tempo in 
diversi paesi con economie, valute e standard di vita 
differenti, la misura comune della spesa in percentuale 
del PIL è in grado di fornire alcune informazioni. 
Tuttavia, è fortemente influenzata dalle fluttuazioni del 
PIL. Pertanto, quando il PIL si riduce, la stessa spesa 
annua rappresenta una percentuale aumentata del PIL. 
Inoltre, nelle economie ricche con PIL elevati, delle 
proporzioni piuttosto ridotte della spesa sull’ECEC in 
relazione ai PIL potrebbero comportare investimenti più 
elevati in termini assoluti rispetto a proporzioni più 
elevate nei paesi più poveri. 

Il raffronto tra le spese dell'ECEC è ulteriormente 
complicato da complesse strutture di governance. Nei 
paesi in cui la responsabilità dell’ECEC è suddivisa tra 
due autorità distinte di livello superiore (vedere la 
Figura A4a), spesso non sono disponibili dati sulle 
spese per i bambini di età inferiore ai 3 anni. Tuttavia, 
se ci si concentra esclusivamente sull’educazione 
preprimaria (ISCED 02) una parte notevole della spesa 
rimane nascosta, soprattutto per quei paesi che 
investono fortemente nei servizi ECEC per la fascia di 
età dei più piccoli. 

La figura A6 raccoglie tutti i dati disponibili e mostra 
l’andamento della spesa pubblica totale per l’ECEC 
relativa all’intero livello ISCED 0 per i paesi che 
forniscono informazioni sui programmi di sviluppo 
dell’educazione della prima infanzia (ISCED 01). Negli 
altri paesi sono indicate solo le spese per l’educazione 
preprimaria (ISCED 02). 

https://heckmanequation.org/resource/the-heckman-curve/
https://heckmanequation.org/resource/the-heckman-curve/
https://heckmanequation.org/resource/the-heckman-curve/
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Tenuto conto dei limiti di questo indicatore, si può 
osservare che, in media nell'UE, la spesa per l'ECEC in 
percentuale del PIL è aumentata tra il 2014 e il 2021. 
Nell'UE, la spesa pubblica totale media per l'ECEC è 
passata dallo 0,67% PIL del 2014 allo 0,71% del 
2021. L’aumento è particolarmente significativo se si 
considera la diminuzione complessiva del numero di 
bambini nell’UE (vedere la Figura A1). In altre parole, 
nonostante la diminuzione della popolazione infantile 
in Europa, l’aumento della spesa segnala una crescente 
importanza relativa attribuita all'ECEC. 

Gli aumenti più elevati (di circa 0,20 punti percentuali o 
più tra il 2021 e il 2014) si osservano in Germania, 
Estonia, Lettonia, Lituania, Svizzera e Islanda, mentre 
le diminuzioni più consistenti (di circa 0,10 punti 
percentuali o più) si osservano in Danimarca, Ungheria, 
Slovenia, Svezia (36) e Norvegia. Tuttavia, nei sistemi 
unitari di Danimarca, Slovenia, Svezia, Islanda e 
Norvegia, la spesa per i servizi ECEC era ancora 
superiore alla media nei 27 paesi UE nel 2021. Anche 

la spesa in percentuale del PIL è leggermente 
diminuita in Belgio, Bulgaria, Francia, Italia, a Cipro, in 
Lussemburgo, a Malta e in Portogallo. 

Tra i diversi paesi europei ci sono notevoli differenze 
negli investimenti relativi nelle offerte ECEC. Nel 2021, 
Irlanda, Grecia, Cipro e Turchia hanno speso per l’ECEC 
meno dello 0,30% del loro PIL. In Irlanda, ciò può 
essere spiegato dal fatto che molti bambini di 4 e 5 
anni frequentano le classi junior non obbligatorie nella 
scuola primaria (classificata come ISCED 1), il che 
riduce i livelli di investimento ISCED 0. Invece, Svezia e 
Islanda si distinguono per una spesa pubblica totale 
per l’ECEC superiore all’1,60% dei loro PIL. Belgio, 
Cechia, Spagna, Francia, Ungheria, Austria, Polonia, 
Slovenia e Slovacchia si trovano al centro dello spettro, 
con livelli di spesa dello 0,60-0,90% dei loro PIL per 
questo livello di istruzione nel 2021. Tra i paesi con 
dati solo sull’educazione preprimaria (ISCED 02), la 
Bulgaria emerge con la spesa più elevata sia nel 2021 
che nel 2014. 

 

Figura A6: Andamento della spesa pubblica totale per l’ECEC (ISCED 0) in percentuale del PIL, 2021 e 2014 

 

 

2021  2021: Solo ISCED 02 
 

2014  2014: Solo ISCED 02 
 

 EU-27 BE BG CZ DK DE EE IE EL ES FR HR IT CY LV LT LU HU MT 

2021 0,71 (0,69) (1,03) (0,62) 0,99 1,04 1,12 0,14 (0,27) 0,66 (0,67) 0,58 (0,42) 0,29 1,07 1,01 (0,51) 0,62 (0,39) 

2014 0,67 (0,70) (1,05) (0,55) 1,13 0,68 0,93 (0,10) (0,27) 0,62 (0,70) : (0,46) (0,35) 0,86 0,62 (0,57) 0,81 (0,40) 

 NL AT PL PT RO SI SK FI SE AL BA CH IS LI ME MK NO RS TR 

2021 (0,38) 0,67 (0,77) (0,40) 0,39 0,87 (0,63) 1,14 1,63 : : (0,43) 1,82 : : : 1,26 : (0,24) 

2014 (0,37) 0,58 (0,61) (0,42) 0,36 1,00 (0,49) 1,11 1,84 : : (0,24) 1,54 : : : 1,37 (0,06) (0,19) 

Fonte: Eurydice basati su dati Eurostat (educ_uoe_fine06) (ultimo aggiornamento 29 luglio 2024). 

Note esplicative 
La tabella presenta i valori tra parentesi quando è riportato solamente ISCED 02. 

Note specifiche per paese  
Grecia: la tabella mostra i dati del 2019 anziché del 2021. 
Malta: la definizione differisce tra il 2014 e il 2021. 
Turchia: la tabella mostra i dati del 2020 anziché del 2021. 

 

 
(36) Tuttavia, in Svezia, tra il 2014 e il 2021 le spese per l'ECEC sono aumentate in termini assoluti. 
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Nella maggior parte dei paesi, la 
spesa pro capite a livello preprimario 
è uguale o inferiore a quella a livello 
di istruzione primaria 

Un altro modo per valutare la spesa per l'ECEC nei 
diversi paesi è esaminare la spesa pubblica annuale 
per bambino. Nella maggior parte dei paesi, le spese 
pubbliche dirette per bambino tendono generalmente 
ad aumentare con il livello di istruzione (37). 

Se si considera la differenza tra il costo 
dell’educazione preprimaria (ISCED 02) e quello 
dell’istruzione primaria  

(ISCED 1) in tutta Europa, ciò che emerge è che il costo 
annuo per bambino nell’educazione preprimaria è 
inferiore a quello per alunno nell’istruzione primaria in 
13 paesi (vedere la Figura A7). A Cipro, ad esempio, la 
spesa pubblica annuale per bambino è meno della 
metà del costo di un alunno nell'istruzione primaria. 
Questa differenza può essere legata alle spese per il 
personale docente, come accade, ad esempio, in 
Spagna. L’istruzione primaria richiede più insegnanti 
specializzati, il che comporta un rapporto medio 
bambini/personale più elevato; pertanto, la spesa 
risulta maggiore rispetto all’educazione preprimaria. 

Figura A7: Comparazione tra spesa pubblica per bambino nell’educazione preprimaria (ISCED 02) e spesa per 
bambino nell’istruzione primaria (ISCED 1) negli istituti pubblici di istruzione, 2021 

 

Rispetto alla spesa per l’istruzione primaria, la 
spesa per l’educazione preprimaria è: 

 

Più alta 

 

Più o meno la stessa 

 

Inferiore 

 Dati non disponibili 

Fonte: Calcoli di Eurydice basati su dati Eurostat 
(educ_uoe_fine09) (ultimo aggiornamento 1 

agosto 2024). 

Spesa pubblica per l’istruzione, per bambino, basata sull'equivalente a tempo pieno, per livello di istruzione (valuta nazionale) 

Spesa BE BG CZ DK DE EE IE EL ES FR HR IT CY LV LT LU HU MT NL 

ISCED 02 8 157 6 606 107 465 66 887 9 700 5 269 6 369 : 4 850 7 097 2 609 5 784 2 840 3 570 4 297 20 054 1 052 227 6450 8 698 

ISCED 1 9 556 5 378 101 746 92 859 8 868 5 387 7 564 : 5 320 6 992 3 194 7 996 8 041 3 352 3 631 19 889 1 068 307 6361 9 369 

ISCED 02 come 
% di ISCED 1 

85,4 122,8 105,6 72,0 109,4 97,8 84,2 : 91,2 101,5 81,7 72,3 35,3 106,5 118,3 100,8 98,5 101,4 92,8 

Spesa AT PL PT RO SI SK FI SE  AL BA CH IS LI ME MK NO RS TR 

ISCED 02 8 346 14 020 3 371 8 204 4 814 3 590 11 141 125 390  : : 17 653 2 642 569 : : : 155 733 : 8 482 

ISCED 1 10 708 18 616 5 269 5 440 6 251 4 738 9 442 124 849  : : 21 401 2 360 031 : : : 161 646 : 8 647 

ISCED 02 come  
% di ISCED 1 

77,9 75,3 64,0 150,8 77,0 75,8 118,0 100,4  : : 82,5 112,0 : : : 96,3 : 98,1 
 

Note esplicative 
L'indicatore si basa sul calcolo della spesa per l’educazione preprimaria (ISCED 02) come percentuale della spesa per l'istruzione primaria (ISCED 
1). La spesa per l’educazione preprimaria è considerata più bassa se è inferiore al 95 % di quella per l’istruzione primaria, più o meno uguale se è 
compresa tra il 95 % e il 105 % di quella per l’istruzione primaria, e più alta se è superiore al 105 % di quella per l’istruzione primaria. 

Note specifiche per paese  
Estonia, Irlanda e Croazia: in questi paesi, sono stati utilizzati i dati ISCED 0 per calcolare la spesa per bambino, poiché i dati non sono stati 
riportati singolarmente per ISCED 01 e ISCED 02. 
Irlanda: la tabella mostra i dati del 2020 anziché del 2021. 

 
(37) https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Educational_expenditure_statistics. 

https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Educational_expenditure_statistics
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In otto paesi, Estonia, Francia, Lussemburgo, Ungheria, 
Malta, Svezia, Norvegia e Turchia, la spesa pubblica 
annua per bambino nell’educazione preprimaria è 
all’incirca equivalente a quella sostenuta per 
l’istruzione primaria. In Estonia, nell'ultimo decennio, la 
spesa per l'ECEC è aumentata a un ritmo più elevato 
rispetto a quella per l'istruzione primaria, portando la 
spesa per bambino a livelli simili (Aaviksoo, 2024, 
pagg. 25 e 29). 

In nove paesi, Bulgaria, Cechia, Germania, Irlanda, 
Lettonia, Lituania, Romania, Finlandia e Islanda, il costo 
per bambino nell’educazione preprimaria è superiore al 
costo per studente nell’istruzione primaria. Ad esempio, 
questo vale per la Cechia e la Finlandia, dove la spesa 
più elevata per bambino nell’ECEC rispetto a quella 
nell’istruzione primaria può essere attribuita al 
rapporto personale/bambini più elevato nelle strutture 
ECEC. Inoltre, in media gli orari di apertura delle 
strutture ECEC potrebbero essere più lunghi di quelli 
delle scuole primarie, ad esempio in Finlandia un 
bambino può trascorrere fino a 10 ore al giorno nei 
servizi ECEC, mentre in Cechia o Lettonia fino a 12 ore. 

Il settore privato indipendente dell’ECEC 
è significativo solo in pochi paesi 
L’ECEC può essere fornita da enti pubblici o privati. Le 
strutture pubbliche sono di proprietà e gestite da 
autorità pubbliche (solitamente, autorità locali). Sono a 
autorità senza scopo di lucro e il loro scopo è fornire un 
servizio pubblico. Le strutture ECEC private possono 
essere di proprietà e gestite da imprese, a scopo di lucro, 
o da organizzazioni del settore volontario (senza scopo 
di lucro), tra cui organizzazioni caritatevoli, come chiese, 
sindacati o organizzazioni supportate dai datori di 
lavoro. Le strutture private possono essere dipendenti o 
indipendenti dal Governo. I termini “dipendente” e 
“indipendente” si riferiscono al grado di dipendenza di un 
istituto privato dai finanziamenti essenziali provenienti 
da fonti pubbliche. Con “finanziamenti essenziali” si 
intendono i fondi a supporto dei servizi di base degli 
istituti. Non include i fondi ricevuti per servizi aggiuntivi, 
come l’alloggio e i pasti. 

• Un’istituzione privata si definisce dipendente dal 
Governo quando riceve oltre il 50% dei suoi 
finanziamenti essenziali da fonti pubbliche 
(agenzie governative, regioni, comuni). 

• Un’istituzione privata si definisce indipendente dal 
Governo quando riceve meno del 50% dei suoi 
finanziamenti essenziali da fonti pubbliche 
(agenzie governative, regioni, comuni). 

La distinzione non tiene conto del grado di direzione o 
di regolamentazione da parte del Governo. Tuttavia, la 
quota di sostegno da fonti pubbliche può comunque 
avere alcune ripercussioni sull'accesso, l’accessibilità e 
la qualità dell'ECEC. Anche gli standard qualitativi, le 
risorse disponibili, i servizi offerti e la portata del 
monitoraggio e della valutazione possono variare da 
un settore all'altro. 

La Figura A8 mostra l’importanza del settore privato 
indipendenti nell’offerta di posti ECEC. La Figura A8b 
ne mostra l’importanza nell’educazione preprimaria 
(ISCED 02) per i bambini di età pari o superiore ai 3 
anni (basata su dati Eurostat). Tuttavia, i dati per i 
bambini di età inferiore ai 3 anni non sono disponibili 
per la maggior parte dei paesi europei. Pertanto, la 
Figura A8a fornisce una panoramica generale basata 
sui dati Eurostat (se disponibili), sulle statistiche 
nazionali o sui rapporti e sulle stime degli esperti. 
Poiché non si tratta di dati provenienti da rilevamenti, 
bensì di una sintesi di dati provenienti da varie fonti e 
di una serie di anni di riferimento, le situazioni non 
sono direttamente comparabili e dovrebbero essere 
considerate solo a titolo indicativo.  

Inoltre, è importante notare che entrambe le parti della 
Figura A8 non si concentrano sul tasso di 
partecipazione dell’ECEC, ma sulla proporzione di ECEC 
privata rispetto al totale dei posti ECEC disponibili. Di 
conseguenza, la stessa categoria può riflettere realtà 
diverse in paesi diversi. Nei paesi con tassi di 
partecipazione ECEC molto bassi, un settore privato “di 
rilievo” potrebbe rappresentare solo un numero esiguo 
di posti ECEC e avere una presenza limitata all’interno 
della società. 

D'altra parte, l'apparente parità di rilevanza del settore 
privato nell'ECEC sia per i bambini più piccoli che per 
quelli più grandi, mostrata nella Figura A8 per alcuni 
paesi, può nascondere una differenza significativa nel 
numero di posti ECEC disponibili, in quanto i bambini 
più grandi tendono a frequentare l'ECEC in percentuali 
molto più alte rispetto a quelli di età inferiore ai 3 anni. 
Ad esempio, nel 2022, nel Portogallo continentale 
strutture private e indipendenti dal Governo come le 
creches per i bambini di età inferiore a 3 anni e i 
jardins de infância per quelli di età pari o superiore a 3 
anni fornivano circa il 17% dei posti nei servizi ECEC. 
Tuttavia, ciò equivale a un tasso di partecipazione 
dell’8% per i bambini di età inferiore ai 3 anni e del 
17% per quelli di età pari o superiore ai 3 anni. 
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Il settore privato indipendente non esiste in sette paesi: 
Danimarca, Germania, Estonia, Slovenia, Finlandia, 
Svezia, Islanda e Norvegia. In questi paesi, tutti i centri 
ECEC ricevono percentuali significative dei fondi pubblici. 

In Germania, circa due terzi dei bambini frequenta un ECEC privato. 

Solitamente, queste strutture ricevono almeno il 50% di 
finanziamento pubblico. 

In Finlandia, l’ECEC è un’attività con concessione di licenza e sia per 

i servizi pubblici che per quelli privati valgono la stessa normativa e 
gli stessi curricoli di base. Di norma, anche i soggetti privati che 

erogano servizi ECEC ricevono la maggior parte dei finanziamenti da 
fonti pubbliche.  

In Svezia, è abbastanza comune frequentare ECEC privati, a cui è 

iscritto circa il 22% di tutti i bambini che frequentano ECEC 
(Skolverket, 2024, pagg. 12-13), ma questi contesti ricevono il 50% 
o più di finanziamenti pubblici. 

L’Islanda rientra nella stessa categoria, in quanto tutte le strutture 

tipiche dell'ECEC per i bambini di età pari o superiore a 1 anno 
ricevono più del 50% del finanziamento principale dai loro comuni. 
Tuttavia, ci sono alcuni casi di strutture private indipendente 
(cofinanziate) (chiamati ungbarnaleikskóli) che si rivolgono a bambini 

di età compresa tra i 9 mesi e i 2 anni per i quali il contributo dei 
genitori è di gran lunga superiore rispetto a quello del resto del 
settore. 

Figura A8: Importanza del settore privato indipendente nell’ECEC 

(a) Strutture per bambini di età inferiore ai 3 anni (b) Strutture per bambini di età pari o superiore ai 3 anni 

  

 

Il settore privato ECEC indipendente è: 

 
Importante: 30% o più dei posti 
ECEC  

Di media importanza: 10-29% dei posti 
ECEC  

Di minore importanza: meno del 10% dei 
posti ECEC 

 

 
Il settore privato ECEC indipendente esiste, 
ma non sono disponibili dati sulla sua percentuale  

Tutti i centri ECEC sono finanziati 
almeno per il 50% da fondi pubblici 

Fonte: Eurydice. 
Proporzione di bambini in ISCED 02 (di età pari o superiore ai 3 anni), per settore 

2022 EU-27 BE BG CZ DK DE EE IE EL ES FR HR IT CY LV LT LU HU MT 
Privato, indipendente  

30,8 
0,2 2,6 : : 

64,5 
: : 13,7 3,8 0,4 18,3 27,4 42,1 9,5 6,9 8,6 4,1 17,7 

Privato, sovvenzionato 
dallo Stato  52,8 : 4,4 22,3 4,7 99,1 : 28,4 13,4 : : 8,1 : : : 9,2 10,3 

Pubblico 69,2 47,0 97,4 95,6 77,8 35,5 95,3 0,9 86,3 67,8 86,1 81,7 72,6 49,8 90,5 93,1 91,4 86,7 72,0 

2022 NL AT PL PT RO SI SK FI SE AL BA CH IS LI ME MK NO RS TR 
Privato, indipendente  31,5 

28,7 
23,1 17,4 7,1 : : : : 14,2 35,2 4,1 : 2,8 3,1 3,8 : 10,8 17,9 

Privato, sovvenzionato 
dallo Stato  : 4,9 28,4  5,2 8,8 12,9 18,7 : : 0,9 14,9 : : : 48,9 : : 

Pubblico 68,5 71,3 72,0 54,1 92,9 94,8 91,2 87,1 81,3 85,8 64,8 95,0 85,1 97,2 96,9 96,2 51,1 89,2 82,1 

Fonte: Eurydice basato su dati Eurostat (educ_uoe_enrp01)(ultimo aggiornamento 19 giugno 2024). 

Note esplicative 
La Figura A8a fornisce una panoramica generale basata sui dati Eurostat (se disponibili), insieme alle statistiche nazionali o ai rapporti e alle stime 
degli esperti. Poiché si tratta di una sintesi elaborata a partire da varie fonti e da diversi anni di riferimento piuttosto che da rilevamenti, le situazioni 
descritte non sono direttamente comparabili e dovrebbero essere interpretate solo a titolo indicativo. La Figura A8b si basa sui dati Eurostat, ad 
eccezione dei dati relativi alle comunità del Belgio e alla Germania e all’Austria, per i quali i valori sono stime di Eurydice. Se non è disponibile una 
distinzione per dipendenza dai fondi pubblici, la tabella mostra un solo valore in una cella unita. 
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Note specifiche per paese 
Belgio: non esiste un settore preprimario privato indipendente dal Governo (ISCED 02) nelle Comunità tedesca e fiamminga. 
Montenegro: la tabella mostra i dati del 2021 anziché del 2022. 

 

In due paesi (Lussemburgo e Malta), la maggior parte 
dell'ECEC per i bambini più piccoli è finanziata tramite 
sussidi parentali, ma esistono asili privati indipendenti 
per i bambini più grandi. 

In Lussemburgo, il sistema organizzato con buoni-servizi (chèque-

service accueil) rappresenta un’importante fonte di finanziamento 

per l’ECEC privato. L’importo che il Governo eroga come contributo 
all’assistenza all’infanzia (per i bambini di età inferiore ai 12 anni) 
dipende dal reddito dei genitori ed è direttamente versato al servizio 
(38). I soggetti che erogano questi servizi senza scopo di lucro hanno 
un accordo con il Governo che garantisce la copertura dei loro deficit. 

A Malta, la maggior parte dei centri di assistenza all'infanzia per i 

bambini di età inferiore ai 3 anni sono privati. Nonostante ciò, dei 
192 centri di assistenza all'infanzia, 187 partecipano al programma 
di assistenza all'infanzia gratuita, attraverso il quale il Governo 

finanzia la maggior parte dei costi per i genitori/tutori che operano o 
studiano (39). 

Inoltre, il Belgio (Comunità tedesca e fiamminga), la 
Cechia, l'Irlanda e la Slovacchia dispongono di servizi 
ECEC privati indipendenti per i bambini di età inferiore 
ai 3 anni, ma tutte le scuole preprimarie per i bambini 
più grandi sono pubbliche o sovvenzionate con fondi 
pubblici per almeno il 50%. Tuttavia, in Irlanda, i fondi 
pubblici coprono solamente 15 ore alla settimana. Le 
restanti ore vengono coperte grazie a una 
combinazione di finanziamenti pubblici e privati. 

In Bulgaria, Francia, Ungheria, Austria, Romania e 
Macedonia del Nord, il settore privato indipendente ha 
una rilevanza minore per l'intero ciclo dell’ECEC. Ad 
esempio, in Bulgaria, nell'anno scolastico 2022/2023 
sono stati operativi 119 asili privati con licenza. Gli 
iscritti sono stati 5.977, pari al 2,8% di tutti i bambini 
iscritti agli asili (40). 

Il settore privato indipendente costituisce una parte 
significativa dell’offerta ECEC per i bambini di età 
inferiore ai 3 anni a Cipro, nei Paesi Bassi, in 
Slovacchia, in Bosnia ed Erzegovina, nel Liechtenstein e 

 
(38) https://men.public.lu/en/systeme-educatif/enfance/02-gratuite.html. 

(39) https://www.servizz.gov.mt/en/Pages/Education_-Science-and-Technology/Education-Services/Early-Education/WEB544/default.aspx. 

(40)      https://www.nsi.bg/sites/default/files/files/pressreleases/Children2022.pdf. 

(41) Calcolo di Eurydice sulla base di dati Eurostat. Il tasso di partecipazione all’ECEC privata indipendente dal Governo è stato calcolato 
dividendo il numero di bambini iscritti a tali strutture (categoria PRIV_IND dell’indicatore educ_uoe_enrp01) per il numero totale di bambini 
in tale fascia di età (demo_pjan). 

(42) Ibid. 

in Turchia. Potrebbe essere il caso anche di alcuni paesi 
in cui questo settore esiste, ma per i quali non sono 
disponibili dati sulle iscrizioni (Belgio, Cechia, Grecia, 
Italia, Polonia, Albania e Svizzera). 

A Cipro, il 66 % dei posti ECEC, ovvero il 20% dei bambini di età 

inferiore ai 3 anni, nel 2021 ha frequentato strutture ECEC private 

indipendenti dal Governo. In Bosnia ed Erzegovina, il 41% dei posti 

ECEC erano in questo settore (41).  

Nei Paesi Bassi, il sistema ECEC combina una struttura basata sulla 

domanda per i bambini di età inferiore ai 4 anni con un sistema di 
finanziamento pubblico per tutti i bambini di età pari o superiore ai 4 
anni. Esistono alcuni servizi ECEC finanziati con fondi pubblici per 
bambini svantaggiati a partire dall'età di 2 anni e mezzo. 

Il settore privato indipendente dal Governo fornisce il 
10-29% dei posti ECEC in sette paesi europei per 
bambini di età inferiore ai 3 anni. 

In Spagna, nel 2022, il 12% dei bambini di età inferiore ai 3 anni 

era iscritto presso ECEC del settore privato indipendente dal 
Governo: questo settore fornisce il 29% dei posti ECEC per questa 
fascia d’età. 

In Croazia, Lettonia, Lituania e Serbia, il 4-6% dei bambini di età 

inferiore ai 3 anni frequenta ECEC del settore privato indipendente 
dal Governo, il che si traduce in circa il 10-20% dei posti (42).  

Il settore privato indipendente ha un peso minore 
nell'educazione preprimaria per i bambini di età pari o 
superiore a 3 anni. Rappresenta più del 30% dei posti 
disponibili per questa fascia d’età solamente in tre 
paesi: Cipro, Paesi Bassi e Bosnia ed Erzegovina. 
Questo settore rappresenta il 10-29% dei posti ISCED 
02 in nove paesi: Grecia, Croazia, Italia, Malta, Polonia, 
Portogallo, Albania, Serbia e Turchia. 

https://men.public.lu/en/systeme-educatif/enfance/02-gratuite.html
https://www.servizz.gov.mt/en/Pages/Education_-Science-and-Technology/Education-Services/Early-Education/WEB544/default.aspx
https://www.nsi.bg/sites/default/files/files/pressreleases/Children2022.pdf
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Capitolo B:  Accesso 

Sezione I: Strutture 
 
 

Garantire l’accesso all’educazione e alla cura della 
prima infanzia (ECEC) è un interesse primario dei 
decisori a livello nazionale ed europeo nello sviluppo di 
politiche relative ai bambini piccoli e ai loro genitori. Il 
Pilastro europeo dei diritti sociali sottolinea che “i 
bambini hanno diritto all’educazione e cura della prima 
infanzia a costi sostenibili e di buona qualità” (43). 

Disponibilità e accessibilità sono i temi centrali della 
prima sezione di questo capitolo, che inizia con la 
descrizione della misura principale: la garanzia del 
posto, l’età in cui tutti i bambini hanno un posto 
garantito nell’ECEC. Un indicatore del divario ECEC 
rivela che le famiglie, nella maggior parte dei paesi 
europei, affronta un lungo periodo senza un congedo 
parentale adeguatamente retribuito e senza alcun 
posto ECEC garantito. La sezione analizza la 
disponibilità di ECEC gratuita per i bambini e le loro 
famiglie e i livelli delle tasse. Un indicatore riassuntivo 
mostra la domanda e l'offerta di posti ECEC in tre 
momenti: nella prima infanzia, intorno ai 3 anni e 
durante l'ultimo anno di ECEC. 

È presente una sezione dedicata all'inclusività, che 
evidenzia le misure specifiche adottate dai paesi nei 
casi in cui le disposizioni universali non siano sufficienti 
a garantire servizi ECEC accessibili e a costi contenuti 
per i bambini più vulnerabili. Questa sezione tratta i 
criteri di ammissione prioritaria, le riduzioni delle tasse 
e le strategie per affrontare le condizioni di svantaggio 
o vulnerabilità di gruppi specifici, tra cui i bambini con 
bisogni speciali e quelli provenienti da un contesto 
migratorio, promuovendo un accesso equo all'ECEC in 
tutta Europa. 

La sezione finale sulla partecipazione si basa sui dati 
Eurostat. Evidenzia i paesi europei che hanno raggiunto 
con successo gli obiettivi europei sulla partecipazione e 

 
(43) Proclamazione interistituzionale sul pilastro europeo dei diritti sociali (GU C 428, 13.12.2017, pag. 9). 

quelli che devono ancora perseguire i loro sforzi. 
Presentando le tendenze dell'ultimo decennio, questa 
analisi rivela alcuni progressi nel garantire l'accesso ai 
servizi ECEC, specialmente per i bambini più piccoli. 

Nella maggior parte dei paesi, i 
bambini hanno diritto all’ECEC per 
almeno un anno 

Attualmente, in Europa, ci sono due approcci per 
garantire a tutti l’accesso all’ECEC. Alcuni paesi 

prevedono un diritto legale a un posto nei servizi 

ECEC, mentre altri rendono la frequenza dell’ECEC 

obbligatoria. Ciascun approccio necessita che le 

autorità pubbliche si impegnino a garantire un posto 
nell'ECEC per ogni bambino. Tuttavia, ci sono delle 
differenze sostanziali. Con diritto legale si intende che 
un bambino ha diritto all’ECEC ma, quando viene 
definita obbligatoria, il bambino ha l'obbligo giuridico di 
frequentarla. Il posto garantito, quindi, può essere di 
diversa natura. Nell’ambito del diritto legale, le autorità 
pubbliche devono garantire un posto per ogni bambino 
della fascia di età coperta, i cui genitori ne facciano 
richiesta. Al contrario, nei paesi in cui l'ECEC è 
obbligatoria, le autorità pubbliche devono garantire un 
numero sufficiente di posti per tutti i bambini della 
fascia di età coperta dall'obbligo giuridico. 

Allo scopo di fornire una panoramica, la Figura B1 
raggruppa le due misure di accesso e mostra la prima 
età a partire dalla quale è disponibile un posto 
garantito, sia come diritto legale, sia come obbligo di 
frequenza dell’ECEC (una rappresentazione dettagliata 
è riportata nella figura B3). La mappa rivela notevoli 
differenze per quanto riguarda l’età in cui i bambini 
hanno un posto garantito nell’ECEC. Solo sette Stati 
membri (Danimarca, Germania, Estonia, Lettonia, 
Slovenia, Finlandia e Svezia) e la Norvegia 
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garantiscono un posto nell’ECEC, per ogni bambino, a 
partire dalla prima infanzia (6-18 mesi), spesso subito 
dopo la fine del congedo parentale (vedere la Figura 
B3). A partire dai 3 anni di età o poco prima, viene 
garantito un posto nell'ECEC sovvenzionata con fondi 
pubblici nelle tre comunità del Belgio e in Cechia, 
Spagna, Francia, Lussemburgo, Ungheria, Polonia e 
Portogallo (anche se il Portogallo si sta tuttora 
adoperando per fornire un numero sufficiente di posti 
per i bambini di 3 anni). Circa un terzo dei paesi 
europei garantisce dei posti solo per gli ultimi 1-2 anni 
dell’ECEC. 

Qualche paese europeo non ha alcun quadro no per 
garantire dei posti nell’ECEC. Solo tre Stati membri 
(Irlanda, Italia e Malta) non hanno formalmente 
stabilito un diritto legale o un ECEC obbligatorio. In 
pratica, in questi paesi i posti sono disponibili a partire 
dall'età di 3 anni circa. Ad esempio, in Italia e a Malta, 

la maggior parte dei centri ECEC per bambini dai 3 anni 
di età sono combinati con le scuole primarie e sono 
quindi considerati parte integrante del sistema 
educativo. L'Irlanda offre a tutti un programma 
gratuito di ECEC che copre 15 ore settimanali a partire 
da quest'età. Anche in Islanda, la domanda incontra 
l'offerta fin da un'età più precoce. Il diritto all'ECEC è 
ampiamente descritto nelle leggi e nei regolamenti, 
senza un riferimento ad un'età o a un numero specifico 
di ore, ma le percentuali di partecipazione sono molto 
elevate a partire dai 2 anni di età. 

Al contrario, l’assenza di un posto garantito per legge si 
riflette nella mancanza di offerta dell’ECEC e nella 
riduzione delle percentuali di partecipazione in Albania, 
Montenegro e Macedonia del Nord (vedere Figure B6, 
B10, B11 e le schede informative sui sistemi nazionali 
alla fine del presente rapporto). 

Figura B1: Età a partire dalla quale è garantito un posto in strutture ECEC, 2024/2025 

 

 

 

 

Dalla primissima infanzia 

 

Dai 3 anni circa 

 

Dai 4-6 anni 
(ultimi 1-2 anni di ECEC) 

 

Nessun posto garantito 

 

Fonte: Eurydice. 

Nota esplicativa 
La figura rappresenta il quadro normativo e non la disponibilità effettiva. 

Note specifiche per paese 
Portogallo: nonostante l'estensione del diritto legale, nel 2018, dai 4 ai 3 anni di età, in alcune grandi città la domanda per i bambini di 3 anni non 
è ancora stata soddisfatta. Il diritto legale è pienamente applicato a partire dai 4 anni di età. 
 
 

  



 

 

 Capitolo B | Accesso Sezione I: Strutture 55 
 

L'ECEC obbligatoria è più diffusa 
rispetto al diritto legale di accesso 

Il crescente accesso all'ECEC ha ricevuto una notevole 
attenzione negli ultimi anni. Dal 2012/2013, il quadro 
normativo che garantisce l'accesso all'ECEC nella 
maggior parte dei paesi europei ha subito sostanziali 
modifiche. 

La partecipazione all'ultimo anno dell'ECEC è stata resa 
obbligatoria in Belgio (settembre 2020), Cechia (2017), 
Croazia (2014), Lituania (2016), Romania (2020), 
Slovacchia (2021), Finlandia (2015) e Svezia (2018). 

Diversi paesi hanno reso obbligatoria la frequenza per 
oltre 1 anno. In Ungheria, dal settembre 2015, l’ECEC è 
obbligatoria a partire dai 3 anni. In Francia, l’età 
dell’istruzione obbligatoria è stata abbassata da 6 a 3 
anni nel settembre del 2019. Nel 2021, la Grecia ha 
abbassato l’età dell’obbligo di frequenza della scuola 
preprimaria a 4 anni. La Bulgaria ha progressivamente 
introdotto 3 anni di istruzione obbligatoria (per tutti i 
bambini, dai 4 ai 6 anni). In Romania, la durata dell’ECEC 
obbligatoria è stata estesa a 2 anni (a partire dai 4 anni 
di età) nel settembre 2023. Cipro sta gradualmente 
estendendo il programma di ECEC obbligatoria su 2 anni 
(per i bambini di 4 e 5 anni); l’ECEC sarà obbligatoria a 
partire dai 4 anni entro il 2031/2032. Quando gli asili 
pubblici sono al completo, vengono erogate delle 
sovvenzioni pubbliche per coprire le tasse scolastiche 
negli asili di comunità. 

In Belgio (Comunità tedesca), Cechia, Germania, 
Lettonia, Lituania, Polonia, Portogallo e Slovacchia è 
stato introdotto o esteso il diritto legale all'ECEC. 
Questi paesi hanno imposto agli erogatori dei servizi 
ECEC l'obbligo di garantire un'ECEC sovvenzionata con 
fondi pubblici per tutti i bambini di una determinata 
età i cui genitori richiedono un posto. In Lettonia, 
dall'agosto 2011, le autorità locali sono tenute a 
garantire la parità di accesso agli istituti di istruzione 
prescolare per i bambini a partire dall'età di 1 anno e 
mezzo nei loro territori amministrativi. La Germania ha 
abbassato l’età del diritto legale dai 3 anni a 1 anno 
nel 2013. La Cechia e la Polonia hanno gradualmente 
esteso questo diritto a 3 anni (attuato pienamente dal 
2017 in Polonia e dal 2018 in Cechia). Il Portogallo ha 

 
(44) Decisione n. 84.078 del 9 gennaio 2018, 

http://www.cm.gov.cy/cm/cm.nsf/All/8BE7AAD0082913CAC22583E5002AC80D/$file/84.078.pdf?OpenElement. 

(45) https://www.regeringen.se/artiklar/2024/09/regeringens-budgetsatsningar-pa-skolan-2025/.  

abbassato l’inizio della scuola dell'infanzia a 3 anni nel 
settembre 2018 e ha attuato una strategia per 
adeguare la rete prescolare alle esigenze dei genitori. 
In Lituania, è stata adottata una graduale espansione 
del diritto per tutti all'istruzione in età prescolare. 
Secondo questo piano, a partire da settembre 2023, i 
bambini di 4 anni hanno un posto garantito, nel 2025 
verranno inclusi quelli a partire dai 2 anni. In 
Slovacchia, nel settembre 2024, è stato introdotto il 
diritto legale a un posto per i bambini di 4 anni. Nel 
2025, è in corso un processo di preparazione al diritto 
per i bambini di 3 anni. Nel 2024, il diritto legale è 
stato prorogato di sei mesi nella Comunità tedesca del 
Belgio (dai 3 ai 2 anni e mezzo). 

Diversi paesi hanno introdotto riforme relative all'età di 
inizio dell'istruzione primaria, che a loro volta incidono 
sulla durata totale del periodo ECEC. Nel 2020, Cipro 
ha innalzato l'età dell'istruzione primaria a 6 anni. Di 
conseguenza, la durata dell'ECEC obbligatoria è stata 
estesa a 1 anno e 6 mesi (44). La Svezia prevede di 
introdurre una scuola primaria della durata di 10 anni, 
trasformando l’ultimo anno di scuola dell’infanzia 
(ovvero, l'ultimo anno di ECEC obbligatoria) nel primo 
anno di istruzione primaria nel 2028 (45).  

Nel complesso, i dati rivelano che l’obbligo di frequentare 
l’ECEC è diventata una misura più diffusa rispetto al 
diritto ad essa. Il diritto a un posto nell'ECEC è 
attualmente garantito in 16 paesi europei, mentre l'ECEC 
è obbligatoria in 21 paesi. Alcuni paesi prevedono sia un 
diritto all'ECEC che un'ECEC obbligatoria. In Belgio, Cechia, 
Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Polonia, Slovacchia, 
Finlandia e Svezia, i bambini piccoli hanno diritto a un 
posto nell'ECEC, ma tutti i bambini devono frequentare 
l'ECEC per 1 o 2 anni prima di iniziare l'istruzione primaria. 

Le riforme messe in atto negli ultimi 10 anni 
dimostrano che i paesi europei si sono adoperati molto 
per espandere i loro quadri normativi di riferimento che 
permettono l’accesso all’ECEC. In linea con gli obiettivi 
incentrati sulla preparazione alla scuola, un terzo degli 
Stati membri dell'UE ha recentemente introdotto 
l'obbligo di frequenza dell'ultimo o degli ultimi anni di 
ECEC e molti hanno in programma di introdurre riforme 
di questo tipo nel prossimo futuro. 

http://www.cm.gov.cy/cm/cm.nsf/All/8BE7AAD0082913CAC22583E5002AC80D/$file/84.078.pdf?OpenElement
https://www.regeringen.se/artiklar/2024/09/regeringens-budgetsatsningar-pa-skolan-2025/
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Figura B2: Diritto e obbligo all’ECEC in Europa, 2024/2025 

 

 

 

 

ECEC obbligatoria 

 Diritto legale 

 

Nessuna garanzia del posto 

  

 

Fonte: Eurydice. 

Ore settimanali ECEC, per tipo di garanzia, 2024/2025 

 

BE 
fr 

BE 
de 

BE 
nl BG CZ DK DE EE IE EL ES FR HR IT CY LV LT LU HU MT 

Diritto legale 23 23 23 - Δ   Δ - - 25 - - - -  Δ 26 - - 

ECEC obbligatoria 23 23 23 4-8,5 20 - - - - 25 - 24 (4-7) - 26  20 26 20 - 

 NL AT PL PT RO SI SK FI SE  AL BA CH IS LI ME MK NO RS TR 

Diritto legale - - 25 25 - 30-45 Δ Δ (15)  - - - - 21 - - Δ - - 

ECEC obbligatoria  20 25 - 25 - 20 20 (15)  - (4-5) 10-20 - - - - - 20 - 
 

 Nessuna normativa di livello 
superiore 

Δ 
Nessuna limitazione (tempo 
pieno) 

Note esplicative 
La figura mostra le ore settimanali di ECEC definite dalla normativa per il diritto all’ECEC o l’ECEC obbligatoria. Fare riferimento alla Figura B3 per 
informazioni sulle età a partire dalle quali si applica il diritto o l’obbligo all’ECEC in ciascun paese. Laddove la tabella riporta delle ore settimanali 
tra parentesi, il numero è stato calcolato dividendo le ore annuali indicate nella normativa di riferimento per 38, il numero standard di settimane in 
un anno scolastico. 

Note specifiche per paese  
Belgio: 28 sessioni da 50 minuti. 
Bulgaria: di seguito, l’orario settimanale per fascia d'età: bambini di 4 anni, minimo 13 attività pedagogiche per 15-20 minuti a settimana; bambini 
di 5 anni, 15 attività pedagogiche per 20-30 minuti a settimana; bambini di 6 anni, 17 attività pedagogiche per 20-30 minuti a settimana. Il numero 
massimo totale settimanale di attività pedagogiche per ogni fascia di età non può superare il numero totale minimo di più di cinque ore per i 
programmi a tempo pieno, o di più di due per i programmi di mezza giornata e a tempo parziale. 
Germania: la normativa di livello superiore stabilisce che la portata dell’assistenza giornaliera si basa sulle esigenze individuali dei bambini − 10 
dei 16 Länder seguono delle indicazioni orarie specifiche, che vanno da 4 a 10 ore al giorno. 
Polonia: negli istituti prescolari (punkty przedszkolne) e nei centri per l’infanzia (zespoły wychowania przedszkolnego), il numero di ore varia a 
seconda delle dimensioni del gruppo (con un minimo di 12 ore in casi eccezionali). L’offerta gratuita minima è di 25 ore. La maggior parte delle 
strutture ECEC (przedszkola) sono operative fino a 50 ore a settimana (a tempo pieno). 
Finlandia: il programma di educazione preprimaria obbligatoria, nell'anno che precede la scuola, è di almeno 700 ore. Anche i bambini che 
frequentano l’educazione preprimaria hanno diritto a un'ECEC complementare. 
Svezia: le 525 ore annuali sono state divise per la durata comune di un anno scolastico (178 giorni) e poi moltiplicate per 5 per raggiungere una 
cifra settimanale. Questo si riferisce alle ore minime, se i genitori non lavorano o sono in congedo parentale per altri figli. Se i genitori lavorano a 
tempo pieno, hanno diritto all’ECEC a tempo pieno. Secondo la legge svedese (Skollag (2010:800)), “la scuola dell'infanzia deve essere offerta nella 
misura necessaria tenendo conto del lavoro o degli studi dei genitori, o se il bambino ha un bisogno individuale a causa della situazione generale 
della famiglia” (46). 
Bosnia ed Erzegovina: il numero di ore annuali varia da 150 a 180, in base al cantone. Nella Repubblica serba di Bosnia ed Erzegovina non esiste 
l’ECEC obbligatoria, ma la maggior parte dei bambini frequenta un programma preprimaria di 3 mesi. 
Svizzera: le normative cantonali variano. In alcuni cantoni, si supera il numero di 20 ore settimanali. 
 

 
(46) https://www.riksdagen.se/sv/dokument-och-lagar/dokument/svensk-forfattningssamling/skollag-2010800_sfs-2010-800/#K8.  

https://www.riksdagen.se/sv/dokument-och-lagar/dokument/svensk-forfattningssamling/skollag-2010800_sfs-2010-800/#K8
https://www.riksdagen.se/sv/dokument-och-lagar/dokument/svensk-forfattningssamling/skollag-2010800_sfs-2010-800/#K8
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Il tipo di garanzia ECEC, diritto legale a un posto o 
frequenza obbligatoria, influenza il modo in cui viene 
definito il numero di ore garantite. Quando esiste un 
diritto legale, viene stabilito il numero di ore di ECEC 
garantite, finanziato con fondi pubblici (o gratuito), a 
cui ogni famiglia può accedere. Tuttavia, i bambini non 
sono obbligati a frequentare tutte le ore disponibili: 
possono anche usufruirne in misura minore. Al 
contrario, l'ECEC obbligatoria specifica il numero 
minimo di ore di ECEC che i bambini sono tenuti a 
frequentare. Nella maggior parte dei casi, come 
spiegato in seguito, il bambino può comunque 
beneficiare di ore aggiuntive di ECEC che non sono 
garantite a tutti. 

Il diritto legale all'ECEC varia notevolmente in termini 
di ore (vedere la tabella sottostante la Figura B2), da 
più di un'intera settimana lavorativa (più di 40 ore) a 
sole 10 ore settimanali. Al contrario, i bambini nei 
paesi europei non sono mai tenuti a frequentare l'ECEC 
a tempo pieno: l'ECEC obbligatoria è di solito un 
programma più breve con al massimo lo stesso 
numero di ore della scuola. Cipro e Lussemburgo hanno 
il numero di ore settimanali più alto di ECEC 
obbligatoria (26 ore). 

I paesi che garantiscono l'ECEC a tempo parziale (fino 
a 20 ore settimanali) spesso lo fanno al fine di 
garantire che i bambini abbiano un'educazione 
preprimaria in preparazione alla scuola. In alcuni paesi, 
durante l'ultimo anno prima di iniziare l'istruzione 
primaria, è obbligatoria la frequenza di un breve 
programma preprimario, con l'esplicito obiettivo di 
preparare i bambini alla scuola. 

La maggior parte dei paesi europei garantisce 20-26 ore 
settimanali ECEC (ovvero, pari a quelle scolastiche). 
Solitamente, questa organizzazione temporale riflette la 
situazione nei sistemi ECEC con strutture separate (vedere 
la Figura A2B), in cui l’ECEC per i bambini di età pari o 
superiore a 3 anni è offerta in un istituto scolastico o 
anche nello stesso edificio della scuola primaria. Ecco 
perché l'organizzazione della settimana è simile, con orari 
educativi definiti (“lezioni” o attività educative) e pause 
intermedie. A tal fine, viene adottato lo stesso modello di 
anno scolastico, con lunghe vacanze estive e giorni di 
vacanza in ogni stagione. 

 
(47) https://www.gesetze.li/konso/pdf/2004154000?version=12. 

(48)  https://www.retsinformation.dk/eli/retsinfo/2015/9109.  

In Liechtenstein, il calendario giornaliero per la scuola dell'infanzia 

è (in parte) disciplinato dall'ordinanza sull'organizzazione delle 
scuole pubbliche (6 luglio 2004, Landesgesetzblätter, n. 154) ed è 
esplicitamente allineato a quello della scuola primaria (47). Le scuole 

dell’infanzia offrono al massimo 28 lezioni da 45 minuti alla 
settimana. Le attività non iniziano prima delle 8 del mattino. La 
pausa pranzo deve essere di almeno 75 minuti. Ci dovrebbe essere 
una pausa di almeno 20 minuti al mattino e una da almeno 15 
minuti nel pomeriggio. 

La garanzia dell'ECEC a tempo pieno solitamente ha lo 
scopo di alleggerire le difficoltà legate all'equilibrio tra 
lavoro e vita privata che i genitori lavoratori devono 
affrontare. I servizi sono organizzati in modo da coprire 
la settimana lavorativa a tempo pieno e, talvolta, 
vengono aggiunte alcune ore per compensare il tempo 
degli spostamenti. Nei paesi che garantiscono ECEC a 
tempo pieno o che non impongono restrizioni sul numero 
massimo di ore di cui una famiglia può usufruire, le 
attività educative e di assistenza sono generalmente 
raggruppate tra loro. Anche se le ore mattutine possono 
essere dedicate ad attività più impegnative di tipo 
educativo, non esiste una netta divisione tra attività 
educative e di assistenza: i bambini giocano, imparano e 
si rilassano durante tutto il giorno. Nei paesi in cui le 
strutture ECEC sono operative a tempo pieno, la 
garanzia del posto potrebbe non specificare il numero di 
ore garantite. La garanzia in questi casi presuppone che 
ogni bambino/famiglia abbia il diritto di accedere 
all'intero arco di tempo di operatività delle strutture 
ECEC. 

In Danimarca, non vi sono esigenze normative specifiche in merito 

agli orari di apertura dell'ECEC, tranne che dovrebbe essere 
disponibile ogni giorno feriale. Tuttavia, le Linee guida sull’assistenza 
all'infanzia etc stabiliscono che gli orari di apertura devono tener 
conto delle finalità dell'ECEC, e che devono coprire le esigenze locali 
di un’assistenza all'infanzia flessibile (48). Solitamente, gli orari di 

apertura sono dalle 06:30 alle 17:00 nei giorni feriali. 

In Slovenia, il 98% dei bambini frequenta l’asilo a tempo pieno, 

programmi che offrono dalle 6 alle 9 ore al giorno (30-45 ore 
settimanali). Sono inoltre disponibili programmi di mezza giornata 
(4-6 ore) e programmi più brevi (240-720 ore all'anno). 

In Finlandia, la Legge sull’ECEC (sezione 9) stabilisce che “la durata 

giornaliera dell'ECEC non può superare le 10 ore consecutive, esclusa 
l’assistenza a turni, se la durata giornaliera è fissata in base alle 

https://www.gesetze.li/konso/pdf/2004154000?version=12
https://www.retsinformation.dk/eli/retsinfo/2015/9109
https://www.gesetze.li/konso/pdf/2004154000?version=12
https://www.retsinformation.dk/eli/retsinfo/2015/9109
https://www.retsinformation.dk/eli/retsinfo/2015/9109
https://www.finlex.fi/en/laki/kaannokset/2018/en20180540.pdf
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esigenze del bambino” (49). La maggior parte delle strutture ECEC sono 

aperte dalla mattina al tardo pomeriggio, ma possono essere operative 
anche di sera, di notte, nei fine settimana e durante le vacanze. I 
comuni hanno il dovere di fornire programmi ECEC flessibili in base 
alle necessità dei bambini i cui genitori lavorano o studiano. 

Per i genitori che lavorano e studiano a tempo pieno, la 
garanzia di un ECEC dall’orario scolastico o minore può 
porre seri problemi di conciliazione tra lavoro e cura. 
Pertanto, i paesi che forniscono la garanzia di orari 
scolastici spesso organizzano attività pomeridiane o la 
possibilità di assistenza fuori orario scolastico, di cui le 
famiglie possono usufruire al bisogno. Tuttavia, 
l'assistenza prima e dopo la scuola è spesso distinta 
dal punto di vista amministrativo e organizzativo 
rispetto alle altre forme di assistenza, con personale 
diverso, gruppi di bambini diversi o anche un luogo 
differente. In alcuni paesi, l'assistenza al di fuori 
dell'orario scolastico può essere offerta da educatori o 
in strutture che offrono assistenza all'infanzia ai 
bambini con meno di 3 anni (vedere la Figura A4b). 
Questo potrebbe significare una giornata separata per i 
bambini. Inoltre, le famiglie potrebbero incontrare 
problemi di accessibilità, come una generale mancanza 
di posti o di disposizioni per specifici gruppi di 
destinatari (ad esempio, bambini con bisogni speciali 
(educativi)), problemi di costi e di qualità (Eurofound, 
2019). 

In molti paesi, il programma obbligatorio ECEC che 
segue un orario scolastico può essere esteso a tempo 
pieno per un gruppo di bambini nella stessa struttura. 

In Bulgaria, la legge definisce i tempi minimi e massimi delle attività 

pedagogiche distribuite su un programma di mezza giornata o di una 
giornata intera. La forma più diffusa di educazione prescolare è quella 

che prevede programmi della durata di un’intera giornata. 

In Cechia, il programma obbligatorio è di 20 ore, ma gli asili nido 

(mateřské školy) forniscono gratuitamente ECEC fino a 60 ore a 
settimana (12 ore al giorno). 

In Grecia, per i bambini di 4 e 5 anni sono obbligatorie 25 ore 

settimanali. C'è un programma facoltativo per l’intera giornata con 
un orario prolungato fino alle 16:00, che fornisce 20 ore settimanali 
aggiuntive. Inoltre, sono disponibili delle classi per i bambini che 
arrivano a scuola prima dell’inizio delle attività. 

A Cipro, le scuole preprimarie pubbliche a tempo pieno funzionano 

su base volontaria da settembre a giugno, con ulteriori orari 

pomeridiani ogni giorno feriale, fino alle 15:00 o alle 16:00. Questo 
tempo è utilizzato per il riposo, il consolidamento degli obiettivi 

 
(49)  https://www.finlex.fi/en/laki/kaannokset/2018/en20180540.pdf. 

educativi della mattina, i corsi di recupero per i bambini con 
difficoltà di apprendimento, il gioco e le attività creative. 

In Ungheria, i bambini devono frequentare 4 ore di ECEC al giorno, 

ma non c’è un numero massimo di ore. Le óvoda sono aperte da un 
minimo di 8 ore al giorno e sono solitamente operative 10 ore al 
giorno. 

In Slovacchia, i bambini di 5 anni devono frequentare l'ECEC 

obbligatoria per almeno 4 ore ogni giorno lavorativo, ma possono 
trascorrere l'intera giornata all'asilo gratuitamente. Gli asili sono 

solitamente aperti tutto il giorno, dalle 07:00 alle 17:00 (circa 50 ore 
alla settimana). 

In Romania, le ore di ECEC sono definite dal curricolo per 

l’educazione della prima infanzia. Le opzioni includono programmi 
brevi (5 ore al giorno) e a tempo pieno (10 ore al giorno). Nei 
programmi a tempo pieno, i pomeriggi sono caratterizzati da attività 
di rilassamento e giochi tematici per rafforzare le attività di 
apprendimento della mattina. 

Solo sette paesi non riportano alcun 
divario tra il congedo parentale e la 
garanzia di un posto ECEC 

Le politiche di sostegno alle famiglie con neonati e 
bambini piccoli sono complesse e spesso interconnesse. 
Pertanto, quando si considerano le differenze nell'età per i 
posti garantiti nell'ECEC, è importante prendere in 
considerazione un'altra importante misura delle politiche 
orientate alla famiglia, ovvero la durata del congedo 
parentale. 

La durata di un congedo parentale adeguatamente 
retribuito (dove per “adeguatamente retribuito” si 
intende un pagamento proporzionale alla retribuzione 
pari o superiore al 66% della stessa) varia notevolmente 
in Europa. I dati dell'International Network on Leave 
Policies and Research (Dobrotić et al., 2024) rivelano che 
quasi la metà dei paesi europei offre alle famiglie 
l'opportunità di rimanere a casa dal lavoro per crescere i 
propri figli per circa un anno o più. In Ungheria e 
Romania le famiglie possono prendersi cura dei propri 
figli senza dover affrontare problemi economici fino a 2 
anni dopo la nascita. La Lituania e l'Estonia si avvicinano 
in termini di durata, con congedi parentali disponibili fino 
a quando i bambini non raggiungono l’anno e mezzo. Al 
contrario, più di un quarto dei paesi europei offre un 
congedo parentale adeguatamente retribuito per meno 
di 5 mesi. In particolare, in Irlanda e in Bosnia ed 

https://www.finlex.fi/en/laki/kaannokset/2018/en20180540.pdf
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Erzegovina, a livelli di reddito elevati, non viene pagato 
alcun periodo di congedo. 

Al fine di dimostrare il grado di separazione tra le 

politiche, il divario ECEC indica il periodo di tempo in cui 

un bambino non è coperto da un congedo parentale 
adeguatamente retribuito o da un posto garantito in 
un'ECEC sovvenzionata con fondi pubblici. Si tratta del 
periodo in cui le famiglie con bambini piccoli devono 
prendere decisioni difficili riguardo alla possibilità di 
rimanere a casa, di rivolgersi a un'assistenza informale o 
se e come pagare per dei costosi servizi di ECEC privati. 

La figura B3 mostra la differenza tra la fine del congedo 
parentale massimo adeguatamente retribuito e il primo 
momento in cui viene garantito un posto ECEC per tutti. I 
paesi europei sono elencati in base all’ampiezza del 
divario ECEC. A sinistra, dove non è indicato alcun divario, 
ci sono i paesi con congedi parentali e politiche ECEC ben 

coordinati. I paesi senza il divario ECEC garantiscono un 
congedo parentale lungo e adeguatamente retribuito (in 
media 13 mesi) e dispongono di sistemi ECEC unitari che 
offrono il diritto a un posto sovvenzionato, ma non 
gratuito. Solo sei Stati membri (Danimarca, Germania, 
Estonia, Slovenia, Finlandia e Svezia), insieme alla 
Norvegia, non presentano il divario ECEC. Nella maggior 
parte di questi paesi è persino presente qualche 
sovrapposizione, durante la quale i genitori hanno ancora 
diritto al congedo parentale, ma è già garantito un posto 
nell'ECEC sovvenzionata. Questa sovrapposizione agevola 
le famiglie durante la transizione all'ECEC. Tuttavia, anche 
con una sovrapposizione secondo il quadro normativo, i 
bambini nati in alcuni mesi dell'anno potrebbero dover 
aspettare per l'ammissione. Ad esempio, in Norvegia, 
l'ammissione dei bambini all'asilo, solitamente, inizia ad 
agosto, ma per i nati in autunno questa è possibile alla 
fine del mese in cui compiono un anno. 

Figura B3: Divario tra congedo parentale e posto ECEC garantito, 2024/2025 
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Congedo parentale 
adeguatamente 
retribuito 

 

Diritto legale + congedo 
parentale 
(sovrapposizione) 

 Diritto legale  
ECEC 
obbligatoria  

Istruzione primaria 
obbligatoria  

Divario 
ECEC 

Fonte: Eurydice. 

 
BE 
fr 

BE 
de 

BE 
nl 

BG CZ DK DE EE IE EL ES FR HR IT CY LV LT LU HU MT 

Durata del congedo 0,3 0,3 0,3 1,0 1,0 0,9 1,2 1,5 0,0 1,1 0,6 0,4 1,2 0,4 0,5 0,2 1,5 1,2 2,0 0,4 

In
izi

o 
de

l Diritto legale 2,5 2,5 2,5 x 3 0,5 1 1,5 x x 3 x x x x 1,5 4 3 x x 

ECEC obbligatoria 5 5 5 4 5 x x x x 4 x 3 6 x 4,5 5 6 4 3 x 

Istruzione primaria 
obbligatoria 6 6 6 7 6 6 6 7 6 6 6 6 7 6 6 7 7 6 6 5 

 NL AT PL PT RO SI SK FI SE  AL BA CH IS LI ME MK NO RS TR 

Durata del congedo 0,7 1,2 1,2 0,5 2,0 1,1 1,1 1,0 1,1 

 

1,0 0,0 0,3 1,0 0,4 1,0 0,7 1,1 0,9 0,3 

In
izi

o 
de

l Diritto legale x x 3 3 x 0,9 4 0,8 1 x x x x 4 x x 1 x x 

ECEC obbligatoria 5 5 6 x 4 x 5 6 6 x 5 4 x x x x x 5,5 x 

Istruzione primaria 
obbligatoria 6 6 7 6 6 6 6 7 7 6 6 6 6 6 6 6 6 6,5 5,75 
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Note esplicative 
Il divario ECEC rappresenta la differenza tra la durata massima di un congedo parentale adeguatamente retribuito e il primo momento in cui viene 
garantito o un posto all’interno dei servizi ECEC per tutti o l’istruzione primaria obbligatoria. Si considerano solo le misure applicabili a tutti i bambini. 
La maggior parte dei dati sul congedo adeguatamente retribuito viene dall’International Network on Leave Policies and Research ed è riferito ad 
aprile. 2024 (Dobrotić et al., 2024, pagg. 23-26). Sono compresi i congedi di maternità, paternità e parentali post-natali. “Ben retribuito” significa un 
pagamento legato al reddito pari o superiore al 66% della retribuzione. Il totale del congedo disponibile per i genitori (espresso in età del bambino, 
in mesi) è stato convertito in anni dividendo il numero per 12. La tabella mostra i valori in anni. 

Note specifiche per paese 
Spagna: è prevista un’estensione del congedo parentale. Il Ministro per i diritti sociali, i consumatori e l'Agenda 2030 ha annunciato che intende 
portare questa misura in Parlamento (50). 
Portogallo: nonostante l'estensione del diritto legale da 4 a 3 anni di età dei bambini nel 2018, in alcune grandi città la domanda per i bambini di 
3 anni non è ancora stata soddisfatta. Il diritto legale è pienamente applicato a partire dai 4 anni di età. 
Albania, Liechtenstein, Montenegro e Macedonia del Nord: i dati sul congedo sono stati forniti da Eurydice. 
Bosnia ed Erzegovina: nella Federazione della Bosnia ed Erzegovina l’ECEC è obbligatoria nell’anno che precede l’inizio della scuola primaria. Nella 
Repubblica serba di Bosnia ed Erzegovina l'ECEC non è obbligatoria, ma la maggior parte dei bambini frequenta comunque un programma 
preprimario della durata di 3 mesi. 
Svizzera: in tutti i cantoni, ad eccezione dei Grigioni, è obbligatorio frequentare l’educazione preprimaria. Nei Grigioni, dove l’educazione preprimaria 
non è obbligatoria, i bambini hanno diritto a un posto sovvenzionato a partire dai 4 anni. L’educazione preprimaria è obbligatoria a partire dai 5 anni 
(per 1 anno) in otto cantoni (Appenzello Interno, Appenzello Esterno, Lucerna, Nidvaldo, Obvaldo, Svitto, Uri, Zugo). Nei restanti 17 cantoni, l’ECEC è 
obbligatoria dai 4 anni di età (per 2 anni). 
 
 

Nel caso di divario ECEC, questo ha la durata di almeno 
un anno fino a un massimo di 6. In Cechia, Lettonia, 
Lussemburgo, Ungheria, Polonia e Romania, il divario 
ha una durata che varia da 1 a 2 anni. La maggior 
parte di questi paesi garantisce dei lunghi periodi di 
congedo parentale adeguatamente retribuito (1-2 anni) 
e un posto nell’ECEC a partire dai 3 anni di età. La 
Lettonia a tal proposito fa eccezione. 

In Lettonia, il diritto legale per tutti all’ECEC pubblica parte all’età di 1 
anno e mezzo. Il congedo di maternità viene concesso per 16 
settimane, con un'indennità pari all’80% della retribuzione precedente. 
Poi viene messa a disposizione un'indennità parentale con due opzioni: 
fino a 1 anno, con un'indennità pari al 60% dello stipendio precedente; 
oppure, fino all’età di 1 anno e mezzo, con un'indennità pari al 44% 
dello stipendio precedente. Inoltre, una persona che si prende cura di 
un bambino di età inferiore a 1 anno e mezzo riceve un assegno di 
assistenza all’infanzia (171 EUR al mese). 

Il divario ECEC dura più di 2 anni, ma meno di 3 in 
Belgio, Grecia, Spagna, Francia, Lituania, Portogallo e 
Slovacchia. Negli altri paesi, il periodo senza congedo 
parentale e senza diritto all'ECEC dura 3 anni o più. Dal 
punto di vista dei diritti legali, 10 paesi europei hanno 
un divario ECEC molto ampio (circa 5 anni o più): 
Irlanda, Croazia, Italia, Malta, Albania, Bosnia ed 
Erzegovina, Islanda, Montenegro, Macedonia del Nord e 
Turchia. La maggior parte dei paesi con un lungo 
divario ECEC non garantisce un posto ECEC o ha solo 
1-2 anni di ECEC obbligatoria prima dell'inizio 
dell'istruzione primaria. Tuttavia, come già discusso, il 

divario nell'assistenza all'infanzia potrebbe essere de 
facto più breve, in quanto l'ECEC sovvenzionata 
pubblicamente è quasi sempre disponibile a partire dai 
3-4 anni di età circa senza un diritto legale de jure (ad 
esempio, in Irlanda, a Malta, in Italia e Islanda). 

L'ECEC gratuita nell'ultimo anno prima 
dell'istruzione primaria è molto diffusa 

L'accessibilità economica è un fattore molto 
importante per garantire che il maggior numero 
possibile di bambini possa usufruire dell'ECEC. La 
Figura B4 esamina la misura più solida che è stata 
adottata per garantire che ogni famiglia possa 
permettersi di far frequentare l’ECEC ai propri figli: tutti 
i posti sono offerti gratuitamente. Tuttavia, è 
necessario mettere in relazione l'accessibilità 
economica e la disponibilità, poiché, senza la garanzia 
di un posto, l'ECEC gratuita in strutture pubbliche 
potrebbe essere limitata e le liste d'attesa potrebbero 
risultare lunghe e con regole prioritarie complesse. 
Quindi, la Figura B4 mostra la disponibilità di ECEC a 
titolo gratuito in relazione al posto garantito per tre 
fasce di età: 

1. prima infanzia (sotto ai 2 anni); 

2. 3 anni (più di 2 e meno di 4); 

3. ultimo anno dell’ECEC (4-6 anni, in base al 
sistema educativo). 

  

 
(50) Consultare il sito web del Ministero per i diritti sociali, i consumatori e l'Agenda 2030 

https://www.agenda2030.gob.es/en/comunicacion/noticias/derechos-sociales/20240320-bustinduy-congreso-renta-crianza.htm. 

https://www.agenda2030.gob.es/en/comunicacion/noticias/derechos-sociales/20240320-bustinduy-congreso-renta-crianza.htm
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Figura B4: ECEC gratuita e posti garantiti, 2024/2025 
 

Prima infanzia  3 anni  Ultimo anno dell’ECEC  

   
 

Sostenibilità economica  Accessibilità 

 Offerta a pagamento  Offerta gratuita   Diritto legale  ECEC obbligatoria 

Fonte: Eurydice. 

Età di inizio dell'ECEC gratuita per tutti i bambini e numero di ore gratuite settimanali 

 BE fr BE de BE nl BG CZ DK DE EE IE EL ES FR HR IT CY LV LT LU HU MT 
Età 
(anni) 

2,5 2,5 2,5 0,3 5 -  - 2,7 4 3 3 6 3 4,5 1,5 0 1 3 2,75 

Ore 
settimanali 23 23 23 Δ Δ -  - 15 Δ 25 24 (4-7) Δ Δ  20 20-26 Δ 30 

 NL AT PL PT RO SI SK FI SE  AL BA CH IS LI ME MK NO RS TR 
Età 
(anni) 

4 5 3 0 0,3 - 5 6 3  3 5 4 - 4 - - - 5,5 3 

Ore 
settimanali 25 20 25 Δ Δ - Δ 20 (15)  20 (4-5) 10-20 - 21 - - - Δ Δ 
 

 Nessuna normativa di livello superiore Δ Nessuna limitazione (tempo pieno) 
Fonte: Eurydice. 

Nota esplicativa 
Nella tabella, dove le ore settimanali sono indicate tra parentesi, si tratta di un valore approssimativo settimanale. 

Note specifiche per paese 
Germania: Berlino, Brandeburgo, Amburgo e Meclemburgo-Pomerania occidentale offrono ECEC gratuitamente a tutti i bambini. In Renania-
Palatinato, l'ECEC è gratuita a partire dai 2 anni di età. Brema, Assia e Bassa Sassonia eliminano la retta a partire dai 3 anni. La Renania 
settentrionale-Vestfalia e la Turingia offrono ECEC gratuita a tutti i bambini negli ultimi 2 anni prima dell'istruzione primaria. L'ECEC non è gratuito 
in Baden-Württemberg, Baviera, Saarland, Sassonia, Sassonia-Anhalt e Schleswig-Holstein, ma sono previste tasse agevolate o sussidi. 
Portogallo: gradualmente, l’ECEC gratuita è stata estesa a tutti i bambini. Dal 1° settembre 2022 non sono previste tasse per tutti i bambini che 
entrano nel primo anno di creche. Nel 2023, questa misura è stata estesa a tutti i bambini che entrano nel primo anno di creche e che passano al 
secondo anno. Nel 2024, tutti i bambini l’hanno frequentata gratuitamente. Consultare la Legge n. 2/2022 del 3 gennaio (51). 
Islanda: il diritto all'ECEC è ampiamente descritto nelle leggi e nei regolamenti senza fare riferimento a un'età o a un numero di ore specifiche, ma 
le tasse sono ampiamente sovvenzionate e sono basse. 
 
 

In Europa, la maggior parte delle famiglie paga una 
retta per l’ECEC per i bambini più piccoli. La 
disponibilità di ECEC gratuita aumenta notevolmente a 
3 anni di età, e la tendenza continua di anno in anno, 
diventando quasi generalizzata in tutta Europa 
nell'ultimo anno prima dell'inizio dell'istruzione 
primaria. Questa tendenza è accelerata dalla crescente 
disponibilità di servizi pubblici, in particolare nei sistemi 
con governance separata (vedere la Figura A4a), nei 
quali l’ECEC entra a far parte del sistema educativo a 

 
(51) https://files.dre.pt/1s/2022/01/00100/0000500005.pdf.  

partire all’incirca dai 3 anni di età. In molti sistemi 
educativi europei, è stata introdotta l'ECEC obbligatoria 
gratuita nell'ultimo anno prima dell'istruzione primaria. 

Sono sei i paesi che offrono ECEC pubblica gratuita a 
tutti i bambini fin dai primi anni: Bulgaria, Lettonia, 
Lituania, Lussemburgo, Portogallo e Romania. La 
Lettonia è l'unico paese europeo che garantisce un posto 
nell'ECEC pubblica a partire da un 1 e mezzo di età. 

https://files.dre.pt/1s/2022/01/00100/0000500005.pdf
https://files.dre.pt/1s/2022/01/00100/0000500005.pdf
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In Lettonia, se non viene offerto un posto in un istituto per 

l’istruzione gestito dal governo locale e il bambino frequenta un 
programma prescolare in un istituto privato, il governo locale deve 
coprire una parte dei costi del soggetto privato che eroga il servizio. 
Il costo coperto corrisponde al costo medio per un bambino in un 
programma di educazione preprimaria presso l'istituto scolastico del 
governo locale (Legge sull’istruzione, Sezione 17) (52). 

Negli altri cinque paesi (Bulgaria, Lussemburgo, Lituania, 
Portogallo e Romania) non esiste alcuna garanzia legale 
per la disponibilità di ECEC gratuita fin dalla prima 
infanzia. Lituania e Lussemburgo offrono ECEC 
gratuitamente per 20 ore a settimana, mentre Bulgaria 
e Romania coprono posti a tempo pieno gratuiti. 

In Bulgaria, nell’aprile 2022 sono state abolite le tasse nel settore 

ECEC. 

In Lituania, lo Stato offre 20 ore settimanali di ECEC gratuitamente. 

Se i bambini ne usufruiscono per più di 20 ore alla settimana, il 
Governo e i comuni finanziano le ore extra. I genitori (o i tutori) 
pagano i pasti dei bambini e una piccola somma per i materiali 
educativi. Tutti i bambini di 6 anni che frequentano le classi 
preprimarie obbligatorie hanno diritto a un pasto gratuito. 

In Lussemburgo, dal 1° ottobre 2017 i bambini di età compresa tra 

1 e 4 anni possono beneficiare di 20 ore di assistenza all’infanzia 
gratuita nel settore dell’istruzione non formale (service claudicatio et 

d’accueil). Sono previsti dei costi per le ore aggiuntive. A partire dai 3 
anni di età, il programma di educazione della prima infanzia e 
prescolare (éducation précoce et éducation préscolaire) dura 26 ore 
alla settimana ed è gratuito. 

In Portogallo, la maggior parte degli asili nido per bambini di età 

inferiore a 3 anni sono aperti 5 giorni alla settimana per un massimo 

di 12 ore al giorno. I bambini solitamente le frequentano per 6-10 
ore al giorno. L'organizzazione di questo tempo è di competenza 
della direzione dell'asilo, che di norma adatta il numero di ore 
settimanali sulla base delle esigenze delle famiglie. Per i bambini di 
età pari o superiore ai 3 anni, le 25 ore sono distribuite in 5 ore al 
giorno. Inoltre, sono disponibili attività retribuite che garantiscono la 
supervisione dei bambini prima e/o dopo le attività educative 
giornaliere e durante i periodi in cui queste attività sono sospese. 

In Romania, l'ECEC è gratuita sia per i programmi brevi (5 ore al 

giorno) che per quelli standard (10 ore al giorno). 

 

Nei restanti paesi europei, tutti o alcuni genitori pagano 
una retta per i primi anni di ECEC, sebbene i costi 
differiscano considerevolmente da un paese all'altro 
(vedere la Figura B5). A partire dai 3 anni di età circa, 
quasi la metà dei paesi europei offre ECEC 
gratuitamente. In molti paesi, questo è un periodo di 
transizione in cui i bambini passano da una struttura 

 
(52) https://likumi.lv/ta/id/50759-izglitibas-likums. 

per la cura dei bambini a una di tipo educativo. La 
maggior parte di questi paesi combina l'ECEC gratuito 
con la garanzia di un posto (ad es., Belgio, Spagna, 
Francia, Lussemburgo, Ungheria e Polonia). 

Per l'ultimo anno di ECEC, la distribuzione dell'offerta 
ECEC gratuita e a pagamento è invertita rispetto ai 
primi anni. La maggior parte dei paesi europei offre 
almeno 1 anno di educazione preprimaria gratuita. 
Fanno eccezione la Danimarca, sei Länder in Germania, 
l'Estonia, la Slovenia, l'Islanda, il Montenegro, la 
Macedonia del Nord e la Norvegia, dove alcuni genitori 
contribuiscono ai costi per l'intero periodo in cui il 
bambino frequenta l'ECEC. Tuttavia, è essenziale 
notare che una considerevole percentuale di genitori in 
questi paesi non paga alcuna retta. La Slovenia, ad 
esempio, calcola le tasse sulla base di nove fasce di 
reddito, tenendo conto, appunto, del reddito, degli 
immobili e della composizione familiare. Le famiglie 
della fascia di reddito più basso e alcune famiglie con 
molti figli sono esenti dal pagamento delle tasse 
(vedere la Figura B8). 

Le tasse per i servizi ECEC sono 
ampiamente sovvenzionate nella 
maggior parte dei paesi 

Come discusso nella sezione precedente, il modo 
migliore per garantire l’accessibilità è fornire servizi 
ECEC in modo gratuito. Tuttavia, è principalmente 
durante l'ultimo anno o due dell'ECEC che i bambini in 
Europa possono frequentare l'ECEC senza alcun costo 
per le loro famiglie. La maggior parte delle famiglie 
con bambini più piccoli deve pagare delle tasse (vedere 
la Figura B4). In tali casi, i livelli delle tasse influiscono 
ampiamente sull’accessibilità dell’ECEC. 

La Figura B5 mostra una panoramica delle tasse in 
Europa, raggruppando i paesi in diverse grandi categorie 
(tasse molto basse, basse, medie e alte). L'analisi si 
basa su statistiche nazionali, indagini nazionali e 
valutazioni di esperti. Poiché non si tratta di dati 
provenienti da rilevamenti, bensì di una sintesi di dati 
provenienti da varie fonti e di una serie di anni di 
riferimento, le tasse non sono direttamente comparabili. 
La Figura B5 deve essere vista solo come indicazione. 

Per facilitare la comparazione internazionale, le tasse sono 
state convertite dalle valute nazionali in standard di potere 

https://likumi.lv/ta/id/50759-izglitibas-likums
https://likumi.lv/ta/id/50759-izglitibas-likums
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d’acquisto (SPA). L’SPA è un’unità monetaria comune fittizia 
di riferimento utilizzata per esprimere il volume degli 
aggregati economici ai fini dei confronti territoriali, in modo 
da eliminare le differenze tra i livelli dei costi tra i paesi. 

Molti paesi europei regolano le tasse dell'ECEC nei 
settori pubblici e sovvenzionati. Spesso i governi 
fissano il tetto massimo delle tasse a una determinata 
cifra, ma il limite può essere espresso come 
proporzione del reddito familiare o dei costi dell'ECEC. 

In Danimarca e Islanda, le tasse dei genitori non devono superare il 25% 

delle spese operative lorde stimate di una struttura. 

In Estonia, l'importo coperto dai genitori per ogni bambino non può 

superare il 20% del salario minimo (53). 

In Finlandia, dall'agosto 2024 la retta mensile massima è stata 

fissata a 311 EUR (243 SPA). Oltre la metà dei bambini è esonerata 
dal pagamento della retta (54). 

In Svezia, le famiglie pagano la retta per l'ECEC in percentuale al loro 

reddito totale, con un tetto massimo che dipende dal numero di bambini 

presenti nel nucleo familiare. Nel 2023, il tetto massimo della retta ECEC 
per i bambini di età inferiore ai 3 anni era pari al 3% del reddito familiare 
totale o a un massimo di 122 SPA al mese per il primo figlio, al 2% o a 
un massimo di 82 SPA per il secondo figlio e all'1% o a un massimo di 
41 SPA per il terzo figlio. La frequenza della scuola dell'infanzia per i 
bambini di 3-5 anni comprende 15 ore settimanali gratuite. Le tariffe per 
le ore aggiuntive sono limitate da regole simili. Per il primo figlio, il tetto 
della retta è pari al 2% del reddito familiare totale o a un massimo di 82 

SPA; per il secondo o terzo figlio, il tetto della retta è pari all'1% o a un 
massimo di 41 SPA. Le famiglie con più figli nei servizi ECEC non pagano 
alcuna retta per nessuno dei loro figli (55). 

In Norvegia, la retta per un posto in asilo ha un tetto pari al 6% del reddito 

familiare. Nel 2023, la retta massima nazionale mensile per una scuola 
dell'infanzia a tempo pieno, valida per tutti gli istituti (pubblici e privati 
sovvenzionati dallo Stato), ammontava a 3000 NOK (221 SPA). A partire 
dal 1° agosto 2024, il costo massimo nazionale mensile per un posto nella 
scuola dell’infanzia a tempo pieno è stato ridotto a 2000 NOK (129 SPA) e 

il governo ha introdotto un costo massimo molto più basso (1500 NOK; 97 

SPA) per i comuni meno popolati. Alcuni comuni del nord offrono 
gratuitamente la scuola dell'infanzia a tutti i bambini. 

Le tasse per i servizi ECEC per i bambini variano 
notevolmente da un paese all'altro e in base ai diversi 
tipi di offerte, specialmente per i bambini con meno di 3 
anni. In sei paesi dell’UE non sono previsti costi per 
almeno 20 ore di ECEC a settimana per tutti i bambini di 
età inferiore ai 3 anni: Bulgaria, Lettonia, Lituania, 
Lussemburgo, Portogallo e Romania (vedere la tabella 
sotto alla Figura B4). In Bulgaria, anche tutti i pasti per i 
bambini sono gratuiti (56). Nel resto dei paesi, i genitori 
potrebbero dover pagare per i pasti o le ore aggiuntive. 

In Lituania, l'ECEC è fornita gratuitamente alle famiglie per 20 ore 

alla settimana. Tuttavia, se i bambini frequentano per più di 4 ore al 
giorno, i genitori sono tenuti a pagare una piccola retta. Ad esempio, 
nel comune della città di Vilnius (57), i genitori pagano 1 EUR al 
giorno per la componente educativa, per un totale di circa 22 EUR 
(30 SPA) al mese. Inoltre, i costi dei pasti variano a seconda della 
durata della permanenza del bambino presso la struttura ECEC. In 
particolare, per i bambini che frequentano meno di 4 ore al giorno, le 
spese mensili per i pasti ammontano a circa 50 EUR (67 SPA). 
Mentre, per le permanenze di 10,5-12 ore circa al giorno, le spese 
mensili per i pasti sono stimate in circa 60 EUR (81 SPA). I costi per i 
pasti sono leggermente ridotti per i bambini di età inferiore ai 3 anni. 

Nella maggior parte dei paesi europei, i servizi ECEC per 
i bambini di età inferiore ai 3 anni sono soggetti a 
pagamento. Estonia, Ungheria, Malta (58), Finlandia, 
Svezia, Montenegro e Macedonia del Nord in genere 
applicano tasse molto basse, spesso inferiori a 100 SPA. 
Mentre, in Cechia, Germania, Spagna, Croazia, nei Paesi 
Bassi, in Austria, Slovenia, Bosnia ed Erzegovina, Islanda 
e Norvegia, le tasse medie sono comprese tra 100 SPA e 
249 SPA. Belgio, Danimarca, Irlanda, Grecia e Francia 
tendono ad avere tariffe moderatamente elevate, che 
vanno da 250 a 400 SPA. In particolare, in alcuni di 
questi paesi, una piccola percentuale di bambini 
provenienti da famiglie benestanti frequenta ECEC 
privati molto costosi (con tariffe superiori a 500 SPA). 

 

  

 
(53) Legge sugli istituti per l’assistenza ai bambini in età prescolare, 18 febbraio 1999, Art. 27, 

https://www.riigiteataja.ee/en/eli/527092023002/consolide. 

(54) https://vipunen.fi/fi-fi/_layouts/15/xlviewer.aspx?id=/fi-fi/Raportit/Varhaiskasvatus%20-%20asiakasmaksut%20-
%20kuntien%20asiakasmaksut%20maksuluokittain.xlsb.  

(55)      https://www.skolverket.se/skolutveckling/statsbidrag/statsbidrag-for-maxtaxa-2023. 

(56) Dal 1° aprile 2022, con un emendamento alla legge sulle imposte e tasse locali. 

(57) https://e-seimas.lrs.lt/portal/legalAct/lt/TAD/d6ccc6d01b8b11eaa4a5fa76770768ee/asr. 

(58) Genitori non lavoratori o studenti. 

https://www.riigiteataja.ee/en/eli/527092023002/consolide
https://vipunen.fi/fi-fi/_layouts/15/xlviewer.aspx?id=/fi-fi/Raportit/Varhaiskasvatus%20-%20asiakasmaksut%20-%20kuntien%20asiakasmaksut%20maksuluokittain.xlsb
https://vipunen.fi/fi-fi/_layouts/15/xlviewer.aspx?id=/fi-fi/Raportit/Varhaiskasvatus%20-%20asiakasmaksut%20-%20kuntien%20asiakasmaksut%20maksuluokittain.xlsb
https://www.skolverket.se/skolutveckling/statsbidrag/statsbidrag-for-maxtaxa-2023
https://e-seimas.lrs.lt/portal/legalAct/lt/TAD/d6ccc6d01b8b11eaa4a5fa76770768ee/asr
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Figura B5: Tasse mensili medie per i servizi ECEC, 2023/2024 

 

(a) Per bambini di età inferiore ai 3 anni (b) Per bambini di età pari o superiore ai 3 anni 

  

 

 
Molto basse:  
inferiori a 100 SPA  

Basse:  
tra 100 e 249 SPA  

Medie:  
tra 250 e 400 SPA  

Alte:  
superiori a 400 SPA  

 

 Attività di educazione e cura gratuite  Nessun dato disponibile Fonte: Eurydice. 

Tasse mensili medie per i servizi ECEC per i bambini di età inferiore ai 3 anni 

 BE fr BE de BE nl BG CZ DK DE EE IE EL ES FR HR 

SPA 300 153-765 260 
Nessuna 

retta 
Max. 245 329 182 44 339 

Max. 
472 

Max. 
246 

230-284 160 

Valuta 
nazionale 

353 180-900 306 
Nessuna 

retta 
Max. 
4720 

3600 200 41 491 
Max. 
400 

Max. 
240 

246-304 110 

 IT CY LV LT LU HU MT NL AT PL PT RO SI 

SPA : : 
Nessuna 

retta 
67 137 41 0-99 178 0-473 : 

Nessuna 
retta 

Nessuna 
retta 

135 

Valuta 
nazionale 

: : 
Nessuna 

retta 
50 209 10 000 0-90 215 0-550 : 

Nessuna 
retta 

Nessuna 
retta 

119 

 SK FI SE AL BA CH IS LI ME MK NO RS TR 
SPA : 64 0-120 : 187 54-1404 126 : 63 41-62 187 : : 
Valuta 
nazionale 

: 82 0-1645 : 200 
100-
2600 

31 000 : 35 
1200-
1800 

2 894 : : 

 

Tasse mensili medie per i servizi ECEC per i bambini di età pari o superiore ai 3 anni 

 CZ DK DE EE IE HR CY LT LU AT PL 
SPA 21 183 55 44 228 160 44-127 81 34 0-473 48 

Valuta 
nazionale 403 2 000 60 41 331 110 42-120 60 52 0-550 130 

 SI SK FI SE  AL BA IS ME MK NO 

SPA 104 16 64 0-80  31 187 139 64 41-62 187 

Valuta 
nazionale 92 13 82 0-1097  2 000 200 31 000 35 1200-1800 2 894 

Nessuna retta per educazione e attività di cura: BE, BG, EL, ES, FR, IT, LV, HU, MT, NL, PT, RO, CH, LI, TR.  

Nessun dato: RS. 

Fonte: Eurydice. 

Note esplicative 
I dati si riferiscono a tasse mensili al netto della detrazione delle prestazioni fiscali e previdenziali. Per facilitare la comparazione internazionale, le 
tasse sono state convertite dalle valute nazionali in standard di potere d’acquisto (SPA). L’SPA è un’unità monetaria comune fittizia di riferimento 
utilizzata per esprimere il volume degli aggregati economici ai fini dei confronti territoriali, in modo da eliminare le differenze tra i livelli dei prezzi 
tra i paesi. I valori SPA sono ottenuti dividendo la valuta nazionale per la parità di potere d'acquisto. Sono stati utilizzati i dati Eurostat sulle parità 
di potere d’acquisto (EU-27= 1) (prc_ppp_IND) per il 2022 (ultimo aggiornamento 26 marzo 2024), in particolare la categoria analitica “consumo 
individuale effettivo”. 
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Quando non sono presenti dati sulle medie effettive, le stime sono state calcolate in base alla frequenza a tempo pieno (minimo 25 ore) se non 
diversamente indicato. Le tariffe settimanali vengono convertite in una tariffa mensile fittizia, moltiplicando per un fattore di 4,345. L'intervallo 
viene indicato quando non sono disponibili i valori medi. L'intervallo mostra le tasse minime e massime se non diversamente indicato nelle note 
specifiche del paese. Quando la tabella mostra un intervallo, la cifra è basata sulle stime degli esperti di Eurydice. 

Ove possibile, si tiene conto di tutti i settori ECEC. Nei paesi in cui l'ECEC pubblica prevale e una piccola percentuale di bambini frequenta ECEC 
privati molto costose e indipendenti, vengono mostrate solo le tasse pubbliche, che riflettono la situazione più comune. I paesi senza tasse per 
l’istruzione e l’assistenza sono indicati nella categoria “molto bassi”, in quanto potrebbero esserci alcuni costi relativi ai pasti o ad alcune attività. 
La Bulgaria è l’unico paese che offre gratuitamente i pasti. 

La Figura B5b mostra i dati relativi al pagamento delle tasse per almeno un anno nel periodo “di età pari o superiore ai 3 anni”. Le informazioni per 
paese relative all'età di inizio dell'ECEC gratuito per tutti i bambini sono riportate nella figura B4. 

Note specifiche per paese 
Danimarca: nel 2023, per l’ECEC domiciliare (dagpleje), le tasse in media erano di 283 SPA. 
Germania: i pasti non sono inclusi. I dati si riferiscono a un “posto per la mezza giornata estesa” (26-35 ore a settimana) nei servizi ECEC organizzati 
in centri. Nell’ECEC domiciliare (Tagespflege), le tasse per “un posto per la mezza giornata estesa” per bambini di età inferiore ai 3 anni variano tra 
150 e 350 EUR, con una media di 270 EUR (136-319 SPA; media di 246 SPA). È presente una notevole variazione nelle tasse tra il livello regionale 
(Länder) e il livello locale (comuni). Vedere le note sotto alla Figura B4 per sapere in quali Länder viene offerta l’ECEC gratuita. 
Spagna: per i bambini di età inferiore ai 3 anni, le tasse per gli istituti pubblici e privati sovvenzionati dallo Stato variano a seconda della Comunità 
Autonoma. Ad esempio, in Aragona e Cantabria, non ci sono tasse scolastiche per questi isttuti/centri, mentre sono presenti in Andalusia e Navarra. 
La tabella indica la retta massima possibile nella Comunità Autonoma con le tariffe più elevate. 
Francia: l'intervallo riportato nella tabella indica le tasse per le famiglie con risorse equivalenti a tre volte il salario minimo, al netto dei sussidi 
diretti e indiretti (per l'assistenza all'infanzia a tempo pieno). L’importo minimo indica le tasse delle crèches pubbliche, mentre quello massimo indica 
le tasse delle assistant(e)s maternel(le)s domiciliari. Le tasse variano notevolmente in base al reddito e alla struttura familiare: 40 euro per un 
genitore single con risorse pari alla metà del salario minimo negli asili nido pubblici e 460 euro per una coppia con risorse pari a cinque volte il 
salario minimo (fino a 710 euro nei micro-nidi). La riforma (59) prevista dalla Legge finanziaria per il 2023 allineerà i costi dell'assistenza in asilo 
nido e da parte di assistant(e) maternel(le) (entrerà in vigore il 1° settembre 2025). 
Italia: l’ECEC è offerta gratuitamente nei settori pubblici e sovvenzionati, che rappresentano circa il 73% di tutti gli spazi disponibili per i bambini 
di età compresa tra i 3 e i 6 anni. 
Lituania: i costi per i pasti e le attività educative si aggiungono alle 20 ore di ECEC gratuita. 
Lussemburgo: le tasse mensili per frequentare l'ECEC sono relative a un minimo di 25 ore settimanali. 
Malta: circa l’80% dei bambini di età inferiore ai 3 anni beneficia del programma di assistenza all'infanzia gratuita (60). Il limite superiore 
dell’intervallo indica le retribuzioni medie per coloro che non risultano idonei a beneficiare del suddetto programma (entrambi i genitori non lavorano 
e non studiano). Non sono disponibili dati sul settore privato senza sovvenzioni. 
Paesi Bassi: i calcoli si basano su tariffe orarie medie e le ore di frequenza mensili del 2022 (89 ore per l’ECEC organizzata in centri, 70 ore per 
l’ECEC domiciliare), tenendo conto delle sovvenzioni in base al reddito per determinare una media dei costi effettivi per i genitori. 
Austria: i valori indicano il minimo e il massimo in alcuni Länder per il tempo pieno. 
Polonia: per i bambini di età pari o superiore ai 3 anni, i dati includono i costi medi per le ore extra che si aggiungono alle 5 ore gratuite al giorno. 
I genitori coprono i costi dei pasti, ma questi non sono inclusi nei dati presentati. 
Islanda: i comuni determinano le tasse e generalmente sono comparabili. I dati riportano le tasse per i servizi ECEC prevalenti per una giornata 
tipica (8 ore) con un pacchetto pasti standard (tre pasti al giorno) per una famiglia di due genitori a Reykjavík, il comune più grande, nell'ottobre 
2023. 
Svizzera: il massimo è la mediana relativa alle famiglie ad alto reddito senza sussidi. 
Norvegia: il costo medio comprende tutte le fasce di età e gli istituti: include posti gratuiti, spese per pasti e altre spese supplementari. 
 
 
Le tasse in Svizzera sono le più elevate: le tasse medie 
mensili nei servizi ECEC pubblici o privati per i bambini 
fino ai 4 anni di età possono superare i 1600 SPA. Le 
sovvenzioni pubbliche per compensare i costi a carico 
dei genitori dipendono generalmente dal reddito. 

In molti paesi europei, i costi dell’ECEC a carico delle 
famiglie diminuiscono notevolmente per i bambini di 
età pari o superiore ai 3 anni (vedere la Figura B5b). 
L’educazione preprimaria è gratuita almeno per alcune 
ore al giorno in quasi la metà dei paesi europei (per 
maggiori dettagli vedere la Figura B4). Nel resto dei 
paesi, i costi in media per i pasti e le attività educative 
raramente superano i 100 SPA. 

I centri ECEC privati indipendenti, che talvolta offrono 
circa un quarto dei posti ECEC, in particolare per i bambini 

 
(59) https://www.legifrance.gouv.fr/jorf/article_jo/JORFARTI000046791873.  

(60)  https://www.childcaremalta.mt/wp-content/uploads/2024/04/fcsbrochurewebuse2023.pdf.  

più piccoli (vedere la Figura A9), spesso fissano delle 
tasse più elevate. Questa tendenza è particolarmente 
rilevante nei casi in cui non vi è alcun diritto legale e la 
domanda supera l’offerta (vedere la Figura B6a). Tuttavia, 
rimane complicato ottenere dei dati complessivi su tali 
tasse, che quindi comporta difficoltà nei confronti tra i 
vari paesi in Europa. Alcuni paesi offrono alle famiglie 
misure parziali di compensazione per le tasse pagate per 
le strutture private. 

A Cipro, dal 2022/2023, i genitori che beneficiano di un'indennità 

sociale hanno ricevuto un sostegno economico per coprire 
parzialmente i costi di un posto ECEC in una struttura privata. 

In Lituania, in alcuni comuni, i genitori i cui figli non hanno un posto 

garantito in un ambiente ECEC pubblico ricevono un sostegno 
economico di 120-150 EUR al mese per coprire parzialmente il costo 
di una struttura ECEC privata.  

https://www.legifrance.gouv.fr/jorf/article_jo/JORFARTI000046791873
https://www.childcaremalta.mt/wp-content/uploads/2024/04/fcsbrochurewebuse2023.pdf
https://www.legifrance.gouv.fr/jorf/article_jo/JORFARTI000046791873
https://www.childcaremalta.mt/wp-content/uploads/2024/04/fcsbrochurewebuse2023.pdf
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In Finlandia, le famiglie possono optare per l'ECEC privata con il 

supporto di un assegno assistenziale privato concesso dallo Stato 
oppure per i voucher forniti da molti comuni. Se una famiglia sceglie 
un’ECEC privata e l’assegno assistenziale, le tasse possono essere 
molto più elevate di quelle previste dall'ECEC comunale (61). 

In Slovacchia, l'ultimo anno di educazione preprimaria è 

obbligatorio e gratuito nelle scuole dell'infanzia pubbliche. Alle tasse 
delle scuole dell'infanzia private (materské školy) per l'ultimo anno 
della preprimaria viene detratto l'importo del contributo statale.  

È importante notare che le strutture tariffarie tendono ad 
allinearsi all’intero spettro di servizi dell’ECEC in diversi 
paesi con sistemi unitari. Le tariffe rimangono in linea, per 
ogni anno della fascia di età ECEC fino all'inizio 
dell'istruzione obbligatoria, in Estonia, Croazia, Austria, 
Finlandia, Bosnia ed Erzegovina, Islanda, Montenegro, 
Macedonia del Nord e Norvegia. 

La domanda di ECEC risulta 
insoddisfatta per i bambini più piccoli, 
ma in equilibrio per l’ultimo anno 

L'equilibrio tra la domanda e l'offerta di ECEC sovvenzionata 
rappresenta una misura determinante dei risultati delle 
politiche di accesso discusse in questo capitolo. Tuttavia, è 
fondamentale considerare questo indicatore insieme ai dati 
sui tassi di partecipazione. Fattori quali le norme culturali e i 
valori familiari tradizionali possono contribuire a una minore 
domanda di ECEC tra i bambini molto piccoli. La domanda 

può essere anche influenzata dalla percezione della qualità 
dell'ECEC: le famiglie che ritengono che l’offerta di ECEC sia 
di scarsa qualità potrebbero optare per altri servizi di 
assistenza all'infanzia e quindi non possono nemmeno 
chiedere un posto. 

La Figura B6 presenta una panoramica dell’equilibrio 
stimato tra domanda e offerta in tre fasce di età: 
bambini molto piccoli, bambini di circa 3 anni e 
bambini più grandi nel loro ultimo anno di ECEC. Tale 
valutazione comprende tutte le forme di servizi ECEC 
pubblici e sovvenzionati, compresa l’ECEC domiciliare, 
che svolge un ruolo cruciale nel soddisfare la domanda 
in diversi paesi (come illustrato nella Figura A3). 
Fornisce una panoramica generale basata su rapporti, 
indagini e stime di esperti. Gli squilibri sistematici, 
ovvero in caso di carenza di posti in alcune aree ma di 
eccesso in altre, sono indicati da un modello a scacchi. 
È importante notare che l'analisi non tiene conto dei 
singoli casi in cui un bambino potrebbe non beneficiare 
di un posto nella sua struttura preferita. 

La domanda di posti nell'ECEC è soddisfatta già dalla 
primissima infanzia in Danimarca, Estonia, a Malta, in 
Slovenia, Finlandia, Svezia e Norvegia. La maggior parte di 
questi paesi garantisce un diritto legale all'ECEC fin dalla 
prima infanzia per tutti i bambini (vedere la Figura B1), 
mentre Malta offre generosi sussidi per l’assistenza 
all'infanzia mirati per i genitori che lavorano e studiano.

A Malta non ci sono stati casi di genitori che non sono riusciti a 

garantire un posto per i propri figli nella fascia di età compresa tra 0 e 
2 anni. Per quanto riguarda l'educazione preprimaria per i bambini di 
età pari o superiore ai 3 anni, il Governo possiede i mezzi e le risorse 
necessari per soddisfare la domanda aprendo tutte le classi 
necessarie. 

In Slovenia, a livello nazionale, la domanda e l'offerta sono equilibrate e 

non vi sono differenze sostanziali tra le diverse aree. Le informazioni sui 
posti disponibili in ogni scuola dell’infanzia pubblica e privata sovvenzionata 
dallo Stato sono aggiornate mensilmente sul sito web del Ministero 
dell’istruzione (62). 

In due paesi in cui l'accesso all'ECEC è garantito per 
legge fin dalla prima infanzia, Germania e Lettonia, vi 
sono ancora notevoli divari nella disponibilità di posti 
ECEC sovvenzionati con fondi pubblici. 

 
(61) https://vipunen.fi/fi-fi/varhaiskasvatus/Sivut/Maksutiedot.aspx. 

(62) https://paka3.mss.edus.si/temreg3/vrtci. 

(63)https://www.dji.de/fileadmin/user_upload/erik/Berichte/FB%20II/ERiK_Forschungsbericht_II_E-Book.pdf, pag. 9. 

(64) https://www.boe.es/buscar/act.php?id=BOE-A-2006-7899#a15.  

In Germania, un'analisi delle offerte di ECEC nel 2020 ha rivelato 

una notevole disparità tra il tasso di partecipazione (35%) e le 
necessità espresse dai genitori (49%) in relazione ai bambini di età 
inferiore ai 3 anni, con un divario nazionale di 14 punti percentuali. 
Per i bambini di età pari o superiore ai 3 anni, questa differenza 
diminuisce fino a 4,5 punti percentuali. In particolare, esistono 
notevoli differenze tra i Länder, con gli Stati della Germania 
occidentale che mostrano costantemente una disparità più evidente 
tra domanda e offerta dei servizi ECEC (63).  

In alcuni paesi è stato riscontrato un miglioramento 
dell'accesso all'ECEC per i bambini più piccoli. 

La Spagna sta aumentando l’offerta di posti pubblici per il primo 

ciclo di ECEC per i bambini di età inferiore ai 3 anni. In linea con gli 
obiettivi delineati nella legge organica 2/2006, modificata dalla 
legge organica 3/2020 (64), entro il 2025 verranno creati oltre 
60.000 posti: ciò ha già comportato un aumento di 3,9 punti 

https://vipunen.fi/fi-fi/varhaiskasvatus/Sivut/Maksutiedot.aspx
https://paka3.mss.edus.si/temreg3/vrtci
https://www.dji.de/fileadmin/user_upload/erik/Berichte/FB%20II/ERiK_Forschungsbericht_II_E-Book.pdf
https://www.boe.es/buscar/act.php?id=BOE-A-2006-7899#a15
https://www.boe.es/buscar/act.php?id=BOE-A-2006-7899#a15
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percentuali del tasso di partecipazione all’ECEC dei bambini di età 
inferiore ai 3 anni durante l'anno scolastico 2022/2023 rispetto 
all'anno precedente (65). C’è stato un aumento diffuso in tutte le 
Comunità Autonome e una conseguente riduzione di alcune 
differenze regionali. (66). Nel secondo ciclo di ECEC (per i bambini di 
età pari o superiore ai 3 anni), la domanda e l'offerta sono in 
equilibrio in tutte le Comunità Autonome. 

In Ungheria, la percentuale di bambini al di sotto dei 3 anni che non 

hanno accesso all'asilo nido nelle vicinanze della propria abitazione è 
costantemente diminuita, passando dal 26% del 2017 al 17% del 

2023 (67). 

In oltre la metà dei sistemi educativi europei la 

domanda e l’offerta del servizio raggiungono 
l’equilibrio entro i 3 anni di età. In genere, la domanda 
viene soddisfatta a partire dall'età indicata per legge. 
Nei paesi con strutture di governance separata (vedere 
la Figura A4a), la domanda tende ad allinearsi con 
l’offerta nel momento in cui l’ECEC si integra nel 
sistema educativo. In genere, nelle scuole preprimarie 
viene offerto un numero sufficiente di posti anche in 
paesi senza esplicito diritto legale. Tuttavia, alcuni 
paesi ammettono ancora di avere delle difficoltà. 

In Portogallo, nonostante l'estensione del diritto legale da 4 a 3 

anni di età nel 2018, in alcune grandi città la domanda per i bambini 
di 3 anni non è ancora stata soddisfatta. Il diritto legale è 
pienamente applicato a partire dai 4 anni di età. 

In diversi paesi, l'offerta e la domanda sono soddisfatte 
durante l’ultimo anno, o gli ultimi anni, dell'ECEC. La Cechia, 
la Germania, l'Irlanda, la Croazia, Cipro, la Lettonia, la 
Lituania, l'Austria, la Polonia, il Portogallo, la Romania, la 
Slovacchia, il Liechtenstein e la Turchia soddisfano la 
domanda di posti ECEC durante l'ultimo anno di ECEC, che è 
spesso garantita per legge o obbligatoria. 

In Lituania, con la progressiva espansione del diritto generalizzato 

all’accesso, i comuni stanno attualmente investendo nella creazione 
o nella modernizzazione di nuovi posti/gruppi per bambini di età pari 
o superiore ai 3 anni. L'ulteriore estensione per i bambini di 2 anni, 

nel 2025, richiederà un maggiore stanziamento di risorse finanziarie 
a causa del rapporto tra bambini e personale più basso (68). 

In Bulgaria, Italia, Bosnia ed Erzegovina e Macedonia 
del Nord la domanda in alcune aree è insoddisfatta per 
l'intero ciclo ECEC. Inoltre, in Albania e Serbia non è 
possibile stimare la domanda e l’offerta. 

In alcuni paesi ci sono notevoli squilibri regionali. 

In Bulgaria, la domanda e l'offerta non sono in equilibrio. Anche se 

alcune aree hanno posti liberi, altre sono in grave carenza, senza 
nemmeno un posto disponibile per i bambini che desiderano 
iscriversi. 

In Francia, ci sono forti disparità tra i départements in termini di 

capacità ECEC: tra 11 (Guyana francese) e 85 posti (Vandea) per 
100 bambini di età inferiore ai 3 anni (69). Nel complesso, i dati 
mostrano che l’84% delle famiglie è riuscito a ottenere la forma 
desiderata di assistenza all'infanzia per questa fascia di età nel 
2021 (70). 

In Italia, alcune regioni presentano una carenza di servizi educativi per 

bambini di età compresa tra 0 e 2 anni, un problema particolarmente 
evidente al nord, dove i tassi di occupazione sono elevati. Tuttavia, a 
causa del calo dei tassi di natalità, in alcune regioni è stato raggiunto un 
equilibrio tra domanda e offerta, mentre in altre l'offerta supera la 
domanda.

 

  

 
(65) Calcoli di Eurydice sulla base di EDUCAbase: https://estadisticas.educacion.gob.es/EducaJaxiPx/Tabla.htm?path=/no-

universitaria/alumnado/matriculado/series/gen-alumnado/l0/&file=alumnado_2_03.px&L=0. 

(66) https://boe.es/boe/dias/2021/12/29/pdfs/BOE-A-2021-21761.pdf; https://www.educacionyfp.gob.es/prensa/actualidad/2023/11/20231107-
fondoscmin.html. 

(67) https://www.ksh.hu/s/helyzetkep-2023/#/kiadvany/kisgyermekek-napkozbeni-ellatasa/azoknak-a-3-even-aluli-gyermekek-szama-es-aranya-
akik-a-lakohelyukon-napkozbeni-ellatashoz-nem-fernek-hozza. 

(68) https://www.nsa.smm.lt/wp-content/uploads/2022/08/Ikimokiklinio-ugdymo-infrastrukturos-pletra-studija-2022-08-12.pdf. 

(69) Vedere il Rapport d’évaluation des politiques de sécurité sociale - Allegato 1: Famille, edizione 2024, pag. 93, https://evaluation.securite-
sociale.fr/files/live/sites/Repss/files/Médiathèque/Rapports/PLACSS%202023%20-%20REPSS%202024/PLACSS%202023%20-
%20REPSS%20Famille%202024.pdf. 

(70) Vedere il Baromètre de l’accueil du jeune enfant 2021, L’e-ssentiel, n. 209, pag. 3, 
https://www.caf.fr/sites/default/files/medias/cnaf/Nous_connaitre/Recherche_et_statistiques/Essentiel/209_2022_ESSENTIEL-
_Barometre_jeune_enfn_2021_CNAF.pdf. 

https://estadisticas.educacion.gob.es/EducaJaxiPx/Tabla.htm?path=/no-universitaria/alumnado/matriculado/series/gen-alumnado/l0/&file=alumnado_2_03.px&L=0
https://estadisticas.educacion.gob.es/EducaJaxiPx/Tabla.htm?path=/no-universitaria/alumnado/matriculado/series/gen-alumnado/l0/&file=alumnado_2_03.px&L=0
https://boe.es/boe/dias/2021/12/29/pdfs/BOE-A-2021-21761.pdf
https://www.educacionyfp.gob.es/prensa/actualidad/2023/11/20231107-fondoscmin.html
https://www.educacionyfp.gob.es/prensa/actualidad/2023/11/20231107-fondoscmin.html
https://www.ksh.hu/s/helyzetkep-2023/#/kiadvany/kisgyermekek-napkozbeni-ellatasa/azoknak-a-3-even-aluli-gyermekek-szama-es-aranya-akik-a-lakohelyukon-napkozbeni-ellatashoz-nem-fernek-hozza
https://www.ksh.hu/s/helyzetkep-2023/#/kiadvany/kisgyermekek-napkozbeni-ellatasa/azoknak-a-3-even-aluli-gyermekek-szama-es-aranya-akik-a-lakohelyukon-napkozbeni-ellatashoz-nem-fernek-hozza
https://www.nsa.smm.lt/wp-content/uploads/2022/08/Ikimokiklinio-ugdymo-infrastrukturos-pletra-studija-2022-08-12.pdf
https://evaluation.securite-sociale.fr/files/live/sites/Repss/files/M%C3%A9diath%C3%A8que/Rapports/PLACSS%202023%20-%20REPSS%202024/PLACSS%202023%20-%20REPSS%20Famille%202024.pdf
https://evaluation.securite-sociale.fr/files/live/sites/Repss/files/M%C3%A9diath%C3%A8que/Rapports/PLACSS%202023%20-%20REPSS%202024/PLACSS%202023%20-%20REPSS%20Famille%202024.pdf
https://evaluation.securite-sociale.fr/files/live/sites/Repss/files/M%C3%A9diath%C3%A8que/Rapports/PLACSS%202023%20-%20REPSS%202024/PLACSS%202023%20-%20REPSS%20Famille%202024.pdf
https://www.caf.fr/sites/default/files/medias/cnaf/Nous_connaitre/Recherche_et_statistiques/Essentiel/209_2022_ESSENTIEL-_Barometre_jeune_enfn_2021_CNAF.pdf
https://www.caf.fr/sites/default/files/medias/cnaf/Nous_connaitre/Recherche_et_statistiques/Essentiel/209_2022_ESSENTIEL-_Barometre_jeune_enfn_2021_CNAF.pdf
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Figura B6: Domanda e offerta di posti ECEC, 2023/2024 

(a) Prima infanzia (b) Dai 3 anni circa di età 

  

 

(c) Ultimo anno dell’ECEC 

 

 

 

 La domanda è più alta dell’offerta 

 La domanda è soddisfatta 

 Dati non disponibili 

Fonte: Eurydice. 
 

Nota esplicativa 
Questa figura offre una panoramica generale basata su rapporti, indagini e stime di esperti. L'indicatore riguarda principalmente ECEC pubblica e 
sovvenzionata, ma alcuni paesi hanno fornito una valutazione globale. Sono inclusi sia centri ECEC che ECEC domiciliare.  

Note specifiche per paese 
Cechia: non sono disponibili dati precisi per i bambini di 3-4 anni. Secondo l’Ispettorato delle scuole della Cechia, la maggior parte dei bambini i cui 
genitori avevano richiesto un posto sono stati ammessi a un asilo nido (mateřská škola). Poiché la capacità degli asili nido varia a livello locale, 
possono verificarsi dei problemi di collocamento dei bambini di 3 anni nelle grandi città o nelle vicinanze delle grandi città. 
Grecia, Paesi Bassi, Svizzera e Liechtenstein: per questi paesi, la Figura B6b va letta come relativa alla categoria “intorno ai 4 anni”. 
Lussemburgo: il settore ECEC per i bambini di età inferiore ai 3 anni è sovvenzionato in misura tale che l'offerta di posti ECEC per bambini molto 
piccoli quasi soddisfi la domanda. Non sono disponibili dati ufficiali. 
 
 

Oltre a fattori quali l'età e il luogo di residenza, diverse 
altre motivazioni contribuiscono a variazioni della 
domanda e dell'offerta di posti ECEC. I diversi tipi di 
ECEC possono subire livelli di domanda variabili: spesso 
il servizio più richiesto è quello organizzato in centri. 
Spesso, si ricorre all’ECEC domiciliare quando non è 
soddisfatta la domanda di ECEC organizzata in centri. 
Ad esempio, una recente indagine (DREES, 2023) in 
Francia ha rivelato che circa un quarto dei bambini è 
seguito da un assistente all’infanzia a causa della 
mancanza di soluzioni alternative. Nei nidi, questa 

motivazione è stata data solo nel 6% dei casi. Tuttavia, 
l’indagine ha evidenziato una maggiore soddisfazione 
tra i genitori quando i bambini sono accuditi da un 
assistente all’infanzia (86%) rispetto a quando 
frequentano un centro di assistenza diurna (74%). 

Laddove si riscontra una mancanza di posti in strutture 
ECEC pubbliche, le sovvenzioni pubbliche potrebbero 
essere indirizzate a erogatori privati del servizio. Ad 
esempio, in Lettonia, se le scuole materne pubbliche 
non riescono ad accogliere tutti i bambini, i comuni 
devono erogare delle sovvenzioni ai genitori per 



 

 

 Capitolo B | Accesso Sezione I: Strutture 69 
 

l’iscrizione a programmi privati di educazione 
prescolare (71). In Lituania, alcuni comuni offrono un 
supporto economico per l'ECEC privata alle famiglie i 
cui figli sono in lista d'attesa per asili pubblici. Inoltre, 
in vari contesti, il settore ECEC privato senza 
sovvenzioni svolge un ruolo significativo nel soddisfare 
la domanda di servizi ECEC (vedere la Figura A8).  

Inoltre, è possibile che la domanda di posti ECEC a 
tempo pieno non sia soddisfatta o che l'offerta di posti 
ECEC sia inadeguata per i bambini con bisogni educativi 
speciali o a rischio di povertà ed esclusione sociale. 

 

Sezione II- Misure specifiche per bambini 
vulnerabili 

 

I bambini vulnerabili a causa di una qualsiasi 
caratteristica personale o socioeconomica potrebbero 
dover affrontare numerose sfide capaci di influenzare 
in modo significativo il loro sviluppo e il loro benessere. 
L'instabilità economica all'interno delle famiglie può 
portare a un accesso inadeguato ai beni di prima 
necessità, come una corretta alimentazione, assistenza 
sanitaria e opportunità educative. La mancanza di un 
sostegno dedicato per esigenze particolari o per 
superare le barriere linguistiche, culturali ed 
economiche può accrescere queste difficoltà (UNESCO, 
2021). L'ECEC può svolgere un ruolo fondamentale 
nello spezzare il circolo vizioso dello svantaggio, se 
offre pari opportunità a tutti i bambini, 
indipendentemente dal contesto personale o 
socioeconomico, promuovendo così l'inclusione e la 
coesione sociale (72). 

Fornire supporto ai bambini vulnerabili affinché 
possano accedere all’ECEC è fondamentale per 
garantirne la partecipazione e il successo nel lungo 
termine. L'educazione nella prima infanzia pone le basi 
per lo sviluppo cognitivo, sociale ed emotivo, ma i 
bambini vulnerabili spesso devono affrontare sfide 
come un accesso limitato ai programmi di alta qualità, 
mancanza di risorse o di supporto familiare. Tramite 
interventi mirati e l’offerta di programmi inclusivi e 
risorse aggiuntive, è possibile colmare questo divario, 

 
(71) I regolamenti relativi al metodo di determinazione dei costi e alla procedura del comune per coprire i costi del programma di educazione 

prescolare di un istituto scolastico privato in base ai costi medi determinati dal comune sono disponibili in lettone: 
https://likumi.lv/ta/id/278801-noteikumi-par-izmaksu-noteiksanas-metodiku-un-kartibu-kada-pasvaldiba-atbilstosi-tas-noteiktajam-
videjam-izmaksam-sedz-pirmssko. 

(72) Conclusione del Consiglio sull’educazione e cura della prima infanzia: consentire a tutti i bambini di affacciarsi al mondo di domani nelle 
condizioni migliori  (GU C 175, 15.6.2011, pag. 8), https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52011XG0615(04); 
Raccomandazione della Commissione del 20 febbraio 2013: investire nell'infanzia per spezzare il circolo vizioso dello svantaggio sociale 
(2013/112/EU) (GU L 59, 2.3.2013, pag. 5). 

(73) Proclamazione interistituzionale sul pilastro europeo dei diritti sociali (GU C 428, 13.12.2017, pag. 9). È stata firmata dal Parlamento 
europeo, dal Consiglio e dalla Commissione il 17 novembre 2017 a Gothenburg, in Svezia. 

promuovendo pari opportunità per tutti i bambini e 
consentendo loro di svilupparsi e di raggiungere il loro 
pieno potenziale. Inoltre, questo sostegno già nella 
prima infanzia non solo va a beneficio dei singoli 
bambini, ma rafforza anche le comunità riducendo 
eventuali disuguaglianze sociali future (Heckmann, 
2006). 

L'UE è fermamente impegnata ad affrontare le sfide 
che affrontano i bambini a rischio di povertà ed 
esclusione sociale, attraverso varie iniziative politiche 
volte a sostenere gli Stati membri a livello nazionale, 
regionale e locale. Il Pilastro europeo dei diritti sociali, 
adottato nel novembre 2017, ha inserito il diritto a 
un’ECEC accessibile e di buona qualità tra i 20 diritti 
sociali principali (73). Sottolinea che “i bambini 
provenienti da contesti svantaggiati hanno diritto a 
misure specifiche tese a promuovere le pari 
opportunità”. Sebbene si tratti ancora di un’ambizione 
di molti paesi, questa proclamazione interistituzionale 
ha dato avvio alla definizione del Quadro di riferimento 
per la qualità dell’ECEC dell’UE e della Garanzia 
europea per l’infanzia. 

Il piano d’azione sul Pilastro europeo dei diritti sociali 
(Commissione europea: direzione generale per 
l'occupazione, gli affari sociali e l'inclusione, 2021) 
include l’obiettivo di sottrarre alla povertà almeno 5 

https://likumi.lv/ta/id/278801-noteikumi-par-izmaksu-noteiksanas-metodiku-un-kartibu-kada-pasvaldiba-atbilstosi-tas-noteiktajam-videjam-izmaksam-sedz-pirmssko
https://likumi.lv/ta/id/278801-noteikumi-par-izmaksu-noteiksanas-metodiku-un-kartibu-kada-pasvaldiba-atbilstosi-tas-noteiktajam-videjam-izmaksam-sedz-pirmssko
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52011XG0615(04)
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milioni di minori di 18 anni entro il 2030. A 
completamento di questo impegno c'è la Garanzia 
europea per l'infanzia, adottata nel 2021 con una 
raccomandazione del Consiglio (74).  
Il suo scopo è prevenire e contrastare l’esclusione 
sociale, garantendo che i bambini che ne hanno 
bisogno abbiano accesso a un insieme di servizi 
essenziali, tra cui ECEC gratuita e almeno un pasto 
sano per ogni giorno di scuola. Attraverso la Garanzia 
europea per l'infanzia, l'UE incoraggia gli Stati membri 
a sviluppare e attuare piani d'azione completi che 
affrontino le esigenze dei bambini a rischio di povertà 
ed esclusione sociale, con particolare attenzione alle 
misure di intervento precoce e di prevenzione. 

Il kit di strumenti della Commissione europea per 
un’educazione e una cura della prima infanzia inclusive 
(2021b) riprende gli impegni politici assunti, ad es., con 
il Pilastro europeo dei diritti sociali, e presenta una 
serie di soluzioni e misure pratiche per orientare i 
responsabili politici dell’ECEC a livello nazionale, 
regionale o locale, nonché gli educatori dell’ECEC. 
Include esempi di buone pratiche in ambito ECEC e 
individua idee e risorse utili per ispirare i leader e il 
personale in tutta Europa a progredire verso pratiche 
più inclusive.  

Gli indicatori di questa sezione illustrano innanzitutto il 
numero di bambini nella prima infanzia a rischio di 
povertà o di esclusione sociale in tutti i paesi dell'UE. A 
ciò segue un’analisi dei principali gruppi destinatari che 
beneficiano di riduzioni delle tasse e di un’ammissione 
prioritaria in centri ECEC i per i bambini di età inferiore 
ai 3 anni. L'ultimo indicatore presenta una panoramica 
di altre politiche e misure di livello superiore che 
promuovono l'accesso all'ECEC in contesti ordinari per i 
bambini vulnerabili di età pari o superiore ai 3 anni. 

 
(74) Raccomandazione del Consiglio (EU) 2021/1004 del 14 giugno 2021 che istituisce una Garanzia europea per l’infanzia (GU L 223, 22.6.202, 

pag. 14), http://data.europa.eu/eli/reco/2021/1004/oj. 

(75) https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Glossary:At-risk-of-poverty_rate. 

(76) https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Glossary:Severe_material_and_social_deprivation_rate_(SMSD). 

(77) https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Glossary:Persons_living_in_households_with_low_work_intensity. 

(78) Consultare la prima versione del Quadro comune di monitoraggio per la garanzia europea dei minori: 
https://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=27275&langId=en. 

Nell’Unione europea circa il 24% dei 
bambini di età inferiore a 6 anni è a 
rischio di povertà o di esclusione sociale  

Nel 2023, nei 27 paesi UE, la percentuale di bambini di 
età inferiore ai 6 anni a rischio di povertà o esclusione 
sociale era del 23,5% (vedere la Figura B7). Si tratta di 
5,6 milioni di bambini. Secondo le definizioni di 
Eurostat, i bambini vengono considerati a rischio di 
povertà o esclusione sociale se si trovano in almeno 
una di queste tre situazioni: 

• vivono in famiglie con un reddito inferiore alla 
soglia di rischio di povertà(75) (fissata al 60% del 
reddito mediano nazionale); 

• vivono in condizioni di grave deprivazione 
materiale e sociale (76), vale a dire che le loro 
famiglie non possono permettersi almeno 7 dei 13 
elementi di privazione, in altre parole elementi che 
la maggior parte delle persone ritiene desiderabili 
o addirittura necessari per avere una qualità di 
vita adeguata (tra cui la possibilità di mantenere 
adeguatamente al caldo la propria casa, la 
possibilità di sostituire abiti usurati con abiti nuovi, 
due paia di scarpe adeguate e una vacanza 
all’anno di una settimana); 

•  famiglia a bassa intensità di lavoro (77). 

Queste tre situazioni possono sovrapporsi e interagire 
con altre caratteristiche sociodemografiche. Tra i 
bambini a rischio di povertà o di esclusione sociale, in 
Europa, è comune trovare bambini con almeno un 
genitore con disabilità, provenienti da un contesto 
migratorio (con almeno un genitore nato al di fuori 
dell'UE) e che vivono in famiglie monoparentali (78). 

Tra gli Stati membri, nel 2023 la percentuale più elevata 
di bambini con meno di 6 anni a rischio di povertà o 
esclusione sociale è stata segnalata in Romania (35,3 
%), Bulgaria (34,2 %) e Spagna (34,1 %). Alcuni paesi 
limitrofi registrano valori ancora più elevati (ad esempio, 
Albania, Montenegro e Turchia). La Slovenia è l'unico 
paese europeo che registra una percentuale di bambini 

http://data.europa.eu/eli/reco/2021/1004/oj
https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Glossary:At-risk-of-poverty_rate
https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Glossary:Severe_material_and_social_deprivation_rate_(SMSD)
https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Glossary:Persons_living_in_households_with_low_work_intensity
https://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=27275&langId=en
https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Glossary:At-risk-of-poverty_rate
https://www.ncca.ie/en/early-childhood/aistear?title=Glossary:Severe_material_and_social_deprivation_rate_(SMSD)
https://www.ncca.ie/en/early-childhood/aistear?title=Glossary:Severe_material_and_social_deprivation_rate_(SMSD)
https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Glossary:Persons_living_in_households_with_low_work_intensity
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con meno di 6 anni di età a rischio di povertà o 
esclusione sociale inferiore al 10%. La percentuale è 
circa il 12-15% in Cechia, Croazia, Lussemburgo, nei 
Paesi Bassi, in Polonia, Finlandia e Norvegia. 

I dati indicano che dal 2015 la percentuale di bambini 
di età compresa tra 0 e 5 anni che devono affrontare 
povertà o esclusione sociale è diminuita nella maggior 
parte dei paesi europei. Serbia e Romania emergono 
con riduzioni rispettivamente di 15,3 e 14,4 punti 
percentuali. Notevoli riduzioni della povertà infantile e 

dell'esclusione sociale sono state osservate anche in 
Bulgaria, Lettonia, Ungheria e Montenegro. 

Al contrario, in Turchia dal 2015 la percentuale di 
bambini a rischio di povertà o esclusione sociale è 
aumentata di 8,9 punti. Tra il 2015 e il 2023, la 
percentuale di bambini di età inferiore ai 6 anni a 
rischio di povertà e esclusione sociale è cresciuta di 
circa 3-7 punti percentuali in Germania, Spagna, 
Francia, Slovacchia e Norvegia. 

 

Figura B7: Bambini di età inferiore ai 6 anni a rischio di povertà o esclusione sociale 2015-2023 (percentuale) 

 
 

 EU-27 BE BG CZ DK DE EE IE EL ES FR HR IT CY LV LT LU HU MT 

2023 23,5 18 34,2 13,4 17 24 17,4 22,5 25,6 34,1 26,3 13,6 25,9 18 17,8 22,2 14,2 25,9 21,2 

2015 24,8 22,6 44,7 16,3 14,7 21,3 22,9 26,3 30,4 28,5 21,7 20,9 30,2 24,1 28 29,7 22,8 37,3 21,3 

 NL AT PL PT RO SI SK FI SE AL BA CH IS LI ME MK NO RS TR 

2023 11,6 22,7 15 21,6 35,3 9,2 26,6 13,6 22,6 47,2 : 19,9 : : 37,1 : 15,2 23,7 41,6 

2015 13,7 22,8 23,1 26,1 49,7 17,9 19,3 15,1 20,6 : : 22,3 15,4 : 49 47,4 11,5 39 32,7 

Fonte: Eurydice basata su statistiche demografiche Eurostat (ilc_peps01n)(ultimo aggiornamento 30 agosto 2024). 

Note specifiche per paese 
Francia, Croazia, Lussemburgo, Finlandia e Norvegia: per questi paesi ci sono interruzioni nelle serie temporali. 
Albania: la tabella mostra i dati del 2021 anziché del 2023. 
Svizzera, Montenegro, Serbia e Turchia: la tabella mostra i dati del 2022 anziché del 2023. 
 
 
 

I bambini a rischio di povertà o 
esclusione sociale sono i principali 
destinatari delle riduzioni delle tasse 
e delle misure per l'ammissione 
prioritaria 

Sono molto pochi i paesi che garantiscono un accesso 
universale e gratuito all’ECEC per i bambini dalla 
primissima infanzia. Come riassunto nella Figura B4, in 
tutti i paesi europei analizzati, tranne sei di questi, le 
tasse per l'ECEC per i bambini di età inferiore ai 3 anni 

sono a carico dei genitori. Solo otto paesi garantiscono 
un posto nell'ECEC a tutti i bambini piccoli. La Lettonia 
è l'unico paese che garantisce un'ECEC pubblica 
gratuita per tutti i bambini a partire da 1 anno e 
mezzo. Invece di concedere il diritto all'ECEC gratuita a 
tutti i bambini, la maggior parte degli altri paesi ha 
messo in atto politiche e misure mirate a promuovere 
l'accesso all'ECEC per determinati bambini e famiglie. 

La Figura B8 mostra alcuni dei principali gruppi a cui 
sono rivolte le riduzioni delle tasse e l’ammissione 
prioritaria: due delle misure specifiche più comuni per i 
bambini di età inferiore ai 3 anni. Nel complesso, un 
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numero analogo di paesi promuove misure specifiche 
per aumentare l’accessibilità economica (riduzione 
delle tasse) e l’accessibilità (ammissione prioritaria). I 
paesi, compresi quelli che non applicano costi per le 
attività educative e di assistenza, possono anche 

offrire pasti gratuiti ai bambini appartenenti a 
categorie vulnerabili. L’indicatore racchiude questi 
benefici nella categoria “riduzione delle tasse”. 

 

Figura B8: Gruppi destinatari delle riduzioni delle tasse e delle misure di ammissione prioritaria nei centri ECEC 
per bambini di età inferiore ai 3 anni, 2023/2024 

Riduzione delle tasse Gruppi destinatari Ammissione prioritaria 

 

Bambini a rischio di povertà o esclusione sociale 

 

Bambini con BES/disabilità 

Bambini con fratelli e sorelle che frequentano l'ECEC o 
la stessa struttura 

Bambini con genitori studenti/lavoratori 

Bambini provenienti da un contesto migratorio 

Bambini che vivono vicino alla struttura 

Fonte: Eurydice. 

Note esplicative 
La categoria “bambini a rischio di povertà o di esclusione sociale” comprende i bambini di famiglie a basso reddito, bassi livelli di istruzione o bassa 
posizione professionale dei genitori, i bambini i cui genitori hanno disabilità fisiche/mentali, i figli di famiglie monoparentali, i bambini in affidamento, 
i figli di donne in case-rifugio (in fuga dalla violenza domestica), i bambini senza dimora e quelli che hanno perso un genitore in servizio militare, 
per un attentato terroristico o in circostanze analoghe. I bambini provenienti da un contesto migratorio comprendono i bambini ucraini, quelli 
provenienti da minoranze regionali o etniche e di origine rom. 
Per ogni tipo di misura mirata, il numero sulla barra indica il numero di sistemi educativi rivolti al gruppo di bambini nei loro documenti ufficiali. Ci 
sono 39 sistemi educativi in totale; le informazioni per paese e per sistema sono disponibili nell'Allegato A. 
 

 

Solo pochi paesi non offrono riduzioni delle rette e/o 
ammissione prioritaria (vedere Allegato A per 
informazioni su ciascun paese). Ciò include alcuni dei 
paesi che garantiscono un posto ECEC per tutti fin dalla 
prima infanzia (Figura B1) e alcuni paesi in cui l’offerta 
soddisfa la domanda (Figura B6). Inoltre, in alcuni paesi, 
le misure specifiche sono decise a livello locale o a livello 
di struttura (di seguito, sono riportati alcuni esempi di 
paesi). 

Quando i paesi offrono delle riduzioni delle tasse di 
iscrizione e/o l’ammissione prioritaria, i principali 
destinatari sono i bambini a rischio di povertà o di 
esclusione sociale. Il reddito familiare è un criterio 
diffuso in questo contesto. Ai beneficiari di determinate 
prestazioni sociali potrebbe essere offerta anche una 
riduzione (o esenzioni) delle tasse di iscrizione all’ECEC 
e/o un'ammissione prioritaria. Solitamente, i destinatari 
includono anche i figli di genitori single e con disabilità 
fisiche o mentali. Avere un bambino con bisogni 
educativi speciali (BES) o disabilità è un altro fattore 
importante quando parliamo di riduzione delle tasse e 
di ammissione prioritaria, così come il numero di 
fratelli che frequenta un percorso ECEC. I sistemi 

educativi spesso cercano di facilitare la vita familiare 
dando priorità ai fratelli di bambini che già 
frequentano la stessa struttura ECEC. 

Molte famiglie con bambini piccoli hanno entrambi i 
genitori che devono lavorare, studiare o progredire nella 
loro carriera. Poiché l'ECEC è considerata uno strumento 
per promuovere l'occupazione femminile, circa un quarto 
dei paesi europei dà la priorità ai bambini provenienti da 
famiglie in cui entrambi i genitori lavorano o studiano. 
Alcuni di essi offrono anche riduzioni delle tasse per 
favorire l'equilibrio tra lavoro e vita privata e per 
incentivare il lavoro o lo studio. 

Diversi paesi hanno adottato delle misure specifiche 
per i bambini provenienti da un contesto migratorio. In 
particolare, ai bambini ucraini è offerta una riduzione 
delle tasse e/o un'ammissione prioritaria in Cechia, 
Irlanda, Francia, Ungheria, Portogallo e Romania. In 
Montenegro, i bambini ucraini possono frequentare 
l'ECEC gratuitamente. In Polonia, ai figli dei rifugiati 
ucraini vengono offerte tasse ridotte per l'asilo nido e 
posti gratuiti alla scuola dell’infanzia; i governi locali 
hanno ricevuto fondi aggiuntivi dal bilancio nazionale 
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per sovvenzionare le tasse dell'ECEC per questi 
bambini. La Grecia e la Croazia dispongono di misure 
specifiche che facilitano l'accesso dei bambini rom.  

In tre paesi (Croazia, Portogallo e Romania) la 
vicinanza alla struttura è un criterio di priorità di 
ammissione stabilito dalle autorità di livello superiore. 
In altri casi, potrebbe essere adottato a livello locale o 
di struttura. 

In generale, molti approcci mirati sono interconnessi. 
Alcuni paesi utilizzano scale e regole complesse per 
determinare riduzioni o esenzioni dalle tasse. 

In Irlanda, è stato progettato un programma di assistenza 
all'infanzia (79) per aiutare i genitori a far fronte ai costi per i 
bambini dai 6 mesi ai 15 anni. Si tratta di un regime progressivo, il 
che significa che la sovvenzione aumenta con la diminuzione del 

reddito delle famiglie. Viene concesso un sussidio a tutte le famiglie, 
anche a quelle che rientrano nella soglia di reddito più alta. Il 
programma offre sussidi in base al reddito per i genitori che 
lavorano o studiano: 20 ore per un sussidio standard (in base al 
reddito) o 45 ore per un sussidio maggiorato (che richiede che 
entrambi i genitori, o uno nelle famiglie monoparentali, lavorino o 
studino). Le famiglie con più di un bambino ricevono ulteriori 
riduzioni dei costi. È stata apportata una modifica alla normativa per 

garantire che i bambini ucraini potessero accedere ai programmi allo 
stesso modo dei cittadini irlandesi dal momento dell’arrivo. 

 

In Francia, l'aumento della frequenza all'ECEC dei bambini che 

vivono in povertà è una delle priorità della strategia nazionale per la 
prevenzione e la lotta alla povertà (lanciata nel 2018) (80). Le tasse 

orarie sono calcolate in base al reddito dei genitori e al numero di 
figli a carico, tra un importo minimo e uno massimo. Le famiglie con 
bambini con disabilità che ricevono indennità per l’educazione 
beneficiano di tasse ridotte. Per le famiglie che hanno diritto ad altre 
prestazioni sociali (ad es., reddito di inclusione (81), indennità per 
adulti disabili (82)), la retta oraria è fissata all'importo minimo. 
Inoltre, i figli di persone in cerca di lavoro beneficiano di 
un'ammissione prioritaria. 

In Ungheria, per legge, alcuni gruppi ricevono assistenza gratuita: i 

bambini che ricevono regolari sussidi per la protezione dei minori (il 
cui reddito familiare è inferiore al livello minimo legale), i bambini 
cresciuti in famiglie numerose, quelli affetti da malattie croniche o 
disabilità e i bambini in custodia temporanea, in affidamento o in 
regime di protezione. Per gli altri gruppi, le tasse sono determinate in 
base al reddito, con massimali stabiliti dalla legge. La retta per 
bambino negli asili nido non può superare il 25% del reddito mensile 

 
(79) https://www.citizensinformation.ie/en/education/pre-school-education-and-childcare/national-childcare-scheme/. 

(80) https://solidarites.gouv.fr/les-cinq-engagements-de-la-strategie-pauvrete. 

(81) https://www.service-public.fr/particuliers/vosdroits/N19775. 

(82) https://www.service-public.fr/particuliers/vosdroits/F12242. 

(83) https://www.finlex.fi/fi/laki/ajantasa/2016/20161503. 

abituale della famiglia (20% se il bambino usufruisce di pasti 
gratuiti nell’istituto/centro).  

In Slovenia, l'importo delle tasse per i servizi ECEC è stabilito 

secondo una scala nazionale che classifica le famiglie in base al loro 
reddito. Le tasse per la scuola dell'infanzia sono sovvenzionate dal 
comune per almeno il 23%. La sovvenzione può arrivare fino al 
100% per i genitori che rientrano nella fascia di reddito più bassa e 
per i bambini in affidamento. Se un secondo figlio frequenta 

contemporaneamente l'ECEC, i genitori non pagano la retta né per lui 
né per i figli successivi. In casi eccezionali, il Centro per il lavoro 
sociale può applicare ulteriori riduzioni delle tasse a causa di 
circostanze specifiche che minacciano la sicurezza sociale delle 
persone o per altri motivi importanti. Ad esempio, i genitori con 
protezione temporanea che hanno diritto all'assistenza in denaro 
sono completamente esentati dal pagamento della scuola 
dell’infanzia per la durata di tale diritto. 

In Finlandia, la legge sulle tasse nell’educazione e cura della prima 

infanzia(83) stabilisce le disposizioni relative alle tariffe per i servizi 
ECEC forniti dai comuni nei centri per l'istruzione della prima infanzia 
e nei centri familiari diurni di assistenza all’infanzia. Le tasse sono 
calcolate in base alle dimensioni della famiglia, al reddito e al 
numero di ore in cui i bambini frequentano l'ECEC. Per le famiglie 
con più figli che frequentano l'ECEC comunale, sono previste 
riduzioni delle tasse per i fratelli minori. Se un bambino frequenta 
l'ECEC per un massimo di 20 ore settimanali, la retta mensile ha un 

tetto massimo pari al 60% della quota a tempo pieno. 

È importante notare che le tasse e le regole sulle 
priorità sono spesso disciplinate anche a livello locale o 
a livello di singolo istituto. I criteri utilizzati, di solito, 
corrispondono a quelli elencati nella Figura B8. 

In Estonia, i comuni locali hanno l'obbligo di fornire un posto in 

strutture ECEC a tutti i bambini di età compresa tra i 18 mesi e i 7 
anni che vivono nel comune. Il comune rurale o il consiglio comunale 
stabilisce i costi a carico dei genitori, che possono variare a seconda 
dell'età dei figli, dei costi di gestione degli istituti ECEC o di altre 
circostanze. La definizione di reddito basso differisce da comune a 
comune ed è molto spesso correlata al salario minimo (ad es., per 

poter beneficiare dell’esenzione dalla retta, il reddito netto del primo 
membro della famiglia deve essere inferiore al salario minimo 
applicabile e quello di ogni membro successivo deve essere inferiore 
all’80% del salario minimo). Le esenzioni (o riduzioni) sono spesso 
applicate alle famiglie con due o più bambini. 

Nei Paesi Bassi, i sussidi per l'assistenza all'infanzia dipendono dal 

reddito: le famiglie a basso reddito con due genitori che lavorano 
ottengono un rimborso pari al 96% dei costi. È obbligatorio che 
entrambi i genitori lavorino o studino per poter essere idonei. 

https://www.citizensinformation.ie/en/education/pre-school-education-and-childcare/national-childcare-scheme/
https://www.citizensinformation.ie/en/education/pre-school-education-and-childcare/national-childcare-scheme/
https://solidarites.gouv.fr/les-cinq-engagements-de-la-strategie-pauvrete
https://solidarites.gouv.fr/les-cinq-engagements-de-la-strategie-pauvrete
https://www.service-public.fr/particuliers/vosdroits/N19775
https://www.service-public.fr/particuliers/vosdroits/F12242
https://www.service-public.fr/particuliers/vosdroits/F12242
https://www.citizensinformation.ie/en/education/pre-school-education-and-childcare/national-childcare-scheme/
https://solidarites.gouv.fr/les-cinq-engagements-de-la-strategie-pauvrete
https://www.service-public.fr/particuliers/vosdroits/N19775
https://www.service-public.fr/particuliers/vosdroits/F12242
https://www.finlex.fi/fi/laki/ajantasa/2016/20161503
https://www.finlex.fi/fi/laki/ajantasa/2016/20161503
https://www.finlex.fi/fi/laki/ajantasa/2016/20161503
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In Svizzera, le tasse per i servizi ECEC solitamente dipendono dal 

reddito familiare. Le riduzioni sono regolamentate a livello cantonale 
o locale e sono, quindi, variabili. Oltre al reddito familiare, i criteri più 
comuni per una riduzione delle tasse sono il numero di fratelli e il 
numero totale di figli. 

In alcuni paesi possono essere applicate norme specifiche 
per gli istituti ECEC privati sovvenzionati dallo Stato. 

In Bulgaria, gli asili privati che ricevono un finanziamento statale 

devono offrire la possibilità a non meno del 20% dei bambini iscritti, 
compresi i bambini con BES o dotati, di ricevere un'istruzione 
gratuitamente. Negli asili comunali, può essere concessa 
l'ammissione prioritaria a diversi gruppi di bambini, compresi quelli a 

rischio di povertà e di esclusione sociale, quelli con fratelli nell'ECEC, 
quelli con genitori che lavorano/studiano e quelli che vivono nelle 
vicinanze della struttura. 

In Turchia, la creazione, il funzionamento e le procedure di asili, 

centri di assistenza diurni e club privati per bambini sono regolati da 
81 direzioni provinciali e sono sotto la supervisione del Ministero 
della famiglia e dei servizi sociali. Per garantire l’accesso a tutti i 
bambini, la normativa impone “servizi di assistenza gratuiti”, 
riservando il 3% della capacità totale di asili e centri di assistenza 

privati ai bambini vulnerabili, in linea con il principio delle pari 
opportunità. 

Le politiche per facilitare l'accesso 
all'ECEC in contesti ordinari si rivol-
gono principalmente ai bambini con 
bisogni educativi speciali/disabilità 

Le principali misure specifiche per la promozione 
dell'accesso all’ECEC per i bambini vulnerabili di età 
inferiore ai 3 anni sono la riduzione delle tasse e 
l'ammissione prioritaria (vedere la Figura B8). Sebbene 
tali misure possano essere importanti anche per alcuni 
bambini di età pari o superiore ai 3 anni, la disponibilità di 

ECEC gratuita aumenta in tutta Europa intorno a quell’età 
(vedere la Figura B4) e sempre più paesi riconoscono un 
diritto legale all’ECEC o ne rendono obbligatoria la 
frequenza negli ultimi anni del percorso (vedere la Figura 
B1). Pertanto, possono essere promosse altre politiche e 
misure dalle autorità scolastiche di livello superiore per 
facilitare l’accesso all’ECEC in contesti ordinari ai bambini 
vulnerabili di età pari o superiore ai 3 anni (vedere la 
Figura B9). Poiché le politiche e le misure che promuovono 
l'accesso all'ECEC in contesti ordinari per i bambini 
vulnerabili di età pari o superiore ai 3 anni possono essere 
valide anche per i bambini più piccoli, è disponibile una 
panoramica dettagliata delle informazioni per paese e per 
fascia di età nell'allegato A.  

In tutta Europa, la maggior parte delle politiche e delle 
misure che promuovono l’accesso all’ECEC in contesti 
ordinari per i bambini vulnerabili di età pari o superiore 
ai 3 anni si rivolgono a quelli con BES o disabilità, 
seguiti da bambini che vivono situazioni di povertà ed 
esclusione sociale e poi da bambini provenienti da 
contesti migratori (compresi i rifugiati) (vedere la 
Figura B9). Altre misure diffuse, promosse in circa la 
metà dei sistemi educativi, riguardano le politiche di 
ammissione e la rimozione delle barriere 
amministrative per aumentare l'accesso e la 
partecipazione dei gruppi vulnerabili di bambini.  

Quando si tratta di facilitare l’accesso all’ECEC in 
contesti ordinari per i bambini con BES o disabilità, una 
delle principali misure promosse dai sistemi di 
istruzione è la nomina di personale aggiuntivo, 
insegnanti di sostegno, assistenti e/o altri specialisti, 
come psicologi o logopedisti, e la riduzione delle 
dimensioni del gruppo. Entrambe le misure sono 
relative al numero di bambini con BES o disabilità nella 
struttura ECEC o in un gruppo. 

Figura B9: Politiche e misure specifiche di livello superiore che promuovono l’accesso all’ECEC in contesti 
ordinari per i bambini di età pari o superiore ai 3 anni e in condizioni di svantaggio o vulnerabilità, 2023/2024 
 

 

Facilitare l’accesso e la partecipazione all’ECEC in contesti 
ordinari dei bambini con BES/disabilità 

Facilitare l’accesso e la partecipazione all’ECEC dei bambini a 
rischio di povertà o esclusione sociale 

Facilitare l’accesso e la partecipazione all’ECEC in contesti 
ordinari per i bambini provenienti da un contesto migratorio 

Politiche di ammissione e la rimozione delle barriere 
amministrative per tutti i bambini in condizioni di 

svantaggio o vulnerabilità 
 

Fonte: Eurydice. 
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Note esplicative 
Facilitare l’accesso e la partecipazione all’ECEC in contesti ordinari dei bambini con BES/disabilità comporta la nomina di personale aggiuntivo o 
specializzato, gruppi dalle dimensioni contenute e finanziamenti di livello superiore per migliorare l’accessibilità fisica e le infrastrutture. Facilitare 
l’accesso e la partecipazione all’ECEC dei bambini a rischio di povertà o esclusione sociale comporta ulteriori finanziamenti di livello superiore per 
strutture frequentate da un’alta percentuale di bambini a rischio, la nomina di personale aggiuntivo o specializzato e gruppi dalle dimensioni 
contenute. Facilitare l’accesso e la partecipazione all’ECEC in contesti ordinari per i bambini provenienti da un contesto migratorio (rifugiati inclusi) 
comporta la nomina di personale aggiuntivo o specializzato, gruppi dalle dimensioni contenute, ammissione indipendente dallo status di residente 
e l’offerta di interpretariato/traduzione per la comunicazione con i genitori. Le politiche di ammissione e l'eliminazione delle barriere amministrative 
sono rivolte a tutti i bambini in condizioni di svantaggio o vulnerabilità; comprendono l'esplicitazione delle regole di non discriminazione nelle politiche 
di ammissione, l'offerta di vari metodi di iscrizione (cartacea, online, di persona) e l'uso di quote (per migliorare la diversità tra le strutture ECEC). 

Per ogni tipo di misura mirata, il numero sulla barra indica il numero di sistemi educativi che promuovono le misure per quella fascia di età nei loro 
documenti ufficiali. Ci sono 39 sistemi educativi in totale; le informazioni per paese e per sistema sono disponibili nell'Allegato A. 
 
 

In Bulgaria, la legge sull'educazione prescolare e scolastica (84) 

obbliga gli asili (e le scuole) ad accettare fino a tre bambini (e 

studenti) con BES per gruppo o classe. In assenza di un gruppo o di 
una classe alternativa, è possibile aumentare le dimensioni della 
classe con l'approvazione dell'ufficio scolastico regionale. Nel caso 
vengano aggiunti ulteriori studenti, viene nominato anche un 
insegnante assistente. L'educazione e la cura dei bambini con BES 
sono supportate da un insegnante di sostegno/pedagogista 
specializzato, oltre che da altri specialisti (psicologo, consulente 
pedagogico, logopedista) in base alle esigenze individuali dei 

bambini. 

In Cechia, è possibile nominare personale specializzato (insegnanti o 

assistenti) se in classe sono presenti bambini con BES o disabilità 
oppure bambini provenienti da un contesto migratorio o 
socioeconomico svantaggiato. In alcuni casi, può essere impiegato altro 
personale educativo, definito dal Decreto sull'offerta di orientamento 
nelle scuole e nelle strutture scolastiche di orientamento (85), come 
specialisti BES e psicologi. Inoltre, il Decreto sull’educazione 
preprimaria (86) stabilisce che, se sono iscritti dei bambini con BES, il 

numero massimo di bambini in una classe diminuisce. 

 

La nomina di personale supplementare è ampiamente 
incoraggiata anche dalle autorità scolastiche di livello 
superiore, al fine di facilitare l’accesso e la 
partecipazione all’ECEC dei bambini a rischio di povertà 
o esclusione sociale e per i bambini provenienti da un 
contesto migratorio, compresi i bambini rifugiati. Ad 
esempio, a Cipro, gli asili hanno diritto a personale 
supplementare di sostegno (ad es., un secondo 
insegnante) a supporto dei bambini provenienti da 
contesti socioeconomici svantaggiati e bambini 
provenienti da un contesto migratorio, o con lingue 
madri diverse dalla lingua della struttura. Allo stesso 
modo, in alcuni paesi, come la Slovacchia e la 
Finlandia, le autorità educative forniscono 
finanziamenti che consentono alle strutture ECEC di 

 
(84)      https://lll.mon.bg/uploaded_files/ZAKON_za_preducilisnoto_i_ucilisnoto_obrazovanie_EN.pdf. 

(85) https://www.zakonyprolidi.cz/cs/2005-72. 

(86) https://www.zakonyprolidi.cz/cs/2005-14 - p2. 

(87) https://www.minedu.sk/vyzva-pomocny-vychovavatel-pre-materske-skoly-vyhodnotenie/. 

(88) https://aim.gov.ie/. 

assumere personale supplementare a supporto di 
questi gruppi di bambini. 

In Slovacchia, nell’ambito del bando “Assistenti educatori per asili” 

(87) le scuole possono chiedere al Ministero dell’istruzione una 
sovvenzione per coprire i costi legati all’assunzione di un assistente 

nell’educazione preprimaria a supporto dei bambini provenienti da 
contesti svantaggiati o con disabilità. 

In Finlandia, il Ministero dell'istruzione e della cultura ha messo a 

disposizione delle borse di studio discrezionali per l'uguaglianza educativa. I 
comuni possono utilizzarle, ad esempio, per l'assunzione di assistenti 
provenienti da un contesto migratorio a supporto dell'inclusione dei bambini 
migranti. 

Alcuni sistemi educativi forniscono anche ulteriori 
finanziamenti di livello superiore per far sì che le 
strutture ECEC possano offrire supporto ai bambini in 
condizioni di svantaggio o vulnerabilità, in altre parole, 
il denaro non è destinato a uno scopo specifico (ad es., 
per il personale supplementare). Le strutture ECEC 
possono ricevere fondi più consistenti, ad esempio, per 
fornire sostegno educativo ai bambini con BES o 
disabilità (ad es., in Irlanda, Francia, Lituania, Ungheria 
e Polonia). 

In Irlanda, nel quadro del modello di accesso e inclusione (88), 

possono essere fornite attrezzature specializzate, apparecchiature o 
sovvenzioni in conto capitale per piccole modifiche edilizie al fine di 

garantire un’adeguata partecipazione dei bambini alla scuola 
dell'infanzia. Queste modifiche possono includere sollevatori, 
apparecchi acustici o una rampa per sedie a rotelle. Il progetto 
prevede anche un finanziamento aggiuntivo per le scuole 
dell'infanzia con bambini che necessitano di un sostegno 
supplementare. I soggetti erogatori del servizio possono utilizzare 
questi fondi per ridurre il rapporto bambini/personale nella scuola 
dell'infanzia o per pagare un membro aggiuntivo del personale come 

risorsa condivisa con altri bambini nella struttura ECEC. 

mailto:eacea-eurydice@ec.europa.eu
https://www.cvtisr.sk/buxus/docs/JC/ROCENKA/MS/ms2022.zip
https://www.cvtisr.sk/buxus/docs/JC/ROCENKA/MS/ms2022.zip
https://www.gov.me/dokumenta/5302fffb-c588-4971-91db-be661a3febb4#p2
https://www.gov.me/dokumenta/5302fffb-c588-4971-91db-be661a3febb4#p2
https://lll.mon.bg/uploaded_files/ZAKON_za_preducilisnoto_i_ucilisnoto_obrazovanie_EN.pdf
https://www.zakonyprolidi.cz/cs/2005-72
https://www.zakonyprolidi.cz/cs/2005-14#p2
https://www.minedu.sk/vyzva-pomocny-vychovavatel-pre-materske-skoly-vyhodnotenie/
https://aim.gov.ie/
http://www.mon.gov.mk/
https://aim.gov.ie/
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In Francia, dal gennaio 2019 sono disponibili due sovvenzioni di 

funzionamento per promuovere l'accesso dei bambini e delle famiglie 
vulnerabili all'ECEC: la sovvenzione per l'inclusione della disabilità (89) e 
la sovvenzione per la diversità (90). Tali sovvenzioni sono calcolate per 
posto e per anno, sono cumulative e si applicano a tutti i posti della 
struttura (91). L’obiettivo della sovvenzione per l’inclusione della 
disabilità è aumentare la quota di bambini con BES o disabilità iscritti 
in strutture ECEC ordinarie compensando eventuali costi aggiuntivi per 

la loro inclusione. La sovvenzione per la diversità si applica quando le 
rette percepite dalle strutture ECEC che servono una percentuale più 
alta di famiglie svantaggiate dal punto di vista socioeconomico non 
sono sufficienti a coprire i costi sostenuti per adeguare l’ECEC alle 
esigenze specifiche delle famiglie e dei bambini. 

In Ungheria, per quanto riguarda il finanziamento e il sostegno 

statale, i bambini con BES o quelli idonei alle misure di intervento 
precoce sono considerati moltiplicati per due (cioè, contati due volte) 
in termini di numero di bambini da assistere, in modo da garantire 

loro un trattamento e un'attenzione speciali. Inoltre, nel 2020 è stato 
introdotto un supplemento differenziato per i bisogni educativi 
speciali per gli educatori della prima infanzia e gli insegnanti che 
operano in strutture che forniscono assistenza a bambini con BES. 

I comuni o le strutture ECEC possono anche ricevere un 
aumento del budget in base al numero di bambini a 
rischio di povertà o esclusione sociale iscritti (ad es., in 
Germania, Francia, a Cipro, in Ungheria e nei Paesi 
Bassi) o per fornire un sostegno aggiuntivo (ad es., 
supporto linguistico) ai bambini provenienti da un 
contesto migratorio che hanno una lingua madre 
diversa dalla lingua della struttura (ad es., in Cechia e 
in Estonia). Inoltre, le autorità educative mettono a 
disposizione servizi di interpretariato per favorire la 
comunicazione tra il personale delle strutture ECEC e i 
genitori (ad es., in Cechia, Spagna, a Malta e in 
Finlandia). In alcuni paesi (ad es., in Cechia, Slovenia e 
Slovacchia), sono previsti finanziamenti aggiuntivi di 
livello superiore per sostenere l'inclusione dei bambini 
rom nell'ECEC. 

In Germania, il programma federale attuato nel 2017-2022 (92) ha 

promosso l’accesso per i bambini rifugiati e a rischio di povertà o 
esclusione sociale. Ha promosso servizi che forniscono un accesso 
minimo alle strutture di assistenza diurna per i bambini. Ogni 

 
(89)      

https://www.caf.fr/sites/default/files/medias/cnaf/Nous_connaitre/qui%20sommes%20nous/Textes%20de%20r%C3%A9f%C3%A9rence/Circ
ulaires/Avant%202021/C2020-011_Bonus_inclusion_handicap_financement_eaje.pdf. 

(90)      https://www.caf.fr/sites/default/files/medias/161/Partenaires/Enfance-Parentalite/Petite-Enfance/EAJE/LC-2018-002_Bonus-inclusion-
handicap-mixite-sociale.pdf.  

(91)      https://www.caf.fr/sites/default/files/medias/cnaf/Partenaires/bareme_national_2024/LR%202023-
223%20_%20Annexe%20Baremes%202024%20(1).pdf.   

(92)      https://www.bmfsfj.de/bmfsfj/service/publikationen/bundesprogramm-kita-einstieg-bruecken-bauen-in-fruehe-bildung--118650. 

(93) https://www.zakonyprolidi.cz/cs/2004-561#f2873674. 

(94) https://proa.educacion.es/. 

struttura ECEC finanziata ha ricevuto fino a 150.000 EUR all’anno. Il 
programma ha contribuito a creare condizioni di parità per tutti i 
bambini e a migliorare le pari opportunità nell'istruzione per la prima 
infanzia. I finanziamenti federali sono terminati, ma alcune autorità 
locali sono subentrate e continuano a lavorare con le strutture 
esistenti. 

Nei Paesi Bassi, i comuni e le strutture ECEC ricevono finanziamenti 

dalle autorità educative di livello superiore per contrastare le 

disparità nel campo dell’istruzione. I finanziamenti tengono conto del 
background dei bambini (compresi il livello di istruzione dei genitori, 
il paese d’origine e la durata della permanenza nel paese). Sulla 
base di tali dati, viene stimato un “punteggio di deprivazione” per un 
comune e viene determinato il budget appropriato. Le scuole e i 
comuni ricevono un importo più elevato per i bambini con un rischio 
più elevato di svantaggi educativi. 

Alcuni paesi segnalano programmi su larga scala o quadri 

normativi volti a promuovere l’inclusione nell’ECEC di tutti 
i bambini che si trovano in condizioni di svantaggio o 
vulnerabilità, vale a dire, azioni che non si concentrano in 
particolare su un unico gruppo di destinatari. 

In Cechia, dal 2016, la legge sull’istruzione (93) garantisce la 

fornitura di un’assistenza educativa specifica gratuita a tutti gli 
alunni che ne hanno bisogno, indipendentemente dalla natura dei 
loro svantaggi. Le misure di sostegno consistono in un'ampia 

gamma di modifiche pedagogiche, organizzative, personali, materiali 
e dei contenuti dell'istruzione, nonché nella fornitura di servizi che 
corrispondono alle esigenze educative, allo stato di salute, 
all'ambiente culturale e ad altre condizioni di vita del bambino, con 
l'obiettivo di compensare gli svantaggi, facilitare l'accesso a una 
buona istruzione, e garantire condizioni di sviluppo per tutti. 

In Spagna, il programma di orientamento, progresso e arricchimento 

educativo nei centri di particolare complessità educativa (programma 
PROA+) (94), lanciato nel 2021 e che sarà operativo almeno fino al 2028, 

risponde alla necessità di migliorare il successo scolastico e garantire una 
continua frequenza dell'ECEC nelle aree in cui è concentrata un'elevata 
percentuale di bambini vulnerabili. Si tratta di scuole dell'infanzia, 
finanziate con fondi pubblici, in cui almeno il 30% dei bambini iscritti 
rientra nella categoria di vulnerabile dal punto di vista educativo in senso 
globale, nonché scuole dell'infanzia rurali e/o insulari situate in zone 
depresse o spopolate. I bambini vulnerabili sono intesi in senso lato come 
quelli con esigenze di benessere (cibo, alloggio e generi di prima 

necessità, ecc.), esigenze educative (clima familiare favorevole, divario 

https://www.caf.fr/sites/default/files/medias/cnaf/Nous_connaitre/qui%20sommes%20nous/Textes%20de%20r%C3%A9f%C3%A9rence/Circulaires/Avant%202021/C2020-011_Bonus_inclusion_handicap_financement_eaje.pdf
https://www.caf.fr/sites/default/files/medias/161/Partenaires/Enfance-Parentalite/Petite-Enfance/EAJE/LC-2018-002_Bonus-inclusion-handicap-mixite-sociale.pdf
https://www.bmfsfj.de/bmfsfj/service/publikationen/bundesprogramm-kita-einstieg-bruecken-bauen-in-fruehe-bildung--118650
https://www.caf.fr/sites/default/files/medias/cnaf/Nous_connaitre/qui%20sommes%20nous/Textes%20de%20r%C3%A9f%C3%A9rence/Circulaires/Avant%202021/C2020-011_Bonus_inclusion_handicap_financement_eaje.pdf
https://www.caf.fr/sites/default/files/medias/cnaf/Nous_connaitre/qui%20sommes%20nous/Textes%20de%20r%C3%A9f%C3%A9rence/Circulaires/Avant%202021/C2020-011_Bonus_inclusion_handicap_financement_eaje.pdf
https://www.caf.fr/sites/default/files/medias/161/Partenaires/Enfance-Parentalite/Petite-Enfance/EAJE/LC-2018-002_Bonus-inclusion-handicap-mixite-sociale.pdf
https://www.caf.fr/sites/default/files/medias/161/Partenaires/Enfance-Parentalite/Petite-Enfance/EAJE/LC-2018-002_Bonus-inclusion-handicap-mixite-sociale.pdf
https://www.caf.fr/sites/default/files/medias/cnaf/Partenaires/bareme_national_2024/LR%202023-223%20_%20Annexe%20Baremes%202024%20(1).pdf
https://www.caf.fr/sites/default/files/medias/cnaf/Partenaires/bareme_national_2024/LR%202023-223%20_%20Annexe%20Baremes%202024%20(1).pdf
https://www.bmfsfj.de/bmfsfj/service/publikationen/bundesprogramm-kita-einstieg-bruecken-bauen-in-fruehe-bildung--118650
https://www.zakonyprolidi.cz/cs/2004-561#f2873674
https://proa.educacion.es/
https://www.zakonyprolidi.cz/cs/2004-561#f2873674
https://proa.educacion.es/
https://proa.educacion.es/
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digitale, materiali scolastici, ecc.), esigenze socio-educative (attività 
complementari, attività extracurricolari, ecc.), BES, difficoltà di 
apprendimento specifiche, difficoltà di apprendimento dovute a esigenze 
insoddisfatte, ecc. 

La Finlandia nel 2022 ha attuato una riforma dell'ECEC che ha 

rafforzato il sostegno ai bambini, ha stabilito delle linee guida per 
pratiche inclusive e ha fornito servizi di sostegno, quali valutazioni, 
interventi e procedure amministrative. Il Ministero dell'istruzione e della 

cultura ha stanziato delle speciali sovvenzioni governative per 
promuovere pratiche ECEC inclusive attraverso vari progetti. 

Oltre al sostegno economico e alle risorse da parte 
delle autorità educative a supporto dei bambini e delle 
famiglie in condizioni di svantaggio o vulnerabilità, i 
paesi cercano di affrontare le politiche di ammissione e 
di rimuovere le barriere amministrative facendo 
riferimento alla normativa nazionale contro la 
discriminazione in generale, o, nello specifico, 
all’interno dell'ECEC. Nella maggior parte dei paesi, la 
normativa nazionale in materia di istruzione stabilisce 
esplicitamente che, nel contesto dell’ammissione dei 
bambini all’istruzione, compresa l’ECEC, non deve 
esserci alcuna forma di discriminazione basata 
sull’origine razziale o etnica, sul sesso, sulla religione, 
sulla disabilità o su qualsiasi altra condizione o 
circostanza personale o sociale. Alcuni paesi 

sottolineano esplicitamente il diritto dei minori 
all’ammissione all’ECEC, indipendentemente dal loro 
status di residenza, facendo riferimento a tutti i 
bambini (ad es., in Spagna), ai figli di richiedenti asilo 
(ad es., a Malta) o ai bambini provenienti dall’Ucraina 
(ad es., in Cechia, Lettonia e Ungheria). 

 

Al fine di sostenere i genitori durante il processo di 
ammissione, molti paesi offrono diverse opzioni per 
l'iscrizione dei bambini. Le domande per l'ECEC sono 
effettuate principalmente per via elettronica, ma spesso 
possono anche essere compilate in formato 
scritto/cartaceo o di persona. Tale varietà di opzioni è 
particolarmente utile per i genitori con limitate 
competenze digitali o di alfabetizzazione. Fornire 
assistenza o domande cartacee garantisce l'accessibilità 
a coloro che preferiscono o richiedono metodi alternativi a 
causa di barriere tecnologiche o vincoli linguistici. 

A Malta, le domande per il programma di assistenza all'infanzia 

gratuita (95) sono accettate sia in formato cartaceo che online, a 
seconda della procedura operativa del singolo centro. I centri inviano 

quindi elettronicamente le domande cartacee all'unità del 
programma di assistenza gratuita all'infanzia utilizzando il software 
designato. 

 
 
 
 
 

Sezione III: Partecipazione all’ECEC 
 
 

Visti i notevoli benefici dell'ECEC, è essenziale garantire 
la partecipazione del maggior numero possibile di 
bambini. L'aumento dei tassi di partecipazione 
dell'ECEC è una priorità fondamentale nell'agenda 
politica europea da diversi decenni. Attualmente, gli 
obiettivi sono due: 

• la partecipazione all'ECEC di almeno il 45% dei 
bambini di età inferiore ai 3 anni entro il 2030; 

• la partecipazione all'ECEC di almeno il 96% dei 
bambini tra i 3 anni e l'età di inizio dell'istruzione 
primaria obbligatoria entro il 2030. 

Sono presenti anche delle raccomandazioni sulle 
dimensioni della partecipazione. Gli obiettivi rivisti di 

 
(95) https://www.servizz.gov.mt/en/Pages/Education_-Science-and-Technology/Education-Services/Early-Education/WEB544/default.aspx 

(96) Raccomandazione del Consiglio dell’8 dicembre 2022 sull’educazione e cura della prima infanzia: gli obiettivi di Barcellona per il 2030 (GU 
C 484, 20.12.2022, pag. 1), https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:32022H1220(01). 

Barcellona esortano gli Stati membri a rendere 
disponibili i servizi di ECEC in modo tale da consentire 
la partecipazione dei bambini per almeno 25 ore 
settimanali (96). 

I due obiettivi principali della partecipazione all'ECEC da 
parte dei bambini più grandi e più piccoli sono spesso 
presentati insieme, nonostante siano misurati utilizzando 
strumenti e metodologie differenti. I dati sui bambini più 
grandi provengono dalle statistiche combinate 
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per l'educazione, la 
scienza e la cultura, dell'Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE) e di 
Eurostat (UOE) sull'istruzione e la formazione: una 

https://www.servizz.gov.mt/en/Pages/Education_-Science-and-Technology/Education-Services/Early-Education/WEB544/default.aspx
https://www.servizz.gov.mt/en/Pages/Education_-Science-and-Technology/Education-Services/Early-Education/WEB544/default.aspx
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:32022H1220(01)
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raccolta di dati amministrativi provenienti dai sistemi 
scolastici nazionali, basati principalmente sui dati relativi 
alle iscrizioni. Purtroppo, per i bambini di età inferiore ai 3 
anni, tali dati non sono disponibili per la metà dei paesi 
europei, dove i servizi di assistenza all’infanzia sono di 
competenza delle autorità per la famiglia o il benessere 
sociale piuttosto che delle autorità educative (vedere la 
Figura A4a e Allegato B). Finora, sono stati disponibili dei 
dati comparabili sulla partecipazione delle ECEC per 
questa fascia d'età in Europa solo attraverso le statistiche 
dell'Unione europea sul reddito e sulle condizioni di vita 
(EU-SILC). Si tratta di un'indagine sulle famiglie che ha lo 
scopo di monitorare e analizzare la distribuzione del 
reddito, l'entità delle disuguaglianze sociali e il benessere 
complessivo degli individui e delle famiglie. Poiché l'ECEC 
non è il punto centrale dell'EU-SILC, mancano 
approfondimento e coerenza dei dati tra gli Stati membri, 
il che riduce la comparabilità e ne limita l’utilità ai fini di 
un'analisi dettagliata delle politiche dell'ECEC 
(Commissione europea: Joint Research Centre et al., 
2012). 

Tenendo conto delle differenze e delle limitazioni nelle 
fonti di dati, questa sezione presenta i tassi di 
partecipazione relativi ai bambini di età inferiore ai 3 
anni e di età superiore ai 3 anni nei paesi europei. La 
sezione include anche informazioni sulle ore medie 
settimanali di partecipazione dei bambini all'ECEC sulla 
base di EU-SILC. Per dati nazionali più accurati per età, 
consultare le schede informative sui sistemi nazionali 
alla fine del presente rapporto. 

I tassi di partecipazione dell’ECEC e le loro variazioni nel 
tempo riflettono le politiche strutturali attuate dai paesi, 
come discusso nelle sezioni I “Strutture” e II “Misure 
specifiche per bambini vulnerabili” del presente capitolo. 
Tali tassi possono essere considerati come un risultato 
dell'efficacia delle misure di accessibilità. I dati indicano 
un notevole aumento dell'accessibilità dell'ECEC nei paesi 
europei negli ultimi 10 anni, soprattutto per quanto 
riguarda i bambini di età inferiore ai 3 anni. 

 
(97) Consultare il rapporto della Commissione del 2018 sugli obiettivi di Barcellona: https://commission.europa.eu/system/files/2018-

05/bcn_objectives-report2018_web_en.pdf. 

(98) Raccomandazione del Consiglio dell’8 dicembre 2022 sull’educazione e cura della prima infanzia: gli obiettivi di Barcellona per il 2030 (GU 
C 484, 20.12.2022, pag. 1), https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:32022H1220(01). 

(99) Si raccomanda agli Stati membri che non hanno ancora raggiunto l'obiettivo fissato nel 2002 (tasso di partecipazione all'ECEC del 33% per 
questa fascia di età) di aumentare la partecipazione, entro il 2030, di almeno una percentuale specifica rispetto al tasso di partecipazione 
attuale: (1) di almeno il 90% per gli Stati membri il cui tasso di partecipazione è inferiore al 20%; o (2) di almeno il 45%, o fino a 
raggiungere un tasso di partecipazione di almeno il 45%, per gli Stati membri il cui tasso di partecipazione è compreso tra il 20% e il 33%. 
Il tasso di partecipazione attuale è calcolato come tasso medio di partecipazione all’ECEC dei bambini di età inferiore ai 3 anni raggiunto 
nel 2017-2021, secondo i dati EU-SILC. 

Il 38% dei bambini di età inferiore a 
3 anni nell'UE partecipa all'ECEC 

I servizi di assistenza all'infanzia per bambini piccoli 
sono stati uno degli elementi centrali delle politiche 
europee volte a promuovere l'occupazione femminile e 
a garantire pari opportunità per diversi decenni. Tale 
attenzione è stata sottolineata nel 2002, quando il 
Consiglio europeo ha stabilito gli obiettivi di Barcellona. 
Gli Stati membri si sono assunti l'impegno di avere 
almeno il 33% dei bambini di età inferiore ai 3 anni 
nell’ECEC entro il 2010. Tuttavia, i progressi sono stati 
più lenti del previsto, con il raggiungimento 
dell'obiettivo a livello UE solo nel 2016 (97). Sussistono 
ancora notevoli disparità tra gli Stati membri e 
all'interno di essi, in particolare relativamente ai 
bambini di famiglie a basso reddito, ai bambini 
provenienti da un contesto migratorio e a quelli con 
bisogni educativi speciali o disabilità (98). 

Nel 2022 il Consiglio dell'Unione europea ha rivisto gli 
obiettivi di Barcellona. Si è concentrato maggiormente 
sull’istruzione per la prima infanzia e sulla qualità dei 
servizi. La presente raccomandazione punta a 
coinvolgere nell'ECEC almeno il 45% dei bambini di età 
inferiore ai 3 anni entro il 2030. Obiettivi specifici si 
applicano anche agli Stati membri che non hanno 
ancora raggiunto gli obiettivi del 2002 (99). 

I dati delle indagini dimostrano che, in media, nei 27 
paesi UE, il 37,5% dei bambini di età inferiore ai 3 anni 
nel 2023 ha frequentato l’ECEC. Dieci Stati membri 
dell’UE, insieme alla Norvegia, hanno già raggiunto e 
superato l'obiettivo rivisto di Barcellona del 45%. In 
Danimarca e nei Paesi Bassi, i tassi di partecipazione 
all'ECEC di bambini di età inferiore ai 3 anni sono 
particolarmente elevati, raggiungendo o superando il 
70% nel 2023. I tassi sono compresi tra il 50% e il 
60% in Belgio, Spagna, Francia, Lussemburgo, a Malta, 
in Portogallo, Slovenia, Svezia e Norvegia 

https://commission.europa.eu/system/files/2018-05/bcn_objectives-report2018_web_en.pdf
https://commission.europa.eu/system/files/2018-05/bcn_objectives-report2018_web_en.pdf
https://commission.europa.eu/system/files/2018-05/bcn_objectives-report2018_web_en.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:32022H1220(01)
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Figura B10: Tassi di partecipazione all’ECEC dei bambini di età inferiore ai 3 anni, 2023 e 2013 

 
 

Fonte: Eurostat, EU-SILC (tepsr_sp210) (ultimo aggiornamento 4 ottobre 2024). 

 EU-27 BE BG CZ DK DE EE IE EL ES FR HR IT CY LV LT LU HU MT 

2023 37,5 56,3 17,4 4,4 69,9 23,3 37,9 22,1 29,6 55,8 57,4 29,6 34,5 36,9 34,9 19,9 60,0 20,3 51,0 

2013 27,0 45,7 b 10,8 2,4 64,9 b 27,5 b 20,4 20,5 b 14,5 35,9 39,0 b 10,6 21,1 20,6 20,5 10,0 46,5 b 10,4 20,2 

 NL AT PL PT RO SI SK FI SE AL BA CH IS LI ME MK NO RS TR 

2023 71,5 24,1 12,6 55,5 12,3 56,6 1,0 43,9 56,9 : : 37,2 : : : : 59,8 (22,5) 0,8 

2013 46,1 16,7 4,8 35,8 7,4 39,2 3,1 26,1 52,1 : : 31,6 43,6 : 9,0 9,9 46,3 b 13,4 0,5 

Nota esplicativa 
La lettera “b” nella tabella indica un’interruzione delle serie temporali nel periodo 2013-2023. Le variazioni in questi paesi devono essere considerate 
con cautela e pertanto non sono riportate in figura. 

Note specifiche per paese  
Serbia: i dati si riferiscono al 2022 e non al 2023. Il valore è riportato tra parentesi nella tabella. 
 

 

Al contrario, in paesi come Cechia, Slovacchia e 
Turchia, la frequenza rimane molto bassa, con meno 
del 5% dei bambini più piccoli che frequentano l’ECEC. I 
tassi di partecipazione sono molto bassi (tra il 10<% e 
il 20%) anche in Bulgaria, Lituania, Polonia e Romania. 
È importante notare che, in alcuni di questi paesi, il 
congedo parentale è tra i più lunghi (vedere la Figura 
B3), il che influisce sul tasso di partecipazione per tutti 
i bambini al di sotto dei 3 anni. Ad esempio, le famiglie 
rumene hanno diritto a un congedo parentale di due 
anni, mentre quelle lituane di un anno e mezzo, e 
quelle polacche e slovacche di oltre un anno. 

Nell'ultimo decennio, il tasso medio di partecipazione 
all'ECEC dei bambini di età inferiore ai 3 anni nei 27 
paesi UE è notevolmente migliorato, passando dal 
27,0% al 37,5%. Tra i paesi con dati attendibili 
(nessuna interruzione nelle serie temporali), i maggiori 
aumenti di partecipazione all’ECEC dal 2013 si 
riscontrano a Malta e nei Paesi Bassi. 

 
(100) Conclusioni del Consiglio del 12 maggio 2009 su un Quadro strategico per la cooperazione europea nel settore dell'istruzione e della 

formazione («ET 2020») (GU C 119 del 28.5,2009, pag. 2). 

(101) Consultare Relazione di monitoraggio del settore dell'istruzione e della formazione 2021 - Istruzione e benessere: 
https://data.europa.eu/doi/10.2766/743550. 

(102) Nel 2020, tra i paesi dell'UE, i tassi di partecipazione più bassi tra i bambini di età pari o superiore ai 4 anni sono stati in Bulgaria (82,4 %), 
Romania (82,4 %), Croazia (83,2 %) e Slovacchia (83,2 %). Non sono disponibili dati per la Grecia. Vedere Eurostat (educ_uoe_enra10) 
(ultimo aggiornamento 4 dicembre 2023). 

Il 93% dei bambini di età pari o 
superiore a 3 anni nell'UE frequenta 
l’educazione preprimaria 

Uno degli obiettivi generali dell'ECEC è preparare i 
bambini all'istruzione primaria, e questo diventa 
sempre più importante nel processo educativo man 
mano che i bambini si avvicinano all'età della scuola 
primaria. L'Unione europea ha sottolineato la necessità 
di un ingresso anticipato nel sistema educativo e negli 
ultimi decenni ha stabilito diversi obiettivi a sostegno 
di tale obiettivo. Nel 2009, il parametro Istruzione e 
formazione 2020 ha stabilito che entro il 2020 almeno 
il 95% dei bambini di età compresa tra i 4 anni e l'età 
di inizio dell'istruzione primaria obbligatoria dovrebbe 
frequentare l'educazione della prima infanzia (100). A 
livello comunitario, questo parametro di riferimento è 
stato raggiunto nel 2019 (101), sebbene alcuni paesi 
siano rimasti indietro (102). 

https://data.europa.eu/doi/10.2766/743550
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Figura B11: Tassi di partecipazione all’educazione della prima infanzia dei bambini tra i 3 anni e l'età di inizio 
dell'istruzione primaria obbligatoria, 2022 e 2013 

 
Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enra21 Statistiche) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

 EU-27 BE BG CZ DK DE EE IE EL ES FR HR IT CY LV LT LU HU MT 

2022 93,1 98,3 80,4 85,3 97,1 93,1 91,9 93,2 (68,8) 96,7 100 83,5 92,7 84,4 95,5 96,7 90,5 92,6 87,5 

2013 91,8 98,3 83,8 76,8 97,6 95,8 89,6 82,4 85,3 96,6 100 67,6 97,3 69,4 91,3 83,4 89,9 88,3 99,4 

 NL AT PL PT RO SI SK FI SE AL BA CH IS LI ME MK NO RS TR 

2022 92,0 90,6 92,4 96,3 74,8 92,7 78,6 89,0 96,1 : : 50,0 96,3 50,1 : 42,4 97,4 69,2 48,6 

2013 94,1 86,5 76,4 88,7 84,1 87,9 72,3 80,0 95,0 : : 46,7 96,1 : : 29,7 96,7 63,1 (37,3) 

Note specifiche per paese 
EU-27, Irlanda, Spagna, Polonia e Portogallo: la definizione è diversa nel periodo 2013-2022. 
Belgio: la definizione è diversa e c'è un'interruzione nella serie temporale. 
Grecia: la definizione è diversa e i dati si riferiscono al 2019 e non al 2022. Il valore è riportato tra parentesi nella tabella. 
Francia: c'è un'interruzione nella serie temporale. 
Turchia: i dati si riferiscono al 2014 e non al 2013. Il valore è riportato tra parentesi nella tabella. 
 
 

Nel 2021 gli Stati membri hanno deciso di proseguire i 
loro sforzi per ampliare l'accesso all’educazione 
preprimaria. Il nuovo obiettivo dello Spazio europeo 
dell'istruzione per l'ECEC per il 2030 (103) ribadisce lo 
stesso approccio, ma amplia la fascia d'età in oggetto 
e punta più in alto. Punta infatti alla partecipazione 
all'ECEC di almeno il 96% dei bambini tra i 3 anni e 
l'età di inizio dell'istruzione primaria obbligatoria entro 
il 2030. 

Vale la pena notare che questi obiettivi si rivolgono a 
fasce d’età leggermente diverse in tutta Europa. L'età di 
inizio dell'istruzione primaria obbligatoria è generalmente 
intorno ai 6 anni in Europa (vedere la Figura B3), ma ci 
sono alcune eccezioni. I bambini a Malta sono i primi ad 
iniziare: sono tenuti ad iniziare l'istruzione primaria 
obbligatoria a 5 anni. Al contrario, l’istruzione primaria 
parte all’età di 7 anni in Bulgaria, Estonia, Croazia, 
Lettonia, Lituania, Polonia, Finlandia e Svezia. 

 
(103) Risoluzione del Consiglio su un Quadro strategico per la cooperazione europea nel settore dell’istruzione e della formazione verso uno 

Spazio europeo dell’istruzione e oltre (2021-2030) (GU C 66, 26.2.2021, pag. 1), https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/EN/ALL/?uri=CELEX:32021G0226(01). 

Secondo i dati più recenti, la media UE non ha ancora 
raggiunto l’obiettivo per la fascia di età pari o 
superiore a 3 anni (vedere la Figura B11). Nel 2022, in 
media, il 93,1% dei bambini di questa fascia di età nei 
27 paesi UE era iscritto all'ECEC. Il tasso di 
partecipazione è attualmente superiore al 96% in nove 
paesi: Belgio, Danimarca, Spagna, Francia, Lituania, 
Portogallo, Svezia, Islanda e Norvegia. Con tassi di 
partecipazione pari o inferiori al 50%, diversi paesi 
terzi (Svizzera, Liechtenstein, Macedonia del Nord e 
Turchia) registrano i tassi di partecipazione ECEC più 
bassi tra i bambini di età pari o superiore ai 3 anni. 
All'interno dell'UE, i tassi di partecipazione più bassi si 
registrano in Grecia (68,8%), Romania (74,8%), 
Slovacchia (78,6%) e Bulgaria (80,4%). 

Negli ultimi dieci anni, a livello comunitario, si è 
registrato un leggero aumento della percentuale di 
bambini che frequentano l’educazione preprimaria. I 
tassi di partecipazione all’ECEC dei bambini di età pari o 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/ALL/?uri=CELEX:32021G0226(01)
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/ALL/?uri=CELEX:32021G0226(01)
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superiore a 3 anni sono aumentati di 1,3 punti 
percentuali tra il 2013 e il 2022. Tuttavia, in alcuni paesi 
sono state rilevate grandi fluttuazioni. Le tendenze più 
positive sono state osservate in Croazia, a Cipro e in 
Polonia (104), dove i tassi di partecipazione sono 
aumentati di 15-16 punti percentuali. L'espansione 
dell'accesso per questa fascia d'età è stata notevole 
(oltre 10 punti percentuali) anche in Irlanda, Lituania, 
Macedonia del Nord e Turchia. Al contrario, il tasso di 
partecipazione a Malta, uno dei paesi con le percentuali 
più elevate tra i bambini di 3 anni e più nel 2013 
(99,4%), è sceso al 87,5% nel 2022 (-11,9 punti 
percentuali). In Romania il tasso è sceso di oltre 9 punti 
percentuali. 

I bambini trascorrono in media 6 ore 
al giorno nei servizi ECEC 

La percentuale di bambini che frequenta servizi ECEC 
riflette l'accessibilità generale e la copertura dei servizi 
ECEC, ma un'altra dimensione importante è l'intensità 
della partecipazione. Questa può essere considerata una 
delle conseguenze dell'accessibilità all'ECEC in generale 
(Ünver et al., 2021). Il tempo trascorso ogni giorno 
nell'ECEC ha delle implicazioni per i bambini, i genitori e, 
nel caso dei servizi sovvenzionati con fondi pubblici, per i 
finanziamenti pubblici. Una giornata più lunga consente 
ai genitori di dedicarsi a un'attività lavorativa o 
all'istruzione. Tuttavia, nella comunità dei ricercatori è in 
corso un dibattito sull'impatto degli orari prolungati sul 
benessere socio-emotivo dei bambini (Broekhuizen et al., 
2017; van Belle, 2016). La raccomandazione del 
Consiglio sugli obiettivi rivisti di Barcellona (105) 
incoraggia gli Stati membri a prendere in considerazione 
l'intensità del tempo quando si valutano i vincoli di 
partecipazione. La partecipazione deve essere 
compatibile con il benessere e lo sviluppo del bambino, 
pur consentendo una partecipazione significativa al 
mercato del lavoro da parte dei genitori, in particolare 
delle madri. Si raccomanda agli Stati membri di adottare 
misure per rendere disponibili i servizi ECEC affinché i 
bambini possano frequentarli per almeno 25 ore 
settimanali (minimo 5 ore al giorno). 

 
(104) Le definizioni differiscono tra questi tempi di rilevazione, quindi la differenza potrebbe anche essere dovuta ad alcuni cambiamenti nella 

metodologia. 

(105) Raccomandazione del Consiglio dell’8 dicembre 2022 sull’educazione e cura della prima infanzia: gli obiettivi di Barcellona per il 2030 (GU 
C 484, 20.12.2022, pag. 1), https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:32022H1220(01). 

La Figura B12 mostra il numero medio di ore di 
frequenza all’ECEC per i bambini di età inferiore o 
superiore a 3 anni. Si tratta del tempo che un bambino 
trascorre in qualsiasi tipo di ECEC formale, compresi 
l'assistenza all'infanzia in un centro di assistenza diurno, 
l'istruzione in una scuola dell’infanzia e l'assistenza 
all'infanzia in altri centri prima o dopo l'orario scolastico. 
Pertanto, il numero medio di ore di frequenza dei 
bambini all’ECEC può essere superiore alle ore garantite 
o sovvenzionate (vedere la Figura B2). 

In media, nell'Unione europea, nel 2023, i bambini 
trascorrevano 30,6 ore settimanali nell'ECEC. Si tratta 
di circa 6,2 ore al giorno in una settimana lavorativa di 
5 giorni. Il numero medio era lo stesso per i bambini di 
età inferiore o superiore ai 3 anni. Nel complesso, 
esiste un forte legame tra il numero di ore trascorse 
nei servizi ECEC anche per le due fasce d'età analizzate 
a livello nazionale. Nei paesi in cui i bambini più piccoli 
trascorrono meno ore nei servizi ECEC, anche i bambini 
più grandi tendono a trascorrervi meno ore. Nei paesi 
in cui i bambini più piccoli trascorrono più ore nei 
servizi ECEC, anche i bambini più grandi tendono a 
trascorrervi più ore. Nella metà dei paesi, la differenza 
tra la frequenza media settimanale all’ECEC per i 
bambini più piccoli e per i più grandi non era superiore 
a 2 ore (meno di mezz'ora al giorno). 

Nei sistemi che offrono una sola struttura per l'intera 
fascia di età, strutture unitarie, è naturale riscontrare 
un forte allineamento. Nella figura B12, tutti i paesi 
con sole strutture unitarie si trovano nell’angolo in alto 
a destra, il che indica più ore settimanali di ECEC 
rispetto alla media UE per entrambe le fasce d’età. 

In diversi paesi con strutture ECEC separate, si 
riscontra una differenza nei modelli di frequenza tra i 
bambini di età inferiore e superiore a 3 anni. Ad 
esempio, in Romania e Turchia, i bambini più piccoli 
trascorrono più ore all’asilo nido rispetto al tempo che i 
bambini di età pari o superiore a 3 anni trascorrono 
nella scuola dell'infanzia. Nei Paesi Bassi accade il 
contrario: i bambini più piccoli in media trascorrono 
19,3 ore alla settimana nei servizi ECEC, mentre quelli 
da 3 ai 5 anni circa 26,5 ore alla settimana. In Belgio, 
Cechia, Estonia, Spagna, Italia e Austria, i bambini più 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:32022H1220(01)
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piccoli frequentano meno l’ECEC rispetto a quelli di età 
pari o superiore ai 3 anni. 

Solamente in Svizzera la media oraria è più bassa delle 
25 settimanali raccomandate per entrambe le fasce 
d'età. Anche nei Paesi Bassi e in Austria i bambini 

hanno un tempo di permanenza breve nell'ECEC. Al 
contrario, sia i bambini più piccoli che quelli più grandi 
trascorrono un tempo relativamente lungo nell’ECEC in 
Lettonia, Lituania, Portogallo e Slovacchia. 

 

Figura B12: Numero medio di ore settimanali nell’ECEC, 2023 
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 Bambini di età inferiore a 3 anni 
 

 EU-27 BE BG CZ DK DE EE IE EL ES FR HR IT CY LV LT LU HU MT 

Età inferiore a 3 anni 30,6 30,8 36,2 24,0 34,0 29,4 32,1 29,5 31,2 26,8 33,3 35,3 29,2 36,2 38,2 36,9 36,1 32,8 28,9 

Età pari o superiore 
a 3 anni 30,6 33,6 34,3 30,4 33,6 26,9 34,8 23,8 30,8 29,9 33,1 32,7 34 32,6 40,3 38,5 35,6 34,7 30,9 

 NL AT PL PT RO SI SK FI SE AL BA CH IS LI ME MK NO RS TR 

Età inferiore a 3 anni 19,3 22,5 35,3 39,2 31,6 36,7 39,8 33,3 32,3 : : (19,3) : : : 37,0 (32,4) (36,8) (19,3) 

Età pari o superiore 
a 3 anni 26,5 26,2 33,3 38,0 22,9 35,7 35,1 35,3 32,9 : : (21,2) : : : 36,7 (32,2) (27,4) (21,2) 

Fonte: Indagine Eurostat EU-SILC (ilc_camnforg0) (ultimo aggiornamento 30 agosto 2024). 

Nota esplicativa 
Servizi di ECEC formali diversi da quella della famiglia durante la settimana abituale. Le medie si basano sui valori per i bambini con almeno 1 ora 
di ECEC. 

Note specifiche per paese 
Svizzera, Serbia e Turchia: i dati si riferiscono al 2022 e non al 2023. Questi valori sono riportati tra parentesi nella tabella. 
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Capitolo C: Personale 

Sezione I: Composizione del personale 
 
 
 
 
 
 

Il personale dell’Educazione e cura della prima infanzia 
(ECEC) ha un ruolo fondamentale nel favorire lo sviluppo 
dei bambini, garantire la loro salute e il loro benessere e 
nel guidarli nelle routine e attività quotidiane. La qualità 
delle esperienze dei bambini è influenzata dalla 
competenza del personale. Stabilire degli standard minimi 
di qualifica elevati per il personale ECEC è indispensabile 
per migliorare la stima e la retribuzione di questi 
professionisti essenziali (Commissione europea: Direzione 
generale dell'Istruzione, della gioventù, dello sport e della 
cultura, 2011, 2021, 2024; UNESCO e UNICEF, 2024; 
UNICEF, 2019). 

In molti paesi, l'ECEC è offerta da gruppi di 
professionisti, piuttosto che da un singolo individuo che 
supervisiona un intero gruppo di bambini, come accade 
solitamente nelle scuole primarie. Alcuni paesi 
applicano gli stessi requisiti minimi di qualifica a tutto 
il personale, mentre altri differenziano i ruoli, 
richiedendo qualifiche diverse per posizioni diverse. Per 
rispecchiare questi diversi approcci, questo rapporto 
distingue due categorie principali di personale: 
“educatori” e “assistenti”. 

Un educatore è un professionista che dirige le attività 

pratiche di un gruppo di bambini a livello di classe o di 
stanza dei giochi e che lavora direttamente con i 
bambini e le loro famiglie. Gli educatori possono essere 
anche chiamati in vario modo: insegnanti di prescuola, 
asilo o della prima infanzia, pedagogisti, puericultori, 
assistenti all’infanzia o personale educativo, in base al 
contesto nazionale. 

Un assistente è una persona che supporta 

quotidianamente l’educatore professionale nella 
gestione di un gruppo di bambini.  

Nell’Allegato C è disponibile una lista dettagliata dei 
titoli utilizzati nelle lingue nazionali e i requisiti di 
qualifica per gli educatori e gli assistenti. 

La prima sezione di questo capitolo sulla composizione 
del personale riguarda i requisiti di qualifica iniziali 
necessari per gli educatori e gli assistenti, che sono le 
basi per i loro ruoli all’interno dell’ECEC. Poi passa ad 
esaminare la normativa sullo sviluppo professionale 
continuo (CPD) sia per gli educatori che per gli assistenti, 
il cui scopo è garantirne la crescita continua e la 
competenza. Due indicatori sono incentrati sulle 
qualifiche necessarie per le figure responsabili delle 
strutture ECEC, sottolineando l’importanza di una forte 
leadership. Inoltre, il capitolo descrive l’ampia varietà di 
professionisti di supporto e di educatori specializzati 
disponibili a supporto del personale ECEC e dei bambini, 
allo scopo di garantire esperienze di apprendimento 
complete e supporto mirato. È presente anche una 
panoramica sulla carenza del personale ECEC, che 
evidenzia le problematiche e la potenziale mancanza di 
forza lavoro che devono essere affrontate. 

La seconda sezione del capitolo è incentrata sulle 
condizioni di lavoro del personale ECEC, iniziando con 
una panoramica della normativa di livello superiore 
sulle dimensioni dei gruppi e il rapporto 
bambini/personale. Successivamente, approfondisce il 
tema degli stipendi degli insegnanti e dei responsabili 
della scuola preprimaria e li mette a confronto con 
quelli della scuola primaria. Questa analisi evidenzia 
quanto sia importante affrontare le condizioni di 
lavoro, compresi gli stipendi e i numeri del personale, 
per garantire un sistema ECEC di alta qualità sia per i 
bambini che per gli educatori. 
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Un terzo dei paesi europei prevede 
requisiti di qualifica più bassi per il 
personale che lavora con bambini di 
età inferiore ai 3 anni  

I requisiti in materia di qualifica del personale tendono 
a rispecchiare l’assetto di governance dei sistemi ECEC 
(vedere Capitolo A “Governance e finanziamento”). Nei 
sistemi integrati, con un'unica autorità responsabile, 
vengono assunti gli stessi tipi di professionisti con 
qualifiche minime e retribuzioni simili nelle diverse 
strutture. Tuttavia, nei sistemi divisi, in cui le 
responsabilità sono divise, i requisiti per lavorare con i 
bambini più piccoli e più grandi possono variare, 
determinando quindi variazioni nelle qualifiche del 
personale e incidendo potenzialmente sulla qualità 
dell'ECEC fornita. 

Circa metà dei sistemi educativi europei richiede che 
almeno uno dei membri del gruppo che si occupa della 
cura di un gruppo di bambini, indipendentemente 
dall’età, sia altamente qualificato. Il minimo è fissato a 
livello di laurea triennale (Bachelor) (Classificazione 
internazionale standard dell'istruzione (ISCED) 6), per 
l’intera fase ECEC in Bulgaria, Danimarca, Germania, 
Estonia, Grecia, Croazia, Lituania, Slovenia, Finlandia, 
Svezia, Bosnia ed Erzegovina, Montenegro e Norvegia. 
In Portogallo e Islanda è necessaria la qualifica di 
livello master/laurea specialistica (ISCED 7). In Francia 
e in Italia, il minimo fissato è la laurea triennale 
(Bachelor) (ISCED 6) per i bambini sotto ai 3 anni di età 
e la laurea specialistica (ISCED 7) per i bambini di età 
pari o superiore ai 3 anni. Tuttavia, a volte la situazione 
è più complessa di quanto rivelino i requisiti minimi. 

 

 

Figura C1: Livello minimo delle qualifiche richiesto per diventare un educatore professionale nei centri ECEC 2024/2025 

(a) Strutture per bambini di età inferiore ai 3 anni (b) Strutture per bambini di età pari o superiore ai 3 anni 

  

 

 
Master o livello 
equivalente (ISCED 7)  

Bachelor o livello 
equivalente (ISCED 6)  

Inferiore a bachelor o livello 
equivalente (ISCED 3-5)  

Nessun requisito 
minimo 

Fonte: Eurydice. 
Livello ISCED richiesto per diventare un educatore professionale nei centri ECEC 
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Età pari o superiore ai 
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 Nessun requisito minimo 
Note esplicative 
La figura mostra il livello minimo delle qualifiche richiesto secondo le normative di livello centrale/superiore. Per l’ISCED, consultare qui (106).  
Le righe vengono unite quando lo stesso tipo di personale con la stessa qualifica minima lavora per l’intero ciclo ECEC. 

 
(106)  https://uis.unesco.org/sites/default/files/documents/international-standard-classification-of-education-isced-2011-en.pdf. 

https://uis.unesco.org/sites/default/files/documents/international-standard-classification-of-education-isced-2011-en.pdf
https://uis.unesco.org/sites/default/files/documents/international-standard-classification-of-education-isced-2011-en.pdf
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In Francia, il requisito minimo è il livello ISCED 6 per gli educatori 

titolari che operano con i bambini più piccoli (cioè, educatore della 
prima infanzia (éducateur de jeunes enfants) e infermiere pediatrico 
(puériculteur/puéricultrice)). L'articolo R2324-42 del Codice di sanità 

pubblica stabilisce che almeno il 40% del personale deve essere 
costituito da infermieri o da infermieri pediatrici, educatori della 
prima infanzia, psicomotricisti o assistenti infermieri pediatrici 
qualificati dallo Stato. Questi livelli di qualifica vanno dall'ISCED 3 
all'ISCED 6. Gli insegnanti della scuola preprimaria (professeurs des 

écoles) che operano con bambini più grandi devono avere una 
formazione completa con qualifiche ISCED 7. Tuttavia, i requisiti 
sono stati abbassati per il 2023-2026 nelle scuole preprimarie che 

hanno difficoltà con le assunzioni (107). 

L'analisi dei livelli minimi di qualifica per gli educatori 
professionali rivela differenze significative tra i 
requisiti necessari per lavorare con bambini più piccoli 
e più grandi in un terzo dei sistemi educativi europei. In 
questi paesi, tra cui Belgio (tutte e tre le comunità), 
Spagna, Cipro, Lussemburgo, Ungheria, Paesi Bassi, 
Polonia, Albania, Svizzera, Liechtenstein, Macedonia del 
Nord, Serbia e Turchia, una qualifica di alto livello è 
essenziale per la seconda fase dell’ECEC, che 
corrisponde all’educazione preprimaria, ma per la 
prima fase, incentrata sullo sviluppo dell’istruzione 
della prima infanzia o sull’assistenza all’infanzia per 
bambini di età inferiore ai 3 anni. In Spagna, tuttavia, 
anche nelle strutture per i bambini più piccoli, deve 
esserci un tutor specializzato nell'educazione 
preprimaria (ISCED 6) che lavori a tempo pieno con un 
gruppo o a tempo parziale con più gruppi. Questa 
figura professionale è responsabile del piano 
pedagogico e garantisce la collaborazione e il 
coinvolgimento di tutti gli educatori nel suo sviluppo e 
follow-up. 

In sette paesi europei (Cechia, Irlanda, Lettonia, Malta, 
Austria, Romania e Slovacchia) il livello minimo di 
qualifica richiesto per lavorare come educatore per la 
sua intera durata, con bambini di qualsiasi fascia d’età, 
è al di sotto della laurea triennale (Bachelor). 

In Cechia esistono due tipologie di ECEC, ciascuna con diversi requisiti 

per gli educatori. Gli insegnanti del livello preprimario negli asili (con 
bambini di età pari e superiore a 2 anni) devono avere completato 
l’istruzione secondaria superiore (ISCED 354) in ambito educativo 
preprimario. Per gli assistenti all’infanzia per i gruppi di bambini (che 

 
(107) https://www.legifrance.gouv.fr/jorf/id/JORFTEXT000046829206; https://www.devenirenseignant.gouv.fr/cid98467/les-textes-officiels-

reference-sur-les-concours.html. 

(108) Consultare il bando di concorso per educatori di asili pubblicato il 18 novembre 2022: 
https://recruitmentadmin.gov.mt//attachments/circulars/33f175ce-6734-4f77-b2d7-865f5dc88583_p.pdf. 

sono rivolti a bambini dai 6 mesi fino all’età dell’istruzione primaria), il 
livello minimo di qualifica richiesto è l’istruzione secondaria superiore 
(ISCED 354) in ambito educativo, servizi sanitari o sociali. 

In Irlanda, il requisito minimo per lavorare nell’ECEC è una qualifica 

ISCED 4, che solitamente richiede un corso di formazione di 1 anno. 
Nell’ambito del programma di educazione e cura della prima 
infanzia, che prevede scuole dell'infanzia gratuite per bambini dai 3 
ai 5 anni, il contratto prevede che l’educatore principale (ossia 

l’insegnante) di ciascun gruppo di bambini sia in possesso di una 
qualifica ISCED 5. 

In Lettonia, gli insegnanti di scuola dell’infanzia e di sport devono avere 

completato un corso di formazione terziaria di ciclo breve (ISCED 5) in 
ambito educativo e un'abilitazione professionale per insegnanti (che 
comprende un tirocinio nella scuola, esami finali e una tesi di diploma). 
Per gli insegnanti di lingue straniere e di musica dell’ECEC è richiesta una 
qualifica ISCED 6.  

A Malta è necessario un diploma di istruzione ISCED 4 e il 

superamento di un periodo di prova di 1 anno per lavorare come 

educatore in una scuola dell’infanzia o nell’assistenza all'infanzia 
(108). 

In Austria, un insegnante della preprimaria 

(Elementarpädagogin/Elementarpädagoge) deve essere in possesso di 
un diploma di un istituto di istruzione elementare (ISCED 5). 

In Romania, sia gli insegnanti della preprimaria che gli educatori 

della prima infanzia (puericultori) che operano in strutture per 
bambini di età inferiore ai 3 anni devono avere un diploma di 
istruzione secondaria (ISCED 3). Tuttavia, la maggior parte del 
personale che lavora con bambini di età superiore ai 3 anni possiede 

un diploma di laurea triennale (Bachelor) (ISCED 6). 

In Slovacchia, per un insegnante della preprimaria (učiteľ materskej 

školy) che lavora con bambini di età pari o superiore ai 3 anni è 
richiesta un'istruzione secondaria superiore professionale (ISCED 3) in 
ambito educativo preprimario. Il livello minimo di qualifica per un 
educatore professionale che lavora con bambini di età inferiore ai 3 
anni (opatrovateľ detí) è l'istruzione secondaria superiore (ISCED 3) e 
un'ulteriore formazione derivante dalla frequenza di un corso 
accreditato di almeno 220 ore per fornire assistenza a bambini fino a 

3 anni. 

Alcuni paesi hanno recentemente introdotto riforme 
per quanto riguarda i requisiti di qualifica per gli 
educatori professionali nell’ECEC. 

In Bulgaria, a partire dal 2023, un insegnante di preprimaria (detski 

uchitel) può lavorare non solo in gruppi con bambini più grandi, ma 
anche in un asilo nido (detska yasla) o in un gruppo di bambini più 
piccoli all'interno di una scuola dell'infanzia (detska gradina). 

Tuttavia, in ogni asilo nido deve lavorare almeno un medico 

https://www.legifrance.gouv.fr/jorf/id/JORFTEXT000046829206
https://www.devenirenseignant.gouv.fr/cid98467/les-textes-officiels-reference-sur-les-concours.html
https://www.devenirenseignant.gouv.fr/cid98467/les-textes-officiels-reference-sur-les-concours.html
https://recruitmentadmin.gov.mt/attachments/circulars/33f175ce-6734-4f77-b2d7-865f5dc88583_p.pdf
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specialista. Prima della modifica, nei gruppi per bambini di età 
inferiore ai 3 anni lavoravano un'infermiera (meditsinska sestra) e 
una babysitter (detegledachka) (109). 

L'Italia ha innalzato la qualifica minima per gli educatori della 

prima infanzia (0-3 anni) a una laurea triennale (Bachelor) (ISCED 6) 
in scienze dell'educazione. Questo requisito è in vigore dall'anno 
scolastico 2019/2020 e i primi studenti che hanno seguito questa 
formazione triennale si sono diplomati nel 2021/2022 (110). 

La Finlandia ha avviato una riforma a lungo termine nel 2018 per 

potenziare l'ECEC, migliorando le qualifiche e le competenze del 
personale. A partire dal 2030, due terzi degli educatori professionali dei 
centri ECEC dovrà avere un diploma di laurea (attualmente un terzo ne è 
in possesso) e almeno il 50% deve avere conseguito una laurea nel 
settore educativo (111). 

Gli assistenti spesso fanno parte del 
personale ECEC 

Per avere un quadro più completo del personale le cui 
mansioni coinvolgono l’ECEC, è necessario guardare oltre 
gli educatori professionali. Gli assistenti supportano il 
lavoro quotidiano degli educatori in più della metà dei 
sistemi educativi europei (vedere la Figura C2). Queste 
figure solitamente monitorano i bambini durante i 
momenti di gioco, supportano le varie attività pianificate 
dagli educatori, preparano i materiali e aiutano i bambini 
nella loro quotidianità. Gli studi sui ruoli degli assistenti 
nei sistemi educativi europei enfatizzano tre mansioni, 
che spesso sono interconnesse (Peeters et al., 2017; Van 
Laere et al., 2012). 

• Il ruolo di assistenza: gli assistenti sono 
responsabili dell'igiene, della protezione e del 
benessere emotivo dei bambini, in modo che 
l'educatore possa concentrarsi su quello che viene 
percepito come il “processo di apprendimento”. 

• Il ruolo di insegnamento: gli assistenti hanno un 
ruolo socio-pedagogico sotto la supervisione degli 
educatori professionali o un ruolo di supporto nel 
processo di apprendimento dei singoli bambini 
(quest'ultimo è il fulcro della Figura C6b). 

• Il ruolo di collegamento: alcuni assistenti aiutano 
le famiglie vulnerabili, provenienti da comunità 
locali povere o da minoranze etniche, oppure 
famiglie di immigrati ad accedere ai servizi. 

 
(109) Consultare il Regolamento n.26 del 18 novembre 2008, Art. 14(5), https://lex.bg/laws/ldoc/2135608240. 

(110) Consultare il Decreto legislativo n.65 del 13 aprile 2017, Art. 4(1) e 14(3), https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00073/sg; e 
Decreto ministeriale n.378/2018 del 9 maggio 2018, Art. 2, https://www.miur.gov.it/en/-/titoli-di-accesso-alla-professione-di-educatore-dei-
servizi-educativi-per-infanzia-dlgs-n-65-2017. 

(111) Consultare i capitoli 6 e 7 della legge sull’educazione e cura della prima infanzia (540/2018), 
https://www.finlex.fi/en/laki/kaannokset/2018/en20180540.pdf. 

Nella maggior parte dei paesi, gli assistenti hanno 
requisiti di qualifica inferiori rispetto agli educatori 
professionali. Di solito, la qualifica richiesta per 
lavorare come assistente nei centri ECEC è l’istruzione 
secondaria superiore (ISCED 3). Ciò significa, in genere, 
avere un diploma di istruzione secondaria superiore nei 
servizi ECEC o avere completato un ciclo di istruzione 
secondaria superiore generico e un corso professionale 
della durata di 1 anno nei servizi ECEC. Gli assistenti 
devono avere completato un'istruzione post-secondaria 
non terziaria (ISCED 4) nelle Comunità francese e 
fiamminga del Belgio (quando lavorano con bambini di 
età superiore ai 2 anni e mezzo), in Irlanda, Grecia 
(strutture per bambini di età inferiore ai 4 anni) e 
Montenegro. 

In Germania, il personale educativo di base nell'ECEC si forma per 3 

anni presso le Fachschulen che preparano al lavoro con i giovani e la 
comunità, o presso gli istituti di istruzione superiore per 4 anni 
(entrambi ISCED 6). In alcuni Länder, viene assunto anche del 

personale educativo supplementare, in particolare assistenti di nido. 
Di solito, a questo personale viene richiesto un corso di formazione 
di 2 anni presso le Berufsfachschulen (scuole professionali a tempo 
pieno) (ISCED 3). 

In Slovenia, gli insegnanti di scuola dell'infanzia con un diploma di 

laurea in educazione prescolare (ISCED 6) e gli assistenti 
all’insegnamento nella scuola dell'infanzia gestiscono insieme le 
attività in classe. Gli assistenti devono essere in possesso di un 
diploma di istruzione secondaria superiore nel settore 

dell’educazione dei bambini in età prescolare o devono avere 
completato la propria formazione presso una scuola secondaria 
superiore generale (gimnazija), oltre a un corso professionale nei 
servizi ECEC (ISCED 3). 

Non ci sono requisiti minimi di qualifica per gli 
assistenti in Belgio (Comunità tedesca), Danimarca, 
Estonia, Lettonia, Lussemburgo, Svizzera, Islanda, 
Liechtenstein e Norvegia. Alcuni di questi paesi 
potrebbero comunque assumere assistenti qualificati. 

In Belgio (Comunità tedesca), i requisiti di qualifica per gli assistenti 

nell'educazione preprimaria (Kindergartenassistenten) sono 
principalmente ISCED 3 (certificato istruzione secondaria superiore). 
Sono accettati anche un certificato del corso di formazione 
dell'associazione infermieristica KPVDB o un corso di formazione 
Kindergartenhelfer più 120 ore di formazione aggiuntiva. Entrambe 

https://lex.bg/laws/ldoc/2135608240
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/05/16/17G00073/sg
https://www.miur.gov.it/en/-/titoli-di-accesso-alla-professione-di-educatore-dei-servizi-educativi-per-infanzia-dlgs-n-65-2017
https://www.miur.gov.it/en/-/titoli-di-accesso-alla-professione-di-educatore-dei-servizi-educativi-per-infanzia-dlgs-n-65-2017
https://www.finlex.fi/en/laki/kaannokset/2018/en20180540.pdf
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le alternative sono programmi di formazione a bassa soglia che non 
richiedono un'istruzione scolastica precedente per l'ingresso. 

In Danimarca possono essere assunti due tipi di assistente: un 

assistente pedagogico (pædagogisk assistant) con qualifica 
professionale ISCED 3 e un assistente (pædagogisk assistant) senza 
alcun requisito minimo di qualifica. Nel 2021, tra il personale degli 
istituti municipali e di quelli autonomi, il 6% aveva completato 
l’istruzione di livello ISCED 3 per diventare assistente pedagogico, 

mentre il 36% non aveva istruzione in ambito pedagogico. Negli 
istituti privati, le percentuali erano rispettivamente del 5% e del 
42%. Complessivamente, il 55% del personale degli istituti 
municipali e autonomi e il 50% di quello degli istituti privati ha un 
diploma in ambito pedagogico (ISCED 6) (112). 

In Lussemburgo, nelle strutture ECEC per i bambini di età inferiore 

ai 4 anni, il personale senza qualifica può rappresentare al massimo 
il 10% del totale e deve completare un corso di formazione specifico 
di 100 ore (113). 

In Norvegia, esistono due tipi di assistenti: gli operatori per l'infanzia e la 

gioventù con qualifiche professionali ISCED 3 e gli altri assistenti, per i quali 
non esistono requisiti minimi di qualifica. Gli operatori per l'infanzia e la 
gioventù costituiscono il 23% del personale dell'ECEC, mentre gli assistenti 
con percorsi formativi differenti costituiscono il 31%.  

Complessivamente, il personale con qualifiche da insegnante di scuola 
dell'infanzia o con altra formazione pedagogica/superiore rappresenta il 
46% del personale ECEC (114). 

In alcuni sistemi educativi, gli assistenti sono disponibili solo 

nella prima o nella seconda fase dell'ECEC. In Grecia, 
Lussemburgo, a Malta e in Liechtenstein, gli assistenti 
supportano gli educatori professionali nelle strutture per i 
bambini di età inferiore ai 3 anni, mentre nelle tre comunità 
del Belgio, in Macedonia del Nord e in Turchia, lavorano 
solamente nelle strutture per i bambini più grandi. 

 

Figura C2: Assistenti regolari nell’ECEC, 2024/2025 

 

 

 

 

Intera fase ECEC 

 

Strutture per bambini di età 
pari o superiore ai 3 anni 

 

Strutture per bambini di età 
inferiore ai 3 anni 

 

Nessun assistente regolare 

 
Fonte: Eurydice. 

Livello ISCED minimo richiesto per diventare un assistente nelle strutture ECEC 

 BE fr BE de BE nl BG CZ DK DE EE IE EL ES FR HR IT CY LV LT LU HU MT 
Età inferiore  
ai 3 anni x x x 3 

x  3  4 
4 

x 
3 

x x 
3 

 x 
 2 3 

Età pari o superiore 
ai 3 anni 4  4 3 x 3 3 x 3 x 

 NL AT PL PT RO SI SK FI SE 

 

AL BA CH IS LI ME MK NO RS TR 
Età inferiore  
ai 3 anni 

x 3 x 3 x 3 x 3 3 x x   
 

4 
x 

 x 
x 

Età pari o superiore 
ai 3 anni x 3 3 

 

 Nessun requisito minimo x Assistenti non previsti 
Note esplicative 
Non sono presi in considerazione gli assistenti assunti per scopi specifici, ad esempio per fornire un sostegno supplementare a gruppi che includono 
bambini con bisogni educativi speciali o per altre esigenze locali. Le righe vengono unite quando lo stesso tipo di personale con la stessa qualifica 
minima lavora per l'intera fase ECEC. Per l’ISCED, consultare qui (115). 

 
(112) Dati statistici Danimarca BOERN1 e PBOERN1. 

(113) https://www.enfancejeunesse.lu/wp-content/uploads/2021/12/RGD-SEA-version-coordonnee.pdf, Art. 7(1)(3). 

(114) https://www.udir.no/tall-og-forskning/statistikk/statistikk-barnehage/ansattes-utdanning-andel/. 

(115)  https://uis.unesco.org/sites/default/files/documents/international-standard-classification-of-education-isced-2011-en.pdf. 

https://uis.unesco.org/sites/default/files/documents/international-standard-classification-of-education-isced-2011-en.pdf
https://www.enfancejeunesse.lu/wp-content/uploads/2021/12/RGD-SEA-version-coordonnee.pdf
https://www.udir.no/tall-og-forskning/statistikk/statistikk-barnehage/ansattes-utdanning-andel/
https://uis.unesco.org/sites/default/files/documents/international-standard-classification-of-education-isced-2011-en.pdf
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Note specifiche per paese 
Belgio (Comunità francese) gli assistenti (puériculteurs/puéricultrices) supportano gli insegnanti della preprimaria durante il primo anno (classe 
d’accueil) con bambini di 2-3 anni. 
Malta: nelle grandi classi di bambini di età pari o superiore ai 3 anni, può essere assegnato un educatore di supporto all'apprendimento con una qualifica 
minima di livello ISCED 5. Questi professionisti non sono considerati assistenti, ma in genere supportano gli alunni con bisogni educativi speciali. 
 
 

In 12 paesi europei (Cechia, Spagna, Croazia, Italia, 
Lituania, Paesi Bassi, Polonia, Romania, Slovacchia, 
Albania, Bosnia ed Erzegovina e Serbia) non ci sono 
assistenti regolari nel settore ECEC. Tuttavia, potrebbe 
esserci personale aggiuntivo impiegato a supporto dei 
bambini con bisogni educativi speciali (BES) (vedere 
Figure C6A e C6b), e potrebbero esserci diversi 
educatori che operano insieme in un unico gruppo 
(vedere la Figura C9). 

Il tempo destinato allo sviluppo 
professionale è previsto per gli 
insegnanti della scuola preprimaria, 
ma raramente per gli assistenti 

Stabilire i requisiti di qualifica iniziali per il personale 
che lavora con bambini è solo il punto di partenza per 
garantire una forza lavoro ben qualificata. Anche lo 
sviluppo professionale continuo risulta cruciale, in 
quanto consente ai dipendenti di migliorare le proprie 
conoscenze e competenze nel corso della loro carriera 
(Eurofound et al., 2015; Commissione europea: 
Direzione generale dell'Istruzione, della gioventù, dello 
sport e della cultura, 2021). 

I paesi regolamentano lo sviluppo professionale 
continuo del personale ECEC in modi diversi (vedere la 
Figura C3). La principale distinzione è come viene 
considerato lo sviluppo professionale continuo: dovere 
professionale o attività facoltativa. Ai fini di questo 
rapporto, lo sviluppo professionale continuo viene 
considerato come dovere professionale se definito 
esplicitamente in questo modo nella normativa di 
livello superiore. Viene considerato facoltativo se nei 
documenti politici di livello superiore non vi è alcun 
obbligo previsto dalla legge per il personale ECEC di 
partecipare allo sviluppo professionale continuo o se 
esso non è menzionato. 

Il CPD può anche essere definito in termini di tempo 
destinato a ciascun insegnante per varie attività di 
formazione.  

Un recente rapporto Eurydice intitolato Insegnanti in 
Europa: carriera, sviluppo professionale e benessere ha 
rivelato che gli insegnanti tendono a partecipare a più 
tipi di sviluppo professionale continuo nei paesi in cui 
viene indicato il tempo da dedicare a tali attività per 
ciascun insegnante (Commissione 
europea/EACEA/Eurydice, 2021, pagg. 91-94). 

Indipendentemente dal fatto che lo sviluppo 
professionale continuo sia considerato un dovere 
professionale o facoltativo, tale tempo può essere 
stabilito come diritto o non essere definita affatto. In 
questa analisi si considerano due tipi di definizione del 
tempo: obbligatorio e/o di diritto. Lo sviluppo 
professionale continuo è considerato obbligatorio se c'è 
un minimo specificato (ore, giorni, crediti, ecc.) di 
formazione da svolgere entro un certo periodo (di 
solito, durante un anno scolastico o nell’arco di alcuni 
anni). Quando lo sviluppo professionale continuo è 
definito come un diritto, al personale viene concessa 
una certa quantità di tempo per la formazione durante 
o al di fuori dell'orario di insegnamento (di lavoro). 
Tuttavia, non è obbligatorio per il personale utilizzare 
queste ore. 

Solo alcuni paesi, in cui lo sviluppo professionale 
continuo è un dovere professionale, definiscono il 
tempo obbligatorio da destinargli. Un terzo dei sistemi 
educativi rende lo sviluppo professionale continuo 
obbligatorio per gli educatori che operano con i 
bambini più piccoli, specificandone la durata minima in 
un periodo di tempo definito. Altri, ma comunque meno 
della metà dei sistemi educativi, richiedono lo sviluppo 
professionale continuo per gli educatori che operano 
con i bambini più grandi. Uno sviluppo professionale 
continuo obbligatorio, di solito, si traduce in un 
supporto al personale per poter partecipare a queste 
attività: ad esempio, la formazione viene svolta 
durante l'orario di lavoro o vengono rimborsati i costi 
dei corsi e del viaggio. Non è sempre così nei sistemi 
educativi in cui è considerato un dovere professionale 
ma non è previsto un tempo obbligatorio, oppure in cui 
lo sviluppo professionale continuo è facoltativo. 

 



 

 

 Capitolo C | Personale Sezione I: Composizione del personale 89 
 

Figura C3: Normativa sullo sviluppo professionale continuo degli educatori professionali ECEC, 2024/2025 

(a) In strutture per bambini di età inferiore ai 3 anni 
 

Tempo definito per lo sviluppo Obbligatorio Diritto 
professionale continuo  
Status dello sviluppo Dovere professionale Facoltativo 
professionale 
continuo   

Professionale  

 

(b) In strutture per bambini di età pari o superiore ai 3 anni 
 

Tempo definito per lo sviluppo Obbligatorio  Diritto 
professionale continuo   
Status dello sviluppo Dovere professionale Facoltativo 
professionale 
continuo   

 

Professionale Fonte: Eurydice. 

Numero minimo di ore (h) o giorni (g) di sviluppo professionale continuo per un determinato numero di anni (a) 
Educatori professionali 

 BE fr BE de BE nl BG CZ DK DE EE IE EL ES FR HR IT CY LV LT LU HU MT 
Età 
inferiore 
ai 3 anni 

2 g/1 a Dovere  

36 h/ 
4 a 

8 h/1 
a 

 
5 g/ 
1 a 

Dovere  

 Dovere Dovere 

Dovere 

Dovere  
36 h/ 
3 a 

5 g/ 
1 a 

32 h/ 
2 a 

70 h/ 
4 a 

Dovere 

Età pari o 
superiore 
ai 3 anni 

3 g + 5 
g/ 1 a 

Dovere  
12 g/ 
1 a 

24 h/ 
1 a 

Dovere 
18 h/ 
1 a 

Dovere 
2 g/ 
1 a 

16 h/ 
1 a 

90 h/ 
7 a 

28 h/ 
1 a 

 NL AT PL PT RO SI SK FI SE  AL BA CH IS LI ME MK NO RS TR 
Età 
inferiore 
ai 3 anni 

Dovere 
2 g/ 
1 a 

Dovere 
50 h/ 
4 a 

270 h/
5 a 

15 g/ 
3 a 

 

Dovere  

 
 

Dovere 

 

Dovere 

 
36 h/ 
5 a 

10 h/ 
5 a 

 

60 h/ 
1 a 

 

Età pari o 
superiore 
ai 3 anni 

83 h/ 
1 a 

Dovere 270 h/
5 a 

10 h + 
5 g/ 
1 a 

  Dovere 
20 h/ 
5 a 

60 h/ 
1 a 

Dovere 

 

Assistenti 

 BE fr BE de BE nl BG CZ DK DE EE IE EL ES FR HR IT CY LV LT LU HU MT 
Età 
inferiore 
ai 3 anni 

x x x Dovere x 

    

 x Dovere 

x 

x  

 x 

32 h/ 
2 a 

 Dovere 

Età pari o 
superiore 
ai 3 anni 

2 g/ 
1 a 

Dovere   x x x 
2 g/ 
5 a 

x  x  x 

 NL AT PL PT RO SI SK FI SE  AL BA CH IS LI ME MK NO RS TR 
Età 
inferiore 
ai 3 anni 

x 

 

x 

 

x 
15 g/ 
3 a 

x 

Dovere   

x 

x 

 

 

x 
36 h/ 
5 a 

x 

 

x x 

Età pari o 
superiore 
ai 3 anni 

x x x x x  x x 
10 h/ 
5 a 

x  

 

 Sviluppo professionale continuo facoltativo x Assistenti non previsti 

Note esplicative 
Obbligatorio significa che lo sviluppo professionale continuo è un’attività obbligatoria e che è specificata la quantità minima di tempo da dedicare 
ad essa. 
Diritto significa che ci sono ore, giorni o crediti specifici a cui il personale ha diritto e le strutture sono obbligate a fornire l'opportunità di seguire 
tale formazione. 
Dovere professionale significa che lo sviluppo professionale continuo è descritto come tale nei regolamenti; in alternativa, è considerato 
obbligatorio, ma la quantità di tempo da dedicarvi non è specificata. 
Facoltativo significa che non esiste un obbligo di legge per lo sviluppo professionale continuo. 
Nelle tabelle, il tempo obbligatorio è indicato in grassetto in nero, mentre il diritto è in rosso scuro. Le righe vengono unite quando lo stesso tipo di 
personale lavora per l'intero ciclo ECEC. 
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Note specifiche per paese 
Romania: la normativa stabilisce 90 crediti ogni 5 anni. Nella tabella, 8 crediti vengono considerati equivalenti a 24 ore di sviluppo professionale 
continuo. 
Slovacchia: un insegnante di preprimaria (učiteľ materskej školy) con qualifica minima (ISCED 3) deve completare una formazione (50-100 ore) in 
nel settore dell’educazione all’infanzia entro 7 anni dall'inizio dell'attività di collaboratore pedagogico e poi ripeterla ogni 7 anni. 
 
 

Solitamente, agli insegnanti viene richiesto di seguire 
da 1 a 3 giorni di sviluppo professionale continuo 
all’anno. Diversi paesi ne richiedono di più. 

In Slovenia, secondo la legge sull’organizzazione e il finanziamento 

dell’istruzione (Articoli 105 e 119 (116)) e il contratto collettivo per il 
settore dell’istruzione (Articolo 53 (117)), l’educazione e la formazione 
professionale sono tra i compiti obbligatori di un insegnante. La 
normativa stabilisce che gli insegnanti devono svolgere almeno 5 
giorni di sviluppo professionale continuo all’anno o 15 giorni in 3 anni. 
Il contratto collettivo stabilisce che il rifiuto non giustificato a 
partecipare alle attività di sviluppo professionale continuo è una 

violazione di minore entità degli obblighi lavorativi (articolo 65). Il 
ministro responsabile dell’istruzione definisce i temi prioritari e 
cofinanzia programmi di formazione sul lavoro per il personale 
educativo. 

In Serbia, la legge sui fondamenti del sistema educativo richiede 

che tutto il personale ECEC e scolastico, sia con licenza che senza 
licenza, partecipi allo sviluppo professionale continuo. Secondo il 
regolamento interno sullo sviluppo professionale continuo degli 

insegnanti e del personale educativo, tutto il personale ECEC e 
scolastico è tenuto a completare almeno 44 ore di formazione nel 
proprio istituto ogni anno, a partecipare ad almeno un programma di 
sviluppo professionale continuo (minimo 8 ore), e a partecipare ad 
almeno una riunione di esperti (ad es., una conferenza, una tavola 
rotonda, un corso estivo), che di solito dura 8 ore (1 giorno) o più 
(118). 

In diversi sistemi educativi, il tempo per lo sviluppo 

professionale continuo è definito come diritto, con un 
numero di giorni, ore o crediti specificato nella 
normativa di livello superiore o nei contratti collettivi. 
La prassi più comune è quella di concedere circa 5 
giorni lavorativi all'anno per lo sviluppo professionale 
continuo, ma diversi paesi ne raccomandano di più. 

In Cechia, la legge sul personale didattico stabilisce l'obbligo per 

tutto il personale, compresi gli insegnanti della preprimaria che 

operano in strutture con bambini più grandi (učitel mateřské školy), di 
partecipare allo sviluppo professionale continuo per rinnovare, 
rafforzare e integrare le loro qualifiche. Il responsabile d’istituto 
organizza la formazione sul lavoro del personale educativo secondo 

 
(116) https://pisrs.si/pregledPredpisa?id=ZAKO445. 

(117) https://pisrs.si/pregledPredpisa?id=KOLP19. 

(118)  https://www.paragraf.rs/propisi/pravilnik-strucnom-usavrsavanju-napredovanju-zvanja-nastavnika-vaspitaca-strucnih.html.  

(119) Legge n,563/2004 sul personale didattico, Art. 24, https://www.zakonyprolidi.cz/cs/2004-563#p24. 

(120) Legge n.247/2014 sulla fornitura di servizi di assistenza all'infanzia in un gruppo di bambini, Art. 5(c), https://www.zakonyprolidi.cz/cs/2014-
247#p5c. 

un piano apposito. Uno dei modi per adempiere all'obbligo legale di 
sviluppo professionale continuo è lo studio in autonomia. Tutti gli 
insegnanti impiegati nel settore pubblico hanno diritto a 12 giorni 
lavorativi di ferie per anno scolastico per lo studio in autonomia, a 
meno che non sia impedito da gravi motivi operativi (119). Invece, 
secondo l'emendamento alla legge sulla fornitura di servizi di 
assistenza all'infanzia in un gruppo di bambini, in vigore dall'ottobre 

2021, tutti gli erogatori di servizi di assistenza ai bambini più piccoli 
sono obbligati a fornire a ogni membro del personale di assistenza 
all'infanzia (pečující osoba) almeno 8 ore di formazione all'anno e un 
corso di primo soccorso una volta ogni 2 anni. Gli assistenti 
all’infanzia devono dimostrare di avere completato lo sviluppo 
professionale continuo (120). 

In 14 Länder tedeschi, la normativa consente ai dipendenti di 
frequentare corsi di formazione continua, concedendo un congedo 

scolastico retribuito per un massimo di 5 giorni lavorativi all'anno, a 
condizione che siano soddisfatte determinate condizioni. 

In Lituania tutti gli insegnanti, compresi gli insegnanti della 

preprimaria, hanno un dovere e un diritto a svolgere attività di 
sviluppo professionale continuo per almeno 5 giorni all'anno. 

Per il personale di supporto, lo sviluppo professionale 
continuo solitamente è facoltativo. Ci sono alcune 
eccezioni. In Slovenia e Montenegro, gli stessi requisiti 
per lo sviluppo professionale continuo si applicano a 
tutto il personale ed è obbligatorio anche per gli 
assistenti. Il Belgio (Comunità francese) incoraggia tutto 
il personale a partecipare allo sviluppo professionale 
continuo e stabilisce requisiti più elevati per il personale 
educativo. 

In Belgio (Comunità francese), tutto il personale ECEC, compreso 

quello che lavora in strutture pubbliche e private per bambini di età 
inferiore ai 3 anni, deve partecipare a un minimo di 2 giorni di 

sviluppo professionale continuo obbligatorio. Gli insegnanti della 
preprimaria devono completare 6 mezze giornate di formazione 
obbligatoria distribuite nell'arco dell'anno scolastico. Oltre alla 
formazione obbligatoria, gli insegnanti possono partecipare ad 
attività di sviluppo professionale continuo volontarie, durante o al di 
fuori del loro orario di lavoro. Durante l'orario di lavoro, gli insegnanti 
hanno diritto a 10 mezze giornate all'anno per la formazione. 

https://pisrs.si/pregledPredpisa?id=ZAKO445
https://pisrs.si/pregledPredpisa?id=ZAKO445
https://pisrs.si/pregledPredpisa?id=KOLP19
https://pisrs.si/pregledPredpisa?id=KOLP19
https://pisrs.si/pregledPredpisa?id=ZAKO445
https://pisrs.si/pregledPredpisa?id=KOLP19
https://www.paragraf.rs/propisi/pravilnik-strucnom-usavrsavanju-napredovanju-zvanja-nastavnika-vaspitaca-strucnih.html
https://www.zakonyprolidi.cz/cs/2004-563#p24
https://www.zakonyprolidi.cz/cs/2014-247#p5c
https://www.zakonyprolidi.cz/cs/2014-247#p5c
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Diversi paesi hanno introdotto delle riforme strutturali 
sullo sviluppo professionale continuo. 

In Cechia il personale che fornisce servizi di assistenza all'infanzia 

per bambini di età inferiore ai 3 anni è tenuto a completare 8 ore di 
sviluppo professionale continuo all'anno dall'ottobre 2021. 

In Irlanda, la pubblicazione Nurturing Skills: The workforce plan for 

early learning and care and school-age childcare 2022-2028 

(Coltivare le Competenze: Il piano per il personale dell'apprendimento 

precoce, della cura e dell'assistenza all'infanzia in età scolare 2022-

2028) stabilisce l'impegno a consolidare la disponibilità e il supporto 
allo sviluppo professionale continuo per il personale ECEC (121). 

In Spagna, nel 2022, il Ministero dell'istruzione e della formazione 

professionale ha presentato un documento sul miglioramento della 
professione dell’insegnante. Le proposte riguardano la formazione 
iniziale, l'accesso alla professione di insegnante e lo sviluppo 
professionale. È attualmente in fase di discussione con i sindacati 
del personale educativo e presso la Commissione generale per 
l'istruzione delle Comunità autonome (122).  

In Francia, è stata istituita una commissione per elaborare proposte 

al fine di migliorare il reclutamento e la formazione del personale 
nel settore della prima infanzia che lavora con bambini di età 

inferiore ai 3 anni (123). 

L’agenzia nazionale per l'istruzione svedese ha il compito di 

sviluppare il contenuto di un programma professionale nazionale, 
che conterrà una struttura nazionale per lo sviluppo delle 
competenze e un sistema nazionale di qualificazione. L'obiettivo è 
offrire agli insegnanti in servizio (compresi gli insegnanti nelle scuole 
dell'infanzia) uno sviluppo strutturato delle competenze e la 
possibilità di ottenerne il riconoscimento. La normativa entrerà in 

vigore il 1° gennaio 2025 (124).  

I responsabili delle strutture ECEC 
hanno solitamente una laurea triennale 
(Bachelor) oppure una qualifica più 
elevata 
Una buona leadership svolge un ruolo fondamentale 
nel miglioramento e nel mantenimento della qualità 
dei servizi ECEC e nella promozione di un ambiente 
positivo per il personale, i bambini e le famiglie 
(Commissione europea: gruppo di lavoro 
sull’educazione e cura della prima infanzia, 2024). I 
responsabili delle strutture ECEC si occupano di vari 
compiti. Non solo organizzano l'offerta educativa, ma 
devono anche gestire le risorse umane e finanziarie. 
Per poter affrontare tutte queste sfide, queste figure 
professionali dovrebbero avere qualifiche di alto livello 
(vedere la Figura C4) e avere intrapreso una 
formazione specifica per la posizione che devono 
ricoprire (vedere la Figura C5). 

Nella maggior parte dei sistemi educativi europei, i 
responsabili delle strutture ECEC devono avere una 
laurea triennale (Bachelor) (qualifica ISCED 6) o 
superiore. Ciò avviene in oltre la metà dei sistemi 
educativi per i bambini più piccoli e in oltre tre quarti 
dei sistemi per i bambini più grandi. In nove sistemi 
educativi, il livello minimo di qualifica per i responsabili 
è ancora più alto in almeno una struttura, fissato al 
livello di master/laurea specialistica (ISCED 7). Questo 
vale per tutti i responsabili in tre sistemi educativi, 
Lituania, Portogallo e Islanda, mentre in Francia, Italia, 
a Malta e in Polonia solo per quelli che gestiscono 
strutture per bambini più grandi. In Bulgaria, i 
responsabili delle scuole per l’infanzia (per bambini da 
10 mesi a 7 anni) devono avere una qualifica ISCED 7, 
mentre chi è a responsabile degli asili nido per bambini 
da 3 mesi a 3 anni necessità di una qualifica ISCED 6.  

 
  

 
(121) Consultare pilastro 3, pagg. 74-75, www.gov.ie/NurturingSkills. 

(122) https://educagob.educacionfpydeportes.gob.es/comunidad-educativa/profesorado/propuesta-reforma.html. 

(123) Le raccomandazioni iniziali risalgono a giugno 2022; consultare https://sante.gouv.fr/IMG/pdf/comite_de_filiere_petite_enfance_-
_communique_du_29.06_2022.pdf. 

(124) https://www.regeringen.se/pressmeddelanden/2023/01/nationellt-professionsprogram-ska-ge-rektorer-larare-och-forskollarare-battre-
kompetensutveckling-och-tydligare-karriarvagar/. 

http://www.gov.ie/NurturingSkills
https://educagob.educacionfpydeportes.gob.es/comunidad-educativa/profesorado/propuesta-reforma.html
https://sante.gouv.fr/IMG/pdf/comite_de_filiere_petite_enfance_-_communique_du_29.06_2022.pdf
https://sante.gouv.fr/IMG/pdf/comite_de_filiere_petite_enfance_-_communique_du_29.06_2022.pdf
https://www.regeringen.se/pressmeddelanden/2023/01/nationellt-professionsprogram-ska-ge-rektorer-larare-och-forskollarare-battre-kompetensutveckling-och-tydligare-karriarvagar/
https://www.regeringen.se/pressmeddelanden/2023/01/nationellt-professionsprogram-ska-ge-rektorer-larare-och-forskollarare-battre-kompetensutveckling-och-tydligare-karriarvagar/
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Figura C4: Livello minimo delle qualifiche richiesto per diventare responsabili di un centro ECEC, 2024/2025 

(a) Strutture per bambini di età inferiore ai 3 anni (b) Strutture per bambini di età pari o superiore ai 3 anni 

  

 

 
Master o livello 
equivalente (ISCED 7)  

Laurea triennale (Bachelor) o 
livello equivalente (ISCED 6)  

Qualifica inferiore alla laurea 
triennale (Bachelor) (ISCED 3-5)  

Nessuna 
normativa  

Non 
pertinente 

Fonte: Eurydice. 

Livello di qualifica ISCED richiesto per diventare responsabili di un centro ECEC 
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Età pari o 
superiore ai 3 
anni 
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 Nessun requisito minimo 

Note esplicative 
La figura mostra il livello minimo delle qualifiche richiesto secondo la normativa di livello centrale/superiore. Le qualifiche richieste non sono 
necessariamente relative all'ECEC o all'educazione. 
Per l’ISCED, consultare qui (125). Le righe vengono unite quando lo stesso livello di qualifica ISCED si applica ai responsabili di entrambi i tipi di 
strutture o in caso di strutture unitarie. 

Note specifiche per paese 
Bulgaria: i responsabili delle scuole per l’infanzia (per bambini da 10 mesi a 7 anni) devono avere una qualifica ISCED 7, mentre chi è a responsabile 
degli asili nido per bambini da 3 mesi a 3 anni necessità di una qualifica ISCED 6. 
Italia: i requisiti per i responsabili nelle strutture per bambini più piccoli sono sotto la giurisdizione regionale. 
Lussemburgo: nell’educazione preprimaria, non ci sono responsabili d’istituto. Il presidente della commissione scolastica è responsabile della 
gestione della scuola stessa e delle relazioni con genitori e comune. 
Finlandia: a partire dal 2030, i criteri di ammissione al ruolo di responsabile dei servizi ECEC consisteranno in una qualifica di insegnante o di 
pedagogista sociale e in un master in educazione (oltre a sufficienti capacità di leadership). 
 

La Slovacchia rappresenta un'eccezione insolita: mentre 
il livello minimo di qualifica per i responsabili di strutture 
per bambini più piccoli è fissato al livello di master, 
quelli che gestiscono scuole preprimarie per bambini più 
grandi necessitano solo di una qualifica di livello 
secondario superiore (ISCED 3). Questa differenza è da 

 
(125)  https://uis.unesco.org/sites/default/files/documents/international-standard-classification-of-education-isced-2011-en.pdf. 

attribuire principalmente al sistema di governance 
separata (vedere la Figura A5a per maggiori 
informazioni), in cui gli standard normativi per gli istituti 
per i bambini di età inferiore ai 3 anni sono stabiliti dalla 
normativa in materia di affari sociali, mentre quella 

https://uis.unesco.org/sites/default/files/documents/international-standard-classification-of-education-isced-2011-en.pdf
https://uis.unesco.org/sites/default/files/documents/international-standard-classification-of-education-isced-2011-en.pdf
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relativa alle strutture per i bambini più grandi rientrano 
nella normativa del settore dell’istruzione. 

In otto sistemi educativi, il requisito minimo per il ruolo 
di responsabile in strutture per i bambini più grandi è 
una qualifica a livello di Bachelor o superiore, ma il 
requisito non è altrettanto elevato nelle strutture per i 
bambini più piccoli. Per i responsabili di strutture per i 
bambini più piccoli, il livello minimo in Grecia, a Malta e 
in Liechtenstein è una qualifica di formazione terziaria di 
ciclo breve (ISCED 5); in Lussemburgo è una qualifica 
post-secondaria non terziaria (ISCED 4); in Polonia una 
qualifica di livello secondario superiore. In Italia, i 
requisiti per i responsabili di strutture per bambini più 
piccoli sono sotto la giurisdizione regionale. In Cechia, 
nei Paesi Bassi, in Albania e in Turchia non esistono 
requisiti minimi di qualifica per tale ruolo nelle strutture 
per i bambini più piccoli; tuttavia, in Turchia è richiesta 
un’esperienza minima di 2 anni nel campo dell’ECEC 
(vedere la Figura C5). Questi 10 sistemi educativi hanno 
strutture separate per le diverse fasce d’età. 

Alcuni paesi non stabiliscono elevati requisiti iniziali di 
istruzione per i responsabili dei centri ECEC. In Austria, 
il livello minimo di qualifica richiesto per diventare 
responsabile è lo stesso per tutto il ciclo dell’ECEC 
(ovvero, ISCED 5). Infine, in tre sistemi educativi 
(Danimarca, Irlanda e Svezia), non esistono norme di 
livello superiore sui livelli minimi di qualifica per i 
responsabili in nessun centro ECEC. Tuttavia, in Svezia, 
esiste una formazione obbligatoria per i futuri 
responsabili (vedere la Figura C5). 

È interessante anche confrontare i requisiti minimi di 
qualifica per i responsabili e gli educatori professionali 
(vedere la Figura C1) nei paesi in cui esistono 
normative relative a entrambi. In diversi sistemi 
educativi europei, un'esperienza pregressa come 
educatore professionale rappresenta uno dei criteri per 
la selezione dei responsabili (vedere la Figura C5). 
Inoltre, in alcuni sistemi educativi, il passaggio al ruolo 
di responsabile rappresenta anche una forma di 
avanzamento professionale per gli educatori. In circa 
un terzo dei sistemi educativi, per diventare 
responsabile di un istituto per i bambini più piccoli, è 
necessario un livello di qualifica superiore a quello 
necessario per diventare educatore professionale. Nelle 
strutture per i bambini più grandi, in oltre due terzi dei 

paesi, è richiesto lo stesso livello di qualifica minimo 
per entrambi i ruoli. 

In oltre un terzo dei paesi europei, i 
responsabili delle strutture per i 
bambini più grandi devono avere una 
formazione specifica e un'esperienza 
professionale precedente 

Il carico di lavoro dei responsabili di strutture ECEC 
comprende di solito molti compiti diversi, come la 
pianificazione e l'organizzazione di attività di 
insegnamento e apprendimento, il coordinamento del 
piano di apprendimento e sviluppo, la gestione delle 
finanze, delle risorse umane e della logistica. Oltre al 
livello di qualifica minimo (vedere la Figura C4), 
potrebbero essere applicate altre specifiche, come il 
completamento di un corso di formazione specifico per 
i responsabili o un'esperienza precedente nei servizi 
ECEC o nell'istruzione. La Figura C5 esamina 
l'esperienza e le specifiche di formazione per le 
posizioni di responsabile dei servizi ECEC e mostra che, 
nel complesso, sono specificati più requisiti per i 
responsabili di strutture per bambini di età pari o 
superiore ai 3 anni rispetto a quelli che operano in 
strutture per bambini più piccoli.  

In oltre la metà dei sistemi educativi, è richiesta una 
formazione specifica per tutti i responsabili di strutture. 
ECEC, indipendentemente dal tipo. Questa è richiesta 
anche per i responsabili delle strutture per bambini più 
grandi in nove sistemi educativi (Belgio (Comunità 
tedesca e francese), Cechia, Francia, Cipro, Paesi Bassi, 
Polonia, Slovacchia e Turchia). La durata minima di 
questa formazione specifica varia da un paio di giorni 
a diversi anni. 

La formazione specifica per la funzione di responsabile 
può condurre a una qualifica completa. 

In Polonia, il responsabile di un asilo nido deve avere, oltre a una 

qualifica ISCED 7, un master, una formazione post-laurea o un corso di 
qualifica in gestione dei centri educativi. 

In Islanda, oltre a un’istruzione di livello ISCED 7, i responsabili delle 

strutture ECEC dovrebbero anche aver completato corsi di 
formazione sulla leadership, almeno 30 crediti in amministrazione 
scolastica a livello di master o avere acquisito un'istruzione analoga. 
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Figura C5: Ulteriori specifiche per diventare responsabili di un centro ECEC, 2024/2025 

(a) Strutture per bambini di età inferiore ai 3 anni (b) Strutture per bambini di età pari o superiore ai 3 anni 

  

 

 
Formazione specifica per la 
funzione di responsabile  

Una quantità minima di esperienze 
precedenti in materia di ECEC o istruzione  

Nessuna 
ulteriore 
specifica 

 
Non 
pertinente 

Fonte: Eurydice. 

Note esplicative 
La figura mostra le ulteriori specifiche per diventare responsabile di una struttura ECEC secondo le normative di livello centrale/superiore. La 
formazione specifica per la funzione di responsabile può essere obbligatoria o meno. Vengono prese in considerazione solo precedenti esperienze 
in materia di ECEC o istruzione. 

Note specifiche per paese 
Germania: complessivamente, 10 Länder su 16 richiedono diversi anni di esperienza professionale; 4 richiedono una formazione specifica. 
Italia: i requisiti per i responsabili nelle strutture per bambini più piccoli sono sotto la giurisdizione regionale. 
Lussemburgo: nell’educazione preprimaria, non ci sono responsabili d’istituto. Il presidente della commissione scolastica è responsabile della 
gestione della scuola stessa e delle relazioni con i genitori e il comune. 
Finlandia: i requisiti per diventare responsabile di strutture ECEC includono anche sufficienti doti di leadership. 
Svizzera: la richiesta di formazione specifica per la funzione di responsabile varia da un cantone all'altro. Per le strutture per i bambini più piccoli 
è richiesta una formazione specifica in circa la metà dei cantoni, mentre nell'altra metà è solo raccomandata. Invece, per le strutture per i bambini 
più grandi, questa formazione è un requisito nella maggior parte dei cantoni. 
 
 

In alcuni sistemi educativi, il programma formativo 
specifico deve essere avviato durante i primi anni di lavoro. 

In Cechia, il requisito della formazione specifica per la funzione di 

responsabile degli asili nido (per i bambini di età pari o superiore ai 3 
anni) è una qualifica nel campo della gestione scolastica, che deve 

essere ottenuta completando un percorso di studi entro 2 anni dal 
giorno in cui la persona ha iniziato a svolgere il ruolo di responsabile. 
Il percorso di studi prevede 100 lezioni e si conclude con un esame 
finale davanti a una commissione. Il curricolo contiene quattro 
moduli di base: principi fondamentali di diritto, diritto del lavoro, 
finanziamento scolastico e gestione della scuola e organizzazione 
del processo pedagogico. Include anche 3 giorni di formazione 
pratica. 

A Cipro, l’Istituto pedagogico cipriota offre una formazione 

obbligatoria ai nuovi responsabili una volta a settimana, ciascuna 
sessione dalla durata di circa 5 ore, per tutto il primo anno del loro 
nuovo ruolo. 

In Romania, l'Articolo 194 (4), della legge sull'istruzione preuniversitaria 

(legge n.198/2023) stabilisce che il viceresponsabile di un istituto 

scolastico deve completare un corso di gestione nel primo anno di 
ciascun mandato di gestione. 

In Slovenia, la formazione per i responsabili può essere completata 

prima della nomina oppure entro il primo anno dalla stessa. La 
formazione dura 144 ore e comprende un modulo introduttivo sulla 
figura del responsabile come manager e leader e moduli sulla teoria 

organizzativa e la leadership, la pianificazione e il processo decisionale, le 
competenze di un responsabile, le risorse umane e la normativa. 

In Serbia, i responsabili di strutture ECEC devono superare un esame 

entro i 2 anni dalla nomina. Per legge, chi passa l’esame ottiene una 
licenza per lavorare come dirigente. I dettagli relativi al programma 
di formazione e alle condizioni di iscrizione sono definiti dal 
regolamento interno sul programma di formazione e sull’esame di 
licenza per i responsabili degli istituti scolastici. 

In alcuni paesi, il programma di formazione 

obbligatorio per i responsabili delle strutture ECEC deve 
essere ripetuto dopo un determinato periodo di tempo. 
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In Spagna, i futuri responsabili di strutture ECEC seguono un 

processo formativo strutturato prima di assumere il ruolo. Questo 
comprende un programma di formazione obbligatorio sulle 
competenze gestionali, seguito da un corso di aggiornamento 8 anni 

dopo. Consta di parti teoriche e pratiche divise in moduli dalla durata 
variabile, in base al contenuto. La durata minima per i moduli 
principali è di 120 ore, esclusi i moduli specifici stabiliti dalle 
amministrazioni per l'istruzione. Il programma e il corso coprono una 
serie di competenze generiche, quali leadership, team building e 
comunicazione, oltre a competenze specifiche, tra cui la conoscenza 
dei quadri normativi, la gestione dei documenti istituzionali e il 
coinvolgimento della comunità. 

In alcuni sistemi educativi è offerta una formazione 

specifica per la funzione di responsabile, ma la 
partecipazione non è obbligatoria. Questo avviene in 
Bulgaria, Danimarca, Germania, Grecia, Croazia, 
Lettonia, Lituania, Austria e Finlandia. In Lussemburgo 
e nel Liechtenstein esiste una formazione facoltativa 
per i responsabili delle strutture per i bambini più 
piccoli; in Belgio (Comunità fiamminga), a Malta e nei 
Paesi Bassi tale formazione è prevista per i 
responsabili delle strutture per i bambini più grandi. 

In Belgio (Comunità fiamminga), la maggior parte delle scuole, 

comprese le preprimarie, sono organizzate in grandi reti, che 

forniscono servizi di orientamento per i loro membri. Queste reti 
scolastiche supervisionano l’offerta di opportunità di sviluppo 
professionale continuo e possono anche richiedere una formazione 
specifica per la funzione di responsabile delle strutture. 

In Austria, nonostante la formazione per i responsabili di strutture ECEC 

non sia obbligatoria, è ampiamente disponibile. È possibile seguire più di 
100 unità di formazione relative all'insegnamento, che coprono vari 
argomenti essenziali, come la gestione della qualità, la gestione del 
personale, lo sviluppo e la leadership del team, la gestione dei conflitti e 

dei reclami, la comunicazione, la competenza personale, le condizioni 
legali ed economiche per le attività della scuola dell'infanzia, la 
collaborazione con i genitori e le pubbliche relazioni. 

In più della metà dei sistemi educativi europei si 
richiede un'esperienza precedente nei servizi ECEC o 
nell’istruzione. Tutti i responsabili, indipendentemente 
dall’età dei bambini nei loro istituti, devono avere 
questa esperienza in 12 sistemi educativi (Bulgaria, 
Germania, Spagna, Croazia, Polonia, Romania, Svezia, 
Liechtenstein, Montenegro, Macedonia del Nord, 
Norvegia e Serbia). In Lussemburgo, Ungheria, a Malta 
e in Turchia, questa è richiesta solo per i responsabili di 
strutture per i bambini più piccoli. In altri otto sistemi, è 
richiesta solo per coloro che gestiscono una struttura 
per i bambini più grandi (Cechia, Francia, Italia, Cipro, 
Portogallo, Slovacchia, Albania e Svizzera). Il numero 

minimo di anni di esperienza nei servizi ECEC o 
nell’istruzione può variare tra un anno (ad es., Malta e 
Turchia) e 16 anni o anche più (a Cipro). 

 

A Cipro, per richiedere la promozione a un ruolo di viceresponsabile negli 

istituti pubblici, è necessario avere 13 anni di esperienza come 
insegnante in una scuola dell'infanzia pubblica. Per richiedere la 

promozione a responsabile di una struttura sono necessari 3 anni di 
esperienza come vicario. 

I team ECEC sono supportati da vari 
specialisti, in particolare nella fase 
preprimaria 

Una collaborazione efficace con una serie di 
professionisti può migliorare significativamente le 
capacità del personale che lavora nel settore dell’ECEC. 
Grazie alla flessibilità che consente di rivolgersi a 
diversi gruppi di bambini o a vari ambienti, il personale 
di supporto specializzato può offrire servizi di 
consulenza preziosi e interventi mirati, arricchendo le 
pratiche quotidiane senza costi eccessivi. 

Le Figure C6a e C6b riportano una panoramica degli 
specialisti di supporto più comuni a disposizione dei 
bambini che frequentano strutture ECEC nei 39 sistemi 
educativi europei. La Figura C6a offre la panoramica 
mentre la C6b esamina più dettagliatamente la 
normativa relativa a uno specifico ruolo: l’assistente 
per l'educazione speciale. 

Questi dati fanno una distinzione tra i professionisti 
impiegati all’interno di strutture ECEC, anche se 
solamente per alcune ore alla settimana, e quelli a cui è 
possibile accedere tramite servizi esterni, quali servizi 
pedagogici o di supporto locali e centri familiari 
multidisciplinari. L'analisi si basa sulla normativa di livello 
superiore; tuttavia, diversi paesi delegano tali decisioni 
alle autorità regionali o locali. Di conseguenza, le 
informazioni devono essere considerate come una stima. 
Inoltre, è importante riconoscere che i ruoli e le funzioni 
dei professionisti di supporto elencati possono sovrapporsi 
e che possono essere utilizzati titoli diversi tra i paesi. 

I dati rivelano che tende a essere disponibile un 
numero maggiore di professionisti specializzati per i 
bambini di età pari o superiore ai 3 anni rispetto ai 
bambini più piccoli. Questa tendenza è particolarmente 
evidente in alcuni sistemi ECEC divisi. Ad esempio, in 
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Cechia, il quadro normativo non prevede requisiti 
specifici per i professionisti di supporto dei gruppi di 
bambini (dětské skupiny) per i bambini più piccoli, ma 
nell'educazione preprimaria è disponibile un'ampia 
gamma di professionisti, tra cui psicologi, pedagogisti 
sociali, assistenti sociali, logopedisti e assistenti per 
l'educazione speciale. 

Psicologi e consulenti sono gli specialisti più comuni nei 
sistemi ECEC europei. Questi professionisti valutano e 
supportano il benessere psicologico dei bambini fin dalla 
primissima infanzia in 25 sistemi educativi, e durante la 
fase di educazione preprimaria in 28 sistemi educativi. Il 
loro ruolo può includere lo svolgimento di valutazioni 
dello sviluppo, la consulenza e la collaborazione con i 
team di ECEC e le famiglie per affrontare le questioni 
legate allo sviluppo e al comportamento. Psicologi e 
consulenti sono spesso presenti in strutture ECEC più 
grandi o in poli scolastici che includono altri livelli di 
istruzione; è possibile usufruire delle loro competenze 
anche attraverso servizi esterni. 

Il personale medico (ad es., pediatri, infermieri), i 
logopedisti, i terapisti /psicomotricisti e i pedagogisti 
sociali sono spesso presenti sia all'interno delle 

strutture ECEC che all'esterno. Al contrario, gli 
assistenti sociali e i nutrizionisti/dietisti tendono a 
offrire il loro supporto attraverso servizi esterni. 

In Estonia, oltre ai servizi di logopedisti e assistenti BES interni, è 

possibile accedere ai servizi degli specialisti di supporto attraverso la 
rete di centri di consulenza educativi Pathfinder (Rajaleidja). La rete 
offre consulenza specializzata da parte di pedagogisti sociali, 
pedagogisti speciali, logopedisti e psicologi, allo scopo di supportare i 
bambini che affrontano problematiche sociali, di apprendimento, di 
linguaggio e di salute mentale, e fornire loro assistenza immediata 
quando necessario (126). 

In Norvegia, i servizi pedagogici-psicologici municipali svolgono un 

ruolo cruciale nel decidere in merito all'uso di servizi esterni per i 
bambini che necessitano di assistenza educativa speciale, come 
previsto dalla legge sulla scuola dell'infanzia, sezione 33. Nel caso in 
cui un bambino necessiti di un supporto come la logopedia, le 
decisioni vengono prese dalle autorità competenti e spesso 
l'assistenza viene fornita esternamente. 

I coordinatori che si occupano del coinvolgimento delle 
famiglie e i referenti per le relazioni con i genitori non 
rientrano tra le tipologie di personale di supporto 
specializzato molto diffuse. Queste funzioni sono 
spesso svolte dai responsabili delle strutture o dal 
personale ECEC. 

 

Figura C6a: Personale specializzato e di supporto educativo nell’ECEC, 2024/2025 

Bambini di età inferiore ai 3 anni  Bambini di età pari o superiore ai 3 anni 

 

 

 

Referenti per i rapporti con i genitori/coordinatori 
del coinvolgimento delle famiglie 

Insegnanti di musica, sport o lingue straniere 

Nutrizionisti/dietisti 

Terapisti occupazionali/psicomotricisti 

Pedagogisti sociali 

Assistenti sociali 

Logopedisti 

Personale medico (ad es., pediatri, infermieri) 

Psicologi/consulenti 

 
 

 Presenti in alcune strutture ECEC  Disponibili presso servizi esterni 

Fonte: Eurydice. 
Note esplicative 
Per ciascuna fascia d’età, il numero sulla barra indica quanti sistemi educativi europei (dei 39 totali) hanno personale specializzato e di supporto 
educativo nell’ECEC. Le informazioni specifiche per paese, compresa la disponibilità di questi specialisti in tutte, molte o alcune scuole, sono 
disponibili nell’Allegato A. 

Per la descrizione del personale specializzato e di supporto, fare riferimento al glossario. 
 

 
(126) https://rajaleidja.ee/. 

https://rajaleidja.ee/
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Alcuni sistemi educativi forniscono alle strutture ECEC 
uno specialista che ricopre diversi ruoli di supporto. 

In Belgio (Comunità francese), nelle strutture ECEC per i bambini 

di età inferiore ai 3 anni, all’interno del personale è presente un 
profilo chiamato “personale di supervisione psicosociosanitaria” 
Questi professionisti accompagnano e supportano i team di 
assistenza all'infanzia. Tra i loro compiti c'è quello di fornire un 

supporto psicologico, medico e sociale personalizzato ai bambini e 
alle famiglie e di fungere da referenti con i genitori (127).  

In Belgio (Comunità fiamminga), i pedagogisti forniscono 

supporto agli operatori del settore ECEC che operano con bambini di 
età inferiore ai 3 anni. Collaborano a stretto contatto con il 
personale di assistenza all'infanzia, sia interno che esterno, per 
offrire una guida pedagogica, coinvolgere i genitori e migliorare la 
qualità complessiva dell'assistenza grazie alla loro esperienza. Per 
quanto riguarda l'ECEC per i bambini di età pari o superiore ai 2 anni 

e mezzo, nella maggior parte delle scuole preprimarie c’è un 
coordinatore dell'assistenza (zorgcoördinator), che sviluppa la politica 
di assistenza della scuola, facilita la comunicazione tra le parti 
interessate e collabora con gli insegnanti delle classi per supportare 
lo sviluppo dei bambini. Può anche fornire una guida e un supporto 
personalizzati per i bambini, sia all'interno che all'esterno della 
classe. 

In Croazia, la maggior parte dei contesti ECEC si avvale di 

pedagogisti, che sovrintendono alle attività educative, migliorano 

l'efficienza e suggeriscono innovazioni: assistono il personale ECEC 
nello sviluppo professionale, collaborano con i genitori e promuovono 
il lavoro di squadra all'interno delle scuole materne. 

Alcuni paesi richiedono la presenza di un gruppo di 
professionisti di supporto. 

In Francia, secondo il decreto del 30 agosto 2021, i servizi ECEC per 

i bambini di età inferiore ai 3 anni devono garantire, tenendo in 
considerazioni fattori come il numero, l’età e le necessità dei 
bambini, oltre ai progetti educativi e sociali, che il personale sia 
assistito da un gruppo multidisciplinare che include professionisti 
qualificati. Tale gruppo deve includere esperti in campo psicologico, 

psicomotorio, sociale, sanitario, educativo e culturale (128).  

In Slovenia, gli istituti ECEC pubblici sono tenuti per legge a fornire 

attività educative che siano guidate da assistenti insegnanti, 
consulenti, operatori per la salute e l’igiene, responsabili del servizio 
mensa e altro personale di supporto. I consulenti possono essere 
qualificati in psicologia, in ambito educativo, pedagogia sociale o 
assistenza sociale. Gli istituti con 20 o più gruppi di bambini devono 
assumere almeno un consulente a tempo pieno, mentre quelle più 
piccole a tempo parziale. In genere, le scuole dell’infanzia hanno dei 

 
(127) https://www.one.be/fileadmin/user_upload/siteone/PRO/Milieux_accueil/Reforme/Profil-fonction-du-Personnel-d-encadrement-psycho-

medico-social.pdf. 

(128) https://www.legifrance.gouv.fr/jorf/id/JORFTEXT000043990581. 

(129) https://www.retsinformation.dk/eli/lta/2024/55. 

(130) Vedere capitolo 2, paragrafo 25, e capitolo 9, https://www.riksdagen.se/sv/dokument-och-lagar/dokument/svensk-
forfattningssamling/skollag-2010800_sfs-2010-800/#K8. 

collaboratori per l’organizzazione della salute e dell’igiene o dei 
nutrizionisti/dietisti, ma in quelle più grandi (60 gruppi o più) possono 
essere presenti entrambe le figure. Nelle scuole dell’infanzia 
frequentate da diversi bambini rom, potrebbe essere nominato un 
assistente ad hoc. Inoltre, potrebbero anche essere assunto del 
personale tecnico, designato alla tecnologia dell’apprendimento o 
alla manutenzione delle apparecchiature informatiche. 

In Serbia, tutte le strutture ECEC devono assumere un infermiere. Le 

proporzioni per il resto del personale di sostegno sono determinate 
dalle dimensioni dell'istituto ECEC. In istituti che comprendono fino a 
23 gruppi, è necessario uno psicologo o un pedagogista. Gli istituti 
più grandi devono assumere psicologi, pedagogisti, specialisti della 
prevenzione, assistenti sanitari e sociali, e un nutrizionista. Gli istituti 
con almeno 30 bambini rom devono avere un assistente pedagogico 
ad hoc.  

In diversi paesi europei, le regioni, le autorità locali o le 

strutture hanno un ampio margine di autonomia 
relativo all’offerta di supporto per il personale ECEC e i 
bambini. Questa autonomia permette alle autorità 
locali di adattare i propri sistemi di supporto in base 
alle necessità e alle circostanze specifiche. 

In Danimarca, la legge sulle strutture di assistenza diurna (129) 

impone ai consigli comunali locali di fornire il sostegno necessario ai 
bambini con bisogni speciali per lo sviluppo all’interno delle strutture 
ECEC. Chiunque necessiti di un sostegno specializzato ulteriore 
rispetto a quanto offerto dall'ECEC, deve essere adeguatamente 
assistito dal comune ai sensi della legge sui servizi sociali. 

In Germania, sono i Länder a determinare le qualifiche richieste ai 

professionisti ECEC. I pedagogisti sociali e gli assistenti per 

l'educazione speciale sono comunemente riconosciuti come 
professionisti pedagogici e spesso, in molte regioni, fanno parte dei 
gruppi ECEC. Altre decisioni relative al personale sono lasciate agli 
erogatori del servizio e sono generalmente allineate al quadro 
pedagogico del centro ECEC. 

In Svezia, per i bambini di 6 anni che frequentano classi preprimarie 

obbligatorie, la legge sull'istruzione svedese garantisce l'accesso a 
un supporto medico, psicologico, psicosociale ed educativo speciale 
fornito da professionisti quali medici scolastici, infermieri, psicologi, 

consulenti ed educatori speciali (130). 

Raramente troviamo insegnanti specializzati in musica, 
sport o lingue straniere nelle strutture ECEC. 
Solitamente, gli educatori professionali ECEC 
propongono una vasta gamma di attività educative, 
svolgendo efficacemente il ruolo di insegnanti generici. 

https://www.one.be/fileadmin/user_upload/siteone/PRO/Milieux_accueil/Reforme/Profil-fonction-du-Personnel-d-encadrement-psycho-medico-social.pdf
https://www.one.be/fileadmin/user_upload/siteone/PRO/Milieux_accueil/Reforme/Profil-fonction-du-Personnel-d-encadrement-psycho-medico-social.pdf
https://www.legifrance.gouv.fr/jorf/id/JORFTEXT000043990581
https://www.retsinformation.dk/eli/lta/2024/55
https://www.riksdagen.se/sv/dokument-och-lagar/dokument/svensk-forfattningssamling/skollag-2010800_sfs-2010-800/#K8
https://www.riksdagen.se/sv/dokument-och-lagar/dokument/svensk-forfattningssamling/skollag-2010800_sfs-2010-800/#K8
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Le loro responsabilità includono l’organizzazione di 
attività sportive e motorie, la promozione dello sviluppo 
artistico e l’agevolazione dell’insegnamento linguistico. 
Tali materie specializzate sono solitamente parte 
integrante della formazione degli insegnanti ECEC.  

Tuttavia, in alcuni paesi le strutture ECEC assumono 
insegnanti specializzati in sport, musica o attività per 
l’apprendimento linguistico precoce. A volte, questi 
insegnanti hanno una formazione di livello superiore 
rispetto agli insegnanti generici dell’educazione 
preprimaria. 

In Lettonia, gli insegnanti di scuola dell’infanzia e di sport devono 

aver completato un corso di formazione terziaria a ciclo breve 
(ISCED 5) in ambito educativo e un'abilitazione professionale per 
insegnanti (che comprende tirocinio nella scuola, esami finali e tesi 
di diploma). Per gli insegnanti di lingue straniere e di musica 
dell’ECEC è richiesta una qualifica ISCED 6. 

È più comune incontrare specialisti dell’insegnamento 
precoce delle lingue straniere in strutture preprimarie. 

In Belgio (Comunità tedesca), dal 2022, ogni struttura preprimaria 

riceve 1 ora di lezione da insegnanti specializzati in attività in lingua 
straniera per la scuola dell'infanzia per ogni insegnante preprimario 
equivalente a tempo pieno. 

In Spagna, nelle scuole in cui è offerta sia l'istruzione primaria che 

quella preprimaria, gli insegnanti della primaria di musica, educazione 
fisica e inglese possono insegnare queste materie nella classe 
preprimaria in presenza dell’insegnante titolare. Questa pratica varia 
tra le Comunità Autonome (131). 

In Grecia, gli insegnanti di lingua inglese cooperano con l’insegnante 

titolare per garantire continuità tra le aree del curricolo. l 
L’integrazione di lezioni di inglese nel curricolo della scuola 
preprimaria (dall’anno scolastico 2021/2022) è stato accompagnato 
da un corso obbligatorio di 24 ore per tutti gli insegnanti di 

educazione preprimaria, gli insegnanti di inglese e i consulenti 
educativi. L’obiettivo di questa iniziativa era fornire agli insegnanti le 
competenze di base per insegnare in modo efficace l’inglese ai 
giovani studenti. Il corso riguardava vari aspetti dell’acquisizione di 
una lingua, tra cui scenari educativi appositamente progettati e 
attività creative per bambini della scuola dell'infanzia. 

In Montenegro, gli insegnanti della scuola dell’infanzia sono supportati 

da un insegnante di inglese e da un tecnico per l’assistenza sanitaria 
nell’elaborazione di programmi preventivi. 

 
(131)  Ad esempio, la Cantabria applica in modo generale questa misura (vedere Anuncio número 2022-5659), mentre in altre comunità la 

presenza di insegnanti di musica o di educazione fisica è meno comune degli insegnanti di inglese (vedere wleg_pub - Comunidad de 
Madrid - madrid.org).  

Gli assistenti per l'educazione speciale 
sono presenti in molti gruppi ECEC 

Gli assistenti per l'educazione speciale operano con i 
bambini con bisogni educativi speciali (BES) o 
disabilità, offrendo supporto individualizzato e alloggi 
per aiutarli a partecipare alle attività ECEC. La Figura 
C6b rivela una notevole disparità tra gli assistenti BES 
disponibili per i bambini più piccoli (di età inferiore ai 3 
anni) e quelli di età pari o superiore ai 3 anni in termini 
di un maggior supporto e una migliore integrazione 
all’interno delle strutture ECEC con l'aumentare dell’età 
dei bambini. Sebbene le offerte esterne siano comuni 
per entrambe le fasce d'età, si nota un evidente 
cambiamento verso l'assunzione di assistenti BES nelle 
strutture ECEC per i bambini di età pari o superiore ai 3 
anni. Ciò suggerisce una maggiore formalizzazione 
dell’educazione e un aumento dell’attenzione verso 
un’educazione inclusiva con l’avvicinarsi dell’età della 
scuola primaria. 

Se integrati in un gruppo di bambini in modo regolare, 
gli assistenti per l'educazione speciale possono 
svolgere un ruolo poliedrico, contribuendo alla 
pianificazione quotidiana, facilitando le attività di 
piccoli gruppi e coltivando un ambiente arricchente a 
beneficio di tutti i bambini del gruppo. Tuttavia, solo 
pochissimi paesi garantiscono una disponibilità 
sistematica di assistenti BES nelle strutture ECEC fin 
dalla primissima infanzia. Solamente Estonia, Lituania, 
Austria e Montenegro segnalano un’ampia disponibilità 
di assistenti BES direttamente all’interno delle strutture 
ECEC per l’intera fascia d’età. I dati mostrano che, al 
compimento dei 3 anni, i bambini riescono ad accedere 
in modo più regolare e strutturato al supporto degli 
assistenti BES all’interno delle strutture ECEC. Oltre ai 
quattro paesi in cui gli assistenti BES sono presenti per 
i bambini fin dalla prima infanzia, questo sostegno è 
disponibile nella maggior parte delle scuole preprimarie 
in Belgio (Comunità tedesca), Cechia, Spagna, Francia, 
Italia, Ungheria, a Malta, in Portogallo e Svizzera. 

 

 

 

https://boc.cantabria.es/boces/verAnuncioAction.do?idAnuBlob=374422
https://gestiona.comunidad.madrid/wleg_pub/secure/normativas/contenidoNormativa.jsf?opcion=VerHtml&nmnorma=12701&eli=true#no-back-button
https://gestiona.comunidad.madrid/wleg_pub/secure/normativas/contenidoNormativa.jsf?opcion=VerHtml&nmnorma=12701&eli=true#no-back-button
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In Cechia, nelle scuole preprimarie c’è un assistente insegnante 

(asistent pedagoga) che lavora in gruppi in cui vi è almeno un 
bambino con bisogni educativi speciali secondo una 
raccomandazione dell’unità di orientamento e consulenza scolastica. 

L'assistente lavora anche con gli altri bambini del gruppo, seguendo 
le istruzioni dell'insegnante della preprimaria. 

In Spagna, in tutte le strutture pubbliche per i bambini di età pari o 

superiore ai 3 anni, ci sono due tipi di assistenti BES: insegnanti 
specializzati nei disturbi dell’udito e del linguaggio e insegnanti di 
pedagogia terapeutica. Gli insegnanti specializzati in disturbi 
dell’udito e del linguaggio si occupano di comunicazione, linguaggio 
ed eloquio da un punto di vista educativo legato al curricolo. Gli 
insegnanti di pedagogia terapeutica assistono l'apprendimento in 

aree quali la lettura, la scrittura, la matematica e le abilità cognitive. 
Il numero di assistenti BES e i loro compiti specifici sono definiti 
dall’amministrazione sulla base delle necessità individuate, sempre 
con l'obiettivo di favorire l'inclusione. I bambini di età inferiore ai 3 
anni possono usufruire del supporto di questi specialisti tramite 
servizi esterni. 

In Montenegro, sono disponibili assistenti didattici per supportare i 

bambini con bisogni educativi speciali da oltre 10 anni. La 
commissione per l’orientamento dei bambini con BES, che è 

composta da un gruppo di esperti che include un pediatra, un medico 
con una specializzazione appropriata, uno psicologo, un pedagogo e 
un insegnante per bisogni educativi speciali, nomina e assegna un 
assistente al bambino. Secondo la normativa vigente, viene 
assegnato un assistente insegnante ai bambini con gravi disabilità 
fisiche, disabilità intellettive moderate, perdita totale dell'udito o 
della vista, e con disturbo dello spettro autistico, in conformità con la 
decisione sull’orientamento. 

In diversi paesi, spesso a seguito di una decisione di un 
gruppo di esperti dedicato, presso alcune strutture 
sono disponibili assistenti BES. 

In Croazia operano gli specialisti della riabilitazione educativa il cui 

compito è individuare e affrontare le difficoltà dei bambini, in 

particolare di quelli con disabilità. Questi collaborano con insegnanti 
dell’educazione preprimaria e genitori per creare piani di inclusione 
personalizzati, per entrare in contatto con i servizi sanitari e di 
assistenza sociale e per migliorare continuamente le pratiche di 
integrazione dei bambini con disabilità nella comunità. 

In Polonia, le scuole dell'infanzia devono offrire delle attività adatte ai 

bisogni individuali, tra cui supporto per il recupero, la socializzazione e 
sostegno socioterapeutico. Inoltre, vengono assunti insegnanti o 
assistenti per bisogni educativi speciali per aiutare nell’organizzazione 

dell’educazione di bambini con autismo o disabilità multiple. Per i 
bambini con altri bisogni speciali, possono essere assunti ulteriori 
insegnanti o assistenti previo consenso dell’autorità competente.

 
(132) Per ulteriori informazioni, consultare la pagina web del Governo sloveno sull’educazione preprimaria per i bambini con bisogni speciali, 

https://www.gov.si/teme/predsolska-vzgoja-za-otroke-s-posebnimi-potrebami/.  

(133)  https://www.finlex.fi/en/laki/kaannokset/2018/en20180540.pdf, Capitolo 3a, Sezioni 15a-e.  

Nelle scuole dell’infanzia slovene, possono essere nominati degli 
assistenti BES a supporto dei bambini con disabilità fisiche. Per i bambini 
con esigenze specifiche è disponibile un'ulteriore assistenza 
professionale, come l'aiuto di specialisti del linguaggio dei segni o di 
esperti in comunicazione adattiva. Un gruppo multidisciplinare può 
raccomandare vari adeguamenti per rispondere alle necessità specifiche 
di questi bambini, come la riduzione della dimensione della classe (132). 

In Finlandia, secondo la legge sull’ECEC (133), i bambini hanno il 

diritto a ricevere supporto per lo sviluppo, l’apprendimento e il 
benessere. Ove necessario, ciò include la consulenza e le indicazioni 
da parte di un insegnante per i bisogni educativi speciali, nonché i 
servizi di interpretazione, assistenza e ausili necessari. Un insegnante 
per i bisogni educativi speciali nell’ECEC è uno specialista in 
pedagogia speciale (ISCED 6). Questi insegnanti possono lavorare a 
tempo pieno in gruppi speciali o a tempo parziale, come consulenti in 
diversi gruppi o strutture ECEC. Il loro ruolo include la valutazione 

delle necessità di sostegno del bambino e l’implementazione di 
misure a tal proposito, in collaborazione con il personale ECEC, i 
tutori e una più ampia rete di sostegno. 

In Serbia, gli istituti ECEC che abbiano almeno 10 bambini con 

disabilità/difficoltà sono dotati di un assistente pedagogista che 
opera a sostegno di questi bambini. 

L’orientamento spesso è fornito da servizi esterni. Ad 
esempio, in Lussemburgo, è stato istituito il centro 
risorse Incluso per consigliare i professionisti nella 
progettazione e nell'implementazione di un approccio 
inclusivo per tutta la fase ECEC. 

https://www.gov.si/teme/predsolska-vzgoja-za-otroke-s-posebnimi-potrebami/
https://www.finlex.fi/en/laki/kaannokset/2018/en20180540.pdf
https://www.apemh.lu/services/centre-de-formation-et-centres-de-competence/inclusion/incluso/
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Figura C6b: Assistenti per l'educazione speciale nell’ECEC, 2024/2025 

(a) Strutture per bambini di età inferiore ai 3 anni (b) Strutture per bambini di età pari o superiore ai 3 anni 
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Fonte: Eurydice. 

In diversi paesi, il processo decisionale a livello locale 
svolge un ruolo significativo nel determinare la 
disponibilità di assistenti BES durante l’intero periodo 
ECEC. In Danimarca, Germania, Slovenia, Svezia e 
Bosnia ed Erzegovina, la disponibilità di assistenti per 
l'educazione speciale può variare a seconda della 
regione o del comune. L'autonomia locale consente un 
supporto personalizzato che soddisfa le esigenze locali, 
garantendo flessibilità nella fornitura di BES. Tuttavia, 
può anche portare a un accesso impari, con alcune 
regioni che offrono servizi migliori di altre. 

In Danimarca, i comuni hanno approcci molto diversi rispetto 

all’impiego di assistenti BES. Alcuni comuni offrono ai bambini con 
disabilità/difficoltà delle unità più piccole all'interno di strutture per 
l’assistenza diurna standard più grandi. Tali unità più piccole spesso 
hanno regolarmente accesso a personale specializzato nominato dal 
comune, come psicologi o fisioterapisti, e sono assistiti da personale 
educativo con una formazione specifica. Alcuni comuni offrono ECEC in 

gruppi molto piccoli ai bambini con disabilità/difficoltà, spesso basati 
su servizi domiciliari regolamentati (dagplejer). Queste unità ricevono 
regolarmente supporto da parte di professionisti nominati dal comune, 
e gli educatori che offrono questo servizio domiciliare regolamentato 
devono avere una formazione particolare. 

In Svezia, la legge sull’istruzione stabilisce che è dovere del 

responsabile della struttura ECEC garantire che tutti i bambini che 
necessitano di un sostegno speciale allo sviluppo ricevano 
un'assistenza personalizzata. I comuni hanno autonomia locale 

nell’applicare tale legge. 

In alcuni paesi, le autorità di livello superiore e i comuni 

cooperano. Ad esempio, in Italia, i requisiti per gli 
assistenti per l'educazione speciale nelle scuole 
preprimarie sono definiti dalla normativa di livello 
superiore e gli assistenti sono forniti dai comuni. La 
legge 104/1992 stabilisce che le classi con studenti con 
disabilità certificate debbano essere affiancati da 
insegnanti di sostegno, indicati dalle autorità di livello 
superiore. Questi insegnanti lavorano insieme agli 
assistenti per l’autonomia e la comunicazione personale, 
nominati dalle autorità locali per fornire assistenza 
individuale. I loro compiti includono: facilitare 
l’integrazione dell’alunno, promuoverne le relazioni e 
migliorarne le capacità sociali e di comunicazione 
verbale e non verbale. Secondo l’articolo 16 della legge 
104/1992, le autorità locali devono garantire tale 
supporto ai bambini con disabilità fisiche o sensoriali a 
tutti i livelli educativi. 

Più di due terzi dei paesi europei 
segnalano una carenza di educatori 
professionali nell’ECEC 

Un organico sufficiente è essenziale per mantenere 
elevati standard qualitativi nelle strutture ECEC. La 
carenza di personale potrebbe influenzare la 
disponibilità e l’accessibilità dei servici ECEC, causando 
problematiche come la riduzione degli orari di apertura, 
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lunghe liste d’attesa e perfino la chiusura delle 
strutture. Ma soprattutto, lo sviluppo dei bambini può 
essere ostacolato dall'accesso limitato a un'attenzione 
personalizzata e a esperienze di apprendimento 
arricchenti. Le pratiche di ECEC inclusiva possono 
essere difficili da attuare, impedendo così 
l'integrazione dei bambini con bisogni speciali. Inoltre, 
la carenza di personale solleva preoccupazioni per la 
sicurezza e contribuisce all'instabilità della forza 
lavoro, con conseguenti tassi elevati di ricambio del 
personale e una minore soddisfazione lavorativa tra i 
professionisti ECEC. Le implicazioni economiche di tali 
carenze sono notevoli e incidono sia sul coinvolgimento 
della forza lavoro dei genitori che sui risultati a lungo 
termine per i bambini (Commissione europea: Direzione 
generale dell'Istruzione, della gioventù, dello sport e 
della cultura, 2021). 

Attualmente, la maggior parte dei paesi europei 
segnala delle carenze tra gli educatori ECEC. Questo 
deficit è presente in tutto il ciclo ECEC in paesi come 
Germania, Croazia, Lituania, Austria, Portogallo, Bosnia 
ed Erzegovina, Islanda e Norvegia. 

In alcune regioni con sistemi di governance ECEC 
separata, le carenze sono relative a specifiche fasi 
dell’ECEC. C’è una notevole mancanza di personale per 
l’assistenza ai bambini di età inferiore ai 3 anni in 
Belgio (Comunità fiamminga), Bulgaria, Francia, 
Romania e Svizzera.  

In Francia, un’indagine del 2022 sui centri di assistenza diurni ha 

rivelato una notevole carenza di personale nel settore dedicato ai 
bambini di età inferiore ai 3 anni. Almeno il 45% del fabbisogno di 
assunzioni riguarda gli assistenti all'infanzia, mentre il 17% riguarda 

gli educatori titolari e 1623 posizioni dirigenziali rimangono scoperte. 
In totale, a causa della mancanza di personale sono stati chiusi 
9512 posti nell’ECEC (134). 

Tra i paesi europei, solo l'Ungheria, la Polonia e il 
Liechtenstein hanno segnalato un equilibrio tra l’offerta 
e la domanda di educatori per tutta la fase ECEC. I 
cambiamenti demografici nelle società europee, segnati 
da un significativo calo del numero di bambini (vedere la 
Figura A1), stanno già avendo effetti sul personale ECEC 

 
(134) https://solidarites.gouv.fr/sites/solidarite/files/2023-

01/Restitution%20des%20r%C3%A9sultats%20de%20l%E2%80%99enqu%C3%AAte%20nationale%20p%C3%A9nurie%20de%20profess
ionnels%20dans%20les%20%C3%A9tablissements%20d%27accueil%20du%20jeune%20enfant.pdf. 

(135) https://fm.dk/media/26380/mekaniske-fremskrivninger-af-udbud-af-og-efterspoergsel-efter-velfaerdsmedarbejdere_oekonomisk-
analyse.pdf. 

(136) https://www.althingi.is/thingstorf/thingmalalistar-eftir-thingum/ferill/154/511/?ltg=154&mnr=511. 

(137) https://www.althingi.is/altext/154/s/0582.html. 

in alcune regioni. Attualmente, la Grecia segnala un 
eccesso di personale ECEC in settori specifici nell’intero 
ciclo dell'ECEC. Malta sta registrando un'eccedenza di 
insegnanti di educazione preprimaria in alcune aree, 
oltre a un deficit di personale di assistenza all'infanzia 
per bambini di età inferiore a 3 anni. Il Lussemburgo 
evidenzia una situazione di squilibrio, con personale 
insufficiente in alcune zone e in eccesso in altre. Alcuni 
paesi si trovano ad affrontare problematiche specifiche 
che incidono sulla carenza di personale. 

In Danimarca, secondo alcuni studi, l'introduzione di un rapporto 

bambini/personale, in vigore dal 1° gennaio 2024, dovrebbe comportare un 
aumento della domanda, con la necessità di 3800 nuovi membri del 
personale ECEC a tempo pieno (135). 

In Spagna, generalmente si mantiene un equilibrio tra domanda e 

offerta di personale ECEC. Tuttavia, si manifestano delle disparità 

nelle aree urbane con un'elevata prevalenza di contesti ECEC per 
bambini di età inferiore ai 3 anni gestiti privatamente. Le migliori 
condizioni di lavoro del settore pubblico contribuiscono alla carenza 
di personale nei centri ECEC privati. 

Alcuni paesi si trovano ad affrontare una carenza di 
personale che conosca la lingua in cui vengono offerti i 

servizi ECEC. Ad esempio, in Estonia, a causa del 

passaggio all'insegnamento in lingua estone nelle scuole 
dell'infanzia, che in precedenza utilizzavano la lingua 
russa, in due regioni (la contea di Ida-Viru e Tallinn) si 
verificherà una carenza di insegnanti competenti in 

lingua estone. In Islanda si sta verificando una carenza 

di assistenti ECEC che parlano islandese fluente. Nel 
maggio 2024, è stata approvata una risoluzione 
parlamentare volta a preservare e promuovere la lingua 
islandese che ha proposto parametri di competenza per 
il personale di supporto nelle scuole dell'infanzia (136). Il 
piano d’azione mira a migliorare l'istruzione e le risorse 
in lingua islandese per gli immigrati, comprese le 
opportunità di apprendimento sul posto di lavoro per il 
personale ECEC (137). 

In alcuni paesi, la mancanza di equilibrio è presente 
anche nell’offerta e la domanda di assistenti, 
responsabili delle strutture ECEC o altro personale 
(vedere dati ad integrazione della Figura C7 

https://solidarites.gouv.fr/sites/solidarite/files/2023-01/Restitution%20des%20r%C3%A9sultats%20de%20l%E2%80%99enqu%C3%AAte%20nationale%20p%C3%A9nurie%20de%20professionnels%20dans%20les%20%C3%A9tablissements%20d'accueil%20du%20jeune%20enfant.pdf
https://solidarites.gouv.fr/sites/solidarite/files/2023-01/Restitution%20des%20r%C3%A9sultats%20de%20l%E2%80%99enqu%C3%AAte%20nationale%20p%C3%A9nurie%20de%20professionnels%20dans%20les%20%C3%A9tablissements%20d'accueil%20du%20jeune%20enfant.pdf
https://solidarites.gouv.fr/sites/solidarite/files/2023-01/Restitution%20des%20r%C3%A9sultats%20de%20l%E2%80%99enqu%C3%AAte%20nationale%20p%C3%A9nurie%20de%20professionnels%20dans%20les%20%C3%A9tablissements%20d'accueil%20du%20jeune%20enfant.pdf
https://solidarites.gouv.fr/sites/solidarite/files/2023-01/Restitution%20des%20r%C3%A9sultats%20de%20l%E2%80%99enqu%C3%AAte%20nationale%20p%C3%A9nurie%20de%20professionnels%20dans%20les%20%C3%A9tablissements%20d'accueil%20du%20jeune%20enfant.pdf
https://fm.dk/media/26380/mekaniske-fremskrivninger-af-udbud-af-og-efterspoergsel-efter-velfaerdsmedarbejdere_oekonomisk-analyse.pdf
https://fm.dk/media/26380/mekaniske-fremskrivninger-af-udbud-af-og-efterspoergsel-efter-velfaerdsmedarbejdere_oekonomisk-analyse.pdf
https://www.althingi.is/thingstorf/thingmalalistar-eftir-thingum/ferill/154/511/?ltg=154&mnr=511
https://www.althingi.is/altext/154/s/0582.html
https://www.enfancejeunesse.lu/fr/documents/cadre-de-reference-national-sur-leducation-non-formelle-des-enfants-et-des-jeunes/?ltg=154&mnr=511
https://men.public.lu/fr/publications/enseignement-fondamental/informations-generales/plan-cadre.html
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dell’Allegato A). Il Portogallo e la Norvegia stanno 
affrontando una carenza significativa di assistenti 
ECEC in tutte le fasi dell'ECEC, mentre la Bulgaria, la 
Francia e Malta ne stanno riscontrando in particolare 
nel settore dell'assistenza all'infanzia per i bambini di 
età inferiore ai 3 anni. In alcune zone di Cechia, 
Danimarca, Germania, Irlanda, Austria, Finlandia, 

Svezia, Islanda e Macedonia del Nord, vi sono carenze 
sistemiche di assistenti. 

Inoltre, in Belgio, Cechia, Francia, Lituania, 
Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, Austria e Portogallo, 
alcune posizioni di leadership nelle strutture ECEC 
rimangono vacanti. 

 

Figura C7: Carenza di educatori nelle strutture ECEC, 2023/2024 
 i

 

In strutture per 
bambini di età pari 

o superiore ai 3 
anni 

età inferiore a 3 
anni 

 
 

 Carenze in alcune aree  Carenze generali  Nessuna carenza 

 Eccesso di personale  Squilibri : Dati non disponibili 

Fonte: Eurydice. 

Note esplicative 
La figura si basa sulle stime degli esperti di Eurydice. I dati sugli assistenti, i responsabili dei centri ECEC e altro personale sono riportati nell’Allegato A. 
 

Diversi paesi evidenziano carenze di altri membri 
fondamentali del personale a supporto dei gruppi di 
ECEC. Ad esempio, in Cechia, le scuole preprimarie 
stanno incontrando difficoltà nel garantire 
finanziamenti per assumere psicologi qualificati e 
pedagogisti specializzati. La Francia segnala una 
carenza di personale medico scolastico, tra cui medici, 
infermieri e psicologi scolastici. 

I paesi utilizzano varie strategie per affrontare la 
carenza di personale ECEC. Un approccio comune 
prevede la riqualificazione di persone con qualifiche 
diverse affinché entrino in questo settore. Ciò può 
comportare una riduzione dei requisiti di ingresso o 
una proroga del periodo per ottenere le qualifiche 
necessarie. Inoltre, i paesi ricorrono spesso a 
campagne mediatiche per sensibilizzare e promuovere 
il fascino delle professioni ECEC. Alcuni paesi stanno 
introducendo incentivi finanziari. Ad esempio, la 
Lettonia ha aumentato gli stipendi del personale ECEC, 
mentre altri paesi hanno introdotto borse di studio 

 
(138) Consulta le raccomandazioni e gli esempi di buone pratiche qui: https://www.fruehe-chancen.de/themen/fachkraefte-und-

qualifizierung/gesamtstrategie-fachkraefte-in-kitas-und-ganztag. 

(139) https://www.devenirenseignant.gouv.fr/. 

(140) https://www.devenirenseignant.gouv.fr/un-professeur-ca-change-la-vie-pour-toute-la-vie-1038. 

specifiche, programmi di aiuto economico o indennità 
per incoraggiare le persone a perseguire qualifiche nei 
servizi ECEC. 

In Germania, data la carenza di personale qualificato, il Ministero 

federale per la famiglia, gli anziani, le donne e i giovani ha iniziato, 
insieme agli Stati federali, ai comuni, ai partner sociali e agli esperti, 
a sviluppare una strategia per assumere e fidelizzare personale 
qualificato nelle professioni educative (138). 

In Estonia, per alleviare la carenza di insegnanti e specialisti di 

supporto, sono stati creati 400 nuovi posti nelle università per la 
formazione degli insegnanti e l’indennità per i nuovi iscritti è stata 
ampliata in modo da includere gli specialisti di supporto (logopedisti, 

pedagogisti speciali, psicologi, pedagogisti sociali). 

In Francia, il Ministero dell’istruzione gestisce un sito web dedicato 

intitolato “Diventa insegnante” (139). Questa piattaforma funge da 
risorsa completa e consente di accedere a varie funzioni, tra cui 
l’opportunità di interagire con gli “ambasciatori dell’educazione 
nazionale” e di chiedere consigli. È in corso la diffusione di un video 
al riguardo su vari canali, comprese le reti televisive (140). 

 

https://www.fruehe-chancen.de/themen/fachkraefte-und-qualifizierung/gesamtstrategie-fachkraefte-in-kitas-und-ganztag
https://www.fruehe-chancen.de/themen/fachkraefte-und-qualifizierung/gesamtstrategie-fachkraefte-in-kitas-und-ganztag
https://www.devenirenseignant.gouv.fr/
https://www.devenirenseignant.gouv.fr/un-professeur-ca-change-la-vie-pour-toute-la-vie-1038
https://www.devenirenseignant.gouv.fr/un-professeur-ca-change-la-vie-pour-toute-la-vie-1038
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In Croazia, se non si presenta nessun candidato qualificato per un 

posto di insegnante per la scuola dell'infanzia, il ruolo può essere 
ricoperto da qualcuno con una formazione da insegnante (laurea 
specialistica, laurea e laurea integrata o studio professionale 

quadriennale). Entro 2 anni dall’assunzione, dovrà ottenere la 
qualifica di insegnante per la scuola dell’infanzia attraverso risultati 
di apprendimento riconosciuti e programmi di formazione 
specializzati. 

La Lettonia, a partire dal 1° gennaio 2024, ha aumentato del 23% 

lo stipendio minimo per gli insegnanti della scuola dell’infanzia. 

In Lituania, le professioni pedagogiche non sono popolari tra i 

giovani. Per far fronte alle carenze nell’ECEC, è in corso un processo 
di riqualifica di persone provenienti da contesti diversi, in particolare 
di coloro che sono già in possesso di un titolo di studio. 

In Austria, sono disponibili nuovi percorsi di formazione, in 

particolare per chi vuole cambiare carriera, e al momento sono 
fortemente promossi dal governo federale attraverso una campagna 
(141).  

In Portogallo, dal 2022, gli sforzi per affrontare la carenza di 

insegnanti includono la possibilità per gli studenti che hanno 
completato il primo ciclo di istruzione superiore nell’ambito 
dell’educazione o in settori correlati di candidarsi per posizioni di 
insegnamento, anche senza una laurea specialistica in scienze 
dell’educazione. Questa iniziativa garantisce l'accesso al processo 

nazionale di assunzione, sebbene non conferisca qualifiche come 
docente o accesso diretto alla carriera. 

La Slovenia ha istituito tirocini per insegnanti di scuola dell'infanzia 

e per assistenti di insegnanti di scuola dell'infanzia per studenti che 
soddisfano specifici requisiti educativi e di altro tipo. 
La Finlandia ha aumentato considerevolmente il numero di posti nei 

corsi di ECEC delle università. Inoltre, grazie a iniziative di 
formazione personalizzate, chi ha una qualifica ISCED 3 e lavora 
attualmente come assistente all'infanzia può proseguire la propria 
formazione e conseguire la qualifica di insegnante. Questo 
contribuisce alla riforma del personale che punta ad aumentare la 

percentuale di personale altamente qualificato al 50% entro il 2030.  

Il governo islandese ha avviato la campagna “Vieni a insegnare!” 

(‘Komdu að kenna!’) nel 2020, con lo scopo di aumentare il numero 
di studenti che si iscrivono ai programmi di formazione per 
l’insegnamento (142). La campagna sottolinea i vantaggi e le 
opportunità della professione dell’insegnante, come la diversità, la 
creatività, il lavoro di squadra e l’impatto del lavoro stesso. Inoltre, la 
campagna informava i cittadini sul nuovo quadro normativo in 
materia di formazione per l'insegnamento (legge 95/2019), che 

concedeva maggiore flessibilità e incentivi agli insegnanti in servizio 
e a quelli potenziali, poiché gli insegnanti potevano ora salire e 
scendere di livello nella loro professione, cosa che prima non era 
consentita. Inoltre, ha introdotto borse di studio temporanee per gli 
studenti che completano rapidamente gli studi. 

 

 
 
 
 

Sezione II: Condizioni di lavoro 
 
 

Il numero massimo di bambini per 
unità di personale raddoppia tra i 2 e 
i 4 anni di età 

Il rapporto bambini/personale e le dimensioni dei 
gruppi adeguati all’età dei bambini sono generalmente 
considerati essenziali per garantire un’assistenza e 
un’istruzione efficace. Si tratta anche di fattori chiave 
per gestire e trattenere il personale in modo efficace e, 
di conseguenza, risultano cruciali al fine di mantenere 
un’elevata qualità dei processi nell’ECEC (per maggiori 
informazioni in merito, consultare il Capitolo E 
“Valutazione e monitoraggio”). Il carico di lavoro, in 
termini di numero di bambini per unità di personale, è 

 
(141) https://xn--elementarpdagogik-zqb.klassejob.at/. 

(142) https://komduadkenna.is/. 

particolarmente importante. Inoltre, un rapporto basso 
e gruppi di dimensioni ridotte contribuiscono a 
garantire che ogni bambino riceva un'attenzione 
individuale sufficiente, il che è importante per lo 
sviluppo sociale ed emotivo dei bambini, per il loro 
benessere fisico e per il loro apprendimento generale. 
Le interazioni individuali con gli adulti aiutano i 
bambini a sentirsi sicuri e a ridurre la sensazione di 
essere sopraffatti, sia per i bambini che per gli adulti. 
Tuttavia, l’assunzione di più personale, specialmente se 
altamente qualificato, comporta costi maggiori. Quindi, 
la normativa relativa ai rapporti e alle dimensioni dei 
gruppi rappresentano un compromesso tra queste 
priorità concorrenti. 

https://elementarp%C3%A4dagogik.klassejob.at/
https://komduadkenna.is/
https://elementarp%C3%A4dagogik.klassejob.at/
https://komduadkenna.is/
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La maggior parte dei paesi europei ha introdotto 
norme di livello superiore in materia per i centri ECEC. 
Sebbene, nella pratica, il numero effettivo di bambini 
possa essere inferiore ai massimi dichiarati, i livelli 
fissati da queste normative forniscono un'utile 
indicazione degli standard in vigore in tutta Europa. 

Le autorità di livello superiore hanno diversi modi per 
garantire la disponibilità di un numero sufficiente di 
personale per l'educazione e la cura di ciascun 
bambino. Molti paesi regolano sia il numero massimo 
di bambini per gruppo che per unità di personale. 
Quando sono presenti diverse tipologie di personale, i 
paesi possono definire i rapporti in base ad essi, ad 
esempio per educatore professionale o per assistente. 
In alcuni paesi non è specificato, il numero massimo di 
bambini per gruppo, mentre è definito il numero 
massimo di bambini per unità di personale e/o 
educatore professionale. Altri disciplinano il numero 
massimo di bambini per gruppo, lasciando alle 
strutture ECEC la libertà di determinare quale membro 
del personale (educatori con o senza assistenti) 
assegnare ai gruppi. I limiti sono solitamente concepiti 
tenendo conto dell’età dei bambini. Man mano che i 
bambini diventano più grandi e indipendenti, il numero 
massimo di bambini può aumentare. 

La Figura C8 offre una panoramica della situazione e 
mostra il numero massimo di bambini per gruppo, per 
educatore e per unità di personale (se sono presenti 
degli assistenti) per i bambini di 2 e 4 anni. Queste età 
si collocano al centro delle due fasi principali dell’ECEC 
(maggiori dettagli nel Capitolo A “Governance e 
finanziamenti”). I dati per ogni singolo anno, dallo 0 ai 
5 anni, sono indicati nell’Allegato A. 

In molti sistemi educativi, il numero massimo di 
bambini per gruppo tende a essere maggiore per i 

bambini di 4 anni rispetto a quelli di 2 anni. 
Solitamente, la dimensione massima dei gruppi 
aumenta da 15 bambini di 2 anni fino a circa 23 
bambini di 4 anni. Tuttavia, ci sono notevoli differenze 
tra i paesi europei. Rispetto ai bambini di 2 anni, il 
numero massimo di bambini per gruppo va da 10 in 
Turchia a 24 in Cechia. Mentre, per quelli di 4 anni, la 
soglia raccomandata per la dimensione massima dei 
gruppi è la più bassa in Svezia, con 15, mentre la più 
alta è 28 bambini per gruppo in Bulgaria. 

Solamente la Cechia e la Romania hanno gruppi della 
stessa dimensione per i bambini di 2 e 4 anni. 

In Cechia, il numero massimo di bambini è fissato a 24 per tutti i 

gruppi di bambini di oltre 1 anno. Tuttavia, per i bambini di età 
inferiore ai 3 anni, sono richiesti tre membri del personale per ogni 

gruppo. In gruppi di bambini di età compresa tra i 3 e i 5 anni, in 
genere, un insegnante della preprimaria copre la maggior parte della 
giornata, mentre sono presenti due insegnanti contemporaneamente 
per almeno 2,5 ore al giorno. 

Tra i 2 e i 4 anni, il rapporto massimo tra bambini e 
personale in genere raddoppia. Per i bambini di 2 anni, 
di solito vengono assegnati team di due (o talvolta 
anche tre) membri del personale per ogni gruppo. Per 
quelli di 4 anni, invece, solitamente uno o due membri 
del personale supervisionano un intero gruppo (vedere 
la Figura C9). 

Per i bambini di 2 anni, il numero massimo di bambini 
per unità di personale solitamente va da 6 a 8, ma 
varia dai 3 della Danimarca e della Norvegia fino ai 20 
della Spagna e della Romania. Tuttavia, per i bambini 
di 4 anni, la situazione è notevolmente diversa. In 
media, il numero massimo di bambini per unità di 
personale a questa età è di 15. Solo tre paesi 
(Danimarca, Finlandia e Norvegia) hanno fissato limiti 
inferiori a 10 bambini per unità di personale. 
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Figura C8: Numero massimo di bambini per gruppo, per educatore e per unità di personale nei centri ECEC per 
bambini di età compresa tra i 2 e i 4 anni, 2024/2025 

 

 Per gruppo  Per educatore  
Per membro dello staff 
(quando sono presenti assistenti)  Nessuna normativa di livello superiore 

Fonte: Eurydice. 

Note esplicative 
La cifra si riferisce al numero massimo di bambini per gruppo, per educatore e per unità di personale, presenti contemporaneamente durante le ore 
di base di una giornata lavorativa, così come definito nella normativa/raccomandazioni. Non tiene conto delle norme relative ai gruppi eterogenei 
per età o alle riduzioni quando sono presenti bambini con bisogni speciali nel gruppo. Non sono presi in considerazione gli assistenti assunti a 
supporto dei bambini con bisogni educativi speciali. 

È stata sviluppata una metodologia specifica per convertire i dati disponibili nei sistemi educativi nel formato richiesto per tale cifra (ossia, il rapporto 
bambini/personale e il numero massimo di bambini per gruppo) (vedere Allegato A). 

Informazioni dettagliate per tutte le età tra 0 e 5 anni sono disponibili nell'Allegato A. 

Note specifiche per paese 
Belgio (Comunità fiamminga): nel giugno 2024, sono stati introdotti i rapporti bambino-personale per i bambini più piccoli, con un periodo di 
tolleranza per l’adattamento fino alla fine del 2026. Per i bambini di 2 anni, massimo 8 per unità di personale. 
Irlanda: per i bambini di 4 anni, i dati indicano il rapporto massimo per l’ECEC organizzata in sessioni (fino a 3,5 ore al giorno) erogata nell’ambito 
del programma gratuito di educazione e cura della prima infanzia. Il rapporto è 1:8 per tutti gli altri servizi ECEC. 
Grecia: i dati riguardano solamente il settore pubblico. Per i bambini di 2 anni, la figura si riferisce alla situazione dei bambini di età inferiore a 30 
mesi. Tra i 30 e i 36 mesi, il numero massimo di bambini per unità di personale è 13 e il numero massimo per gruppo è 25. 
Spagna: per i bambini di 2 anni, la situazione varia tra le Comunità Autonome. La figura mostra i valori massimi. Ulteriori dettagli su tali variazioni 
sono disponibili nell'allegato A. 
Francia: per i bambini di 4 anni, la dimensione massima del gruppo è regolata a livello locale (département). 
Italia: per i bambini di 2 anni, la questione rientra nell'ambito dell'autonomia regionale. 
Cipro: in gruppi per bambini dai 3 ai 6 anni, un assistente è responsabile per un massimo di due gruppi di bambini. 
Ungheria: per i bambini di 2 anni, ci sono due educatori per la prima infanzia (kisgyermeknevelő) per gruppo e un assistente (bölcsődei dajka) per 
due gruppi. Per i bambini di 4 anni, c’è un educatore professionale (óvodapedagógus) la mattina e un altro nel pomeriggio, con 2 ore di 
sovrapposizione. C’è un assistente (dajka) per gruppo e un assistente pedagogico (pedagógiai asszisztens) per tre gruppi. 
Malta: se le classi di bambini di 4 anni (“Kinder 2”) comprendono più di 14 bambini, viene assegnato un educatore di supporto all’apprendimento. 
Questi professionisti non sono considerati assistenti, ma in genere supportano gli alunni con bisogni educativi speciali. 
Austria: la situazione varia tra i Bundesländer. La figura mostra i valori massimi. Ulteriori dettagli su tali variazioni sono disponibili nell'allegato A. 
Slovenia: i comuni possono aumentare il numero massimo di bambini per gruppo di due, in base alle esigenze della comunità locale. Nella pratica, 
il numero di bambini per gruppo è cresciuto in circa la metà dei gruppi. 
Svezia: non esistono normative; la cifra indica i parametri suggeriti. 
 

4 anni 

2 anni 
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In alcuni sistemi educativi, la struttura ECEC, l'autorità 
locale o la regione hanno autonomia nel decidere in 
materia di gruppi e di organico. Non ci sono normative 
di livello superiore riguardanti le dimensioni dei gruppi 
o i rapporti tra bambini e personale in Germania, 
Lettonia, Austria, Svezia (solo parametri di riferimento) 
e Islanda. In Italia e in Albania non esistono normative 
di livello superiore per i bambini di età inferiore ai 3 
anni, poiché questo tipo di disposizioni è gestito, 
rispettivamente, a livello regionale e locale. In Francia e 
nei Paesi Bassi, le autorità di livello superiore 
regolamentano il rapporto bambini/personale e/o le 
dimensioni del gruppo per i bambini di 2 anni, ma non 
per i bambini di 4 anni. 

In Germania, il rapporto bambini/personale è regolamentato o 

raccomandato a livello di Land: in genere i rapporti per unità di 
personale variano da 1:3 a 1:5 per i bambini di età inferiore ai 3 
anni, e da 1:8 a 1:12 per i bambini di età compresa tra i 3 e i 5 anni. 

In Francia, le dimensioni massime delle classi sono definite a livello 

locale (département). Ad esempio, nel 2022/2023, il numero 
massimo di bambini di 4 anni per classe in cinque départements 
intorno a Bordeaux era il seguente: Dordogne, 26; Gironde, 30; 
Landes, 28; Lot-et-Garonne, 31 e Pyrénées-Atlantiques, 33. All'inizio 
dell'anno scolastico 2022/2023, la dimensione media nazionale delle 

classi per i bambini di 4 anni nel settore pubblico era di 23 bambini 
(143).  

In Italia, i rapporti tra i bambini e il personale e le dimensioni dei 

gruppi per i bambini di età inferiore ai 3 anni sono decisi da ciascuna 
regione. Questi rapporti variano in genere tra 1:5 e 1:10, a seconda 
dell'età dei bambini. 

In Lettonia non esiste un numero massimo specificato di bambini 

per i gruppi delle scuole dell'infanzia. Piuttosto, la normativa (144) 
definisce i requisiti minimi di spazio per bambino, che variano in 
base alla fascia d'età. Per i bambini di età inferiore a 3 anni, la 

stanza del gruppo dovrebbe essere di 2,5 m2 per bambino e la 
camera da letto di 1,8 m2 per bambino. Per i bambini di età pari o 
superiore a 3 anni, la stanza del gruppo dovrebbe essere di 3,0 m2 
per bambino e la camera da letto di 2,0 m2 per bambino. In genere, 
un gruppo di bambini in età prescolare è guidato da un insegnante di 
scuola dell’infanzia e da un assistente. 

In Svezia, non ci sono regolamenti relativi al numero massimo di 

bambini per gruppo o per unità di personale nelle strutture ECEC. 
Tuttavia, l'Agenzia nazionale svedese per l'istruzione raccomanda che 

le dimensioni dei gruppi nelle scuole dell'infanzia siano tra i 6 e i 12 
bambini di età compresa tra 1 e 3 anni, e tra i 9 e i 15 bambini di età 
compresa tra i 4 e i 5 anni. Nel 2023, la dimensione media di un 
gruppo per bambini da 1 a 3 anni era di 12,6, mentre per i bambini di 

 
(143)  Capitolo 2.02, Tabella 4: https://www.education.gouv.fr/media/159894/download.  

(144) https://likumi.lv/ta/en/en/id/260057-hygiene-requirements-for-the-providers-of-child-supervision-service-and-educational-institutions-
implementing-a-pre-school-education-programme. 

età compresa tra i 4 e i 5 anni era di 16,1 (Agenzia nazionale svedese 
per l'istruzione (Skolverket), 2024, pag. 15). Nel 2021, il numero medio 
di bambini per unità di personale a tempo pieno in scuole dell'infanzia 
era di 5,1 (Associazione svedese degli enti locali e delle regioni, 2022, 
pag. 24). Tra i comuni, questo numero variava da 3,9 a 6,4. 

 

L’Islanda ha eliminato i requisiti minimi dal rapporto 

bambini/personale nel 2019, con l'obiettivo di garantire ai 
responsabili delle scuole dell'infanzia una maggiore autonomia. Il 

processo decisionale è sostenuto da una formula per calcolare il 
numero di “equivalenti bambino” (barngildi), che tiene conto dell’età 
dei bambini, del numero di bambini con bisogni speciali e del numero 
di ore settimanali a cui i bambini sono iscritti. Attualmente, i rapporti 
bambini/personale nelle scuole dell'infanzia variano, generalmente, 
da 4 a 6 bambini per unità di personale. 

Alcuni sistemi educativi hanno introdotto di recente il 
rapporto bambini/personale. In Belgio (Comunità 
fiamminga), a partire dalla fine del 2026, saranno 
ammessi al massimo 5 bambini sotto i 12 mesi per 
ciascun membro del personale e al massimo 8 bambini 
di 12-36 mesi per membro. La Danimarca ha 
standardizzato le normative in tutte le regioni, 
eliminando così l'autonomia locale. Dal 1° gennaio 2024, 
è richiesto un membro del personale per tre bambini di 
età compresa tra 0 e 2 anni e un adulto per sei bambini 
di età compresa tra 3 e 5 anni, calcolato in base a una 
media tra tutte le strutture ECEC di ciascun comune. 

I team di solito lavorano con gruppi 
di bambini di 2 anni, mentre un 
insegnante di preprimaria spesso si 
occupa di bambini di 4 anni 

L'analisi della struttura dei team nell’ECEC può fornire 
un altro aspetto fondamentale da considerare nella 
valutazione delle condizioni di lavoro. Il numero di 
membri del personale assegnati a ciascun gruppo di 
bambini aiuta a misurare l'intensità del carico di lavoro 
e il potenziale di collaborazione e sostegno tra i 
membri stessi. La Figura C9 illustra se solitamente uno, 
due o tre membri del personale lavorano con gruppi 
standard di bambini di 2 e 4 anni. Queste età si 
collocano al centro delle due fasi principali dell’ECEC 
(per maggiori dettagli, vedere il Capitolo A “Governance 
e finanziamenti”). 

https://www.education.gouv.fr/media/159894/download
https://likumi.lv/ta/en/en/id/260057-hygiene-requirements-for-the-providers-of-child-supervision-service-and-educational-institutions-implementing-a-pre-school-education-programme
https://likumi.lv/ta/en/en/id/260057-hygiene-requirements-for-the-providers-of-child-supervision-service-and-educational-institutions-implementing-a-pre-school-education-programme
https://www.skolverket.se/getFile?file=12719
https://www.skolverket.se/getFile?file=12719
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In Europa, è tipico che team di due o più membri del 
personale lavorino con gruppi di bambini di 2 anni nelle 
strutture ECEC. Non è comune che un solo educatore sia 
responsabile dell'intero gruppo di bambini piccoli nella 
struttura ECEC. Per i gruppi di bambini di 4 anni, circa la 
metà dei paesi europei nomina un educatore 
professionale come leader, mentre gli altri affidano 
questa responsabilità a dei team, che di solito 
comprendono un educatore professionale e un assistente. 

In alcuni paesi classificati come aventi un educatore 
professionale, due educatori lavorano su turni per 
coprire un solo gruppo. Questa pratica organizzativa è 
comune nelle strutture ECEC a tempo pieno, per evitare 
che un singolo individuo lavori per turni 
eccessivamente lunghi. 

In Italia, la maggior parte delle strutture per bambini di età pari o 

superiore a 3 anni solitamente lavora su 40 ore settimanali. In 
queste strutture, sono disponibili due insegnanti per ogni gruppo, 
anche se non sono presenti contemporaneamente, tranne durante i 

pasti e alcune attività particolari. Le strutture che svolgono un orario 
ridotto di 25 ore hanno un solo insegnante per gruppo.  

In Polonia, generalmente, due insegnanti lavorano a turni, 

supervisionando insieme un gruppo di bambini di 4 anni. Di solito, un 
insegnante lavora fino all’ora di pranzo e l’altro prende il suo posto 
nel pomeriggio. 

In Romania, un solo insegnante è assegnato a un gruppo di 

bambini, indipendentemente dalla loro età. Tuttavia, per i gruppi con 
orari prolungati (10 ore al giorno) o un programma settimanale, due 
insegnanti ruotano su turni e ciascuno lavora 5 ore al giorno. 

In alcuni paesi, come ad esempio l’Albania, i gruppi negli asili nido 

tendono ad essere piccoli e quindi ad essere seguiti da un solo 
educatore. 

Figura C9: Numero di membri del personale per gruppo in strutture ECEC organizzate in centri, 2024/2025 

(a) Gruppi di bambini di 2 anni (b) Gruppi di bambini di 4 anni 

 

 

 

 
Tre membri del 
personale per gruppo  

Due membri del 
personale per gruppo   

Un educatore 
professionale  

Nessuna 
stima  

Nessuna 
normativa 

Fonte: Eurydice. 

Note esplicative 
Dove la figura indica “nessuna normativa” in sovrapposizione a una certa categoria, il numero del personale per gruppo è frutto di una stima. Le 
categorie “tre membri del personale per gruppo” e “due membri del personale per gruppo” in alcuni rari casi includono situazioni in cui un membro 
del personale è in condivisione tra due o tre gruppi. Ad esempio, la figura mostra “due membri del personale per gruppo” laddove è sempre presente 
un educatore professionale e un assistente è condiviso da due gruppi. Tuttavia, se l’assistente è presente solamente per poche ore alla settimana, 
la figura indica “un educatore professionale”. 

Note specifiche per paese 
Belgio (Comunità fiamminga): gli insegnanti dell’educazione preprimaria (Figura C9b) potrebbero ricevere un ulteriore supporto da parte di un 
assistente all’infanzia (Kinderverzorgster) per alcune ore alla settimana. 
Spagna: per i bambini di 2 anni, la normativa varia tra le Comunità autonome. In tutti i casi c’è almeno un educatore professionale, solitamente un 
tecnico di educazione infantile (técnico en educación infantil). In alcune comunità autonome, sono presenti due membri del personale poiché di 
aggiunge al gruppo un maestro di educazione infantile (maestro o maestra de educación infantil). 
Francia: per i bambini di 2 anni, il rapporto bambini/personale è calcolato a livello di struttura. 
Malta: se le classi di bambini di 4 anni (“Kinder 2”) comprendono più di 14 bambini, viene assegnato un educatore per il supporto all’apprendimento. 
Questi professionisti non sono considerati assistenti, ma in genere supportano gli alunni con bisogni educativi speciali. 
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I team con due membri del personale per gruppo 
solitamente includono un educatore professionale e un 
assistente. 

In Portogallo, in tutti i gruppi ECEC sono presenti un educatore 

professionale e un assistente. 

In Slovenia, durante una giornata tipo a tempo pieno, sono presenti 

contemporaneamente un insegnante e un assistente della scuola 
dell'infanzia. Nel caso di gruppi di 2 anni, collaborano per un minimo 
di 6 ore al giorno, mentre per le classi di bambini di 4 anni la loro 

presenza congiunta è richiesta per almeno 4 ore al giorno. Durante il 
tempo dedicato al riposo, la supervisione dei bambini è 
generalmente affidata a un insegnante della scuola dell'infanzia o a 
un assistente da solo. 

Potrebbero esserci dei turni per coprire l’intera giornata. 
Ad esempio, nelle scuole dell’infanzia bulgare, ci sono due 
educatori professionali con laurea triennale (Bachelor) 
(ISCED 6) e un assistente con istruzione secondaria 
(ISCED 3) per ogni gruppo di bambini, e il personale lavora 
su turni per garantire la copertura durante tutto il giorno. 
In genere, un educatore lavora dalle 07:00 alle 13:00, un 
altro dalle 12:00 alle 19:00. Un assistente lavora dalle 
07:00 alle16:00. Sia gli educatori che l’assistente 
lavorano insieme dalle 12:00 alle 13:00. 

In alcuni paesi, sono necessari due membri dello staff con 
qualifiche minime simili (Belgio (tutte le comunità), Paesi 
Bassi, Bosnia ed Erzegovina e Macedonia del Nord). 
Tuttavia, potrebbero comunque avere dei profili diversi. 

In Belgio (Comunità francese), gli educatori professionali che 

lavorano con bambini di età inferiore a 3 anni (accueillant(e) 

d’enfants) possono essere in possesso di tre tipi di diploma ISCED 3: 
certificati professionali come ausiliario d'infanzia (auxiliaire de 

l’enfance), agente educativo (agent(e) claudicatio) o educatore 
(éducateur/éducatrice); e due tipi di qualifica ISCED 4: assistente 
all’infanzia (puériculteur/puéricultrice; accueillant(e) d’enfants chef(fe) 

d’entreprise). 

Nei Paesi Bassi, per i centri ECEC per i bambini di età inferiore ai 4 

anni, c’è una normativa secondo la quale devono essere sempre 
presenti almeno due persone per ciascun gruppo: il “principio dei 

quattro occhi”. 

Alcuni paesi permettono entrambe le situazioni. In 
Estonia, ad esempio, un gruppo può essere seguito da 
un educatore professionale (su due turni) e da un 
assistente, oppure da due educatori 
contemporaneamente. 

I team di tre membri per gruppo sono più frequenti nei 
gruppi di bambini più piccoli rispetto a quelli di bambini 
più grandi. Nei gruppi di bambini di 2 anni, sono 

solitamente presenti tre membri del personale in Belgio 
(Comunità tedesca), Cechia, Danimarca, Grecia, Ungheria, 
Slovacchia, Finlandia, Islanda, Liechtenstein e Norvegia. 
Per i bambini di 4 anni, sono presenti tre membri del 
personale per gruppo solo in Ungheria, Finlandia e Islanda. 

La presenza di tre membri per gruppo risponde a una 
varietà di situazioni. In alcune situazioni, i tre educatori 
professionali o membri dello staff hanno la stessa 
qualifica minima. 

In Cechia, per gruppi più grandi di bambini di 2 anni (13-24 

bambini) devono essere presenti almeno tre membri del personale. 

Tutti gli assistenti all’infanzia devono essere in possesso di una 
qualifica in ambito sanitario, di assistenza sociale o educazione, e il 
livello minimo deve essere ISCED 3. 

A volte sono presenti due educatori professionali e un 
assistente. 

In Liechtenstein, per i gruppi di bambini di 2 anni, deve essere 

presente almeno un membro del personale educativo ogni cinque 
bambini. Il gruppo è supervisionato da uno specialista qualificato in 
assistenza all'infanzia, un insegnante della scuola dell’infanzia o un 
altro membro del personale educativo, insieme a un tirocinante o un 
apprendista. Durante la giornata deve essere presente un numero 
sufficiente di membri del personale per mantenere il rapporto 

bambini/personale di 1:5. 

In alcuni paesi, sono presenti un educatore 
professionale e due assistenti o altri tipi di personale 
con qualifiche inferiori. 

In Finlandia, il personale responsabile dell'educazione, 

dell'istruzione e della cura nei centri per l’educazione della prima 
infanzia è composto da insegnanti qualificati, pedagogisti sociali e 

assistenti all'infanzia. Il numero massimo di bambini per unità di 
personale è disciplinato dalla legge. Nei centri per l’educazione della 
prima infanzia, il rapporto è 1:4 per i bambini di età inferiore ai 3 
anni e 1:7 per i bambini di età pari o superiore ai 3 anni. Il numero di 
bambini presente in un gruppo non può superare il numero di 
bambini sotto la supervisione di tre adulti. 

In altri, due membri regolari del personale ricevono 
supporto da assistenti condivisi tra due o tre gruppi. 

In Ungheria, per i bambini di età inferiore ai 3 anni, solitamente 

ciascun gruppo è sotto la supervisione di due educatori per la prima 
infanzia (kisgyermeknevelő) e di un assistente (bölcsődei dajka) ogni 
due gruppi. Per i bambini di età pari o superiore a 3 anni, è presente 

un educatore professionale (óvodapedagógus) la mattina e un altro 
nel pomeriggio, con 2 ore di sovrapposizione. Inoltre, ciascun gruppo 
riceve il supporto di un assistente (dajka), ed è presente un altro 
assistente pedagogico (pedagógiai asszisztens) in condivisione tra tre 
gruppi. 
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Solitamente, gli educatori 
professionali e gli insegnanti della 
scuola primaria percepiscono lo 
stesso stipendio iniziale a parità di 
livello di qualifica 

Le conclusioni del Consiglio dell’Unione europea del 
2020 sottolineano che “Investire in maniera sufficiente, 
efficace e sostenibile nei docenti e nei formatori 
significa investire nella qualità dell’istruzione e della 
formazione. Ciò comprende vari aspetti, come gli 
investimenti nelle opportunità di istruzione e 
formazione dei docenti e dei formatori, infrastrutture e 
spazi di apprendimento adeguati, strumenti e risorse, 
come pure le retribuzioni” (145). La retribuzione è un 
elemento chiave per rendere più attraenti i ruoli del 
personale docente e del personale ECEC, insieme ad 
altri fattori quali le condizioni di lavoro, le prospettive 
di carriera, le opportunità di sviluppo professionale e il 
riconoscimento, nonché la motivazione intellettuale e 
sociale. La retribuzione svolge un ruolo importante nel 
richiamare le persone verso la professione e nel 
garantire che gli insegnanti e il personale ECEC in 
servizio si sentano valorizzati e sufficientemente 
motivati da fornire un lavoro di alta qualità e 
contribuire così al successo dei sistemi educativi. La 
questione è diventata sempre più importante, in 
quanto le autorità educative in molti paesi europei 
devono affrontare la carenza di personale nell’ECEC 
(vedere la Figura C7). Politiche capaci di migliorare le 
prospettive di guadagno e di carriera degli addetti del 
settore ECEC dovrebbero pertanto essere parte 
integrante di strategie complessive e sostenibili volte a 
migliorare l’attrattiva delle professioni ECEC, sia per il 
personale già in servizio che per i potenziali candidati. 

I media, i documenti politici e le ricerche evidenziano 
spesso il problema delle basse retribuzioni nel campo 
dell’ECEC. Sebbene i dati comparabili sugli stipendi del 

 
(145) Conclusioni del Consiglio sui docenti e i formatori europei del futuro (GU C 193, 9.6.2020, pag. 11). 

(146) Consultare lo strumento web dedicato sugli stipendi e le indennità di insegnanti e responsabili disponibile qui: 
https://eurydice.eacea.ec.europa.eu/data-and-visuals/teachers-salaries. 

personale ECEC che lavora con bambini più piccoli 
siano scarsi, la raccolta di dati Eurydice sugli stipendi 
degli insegnanti riguarda gli insegnanti della scuola 
preprimaria che lavorano con bambini di età pari o 
superiore a 3 anni (ISCED 02) (146). Sulla base di questa 
raccolta di dati, questa sezione presenta una 
panoramica delle differenze tra gli stipendi degli 
insegnanti di scuola preprimaria e dei responsabili di 
queste scuole, nonché un confronto con la situazione 
nell'istruzione primaria. 

La Figura C10a mostra gli stipendi minimi iniziali 
previsti per legge per gli educatori professionali che 
lavorano in strutture ECEC per i bambini di età pari o 
superiore a 3 anni, in questa sezione denominati 
“insegnanti” nell’educazione preprimaria (ISCED 02). Il 
confronto tra gli stipendi minimi iniziali previsti per 
legge fornisce una panoramica delle condizioni 
finanziarie che vengono offerte ai nuovi insegnanti 
pienamente qualificati. Per evitare distorsioni e ai fini 
del confronto internazionale, gli stipendi degli 
insegnanti a tempo pieno sono presentati in termini di 
standard di potere d'acquisto (SPA). L’SPA è un’unità 
monetaria comune fittizia di riferimento utilizzata per 
esprimere il volume degli aggregati economici ai fini 
dei confronti territoriali, in modo da eliminare le 
differenze tra i livelli dei costi tra i paesi. 

Il livello dello stipendio è generalmente correlato al 
costo della vita e al livello minimo di qualifica richiesto. 
Lo stipendio minimo iniziale previsto per legge per gli 
insegnanti di scuola preprimaria va da 11440 SPA in 
Albania a 49015 SPA in Lussemburgo. Lo stipendio 
iniziale medio in UE è di circa 25800 SPA. In 11 paesi, 
lo stipendio iniziale previsto per legge per un 
insegnante di scuola preprimaria è inferiore a 20000 
SPA (in Bulgaria, Cechia, Grecia, Lettonia, Ungheria, 
Polonia, Slovacchia, Albania, Bosnia ed Erzegovina, 
Macedonia del Nord e Serbia). In Lussemburgo e 
Svizzera è superiore a 40000 SPA. 

https://eurydice.eacea.ec.europa.eu/data-and-visuals/teachers-salaries
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Figura C10a: Stipendi iniziali annuali lordi previsti per legge (in migliaia di SPA) per gli insegnanti di scuola 
preprimaria a tempo pieno, pienamente qualificati (ISCED 02), in istituti pubblici, 2022/2023 

 

Fonte: Eurydice. 

Note esplicative 
Gli insegnanti pienamente qualificati sono quelli che hanno soddisfatto tutti i requisiti di formazione per l'insegnamento (una o più materie) e 
soddisfano tutti gli altri requisiti ufficiali (ad es., periodo di prova completato). I loro compiti professionali comprendono la pianificazione, 
l'organizzazione e la realizzazione di attività di gruppo o individuali per una classe di studenti in relazione allo sviluppo delle loro conoscenze, 
competenze e attitudini. Un “insegnante” ISCED 02 corrisponde, nell’ambito del presente rapporto, agli “educatori professionali ECEC che operano in 
strutture per i bambini di età pari o superiore a 3 anni”. 

Lo stipendio annuale previsto per legge è la somma delle retribuzioni lorde pagate agli insegnanti a tempo pieno e pienamente qualificati 
secondo intervalli retributivi definiti dalla legge. Questo comprende tutti i pagamenti supplementari che gli insegnanti ricevono e che costituiscono 
una parte regolare dello stipendio base annuale, come la tredicesima e la retribuzione delle ferie (ove applicabile). Tale importo lordo esclude i 
contributi previdenziali e pensionistici a carico del datore di lavoro, ma comprende quelli versati dai dipendenti. 

Per facilitare la comparazione internazionale, gli stipendi sono stati convertiti dalle valute nazionali in standard di potere d’acquisto (SPA). I valori 
SPA sono ottenuti dividendo la valuta nazionale per la parità di potere d'acquisto. Sono stati utilizzati i dati Eurostat sulle parità di potere d'acquisto 
(UE-27=1) per il 2023 per i consumi individuali effettivi (prc_ppp_ind) (ultimo aggiornamento 19 giugno 2024). 

Queste informazioni vengono raccolte annualmente nell'ambito di una specifica raccolta di dati sugli stipendi e le indennità degli insegnanti e dei 
responsabili, gestita congiuntamente dall'Agenzia esecutiva europea per l'istruzione e la cultura (EACEA)/Eurydice e dalla Rete dell'Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE) per la raccolta e l'esame delle informazioni descrittive a livello di sistema sulle strutture, le politiche e le 
pratiche educative (NESLI). Questa raccolta di dati riguarda l'educazione preprimaria, primaria e secondaria generale. Ulteriori informazioni, con 
rappresentazioni e dati scaricabili, sono disponibili attraverso uno strumento web dedicato, disponibile qui: https://eurydice.eacea.ec.europa.eu/data-and-
visuals/teachers-salaries. Lo strumento offre ulteriori note metodologiche e specifiche per paese. 

Note specifiche per paese per le Figure C10a e C10b 
Danimarca: i dati mostrano la percentuale di stipendi previsti per legge definiti a livello centrale. Come indicato nei contratti collettivi, parte degli 
stipendi previsti per legge deve essere decisa a livello locale. 
Germania: gli stipendi rappresentano una media ponderata dei dati disponibili a livello di Land. 
Estonia: per l’ISCED 02, gli stipendi sono stabiliti a livello locale. Per l’ISCED 1, non esiste uno stipendio iniziale previsto per legge basato sul livello 
di qualifica né un avanzamento basata sugli anni di servizio. Tuttavia, l’autorità di livello superiore definisce uno stipendio annuo minimo per legge, 
considerato qui come “stipendio iniziale”. 
Irlanda: l'offerta ISCED 02 è organizzata dal settore privato e gli stipendi sono fissati dai proprietari delle strutture ECEC. Il livello minimo di qualifica 
indicato nella tabella in Figura C10a e C10b per l’ISCED 02 si riferisce pertanto agli insegnanti del settore privato. 
Spagna: gli stipendi previsti per legge indicati sono le medie ponderate degli stipendi a livello regionale (Comunità Autonoma). 
Paesi Bassi: per l’ISCED 02, sono considerati solo gli insegnanti di scuola preprimaria che lavorano nelle scuole primarie. Gli stipendi, il collocamento 
e l’avanzamento degli insegnanti sono determinati a livello scolastico. 
Austria: l’ISCED 02 è organizzato principalmente in scuole dell’infanzia e regolamentato a livello provinciale. 
Polonia: per l’ISCED 02 e ISCED 1, i nuovi regolamenti sulla formazione iniziale degli insegnanti stabiliscono il livello minimo di qualifica a ISCED 7 
per tutti i nuovi insegnanti che si avviano alla professione di insegnante a partire dal 2024/2025. Nell’anno di riferimento, la qualifica minima 
regolamentata è ancora ISCED 5, sebbene quasi tutti i nuovi insegnanti assunti siano in possesso di qualifiche ISCED 7. Per questo motivo, i dati 
sulle retribuzioni corrispondono a un livello di qualifica corrispondente all’ISCED 7. 
Svezia: l’ammontare degli stipendi non è stabilito per legge. Gli stipendi degli insegnanti sono decisi individualmente e sulla base di contratti 
collettivi. Gli stipendi qui riportati si riferiscono agli stipendi effettivi, compresi i bonus e le indennità. Gli stipendi iniziali corrispondono ai valori 
mediani degli stipendi effettivi degli insegnanti con un’esperienza fino a 2 anni nel 2022. 
Bosnia ed Erzegovina: gli stipendi sono le medie ponderate dei dati disponibili a tutti i livelli (Repubblica serba di Bosnia ed Erzegovina, cantoni 
della Federazione di Bosnia ed Erzegovina e distretto di Brcko). 
Svizzera: gli stipendi previsti per legge riportati sono le medie ponderate di quelli previsti a livello regionale (cantonale). 
Liechtenstein: la parità di potere d'acquisto di Eurostat non è disponibile per questo paese. Lo stipendio annuo lordo di partenza previsto dalla 
legge ammonta a 86782 CHF per l’ISCED 02 e ISCED 1. Solo il 12% dell'avanzamento salariale è legato agli anni di servizio; il resto dipende dalle 
decisioni di bilancio e dalle prestazioni. 
Norvegia: per l’ISCED 1, il livello di qualifica qui considerato è il livello minimo di qualifica raggiunto dagli studenti nel programma generale di 
formazione degli insegnanti. Tuttavia, secondo i regolamenti di assunzione, il livello minimo di qualifica richiesto è quello corrispondente all’ISCED 
6. 
 
 

https://eurydice.eacea.ec.europa.eu/data-and-visuals/teachers-salaries
https://eurydice.eacea.ec.europa.eu/data-and-visuals/teachers-salaries
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Il confronto tra i requisiti di qualifica e la retribuzione 
per gli insegnanti di scuola preprimaria e primaria può 
dare un'idea di come i sistemi educativi valutino 
l'insegnamento a diversi livelli di istruzione. Tale analisi 
potrebbe anche far luce sulle possibili implicazioni per 

il l’assunzione e la fidelizzazione. La Figura C10b 
consente il confronto tra i livelli minimi di qualifica 
richiesti e gli stipendi degli insegnanti nell’educazione 
preprimaria e primaria, questi ultimi sono di solito 
insegnanti generalisti.Figura 

C10b: Confronto tra gli stipendi iniziali e i relativi livelli di qualifica per gli insegnanti di scuola preprimaria e 
primaria negli istituti pubblici, 2022/2023 

Livello di qualifica minimo per 
gli insegnanti di scuola preprimaria 

Stesso livello 
di qualifica minimo 

 
Stipendi più alti per 
insegnanti di scuola 

preprimaria 

Stipendi più bassi 
per insegnanti di 

scuola preprimaria 

 Stessi stipendi 
minimi iniziali 

Fonte: Eurydice. 

Livello minimo di qualifica per gli insegnanti di scuola preprimaria pienamente qualificati a tempo pieno (ISCED 02) e gli 
insegnanti di scuola primaria (ISCED 1) e i loro stipendi lordi annui di partenza previsti per legge (in SPA) presso gli istituti 
pubblici (dati relativi alle Figure C10a e C10b) 

  BE fr BE de BE nl BG CZ DK DE EE IE EL 

ISCED 02 
Livello di qualifica 6 6 6 6 3 6 6 6 4 6 

Stipendio (in SPA) 31 809 33 710 32 611 18 511 18 611 34 940 : : - 15 555 

ISCED 1 
Livello di qualifica 6 6 6 6 7 6 7 7 6 6 

Stipendio (in SPA) 31 809 33 710 32 611 18 511 19 759 40 269 51 366 20 874 27 398 15 555 

  ES FR HR IT CY LV LT LU HU MT 

ISCED 02 
Livello di qualifica 6 7 6 7 6 5 6 6 6 4 

Stipendio (in SPA) 34 948 27 565 : 25 373 26 203 14 114 25 139 49 015 16 631 20 351 

ISCED 1 
Livello di qualifica 6 7 6 7 6 6 6 6 6 6 

Stipendio (in SPA) 34 948 27 565 22 128 25 373 26 203 13 095 25 139 49 015 16 631 30 370 

  NL AT PL PT RO SI SK FI SE  

ISCED 02 
Livello di qualifica 6 5 7 7 3 6 3 6 6  

Stipendio (in SPA) 36 337 : 15 982 27 377 23 374 23 723 11 826 25 003 29 857  

ISCED 1 
Livello di qualifica 6 6 7 7 3 7 7 7 7  

Stipendio (in SPA) 36 337 36 048 15 982 27 377 23 374 23 723 14 644 27 726 30 115  

  AL BA CH IS LI ME MK NO RS TR 

ISCED 02 
Livello di qualifica 6 6 6 7 6 6 6 6 6 6 

Stipendio (in SPA) 11 440 14 455 42 374 30 450 : 20 528 17 751 29 705 13 247 29 723 

ISCED 1 
Livello di qualifica 6 6 6 7 6 6 6 7 7 6 

Stipendio (in SPA) 12 063 16 400 45 724 30 450 : 20 528 18 254 36 480 15 496 29 723 
 
 
Nei due terzi dei sistemi educativi europei per i quali 
sono disponibili dati sia per l'educazione preprimaria 
che per l'istruzione primaria, è richiesto lo stesso livello 
minimo di qualifica per gli insegnanti. Nella maggior 
parte di questi sistemi educativi, i salari minimi di 

partenza previsti per legge sono gli stessi per gli 
insegnanti che lavorano nell'educazione preprimaria e 
primaria. 
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La Slovenia si distingue come eccezione, offrendo stipendi 

equivalenti per gli insegnanti della preprimaria e della primaria, ma 
richiedendo un titolo di studio più elevato per gli insegnanti della 
primaria (ISCED 7) rispetto a quelli della preprimaria (ISCED 6). La 

legge sul sistema salariale del settore pubblico garantisce la parità 
di retribuzione per posti di lavoro e titoli comparabili. Su questa 
base, gli insegnanti di scuola preprimaria hanno per legge lo stesso 
stipendio iniziale degli insegnanti nell'educazione di base, per 
compensare il tempo di contatto più lungo nelle scuole dell’infanzia 
(30 ore rispetto alle 16,5-18,75 ore). 

Nell'altro terzo dei sistemi educativi, gli insegnanti 
hanno stipendi iniziali diversi a seconda del livello di 
educazione in cui lavorano. In sette paesi, uno stipendio 
più elevato per gli insegnanti della primaria è correlato 
a un livello di qualifica più elevato richiesto (in Cechia, 
a Malta, in Slovacchia, Finlandia, Svezia, Norvegia e 
Serbia). Tuttavia, in qualche paese gli stipendi sono 
inferiori per gli insegnanti della preprimaria nonostante 
il livello di qualifica minimo richiesto sia lo stesso. 
Questo è il caso dell'Albania, della Bosnia ed 
Erzegovina, della Svizzera e della Macedonia del Nord. 
In Danimarca, la variazione degli stipendi iniziali varia 
a seconda delle specializzazioni e della durata degli 
studi all'interno dello stesso livello di qualifica. 

In Danimarca, gli insegnanti di educazione preprimaria e del primo 

grado dell’istruzione di base devono essere laureati in educazione 
sociale (3,5 anni di studio), mentre gli insegnanti dei gradi superiori 
dell'educazione di base (ISCED 1, posti che hanno stipendi minimi 
iniziali più alti) devono avere lo stesso livello di qualifica (ISCED 6), 
ma nel campo dell’educazione degli insegnanti (4 anni di studio). 

La Lettonia rappresenta un'eccezione dal punto di vista normativo. 

In Lettonia, i regolamenti ufficiali prevedono uno stipendio minimo 

iniziale più alto per gli insegnanti di scuola preprimaria rispetto a 

quelli della primaria, sebbene i requisiti di qualifica siano inferiori per 
gli insegnanti della preprimaria (ISCED 5) rispetto a quelli della 
primaria (ISCED 6). Questa struttura retributiva compensa il 
maggiore carico di lavoro settimanale che gli insegnanti della 
preprimaria devono affrontare, dal momento che lavorano 40 ore a 
settimana, mentre altri insegnanti di educazione generale hanno 
lavorato 30 ore a settimana nel 2022/2023 (passando a 36 ore a 
partire da settembre 2023).  

Le prospettive di aumento salariale 
nel corso della carriera di un inse-
gnante variano notevolmente da un 
paese all'altro 

Sebbene gli stipendi iniziali rappresentino un fattore 
importante per attirare nuovi insegnanti, non sono 

l’unico criterio da considerare. Anche le prospettive di 
aumento salariale sono importanti. Degli aumenti 
retributivi significativi nel corso della carriera possono 
contribuire alla fidelizzazione del personale ECEC, 
mentre piccoli aumenti che richiedono un'anzianità di 
servizio significativa possono ostacolare gli sforzi di 
reclutamento e fidelizzazione. Al contrario, se gli stipendi 
aumentano rapidamente, un basso salario iniziale 
potrebbe non essere necessariamente un disincentivo 
economico a diventare un insegnante di educazione 
preprimaria. 

La figura C11a mostra la differenza percentuale tra gli 
stipendi iniziali definiti per legge e gli stipendi nelle 
diverse fasi della carriera, insieme al numero medio di 
anni per raggiungere lo stipendio al massimo della 
fascia salariale. 

Gli approcci agli aumenti salariali in tutta Europa sono 
complessi e variano in modo significativo. Anche se si 
considera un solo aspetto, come il numero medio di 
anni necessari per raggiungere lo stipendio massimo, 
le differenze tra i sistemi sono notevoli. Pertanto, 
mentre in Danimarca e Finlandia ci vogliono 10 anni 
per raggiungere il livello più alto, in Ungheria ce ne 
vogliono 42. 

L'analisi della progressione salariale nei diversi paesi 
rivela diversi gradi di aumento nel corso della carriera 
degli insegnanti, con notevoli differenze sia nell'entità 
degli avanzamenti che nel tempo necessario per 
raggiungere il massimo della retribuzione. Nell’UE, 
’aumento medio dello stipendio di un insegnante di 
educazione preprimaria tra l’inizio della carriera e la 
fascia retributiva più alta è di circa la metà dello 
stipendio iniziale (56%). Nella maggior parte dei paesi 
europei si registra solo un aumento modesto nel corso 
della carriera, inferiore al 40%. In nove di essi, tale 
progressione è persino inferiore al 20% (in Cechia, 
Danimarca, Finlandia, Svezia, Albania, Bosnia ed 
Erzegovina, Islanda, Norvegia e Serbia). Al contrario, in 
quattro paesi lo stipendio quasi raddoppia o addirittura 
supera il doppio nel corso della carriera. Il numero medio 
di anni necessari per raggiungere questo tetto varia: può 
essere più basso (12 anni nei Paesi Bassi e 24 a Cipro) o 
più alto (34 anni in Portogallo e 36 in Grecia. 
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Figura C11a: Differenza percentuale tra gli stipendi iniziali degli insegnanti di educazione preprimaria e i loro 
stipendi dopo 10 e 15 anni di servizio e nella fascia retributiva più alta, 2022/2023 

 
 

 Dopo 10 anni  Dopo 15 anni  Fascia retributiva più alta 

Ø = Numero medio di anni necessari per raggiungere lo stipendio nella fascia retributiva più alta 

Fonte: Eurydice. 

Differenza percentuale comparata con gli stipendi iniziali annuali lordi definiti per legge 

 BE fr BE de BE nl BG CZ DK DE EE IE EL 
Dopo 10 anni 24,9 25,1 25,4 3,2 2,9 13,4 : - - 21,6 
Dopo 15 anni 40,6 35,1 41,2 7,1 5,5 13,4 : - - 32,4 
Nella fascia più alta 71,9 62,5 78,0 : 17,5 13,4 : - - 97,3 
 ES FR HR IT CY LV LT LU HU MT 
Dopo 10 anni 8,8 11,1 : 9,6 54,6 - 3,2 29,3 0,0 24,5 
Dopo 15 anni 16,0 17,0 : 20,1 85,2 - 14,9 46,0 0,5 24,5 
Nella fascia più alta 43,4 68,3 : 45,8 143,3 - 30,8 76,7 21,0 24,5 
 NL AT PL PT RO SI SK FI SE  
Dopo 10 anni 43,4 : 21,0 21,0 23,7 18,3 14,0 9,0 5,5  
Dopo 15 anni 63,1 : 47,3 28,2 27,5 48,6 16,8 10,1 7,5  
Nella fascia più alta 104,4 : 53,5 113,1 33,6 71,3 30,6 10,1 16,4  
 AL BA CH IS LI ME MK NO RS TR 
Dopo 10 anni 6,8 3,0 25,6 8,8 : 4,8 5,1 15,4 4,0 : 
Dopo 15 anni 11,3 4,5 : 13,6 : 8,2 7,8 15,4 6,0 : 
Nella fascia più alta 15,8 12,9 53,9 16,1 62,3 29,2 20,0 17,2 16,0 : 

 

Note esplicative 
La definizione di insegnante pienamente qualificato e di stipendio annuo definito per legge sono riportate nelle note esplicative della Figura C10a. 

In molti paesi, il numero di anni di servizio non è l'unico criterio per la progressione salariale. I dati relativi agli stipendi per legge dopo 10 o 15 anni 
di carriera rappresentano la situazione più diffusa in queste fasi della carriera. 

Queste informazioni vengono raccolte annualmente nell'ambito di una specifica raccolta di dati sugli stipendi e le indennità degli insegnanti e dei 
dirigenti scolastici, gestita congiuntamente da EACEA/Eurydice e OCSE/NESLI. Questa raccolta di dati riguarda l'educazione preprimaria, primaria e 
secondaria generale. Ulteriori informazioni, con rappresentazioni e dati scaricabili, sono disponibili attraverso uno strumento web dedicato, 
consultabile qui: https://eurydice.eacea.ec.europa.eu/data-and-visuals/teachers-salaries. Lo strumento offre ulteriori note metodologiche e specifiche 
per paese. 

Note specifiche per paese 
Vedere le note specifiche per paese alle Figure C10a e C10b. 
 
 

Utilizzando le informazioni presentate nella Figura 
C11a, la Figura C11b suddivide i paesi in quattro 
categorie principali in base all'importo e alla tempistica 
degli aumenti salariali legati all'anzianità di servizio. Ci 
sono sistemi educativi che presentano: 

• un aumento significativo nel corso della carriera 

(50% o superiore nell’arco dell'intera carriera) 

o e un aumento significativo durante i primi 15 
anni (40% o superiore nei primi 15 anni) 

o ma un aumento moderato durante i primi 15 
anni (meno del 40% nei primi 15 anni) 

• un aumento modesto nel corso della carriera 

(meno del 50% nell’arco dell'intera carriera) 

o ma il raggiungimento della retribuzione 
massima dopo un breve periodo di tempo (26 
anni o meno) 

o e il raggiungimento della retribuzione massima 

dopo un lungo periodo di tempo (più di 26 
anni). 

https://www.stjornartidindi.is/Advert.aspx
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Figura C11b: Potenziale di aumento salariale per gli insegnanti della scuola preprimaria, in base alla somma e 
all'anzianità di servizio, 2022/2023 

Aumento significativo nel corso della carriera 
e durante i primi 15 anni 

Aumento significativo nel corso della carriera, 
ma moderato durante i primi 15 anni 

BE fr, BE nl, CY, LU, NL, PL, SI BE de, EL, FR, PT 

 
Potenziale di aumento salariale 

 

  

Aumento modesto nel corso della carriera, ma 
raggiungimento del massimo dopo un breve periodo 

Aumento modesto nel corso della carriera e raggiungimento 
del massimo dopo un lungo periodo di tempo 

DK, LT, MT, FI, AL, IS, NO CZ, ES, IT, HU, RO, SK, ME, MK, RS 

Fonte: Eurydice. 

Note specifiche per paese 
Bulgaria: questo paese non è stato inserito in quanto alcuni dati non sono disponibili. 
Germania, Croazia, Austria: nessun dato disponibile per ISCED 02. 
Estonia, Irlanda e Lettonia: non pertinente. 
Svezia e Bosnia ed Erzegovina: questi paesi consentono un modesto aumento nel corso della carriera, ma il numero medio di anni per raggiungere 
lo stipendio massimo non è disponibile. 
Svizzera e Liechtenstein: gli insegnanti di questi paesi registrano un aumento salariale significativo durante la carriera, ma non sono disponibili 
dati per gli stipendi dopo 15 anni di servizio. 
Turchia: nessun dato disponibile sugli aumenti salariali. 

Vedere anche le note specifiche per paese alle Figure C10a e C10b. 
 

Le dimensioni dell'istituto hanno un 
impatto sullo stipendio dei 
responsabili delle scuole preprimarie 
in metà dei paesi 

I responsabili delle strutture ECEC, delle scuole 
preprimarie o delle primarie, denominati in questa 
sezione “responsabili” o “dirigenti”, svolgono un ruolo 
cruciale nel garantire servizi ECEC e istruzione primaria 
di alta qualità. In qualità di dirigenti, devono combinare 
l'impegno professionale con solide competenze 
manageriali, pedagogiche e comunicative. Ciò richiede 
una visione strategica tale da creare un ambiente 
efficace e attraente, che favorisca uno sviluppo 
cognitivo, fisico, emotivo e sociale equilibrato e il 
benessere generale dei bambini. 

Le responsabilità di queste figure dipendono anche dal 
livello di autonomia di cui godono gli istituti in diverse 
aree: gestione delle risorse umane e finanziarie, 
esecuzione di compiti organizzativi e amministrativi, 
coordinamento dei compiti quotidiani del servizio, dei 
contenuti e dei processi didattici. Livelli più elevati di 
autonomia degli istituti implicano responsabilità più 
ampie e più compiti da gestire da parte del 
responsabile della struttura. Sempre più spesso, i 

dirigenti devono mantenere i contatti tra i diversi livelli 
di istruzione e la comunità locale. 

La Figura C12 mostra gli stipendi iniziali minimi definiti 
per legge per i responsabili nell’educazione preprimaria. 
A scopo di comparazione, si riporta anche lo stipendio 
minimo previsto dalla legge per i responsabili nelle 
strutture per l’istruzione primaria. In alcuni paesi, 
l’educazione preprimaria è o può essere organizzata 
all'interno delle scuole, con una sola figura responsabile 
per entrambi i livelli di istruzione (ad es., in Belgio, 
Grecia, Italia, Lussemburgo, nei Paesi Bassi e in Austria). 

La progressione degli stipendi dei responsabili può 
dipendere da diversi criteri, quali l’esperienza, le 
prestazioni, la natura e il numero delle responsabilità. 
Anche le caratteristiche scolastiche possono influire 
sullo stipendio dei responsabili. Il criterio più comune è 
la dimensione dell'istituto (ad es., numero di bambini o 
gruppi/classi). Altre caratteristiche che possono essere 
prese in considerazione sono il luogo in cui si trova la 
scuola e il numero di bambini con bisogni educativi 
speciali. Gli stipendi iniziali dei dirigenti delle scuole più 
piccole e di quelle più grandi sono rappresentati in 
forma di intervallo per i sistemi educativi in cui 
esistono diverse fasce retributive in base alle 
dimensioni della scuola. 
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Figura C12: Stipendi minimi lordi annuali previsti per legge (in migliaia di SPA) dei responsabili negli istituti 
pubblici, 2022/2023 

 

 ISCED 02 ISCED 1 

Stipendio minimo previsto per legge dei responsabili nelle scuole più grandi 
Stipendio minimo previsto per legge dei responsabili nelle scuole più piccole   

Stipendio minimo previsto per legge dei responsabili (singola fascia retributiva) 
  

Fonte: Eurydice. 

Stipendi minimi lordi annuali previsti per legge (in SPA) dei responsabili degli istituti pubblici 
 

 Tipo di istituto BE fr BE de BE nl BG CZ DK DE EE IE EL 

ISCED 02 

Tutti o di dimensione 
più piccola 

36 226 53 408 48 282 22 552 19 094 - : - - 20 426 

Di dimensione più 
grande 

40 725 55 436 - 35 550 - - : - - 23 617 

ISCED 1 

Tutti o di dimensione 
più piccola 

36 226 53 408 48 282 22 552 19 880 50 345 : - 36 706 20 426 

Di dimensione più 
grande 

40 725 55 436 - 35 550 - - : - 62 213 23 617 

 Tipo di istituto ES FR HR IT CY LV LT LU HU MT 

ISCED 02 

Tutti o di dimensione 
più piccola 

40 467 35 949 : - 53 453 17 504 42 744 - 16 881 41 644 

Di dimensione più 
grande 

47 145 - : - - 37 962 50 393 - 25 984 43 291 

ISCED 1 

Tutti o di dimensione 
più piccola 

40 467 35 949 32 739 65 847 53 453 17 504 42 744 - 16 881 41 644 

Di dimensione più 
grande 

47 145 - 38 508 - - 37 962 50 393 - 25 984 43 291 

 Tipo di istituto NL AT PL PT RO SI SK FI SE  

ISCED 02 

Tutti o di dimensione 
più piccola 

37 046 : 23 668 33 364 34 953 41 594 16 180 29 465 -  

Di dimensione più 
grande 

57 862 : - 40 875 38 906 - - - -  

ISCED 1 

Tutti o di dimensione 
più piccola 

37 046 39 382 25 154 33 364 35 290 41 594 20 604 38 417 -  

Di dimensione più 
grande 

57 862 46 837 - 40 875 38 906 - - 43 012 -  

 Tipo di istituto AL BA CH IS LI ME MK NO RS TR 

ISCED 02 

Tutti o di dimensione 
più piccola 

8 750 : : 34 857 : 24 233 24 918 - 16 406 37 482 

Di dimensione più 
grande 

- : : 48 393 : 27 720 - - - - 

ISCED 1 

Tutti o di dimensione 
più piccola 

8 944 : : 38 206 : 24 233 22 287 - 19 190 35 853 

Di dimensione più 
grande 

- : : 52 039 : 27 720 24 606 - - - 
 

  



 

 

116 Cifre chiave sull’educazione e cura della prima infanzia in Europa 2025 
 

Note esplicative 
Per responsabile/dirigente si intende qualsiasi persona la cui funzione primaria o principale è quella di dirigere una struttura ECEC con bambini 
di età pari o superiore a 3 anni (ISCED 02), una scuola o un gruppo di scuole, da sola o all'interno di un organo amministrativo come un’assemblea 
o un consiglio. Il responsabile è la figura principale incaricata della direzione, gestione e amministrazione della scuola. A seconda delle circostanze, 
i responsabili possono esercitare responsabilità educative (che possono includere compiti di insegnamento, ma anche la responsabilità per il 
funzionamento generale dell'istituto: ad esempio, l'orario, l'applicazione del curricolo e le decisioni su ciò che deve essere insegnato e sui materiali 
e metodi da utilizzare). Possono anche avere, in misura diversa, altre responsabilità amministrative, relative alla gestione del personale o finanziarie. 
Il termine “responsabili” può quindi corrispondere, nel contesto della presente relazione, a “responsabili d’istituto” o “responsabili di strutture ECEC”. 

Gli stipendi previsti per legge dei responsabili/dirigenti sono la fascia retributiva percepita dai responsabili (che lavorano a tempo pieno) con 
la qualifica minima richiesta per gestire una scuola. Le tabelle salariali sono definite per legge in regolamenti o accordi tra le parti interessate. La 
progressione degli stipendi può dipendere da vari criteri, quali l’esperienza, le prestazioni, la natura e il numero delle responsabilità e le caratteristiche 
della scuola. Gli stipendi dei responsabili riportati possono essere costituiti dallo stipendio di base degli insegnanti, integrato da un’indennità per le 
funzioni di gestione, oppure essere stabiliti all’interno di una specifica fascia retributiva definita per legge. Nei sistemi educativi in cui la fascia 
salariale cambia in funzione del tipo di scuola (ad es., in base al numero di bambini o gruppi/classi, alla posizione geografica o all’offerta di 
programmi speciali), i dati si riferiscono alle tabelle con gli stipendi minimi più bassi e più alti. 

Per facilitare la comparazione internazionale, gli stipendi sono stati convertiti dalle valute nazionali in standard di potere d’acquisto (SPA). I valori 
SPA sono ottenuti dividendo la valuta nazionale per la parità di potere d'acquisto. Sono stati utilizzati i dati Eurostat sulle parità di potere d'acquisto 
(UE-27=1) per il 2023 per i consumi individuali effettivi (prc_ppp_ind) (ultimo aggiornamento 19 giugno 2024). 

Queste informazioni vengono raccolte annualmente nell'ambito di una specifica raccolta dati sugli stipendi e le indennità degli insegnanti e dei 
dirigenti scolastici, gestita congiuntamente da EACEA/Eurydice e OCSE/NESLI. Questa raccolta dati riguarda il livello preprimario, primario e 
secondario generale. Ulteriori informazioni, con rappresentazioni e dati scaricabili, sono disponibili attraverso uno strumento web dedicato, 
disponibile qui: https://eurydice.eacea.ec.europa.eu/data-and-visuals/teachers-salaries. Con lo strumento vengono messe a disposizione ulteriori note 
metodologiche e specifiche per paese. 

Note specifiche per paese 
Cechia: i responsabili ricevono un’indennità supplementare per la leadership (di solito dal 15 al 60% dello stipendio di un insegnante nella posizione 
più alta in base alla fascia retributiva), che in questo caso non viene presa in considerazione. 
Danimarca: per ISCED 02, non è definito uno stipendio minimo, ma solo uno stipendio massimo (58 519 SPA). L’indennità di gestione non è 
compresa negli stipendi definiti per legge dichiarati, poiché l’importo è deciso a livello locale. 
Estonia: l’ammontare degli stipendi per i responsabili non è stabilito per legge. I loro stipendi sono decisi a livello di autonomia locale. 
Irlanda: l'offerta ISCED 02 è organizzata dal settore privato e gli stipendi sono fissati dai proprietari delle strutture ECEC. 
Spagna: gli stipendi previsti per legge indicati sono le medie ponderate degli stipendi a livello regionale (ossia di Comunità autonoma). 
Italia: gli stipendi definiti per legge dei dirigenti sono composti da una parte fissa, comune a tutti i dirigenti, più una parte variabile che dipende 
dalle regioni. La parte variabile è qui calcolata come media ponderata. Nel settore pubblico, l'educazione preprimaria è integrata nella scuola primaria 
o secondaria inferiore. 
Lussemburgo: nell’educazione preprimaria e primaria, non ci sono responsabili d’istituto. Il presidente della commissione scolastica è responsabile 
della gestione della scuola stessa e delle relazioni con genitori e comune. Il lavoro degli insegnanti è organizzato dalla direzione regionale pertinente. 
Austria: a livello provinciale, l’ISCED 02 è organizzato principalmente sotto forma di scuole dell’infanzia. Non ci sono statistiche federali per questo 
tipo di servizio. 
Svezia: l’ammontare degli stipendi non è stabilito per legge. Gli stipendi dei responsabili sono decisi individualmente e sulla base di contratti 
collettivi. Gli stipendi qui riportati si riferiscono agli stipendi effettivi, compresi i bonus e le indennità. Gli stipendi minimi corrispondono ai valori 
mediani degli stipendi effettivi dei responsabili con un’esperienza di uno e due anni nel 2022. 
Norvegia: l’ammontare degli stipendi per i responsabili non è stabilito per legge. I loro stipendi sono decisi a livello di autonomia locale. 
 
 
 
 

Nell'UE, lo stipendio minimo medio stabilito per legge 

per i responsabili di istituti preprimari è 33.200 SPA. 

Questo supera lo stipendio iniziale medio per gli 
insegnanti di scuola preprimaria, che è di 25.800 SPA 
(vedere la Figura C10a). 

Le dimensioni della scuola dell'infanzia, che può 
includere o meno altri livelli di istruzione, ha un 
impatto sullo stipendio minimo stabilito per legge di un 
responsabile di un istituto preprimario in metà dei 
sistemi educativi per i quali sono disponibili 
informazioni. In Lettonia, lo stipendio minimo per i 
responsabili degli istituti preprimari più grandi è più del 
doppio di quello dei responsabili di istituti più piccoli. Al 
contrario, tale la differenza non supera il 15% in 
cinque sistemi educativi (in Belgio - Comunità francese 
e tedesca, Malta, Romania e Montenegro). 

Lo stipendio minimo per i responsabili di un istituto 
preprimario in Cechia, Slovacchia, Albania e Serbia è 
inferiore a 20.000 PSA. Questo vale anche per Lettonia 
e Ungheria, ma solo per quelli che lavorano negli 
istituti più piccoli. Al contrario, la retribuzione minima 
per queste figure supera i 50.000 SPA in Belgio 
(Comunità tedesca) e a Cipro. Ciò vale anche per quelli 
che lavorano negli istituti più grandi in Lituania e nei 
Paesi Bassi. 

In sei paesi, i responsabili di tutti gli istituti preprimari 
hanno uno stipendio minimo stabilito per legge 
inferiore a quello di tutte le scuole primarie (in Cechia, 
Polonia, Slovacchia, Finlandia, Albania e Serbia). Questo 
vale anche per Romania e Islanda, ma solo per quelli 
che lavorano negli istituti più piccoli. In quattro di 
questi paesi è richiesto un livello di qualifica superiore 
per lavorare nelle scuole primarie (in Cechia e 

https://eurydice.eacea.ec.europa.eu/data-and-visuals/teachers-salaries
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Slovacchia, ISCED 3 per l’educazione preprimaria e 
ISCED 7 per l’istruzione primaria; in Finlandia e Serbia, 
ISCED 6 per l’educazione preprimaria e ISCED 7 per 
l’istruzione primaria). Tuttavia, in Polonia, Romania, 
Albania e Islanda, il livello minimo di qualifica richiesto 
è lo stesso per entrambi i livelli di istruzione.La 
Macedonia del Nord e la Turchia sono gli unici paesi 
con stipendi più elevati per i responsabili di istituti 
preprimari rispetto a quelli delle scuole primarie. Nella 
Macedonia del Nord, le scuole dell'infanzia sono 
governate dal Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, che assegna un importo più elevato per le  

indennità comuni a tutti i responsabili di tali istituti – 
indennità che, per definizione, sono incluse nello 
stipendio base - rispetto a quanto fa il Ministero 
dell'istruzione e della scienza per gli altri dirigenti 
scolastici. In Turchia, questa differenza è dovuta al 
contratto collettivo, che assegna un numero maggiore 
di ore di lezione extra ai responsabili degli istituti 
preprimari rispetto a quelli della scuola primaria. 
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Capitolo D:  Linee guida educative 

Sezione I: Quadro generale 
 

Il miglioramento della qualità dell’educazione e della 
cura della prima infanzia (ECEC) parallelamente agli 
sforzi volti ad aumentare l’accesso e la partecipazione 
(presentati nel Capitolo B, “Accesso”) è fondamentale, 
come sottolineato nella raccomandazione del Consiglio 
relativa a sistemi di educazione e cura di alta qualità 
della prima infanzia (147). Le linee guida educative 
emanate dalle autorità educative possono contribuire a 
garantire una qualità uniforme nei diversi ambiti. 

La prima sezione di questo capitolo esamina quali 
sistemi educativi hanno emanato linee guida di livello 
superiore che definiscono la componente educativa 
dell'ECEC in contesti domestici e organizzati in centri. 
Offre inoltre un focus tematico su tre aspetti che i 
paesi europei hanno sottolineato come prioritari da 
promuovere nell’ECEC: l'educazione alla sostenibilità 
(148), l'educazione digitale (149) e lo sviluppo linguistico 
in diverse lingue (150). La sezione esplora in che modo 
le tre aree sono inserite nelle linee guida educative di 
livello superiore per l'ECEC e offre approfondimenti 
sugli approcci educativi e sulle attività didattiche 
raccomandate. Inoltre, analizza l'inclusione delle 
competenze digitali e in materia di sostenibilità in linea 
con il quadro di competenze dell'UE in queste due aree 
(151). Per quanto riguarda l'educazione digitale, la 
sezione evidenzia le limitazioni imposte da diversi 
paesi nell'ECEC. Infine, per quanto riguarda lo sviluppo 
linguistico in diverse lingue, la sezione distingue due 
obiettivi principali: l'insegnamento precoce delle lingue 
straniere e la sensibilizzazione alla diversità linguistica. 

 
(147) Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2019 relativa ai sistemi di educazione e cura di alta qualità della prima infanzia (GU C 189, 

5.6.2019, pag. 4), https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.189.01.0004.01.ENG&toc=OJ:C:2019:189:TOC. 

(148) Raccomandazione del Consiglio del 16 giugno 2022 relativa all’apprendimento per la transizione verde e lo sviluppo sostenibile, 2022/C 
243/01 (GU C 243, 27.6.2022, pag. 5), https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=oj:JOC_2022_243_R_0001. 

(149) Raccomandazione del Consiglio del 23 novembre 2023 sul miglioramento dell'offerta di abilità e competenze digitali nell'istruzione e nella 
formazione (GU C, C/2024/1030, 23.1.2024), ELI: http://data.europa.eu/eli/C/2024/1030/oj. 

(150) Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2019 relativa ai sistemi di educazione e cura di alta qualità della prima infanzia (GU C 189, 
5.6.2019, pag. 4), https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.189.01.0004.01.ENG&toc=OJ:C:2019:189:TOC. 

(151) Quadro GreenComp della Commissione europea (Commissione europea: Joint Research Centre et al., 2022) e Quadro europeo DigComp 2.1 
(Commissione europea: Joint Research Centre et al., 2017). 

La seconda sezione affronta le misure volte a facilitare 
le transizioni. Quando i bambini passano da una 
struttura ECEC all’altra, in particolare intorno ai 3 anni, 
un approccio coordinato può ridurre l'ansia e aiutarli ad 
adattarsi ai nuovi ambienti. Lo stesso vale per il 
passaggio dall'ECEC alla scuola primaria, in cui le 
misure che promuovono la collaborazione tra 
professionisti dell'ECEC e insegnanti e la familiarità con 
gli ambienti scolastici possono facilitare il periodo di 
adattamento (OCSE, 2021b). 

La seconda sezione inizia quindi con un’analisi delle 
misure di livello superiore raccomandate per facilitare le 
transizioni dei bambini di circa 3 anni tra diversi tipi di 
centri ECEC. Poi, passa a descrivere i criteri utilizzati dalle 
autorità educative per determinare se i bambini debbano 
essere ammessi al primo anno di istruzione primaria. 
Infine, descrive le misure raccomandate per agevolare il 
passaggio dei bambini all’istruzione primaria. 

La terza sezione del presente capitolo esamina due tipi 
di misure di sostegno specifiche nell'ambito dell'ECEC. 
Prende in esame innanzi tutto le misure per sviluppare 
le competenze linguistiche dei bambini, sia nella lingua 
di insegnamento che nella lingua parlata a casa. 
Successivamente, esplora il coinvolgimento dei genitori 
nell'ECEC, essenziale per rafforzare l'apprendimento a 
casa e fornire un'esperienza educativa collaborativa 
(Hanssen et al., 2023). L'analisi presenta le misure 
raccomandate per il coinvolgimento e la partecipazione 
dei genitori all'ECEC.  

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.189.01.0004.01.ENG&toc=OJ:C:2019:189:TOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=oj:JOC_2022_243_R_0001
http://data.europa.eu/eli/C/2024/1030/oj
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.189.01.0004.01.ENG&toc=OJ:C:2019:189:TOC
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In un quarto dei sistemi educativi, 
non esistono linee guida ufficiali per 
l’educazione dei bambini di età 
inferiore a 3 anni 

L’importanza dell’ECEC come fondamenta 
dell’apprendimento e dello sviluppo dei bambini è 
ampiamente riconosciuta (152). Tutti i sistemi educativi 
hanno stabilito delle linee guida educative per questa 
fase cruciale. Tuttavia, nonostante i recenti progressi, 
continuano ad essere più diffuse le linee guida 
educative per i bambini di età pari o superiore ai 3 anni 
rispetto a quelle per i bambini più piccoli, e sono meno 
comuni per i servizi domiciliari rispetto a quelli 
organizzati in centri. 

Le linee guida educative sono documenti ufficiali il cui 
scopo è aiutare le strutture a fornire cure e 
apprendimento di alta qualità per i bambini e a 
garantire il mantenimento di standard elevati in tutti i 
servizi dell’ECEC. Il contenuto di queste linee guida 
varia, ma generalmente includono obiettivi di sviluppo 
e di apprendimento e principi pedagogici, talvolta 
presentati sotto forma di un curricolo standard.  

Le linee guida educative possono presentarsi sotto forma 
di programma educativo, quadro di riferimento delle 
competenze, piani di cura ed educazione, standard 
educativi e criteri per lo sviluppo di curricoli locali, o linee 
guida pratiche per gli educatori ECEC. In alcuni paesi (ad 
esempio, Bulgaria, Spagna, Lettonia e Polonia), tutte le 
linee guida educative sono parte integrante della 
normativa. A seconda della loro struttura, le linee guida 
educative consentono vari gradi di flessibilità di 
applicazione nelle strutture ECEC. Questi documenti 
possono essere rilasciati dalla stessa autorità o da più 
autorità di livello superiore. L'elenco completo dei 
documenti che costituiscono le linee guida educative 
dell’ECEC nei paesi europei è riportato nell'Allegato D. 

In Europa, circa tre quarti dei sistemi educativi hanno 
sviluppato linee guida educative complete che coprono 
l'intera fase ECEC (vedere la Figura D1a). Tali linee 
guida sottolineano l'importanza di promuovere 
l'apprendimento e lo sviluppo per i bambini dalla prima 
età in cui possono accedere ai programmi ECEC fino al 
momento del passaggio alla scuola primaria. Negli 

 
(152) Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2019 relativa ai sistemi di educazione e cura di alta qualità della prima infanzia (GU C 189, 

5.6.2019, pag. 4), https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.189.01.0004.01.ENG&toc=OJ:C:2019:189:TOC. 

altri, le linee guida sono rivolte esclusivamente alle 
strutture per i bambini più grandi. 

Il modello di governance, integrato o separato, 
determina in larga misura la strutturazione delle linee 
guida educative (vedere la Figura A4a). In quasi tutti i 
paesi in cui un'unica autorità supervisiona l'intera fase 
ECEC, vengono fissati obiettivi o contenuti educativi per 
l'intera fascia d'età (tutti i paesi nordici e gli Stati 
baltici, la maggior parte dei paesi dell'Europa centrale - 
Germania, Croazia e Austria, molti dei paesi balcanici, 
Irlanda, Spagna, Italia e Malta). L’unica eccezione è il 
Lussemburgo, dove il Ministero dell’istruzione, 
dell’infanzia e della gioventù ha pubblicato diversi 
documenti di indirizzo in base alla fascia d’età. In due 
paesi esistono linee guida integrate e linee guida 
distinte che affrontano aspetti specifici per i bambini 
più piccoli e più grandi. 

In Italia, le linee guida educative per il sistema integrato forniscono un 

quadro generale di valori fondanti e principi pedagogici per l’ECEC, dalla 

nascita fino ai 6 anni di età. Inoltre, esistono linee guida educative 
distinte che delineano le specificità dell’offerta ECEC per i bambini più 
piccoli e più grandi. 

A Malta, ci sono quattro diversi documenti di indirizzo che orientano 

gli aspetti educativi dell’ECEC. Esistono delle linee guida educative 
distinte per i centri per bambini più piccoli (standard nazionali) e più 
grandi (curricolo nazionale). Esiste inoltre una guida per gli educatori 
che delinea i risultati di apprendimento e le strategie pedagogiche e 
di valutazione per l’intero periodo ECEC. Infine, il quadro politico 

nazionale identifica gli obiettivi principali per lo sviluppo delle varie 
aree dell'ECEC, compreso il curricolo. 

La situazione è più sfaccettata nei sistemi ECEC separati, 
in cui solamente le strutture per i bambini più grandi sono 
sotto la responsabilità di un’autorità educativa, mentre 
quelle per i più piccoli si trovano sotto un’altra autorità 
(vedere la Figura A4a e Allegato B). Solo meno della metà 
di questi sistemi educativi hanno stabilito un quadro 
educativo di livello superiore per l’intera fascia d’età 
(Belgio - Comunità francese e fiamminga, Francia, 
Ungheria, Polonia, Portogallo, Liechtenstein e Turchia). In 
questi sistemi, il quadro di riferimento è definito in 
documenti separati per i bambini più piccoli e più grandi 
ed emanato da autorità diverse. 

 

In Belgio (Comunità fiamminga), si raccomanda che le strutture 

ECEC per i bambini più piccoli seguano un quadro di riferimento 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.189.01.0004.01.ENG&toc=OJ:C:2019:189:TOC
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pedagogico per neonati e bambini piccoli pubblicato da Kind en Gezin 
(153), mentre le scuole preprimarie devono implementare gli obiettivi 
di apprendimento definiti dal governo fiammingo. 

In Polonia, i centri per i bambini di età inferiore a 3 anni devono 

rispettare gli standard di cura stabiliti dal Ministero della famiglia, 
del lavoro e delle politiche sociali, mentre l’educazione prescolare è 
regolata da curricoli di base emanati dal Ministero dell’istruzione 
nazionale.  

Le linee guida educative di livello superiore per i 
bambini più piccoli si sono diffuse molto negli ultimi 
anni. Dal 2013, le autorità di livello superiore in Belgio 
(Comunità fiamminga), Francia, Italia, Lussemburgo, 
Polonia, Portogallo e Liechtenstein hanno emanato per 
la prima volta delle linee guida specifiche con una 
componente educativa per i bambini più piccoli. 

 

 

Figura D1a: Linee guida educative di livello superiore per i centri ECEC, in base alla governance, 2023/2024 

Diverse autorità per bambini di età inferiore e superiore a 3 
anni 

 Stessa autorità 
per l’intera fase ECEC 

 
Assenza di linee guida educative 
per i bambini di età inferiore a 3 

anni 

 Linee guida diverse per bambini di età 
inferiore e superiore a 3 anni 

 Linee guida educative integrate 
per l’intera fase ECEC 

Fonte: Eurydice. 
Note esplicative  
Per una definizione di linee guida educative, consultare il glossario. 
Consultare l’Allegato D per i documenti specifici a cui si fa riferimento come linee guida educative di livello superiore in ogni paese. 
Consultare le schede informative sui sistemi nazionali per sapere a cosa corrispondono i termini “di età inferiore a 3 anni” e “di età superiore a 3 
anni” nel contesto di ciascun paese. 
Per ulteriori informazioni sull’autorità responsabile della governance dei centri ECEC in ciascun paese, consultare la Figura A4a e l’Allegato B. 

Note specifiche per paese 
Belgio (Comunità francese) e Francia: per i bambini di età pari o superiore a 3 anni, le linee guida educative di livello superiore si applicano agli 
istituti ECEC pubblici e privati sovvenzionati, ma non a quelli privati non sovvenzionati dal governo. 
Italia: per i bambini di età pari o superiore a 3 anni, le linee guida educative di livello superiore si applicano solamente alle strutture ECEC statali e 
alle scuole dell’infanzia paritarie. 
Paesi Bassi: non esiste alcun curricolo nazionale per l’ECEC per i bambini di età inferiore a 4 anni. Tuttavia, per poter offrire voorschoolse educatie 
(ovvero, un’offerta di educazione della prima infanzia sovvenzionata rivolta ai bambini svantaggiati) a quella fascia d’età (2,5 - 4 anni), le strutture 
organizzate in centri devono applicare un programma educativo che rispetti i requisiti legali. (154). 
Portogallo: le linee guida educative per i bambini di età inferiore a 3 anni sono state introdotte nel marzo 2024. 
Svizzera: non esistono linee guida educative per l’assistenza all'infanzia emanate da autorità federali o cantonali. Nel 2012, la Commissione 
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per l' educazione, la scienza e la cultura e la Rete svizzera di assistenza all'infanzia, ora sciolta, hanno 
lanciato un quadro di orientamento per l'educazione della prima infanzia (Orientierungsrahmen für frühkindliche Bildung, Betreuung und Erziehung 
(155)), attualmente in fase di aggiornamento. 
Macedonia del Nord: le linee guida educative di livello superiore sono vincolanti solo per le strutture ECEC pubbliche. 
 

In nove dei sistemi educativi in cui un'autorità educativa 
di livello superiore è responsabile solo delle strutture 
organizzate in centri per bambini di età pari o superiore 

 
(153) Kind en Gezin è l’ente che in passato si occupava dell’offerta ECEC per i bambini più piccoli. È stato sostituito nel 2018 dall’agenzia 

Opgroeien. 

(154) https://www.nji.nl/voor-en-vroegschoolse-educatie-vve/welke-afspraken-kunnen-gemeenten-maken-over-voorschoolse-educatie. 

(155) https://www.netzwerk-kinderbetreuung.ch/de/publikationen/20/. 

a 3 anni, le linee guida educative di livello superiore 
sono rivolte esclusivamente ai servizi ECEC per i bambini 
più grandi (Belgio -Comunità tedesca, Bulgaria, Cechia, 
Grecia, Cipro, Paesi Bassi, Slovacchia, Albania e 
Svizzera). Le linee guida di livello superiore per l’ECEC 

https://www.nji.nl/voor-en-vroegschoolse-educatie-vve/welke-afspraken-kunnen-gemeenten-maken-over-voorschoolse-educatie
https://www.netzwerk-kinderbetreuung.ch/de/publikationen/20/
https://www.nji.nl/voor-en-vroegschoolse-educatie-vve/welke-afspraken-kunnen-gemeenten-maken-over-voorschoolse-educatie
https://www.netzwerk-kinderbetreuung.ch/de/publikationen/20/
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per i bambini più piccoli riguardano principalmente le 
norme relative alla salute, alla sicurezza e al personale, 
piuttosto che gli aspetti educativi. 

La natura delle linee guida educative di livello 
superiore per le strutture ECEC varia a seconda dei 
paesi e, talvolta, all'interno dello stesso paese in base 
alla fascia d'età o al tipo di finanziamento. 

Nei sistemi educativi con linee guida integrate per 
l'educazione dei bambini più piccoli e più grandi, tali 
linee guida sono generalmente vincolanti (obbligatorie) 
in tutta la fase dell'ECEC. L'unica eccezione è la Bosnia 
ed Erzegovina, dove le linee guida per l'attuazione di 
curricoli di base comuni non sono vincolanti in tutta la 
fase dell'ECEC. In Irlanda, il quadro di riferimento 
(Aistear) è obbligatorio per i centri ECEC istituiti in base 
all'accordo contrattuale con il Dipartimento per 
l'infanzia, l'uguaglianza, la disabilità, l'integrazione e la 
gioventù, ovvero per il 98% dei servizi ECEC (156). 

Nei paesi in cui le linee guida differiscono a seconda 
della fascia di età, esse sono di norma vincolanti per 
tutto il periodo ECEC, ad eccezione del Belgio 
(Comunità fiamminga) e della Turchia, dove sono 
vincolanti solo per i bambini di età pari o superiore a 3 
anni. Infine, nei paesi in cui esistono linee guida 
educative di livello superiore esclusivamente per i 
bambini più grandi, queste sono vincolanti in tutti i casi.  

Siano esse vincolanti o solo raccomandate, le linee guida 
educative si applicano di solito a tutti i tipi strutture 
pubbliche e private organizzate in centri (per ulteriori 
informazioni sui diversi tipi di strutture ECEC pubbliche e 
private, vedere la Figura A8). Tuttavia, in quattro paesi si 
applicano delle regole diverse alle strutture private. In 
Belgio (Comunità francese) e in Francia, gli istituti privati 
per i bambini più grandi senza sovvenzione pubblica non 
devono seguire le linee guida educative stabilite per gli 
istituti pubblici e privati sovvenzionati. In Italia, per 
quanto riguarda l’ECEC per i bambini dai tre anni di età 
in su, le linee guida educative di livello superiore si 
applicano solamente alle strutture ECEC statali e a 
quelle pubbliche e private che hanno ottenuto lo status 
di parità (scuole dell’infanzia paritarie). Non si applicano 
alle strutture pubbliche e private che non abbiano 
richiesto o ottenuto la parità. Infine, nella Macedonia del 

 
(156) Calcoli effettuati dal Dipartimento per l'infanzia, l'uguaglianza, la disabilità, l'integrazione e la gioventù su dati amministrativi. 
(157) Secondo i dati del censimento del 2022 (https://data.cso.ie/), 22.644 bambini di età compresa tra 0 e 4 anni (il 7,7% dei bambini di questa 

fascia d'età) erano accuditi da un assistente domiciliare (a casa dello stesso), ma pochissimi di loro (meno di 80) erano registrati presso la 
Tusla, l'Agenzia per l'infanzia e la famiglia. 

Nord, le linee guida educative di livello superiore si 
applicano in tutta la fase ECEC solo alle strutture 
pubbliche, non a quelle private. 

In alcuni paesi, l’ECEC o i servizi di assistenza 
all’infanzia a domicilio costituiscono una componente 
significativa dell’offerta dell’ECEC, in particolare per i 
bambini più piccoli (vedere la Figura A3). La Figura D1b 
fornisce informazioni sull’esistenza di linee guida 
educative per questo tipo di servizio per i bambini di 
età inferiore a 3 anni. Mostra che diversi paesi con 
servizi domiciliari regolamentati non hanno linee guida 
educative di livello superiore per questo settore. Le 
linee guida educative di livello superiore per le 
strutture organizzate in centri non si applicano 
necessariamente anche ai servizi domiciliari. Osservare 
la governance di questi due tipi di servizi, ovvero, se 
sono regolamentate dalla stessa autorità o da autorità 
diverse (vedere la Figura A4b), permette di fare 
maggiore chiarezza sull’argomento. 

Nella maggior parte dei paesi in cui l’autorità 
responsabile per entrambi i settori è la stessa, che si 
tratti di un’autorità educativa o di un'autorità 
responsabile di temi come gli affari sociali o il lavoro, 
le linee guida educative si applicano in modo uniforme 
ai due tipi di offerta. Tuttavia, esistono quattro 
eccezioni. In Austria, esistono linee guida specifiche che 
si applicano esclusivamente ai servizi domiciliari. In 
Portogallo e Slovenia, gli assistenti all’infanzia 
domiciliari non sono tenuti a seguire le linee guida 
educative previste per le strutture organizzate in centri. 
In Svezia, mentre il curricolo è obbligatorio per le 
scuole dell'infanzia, è solo raccomandato per l'ECEC 
domiciliare. Inoltre, in Irlanda, dove l’obbligatorietà del 
quadro Aistear dipende dalla stipula di un accordo con 
il Dipartimento per l'infanzia, l'uguaglianza, la 
disabilità, l'integrazione e la gioventù, attualmente 
risulta registrato solo un numero esiguo di assistenti 

all’infanzia domiciliari (157). 

Quando le autorità responsabili dell'ECEC organizzata in 
centri e domiciliare sono diverse, il quadro delle linee 
guida educative diverge in tutti i casi. In Estonia, Spagna, 
Croazia e Islanda, le linee guida educative stabilite per i 
centri non si applicano all’offerta domiciliare. In Italia, 

https://data.cso.ie/
https://data.cso.ie/
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dove le linee guida sono vincolanti per le strutture 
organizzate in centri, per quelle domiciliari ci sono 
solamente delle raccomandazioni. In tutti questi paesi, 
un’autorità educativa è responsabile per le strutture 

organizzate in centri, mentre quelle domiciliari sono sotto 
la supervisione di autorità responsabili di temi sociali o, in 
Italia o Spagna, di regioni o autorità locali. 

 

Figura D1b: Linee guida educative di livello superiore per l’ECEC domiciliare per bambini di età inferiore a 3 
anni, 2023/2024 

 

 
 

  

 Linee guida educative 

 Assenza di linee guida educative 

 
Nessun servizio domiciliare 
regolamentato 

  

 

Fonte: Eurydice. 

Note esplicative 
Vedere la nota esplicativa di Figura D1a. 

Note specifiche per paese  
Germania: la possibilità che le linee guida educative per l'ECEC si applichino agli assistenti all'infanzia domiciliari dipende dai regolamenti di ciascun 
Land. 
Grecia: l’ECEC domiciliare opera a titolo sperimentale in 61 comuni su 332. 
Spagna: i servizi educativi domiciliari regolamentati esistono in 3 comunità autonome su 17: Madrid, Navarra e Galizia. 
 
 

Inoltre, cinque sistemi educativi in cui esistono servizi 
domiciliari regolamentati non hanno linee guida 
educative per i bambini sotto i 3 anni per nessun tipo 
di servizio ECEC: Belgio (Comunità tedesca), Grecia, 
Cipro, Paesi Bassi e Svizzera. 

L'esame delle linee guida educative dimostra che la 
governance integrata facilita il coordinamento e un 
approccio educativo globale tra i diversi contesti e 
modelli dell'ECEC. Nei casi in cui una singola autorità 
educativa supervisioni l’intero settore ECEC, in genere, 
vengono fornite linee guida educative sia per i bambini 
più piccoli che per quelli più grandi, comprendendo sia i 
nidi/scuole dell’infanzia che i servizi di assistenza a 
domicilio. Inoltre, è incoraggiante notare che diversi 
sistemi ECEC con strutture di governance separate 
hanno iniziato a sviluppare linee guida educative 

specifiche per i bambini di età inferiore ai 3 anni. 
Anche se queste linee guida possono provenire da 
autorità diverse e quindi mancare in parte in coerenza 
e continuità, questa tendenza emergente indica una 
crescente attenzione all’educazione in questo settore. 

L’apprendimento per la sostenibilità 
è presente nell’ECEC con livelli di 
importanza variabili 

La sostenibilità è una sfida fondamentale delle società 
moderne. Può essere definita come “dare priorità alle 
necessità di tutte le forme di vita del pianeta, 
garantendo che l’attività umana non superi i limiti del 
pianeta... Comporta la trasformazione di valori e 
atteggiamenti per un futuro più sostenibile” 
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(Commissione europea/EACEA/Eurydice 2024, pag. 93). 
Mentre il ruolo chiave degli istituti educativi nel fornire 
agli studenti conoscenze, competenze e atteggiamenti 
in materia di sostenibilità è sempre più riconosciuto a 
livello europeo, si attende chiaramente un contributo 
da parte dell'ECEC a questo obiettivo generale. La 
raccomandazione del Consiglio relativa 
all’apprendimento per la transizione verde e lo sviluppo 
sostenibile (158), adottata nel 2022, invita gli Stati 
membri a integrare le competenze in materia di 
sostenibilità nei programmi di studio, sottolineando la 
necessità di fornire “tempo e spazio per sviluppare 
competenze in materia di sostenibilità sin dalla più 
tenera età”. I risultati della ricerca dimostrano che è 
necessario avviare tempestivamente lo sviluppo delle 
competenze in materia di sostenibilità. Secondo una 
relazione comparativa della Commissione europea 
(Commissione europea: Direzione generale 
dell'Istruzione, della gioventù, dello sport e della 
cultura et al., 2021, pag. 10), “i dati suggeriscono che 
la promozione delle competenze e dei comportamenti 
sostenibili dovrebbe iniziare fin dai primi anni di vita 
dei bambini”. 

Questa sezione esamina se e in che modo la 
sostenibilità sia integrata nelle linee guida educative di 
livello superiore per l'ECEC. Ai fini di tale confronto, 
vengono prese in considerazione solo le linee guida 
educative vincolanti (obbligatorie) per le strutture 
ECEC. L’analisi rivela che la maggior parte dei paesi 
include riferimenti alla sostenibilità nelle proprie linee 
guida per le strutture ECEC, con livelli di enfasi diversi 
(vedere la Figura D2). Tuttavia, in Croazia, nei Paesi 
Bassi e in Albania, la sostenibilità non è affatto 
affrontata nelle linee guida educative di livello 
superiore. Inoltre, in Irlanda, gli elementi relativi alla 
sostenibilità inclusi nel curricolo quadro sono concepiti 
come suggerimenti per l'apprendimento e non sono 
obbligatori per le strutture. 

Nelle linee guida educative di livello superiore per le 
strutture ECEC, il modo più comune per includere la 

sostenibilità è inserirne dei riferimenti all’interno di 
un'area più ampia di apprendimento o sviluppo. In tutti 
i paesi, gli argomenti o le competenze relativi alla 
sostenibilità sono generalmente inclusi come 
sottoargomenti nei settori tematici che riguardano le 
scienze naturali, la conoscenza del mondo e 
dell'ambiente. Inoltre, è possibile trovare riferimenti 
alla sostenibilità in aree non tematiche delle linee 
guida educative che si concentrano su principi 
pedagogici, attività o ambiente di apprendimento.  

Quando la sostenibilità è un sottoargomento di aree 
tematiche più ampie dei programmi ECEC, la ricchezza dei 
riferimenti varia in modo significativo, da citazioni 
sintetiche a obiettivi di apprendimento e attività 
dettagliate. Ad esempio, in Belgio (Comunità fiamminga), i 
riferimenti all'apprendimento per la sostenibilità negli 
obiettivi di sviluppo per i bambini più grandi sono 
eccezionalmente sintetici. Le linee guida educative 
indicano un solo obiettivo nell’area scientifica: “i bambini 
della scuola dell'infanzia mostrano un atteggiamento di 
cura e rispetto per la natura”. Analogamente, in Italia, i 
principi pedagogici contenuti nelle linee guida che si 
applicano all'intero periodo dell'ECEC fanno ampio 
riferimento all'apprendimento per la sostenibilità con una 
frase: “una visione ecologica dello sviluppo umano è per 
tutta la vita e contribuisce al benessere della persona, 
così come della società”. Altri paesi, invece, includono nei 
loro curricoli dei riferimenti più consistenti alla 
sostenibilità. Ad esempio, nel programma di educazione 
preprimaria ceco, nell’area “il bambino e il mondo” 
vengono stabiliti diversi risultati di apprendimento sulla 
sostenibilità per i bambini, come “la consapevolezza della 
sua appartenenza al mondo, della natura vivente e non 
vivente, della società, del pianeta Terra”. Sono anche 
specificati i tipi di esperienze e attività che il personale 
dovrebbe far svolgere ai bambini nell’ambito di un 
apprendimento per la sostenibilità, tra cui “conoscere gli 
ecosistemi (foreste, prati, stagni, ecc.), attività dirette alla 
cura dell’ambiente scolastico, del giardino e dell’ambiente 
circostante”. 

 

 
(158) Raccomandazione del Consiglio del 16 giugno 2022 relativa all’apprendimento per la transizione verde e lo sviluppo sostenibile, 2022/C 

243/01 (GU C 243, 27.6.2022, pag. 5), https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=oj:JOC_2022_243_R_0001. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=oj:JOC_2022_243_R_0001
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Figura D2: Integrazione della sostenibilità nelle linee guida educative di livello superiore per l’ECEC, 
2023/2024 

 

 

 

 
Area principale dedicata o tema 
cross-curricolare 

 
Inclusa come sottoargomento 
nell’ambito di un'area più ampia  

 Non integrata 

  

  

 

Fonte: Eurydice. 

Note esplicative 
Per una definizione di linee guida educative, consultare il glossario. Sono considerate solamente le linee guida educative di livello superiore vincolanti. 
Per una lista delle linee guida educative di livello superiore a cui si fa riferimento in ciascun paese, unitamente al loro status (vincolante o non 
vincolante), consultare l’Allegato D. 
Quando la Figura D2 mostra l’integrazione della sostenibilità nelle linee guida educative di livello superiore, la fascia di età coperta varia a seconda 
del paese. Potrebbe includere l’intera fase ECEC, essere applicata solamente all’offerta per i bambini più piccoli o riguardare esclusivamente quella 
per i bambini più grandi. Per ulteriori informazioni sulle fasce d’età per cui la sostenibilità è integrata nelle linee guida educative di livello superiore 
di ciascun paese, vedere la Figura D3. 
Le categorie “area principale dedicata o tema cross-curricolare” e “inclusa come sottoargomento nell’ambito di un'area più ampia” derivano dalle 
sezioni principali indicate nell’indice dei documenti di indirizzo (ad es., curricolo di base). 

Note specifiche per paese 
Irlanda: il curricolo di riferimento Aistear include degli elementi relativi alla sostenibilità. Ad esempio, un'enfasi sulla natura e un impegno nei 
confronti della sostenibilità. Tuttavia, tali elementi sono concepiti come suggerimenti per l’apprendimento e non sono obbligatori. 
Bosnia ed Erzegovina: le linee guida per l'attuazione di curricoli di base comuni non sono vincolanti in tutta la fase dell'ECEC. 
 
 

In alcuni paesi, l'educazione alla sostenibilità è 
maggiormente presente nelle linee guida educative per 
l’ECEC come una delle aree di apprendimento principali 
o un tema cross-curricolare (vedere la Figura D2). In 
Danimarca, “natura, vita all’aria aperta e fenomeni 
naturali” è uno dei sei temi che dovrebbero essere 
sostenuti dall'ambiente di apprendimento. Questo tema 
vuole “consentire a tutti i bambini di sperimentare la 
connessione umana con la natura e fornire loro una 
comprensione precoce dell'importanza dello sviluppo 
sostenibile”. In Germania, “l'educazione ambientale e 
l'educazione allo sviluppo sostenibile”, una delle sette 
aree di apprendimento del quadro comune per l'ECEC, 
dovrebbe essere significativamente integrata nella vita 
quotidiana dei centri di assistenza all'infanzia. A Cipro, 
nel curricolo per le scuole dell’infanzia, il programma 
educazione ambientale/educazione per lo sviluppo 

sostenibile dà agli insegnanti il compito di promuovere 
un approccio olistico allo sviluppo sostenibile all'interno 
della scuola. In Finlandia, la sostenibilità è un tema 
trasversale del curricolo di base per l’ECEC; è inclusa 
nei valori fondamentali, nella cultura operativa, negli 
ambienti di apprendimento e nelle competenze 
trasversali e nell’area di apprendimento "esplorare e 
interagire con il mio ambiente”. In Islanda, la 
sostenibilità è uno dei sei pilastri fondamentali 
dell’educazione che dovrebbero essere presenti in tutte 
le attività educative. Infine, in Norvegia, secondo il 
piano di riferimento per l’ECEC, lo “sviluppo sostenibile" 
è uno dei sette valori fondamentali che le scuole 
dell’infanzia dovrebbero promuovere. Inoltre, una delle 
aree di apprendimento per i bambini si chiama “natura, 
ambiente e tecnologia”. 
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L'analisi dell'integrazione delle competenze di 
sostenibilità nelle linee guida di livello superiore 
obbligatorie rivela una certa variazione in base alla 
fascia d'età dei bambini (per maggiori informazioni 
sulla fascia d'età in cui rientrano le competenze di 
sostenibilità, vedere la Figura D3). Tali variazioni 
derivano principalmente dall’organizzazione delle linee 
guida ECEC, ovvero se sono integrate o separate, come 
mostrato nella Figura D1a, piuttosto che dal tema 
dell’apprendimento per la sostenibilità. 

I paesi che pubblicano linee guida educative integrate 
per l'intero periodo dell'ECEC solitamente stabiliscono 
contenuti relativi all'apprendimento per la sostenibilità 
per l'intera fase. L'unica eccezione è la Macedonia del 
Nord, dove gli obiettivi e i risultati di apprendimento 
per la sostenibilità all'interno del curricolo integrato 
non risultano specificati per i bambini più piccoli, ma 
iniziano solo intorno all'età di 4-5 anni. 

Al contrario, tra i sistemi educativi con linee guida 
separate per i bambini più piccoli e più grandi, si 
osservano più frequentemente variazioni nelle 
competenze in materia di sostenibilità basate sull'età. 
Ciò può derivare dal fatto che i documenti sono redatti 
da autorità diverse. Inoltre, i documenti possono essere 
adottati in tempi diversi, con i curricoli più recenti che 
menzionano la sostenibilità più frequentemente e in 
modo più dettagliato. Ad esempio, in Belgio (Comunità 
francese), in Polonia e nel Liechtenstein, la sostenibilità 
è affrontata esclusivamente nelle linee guida per i 
bambini più grandi. Al contrario, in Lussemburgo, 
l’apprendimento per la sostenibilità è incluso nel quadro 
di riferimento per i bambini più piccoli (pubblicato nel 
2021), ma non è menzionato nel piano di riferimento 
per le scuole dell'infanzia per i bambini di 3 anni 
(adottato nel 2018) o nella parte ECEC del programma 
di studio per l’istruzione fondamentale (pubblicato nel 
2011). Queste discrepanze evidenziano la necessità di 
un maggiore allineamento dei documenti di indirizzo 
destinati ai bambini più piccoli e a quelli più grandi. 

Attribuire valore alla sostenibilità è 
la competenza più comune 

La promozione della consapevolezza ambientale e del 
comportamento sostenibile tra i giovani studenti può 
essere affrontata in vari modi nei programmi di studio 
ECEC. Al fine di strutturare l'analisi e la comparazione 

dei documenti del curricolo ECEC, questa sezione è 
incentrata su tre competenze: 

• la valorizzazione della sostenibilità, 

• la promozione della natura, 

• l’adattabilità. 

Queste competenze sono state selezionate dal Quadro 
GreenComp della Commissione europea (Commissione 
europea: Joint Research Centre et al., 2022) come le 
più adatte ai bambini più piccoli. Nell'analisi che segue, 
i lettori devono essere consapevoli che le competenze 
indicate nella figura per ciascun paese possono 
nascondere variazioni significative di approfondimento 
e di livello di dettaglio. Ad esempio, le competenze di 
valorizzazione della sostenibilità e di promozione della 
natura sono entrambe indicate nella carta francese per 
l’ECEC per i bambini più piccoli e nel programma di 
studi finlandese principale per l’intera fase dell’ECEC. In 
Francia, le due competenze nascono dalla stessa breve 
frase del sesto principio pedagogico della carta, 
secondo cui “stare a contatto con la natura permette ai 
bambini di conoscerla, rispettarla e amarla”. Al 
contrario, nel curricolo di base finlandese, la 
valorizzazione della sostenibilità è discussa come parte 
dei due valori fondamentali di “crescita come essere 
umano” e “modo di vivere sano e sostenibile”. Inoltre, la 
promozione della natura è affrontata nell’ambito delle 
competenze trasversali “prendersi cura di sé stessi e 
gestire la vita quotidiana” e dell’area di apprendimento 
“esplorare e interagire con il mio ambiente”. 

Per “valorizzazione della sostenibilità” si intende una 
competenza che permette ai bambini di sviluppare 
attenzione nei confronti dell’ambiente, rispetto per la 
vita, giustizia per le generazioni presenti e future, 
responsabilità condivisa, ecc. Alcuni elementi di questa 
competenza sono inclusi in quasi tutti i sistemi 
educativi che affrontano il tema della sostenibilità 
nelle linee guida educative di livello superiore. 
Solamente le linee guida educative di Romania e 
Slovacchia non presentano riferimenti alla 
valorizzazione della sostenibilità.  

Solitamente, in tutti i paesi, la valorizzazione della 
sostenibilità è affrontata attraverso l'obiettivo di sviluppare 
atteggiamenti di cura e rispetto per la vita e l'ambiente. 
Inoltre, in alcuni casi, si presta particolare attenzione a 
coinvolgere i bambini nel processo di costruzione di questi 
valori. Ad esempio, in Ungheria, il programma nazionale per 
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la scuola dell’infanzia si pone l’obiettivo di “sviluppare nel 
bambino la capacità di formarsi un’opinione indipendente e 
di prendere decisioni nella costruzione dell'ambiente”. 
Mentre, il curricolo di base finlandese per l’ultimo anno 

dell’ECEC stabilisce che “il compito dell’educazione 
preprimaria è guidare i bambini a compiere scelte in linea 
con uno stile di vita sostenibile”. 

Figura D3: Competenze in materia di sostenibilità nelle linee guida educative di livello superiore per l’ECEC, 2023/2024 
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Fonte: Eurydice. 
Note esplicative 
Per una definizione di linee guida educative, consultare il glossario. Sono considerate solamente le linee guida educative di livello superiore vincolanti. 
Per una lista delle linee guida educative di livello superiore a cui si fa riferimento in ciascun paese, unitamente al loro status (vincolante o non vincolante), 
consultare l’Allegato D. Per informazioni sulle fasce d’età di ciascun paese, consultare le schede informative sui sistemi nazionali alla fine del rapporto. 

Note specifiche per paese 
Belgio (Comunità francese): le competenze di valorizzazione della sostenibilità e adattabilità sono affrontate solo nell'ultimo anno dell'educazione 
preprimaria, che è il primo anno dell'istruzione obbligatoria. 
Irlanda: il curricolo di riferimento Aistear include degli elementi relativi alla sostenibilità. Tuttavia, tali elementi sono con concepiti come 
suggerimenti per l’apprendimento e non sono obbligatori. 
Lituania: la competenza in materia di adattabilità non è affrontata nel curricolo dell’ultimo anno dell’ECEC (classi preprimarie). 
Austria: la competenza in materia di adattabilità è affrontata solamente nel curricolo dell’ultimo anno dell’ECEC. 
Portogallo: le linee guida pedagogiche per i bambini di età inferiore a 3 anni che includono le tre competenze in materia di sostenibilità mostrate 
in Figura D3 sono state introdotte nel marzo 2024. 
Svezia: la competenza in materia di promozione della natura non è affrontata nel curricolo dell’ultimo anno dell’ECEC (classi preprimarie), ma fa 
parte dei materiali di commento sul curricolo (159). 
Macedonia del Nord: le tre competenze in materia di sostenibilità si applicano solo ai bambini di 4-5 anni. 
 
 

Un altro elemento importante della competenza relativa 
alla valorizzazione della sostenibilità è il senso di 
responsabilità e giustizia nei confronti delle generazioni 
future. Questo obiettivo è stato incluso nelle linee guida 
educative di Germania, Portogallo (bambini più grandi), 
Islanda e Norvegia. Ad esempio, il piano quadro norvegese 
stabilisce che “le scuole dell’infanzia devono aiutare a far 
comprendere ai bambini che le loro azioni di oggi hanno 
conseguenze sul futuro”.  

L’analisi dei curricoli ECEC ha anche esaminato la 
prevalenza della promozione della natura. La 
promozione della natura è definita come una 
competenza che permette ai bambini di: 

• stabilire delle connessioni con il loro ambiente 
naturale; 

• comprendere l’interdipendenza tra persone, piante, 
animali e terreno; 

 
(159) https://www.skolverket.se/getFile?file=12049. 

• imparare a capire come l'azione umana, compresa 
la propria, possa influire sulla natura; 

• individuare le pratiche che evitano o riducono l’uso 
delle risorse naturali e/o quelle che contribuiscono 
alla protezione della natura. 

La competenza di promozione della natura è molto 
comune nei curricoli ECEC. L'aspetto più ricorrente della 
promozione della natura è la necessità di offrire 
interazioni con la natura in modo che i bambini 
sviluppino con essa una relazione emotiva (gioia, 
amore, meraviglia) e sentano il desiderio di 
proteggerla. Ad esempio, in Austria, nelle linee guida 
per l’ultimo anno dell’ECEC, l’area “natura e tecnologia” 
sottolinea che “la sperimentazione e l'osservazione 
della natura animata e inanimata [...] sono di grande 
importanza per lo sviluppo dei bambini [in quanto 
sostengono] lo sviluppo di un atteggiamento attento e 
consapevole nei confronti del loro ambiente”. 

https://www.skolverket.se/getFile?file=12049
https://www.skolverket.se/getFile?file=12049
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Per creare connessioni con la natura, i bambini hanno 
bisogno di esperienze in ambienti naturali, come 
osservare gli animali, fare passeggiate nella natura o 
dedicarsi ad attività di giardinaggio. In molti paesi, le 
linee guida educative includono le attività in natura 
all'interno dei loro documenti di indirizzo per l'ECEC. Di 
solito, si tratta di brevi riferimenti integrati nelle parti 
generali riguardanti l'ambiente di apprendimento o il 
tipo di attività da svolgere. Inoltre, alcuni paesi 
forniscono esempi specifici di attività sulla natura per lo 
sviluppo di competenze di sostenibilità (ad es., in Belgio - 
Comunità tedesca, Bulgaria, Cechia, Danimarca, 
Ungheria, Portogallo, Slovenia, Finlandia, Svezia, 
Montenegro, Macedonia del Nord e Norvegia). Ad 
esempio, in Belgio (Comunità tedesca) sono suggerite le 
seguenti attività nell’area “orientamento al mondo” del 
piano per l’educazione preprimaria: “adottare un albero; 
creare e mantenere un giardino scolastico; piantare un 
prato fiorito per il nutrimento degli insetti; curare una 
mangiatoia per uccelli in inverno”. In Danimarca, il tema 
del curricolo “natura, vita all'aria aperta e fenomeni 
naturali” specifica che “i bambini dovrebbero essere 
esposti a habitat naturali quali foreste, spiagge, paludi e 
corsi d'acqua, oltre che a organismi viventi come 
animali, microrganismi e piante”. 

Oltre alla necessità di sviluppare relazioni con la 
natura, anche gli altri tre elementi, ovvero 
l'interdipendenza, l'impatto sulla natura e le pratiche 
per proteggerla, che compongono la competenza di 
promozione della natura sopra indicata, sono presenti 
nelle linee guida educative per l'ECEC, anche se in 
misura minore. A seconda del paese, questi tre 
elementi della competenza di promozione della natura 
sono menzionati con o senza riferimento al legame con 
la natura. In Estonia, Lettonia, Romania e Svezia, e in 
Slovacchia e Svizzera per i bambini più grandi, 
l'elemento emotivo della competenza, la sensazione di 
connessione con la natura, non è incluso. Ad esempio, 
nel programma slovacco per l’educazione preprimaria, 
gli obiettivi relativi alla competenza di promozione 
della natura si concentrano sull’impatto dell’azione 
umana sulla natura stessa: “l’[insegnante] e i bambini 
discutono l’importanza dell’acqua per le persone, le 
piante e gli animali. La discussione comprende anche 
la questione dell’inquinamento idrico causato da 

 
(160) www.one.be/public/cest-quoi-lone/nos-campagnes/cest-dehors-que-ca-se-passe/. 

diverse sostanze, che è possibile o meno rilevare 
nell’acqua usando i propri sensi”. 

Solo pochissimi sistemi educativi che inseriscono la 
sostenibilità nelle loro linee guida educative di livello 
superiore vincolanti non riportano elementi relativi alla 
promozione della natura: Belgio (Comunità francese e 
fiamminga) (per i bambini più grandi), Italia e Malta. 
Tuttavia, in Belgio (Comunità francese), è in corso una 
campagna da parte dell'autorità responsabile dell'ECEC 
per i bambini di età inferiore a 3 anni (Ufficio della nascita 
e dell'infanzia - Office de la Naissance et de l’Enfance) 
che promuove le attività all'aria aperta, compreso il 
contatto con la natura, come parte dell'offerta ECEC per i 
bambini più piccoli (160). 

Il terzo tipo di competenza in materia di sostenibilità 
esaminata nell'ambito dell'ECEC, ovvero l’adattabilità, 
riguarda il riconoscimento e la promozione di 
comportamenti rispettosi dell'ambiente. L’adattabilità è 
definita come una competenza che: 

• promuove tra i bambini comportamenti a favore 
della tutela e della sostenibilità ambientale, come 
risparmiare energia, riciclare, controllare l'uso 
dell'acqua e incoraggiare gli altri, sia a casa che 
nelle strutture ECEC a fare lo stesso;  

• consente ai bambini di identificare gli aspetti della 
vita moderna che hanno un maggiore impatto 
sull'ambiente e devono essere modificati (ad 
esempio, imballaggi in plastica monouso, consumo 
di carne, fast fashion e consumismo). 

I riferimenti all'adattabilità sono significativamente 
meno diffusi rispetto a quelli che riguardano la 
valorizzazione della sostenibilità o la promozione della 
natura. Sono affrontati nelle linee guida educative di 
livello superiore di poco meno della metà dei sistemi 
educativi (19 su 39). Gli elementi più comuni 
dell’adattabilità nelle linee guida educative per l'ECEC 
riguardano la promozione di azioni a supporto e a 
sostegno dell'ambiente, come il risparmio energetico, il 
riciclo degli imballaggi, il controllo dell'utilizzo di acqua 
e la raccolta differenziata dei rifiuti. L'adattabilità può 
essere affrontata anche da un punto di vista più 
teorico. Ad esempio, in Spagna, i principi pedagogici del 
curricolo accennano alle aspettative di “avviare una 
riflessione sul consumo responsabile di beni e risorse”, 

http://www.one.be/public/cest-quoi-lone/nos-campagnes/cest-dehors-que-ca-se-passe/
https://www.one.be/public/cest-quoi-lone/nos-campagnes/cest-dehors-que-ca-se-passe/


 

 

 Capitolo D: Linee guida educative Sezione I - Quadro di riferimento generale 129 
 

mentre in Islanda il curricolo sottolinea l'importanza 
delle discussioni sullo spreco di cibo e sul motivo per 
cui facciamo la raccolta differenziata. 

La maggior parte dei paesi include le 
competenze digitali nell’ECEC 

L'educazione digitale è attualmente una priorità 
ampiamente condivisa in Europa e riguarda tutti i livelli di 
istruzione (161). Le politiche europee promuovono 
un’integrazione coerente e adeguata all’età delle abilità e 
delle competenze digitali nell’apprendimento 
dall’educazione e la cura della prima infanzia fino all’età 
adulta. In particolare, una recente raccomandazione del 
Consiglio sottolinea l’importanza di garantire la sicurezza 
online dei bambini e assicurarsi che essi comprendano 
meglio le opportunità derivanti dalla digitalizzazione in 
modo più equo e inclusivo (162). Inoltre, la stessa 

raccomandazione suggerisce di utilizzare metodi 
appropriati dal punto di vista dello sviluppo, come attività 
analogiche e apprendimento basato sul gioco, per 
costruire competenze digitali tenendo conto, al contempo, 
dello sviluppo socio-emotivo e cognitivo dei bambini. 

Questa sezione esamina se e in che modo l'educazione 
digitale sia integrata nelle linee guida educative di livello 
superiore per l'ECEC. Analizza se i curricoli includono 
riferimenti a specifiche competenze digitali che i bambini 
dovrebbero iniziare a sviluppare nell'ECEC. Poiché il 
contatto con le tecnologie digitali è considerato come 
potenzialmente dannoso per i bambini piccoli, questa 
sezione esamina anche le restrizioni delineate nelle linee 
guida educative di livello superiore in merito al loro 
utilizzo. Ai fini del confronto internazionale, vengono prese 
in considerazione solo le linee guida educative di livello 
superiore vincolanti (obbligatorie). 

 

Figura D4: Integrazione dell’educazione digitale nelle linee guida educative di livello superiore per l’ECEC, 
2023/2024 

 

 
 

  

 
Riferimenti all’educazione digitale con 
competenze specifiche da sviluppare 

 

Riferimenti all’educazione digitale 
senza competenze specifiche da 
sviluppare 

 
Nessun riferimento all’educazione 
digitale 

  

 

Fonte: Eurydice. 

Note esplicative 
Per una definizione di linee guida educative, consultare il glossario. Sono considerate solamente le linee guida educative di livello superiore vincolanti. Per una lista delle 
linee guida educative di livello superiore a cui si fa riferimento in ciascun paese, unitamente al loro status (vincolante o non vincolante), consultare l’Allegato D. 

Quando la Figura D4 mostra l’integrazione dell'educazione digitale all’interno delle linee guida educative di livello superiore, la fascia di età coperta 
varia a seconda del paese. Potrebbe includere l’intera fase ECEC, essere applicata solamente all’offerta per i bambini più piccoli o riguardare 
esclusivamente quella per i bambini più grandi. Per ulteriori informazioni sulla fascia d'età dei bambini coinvolti, consultare l’Allegato A, dati ad 
integrazione della Figura D4. 

Per stabilire se le linee guida educative di livello superiore fanno riferimento allo sviluppo delle competenze digitali dei bambini, il loro contenuto è 

 
(161) Comunicazione della Commissione - Piano d'azione per l'istruzione digitale 2021-2027: Ripensare l'istruzione e la formazione per l'era 

digitale (COM(2020) 624 finale), https://ec.europa.eu/education/education-in-the-eu/digital-education-action-plan_en. 

(162) Raccomandazione del Consiglio del 23 novembre 2023 sul miglioramento dell'offerta di abilità e competenze digitali nell'istruzione e nella 
formazione (GU C, C/2024/1030, 23.1.2024), ELI: http://data.europa.eu/eli/C/2024/1030/oj. 

https://ec.europa.eu/education/education-in-the-eu/digital-education-action-plan_en
http://data.europa.eu/eli/C/2024/1030/oj
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stato analizzato in relazione agli elementi di base delle cinque aree di competenza descritte nel Quadro europeo DigComp 2.1 (Commissione europea: 
Joint Research Centre et al., 2017): alfabetizzazione su informazioni e dati, comunicazione e collaborazione, creazione di contenuti digitali, sicurezza 
e risoluzione di problemi. Per maggiori informazioni sulle competenze di ciascun paese per fascia d’età, consultare l’Allegato A. 

Note specifiche per paese 
Irlanda: Il curricolo di riferimento Aistear include degli elementi relativi all’educazione digitale. Tuttavia, tali elementi sono concepiti come 
suggerimenti per l’apprendimento e non sono obbligatori. 

 

Come mostra la Figura D4, quasi tre quarti dei sistemi 
educativi affronta l'educazione digitale nell’ambito 
delle linee guida educative di livello superiore per 
l’ECEC. La maggior parte di questi sistemi educativi 
indica delle specifiche competenze digitali da 
sviluppare. Tuttavia, per i bambini più grandi in Belgio 
(Comunità francese) e in Cechia, e per i bambini 
nell’intera fase ECEC in Danimarca, Croazia e Romania, 
l’obiettivo all’interno delle linee guida educative è 
quello di facilitare il loro coinvolgimento nelle attività 
digitali senza menzionare esplicitamente lo sviluppo di 
competenze digitali specifiche. Inoltre, in Estonia, i 
riferimenti all’educazione digitale si concentrano sul 
ruolo delle tecnologie digitali nella vita quotidiana dei 
bambini e nel mondo moderno, e sull’utilizzo di 
dispositivi digitali per arricchire le attività educative. Si 
noti che in Estonia il nuovo curricolo, che sarà attuato 
insieme alla legge sull'educazione della prima infanzia 
nel 2025, illustra in dettaglio lo sviluppo delle 
competenze digitali. In altri 11 sistemi educativi, 
l’educazione digitale non viene affrontata nelle linee 
guida educative di livello superiore. Ciononostante, in 
Irlanda, nel First 5-Implementation plan 2023-2025 si 
prevede la pubblicazione di una dichiarazione politica 
nazionale sull'uso delle tecnologie digitali e 
sull'apprendimento digitale nell'ECEC entro il 2025 
(163). Inoltre, è stata recentemente lanciata una 
strategia nazionale per il periodo 2024-2033 che 
affronta il tema dell'alfabetizzazione digitale per i 
discenti dalla nascita alla giovane età adulta (164). 

In diversi sistemi educativi, le linee guida educative di 
livello superiore o altri documenti di indirizzo 
stabiliscono vari tipi di limitazioni per il personale 
riguardo all’uso delle tecnologie digitali nell'ECEC: 

 
(163) https://www.gov.ie/en/publication/36359-implementation-plan-20192021/. 

(164) https://www.gov.ie/en/publication/3f341-towards-a-new-literacy-numeracy-and-digital-literacy/. 

(165) Regolamento n.890 del Consiglio della Repubblica di Lettonia: requisiti di igiene per gli erogatori di servizi di assistenza all'infanzia e per gli 
istituti educativi che offrono un programma educativo prescolare, https://likumi.lv/ta/en/en/id/260057-hygiene-requirements-for-the-
providers-of-child-supervision-service-and-educational-institutions-implementing-a-pre-school-education-programme. 

(166)      https://eperusteet.opintopolku.fi/#/en/digiosaaminen/8706410/tekstikappale/8709071. 

(167) https://www.retsinformation.dk/eli/lta/2024/479. 

• viene stabilito un tempo massimo giornaliero per i 
bambini da trascorrere davanti a un computer 
(Lettonia (165)); 

• è richiesto un uso limitato, cauto e moderato delle 
tecnologie digitali (Belgio - Comunità francese) e 
Cechia per i bambini più grandi, e Croazia, Lituania 
e Norvegia per l'intero periodo ECEC); 

• il personale educativo deve essere sempre 
presente con i bambini mentre utilizzano le 
tecnologie digitali (Norvegia); 

• è necessario offrire ai bambini contenuti adeguati 
alla loro età e al loro livello di sviluppo (Finlandia 
(166)); 

• l’uso delle tecnologie digitali deve sempre essere a 
supporto del processo di apprendimento (Francia e 
Cipro per i bambini più grandi e Norvegia per 
l’intero periodo ECEC); 

• le competenze digitali dei bambini dovrebbero 
essere sviluppate anche attraverso l’esplorazione 
esperienziale di oggetti e fenomeni reali e 
attraverso interazioni sociali (Croazia e Lituania). 

Inoltre, in due paesi sono stati recentemente istituiti o 
sono in fase di sviluppo ulteriori quadri di riferimento 
che limitano l'uso di schermi e strumenti digitali 
nell'ECEC. In Danimarca, a seguito delle modifiche 
apportate nel luglio 2024, la legge sui servizi per 
l’infanzia (167) prevede nuovi principi differenziati in 
base alla fascia d'età. Per i bambini di età inferiore a 3 
anni, gli strumenti digitali dovrebbero essere utilizzati 
solo nel lavoro pedagogico in determinate situazioni, 
come nel caso dei bambini con disabilità. Mentre, per i 
bambini di età pari o superiore a 3 anni, gli strumenti 
digitali possono essere utilizzati se il loro supporto al 

https://www.gov.ie/en/publication/36359-implementation-plan-20192021/
https://www.gov.ie/en/publication/3f341-towards-a-new-literacy-numeracy-and-digital-literacy/
https://www.gov.ie/en/publication/36359-implementation-plan-20192021/
https://www.gov.ie/en/publication/3f341-towards-a-new-literacy-numeracy-and-digital-literacy/
https://likumi.lv/ta/en/en/id/260057-hygiene-requirements-for-the-providers-of-child-supervision-service-and-educational-institutions-implementing-a-pre-school-education-programme
https://likumi.lv/ta/en/en/id/260057-hygiene-requirements-for-the-providers-of-child-supervision-service-and-educational-institutions-implementing-a-pre-school-education-programme
https://www.retsinformation.dk/eli/lta/2024/479
https://www.retsinformation.dk/eli/lta/2024/479
https://www.retsinformation.dk/eli/lta/2024/479
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lavoro pedagogico è dimostrato da personale 
pedagogico. In Svezia, il governo intende eliminare 
l'attuale requisito secondo cui gli insegnanti della 
scuola dell'infanzia sono responsabili di garantire che 
ogni bambino abbia l'opportunità di utilizzare gli 
strumenti digitali. A tal fine, l'Agenzia nazionale 
svedese per l'istruzione (Skolverket) ha pubblicato delle 
proposte di revisione del curricolo delle scuole 
dell'infanzia (168) affinché l'educazione dei bambini 
avvenga principalmente senza l’utilizzo di schermi. 

Come si è visto in precedenza, nella maggior parte dei 
paesi (22 su 37), le linee guida educative di livello 
superiore contengono riferimenti ad alcune 
competenze digitali che i bambini dovrebbero iniziare a 
sviluppare durante l’ECEC (consultare anche i dati 
relativi alla figura D4 nell’Allegato A). Tali riferimenti 
possono assumere la forma di obiettivi generali, 
obiettivi di apprendimento o attività di apprendimento. 
Le due competenze più indicate sono l’alfabetizzazione 
su informazioni e dati e la creazione di contenuti 
digitali (17 paesi per ciascuna), seguite da 
comunicazione e collaborazione (14 paesi), sicurezza 
(12 paesi) e risoluzione di problemi (8 paesi). La 
gamma di competenze digitali incluse nelle linee guida 
educative di livello superiore varia da paese a paese. 
Le linee guida più complete per quanto riguarda la 
varietà delle competenze digitali trattate sono quelle di 
Germania, Grecia, Spagna, Lituania, Finlandia e Svezia. 
Queste includono riferimenti a tutte e cinque le 
competenze qui trattate. All'altro estremo, in Lettonia, 
Slovenia, Montenegro e Serbia, le linee guida educative 
di livello superiore si riferiscono solo a una delle cinque 
competenze digitali. Tuttavia, in Slovenia, dal 2022, il 
curricolo della scuola dell’infanzia è in fase di revisione 
per rafforzare vari aspetti, tra cui le competenze 
digitali. Si prevede che l'attuazione del curricolo rivisto 
avrà luogo per gli anni scolastici 2024/2025 e 

2025/2026 (169). 

Questa analisi rivela anche alcune variazioni nelle 
competenze digitali prese in esame a seconda della 
fascia di età dei bambini. In quattro paesi in cui 
esistono linee guida diverse per i bambini più piccoli e 
più grandi (Francia, Lussemburgo, Portogallo e 
Liechtenstein), le competenze digitali sono introdotte 
solo nella seconda fase dell’ECEC. Al contrario, nella 

 
(168) https://www.skolverket.se/getFile?file=12968.  

(169) https://www.zrss.si/digitalna_bralnica/izhodisca-za-prenovo-kurikuluma-za-vrtce/. 

maggior parte dei paesi che dispongono di linee guida 
integrate per l’intero periodo dell’ECEC (vedere la 
Figura D1a), le competenze digitali cui si fa riferimento 
sono le stesse per tutta la fase. Tuttavia, in Spagna, 
Italia, Austria e Svezia, l’insieme delle competenze 
digitali da affrontare aumenta man mano che i 
bambini diventano più grandi. In tutti e quattro i paesi, 
la competenza di alfabetizzazione su informazioni e 
dati non è prevista fin dall'inizio dell'ECEC. 

Come evidenziato nelle politiche europee, acquisire la 
competenza in materia di sicurezza è fondamentale 
per i bambini. Solitamente, questa competenza viene 
trattata facendo riferimento ai rischi per i bambini 
associati ai media digitali e alla necessità di 
promuovere un uso sicuro e responsabile delle 
tecnologie digitali. Ad esempio, in Grecia, il curricolo per 
l’educazione nella scuola dell'infanzia pone l'accento, 
come contenuto di apprendimento relativo alle 
tecnologie dell'informazione e della comunicazione, 
sulla necessità di “tener conto dei benefici e degli 
svantaggi dell’uso delle TIC/proporre regole per un uso 
proficuo e sicuro di Internet”. Il curricolo spagnolo per 
l’ECEC evidenzia dei rischi più specifici per i bambini 
quando utilizzano tecnologie digitali e promuove un 
“uso sano degli strumenti digitali” nella definizione 
della competenza chiave digitale, e lo stesso avviene 
nel curricolo di base finlandese per l’educazione 
preprimaria, che invita all’insegnamento ai bambini di 
“un uso ergonomico delle TIC”. I rischi associati alla 
comunicazione attraverso le tecnologie digitali sono 
evidenziati, ad esempio, nel quadro tedesco per l'ECEC, 
che sottolinea che “i bambini imparano a riflettere 
sull'importanza dei media, sulle loro opportunità e sui 
loro rischi, nonché sulle questioni di sicurezza (ad es., il 
diritto alla propria immagine)”. Allo stesso modo, il 
curricolo svedese parla di “comunicazione sicura e 
responsabile, anche in contesti digitali”, mentre il piano 
quadro norvegese richiede al personale di 
salvaguardare la privacy dei bambini quando si utilizza 
un supporto digitale all’apprendimento. 

Le raccomandazioni europee sulle competenze digitali 
nell'ECEC pongono l'accento anche sull'uso di metodi 
appropriati per lo sviluppo, come le attività senza 
l‘utilizzo di schermi. In particolare, per quanto riguarda 
la competenza di risoluzione di problemi, diversi paesi 

https://www.skolverket.se/getFile?file=12968
https://www.zrss.si/digitalna_bralnica/izhodisca-za-prenovo-kurikuluma-za-vrtce/
https://www.skolverket.se/getFile?file=12968
https://www.zrss.si/digitalna_bralnica/izhodisca-za-prenovo-kurikuluma-za-vrtce/
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sottolineano l’importanza di integrare attività educative 
che promuovano lo sviluppo delle abilità dei bambini 
senza l’utilizzo di dispositivi digitali. Ad esempio, il 
curricolo greco per l’educazione nelle scuole 
dell'infanzia suggerisce la creazione di contesti per la 
risoluzione di problemi sia dentro che fuori dalle classi, 
come ad esempio configurando spazi con ostacoli. In 
Spagna, il Regio decreto sull'insegnamento nell’ECEC 
indica l'importanza di sviluppare progressivamente le 
capacità di pensiero computazionale dei bambini a 
partire dai 3 anni attraverso l'osservazione e la 
manipolazione di oggetti. In Lituania, le linee guida per 
i programmi educativi nelle scuole dell'infanzia che 
coprono l'intera fase ECEC propongono sequenze di 
azioni e scenari di risoluzione dei problemi adatti alle 
diverse fasce d'età. 

Oltre a questa analisi delle linee guida educative di 
livello superiore, è opportuno ricordare che alcuni paesi 
integrano le loro linee guida con altri tipi di 
documentazione di supporto per il personale o con 
programmi specifici per l'istruzione digitale. È quanto 
avviene in Belgio (Comunità tedesca) con le linee guida 
orientate allo sviluppo della competenza di 
alfabetizzazione su informazioni e dati e sui media 
(170), e in Lettonia con le linee guida metodologiche 
sulle nuove tecnologie digitali nella scuola dell'infanzia 
(171). In Lussemburgo, la bussola dei media 
(Medienkompass) (172) si occupa della programmazione 
nelle scuole dell'infanzia. In Austria, il Ministero 
federale dell'istruzione, della scienza e della ricerca ha 
messo a disposizione una guida alla formazione sui 

media digitali nell’ECEC per tutte le strutture (173). 
L'Istituto nazionale per l'istruzione della Slovenia ha 
pubblicato linee guida aggiornate sull'uso delle 
tecnologie digitali nella scuola dell’infanzia (174). 
L'Agenzia nazionale finlandese per l'istruzione e 
l'Istituto nazionale per l'audiovisivo hanno pubblicato il 
quadro di riferimento per la competenza digitale nel 
giugno 2022 (175), che include raccomandazioni 

 
(170) https://ostbelgienbildung.be/desktopdefault.aspx/tabid-3969/7117_read-41353/. 

(171) https://skola2030.lv/lv/jaunumi/blogs/jaunas-un-digitalas-tehnologijas-pirmsskola. 

(172) https://edumedia.lu/uebersicht/. 

(173) https://www.charlotte-buehler-institut.at/wp-content/uploads/2020/11/ep_digitale_medienbildung.pdf. 

(174) https://www.zrss.si/pdf/DTsmernice_vrtci.pdf. 

(175)      https://eperusteet.opintopolku.fi/#/en/digiosaaminen/8706410/tekstikappale/8709071. 

(176) https://progetiiger.ee/tool/105/kogumik-oppetegevused-robotikaszädetega-alusharidusele?fbclid=IwAR35zUgK4_tdngDsi-
Tr0FaHU5HUtDnWM4ci4qKzt4jVbOhaJGgsWIEHlvg. 

(177) Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2019 relativa ai sistemi di educazione e cura di alta qualità della prima infanzia (GU C 189, 
5.6.2019, pag. 4), https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.189.01.0004.01.ENG&toc=OJ:C:2019:189:TOC. 

sull'attuazione dei curricoli di base a tutti i livelli 
dell'educazione, compresa l'ECEC. Infine, in Estonia, le 
scuole dell’infanzia ricevono sostegno per integrare la 
robotica nelle loro attività quotidiane di apprendimento 
e di educazione attraverso il programma nazionale 

Progetiiger (176). 
  

Le attività per l’apprendimento 
linguistico precoce nell’ECEC spesso 
sono incentrate sulla 
sensibilizzazione dei bambini alla 
diversità linguistica 

Come sottolineato nella raccomandazione del Consiglio 
relativa ai sistemi di educazione e cura di alta qualità 
della prima infanzia (177), i curricoli ECEC possono porre 
le basi per lo sviluppo di più di una lingua. 

Questo indicatore esamina le attività di apprendimento 
linguistico precoce in lingue diverse da quella in cui si 
svolge il servizio nei centri ECEC. Vengono presi in 
considerazione solo gli approcci che si applicano a tutti 
i bambini in tutti i tipi di strutture pubbliche e private 
sovvenzionate dallo Stato. Quindi, sono escluse le 
strutture ECEC con un’attenzione specifica su lingue 
particolari, come quelle che forniscono un'istruzione 
bilingue o integrata rispetto a contenuti e lingua per 
alcuni bambini. Non sono inclusi nemmeno i programmi 
facoltativi in lingua straniera offerti nelle strutture 
standard. 

Due sono gli obiettivi principali che emergono dalle 
attività per l’apprendimento linguistico precoce: 

• sensibilizzare tutti i bambini alla varietà linguistica; 

• far conoscere a tutti i bambini una lingua straniera 
in particolare. 

In sei sistemi educativi europei, tutti i bambini entrano 
in contatto con una particolare lingua straniera ad un 

https://ostbelgienbildung.be/desktopdefault.aspx/tabid-3969/7117_read-41353/
https://ostbelgienbildung.be/desktopdefault.aspx/tabid-3969/7117_read-41353/
https://ostbelgienbildung.be/desktopdefault.aspx/tabid-3969/7117_read-41353/
https://skola2030.lv/lv/jaunumi/blogs/jaunas-un-digitalas-tehnologijas-pirmsskola
https://edumedia.lu/uebersicht/
https://www.charlotte-buehler-institut.at/wp-content/uploads/2020/11/ep_digitale_medienbildung.pdf
https://www.charlotte-buehler-institut.at/wp-content/uploads/2020/11/ep_digitale_medienbildung.pdf
https://www.zrss.si/pdf/DTsmernice_vrtci.pdf
https://www.zrss.si/pdf/DTsmernice_vrtci.pdf
https://eperusteet.opintopolku.fi/#/en/digiosaaminen/8706410/tekstikappale/8709071
https://ostbelgienbildung.be/desktopdefault.aspx/tabid-3969/7117_read-41353/
https://skola2030.lv/lv/jaunumi/blogs/jaunas-un-digitalas-tehnologijas-pirmsskola
https://edumedia.lu/uebersicht/
https://www.charlotte-buehler-institut.at/wp-content/uploads/2020/11/ep_digitale_medienbildung.pdf
https://www.zrss.si/pdf/DTsmernice_vrtci.pdf
https://eperusteet.opintopolku.fi/#/en/digiosaaminen/8706410/tekstikappale/8709071
https://progetiiger.ee/tool/105/kogumik-oppetegevused-robotikasz%C3%A4detega-alusharidusele?fbclid=IwAR35zUgK4_tdngDsi-Tr0FaHU5HUtDnWM4ci4qKzt4jVbOhaJGgsWIEHlvg
https://progetiiger.ee/tool/105/kogumik-oppetegevused-robotikasz%C3%A4detega-alusharidusele?fbclid=IwAR35zUgK4_tdngDsi-Tr0FaHU5HUtDnWM4ci4qKzt4jVbOhaJGgsWIEHlvg
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.189.01.0004.01.ENG&toc=OJ:C:2019:189:TOC
https://progetiiger.ee/tool/105/kogumik-oppetegevused-robotikasz%C3%A4detega-alusharidusele
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certo punto durante l'ECEC: Belgio (Comunità tedesca), 
Grecia, Cipro, Lussemburgo, Malta e Polonia. Questo 
vale anche per 17 comunità autonome in Spagna. Nei 
paesi con diverse lingue ufficiali, vale a dire Belgio, 
Lussemburgo e Malta, la lingua straniera introdotta 
insieme alla lingua dell’ECEC è una delle lingue 
ufficiali: francese in Belgio (Comunità tedesca) e 
Lussemburgo, inglese o maltese a Malta, a seconda 
della lingua parlata a casa dai bambini. In Grecia, 
Spagna e Cipro, l'inglese è la lingua straniera per tutti i 
bambini delle scuole preprimarie. In Polonia, le attività 
linguistiche sono obbligatorie in tutte le scuole 
preprimarie: ogni istituto ECEC ha la libertà di scegliere 
la lingua straniera da insegnare. Secondo il sistema di 
informazione sull’educazione (178), l’inglese è stata la 
lingua più scelta nel 2023/2024, seguita da tedesco, 
spagnolo, francese e italiano. 

Gli approcci per avvicinare i bambini a una lingua 
straniera specifica nell'ambito dell'ECEC variano da un 
paese all'altro. 

In Belgio (Comunità tedesca), per i bambini dai 3 ai 6 anni che 

frequentano l’educazione preprimaria, le attività in lingua francese si 
svolgono ogni giorno per un minimo di 50 e un massimo di 200 

minuti a settimana. L' apprendimento della lingua è inserito in 
situazioni esperienziali e orientate all'azione, in cui i bambini sono 
incoraggiati a impegnarsi attivamente e a esprimersi in lingua 
attraverso canzoni, poesie e filastrocche. Si stabiliscono alcuni 
obiettivi relativi all'apprendimento del francese (ad es., “il bambino 
sviluppa interesse e curiosità per la lingua straniera”, “il bambino 
sviluppa una sensibilità per il suono della lingua straniera”). 

In Grecia, nelle scuole preprimarie, l'inglese viene introdotto 

attraverso attività creative per 2 ore di lezione alla settimana, 
condotte congiuntamente dall'insegnante di scuola dell’infanzia e di 
lingua inglese. 

A Cipro, il Centro di coordinamento per l'apprendimento integrato di 

lingua e contenuto (179) raccomanda che l'apprendimento delle lingue 

straniere nell'educazione preprimaria avvenga attraverso 
un'esposizione intermittente alla lingua straniera, che può essere 
integrata in varie parti della giornata scolastica (ad es., durante 
attività creative o motorie strutturate, o in materie specifiche, come 
l'educazione musicale o la matematica). Queste sessioni dedicate 
alla lingua possono essere inizialmente brevi, dalla durata di 5 
minuti, ma possono poi diventare sempre più lunghe, fino a 30 
minuti. 

In Lussemburgo, sia il quadro nazionale di riferimento per 

l'educazione non formale per i bambini di età inferiore ai 4 anni che 
il piano quadro per il primo anno di educazione preprimaria, 
promuovono un approccio non formale in cui il bambino è esposto al 
francese in modo facile, naturale e rilassato. Non vengono definiti 
risultati di apprendimento. 

In Polonia, uno dei compiti della scuola dell’infanzia è creare 

situazioni educative che sviluppino l’interesse del bambino per una 
lingua straniera moderna. Entro la fine dell'educazione preprimaria 
sono previsti diversi risultati di apprendimento, tra cui la capacità dei 

bambini di “comprendere e rispondere a comandi molto semplici in 
una lingua straniera moderna; ripetere semplici filastrocche e 
cantare canzoni in gruppo; comprendere il significato generale di 
brevi storie (raccontate o lette) con il supporto, ad esempio, di 
immagini, oggetti di scena, movimento, mimica o gesti”. 

 

Figura D5: Obiettivi delle attività di apprendimento linguistico precoce nei centri ECEC, 2023/2024 

 

  

 
Far conoscere a tutti i bambini una lingua 
straniera in particolare 

 
Sensibilizzare tutti i bambini alla diversità 
linguistica 

 
Attenzione particolare alla lingua parlata a 
casa 

 
Nessuna attività linguistica precoce in lingue 
diverse da quella del servizio 

 

Fonte: Eurydice. 
 
  

 
(178) https://dane.gov.pl/pl/dataset/220,nauka-jezykow-obcych/resource/57398/table?page=1&per_page=20&q=&sort=. 

(179) https://clil.schools.ac.cy/index.php/el/clip-in-cyprus/implementation-models. 

 

https://dane.gov.pl/pl/dataset/220,nauka-jezykow-obcych/resource/57398/table?page=1&per_page=20&q=&sort=
https://dane.gov.pl/pl/dataset/220,nauka-jezykow-obcych/resource/57398/table?page=1&per_page=20&q=&sort=
https://clil.schools.ac.cy/index.php/el/clip-in-cyprus/implementation-models
https://clil.schools.ac.cy/index.php/el/clip-in-cyprus/implementation-models
https://dane.gov.pl/pl/dataset/220,nauka-jezykow-obcych/resource/57398/table?page=1&per_page=20&q=&sort=
https://clil.schools.ac.cy/index.php/el/clip-in-cyprus/implementation-models
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Note esplicative 
La Figura D5 riporta le attività di apprendimento linguistico precoce in lingue diverse da quella in cui si svolge il servizio nei centri ECEC. Vengono 
presi in considerazione solo gli approcci che si applicano a tutti i bambini in tutti i tipi di strutture pubbliche e private sovvenzionate dallo Stato. 
Quindi, sono escluse le strutture ECEC con un’attenzione specifica su lingue particolari, come quelle che forniscono un'istruzione bilingue o integrata 
rispetto a contenuti e lingua. Non sono inclusi nemmeno i programmi facoltativi in lingua straniera offerti nelle strutture standard. 
“Attenzione particolare alla lingua parlata a casa” si riferisce alla volontà di garantire che le attività di insegnamento precoci della lingua valorizzino 
la lingua madre di tutti i bambini che frequentano l’ECEC. 
Le informazioni si basano sulle linee guida educative di livello superiore per i centri ECEC. Per una definizione di linee guida educative, consultare il 
glossario. Sono considerate solamente le linee guida educative di livello superiore vincolanti. Per una lista delle linee guida educative di livello 
superiore a cui si fa riferimento in ciascun paese, unitamente al loro status (vincolante o non vincolante), consultare l’Allegato D. 
Laddove la Figura D5 mostra la presenza di attività linguistiche precoci nell’ECEC, l’età di riferimento varia in base al paese. Potrebbe includere 
l’intera fase ECEC, essere applicata solamente all’offerta per i bambini più piccoli o riguardare esclusivamente quella per i bambini più grandi. 

Note specifiche per paese 
Irlanda: il curricolo di riferimento Aistear include degli elementi relativi alle attività linguistiche precoci. Tuttavia, tali elementi sono concepiti come 
suggerimenti per l’apprendimento e non sono obbligatori. 
Spagna: le comunità autonome e le città decidono se l'avvio dell'apprendimento delle lingue straniere nell'ECEC sia obbligatorio per tutti i bambini 
o se la decisione spetti alle singole scuole. La Figura D5 mostra la situazione più diffusa: 17 su 19 includono una lingua straniera (inglese) come 
attività educativa obbligatoria per tutti i bambini nel secondo ciclo di educazione della prima infanzia. 
 
 
Nella maggior parte dei casi, quando i programmi ECEC 
prevedono attività linguistiche precoci, non viene data 
enfasi a una specifica lingua straniera obbligatoria. 
Questo approccio mira a promuovere un generale 
apprezzamento per la diversità linguistica, garantendo in 
tal modo che i bambini siano preparati a una 
comunicazione efficace in una società multilingue e 
multiculturale. 

In 16 sistemi educativi, le linee guida educative di 
livello superiore per l’ECEC fanno riferimento alla 
sensibilizzazione alla diversità linguistica (vedere la 
Figura D5). Ad esempio, in Spagna, il Regio decreto che 
stabilisce l’organizzazione e i requisiti minimi di 
insegnamento per l’ECEC stabilisce come competenza 
specifica dell’area di comunicazione e 
rappresentazione della realtà che i bambini siano in 
grado di “valorizzare la diversità linguistica presente 
nel loro ambiente, nonché altre manifestazioni 
culturali, al fine di arricchire le loro strategie di 
comunicazione e il loro background culturale”. In 
Svezia, la scuola dell’infanzia deve gettare le basi per 
la comprensione da parte dei bambini delle diverse 
lingue e culture. In Liechtenstein, il curricolo nazionale 
per l’educazione preprimaria fa riferimento alla 
sensibilizzazione dei bambini alla diversità linguistica e 
culturale. In Serbia, il programma per la scuola 
dell'infanzia inserisce “la sensibilizzazione e la 
conoscenza delle diverse culture e lingue” nell’ambito 
della competenza in materia di comunicazione. 

Alcuni sistemi educativi suggeriscono attività o 
approcci specifici per creare apertura e atteggiamenti 
positivi verso la diversità linguistica. 

In Grecia, il curricolo per l’educazione preprimaria propone, in 

relazione all’area di apprendimento della comunicazione multilingue, 
che “i bambini memorizzino le parole chiave legate all'argomento 
della loro ricerca nella loro lingua o in altre lingue di interesse, 
arricchendo il dizionario della classe o facendo giochi di parole (ad 
es., giochi di memoria), e identifichino quali hanno un suono uguale o 
simile”. 

In Francia, il curricolo per l'educazione preprimaria suggerisce, come 

parte della sezione sulla sensibilizzazione alla diversità linguistica, di 
esporli a situazioni ludiche significative (giochi, canzoni, visione di 
video su storie che conoscono bene) e di provare a ripetere parole o 
frasi nella lingua in questione. 

In Italia, gli Orientamenti nazionali per i servizi educativi per 

l’infanzia sottolineano che “Innestare nella quotidianità educativa 
altre sonorità e prosodie è un modo per consentire ai bambini di 
prendere familiarità con altre lingue, esserne curiosi e accostarsi ad 
esse nel periodo ottimale per il loro sviluppo.”. Le linee pedagogiche 

per il sistema integrato (0-6 anni) suggeriscono che “Attirare 
l’attenzione sulle lingue, creare contesti nei quali si possono usare 
più lingue consente di riconoscere il patrimonio culturale di ogni 
bambino, di sviluppare abilità comunicative diversificate, di 
sollecitare curiosità ed esplorazioni di lingue diverse.”. 

In Austria, le linee guida sullo sviluppo dei valori nell’ECEC 

propongono di offrire giochi, canzoni e libri multilingue e di usare 
saluti in tutte le lingue dei bambini, con l'obiettivo di promuovere la 
tolleranza e il rispetto per gli altri. Il modulo per l'ultimo anno di 

ECEC invita il personale educativo a “rispettare e onorare la (propria) 
lingua madre; ad accettare e promuovere il multilinguismo dei 
bambini e a fornire opportunità di sperimentare lingue diverse, come 
ad esempio cantare canzoni in più lingue, e a utilizzare la diversità 
linguistica dei bambini, dei genitori e del team come risorsa per i 
processi educativi”. 

Il curricolo di base in Finlandia prevede che “i bambini siano aiutati 

a percepire la ricchezza e la varietà culturale e linguistica del mondo 
che li circonda”; ad esempio, “nell'insegnamento possono essere 

utilizzate canzoni, giochi e segni in lingue diverse”. 
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Sensibilizzare i bambini alla diversità linguistica può 
anche favorire lo sviluppo delle competenze 
metalinguistiche dei bambini, che faciliteranno il futuro 
apprendimento delle lingue straniere, come 
sottolineato nei documenti di indirizzo del Belgio 
(Comunità francese) e dell'Italia. 

In Belgio (Comunità francese), le attività proposte per le ore di 

insegnamento settimanali dedicate al tema della “sensibilizzazione 
linguistica” nell'educazione preprimaria consistono nella scoperta, 
nell'esplorazione e nel confronto di una varietà di lingue per rendere 
i bambini consapevoli delle specificità delle diverse lingue, basandosi 
su ciò che conoscono in una particolare lingua per comprenderne 
meglio un'altra e beneficiando delle sinergie tra l'apprendimento di 
lingue diverse. 

In Italia, le linee guida per il sistema integrato rivolte ai bambini da 

0 a 6 anni sottolineano l'importanza di esporre i bambini a una 

varietà di lingue durante il periodo cruciale dello sviluppo del 
linguaggio. Questa esposizione facilita la capacità di comparazione 
tra le lingue e promuove il transfer cognitivo. Inoltre, innesca 
processi metalinguistici che servono come base per coltivare un 
atteggiamento positivo verso l'apprendimento delle lingue, 
favorendo così l’apertura a future opportunità di apprendimento. 

Nelle società multilinguistiche, le attività linguistiche 
precoci in lingue diverse offrono la possibilità di 
utilizzare le lingue dei bambini che parlano lingue 
diverse a casa come risorsa pedagogica per tutti i 
bambini. Il rispetto e la valorizzazione delle lingue 
materne di tutti i bambini in una struttura ECEC sono 
esempio di alta qualità, come sottolineato nella 
raccomandazione del Consiglio relativa ai sistemi di 
educazione e cura di alta qualità della prima infanzia 
(180). Inoltre, alcuni paesi si concentrano sul 
miglioramento delle abilità dei bambini nelle loro 
lingue materne, ma ciò è riportato nella Figura D10. 

Dieci dei paesi in cui si svolgono attività di 
apprendimento linguistico precoce sottolineano 
l’importanza di valorizzare e rispettare le lingue 
materne di tutti i bambini che frequentano la struttura 
ECEC nell’ambito delle attività giornaliere (Figura D5). 

In Francia, il curricolo della preprimaria afferma che “è importante, 

nel contesto della sensibilizzazione alla diversità linguistica, 
valorizzare la lingua di origine dei bambini multilingue o dei bambini 
che non parlano francese. La loro presenza in classe permette di 
sensibilizzare tutti i bambini alla diversità linguistica e crea 
un’apertura verso di essa”. 

In Italia, secondo le linee guida educative relative all’intero periodo 

ECEC (sistema integrato 0-6 anni), richiamare l'attenzione sulle 
lingue e creare contesti in cui si possano usare più lingue permette di 
valorizzare il patrimonio culturale di ogni bambino. 

In Lussemburgo, il quadro di riferimento per i bambini più piccoli 

stabilisce che “il personale dovrebbe porre particolare enfasi sul 
riconoscimento e la promozione della lingua o delle lingue parlate a 
casa, in quanto questi fattori hanno una notevole influenza 
sull’autostima e sullo sviluppo dell’identità dei bambini”. Il piano di 
studi per gli ultimi 2 anni dell’ECEC sostiene lo svolgimento di 

attività linguistiche in un ambiente familiare e coinvolgente, che 
rispetti e valorizzi le lingue materne dei bambini nella classe. 

A Malta, sia gli standard per i servizi ECEC per i bambini più piccoli 

che il quadro politico per l'intero periodo ECEC sottolineano che “il 
personale dovrebbe favorire un ambiente linguistico ricco che 
promuova atteggiamenti positivi verso tutte le lingue d'origine dei 
bambini diverse dal maltese e dall'inglese”. 

Il quadro di riferimento norvegese per l'ECEC afferma che “le scuole 

materne riconoscono e valorizzano le diverse forme di 
comunicazione e di linguaggio dei bambini, compreso il linguaggio 

dei segni. Il personale deve contribuire a garantire che la diversità 
linguistica diventi un arricchimento per l'intero gruppo di bambini e 
incoraggiare i bambini multilingue a usare la loro lingua madre”. 

 
 

Sezione II: Transizioni 
 
 

In un terzo dei sistemi educativi si 
raccomandano misure per agevolare 
la transizione tra le strutture ECEC 

Per i bambini piccoli, ogni passaggio, dal contesto 
familiare o domiciliare a un centro ECEC, oppure tra 
strutture diverse, o da un centro ECEC a una scuola, 

 
(180) Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2019 relativa ai sistemi di educazione e cura di alta qualità della prima infanzia (GU C 189, 

5.6.2019, pag. 4), https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.189.01.0004.01.ENG&toc=OJ:C:2019:189:TOC. 

rappresenta un momento delicato che richiede 
un’accurata preparazione per garantire una transizione 
graduale. Le autorità educative di livello superiore 
possono raccomandare delle misure per agevolare questa 
transizione. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.189.01.0004.01.ENG&toc=OJ:C:2019:189:TOC
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In base all’organizzazione strutturale dell’offerta ECEC, i 
bambini in centri ECEC potrebbero non dover cambiare 
nemmeno struttura (vedere la Figura A2b). Per 
definizione, non esistono transizioni nei paesi che 
organizzano l’offerta in strutture unitarie. Questo vale 
per un terzo dei paesi europei. Negli altri paesi, alcuni 
bambini dovranno spostarsi da una struttura per la cura 
dei bambini a una di tipo educativo. 

La Figura D6 illustra il momento cruciale di transizione 
strutturale (di solito intorno ai 3 anni) che si verifica in 

due terzi dei sistemi educativi. In 20 sistemi, tutti i 
bambini passano a un altro tipo di struttura intorno a 
questa età. In altri sei sistemi, dove l'offerta di centri 
ECEC è mista (cioè ci sono sia strutture unitarie che 
divise per età), solo alcuni bambini affrontano una 
transizione in detto momento. In 14 dei sistemi 
educativi in cui si verifica una transizione da una 
struttura all'altra sono state formulate 
raccomandazioni di livello superiore su come 
affrontare questo cambiamento. 

 

Figura D6: Misure di livello superiore raccomandate per agevolare la transizione dei bambini intorno ai 3 anni 
tra diverse strutture ECEC organizzate in centri, 2023/2024  

 

  

 
Misure di transizione nelle raccomandazioni di 
livello superiore 

 

Strutture separate:  
tutti i bambini passano a un tipo diverso di 
struttura  

 

Strutture unitarie:  
nessuna transizione necessaria. 

 

Miste:  
alcuni i bambini passano a un tipo diverso di 
struttura  

 
Fonte: Eurydice. 

Note esplicative 
La figura si riferisce a bambini che iniziano a frequentare l’ECEC nella primissima infanzia (prima dei 3 anni). Si considerano solamente le transizioni 
da strutture per la cura a quelle per l’educazione; le transizioni tra strutture dello stesso tipo a seguito di decisioni familiari non vengono prese in 
considerazione. Non sono considerati nemmeno i gruppi ECEC all’interno delle scuole primarie nelle aree meno popolate. 

La transizione tra due tipi di strutture solitamente avviene a 3 anni, ma potrebbe anche avere luogo prima, a 2 anni e mezzo in Belgio (Comunità 
francese e fiamminga) o dopo, a 4 anni in Grecia, Paesi Bassi, Svizzera e Liechtenstein. 
 
 

Nella maggior parte dei sistemi, i documenti ufficiali 
(ad es., decreti, leggi o ordinanze) relativi all’ECEC 
definiscono le misure raccomandate per agevolare le 
transizioni e supportare i bambini nell’adattamento al 
nuovo ambiente. Queste misure possono includere 
attività volte a familiarizzare i bambini con il nuovo 
ambiente prima dell’inizio ufficiale, come una visita 
alla nuova struttura e un incontro preliminare con il 
personale. Anche i genitori sono spesso coinvolti nella 
transizione. Alcune raccomandazioni puntano a 
sensibilizzare i genitori sull'importanza di questo 
momento per i loro figli e a incoraggiarli a pianificare 
la transizione, ad esempio organizzando colloqui con 
il personale che si occuperà dei loro figli. Alcune 
misure riguardano specificamente il periodo di 

 
(181) https://lex.bg/laws/ldoc/2135608240.   

transizione (ad es., aumentare gradualmente il tempo 
trascorso nel nuovo ambiente, aumentare il numero 
dei membri  del personale durante la fase di 
inserimento, accogliere i bambini nella nuova scuola 
dell'infanzia uno o due giorni prima dell'inizio 
dell'anno scolastico per i bambini più grandi, oppure 
incoraggiare i genitori a trascorrere un po' di tempo 
con i loro figli nella nuova struttura durante i primi 
giorni). 

In Bulgaria, l’ordinanza n.26 del 18 novembre 2008 (181) sulla 

struttura e le attività degli asili nido e delle cucine per l’infanzia e sui 
requisiti sanitari per gli stessi specifica che per ogni bambino viene 
attuato un piano di adattamento individuale al momento 
dell'ammissione all'asilo nido. Inoltre, l’ordinanza n.5 del 3 giugno 

https://lex.bg/laws/ldoc/2135608240
https://lex.bg/laws/ldoc/2135608240
https://www.mon.bg/regulation/naredba-%E2%84%96-5-ot-03-06-2016-g-za-preduchilisthnoto-obrazovanie/
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2016 (182) sull’educazione nelle scuole dell'infanzia prevede che la 
scuola  sviluppi e metta in atto un modello di collaborazione con le 
famiglie e i bambini durante il periodo di adattamento nel passaggio 
dall'ambiente familiare alla scuola dell'infanzia, che è parte 
integrante del regolamento delle attività della scuola stessa. Il 
modello include obbligatoriamente la presenza dei genitori all'interno 
della scuola per un breve periodo. La durata della presenza dei 

genitori e le attività a cui possono partecipare sono stabilite in 
anticipo durante colloqui individuali tra insegnanti e genitori. 

In Spagna, il Regio decreto 95/2022 (183), che determina 

l’organizzazione e i requisiti minimi per l’insegnamento nell’ECEC in 
Spagna, afferma che, per quanto riguarda il curricolo, entrambi i cicli 
ECEC (per i bambini di età inferiore a 3 anni e per quelli di età pari o 
superiore a 3 anni) devono affrontare le stesse tre aree (crescere in 
armonia, scoprire ed esplorare l’ambiente e comunicare e 
rappresentare la realtà) e che queste stesse aree devono includere le 

stesse competenze specifiche in entrambi i cicli, così da garantire 
continuità. Le amministrazioni per l'istruzione devono inoltre 
garantire il coordinamento tra il personale che insegna nei diversi 
cicli. Sulla base del Regio decreto, sono state sviluppate alcune 
misure concrete dalle comunità autonome. Ad esempio, in Aragona, 
alla fine di ogni ciclo, il personale pedagogico valuta i progressi 
complessivi di ciascun bambino e facilita la transizione da un ciclo 
all’altro garantendo continuità e coerenza nel processo educativo 

(articolo 17 del decreto ECD/853/2022). 

A Malta, gli standard nazionali per i servizi ECEC (per i bambini di 

età compresa tra 0 e 3 anni) (184) richiedono quanto segue: il centro 
deve promuovere e coltivare la continuità dell'apprendimento e dello 
sviluppo, garantendo una transizione graduale per ogni bambino; il 
centro deve accogliere i genitori per stabilire una transizione 
graduale dall’ambiente domestico al centro; il centro deve sostenere 
i genitori dal momento dell’iscrizione del bambino e durante le fasi 
di transizione; il centro deve sostenere i genitori nel percorso 

educativo del loro bambino e durante tutte le fasi di transizione. 

In alcuni dei paesi con misure di transizione, le autorità 
di livello superiore non raccomandano misure 
specifiche, ma richiedono che siano adottate a livello 
locale o a livello si struttura. 

In Danimarca, secondo la legge sui servizi per l’infanzia (185), i 

centri ECEC devono garantire, cooperando con i genitori, una 
transizione graduale per i bambini dall’ambiente domestico ai centri 
ECEC, così come tra i centri ECEC per bambini di età inferiore e 
superiore a 3 anni, sviluppando e supportando le competenze di base 
dei bambini e il loro desiderio di apprendere. I consigli locali dei 
genitori devono essere coinvolti in questo processo per garantire 

transizioni graduali e serene per i bambini. 

 
(182) https://www.mon.bg/regulation/naredba-%e2%84%96-5-ot-03-06-2016-g-za-preduchilisthnoto-obrazovanie/.   

(183) https://www.boe.es/buscar/act.php?id=BOE-A-2022-1654.   

(184) https://planipolis.iiep.unesco.org/en/2021/national-standards-early-childhood-education-and-care-services-0-3-years-7433.   

(185) https://www.retsinformation.dk/eli/lta/2024/988.    

In Irlanda, le normative ECEC richiedono che ogni servizio abbia una 

politica di inserimento, definita nei regolamenti come “le procedure in 
atto nel servizio per facilitare l’integrazione di un bambino in età 
prescolare quando frequenta per la prima volta il servizio, la 
progressione all’interno dello stesso e il passaggio alla scuola 
primaria”. Le normative non richiedono solo che ogni servizio abbia tale 
politica, ma anche che tutto il personale sia “adeguatamente 
supervisionato e in possesso di informazioni adeguate e, laddove 

necessario, di una relativa formazione”. 

Nei sistemi con raccomandazioni ampie per facilitare la 
transizione dei bambini, si tiene conto anche del 
passaggio dall'ECEC domestica a quella organizzata in 
centri. In totale, 7 dei 28 sistemi educativi che offrono 
servizi domiciliari regolamentati (vedere la Figura A3) 
raccomandano delle misure per agevolare la 
transizione (Belgio - Comunità francese), Danimarca, 
Francia, Lussemburgo, Portogallo, Finlandia e Svizzera). 

In Francia, si raccomanda collaborazione per facilitare la transizione 

tra l’ECEC domestica e quella organizzata in centri. Ciò include la 
creazione di opportunità di interazione tra le famiglie e il personale 

del servizio, in modo da adeguare l’offerta alle necessità dei bambini 
e per agevolare il trasferimento. Inoltre, comporta la collaborazione 
tra autorità nazionali e locali e altri servizi ECEC a livello locale e di 
département. 

In Finlandia e in Svezia non ci sono transizioni all'età di 
3 anni; tuttavia, esistono alcune raccomandazioni di 
livello superiore su come supportare i bambini in altri 
momenti importanti (ad es., la transizione da casa 
all'ECEC o dall'educazione della prima infanzia alla 
preprimaria). 

L’età e l'essere pronti per la scuola 
sono due criteri importanti per 
l’ammissione all’istruzione primaria 

Le normative che definiscono l’ingresso alla scuola 
primaria hanno un impatto diretto sul percorso 
educativo dei bambini. L’età ufficiale di inizio per 
l’istruzione primaria obbligatoria è solitamente fissata 
a 6 anni in Europa (vedere la Figura B3). Ci sono solo 
alcune eccezioni. Malta stabilisce l’inizio dell'istruzione 
primaria all'età di 5 anni, mentre otto paesi (Bulgaria, 
Estonia, Croazia, Lettonia, Lituania, Polonia, Finlandia e 

https://www.mon.bg/regulation/naredba-%E2%84%96-5-ot-03-06-2016-g-za-preduchilisthnoto-obrazovanie/
https://www.boe.es/buscar/act.php?id=BOE-A-2022-1654
https://planipolis.iiep.unesco.org/en/2021/national-standards-early-childhood-education-and-care-services-0-3-years-7433
https://planipolis.iiep.unesco.org/en/2021/national-standards-early-childhood-education-and-care-services-0-3-years-7433
https://www.mon.bg/regulation/naredba-%E2%84%96-5-ot-03-06-2016-g-za-preduchilisthnoto-obrazovanie/
https://www.boe.es/buscar/act.php?id=BOE-A-2022-1654
https://planipolis.iiep.unesco.org/en/2021/national-standards-early-childhood-education-and-care-services-0-3-years-7433
https://www.retsinformation.dk/eli/lta/2024/988
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Svezia) hanno fissato l'età iniziale a 7 anni. L’età di 
ingresso è solitamente determinata dall’anno solare. 
Poiché l’anno scolastico inizia generalmente alla fine 
dell'estate, i bambini nati tra settembre e dicembre 
possono cominciare la scuola prima di raggiungere 
l'età ufficiale di inizio. Di conseguenza, ad esempio, 
un’età minima di 6 anni comprende i bambini di età 

compresa tra i 5 anni e 8 mesi e i 6 anni e 8 mesi. Di 
nuovo, ci sono delle eccezioni. In Croazia, i bambini nati 
tra gennaio e marzo iniziano la scuola primaria 
nell'anno solare in cui compiono 6 anni, mentre il resto 
inizia nell'anno solare in cui ne compiono 7. A Cipro, in 
Ungheria e in Slovacchia, i bambini iniziano l'istruzione 
primaria dopo aver raggiunto i 6 anni. 

Figura D7: Criteri per l’ammissione al primo anno di istruzione primaria, 2023/2024 

 

 

 

 
Età e maturità/preparazione alla 
scuola, con possibilità di rinvio 

 Solo età, senza possibilità di rinvio 

  

  

  

 

Fonte: Eurydice. 

Nota esplicativa 
La figura non prende in considerazione il rinvio dell’ingresso all’istruzione primaria per i bambini con motivazioni legate alla salute, bisogni educativi 
speciali o per quelli recentemente arrivati nel paese. 

Note specifiche per paese 
Finlandia: il rinvio è possibile per legge, tuttavia nella pratica è un’eccezione. 
 
 

La figura D7 mostra i criteri di ammissione al primo 
anno di istruzione primaria, precisando se l’ammissione 
è basata esclusivamente sull’età o sull’età e altri 
criteri, come la maturità o l'essere pronti per la scuola, 
che possono comportare la possibilità di rinvio. In sette 
sistemi educativi (Irlanda, Spagna, Francia, Lituania, 
Malta, Albania e Bosnia ed Erzegovina) il 
raggiungimento dell’età ufficiale costituisce l’unica 
condizione per l’ammissione dei bambini al primo anno 
dell’istruzione primaria e non è consentito alcun rinvio. 
In Lituania, dove il rinvio non è consentito, i bambini 
potrebbero iniziare prima l’istruzione primaria (a 6 anni 
invece di 7) se hanno portato a termine 1 anno di 
educazione preprimaria obbligatoria. 

In alcuni sistemi, possono essere applicati anche criteri 
diversi dall’età per l’ammissione all’istruzione primaria 
e, se un bambino non soddisfa le condizioni necessarie, 

l’ingresso può essere posticipato. Nella maggior parte 
dei sistemi educativi, l’ammissione alla scuola primaria 
può essere posticipata. Si noti che la presente analisi 
rappresenta solamente la situazione più comune. In 
questa sede, il rinvio per motivi di salute e le eventuali 
disposizioni alternative per i bambini con bisogni 
educativi speciali non sono presi in considerazione. 

L’inizio posticipato è possibile in 31 sistemi educativi e 
solitamente dipende da una valutazione del livello di 
maturità e di preparazione alla scuola del bambino. 
Quest’ultimo criterio si basa sul concetto che un 
bambino deve aver raggiunto un determinato livello di 
sviluppo e deve essere considerato pronto per la 
scuola. Significa che un bambino possiede la 
motivazione e le capacità cognitive e socio-emotive 
necessarie per imparare e avere successo a scuola. 
Solitamente, la preparazione alla scuola viene valutata 
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prima dell’iscrizione alla primaria. Se i bambini 
risultano impreparati (cioè non pronti), di solito 
continuano l’educazione preprimaria. 

Per comprendere il processo che porta alle decisioni di 
rinvio, è importante anche considerare tutti i soggetti 
coinvolti. Il posticipo è di solito richiesto dai genitori, 
anche se a volte questa richiesta deve essere 
accompagnata da un parere di un esperto. Ad esempio, 
in Belgio (Comunità francese), Estonia, Italia, Polonia, 
Macedonia del Nord e Norvegia, il rinvio è possibile su 
richiesta dei genitori se basato su una valutazione 
pedagogico-psicologica effettuata da un pediatra, uno 
psicologo o un altro esperto. 

Un altro aspetto importante riguarda le autorità 
incaricate di prendere le decisioni di rinvio. La decisione 
finale sul posticipo solitamente è presa dai genitori, 
dalle strutture ECEC, dalla scuola primaria o dalle 
autorità educative, o da un insieme di questi soggetti. 
In quasi tutti i sistemi educativi in cui i bambini iniziano 
normalmente la scuola primaria quando raggiungono 
l'età ufficiale, ma è possibile il posticipo, i genitori 
svolgono un ruolo importante nel processo decisionale. 
Ciò vale anche per otto sistemi in cui la preparazione 
alla scuola costituisce una condizione supplementare 
per l'ingresso (Belgio - Comunità tedesca, Germania, 
Estonia, Cipro, Ungheria, Slovacchia, Montenegro e 
Macedonia del Nord).  

In Slovenia, il rinvio può essere richiesto da genitori e/o 
da un medico o uno psicologo; tuttavia, la decisione 
finale spetta al responsabile d’istituto (l'esempio di 
questo paese viene discusso più avanti). In Portogallo, i 
genitori richiedono il rinvio, il quale viene esaminato dal 
team multidisciplinare di sostegno all'educazione 
inclusiva; la decisione finale è delegata dal segretario di 
Stato per l'amministrazione e l'innovazione 
dell'istruzione al vicedirettore generale delle scuole. In 
Svezia, è il comune che esamina la richiesta di posticipo 
dei genitori e prende la decisione finale. In Belgio 
(Comunità tedesca), Cechia, Grecia, Ungheria, Slovacchia 
e Svizzera, i genitori devono dare il consenso o prendere 
la decisione finale in merito al rinvio. 

In alcuni sistemi educativi per i quali la preparazione alla 
scuola è un criterio di ammissione, la struttura ECEC o la 
scuola primaria hanno la principale influenza sulla 
decisione dell’ammissione di un bambino al primo anno 
di istruzione primaria. In Estonia e nel Liechtenstein, ad 
esempio, le strutture ECEC svolgono il ruolo più 
importante. 

In Estonia, la struttura ECEC deve valutare la preparazione alla 

scuola di ciascun bambino e rilasciare una scheda di idoneità 
scolastica che descriva il livello di sviluppo del bambino. Questa 
scheda ha una funzione informativa per garantire una transizione 

agevole dall'ECEC alla scuola primaria e, se necessario, per fornire 
servizi di sostegno a scuola. I genitori possono richiedere il rinvio, 
che viene deciso da un team di consulenza esterno alla scuola. 

In Liechtenstein, la preparazione alla scuola è valutata dagli 

insegnanti delle scuole dell’infanzia. Se necessario, e in caso di 
disaccordo tra insegnanti e genitori, possono essere coinvolti altri 
specialisti, come degli psicologi. I fattori rilevanti sono l'età, lo stadio 
di sviluppo e le circostanze familiari. I bambini che non vengono 
ritenuto pronti per la scuola per certi aspetti possono frequentare 

delle lezioni speciali per ricevere un aiuto mirato che li prepari alla 
scuola. Il processo decisionale coinvolge insegnanti, genitori e, se 
necessario, uno psicologo dell'educazione. 

In diversi paesi, sono le scuole primarie ad avere un 
ruolo fondamentale nel determinare la preparazione 
dei bambini alla scuola. A Cipro, ad esempio, la scuola 
può suggerire di posticipare l’ammissione all'istruzione 
primaria in caso di dubbi sulla maturità o sulla 
preparazione. Nei Paesi Bassi e in Slovenia, le scuole 
sono responsabili delle decisioni di rinvio. 

Nei Paesi Bassi, la decisione di posticipare l’ingresso di un bambino 

alla scuola primaria è presa dalla singola scuola che è libera di 
stabilire le proprie regole in materia di rinvio. Queste regole fanno 
parte della politica dell’istruzione di una scuola e tutte le scuole sono 
tenute a pubblicarle nei loro piani scolastici. 

In Slovenia, il criterio per il rinvio è la preparazione alla scuola. La 

decisione finale spetta al responsabile d’istituto sulla base 

dell’opinione della commissione (nominata dal responsabile stesso) 
che valuta la preparazione alla scuola dei bambini. 

Due paesi, Austria e Montenegro, utilizzano dei test 
nazionali per stabilire la preparazione alla scuola, con il 
consenso o su richiesta dei genitori e/o sulla base del 
parere di un medico scolastico o di uno psicologo. 

In Austria, un bambino è considerato pronto per la scuola quando 

c’è ragione di credere che sarà in grado di seguire le istruzioni 
durante il primo anno senza sentirsi sopraffatto mentalmente o 
fisicamente. Con lo screening d'ingresso scolastico 
(Schuleingangsscreening), le scuole primarie hanno a disposizione 
una procedura diagnostica di supporto facile da usare, flessibile e 

con basi scientifiche. 

In Montenegro, la valutazione della preparazione di un bambino è 

organizzata dalle autorità educative a livello scolastico. I risultati di 
un test nazionale standardizzato di preparazione alla scuola 
determinano se un bambino può iniziare la scuola primaria.  
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Per assicurare una transizione 
graduale dall'ECEC all'istruzione 
primaria, si raccomanda una serie 
di misure 

Un'altra tappa importante nel percorso educativo dei 
bambini è il passaggio dall'ECEC all'istruzione primaria. 
Le due strutture possono essere molto diverse dal 
punto di vista fisico e pedagogico (ad esempio, in 
termini di dimensioni del gruppo, pratiche didattiche o 
curricolo), il che può risultare impegnativo per alcuni 
bambini (OCSE, 2017). Tale transizione può quindi 
essere agevolata sulla base delle raccomandazioni 
delle autorità educative competenti. 

La maggior parte dei sistemi educativi raccomanda che 
le strutture stabiliscano la continuità e la cooperazione 
tra ECEC e istruzione primaria. Di solito, queste 
raccomandazioni si trovano nelle linee guida educative 
ECEC di livello superiore (vedere Allegato D); tuttavia, 
talvolta le raccomandazioni sono espresse nei curricoli 
per l'istruzione primaria o in altri documenti ufficiali 
relativi all'educazione (ad esempio, decreti, leggi o 
ordinanze). In 12 sistemi educativi, le autorità di livello 
superiore non formulano raccomandazioni esplicite 
sulle misure relative alla transizione dall'ECEC 
all’istruzione primaria (vedere la Figura D8).  

Questa necessità di una collaborazione tra le strutture 
ECEC e le scuole primarie durante la transizione 

all'istruzione primaria è sottolineata nelle linee guida 
educative di livello superiore di 24 sistemi d'istruzione. 
Alcuni di questi sistemi raccomandano misure di 
cooperazione concrete, come le riunioni del personale 
(ad esempio, in Estonia e Ungheria), la condivisione di 
relazioni sullo sviluppo e sulle esigenze dei bambini (ad 
esempio, in Bulgaria e Spagna) e altre forme di scambio 
di conoscenze, esperienze e informazioni (ad esempio, in 
Austria e Finlandia), programmi di formazione congiunta 
per il personale ECEC e gli insegnanti delle scuole prima-
rie (ad esempio, in Germania, Francia e Lussemburgo) o 
progetti comuni (ad esempio, in Portogallo e Serbia). 
Spesso si raccomanda anche di consentire ai bambini 
delle strutture ECEC di visitare le scuole primarie. 

Diciassette sistemi educativi raccomandano 
esplicitamente che le strutture ECEC organizzino 
colloqui e/o assicurino in altro modo scambi che 
consentano ai genitori di familiarizzare con l'ambiente 
di apprendimento della scuola primaria. Oltre alle visite 
alla scuola primaria, altre misure concrete che 
promuovono il coinvolgimento dei genitori nella fase di 
transizione includono linee guida per la collaborazione 
tra genitori ed educatori ECEC (ad esempio, in Irlanda), 
attività di formazione per i genitori (ad esempio, in 
alcune comunità autonome della Spagna, come i Paesi 
Baschi) o informazioni per i genitori sullo sviluppo e 
sulla preparazione del loro bambino per la scuola 
primaria (ad esempio, in Polonia e Islanda). 

 

Figura D8: Misure da attuare a livello di struttura per facilitare la transizione dei bambini all’istruzione 
primaria, 2023/2024 

 

 

 

 

Misure che richiedono la collaborazione 
tra strutture ECEC e istituti di 
istruzione primaria 

 
Colloqui e scambi con i genitori sul loro 
ruolo nella fase di transizione 

 Altre misure 

 

Nessun accenno a misure di 
transizione da parte delle autorità di 
livello superiore 

 
Fonte: Eurydice. 

Note esplicative 
Questa figura riflette il contenuto delle linee guida educative di livello superiore, dei curricoli per l’istruzione primaria e/o di altri documenti ufficiali 
relativi all’educazione. Per le linee guida educative di livello superiore per le strutture ECEC consultare l’Allegato D. 
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In tutta Europa si possono trovare altre misure 
raccomandate dalle autorità educative di livello 
superiore per facilitare la transizione dei bambini tra 
l'ECEC e l'istruzione primaria. In Germania, le 
raccomandazioni includono modelli flessibili per l'inizio 
della scuola, che consentono a tutti i bambini di 
ricevere un sostegno individuale, evitando in gran parte 
i rinvii. In Irlanda, le autorità educative forniscono un 
modello di transizione chiamato La mia storia (Mo 
Scéal) (186): è una risorsa che gli educatori dei primi 
anni possono utilizzare per documentare le 
informazioni sui bambini e che possono supportare la 
loro transizione alla scuola primaria. In Slovenia e 
Montenegro, le autorità raccomandano agli istituti 

educativi di elaborare un piano per la transizione dei 
bambini. Analogamente, in Grecia, nel quadro delle 
valutazioni interne e dello sviluppo di piani d'azione, le 
scuole dell’infanzia sono incoraggiate a elaborare e 
attuare piani per una transizione graduale alla scuola 
primaria. In Lettonia, il Ministero dell'istruzione e della 
scienza ha commissionato nel 2020 uno studio sui 
presupposti per una transizione efficace 
dall'educazione preprimaria all'istruzione primaria, 
compresa l'attuazione del principio dell'educazione 
inclusiva (187). Il documento pubblicato presenta le 
proposte per una transizione efficace dalla preprimaria 
alla prima fase dell’istruzione primaria e un modello 
concettuale per la transizione. 

 

Sezione III: Misure di sostegno 
 

Raramente viene offerto un sostegno 
per migliorare le competenze nella 
lingua del servizio ai bambini che a 
casa parlano una lingua diversa 

La capacità di comunicare in modo efficace è 
essenziale affinché i bambini possano portare a 
termine con successo il loro percorso educativo. Il 
quadro europeo di riferimento per la qualità ECEC 
raccomanda di sostenere lo sviluppo linguistico di tutti 
i bambini, compresi quelli la cui prima lingua differisce 
da quella del servizio (188). 

La Figura D9 prende in esame il supporto offerto ai 
bambini che a casa parlano un’altra lingua e hanno 
bisogno di migliorare le loro abilità nella lingua parlata 
nell’ECEC. In generale, 11 sistemi educativi europei 
forniscono supporto sotto forma di misure strutturate 
al fine di migliorare lo sviluppo del linguaggio di 
ciascun bambino. In Belgio (Comunità francese), 
Bulgaria, Cechia, Austria, Svizzera e Liechtenstein, 
queste misure solitamente sono rivolte ai bambini più 
grandi. In Danimarca, Germania, Estonia (da settembre 
2024), Lettonia e Norvegia, possono essere rivolte 
anche ai bambini più piccoli. 

 
(186) https://ncca.ie/en/early-childhood/mo-sceal/mo-sceal-reporting-templates/. 

(187) https://www.izm.gov.lv/lv/media/11465/download. 

(188) Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2019 relativa ai sistemi di educazione e cura di alta qualità della prima infanzia (GU C 189, 
5.6.2019, pag. 4), https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.189.01.0004.01.ENG&toc=OJ:C:2019:189:TOC. 

I bambini oggetto di queste misure variano tra i paesi. 
In Bulgaria, Danimarca, Germania e Austria, le misure 
di sostegno all'apprendimento della lingua di 
insegnamento possono riguardare tutti i bambini con 
altre lingue madri. Al contrario, alcuni paesi destinano 
misure strutturate di apprendimento linguistico a 
particolari gruppi di bambini che parlano una lingua 
diversa a casa: i bambini immigrati appena arrivati in 
Belgio (Comunità francese) e Lussemburgo, gli alunni 
stranieri in Cechia e i rifugiati ucraini in Lettonia. 

In Belgio (Comunità francese), possono usufruire di 
misure di sostegno anche i bambini provenienti da un 
contesto migratorio o coloro che sono rientrati di recente 
dopo aver vissuto all’estero, a seconda dei risultati 
ottenuti in un test di competenza in lingua francese.  

In Estonia e Lettonia, con la progressiva eliminazione 
delle lingue minoritarie regionali all’interno delle 
strutture, l’ECEC fornisce ora solo servizi nella lingua 
nazionale. Di conseguenza, entrambi i paesi stanno 
attuando o progettando di introdurre misure di 
sostegno all'apprendimento delle lingue per i bambini 
di minoranze linguistiche che frequentano le strutture 
ECEC. 

https://ncca.ie/en/early-childhood/mo-sceal/mo-sceal-reporting-templates/
https://ncca.ie/en/early-childhood/mo-sceal/mo-sceal-reporting-templates/
https://www.izm.gov.lv/lv/media/11465/download
https://www.izm.gov.lv/lv/media/11465/download
https://www.izm.gov.lv/lv/media/11465/download
https://www.izm.gov.lv/lv/media/11465/download
https://ncca.ie/en/early-childhood/mo-sceal/mo-sceal-reporting-templates/
https://www.izm.gov.lv/lv/media/11465/download
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.189.01.0004.01.ENG&toc=OJ:C:2019:189:TOC
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Figura D9: Sostegno nei centri ECEC per migliorare le competenze nella lingua del servizio per i bambini che 
parlano un'altra lingua a casa, 2023/2024 

 

 
 

  

 
Misure strutturate per l’apprendimento 
della lingua  

 
Supporto linguistico raccomandato 
come parte delle attività quotidiane 

 Nessun supporto linguistico 

  

 
Fonte: Eurydice. 

Note esplicative 
I dati fanno riferimento a strutture standard dal punto di vista della lingua di insegnamento. Non sono considerate le strutture con una lingua 
d'insegnamento diversa dalla lingua nazionale e i gruppi di apprendimento integrato di contenuti e lingua. 

La categoria “misure strutturate per l’apprendimento della lingua” copre misure specificate dalla autorità di livello superiore nelle linee guida 
educative o altre normative o raccomandazioni, misure che fanno parte del programma nazionale o finanziate dalle autorità di livello superiore. 
 
 

In Estonia, dal settembre 2024, le scuole dell’infanzia che offrono ECEC in 

estone dovranno offrire sostegno ai bambini con altre lingue d'origine 
nell'apprendimento dell'estone attraverso attività didattiche ed educative 
integrate e, se necessario, attività specifiche di apprendimento della lingua. 

Nella fase di transizione, i centri ECEC ricevono un sostegno economico, 
mentre gli insegnanti ricevono una formazione metodologica, una 
formazione in lingua estone e altri tipi di sostegno. 

In Lettonia, nel 2023/2024, le scuole dell'infanzia hanno ricevuto 

dei fondi aggiuntivi dal bilancio nazionale per offrire misure di 
sostegno linguistico in lettone ai bambini di 6 anni che avessero 
completato i programmi educativi destinati alle minoranze nell'anno 
scolastico precedente. Queste misure di sostegno temporanee sono 
parti integranti della strategia di transizione volta ad offrire l'ECEC 

esclusivamente in lettone. 

Le normative e le raccomandazioni che disciplinano le 
misure strutturate di sostegno ai bambini 
nell'acquisizione della lingua del servizio ECEC variano 
notevolmente per portata e dettaglio. In Belgio 
(Comunità francese), Bulgaria (189), Cechia, 
Lussemburgo e Liechtenstein, le misure di sostegno 
linguistico previste sono definite dalle autorità 
educative. Ad esempio, in tutti questi sistemi educativi, 
nelle strutture ECEC possono essere impartite lezioni 
supplementari nella lingua del servizio per qualche ora 
alla settimana. In Svizzera, le misure previste (ad 

 
(189) https://www.mon.bg/regulation/naredba-%E2%84%96-6-ot-11-avgust-2016-g-za-usvoyavaneto-na-balgarskiya-knizhoven-ezik/. 

esempio, lezioni di tedesco, francese e italiano come 
seconda lingua) sono stabilite dalle autorità 
scolastiche, ma variano a seconda del cantone. 

In Danimarca, Lettonia, Austria e Norvegia, è 
responsabilità della struttura ECEC (o dell'autorità 
locale, in Danimarca e Norvegia) decidere quali misure 
specifiche di supporto linguistico siano appropriate. In 
Danimarca e Austria, le misure scelte dipendono dai 
risultati dei test diagnostici dei bambini. 

In Danimarca, tutti i bambini di 3 anni (o di 2 anni se l'autorità locale 

ha deciso in tal senso) che frequentano l'ECEC devono superare un test 
per valutare le loro competenze linguistiche qualora vi sia un fattore 
linguistico, comportamentale o di altro tipo che faccia presumere che il 

bambino possa aver bisogno di stimoli linguistici. Ai bambini di 
madrelingua diversa dal danese per i quali il test rivela la necessità di 
una stimolazione linguistica, questa deve essere offerta all’interno di 
una struttura ECEC per 30 ore alla settimana. Le attività o gli approcci 
specifici alla stimolazione linguistica sono decisi a livello locale, ma 
devono essere gestiti da persone con qualifiche specifiche per questo 
compito. 

In Lettonia, i bambini ucraini iscritti in strutture ECEC ricevono dei 

piani di apprendimento personalizzati in base alle loro necessità. 

Questi piani includono misure di sostegno necessarie per 
l’apprendimento del lettone. 

https://www.mon.bg/regulation/naredba-%E2%84%96-6-ot-11-avgust-2016-g-za-usvoyavaneto-na-balgarskiya-knizhoven-ezik/
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In Austria, tutti i bambini tra 3 e 5 anni la cui lingua madre non sia 

il tedesco, dovranno sottoporsi a una valutazione delle loro abilità 
linguistiche. Questa valutazione aiuta a stabilire se necessitano di 
supporto linguistico e in quali aree. In base ai risultati del test, 
questo sostegno viene fornito dagli insegnanti della scuola 
dell’infanzia e integrato nelle attività giornaliere oppure da 
insegnanti di lingua esterni come supporto linguistico extra. 

In Norvegia, la Direzione per l’istruzione e la formazione ha un 

programma di sovvenzioni destinato ai comuni per attuare misure 

volte a rafforzare lo sviluppo linguistico dei bambini che frequentano 
la scuola dell’infanzia e che hanno una lingua d'origine diversa dal 
norvegese, dal sami, dallo svedese, dal danese o dall'inglese. Le 
misure sono volte a sostenere il bambino nell'uso della sua lingua 
d'origine e a sostenere e sviluppare la sua competenza linguistica 
del norvegese. 

Diversi paesi includono linee guida e raccomandazioni 
generali a sostegno dei bambini che parlano un'altra 
lingua a casa nell'apprendimento della lingua dei 
servizi ECEC. Le linee guida solitamente sottolineano 
l’importanza dell’apprendimento linguistico come parte 
integrante delle attività ECEC quotidiane. Tendono a 
sostenere lo sviluppo sia della lingua dominante che 
della lingua madre del bambino (per ulteriori 
informazioni su ciò che può essere fatto a sostegno 
della lingua parlata a casa dal bambino, vedere la 
Figura D10). 

In Portogallo, la guida sull’integrazione dei bambini rifugiati 

nell’educazione preprimaria (190) sottolinea che le abilità di 
comprensione e produzione linguistica di questi bambini devono 
essere progressivamente migliorate tramite l’interazione con 
l’insegnante, gli altri bambini e adulti, a prescindere dal livello di 
portoghese di  questi bambini all’inizio della scuola dell’infanzia. 

In Slovenia, il curricolo della scuola dell’infanzia raccomanda 

particolare attenzione nei confronti di bambini la cui lingua madre 

non sia lo sloveno. Deve essere data loro l’opportunità di colmare le 
lacune nella conoscenza dello sloveno. Inoltre, le linee guida 
sull’integrazione dei bambini immigrati nella scuola dell’infanzia 
invitano queste strutture a supportarli nell’utilizzo della lingua 
parlata a casa, e allo stesso tempo, a incoraggiarli attivamente a 
sviluppare capacità comunicative in sloveno. 

In Finlandia, il curricolo nazionale per l’intera fase ECEC sottolinea 

che le situazioni interattive e gli ambienti di apprendimento versatili 
devono essere utilizzati per offrire ai bambini l'opportunità di usare e 

imparare il finlandese/svedese come seconda lingua, sostenendo al 

 
(190)      https://www.dge.mec.pt/sites/default/files/Projetos/Criancas_jovens_refugiados/integracao_de_criancas_refugiadas_na_educacao_pre-

escolar.pdf. 

(191) https://www.skolverket.se/skolutveckling/inspiration-och-stod-i-arbetet/stod-i-arbetet/flersprakighet-i-forskolan. 

(192) https://unesdoc.unesco.org/ark:/48223/pf0000212270. 

(193) Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2019 relativa ai sistemi di educazione e cura di alta qualità della prima infanzia (GU C 189, 
5.6.2019, pag. 4), https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.189.01.0004.01.ENG&toc=OJ:C:2019:189:TOC. 

contempo il loro background linguistico. La lingua concreta di tutti i 
giorni e l’insieme di espressioni sono il punto di partenza per 
l'apprendimento della lingua finlandese/svedese. 

In Svezia, il curricolo per la scuola dell’infanzia sottolinea che i 

bambini che a casa parlano una lingua diversa dallo svedese devono 
avere la possibilità di sviluppare la comprensione sia dello svedese 
che della loro lingua madre. La scuola dell'infanzia deve porre 
grande enfasi sullo stimolo dello sviluppo linguistico dei bambini in 

svedese. Inoltre, l’Agenzia nazionale per l'istruzione fornisce degli 
esempi (191) su come lavorare sullo sviluppo del linguaggio in gruppi 
di bambini multilingue. 

Infine, in Germania, il supporto linguistico per i bambini 
la cui lingua madre non è il tedesco è incluso in 
programmi completi di sostegno linguistico. 

In Germania, in tutti i Länder sono presenti dei programmi per il 

miglioramento delle abilità linguistiche dei bambini nella lingua di 

insegnamento delle strutture ECEC. Ad esempio, 11 Länder stanno 
portando avanti il precedente programma Sprach-Kitas, che si è 
concluso nel giugno 2023 e che dava alle strutture ECEC l'accesso a 
un coordinatore specializzato aggiuntivo, che aiutava il team ECEC a 
fornire supporto linguistico nel corso delle attività quotidiane. Altri 
Länder hanno deciso di combinare elementi dello Sprach-Kitas con 
programmi statali o di integrare alcune sottostrutture nelle proprie 
leggi statali sui servizi per l’infanzia. Inoltre, alcuni Länder offrono 

degli ulteriori programmi di sostegno strutturati per i bambini che 
hanno bisogno di sostegno linguistico. 

Un numero limitato di paesi prevede 
nell'ECEC l'insegnamento della lingua 
parlata a casa per i bambini 
provenienti da un contesto migratorio 

Sulla base dei suoi principi di conservazione culturale, 

efficacia educativa e inclusione, l'Organizzazione delle 

Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la cultura 
sostiene l'insegnamento della lingua parlata a casa (o 
lingua madre) nell'educazione preprimaria e primaria 
sin dal 1953 (192). L'accoglienza e la valorizzazione 
delle lingue materne di tutti i bambini fanno parte delle 
raccomandazioni rivolte agli Stati membri nella 
Raccomandazione del Consiglio relativa ai sistemi di 
educazione e cura di alta qualità della prima infanzia 
(193). Tuttavia, solo in una minoranza dei sistemi 

https://www.dge.mec.pt/sites/default/files/Projetos/Criancas_jovens_refugiados/integracao_de_criancas_refugiadas_na_educacao_pre-escolar.pdf
https://www.dge.mec.pt/sites/default/files/Projetos/Criancas_jovens_refugiados/integracao_de_criancas_refugiadas_na_educacao_pre-escolar.pdf
https://www.dge.mec.pt/sites/default/files/Projetos/Criancas_jovens_refugiados/integracao_de_criancas_refugiadas_na_educacao_pre-escolar.pdf
https://www.skolverket.se/skolutveckling/inspiration-och-stod-i-arbetet/stod-i-arbetet/flersprakighet-i-forskolan
https://unesdoc.unesco.org/ark:/48223/pf0000212270
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.189.01.0004.01.ENG&toc=OJ:C:2019:189:TOC
https://www.skolverket.se/skolutveckling/inspiration-och-stod-i-arbetet/stod-i-arbetet/flersprakighet-i-forskolan
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educativi le autorità di livello superiore raccomandano 
l’insegnamento delle lingue materne nell’ECEC. 

L’“insegnamento della lingua parlata a casa” fa 
riferimento a misure per migliorare le abilità dei 
bambini nella lingua che parlano a casa quando questa 
non è la prima lingua utilizzata nell’ECEC e nel contesto 
scolastico. Vengono offerti due tipi di sostegno: (1) 
sostegno per lingue regionali o minoritarie e (2) 
sostegno per lingue parlate da bambini provenienti da 
un contesto migratorio (vedere la Figura D10). 

Per quanto riguarda il primo tipo, l'insegnamento della 
lingua parlata a casa viene impartito nelle lingue 
regionali o minoritarie del paese all’interno di classi 
dedicate in strutture ECEC standard, programmi bilingui 
o strutture in cui una lingua regionale o minoritaria è la 
lingua del servizio. L’obiettivo è promuovere l’identità 
culturale di queste minoranze etniche o nazionali. 
Questo tipo di supporto è presente in decine di paesi 
dell’Europa centrale e orientale e nei paesi balcanici 
(Cechia, Estonia (fino a giugno 2024), Lettonia, 
Lituania, Ungheria, Austria, Polonia, Slovenia, 
Slovacchia, Montenegro e Serbia) e in Spagna, Francia, 
Italia e in tre paesi nordici. 

In Cechia, possono essere istituite classi nella lingua di una 

minoranza nazionale se un minimo di otto bambini appartenenti a 
una particolare minoranza frequenta la scuola dell’infanzia. Mentre 
sono necessari 12 bambini per aprire un asilo nido in cui la lingua 
minoritaria sia una lingua di insegnamento. Attualmente, solamente 
la minoranza polacca, presente principalmente in Silesia, ha diritto a 

questo tipo di scuola/classe. Nell’anno scolastico 2023/2024, la 
Cechia aveva 24 asili nido, con un totale di 854 bambini iscritti, in 
cui la lingua di servizio era il polacco (Ministero dell’istruzione, della 

gioventù e dello sport (Ministerstvo školství, mládeže a tělovýchovy), 

2024) (194). 

In Francia, dal 2021, sono state proposte classi per l’apprendimento 

della lingua regionale nelle scuole preprimarie (ad esempio, per il 
basco, il bretone e il catalano).  

In Italia, sono presenti alcune strutture bilingui in cui si parla 

italiano, francese, tedesco, ladino o sloveno. 

In Lettonia, dal settembre 2023, è stato messo in atto un 

programma educativo che garantisce l’apprendimento e lo sviluppo 

di lingue minoritarie per circa 3 ore a settimana, con un numero 
minimo di bambini di età pari o superiore a 3 anni necessario per far 
partire il programma (195). 

 
(194) https://msmt.gov.cz/vzdelavani/skolstvi-v-cr/statistika-skolstvi/statisticka-rocenka-skolstvi-vykonove-ukazatele-2017-18. 

(195) https://likumi.lv/ta/id/345047-noteikumi-par-mazakumtautibu-valodas-un-kulturvestures-interesu-izglitibas-programmas-paraugu-un-tas-
istenosanas-vadlinijam. 

In Lituania, nelle strutture ECEC, i bambini che appartengono a 

minoranze nazionali possono ricevere un'educazione nella lingua che 
parlano a casa o l'insegnamento di altre materie in questa lingua. 

 

In Ungheria, sono presenti scuole dell’infanzia che offrono l’ECEC in 

12 lingue minoritarie. 

In Polonia, se richiesto dai genitori, i responsabili delle strutture 

pubbliche per bambini di età pari o superiore a 3 anni sono obbligati 
a organizzare lezioni supplementari per l’apprendimento di lingue di 
minoranze nazionali o etniche (ad esempio, bielorusso, tedesco, 
casciubo, lituano e ucraino).  

La Slovenia offre strutture bilingui in aree abitate da minoranze 

italiane o ungheresi. Nelle aree in cui vive una minoranza italiana, le 
strutture ECEC svolgono la loro attività di insegnamento in lingua 
slovena e i bambini imparano l'italiano come seconda lingua, o 
viceversa. Nelle aree in cui vive una minoranza ungherese, 

l’insegnamento è svolto sia in sloveno che in ungherese. Le autorità 
educative hanno emanato un supplemento al curricolo sul lavoro in 
aree etnicamente miste. Le strutture bilingui possono ricevere fondi 
extra per lo sviluppo professionale continuo (CPD). Inoltre, a queste 
strutture possono beneficiare vantaggi quali gruppi dalle dimensioni 
più ridotte, personale aggiuntivo o personale con un livello di 
istruzione più elevato. I costi sono sostenuti dallo stato grazie al 
bilancio nazionale. 

In Slovacchia, le scuole preprimarie bilingui insegnano nelle 

seguenti lingue minoritarie: tedesco, ungherese e ucraino. 

In Montenegro, in alcune zone del paese, sono previste attività 

prescolastiche in albanese. 

Il secondo tipo di offerta relativa alla lingua parlata a 
casa si concentra sulle lingue dei bambini provenienti 
da un contesto migratorio. Questa analisi prende in 
considerazione solo le normative e le raccomandazioni 
che incoraggiano esplicitamente il personale ECEC a 
sostenere questi bambini nello sviluppo delle loro 
competenze nella lingua parlata a casa. Queste 
normative o raccomandazioni a favore dello sviluppo 
della lingua parlata a casa dai bambini provenienti da 
un contesto migratorio sono presenti in Italia, 
Lussemburgo, Austria e in quattro paesi nordici 
(Finlandia, Svezia, Islanda e Norvegia). 

Oltre alle raccomandazioni generali, le linee guida 
educative di livello superiore in Austria e Finlandia fanno 
riferimento a misure concrete per migliorare lo sviluppo 
della lingua parlata a casa nell’ECEC. In Norvegia, la 
Direzione per l’istruzione e la formazione dispone di un 

https://msmt.gov.cz/vzdelavani/skolstvi-v-cr/statistika-skolstvi/statisticka-rocenka-skolstvi-vykonove-ukazatele-2017-18
https://likumi.lv/ta/id/345047-noteikumi-par-mazakumtautibu-valodas-un-kulturvestures-interesu-izglitibas-programmas-paraugu-un-tas-istenosanas-vadlinijam
https://msmt.gov.cz/vzdelavani/skolstvi-v-cr/statistika-skolstvi/statisticka-rocenka-skolstvi-vykonove-ukazatele-2017-18
https://likumi.lv/ta/id/345047-noteikumi-par-mazakumtautibu-valodas-un-kulturvestures-interesu-izglitibas-programmas-paraugu-un-tas-istenosanas-vadlinijam
https://likumi.lv/ta/id/345047-noteikumi-par-mazakumtautibu-valodas-un-kulturvestures-interesu-izglitibas-programmas-paraugu-un-tas-istenosanas-vadlinijam
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programma di sovvenzioni per i comuni, al fine di 
attuare misure per rafforzare lo sviluppo linguistico dei 
bambini provenienti da un contesto migratorio, 
compreso quello della lingua parlata a casa.  

In Austria, il modulo per l’ultimo anno di educazione della prima infanzia 

suggerisce di promuovere le competenze linguistiche nella prima lingua 
dei bambini, se questa non è il tedesco, attraverso attività come la 
condivisione di esperienze personali, il racconto di storie o l'esplorazione 
dei significati delle parole.  

Il curricolo di base dell'educazione preprimaria finlandese indica in 
modo esplicito la possibilità di prevedere un insegnamento separato 
nella lingua d'origine dei bambini provenienti da un contesto 

migratorio, oltre all'insegnamento nella lingua ufficiale, durante 
l'ultimo anno di ECEC. 

In alcuni casi, sono sostenuti entrambi gli approcci 
all’insegnamento della lingua parlata a casa: ovvero, 

esistono sia un quadro di sostegno per le lingue dei 
bambini provenienti da un contesto migratorio, sia 
degli ulteriori fondi per specifiche lingue minoritarie. 

In Svezia, la legge sull’istruzione (Svensk författningssamling 2010:800) 

prevede che “La scuola dell’infanzia deve contribuire a dare ai bambini la 
cui lingua parlata a casa non è lo svedese la possibilità di sviluppare 
entrambe le lingue, lo svedese e la propria lingua madre” (196). Inoltre, 
nelle aree amministrative (förvaltningsområden) è prevista una tutela 
speciale dei diritti delle minoranze finlandesi, meänkieli e sami. Ciò dà 
alle persone il diritto di utilizzare il finlandese, il meänkieli e il sami nei 
loro rapporti con le autorità, nonché il diritto di frequentare la scuola 

dell’infanzia in parte o completamente nella lingua minoritaria. I comuni 
all’interno dei förvaltningsområden ricevono dei fondi per coprire i costi 
aggiuntivi. 

 

Figura D10: Sostegno per l’insegnamento della lingua parlata a casa nell’ECEC, 2023/2024 

 

  

 

Lingue parlate da bambini 
provenienti da un contesto 
migratorio 

 Lingue regionali o minoritarie 

 
Nessun insegnamento della lingua 
parlata a casa 

  

 

Fonte: Eurydice. 

Note esplicative 
La figura riflette i contenuti delle linee guida educative di livello superiore vincolanti nonché di altre normative e raccomandazioni di livello superiore. 
Per le definizioni di lingua regionale o minoritaria e lingua parlata a casa, consultare il glossario. L'insegnamento delle lingue regionali o minoritarie 
avviene soltanto nelle strutture per bambini più grandi (di età uguale o superiore a 3 anni), ad eccezione di Slovenia, Finlandia, Svezia e Norvegia, 
in cui esso si applica all'intera fase dell'ECEC. L'insegnamento della lingua parlata a casa per i bambini provenienti da un contesto migratorio 
riguarda l'intera fase dell'ECEC in Lussemburgo, Svezia, Islanda e Norvegia, le strutture ECEC per i bambini di età inferiore ai 3 anni in Italia, e 
l’ultimo anno di ECEC in Austria e Finlandia.  

Note specifiche per paese 
Estonia: nel 2022/2023, l’81% dei gruppi ECEC prevedeva l'estone come lingua d'insegnamento, il 13% insegnava in russo e quasi il 6% dei bambini 
frequentava gruppi di immersione linguistica. Il 1° settembre 2024, tutte le scuole dell'infanzia sono passate all’utilizzo dell’estone come lingua di 
istruzione. 
  

 
(196) http://www.riksdagen.se/sv/dokument-lagar/dokument/svensk-forfattningssamling/skollag-2010800_sfs-2010-800#K8. 

http://www.riksdagen.se/sv/dokument-lagar/dokument/svensk-forfattningssamling/skollag-2010800_sfs-2010-800%23K8
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Spagna: i documenti di orientamento educativo di livello superiore delle comunità autonome fanno riferimento all'inclusione delle lingue madri dei 
bambini che sono lingue co-ufficiali dei loro territori nelle strutture ECEC secondo varie modalità.  
 Aragona: Legge 3/2013, del 9 maggio, sull'uso, la protezione e la promozione delle lingue e delle modalità linguistiche dell'Aragona (197).  

Isole Baleari: Statuto di autonomia; Legge sulla normalizzazione linguistica (198).  
Paese Basco: Decreto 75/2023, del 30 maggio, sull’istituzione di un curricolo per l’educazione infantile e la sua attuazione nella comunità 
autonoma del Paese Basco (199). 
Catalogna: Legge 8/2022, del 9 giugno, sull’utilizzo e l’apprendimento di lingue ufficiali nell’educazione non universitaria (200). 
Galizia: Decreto 79/2010, del 20 maggio, per il multilinguismo nell’educazione non universitaria in Galizia (201). 
Navarra: Legge forale 18/1986, del 15 dicembre sulla lingua basca (202).  
Valencia: Legge 4/2018, del 21 febbraio, che regola e promuove il multilinguismo nel sistema educativo valenciano (203).  

Austria: l’insegnamento della lingua parlata a casa per le lingue minoritarie si applica in Burgenland e Carinzia. 
 

I genitori di bambini che frequentano 
l’ECEC ricevono supporto 
principalmente tramite riunioni 
informative e colloqui con il 
personale educativo 

Il coinvolgimento e la partecipazione dei genitori sono 
fattori essenziali per un’ECEC di alta qualità. I genitori 
sono figure fondamentali nel processo educativo, in 
grado di fornire alle strutture ECEC delle informazioni 
utili sulle necessità, gli interessi e il potenziale dei 
propri figli. La Raccomandazione del Consiglio relativa 
ai sistemi di educazione e cura di alta qualità della 
prima infanzia (204) sottolinea quindi l'importanza di 
coinvolgere i genitori come partner per un'offerta ECEC 
adeguata alle esigenze delle famiglie. 

 

La maggior parte dei sistemi educativi europei 
sottolinea l’importanza della collaborazione con i 
genitori e incoraggia le strutture ECEC a fornire delle 
misure specifiche rivolte ai genitori. La Figura D11 
mostra il numero di sistemi che specificano i seguenti 
tipi di misure di sostegno per i genitori di bambini che 
frequentano l'ECEC: 

• riunioni e colloqui genitori-personale nelle sedi ECEC; 

• programmi di educazione genitoriale che offrono 
lezioni formali per aiutare le famiglie a creare un 
ambiente domestico che sostenga i bambini come 
studenti; le lezioni coprono una varietà di 
argomenti relativi all’istruzione e allo sviluppo dei 
bambini (ad esempio, incoraggiare lo sviluppo del 
linguaggio/parlato, mantenere la disciplina, 
sviluppare autostima e comprendere i 
comportamenti difficili); 

• linee guida sull'apprendimento domiciliare, che 
aiutano i genitori a incoraggiare l’apprendimento 
dei figli a casa fornendo informazioni e idee su 
come aiutarli con attività legate al curricolo e in 
altre situazioni di apprendimento a casa (ad 
esempio, coinvolgendo i bambini nelle attività di 
tutti i giorni, come preparare i pasti e vestirsi) e 
arricchendole facendo in modo di coinvolgere i 
bambini nelle discussioni relative alle attività; 

• visite a casa. 

  

 
(197) https://www.boe.es/buscar/act.php?id=BOE-A-2013-6103. 

(198) https://www.boe.es/buscar/act.php?id=BOE-A-1986-19091. 

(199) https://www.legegunea.euskadi.eus/eli/es-pv/d/2023/05/30/75/dof/spa/html/webleg00-contfich/es/. 

(200) https://www.boe.es/buscar/act.php?id=BOE-A-2022-10234&p=20230505&tn=6. 

(201) https://www.xunta.gal/dog/Publicados/2010/20100525/Anuncio17BE6_es.html. 

(202) https://www.lexnavarra.navarra.es/detalle.asp?r=1822. 

(203) https://www.boe.es/buscar/pdf/2018/BOE-A-2018-3441-consolidado.pdf. 

(204) Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2019 relativa ai sistemi di educazione e cura di alta qualità della prima infanzia (GU C 189, 
5.6.2019, pag. 4), https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.189.01.0004.01.ENG&toc=OJ:C:2019:189:TOC. 

https://www.boe.es/buscar/act.php?id=BOE-A-2013-6103
https://www.boe.es/buscar/act.php?id=BOE-A-1986-19091
https://www.legegunea.euskadi.eus/eli/es-pv/d/2023/05/30/75/dof/spa/html/webleg00-contfich/es/
https://www.boe.es/buscar/act.php?id=BOE-A-2022-10234&p=20230505&tn=6
https://www.xunta.gal/dog/Publicados/2010/20100525/Anuncio17BE6_es.html
https://www.lexnavarra.navarra.es/detalle.asp?r=1822
https://www.boe.es/buscar/pdf/2018/BOE-A-2018-3441-consolidado.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.189.01.0004.01.ENG&toc=OJ:C:2019:189:TOC
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Figura D11: Misure di sostegno per i genitori con bambini che frequentano l’ECEC, 2023/2024  

Età inferiore a 3 anni  Età pari o superiore a 3 anni 

 
 

Riunioni e colloqui genitori-personale nelle 
sedi ECEC 

 

Programmi di educazione genitoriale 

Linee guida sull'apprendimento domiciliare 

Visite a casa 
 

Fonte: Eurydice. 

Note esplicative 
La figura include eventuali sostegni specificati dalle autorità di livello superiore nelle linee guida educative o in altre normative o raccomandazioni. 
Per ciascuna fascia d’età, il numero sulla barra indica quanti sistemi educativi europei (dei 39 totali) promuovono ciascuna misura di sostegno. Le 
informazioni specifiche per paese sono disponibili nell’Allegato A. 
 
 

Potrebbero essere necessarie varie misure per 
rispondere alle diverse necessità delle famiglie. Alcuni 
sistemi educativi, quindi, adottano un approccio 
completo al sostegno per i genitori, che include diverse 
delle misure di cui sopra. 

In Ungheria, il programma nazionale di base per l’educazione e la 

cura dell'infanzia(205) raccomanda di organizzare almeno tre volte 
l'anno dei colloqui di gruppo per genitori sui temi educativi attuali 
che interessano i genitori dei bambini piccoli che frequentano l'asilo 
nido. Questi colloqui di gruppo sono guidati dagli educatori per la 

prima infanzia e rappresentano uno spazio per la condivisione dei 
problemi e l’ascolto a vicenda, allo scopo di promuovere le 
competenze genitoriali. Si raccomandano anche diverse altre forme 
di interazione con i genitori. Ad esempio, il personale è invitato a 
conversare giornalmente con i genitori allo scopo di condividere 
informazioni sullo stato emotivo del bambino, gli eventi del giorno 
ed eventuali cambiamenti che interessano il bambino. Inoltre, è 
possibile organizzare colloqui tra i genitori, gli educatori della prima 

infanzia e/o la direzione, e consultare altri specialisti. Anche le 
comunicazioni per iscritto, le bacheche, i siti web, i volantini e i siti di 
social network offrono l'opportunità di comunicare le informazioni. 
Infine, le visite a casa sono finalizzate a mettere in contatto gli 
educatori con la famiglia, per conoscere il bambino e i suoi genitori 
all'interno dell'ambiente domestico. 

In Slovenia, la promozione del coinvolgimento dei genitori è un 

aspetto fondamentale del curricolo della scuola dell’infanzia (206) e 
dei piani annuali. Durante le riunioni, il personale fornisce assistenza 

ai genitori e i programmi di educazione genitoriale sono 
personalizzati a livello locale. I consulenti supportano il personale 
nella costruzione di solidi rapporti di collaborazione con i genitori, 
aiutano nelle transizioni dei bambini, offrono sessioni educative e 
facilitano il sostegno individuale. I programmi di educazione 
genitoriale, spesso con esperti esterni, promuovono il dialogo sullo 

 
(205) https://issuu.com/magyarbolcsodekegyesulete/docs/bolcsodei_orszagos_alapprogram_2023_issuu?fr=sNjY5ZTM3MjUzMjY. 

(206) https://www.gov.si/assets/ministrstva/MIZS/Dokumenti/Sektor-za-predsolsko-vzgojo/AN/Kindergarten_Curriculum_pop.docx. 

sviluppo dei bambini. Per i bambini rom, le visite a casa e presso la 

scuola dell’infanzia, insieme alla presenza di assistenti, migliorano la 
collaborazione dei genitori. Infine, il supplemento al curricolo per 
bambini rom sottolinea anche l’importanza della cooperazione con i 
genitori, ad esempio, attraverso visite dei genitori rom a scuola e 
visite a domicilio da parte del personale della scuola. Anche 
l'introduzione degli assistenti rom è riconosciuta come un fattore 
importante, in quanto possono rappresentare un collegamento tra la 
scuola dell'infanzia e la comunità rom. 

Per quanto riguarda le misure di sostegno individuali, 

le iniziative più ampiamente promosse sono le 

riunioni e i colloqui genitori-personale per genitori 

con figli nelle strutture ECEC, le quali dovrebbero 
costituire la base di un dialogo continuo tra famiglie ed 
educatori ECEC. I genitori dovrebbero ricevere 
informazioni sui progressi e sullo sviluppo del loro 
bambino e possono avere consigli su come sostenerne 
lo sviluppo. Anche se le linee guida educative della 
maggior parte dei paesi indicano che i colloqui con i 
genitori dovrebbero essere organizzati a discrezione 
dell’ECEC, ovvero, spetta alla struttura decidere il 
formato e la frequenza necessari, alcuni sistemi 
educativi forniscono raccomandazioni sulla frequenza 
e/o il formato degli stessi. 

 

 

https://issuu.com/magyarbolcsodekegyesulete/docs/bolcsodei_orszagos_alapprogram_2023_issuu?fr=sNjY5ZTM3MjUzMjY
https://issuu.com/magyarbolcsodekegyesulete/docs/bolcsodei_orszagos_alapprogram_2023_issuu?fr=sNjY5ZTM3MjUzMjY
https://www.gov.si/assets/ministrstva/MIZS/Dokumenti/Sektor-za-predsolsko-vzgojo/AN/Kindergarten_Curriculum_pop.docx
https://issuu.com/magyarbolcsodekegyesulete/docs/bolcsodei_orszagos_alapprogram_2023_issuu?fr=sNjY5ZTM3MjUzMjY
https://www.gov.si/assets/ministrstva/MIZS/Dokumenti/Sektor-za-predsolsko-vzgojo/AN/Kindergarten_Curriculum_pop.docx
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In Belgio (Comunità tedesca), secondo le linee guida ufficiali sulle 

strutture ECEC per i bambini di età inferiore a 3 anni (207), dovrebbe 
esserci uno scambio regolare o giornaliero sullo sviluppo e sul 
benessere del bambino tra i genitori e il personale. Secondo le linee 

guida sulle strutture ECEC per i bambini di età superiore a 3 anni 
(208), il contatto con i genitori e i colloqui con gli insegnanti sono 
parte integrante della missione della scuola dell'infanzia Tuttavia, la 
frequenza di questi incontri viene determinata dalle scuole. 

In Spagna, la frequenza dei colloqui genitori-personale non è stabilita 

dai documenti di indirizzo di livello nazionale; i colloqui devono tenersi 
in base alle necessità delle parti coinvolte. Alcuni decreti delle 
comunità autonome offrono un ulteriore orientamento sulle relazioni di 
cooperazione con le famiglie; ad esempio, in Cantabria (Ordinanza 

EDU/3/2023, Articolo 11 “Informazioni alle famiglie”): “Il tutor del 
gruppo stabilisce una relazione di cooperazione con le famiglie degli 
studenti che includa comunicazioni regolari per mezzo di rapporti 
scritti, colloqui individuali e incontri collettivi. A prescindere dal numero 
di incontri necessari, saranno garantiti almeno un colloquio individuale 
all'inizio di ogni anno scolastico e almeno due incontri collettivi durante 
il corso, di cui uno nel primo trimestre, in cui le famiglie saranno 
informate del relativo programma del corso”. 

A Malta, lo standard nazionale per i servizi ECEC (209) stabilisce che 

gli educatori per l’infanzia devono condividere e discutere 
regolarmente con i genitori i progressi del bambino 
nell'apprendimento e nello sviluppo olistico, in uno spirito di rispetto 
reciproco. Almeno due volte l'anno si terranno incontri formali 
individuali. 

In Portogallo, per i bambini di età inferiore a 3 anni, sia la normativa 

che regola gli asili nido (Ordinanza 262/2011), sia le linee guida 
pedagogiche per gli asili nido (210), introdotte nel marzo 2024, parlano 
dell'importanza del dialogo/interazione tra professionisti dell'assistenza 

diurna e le famiglie, ma non viene specificata la frequenza. 
Solitamente si tiene almeno un colloquio con i genitori per anno 
scolastico. Per i bambini di età pari o superiore a 3 anni, si raccomanda 
un colloquio con i genitori dei bambini che stanno per passare alla 
scuola dell’infanzia. Questo dà l’opportunità ai genitori di porre 
domande e chiarire dubbi e preoccupazioni. Oltre a questi incontri, i 
genitori possono partecipare a riunioni riguardanti i progressi 
individuali dei propri figli e a riunioni su argomenti specifici legati 

all'organizzazione della struttura o al progetto educativo. 

In Serbia, i fondamenti del programma educativo prescolare (211) 

definiscono diverse modalità di coinvolgimento dei genitori. I genitori 
sono membri dei consigli dei genitori; possono svolgere il ruolo di 
volontari e anche partecipare direttamente alle attività con i 

 
(207)      https://ostbelgienlive.be/addons/SharepointDokumentsuche/desktop/SharepointDokDetails.aspx?Extern=1&DokID=7267c697-e1fe-4652-

b0e4-ea7f3c89368e. 

(208)      https://ostbelgienlive.be/addons/SharepointDokumentsuche/desktop/SharepointDokDetails.aspx?Extern=1&DokID=7528bdbc-2bd1-4ad9-
aa52-478a0cdd712f. 

(209)      https://educationservices.gov.mt/en/dqse/Documents/publications/MFED%20National%20Standards%20ECEC%20ENG%20Oct21.pdf. 

(210) https://www.dge.mec.pt/sites/default/files/opc_marco2024.pdf. 

(211) https://prosveta.gov.rs/wp-content/uploads/2018/09/OSNOVE-PROGRAMA-.pdf. 

(212) https://monenfant.fr/. 

(213) https://www.caf.fr/allocataires/vies-de-famille/articles/relais-petite-enfance-accueillir-informer-et-accompagner-familles-et-professionnels. 

bambini. I genitori sono invitati a partecipare ad attività sociali (ad 
esempio, gite, eventi culturali) che offrono l’opportunità di sviluppare 
relazioni tra di loro e con il personale ECEC. I genitori possono anche 
incontrare gli educatori per discutere dei propri figli e delle attività 
del programma ECEC in momenti diversi della giornata o della 
settimana. 

In paesi in cui non sono presenti raccomandazioni 

specifiche sulle forme di supporto per i genitori, è una 
pratica comune organizzare dei colloqui informali tra il 
personale e i genitori. 

I programmi di educazione genitoriale coprono vari 

argomenti relativi all'educazione e allo sviluppo dei 
bambini e hanno obiettivi simili a quelli delle linee guida 
sull’apprendimento domiciliare. Tuttavia, mentre i 
programmi di educazione genitoriale solitamente 
richiedono la partecipazione dei genitori a dei programmi 
formali, le linee guida sull'apprendimento domiciliare 
possono essere fornite in forma scritta (ad esempio, in 
brochure) oppure online. Le autorità di livello superiore 
supportano o organizzano i programmi di educazione 
genitoriale all’incirca in un terzo dei sistemi educativi. 

In Belgio (Comunità francese), l’Ufficio della nascita e 

dell’infanzia (Office de la Naissance et de l’Enfance) sviluppa e 
fornisce una serie di programmi educativi per le famiglie. Questi 
coprono aspetti legati sia alla prevenzione (vaccini, morti improvvise, 
prevenzione della miopia, gravidanza, lavaggio dei denti, ecc.) che al 
benessere e allo sviluppo del bambino (fragilità del neonato, 
sicurezza, linguaggio, utilizzo del vasino, televisione, ecc.). I genitori 
ricevono questi programmi a partire dal periodo precedente alla 

nascita fino al sesto compleanno del bambino, durante i consulti 
medici per la prevenzione, durante le visite domiciliari o le attività 
collettive organizzate nell’ambito di consulenze. 

In Francia, per i bambini dai 0 ai 3 anni, la legge prevede che i 

servizi familiari includano, oltre ai servizi di assistenza all'infanzia 
per i bambini piccoli, dei servizi di supporto ai genitori (ad esempio, 
siti web informativi (212)) e strutture di supporto per le famiglie, 
come i relais petite enfance (213) e le reti di ascolto e supporto per i 
genitori (Réseaux d’écoute, d’appui et d’accompagnement des parents) 

https://ostbelgienlive.be/addons/SharepointDokumentsuche/desktop/SharepointDokDetails.aspx?Extern=1&DokID=7267c697-e1fe-4652-b0e4-ea7f3c89368e
https://ostbelgienlive.be/addons/SharepointDokumentsuche/desktop/SharepointDokDetails.aspx?Extern=1&DokID=7267c697-e1fe-4652-b0e4-ea7f3c89368e
https://ostbelgienlive.be/addons/SharepointDokumentsuche/desktop/SharepointDokDetails.aspx?Extern=1&DokID=7528bdbc-2bd1-4ad9-aa52-478a0cdd712f
https://ostbelgienlive.be/addons/SharepointDokumentsuche/desktop/SharepointDokDetails.aspx?Extern=1&DokID=7528bdbc-2bd1-4ad9-aa52-478a0cdd712f
https://educationservices.gov.mt/en/dqse/Documents/publications/MFED%20National%20Standards%20ECEC%20ENG%20Oct21.pdf
https://www.dge.mec.pt/sites/default/files/opc_marco2024.pdf
https://www.dge.mec.pt/sites/default/files/opc_marco2024.pdf
https://prosveta.gov.rs/wp-content/uploads/2018/09/OSNOVE-PROGRAMA-.pdf
https://ostbelgienlive.be/addons/SharepointDokumentsuche/desktop/SharepointDokDetails.aspx?Extern=1&DokID=7267c697-e1fe-4652-b0e4-ea7f3c89368e
https://ostbelgienlive.be/addons/SharepointDokumentsuche/desktop/SharepointDokDetails.aspx?Extern=1&DokID=7267c697-e1fe-4652-b0e4-ea7f3c89368e
https://ostbelgienlive.be/addons/SharepointDokumentsuche/desktop/SharepointDokDetails.aspx?Extern=1&DokID=7528bdbc-2bd1-4ad9-aa52-478a0cdd712f
https://ostbelgienlive.be/addons/SharepointDokumentsuche/desktop/SharepointDokDetails.aspx?Extern=1&DokID=7528bdbc-2bd1-4ad9-aa52-478a0cdd712f
https://educationservices.gov.mt/en/dqse/Documents/publications/MFED%20National%20Standards%20ECEC%20ENG%20Oct21.pdf
https://www.dge.mec.pt/sites/default/files/opc_marco2024.pdf
https://prosveta.gov.rs/wp-content/uploads/2018/09/OSNOVE-PROGRAMA-.pdf
https://monenfant.fr/
https://www.caf.fr/allocataires/vies-de-famille/articles/relais-petite-enfance-accueillir-informer-et-accompagner-familles-et-professionnels
https://monenfant.fr/
https://www.caf.fr/allocataires/vies-de-famille/articles/relais-petite-enfance-accueillir-informer-et-accompagner-familles-et-professionnels
https://caf.fr/professionnels/offres-et-services/caf-de-l-ain/partenaires-locaux/parentalite/les-reseaux-d-ecoute-d-appui-et-d-accompagnement-des-parents-reaap
https://caf.fr/professionnels/offres-et-services/caf-de-l-ain/partenaires-locaux/parentalite/les-reseaux-d-ecoute-d-appui-et-d-accompagnement-des-parents-reaap
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(214) verso cui i professionisti possono indirizzare i genitori. Per i 
bambini dai 3 ai 6 anni, le linee guida raccomandano di andare oltre 
gli incontri istituzionali e propongono sistemi come la valigetta dei 
genitori (mallette des parents) (215), ovvero, una risorsa online che 
offre materiali per insegnanti e genitori su vari argomenti, come la 
salute dei bambini piccoli e l’importanza del riposo e della dieta. 

In Lettonia, la Legge generale sull’educazione (216) stabilisce che i 

centri di consulenza per l’educazione prescolare debbano fornire 

consulenza e supporto metodologico ai genitori e agli istituti 
educativi per l’educazione dei bambini in età prescolare e per la 
preparazione alla scuola per i bambini di 5 anni. Il centro di 
consulenza per l’educazione prescolare può essere parte dell’istituto 
prescolare o un istituto indipendente per il supporto all’educazione. 

Rispetto ai programmi di educazione genitoriale, 
l'orientamento all'apprendimento domiciliare è fornito 
dalle autorità di livello superiore, o promosso 
attraverso le loro linee guida educative, con una 
frequenza leggermente inferiore. Questa misura vuole 
ispirare i genitori ad offrire ai loro bambini tutte le 
esperienze di apprendimento possibili, implicite ed 
esplicite, in casa, ad esempio coinvolgendo i bambini in 
attività quotidiane (fare la lista della spesa, fare la 
spesa, preparare i pasti, vestirsi, fare delle chiamate, 
ecc.) e per stimolarli ulteriormente parlando di queste 
attività. Spesso, le autorità di livello superiore creano 
siti web oppure forniscono informazioni cartacee ai 
genitori per aiutarli con l’educazione dei propri figli. 

Il quadro di riferimento per l’ECEC (Aiestar) (217) irlandese contiene 

informazioni non solo per gli educatori ECEC ma anche per i genitori. 
Le informazioni hanno lo scopo di aiutare i genitori “a pianificare e 
realizzare delle esperienze di apprendimento divertenti e stimolanti 
per far sì che i bambini crescano e diventino degli studenti 
competenti e sicuri”. Le linee guida per le buone pratiche Aistear 

Siolta (218), che includono strumenti concreti per aiutare ad 
individuare le priorità e pianificare le azioni per l’apprendimento e lo 
sviluppo, sono disponibili online.  

In Grecia, le linee guida ufficiali (219) suggeriscono agli educatori 

ECEC di proporre idee e attività per coinvolgere le famiglie nel 
proseguimento dell’esperienza educativa a casa. Tra le attività 
consigliate ci sono, ad esempio: (1) raccogliere esempi dei progressi 
dei bambini al di fuori dell’ambiente scolastico, al fine di avere una 

 
(214) https://caf.fr/partenaires/caf-de-l-ain/partenaires-locaux/parentalite/les-reseaux-d-ecoute-d-appui-et-d-accompagnement-des-parents-

reaap. 

(215) https://mallettedesparents.education.gouv.fr/. 

(216) https://likumi.lv/ta/en/en/id/20243-general-education-law. 

(217) https://curriculumonline.ie/early-childhood/. 

(218) https://www.aistearsiolta.ie/en/introduction/. 

(219) https://search.et.gr/el/fek/?fekId=587975. 

(220) https://www.retsinformation.dk/eli/lta/2024/988. 

(221) https://primano.ch/hausbesuchsprogramm/. 

valutazione completa che tenga conto del loro apprendimento 
continuo; (2) nell’ambito dell’educazione alla conoscenza del corpo, 
al benessere fisico e alla salute, invitare i bambini ad elaborare un 
proprio piano alimentare e, con l'aiuto dei genitori organizzare la 
colazione a casa; (3) collaborare con i genitori per cercare in casa 
immagini o oggetti che si ricolleghino agli argomenti trattati a 
scuola; e (4) incentivare attività come il prestito di libri in biblioteca, 

l’esplorazione della natura, la partecipazione alla spesa e alla 
creazione di regole alimentari per la famiglia, oltre a giochi educativi 
da svolgere in casa. 

Sono relativamente pochi i sistemi educativi europei 
che raccomandano le visite a casa da parte di 
personale ECEC (insegnanti o specialisti). Queste visite 
a volte coinvolgono famiglie che provengono da 
contesti svantaggiati, oppure sono rivolte a genitori di 
bambini con difficoltà di linguaggio o di 
apprendimento. L’obiettivo di tali visite è duplice: (1) 
offrire una consulenza ai genitori e (2) conoscere 
meglio l’ambiente famigliare dei bambini e di 
conseguenza anche le loro necessità. 

In Danimarca, le autorità locali sono responsabili della valutazione 

linguistica di tutti i bambini di 3 anni che non frequentano l’ECEC. I 
bambini che hanno bisogno di sostegno devono ricevere degli stimoli 
linguistici, che possono essere forniti dagli stessi genitori. Le autorità 
locali sono obbligate a monitorare tali stimoli forniti dai genitori 
tramite le visite a casa e possono anche imporre delle sanzioni in 
caso di non conformità (220). 

In Svizzera, sono in atto vari programmi, come il programma 

schritt:weise  (221) nel cantone di Berna, che supportano attivamente le 
famiglie nell’educazione e la cura dei propri figli. I genitori imparano a 
promuovere uno sviluppo sano dei propri figli attraverso il gioco, con 
l'obiettivo di favorire un ingresso positivo nella scuola dell'infanzia e, in 
seguito, nel percorso scolastico. All’inizio, l’addetto svolge le sue visite 
presso la famiglia ogni settimana e, successivamente, a settimane 
alterne. A volte, le visite a casa sono integrate da incontri di gruppo. I 
programmi durano circa 1 anno e mezzo. 

 
 
 
 
 

https://mallettedesparents.education.gouv.fr/
https://mallettedesparents.education.gouv.fr/
https://likumi.lv/ta/en/en/id/20243-general-education-law
https://curriculumonline.ie/early-childhood/
https://www.aistearsiolta.ie/en/introduction/
https://www.aistearsiolta.ie/en/introduction/
https://search.et.gr/el/fek/?fekId=587975
https://caf.fr/partenaires/caf-de-l-ain/partenaires-locaux/parentalite/les-reseaux-d-ecoute-d-appui-et-d-accompagnement-des-parents-reaap
https://caf.fr/partenaires/caf-de-l-ain/partenaires-locaux/parentalite/les-reseaux-d-ecoute-d-appui-et-d-accompagnement-des-parents-reaap
https://mallettedesparents.education.gouv.fr/
https://likumi.lv/ta/en/en/id/20243-general-education-law
https://curriculumonline.ie/early-childhood/
https://www.aistearsiolta.ie/en/introduction/
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https://primano.ch/hausbesuchsprogramm/
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In Turchia, le visite a casa sono fortemente consigliate, 

specialmente all’inizio dell’anno scolastico. I genitori devono 
compilare il modulo sui bisogni educativi delle famiglie e il modulo 
sulle preferenze di coinvolgimento familiare (222). Quindi, questi 

moduli vengono utilizzati dagli insegnanti per valutare i bisogni dei 
bambini nel gruppo e definire i piani di lavoro mensili. 

In caso di mancanza di raccomandazioni centrali, le 
autorità locali e/o i servizi ECEC sono liberi di scegliere 
in autonomia come cooperare e assistere le famiglie. 

 
(222) https://tegm.meb.gov.tr/dosya/okuloncesi/0-36ebaderegitimcikitap.pdf. 

Nei Paesi Bassi, per i bambini di età pari o superiore a 4 anni, i 

comuni sono responsabili di fornire informazioni ai genitori e del 
coinvolgimento degli stessi. 

In Austria, non esistono linee guida vincolanti del governo federale 

relative alla cooperazione con i genitori, poiché ciò rientra tra le 

responsabilità costituzionali del Bundesländer. Spesso, le indicazioni 
sono fornite dalle istituzioni. 

  

https://tegm.meb.gov.tr/dosya/okuloncesi/0-36ebaderegitimcikitap.pdf
https://tegm.meb.gov.tr/dosya/okuloncesi/0-36ebaderegitimcikitap.pdf
https://tegm.meb.gov.tr/dosya/okuloncesi/0-36ebaderegitimcikitap.pdf
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Capitolo E:  Valutazione e monitoraggio 

 

L’impatto positivo dell’educazione della prima infanzia 
dipende largamente dalla sua qualità. La 
raccomandazione del Consiglio relativa ai sistemi di 
educazione e cura di alta qualità della prima infanzia 
(223) indica valutazione e monitoraggio come una delle 
cinque dimensioni cruciali per garantire un’educazione 
e cura della prima infanzia (ECEC) di alta qualità. I 
sistemi di valutazione e monitoraggio offrono 
l’opportunità di raggiungere, mantenere o sviluppare 
un’offerta ECEC di alta qualità, individuando punti di 
forza e debolezze, che possono essere migliorate o 
risolte. Le recenti pubblicazioni del Gruppo di lavoro UE 
sull’educazione e cura della prima infanzia offrono una 
guida concreta sulla valutazione e il monitoraggio 
dell’ECEC in tutta Europa e condividono delle buone 
pratiche da seguire in quest’area (224). 

I sistemi di valutazione e monitoraggio in Europa sono 
molto diversi, nel senso che coloro che ne sono 
coinvolti, la loro missione e la loro libertà di agire nello 
svolgere i loro compiti variano notevolmente tra i 
paesi. Questo capitolo si propone di fare luce sui 
processi e sulle procedure utilizzate nei sistemi di 
monitoraggio e valutazione dell'ECEC in Europa, 
prendendo in considerazione allo stesso tempo gli 
aspetti correlati della governance. 

Il capitolo illustra gli approcci utilizzati nella 
valutazione esterna delle strutture ECEC, esaminando 
la loro portata e i tipi di organismi responsabili. Viene 
quindi presentata un'analisi dei modi in cui la 
valutazione interna dei centri, quando esiste, è regolata 
dalle autorità pubbliche. Inoltre, viene discusso il 
coinvolgimento dei genitori nei processi di valutazione 
e monitoraggio. Infine, il capitolo esamina se i risultati 
delle valutazioni delle strutture ECEC o di altre analisi 
vengono utilizzati per contribuire a fornire un quadro 
generale della qualità del sistema ECEC nel suo 
complesso, portando così a ulteriori miglioramenti. 

 
(223) Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2019 relativa ai sistemi di educazione e cura di alta qualità della prima infanzia (GU C 189, 

5.6.2019, pag. 4), https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.189.01.0004.01.ENG&toc=OJ:C:2019:189:TOC. 

(224) https://wikis.ec.europa.eu/display/EAC/ECEC+Documents. 

Il sostegno all’apprendimento dei 
bambini è spesso un aspetto centrale 
nella valutazione esterna delle 
strutture per i bambini più grandi 

Uno dei mezzi utilizzati per garantire e sviluppare livelli 
di qualità elevati nell'ECEC è la valutazione delle 
singole strutture. Questa sezione di concentra sul 
processo di valutazione esterna. La valutazione esterna 
delle strutture è un processo di controllo di qualità 
condotto da individui o da équipe che riportano a 
un'autorità locale, regionale o di livello 
superiore/centrale e che non sono direttamente 
coinvolti nelle attività della struttura da valutare. La 
valutazione esterna delle strutture si propone di: 

• valutare o monitorare le prestazioni della struttura; 

• elaborare un rapporto sulla qualità dell’offerta; 

• suggerire modi per migliorare la pratica. 

Spesso, nel contesto ECEC vengono enfatizzate due 
principali dimensioni di qualità: qualità della struttura e 
qualità dei processi (Commissione europea: Direzione 
generale dell'Istruzione, della gioventù, dello sport e 
della cultura, 2014; Slot et al., 2015; von Suchodoletz 
et al., 2023). Sia la qualità della struttura che la qualità 
dei processi sono necessarie per un’offerta di alta 
qualità e per costruire dei sistemi ECEC efficaci 
(Commissione europea Direzione generale 
dell'Istruzione, della gioventù, dello sport e della 
cultura, 2014). 

La qualità della struttura, che fa riferimento alle 

condizioni di contorno a supporto della pratica 
quotidiana all'interno delle strutture, viene valutata 
verificando la conformità a livello di struttura con la 
normativa o le linee guida del sistema ECEC su una 
serie di fattori, quali: 

https://wikis.ec.europa.eu/display/EAC/ECEC+Documents
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=uriserv:OJ.C_.2019.189.01.0004.01.ENG&toc=OJ:C:2019:189:TOC
https://wikis.ec.europa.eu/display/EAC/ECEC+Documents
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• salute e sicurezza; 

• qualifiche del personale; 

• dimensione dei gruppi e rapporto bambini-personale. 

In alcuni casi, viene controllato anche il piano 
pedagogico della struttura e il curricolo per verificare 
che siano conformi agli standard stabiliti nelle linee 
guida educative di livello superiore. Questo tipo di 
revisione del curricolo si concentra sull’aderenza 
formale agli standard e non sulla qualità delle 
interazioni che hanno luogo all’interno della struttura. 

La qualità dei processi si riferisce a come la 

struttura supporta lo sviluppo olistico dei bambini, il 
loro benessere e l’apprendimento. Questa attenzione 
alle esperienze dei bambini si riflette in diverse 
dimensioni chiave, tra cui: 

• la qualità delle interazioni e delle relazioni tra 
personale e bambini; 

• come interagiscono i bambini tra di loro; 

• la qualità e la varietà delle attività pedagogiche; 

• il supporto da parte degli educatori dal punto di 
vista educativo ed emotivo. 

Anche se le relazioni con le famiglie potrebbero essere 
considerate nella valutazione della qualità dei processi, 
non vengono ritenute un elemento determinante 
nell’ambito della presente analisi. In altre parole, 
quando le relazioni con le famiglie sono l’unico aspetto 
della qualità dei processi considerato nella valutazione 
esterna delle strutture ECEC, l’accento è posto sulla 
qualità della struttura rispetto alla qualità dei processi. 

Attraverso l'analisi delle linee guida di livello superiore, 
la Figura E1 indica se le valutazioni esterne dei centri 
ECEC si concentrano maggiormente sulla qualità della 
struttura o se l’ambito si estende anche alla qualità dei 
processi. La figura mostra che in circa la metà dei 
sistemi educativi considerati le valutazioni esterne 
delle strutture ECEC per i bambini più piccoli si 
concentrano solamente sulla qualità della struttura, 
mentre quelle delle strutture per i più grandi tendono a 
includere più spesso la qualità dei processi. 

Figura E1: Aspetto principale della valutazione esterna delle strutture ECEC organizzate in centri, 2023/2024 

(a) Strutture per bambini di età inferiore a 3 anni (b) Strutture per bambini di età pari o superiore a 3 anni 

  

 

 
Qualità sia della struttura che 
del processo  

Solo qualità della 
struttura  

Responsabilità dell’ente che 
gestisce la struttura  

Nessuna valutazione esterna 
delle strutture 

Fonte: Eurydice. 

Note esplicative 
La figura riflette i contenuti delle linee guida educative di livello superiore nonché di altre normative e raccomandazioni di livello superiore. La 
valutazione esterna delle strutture è un processo di controllo di qualità condotto da individui o da équipe che riportano a un'autorità locale, regionale 
o di livello superiore/centrale e che non sono direttamente coinvolti nelle attività della struttura da valutare. Lo scopo è quello di valutare o 
monitorare le prestazioni di una struttura, elaborare un rapporto sulla qualità dell’offerta e suggerire come migliorare la pratica. La qualità della 
struttura fa riferimento alle condizioni di contorno a supporto della pratica quotidiana all'interno delle strutture e viene valutata verificando la 
conformità a livello di struttura con la normativa o le linee guida del sistema ECEC. La qualità dei processi si riferisce a come la struttura supporta 
lo sviluppo olistico dei bambini, il loro benessere e l’apprendimento. 

La responsabilità ricade sull’ente che gestisce il servizio nei paesi in cui la normativa di livello superiore non si concentra tanto sui singoli servizi, 
quanto piuttosto sull’obbligo di chi eroga  il servizio (ovvero, le autorità locali come i comuni, le organizzazioni non governative o altri enti privati) di 
valutare la qualità della propria offerta educativa. Questi soggetti erogatori hanno molta libertà nell’organizzare processi e procedure di valutazione 
della propria offerta ECEC, e le informazioni aggregate al riguardo sono limitate. 
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Note specifiche per paese 
Cechia: la valutazione esterna delle strutture ECEC organizzate in centri per i bambini di età inferiore a 3 anni si concentra principalmente sulla 
qualità della struttura. Tuttavia, la legislazione (225) indica degli standard per la valutazione della qualità delle relazioni con i genitori. 
Germania: la Figura E1 rappresenta la situazione dell’intero paese, escludendo il Land di Berlino. A Berlino, ogni centro ECEC, ogni 5 anni è soggetto 
a valutazione esterna del proprio lavoro pedagogico secondo il piano per l’educazione dello Stato di Berlino. 
Italia: nessuna valutazione esterna. Le autorità locali e gli uffici scolastici regionali, rispettivamente, controllano che le strutture ECEC per i bambini 
più piccoli e alcune strutture ECEC per i bambini più grandi siano conformi alle normative. Ciò avviene durante il rinnovo dell'accreditamento, che ha 
luogo ogni 3 anni. 
Lettonia: la valutazione esterna delle strutture ECEC, che copre una vasta gamma di attività, è svolta dai servizi statali per la qualità e dalle autorità 
locali tramite la valutazione delle attività dei responsabili della struttura. 
Lituania: e informazioni nella Figura E1 sono applicabili dall’autunno 2024, quando l’Agenzia nazionale per l'istruzione ha avviato un nuovo processo 
di valutazione per i centri ECEC che copre sia la qualità della struttura che del processo, sulla base di una serie di indicatori standard definiti in un 
quadro normativo (226). Prima di allora, la responsabilità per la valutazione della qualità dell’ECEC spettava a ciascun soggetto erogatore del servizio 
(ad es., i comuni). 
Austria: l’obiettivo della valutazione esterna delle strutture ECEC organizzate in centri, svolte dagli ispettori provinciali secondo il quadro normativo 
di ciascun Bundesland, varia. Secondo il rinnovato accordo tra il governo federale e il Bundesland (2022-2027) (227), il Ministero federale per 
l’istruzione, la scienza e la ricerca svolge le valutazioni esterne delle strutture ECEC per bambini di età pari o superiore a 3 anni, concentrandosi sul 
rispetto dell’obbligo relativo al supporto linguistico per i bambini (228). 
 
 

Per quanto riguarda le strutture per i bambini più piccoli, 16 
sistemi educativi valutano l’aderenza agli standard, mentre 
altri 15 sistemi valutano sia gli aspetti strutturali che la 
qualità dei processi. Al contrario, in 25 sistemi educativi, la 
valutazione delle strutture per i bambini più grandi 
generalmente considera i processi di apprendimento e le 
esperienze dei bambini, insieme a un'attenzione sulle 
condizioni strutturali, concentrandosi sia sulla qualità della 
struttura che del processo. Ad esempio, in Estonia, il 
Ministero dell’istruzione e della ricerca svolge sia una 
valutazione esterna sulla qualità della struttura che una 
valutazione tematica su specifici aspetti della qualità dei 
processi (ad es., l’efficacia dell’insegnamento dell’estone 
come seconda lingua). In diversi paesi europei sono stati 
recentemente introdotti nuovi approcci alla valutazione 
esterna delle strutture ECEC per i bambini più grandi, che 
prendono in considerazione sia la qualità dei processi che 
della struttura. 

La Bulgaria, a partire dall’anno scolastico 2020/2021, ha avviato 

un ciclo di 5 anni di valutazioni esterne per le scuole dell’infanzia 
svolto dall’Ispettorato scolastico nazionale. Il quadro di riferimento 
(229) si concentra su criteri e indicatori che rientrano in tre aree: 
processo educativo, gestione e ambiente istituzionale. 

In Grecia, una decisione ministeriale (230) del 2021 ha introdotto 

nuove procedure per la valutazione esterna delle scuole preprimarie. 
Nell’ambito di questo nuovo quadro di riferimento, i consulenti 
esterni per l’educazione sono tenuti a redigere un rapporto per 
ciascuna scuola preprimaria, il quale deve includere nove aspetti 
delle attività educative della scuola e i risultati del piano di azione 
per il miglioramento. Tali rapporti sono basati sul rapporto di 

 
(225) https://www.zakonyprolidi.cz/cs/2021-350. 

(226) https://www.e-tar.lt/portal/lt/legalAct/4a3525c0e27911ec8d9390588bf2de65. 

(227) https://www.ris.bka.gv.at/eli/bgbl/I/2022/148/20220920. 

(228) https://www.bmbwf.gv.at/Themen/ep/v_15a.html. 

(229) https://www.mon.bg/regulation/naredba-%E2%84%96-18-ot-9-septemvri-2021-g-za-inspektiraneto-na-detskite-gradini-i-uchilisthata/. 

(230) https://search.et.gr/el/fek/?fekId=607785. 

valutazione interna della scuola e sulle osservazioni e le valutazioni 
documentate dei consulenti stessi tratti dalla loro collaborazione con 
la scuola durante l’anno. 

La Francia, a partire dall’anno scolastico 2020/2021, ha introdotto 

una valutazione sistematica delle scuole preprimarie. La valutazione, 
che si svolge ogni 5 anni, coincide con il rinnovo del progetto 
scolastico. Comprende una revisione completa delle politiche e delle 
pratiche scolastiche, a partire dal rapporto di valutazione interna 
della scuola e da visite in loco da parte di un team esterno di 
valutatori nominati dalle autorità educative regionali, in 
collaborazione con il Consiglio per la valutazione scolastica. 

Solo a Cipro e in cinque paesi balcanici (Croazia, 

Slovenia, Bosnia ed Erzegovina, Macedonia del Nord e 
Turchia) la normativa sulle valutazioni prende in 
considerazione solamente la qualità della struttura 
senza includere la qualità dei processi educativi o delle 
interazioni durante l’intera fase ECEC. 

È opportuno sottolineare che non tutti i paesi europei 
rientrano in questa classificazione, poiché lo sviluppo e 
l’entità della valutazione esterna variano tra paesi. In 
alcuni paesi, non esiste una normativa sulla 
valutazione esterna delle strutture ECEC: in Italia e 
Albania per l’intero periodo, in Bulgaria per le strutture 
ECEC per i bambini più piccoli e in Lussemburgo per le 
scuole preprimarie. Inoltre, in diversi paesi con strutture 
unitarie e governance integrata (vedere Figure A2b e 
A4a), le linee guida educative di livello superiore e altre 
normative e raccomandazioni si concentrano non tanto 
sulle strutture ma piuttosto sull’obbligo degli erogatori 

https://www.zakonyprolidi.cz/cs/2021-350
https://www.e-tar.lt/portal/lt/legalAct/4a3525c0e27911ec8d9390588bf2de65
https://www.ris.bka.gv.at/eli/bgbl/I/2022/148/20220920
https://www.bmbwf.gv.at/Themen/ep/v_15a.html
https://www.mon.bg/regulation/naredba-%E2%84%96-18-ot-9-septemvri-2021-g-za-inspektiraneto-na-detskite-gradini-i-uchilisthata/
https://search.et.gr/el/fek/?fekId=607785
https://www.zakonyprolidi.cz/cs/2021-350
https://www.e-tar.lt/portal/lt/legalAct/4a3525c0e27911ec8d9390588bf2de65
https://www.ris.bka.gv.at/eli/bgbl/I/2022/148/20220920
https://www.bmbwf.gv.at/Themen/ep/v_15a.html
https://www.mon.bg/regulation/naredba-%E2%84%96-18-ot-9-septemvri-2021-g-za-inspektiraneto-na-detskite-gradini-i-uchilisthata/
https://search.et.gr/el/fek/?fekId=607785
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del servizio di valutare la qualità della propria offerta 
educativa. In questi paesi, inclusi nella categoria 
“responsabilità dell’ente che gestisce la struttura” nella 
Figura E1, le autorità locali (ad esempio i comuni), le 
organizzazioni non governative e altri enti privati 
hanno un buon margine di libertà nello stabilire 
processi e procedure per la valutazione della propria 
offerta ECEC. L’approccio decentralizzato ha come 
obiettivo quello di promuovere la fiducia e il 
coinvolgimento, facilitando un continuo miglioramento 
della qualità. Tuttavia, le informazioni aggregate sulle 
valutazioni esterne sono più limitate in questi paesi . 

In Germania, la responsabilità di monitoraggio e valutazione della 

qualità spetta alle autorità locali o ad altri enti che gestiscono le 
strutture ECEC. Per ottenere la licenza operativa, gli erogatori di 

servizi ECEC devono spiegare all’interno dei loro piani operativi come 
intendono valutare e sviluppare la qualità dell’offerta nelle strutture 
ECEC (Sozialgesetzbuch VIII, Articolo 45, paragrafo 3). 

In Finlandia, i comuni sono obbligati per legge a valutare la propria 

offerta educativa, allo scopo di supportare lo sviluppo educativo e 
migliorare le condizioni di apprendimento. I documenti sul curricolo 
prodotti dal comune hanno l’obiettivo di spiegare come le strutture 
devono attuare il curricolo nazionale di base per l’ECEC nei diversi 
servizi ECEC, e come saranno monitorate, valutate e migliorate le 
strutture. Il Centro per la valutazione dell’educazione finlandese 
svolge delle valutazioni a campione e supporta le autorità locali nello 
svolgimento dell’obbligo di autovalutazione. Il centro ha anche un 
sistema di valutazione della qualità digitale (Valssi) e degli strumenti 
di autovalutazione, basati su degli indicatori e dei criteri strutturali e 
relativi al processo (231). Mentre l’uso del sistema di autovalutazione 
da parte dei comuni è su base volontaria, la partecipazione alla 
valutazione nazionale (tramite Valssi) è obbligatoria. Il sistema ha 
l’obiettivo di raccogliere dati aggregati sull’autovalutazione da 
utilizzare a livello nazionale. 

In Svezia, uno dei compiti dei comuni è valutare e monitorare 

continuamente le scuole dell'infanzia. I principali gestori di una 
scuola dell'infanzia, siano essi i comuni o soggetti indipendenti che 
erogano il servizio di scuola dell'infanzia (aziende private, fondi o 
associazioni), hanno la responsabilità della sua qualità e dei suoi 
risultati (232). 

In Islanda, secondo il Regolamento n. 893/2009, le commissioni 

comunali per l’educazione sono responsabili della valutazione e del 
monitoraggio delle strutture ECEC nella loro giurisdizione.  

In Norvegia, la legge sulla scuola dell’infanzia delega ai comuni la 

responsabilità di garantire che le strutture ECEC siano gestite 
secondo il piano quadro della legge stessa. Per adempiere a questo 
obbligo, i comuni possono effettuare visite di supervisione nei centri 
ECEC. Le autorità di livello superiore sostengono e promuovono la 

 
(231) https://www.karvi.fi/en/publications/guidelines-and-recommendations-evaluating-quality-early-childhood-education-and-care. 

(232) Legge sull’educazione, Capitolo 4, Art. 3-8, https://www.riksdagen.se/sv/dokument-och-lagar/dokument/svensk-forfattningssamling/skollag-
2010800_sfs-2010-800/#K17. 

valutazione interna a livello locale e di struttura, ad esempio 
fornendo loro i risultati di un sondaggio nazionale annuale condotto 
tra i genitori (vedere la Figura E4). 

In questi paesi, sebbene la responsabilità primaria di 
garantire un'alta qualità dell'ECEC spetti alle autorità 
locali, potrebbero comunque verificarsi situazioni in cui 
le autorità di livello superiore siano coinvolte nella 
valutazione delle strutture. Le agenzie di livello 
superiore che si occupano della valutazione della 
qualità dell'ECEC possono organizzare visite ad alcune 
strutture per valutarne un aspetto specifico, al fine di 
esprimere un giudizio sulla qualità della stessa 
nell'intero sistema ECEC. Ma l’obiettivo principale non 
sono le prestazioni della singola struttura. Esistono 
anche meccanismi per garantire che le autorità locali 
svolgano i loro compiti di garanti della qualità. In 
Germania, ad esempio, gli uffici locali per l'assistenza 
ai giovani hanno l'obbligo legale di verificare che i 
soggetti erogatori del servizio ECEC dispongano di 
strumenti e misure di valutazione. In Svezia, 
l'Ispettorato scolastico ha il compito di verificare come 
i comuni supervisionano la conformità alla normativa 
da parte delle scuole dell'infanzia indipendenti. Alcuni 
di questi paesi si avvalgono di misure di valutazione 
del rischio per garantire che, all’individuazione di 
particolari problemi in una struttura, un'agenzia 
nazionale o regionale intervenga per affrontare tali 
problemi. Ad esempio, in Germania, i reclami sono 
gestiti dagli uffici locali per l’assistenza ai giovani. In 
Svezia, qualora vengano presentati dei reclami su una 
determinata struttura presso l’ispettorato scolastico, 
quest'ultimo può decidere di avviare un'indagine in 
merito e, se necessario, stabilire cosa la struttura 
debba fare per porvi rimedio. In Finlandia, il 
monitoraggio e la supervisione dei servizi ECEC, la loro 
conformità alla normativa e la gestione dei reclami 
sono di competenza delle agenzie amministrative 
regionali. 

 

https://www.karvi.fi/en/publications/guidelines-and-recommendations-evaluating-quality-early-childhood-education-and-care
https://www.karvi.fi/en/publications/guidelines-and-recommendations-evaluating-quality-early-childhood-education-and-care
https://www.karvi.fi/en/publications/guidelines-and-recommendations-evaluating-quality-early-childhood-education-and-care
https://www.riksdagen.se/sv/dokument-och-lagar/dokument/svensk-forfattningssamling/skollag-2010800_sfs-2010-800/#K17
https://www.riksdagen.se/sv/dokument-och-lagar/dokument/svensk-forfattningssamling/skollag-2010800_sfs-2010-800/#K17
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L’oggetto della valutazione esterna è 
spesso correlato alla governance 

L’oggetto della valutazione esterna nelle strutture ECEC 
è spesso influenzato dalla natura dell’organizzazione 
responsabile delle valutazioni stesse. Ciò è 
particolarmente chiaro per l’ECEC per i bambini di età 
inferiore a 3 anni (vedere la Figura E2). Quando a 
effettuare le valutazioni esterne delle strutture ECEC è 
un ispettorato dell'istruzione o un dipartimento 

ministeriale responsabile della valutazione 
dell'educazione ai livelli più alti (come l'istruzione 
primaria), l'attenzione normalmente è rivolta alla qualità 
del processo di apprendimento (qualità dei processi). 
Tuttavia, quando la valutazione esterna delle strutture è 
assicurata da enti pubblici che si occupano di famiglia, 
affari sociali o di giovani, non responsabili di valutare le 
scuole dei livelli più alti di istruzione, essa è più spesso 
focalizzata sul rispetto di norme e degli standard 
(qualità della struttura). 

 

Figura E2: Valutazione esterna delle strutture ECEC organizzate in centri per bambini di età inferiore a 3 anni: 
tipi di organismi di valutazione e principale aspetto considerato, 2023/2024 

 

Organismo per la valutazione delle 
scuole 

 Altro organismo Soggetto erogatore del servizio 

 

Qualità della struttura e dei processi  Qualità della struttura  Vari obiettivi 

Nessuna valutazione esterna: BG, IT, AL. 
Fonte: Eurydice. 

Note esplicative 
Vedere la nota esplicativa della Figura E1.  
I paesi appartenenti alla categoria dei soggetti “erogatori dei servizi” sono quelli in cui la normativa di livello superiore non si concentra tanto sui 
singoli servizi, quanto piuttosto sull’obbligo dei soggetti erogatori (ad esempio autorità locali come i comuni, organizzazioni non governative o altri 
enti privati) di valutare la qualità della propria offerta educativa. 
Per altre informazioni su questi paesi, si vedano gli esempi riportati precedentemente nel testo.  

Note specifiche per paese  
Cechia, Germania, Italia, Lituania, Lettonia e Austria: vedere le note specifiche per paese alla Figura E1. 
Paesi Bassi: i servizi sanitari comunali sono i principali responsabili della valutazione esterna delle strutture organizzate in centri per bambini più 
piccoli. Tuttavia, quando segnalano carenze nei programmi mirati all'interno di tali servizi destinati a bambini provenienti da contesti svantaggiati, 
l'Ispettorato scolastico è tenuto a effettuare una ulteriore ispezione.  
 

 
In 19 sistemi educativi, la valutazione esterna delle 
strutture per i bambini più piccoli viene svolta da 
organismi non coinvolti nella valutazione delle scuole 
primarie o dei livelli più alti di istruzione. In 13 di questi, 
l’obiettivo principale è la qualità della struttura (vedere 
la Figura E2). Gli organi responsabili per la valutazione 
possono essere il ministero o un altro organo di livello 
superiore responsabile della famiglia, dei bambini o 
degli affari sociali (Cechia, Cipro, Portogallo, Slovacchia, 
Liechtenstein, Macedonia del Nord e Turchia), i servizi 
ispettivi per i servizi di assistenza all'infanzia (Belgio - 

Comunità tedesca), i consulenti sociali regionali (Grecia), 
gli uffici governativi provinciali (Ungheria), le autorità 
locali (Polonia) o i servizi locali per la tutela dei bambini 
(Francia). 

È interessante notare che, in cinque sistemi di 
istruzione, anche se la valutazione esterna delle 
strutture per bambini più piccoli viene svolta 
dall'ispettorato o da un organo responsabile degli 
affari sociali o dei giovani (non dell'istruzione), essa si 
concentra su quanto efficacemente la struttura 
favorisca il processo di apprendimento. Inoltre, in 
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Danimarca, dove le autorità locali non sono 
responsabili della valutazione di altri livelli di 
istruzione, la normativa di livello superiore stabilisce 
che queste devono valutare il contenuto pedagogico 
delle singole strutture ECEC. In Belgio (Comunità 
francese) l’attenzione alla qualità del processo è il 
risultato di riforme recenti. 

In Belgio (Comunità francese), dal gennaio 2022, le 

responsabilità dei coordinatori delle strutture per l’assistenza diurna 
dell'Ufficio per le nascite e l'infanzia (Office de la Naissance et de 

l’Enfance) includono l’analisi e la valutazione dei progetti di 

miglioramento della qualità avviati dalle strutture per l’assistenza 
all'infanzia per un periodo di 5 anni, sostenuti da un processo di 
valutazione interna. Tali progetti di miglioramento della qualità si 
concentrano su tre aree principali, tra cui l’attuazione del piano di 
assistenza ed educazione per la struttura di assistenza all'infanzia 
(233). La valutazione dei coordinatori include la raccolta di dati e 
l’osservazione tramite visite in loco. 

In Belgio (Comunità fiamminga), gli ispettori valutano la qualità 

pedagogica delle strutture ECEC sulla base di uno strumento di 

monitoraggio (234) promosso dall’agenzia Opgroeien, l’ente 
responsabile per l’ECEC per i bambini più piccoli. Le ispezioni 
vengono svolte ogni 3/5 anni. In circostanze speciali, ad esempio in 
caso di reclami, è possibile che vengano svolte più frequentemente. 

In Danimarca, secondo la legge sulle strutture di assistenza diurna 

(235), i comuni devono garantire un monitoraggio esterno delle 
strutture ECEC a fronte di una base pedagogica di nove elementi 
principali e devono pubblicare un rapporto di monitoraggio per ogni 
struttura ECEC ogni 2 anni. 

In Irlanda, l’Agenzia per l’infanzia e la famiglia (Tusla) quando 

ispeziona le strutture ECEC si avvale di 13 principi pedagogici che 
riguardano la qualità strutturale e dei processi in termini di 
assistenza, attività ludiche e interazioni del personale con i bambini 
(236). Inoltre, nel 2023, l’Ispettorato del dipartimento per l’istruzione 
ha avviato delle ispezioni sull’aspetto educativo in alcune strutture 
per bambini di età inferiore ai 3 anni. 

In Lussemburgo, gli agenti regionali del Servizio nazionale per i 

giovani (237) visitano le strutture organizzate in centri per i bambini 
più piccoli (service d'éducation et d'accueil) in media due volte l'anno, 

per fornire consulenza su piani e pratiche pedagogiche affinché 
raggiungano gli obiettivi pedagogici fondamentali stabiliti nel quadro 

di riferimento sull'educazione non formale per bambini e giovani (238). 

 
(233) https://pro.one.be/news/?p=1594. 

(234) https://www.opgroeien.be/sites/default/files/tool-documents/evaluatie-memoq-monitoring-instrument.pdf. 

(235) https://www.retsinformation.dk/eli/lta/2024/988. 

(236) https://www.tusla.ie/uploads/content/EYI-GDE12.5_EYI_Underpinning_Pedagogical_Principles_FINAL_.pdf. 

(237) https://www.snj.public.lu/a-propos/#qualite. 

(238) https://www.enfancejeunesse.lu/fr/documents/cadre-de-reference-national-sur-leducation-non-formelle-des-enfants-et-des-jeunes/. 

(239) https://www.nji.nl/nl/Producten-en-diensten/Publicaties/Publicaties-Veldinstrument-observatie-pedagogische-praktijk. 

(240) https://legislatie.just.ro/Public/DetaliiDocument/235162. 

Nei Paesi Bassi, i servizi sanitari municipali ispezionano le strutture 

per i bambini più piccoli ogni anno, utilizzando uno strumento di 
valutazione per l'osservazione della pratica pedagogica sul campo 
(239) co-progettato con l'Istituto olandese per la gioventù. 

Come indicato sopra, quando gli organismi responsabili 
di valutare l'istruzione primaria si occupano anche 
della valutazione delle strutture ECEC, questi si 
concentrano in genere sia sulla qualità delle strutture 
che dei processi. Pertanto, in Romania, l'agenzia 
nazionale responsabile della garanzia della qualità 
dell'istruzione pre-universitaria ha ampliato il suo 
mandato nel settembre 2023, includendo anche le 
strutture per i bambini più piccoli. Ora si occupa delle 
valutazioni esterne di queste strutture secondo un 
quadro di riferimento che include sia la qualità dei 
processi che delle strutture (240). 

Tuttavia, in Croazia, Slovenia e Bosnia ed Erzegovina, gli 
enti responsabili della valutazione degli istituti educativi si 
concentrano solamente sulla qualità della struttura ECEC. 
In Croazia, quando c'è il sospetto che una struttura ECEC 
non operi in conformità con la legge, viene inviato un 
team di ispezione. In Slovenia, ogni 5 anni vengono 
condotte ispezioni per verificare se gli istituti educativi 
svolgono le loro attività secondo la normativa. Si controlla 
il rispetto dei requisiti legali e organizzativi, tra cui il 
progetto delle attività educative come indicato nella 
relativa normativa, il personale e il coinvolgimento e la 
comunicazione con i genitori. In Bosnia ed Erzegovina, gli 
organismi responsabili della valutazione dell'istruzione 
verificano due volte l'anno il rispetto dei requisiti/standard 
all'interno delle strutture ECEC. 

La frequenza delle valutazioni esterne delle strutture 
per i bambini più piccoli è talvolta definita a livello 
superiore e, quando è definita, di solito viene svolta 
ciclicamente. In Belgio (Comunità tedesca), Cechia, 
Francia, Polonia, Slovacchia e Turchia, le autorità di 
livello superiore non definiscono la frequenza delle 
valutazioni esterne per le strutture per i bambini più 
piccoli. Tale compito viene lasciato all’ente 

https://pro.one.be/news/?p=1594
https://pro.one.be/news/?p=1594
https://www.opgroeien.be/sites/default/files/tool-documents/evaluatie-memoq-monitoring-instrument.pdf
https://www.opgroeien.be/sites/default/files/tool-documents/evaluatie-memoq-monitoring-instrument.pdf
https://www.retsinformation.dk/eli/lta/2024/988
https://www.tusla.ie/uploads/content/EYI-GDE12.5_EYI_Underpinning_Pedagogical_Principles_FINAL_.pdf
https://www.snj.public.lu/a-propos/#qualite
https://www.snj.public.lu/a-propos/#qualite
https://www.enfancejeunesse.lu/fr/documents/cadre-de-reference-national-sur-leducation-non-formelle-des-enfants-et-des-jeunes/
https://www.enfancejeunesse.lu/fr/documents/cadre-de-reference-national-sur-leducation-non-formelle-des-enfants-et-des-jeunes/
https://pro.one.be/news/?p=1594
https://www.opgroeien.be/sites/default/files/tool-documents/evaluatie-memoq-monitoring-instrument.pdf
https://www.retsinformation.dk/eli/lta/2024/988
https://www.tusla.ie/uploads/content/EYI-GDE12.5_EYI_Underpinning_Pedagogical_Principles_FINAL_.pdf
https://www.snj.public.lu/a-propos/#qualite
https://www.enfancejeunesse.lu/fr/documents/cadre-de-reference-national-sur-leducation-non-formelle-des-enfants-et-des-jeunes/
https://www.nji.nl/nl/Producten-en-diensten/Publicaties/Publicaties-Veldinstrument-observatie-pedagogische-praktijk
https://legislatie.just.ro/Public/DetaliiDocument/235162
https://www.nji.nl/uploads/2021-06/Veldinstrument-observatie-pedagogische-praktijk.pdf
https://www.nji.nl/uploads/2021-06/Veldinstrument-observatie-pedagogische-praktijk.pdf
https://legislatie.just.ro/Public/DetaliiDocument/235162
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responsabile per la valutazione o viene svolto 
solamente in circostanze specifiche, ad esempio, in 
caso di reclami. Ad esempio, in Slovacchia, le 
valutazioni esterne delle strutture ECEC per i bambini 
di età inferiore a 3 anni si tengono sulla base del piano 
annuale di valutazione predisposto dal Ministero del 
lavoro, degli affari sociali e della famiglia ed in 
circostanze speciali, ad esempio, in caso di reclami. In 
Grecia, Spagna, Cipro, Lettonia, Malta, Portogallo, 
Romania, Liechtenstein, Montenegro, Macedonia del 
Nord e Serbia, le strutture per i bambini più piccoli 
vengono valutate ad intervalli prestabiliti: da ogni sei 
mesi a ogni 6 anni. In Svizzera, ogni cantone stabilisce 
la frequenza delle ispezioni per le strutture di 
assistenza all'infanzia: ad esempio, a Berna ogni 3 anni 
e a Zurigo ogni 5. 

Per i bambini più grandi, la valutazione delle strutture 
ECEC spesso rientra tra le responsabilità degli organi 
che valutano i livelli più alti di istruzione. Solitamente, 
questa valutazione riguarda la qualità dei processi. La 
frequenza e il livello di standardizzazione di tali 
valutazioni variano da paese a paese. Di solito hanno 
una frequenza prestabilita e si basano su un quadro di 
riferimento per la valutazione. In Belgio (Comunità 
francese), la valutazione esterna delle scuole 
preprimarie da parte dell'ispettorato è prevista solo in 
caso di risultati insufficienti rispetto al piano di 
indirizzo della scuola o all'accordo contrattuale sugli 
obiettivi della stessa, che devono riferirsi a un elenco di 
priorità educative stabilite dall'autorità di livello 
superiore. In Polonia, invece, i criteri per la valutazione 
delle strutture ECEC e la loro selezione sono stabiliti 

annualmente rispettivamente dall'ispettorato e dal 
ministro dell'Istruzione. 

Esiste poca normativa sulla 
valutazione interna delle strutture 
ECEC per i bambini più piccoli 
Oltre alla valutazione condotta dagli organismi esterni, 
quella interna effettuata dai membri del personale 
della struttura costituisce un altro pilastro della 
garanzia di qualità e del miglioramento. La valutazione 
interna delle strutture consiste in un processo di 
controllo di qualità volto a valutare o monitorare le 
prestazioni di una struttura, elaborare un rapporto sulla 
qualità globale e suggerire come migliorare le pratiche 
o l'offerta. I risultati della valutazione possono 
includere, ad esempio, un rapporto di autovalutazione, 

un rapporto annuale sulle attività, un piano di sviluppo 
o un piano pedagogico rivisto.  

Non tutti i paesi europei hanno normative o 
raccomandazioni sulla valutazione interna delle 
strutture ECEC (vedere la figura E3). In Italia, Albania, 
Bosnia ed Erzegovina, Macedonia del Nord e Turchia 
non esistono raccomandazioni o requisiti di livello 
superiore per le strutture che vogliano effettuare una 
valutazione interna durante l'intera fase dell'ECEC. 
Questa eccezione è limitata alle strutture per i bambini 
più piccoli in Belgio (Comunità tedesca), Bulgaria, 
Grecia, Francia, Cipro, Paesi Bassi, Slovacchia e 
Liechtenstein. Inoltre, in Austria, i piani relativi alla 
valutazione interna delle strutture sono di competenza 
di ciascun Bundesland. 

La Figura E3 classifica i paesi europei che possiedono 
una normativa di livello superiore sulla valutazione 
interna in base al rigore di tale normativa. Le tre 
categorie qui indicate (flessibile, moderatamente 
flessibile o rigido) si basano sul livello dell'obbligo, la 
frequenza specificata e i risultati attesi indicati per le 
valutazioni interne. Viene inoltre preso in 
considerazione l'obbligo per le strutture di sviluppare 
una propria strategia per la valutazione interna. Non si 
rileva alcuna correlazione definita tra tali categorie per 
quanto riguarda i miglioramenti della qualità della 
struttura. L'obiettivo è quello di illustrare la diversa 
normativa e di fornire una base per riflettere sul modo 
in cui le autorità pubbliche inquadrano questo 
processo. 

Quando presente, nella maggioranza dei sistemi di 
istruzione, il quadro di riferimento di livello superiore 
per la valutazione interna può essere considerato 
"rigido". Solitamente ciò vale per tutte le strutture ECEC 
nell’intera fascia d'età. Nella maggior parte dei casi, la 
valutazione interna è obbligatoria e deve essere 
effettuata a intervalli regolari, da una volta all’anno a 
una volta ogni cinque. Al termine di questi intervalli, le 
strutture ECEC devono stilare un rapporto di 
autovalutazione, un rapporto annuale sulle attività, un 
piano di sviluppo o un piano pedagogico rivisto sulla 
base dei principali obiettivi del processo. La valutazione 
interna è rigidamente strutturata per l'intera fase 
dell'ECEC in Belgio (Comunità francese), Spagna, 
Lettonia, Ungheria, Malta Polonia, Romania, Slovenia, 
Montenegro e Serbia. L'ECEC rientra nelle competenze 
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della stessa autorità per l'intera fascia d'età nella 
maggioranza di tali paesi (vedere la Figura A4). 

In Estonia, un rapporto di valutazione interna e un piano di sviluppo 

sulla base dei risultati devono essere preparati da ciascun istituto 
prescolastico almeno ogni 3 anni. 

In Romania, la commissione di valutazione di ciascuna struttura 

ECEC deve produrre un rapporto di valutazione interna ogni anno. 

Tre sistemi educativi europei in cui autorità diverse 
sono responsabili dell'offerta per i bambini di età 
inferiore a 3 anni e per quelli di età superiore a 3 anni 
dispongono di un quadro di valutazione rigido in 
entrambe le fasi: Belgio (Comunità francese), Ungheria 
e Polonia. Tuttavia, la normativa relativa alla 
valutazione interna può differire essendo 
regolamentate da autorità distinte. 

 

 

Figura E3: Quadro di riferimento di livello superiore per la valutazione interna delle strutture ECEC, 2023/2024 

(a) Strutture per bambini di età inferiore a 3 anni (b) Strutture per bambini di età pari o superiore a 3 anni 

  

 

 Quadro flessibile  Quadro moderatamente flessibile  Quadro rigido  Nessun quadro di livello superiore 

Fonte: Eurydice. 

Quadro flessibile Quadro moderatamente flessibile Quadro rigido 
− Raccomandata (obbligatoria in casi eccezionali) 
− Frequenza non definita 
− Nessuna normativa sull’uso dei risultati 
− Nessun obbligo di sviluppare una propria strategia 

− Obbligatoria 
− Deve essere regolare o continua 
− Nessun rapporto basato sui risultati da redigere a 

intervalli prestabiliti 
− Obbligo per le strutture di sviluppare una propria 

strategia 

− Obbligatoria 
− Rapporto basato sui risultati da redigere a 

intervalli prestabiliti 
− Nessun obbligo di sviluppare una propria strategia 

 

Note esplicative 
La valutazione interna delle strutture consiste in un processo di controllo di qualità volto a valutare o monitorare le prestazioni di una struttura, 
elaborare un rapporto sulla qualità globale e suggerire come migliorare le pratiche o l'offerta. Essa viene effettuata principalmente dal personale 
della struttura. A seconda dei paesi, il quadro di riferimento per la valutazione interna delle strutture ECEC può fare riferimento alle linee guida 
educative di livello superiore oppure ad altre normative e raccomandazioni. 

Note specifiche per paese 
Belgio (Comunità tedesca) la valutazione interna delle scuole preprimarie deve essere svolta ogni 3 anni. Tuttavia, non vi è alcun obbligo di 
redigere un rapporto di valutazione. 
Italia: entro l’anno scolastico 2025/2026, sarà obbligatorio per tutte le scuole dell’infanzia per i bambini di età pari o superiore a 3 anni redigere 
un rapporto di autovalutazione standard ogni 3 anni. Il modello per il rapporto è in via di sviluppo presso il Ministero dell'istruzione e del merito (241). 
Austria: i piani relativi alla valutazione interna delle strutture sono di competenza di ciascun Bundesland. 
Portogallo: per le strutture ECEC per i bambini di età pari o superiore a 3 anni, è obbligatoria una valutazione interna continua. Tuttavia, non è 
previsto che queste strutture elaborino le proprie strategie di valutazione interna. 
Svizzera: per le strutture ECEC per bambini più grandi, la valutazione interna regolare è obbligatoria in tutti i cantoni. Alcuni cantoni prevedono 
requisiti aggiuntivi, come la stesura di un rapporto di valutazione con misure di miglioramento. 
 
 
 

 
(241) https://snv.pubblica.istruzione.it/snv-portale-web/public/scuole/rav. 

https://snv.pubblica.istruzione.it/snv-portale-web/public/scuole/rav
https://snv.pubblica.istruzione.it/snv-portale-web/public/scuole/rav
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In Belgio (Comunità francese), le strutture ECEC per i bambini più 
piccoli devono effettuare una valutazione interna ogni 5 anni per 
valutare e rivedere il loro piano di miglioramento della qualità. Le 
scuole preprimarie, invece, devono valutare annualmente i loro 
progressi rispetto agli obiettivi contrattuali e adattarsi se necessario. 
Questi obiettivi devono essere in linea con le priorità definite dalle 
autorità di livello superiore, come l’aumento dell’inclusione dei 
bambini con bisogni speciali o il miglioramento del benessere e del 
clima scolastico. 

In Polonia, le strutture ECEC per i bambini più piccoli devono 
valutare l'aderenza agli standard di livello superiore e adeguare i 
propri piani pedagogici ogni 2 anni. Le scuole materne per bambini di 
età pari o superiore a 3 anni sono tenute a condurre una 
supervisione pedagogica interna annuale dei loro processi educativi, 
per garantire di essere allineati alle priorità annuali stabilite dal 
ministro dell'educazione nazionale. I risultati di tali valutazioni 
devono essere inclusi nel piano di supervisione pedagogico dell’anno 
successivo. 

In diversi paesi con strutture separate per i bambini più 
piccoli e quelli più grandi (vedere la figura A2), i quadri 
"rigidi" per la valutazione interna di livello superiore si 
applicano soltanto alle strutture ECEC per i bambini più 
grandi. Non esistono quadri di valutazione di livello 
superiore per le strutture per i bambini più piccoli. 

In Grecia, il collegio docenti di una scuola preprimaria deve valutare 
il proprio lavoro educativo e l’attuazione dei piani d'azione alla fine 
di ogni anno e deve redigere proposte per il miglioramento nell’anno 
scolastico successivo. 

In Francia, il personale della scuola preprimaria deve effettuare 
un'autovalutazione del piano scolastico ogni 5 anni e rivederlo di 
conseguenza. 

Nei Paesi Bassi, le scuole preprimarie devono redigere un rapporto 
annuale che includa i risultati di una valutazione interna della loro 
offerta educativa. 

Un piccolo gruppo di paesi rientra nella categoria 
“moderatamente flessibile” e prevede una valutazione 
obbligatoria, sebbene la normativa di livello superiore 
non ne specifichi la frequenza. Piuttosto, si pone 
l'accento sulla realizzazione di valutazioni regolari o 
continue. Laddove le strutture sono tenute a pubblicare 
i principali risultati della valutazione interna o a 
produrre un rapporto di valutazione, la frequenza è a 
loro discrezione. Inoltre, le strutture ECEC in questo 
gruppo di paesi devono sviluppare le proprie strategie 
di valutazione interna, il che permette loro di adattare 
l’approccio in base alle proprie necessità e risorse. 

 

 
(242) https://e-seimas.lrs.lt/portal/legalAct/lt/TAD/b73dca50a0dd11eda06e9a4a8dd92fc1. 

In Cechia, gli asili nido valutano il proprio lavoro in modo 

sistematico, completo e regolare, sulla base di un piano definito in 
precedenza. Gli strumenti, i metodi e le tecniche di valutazione 
vengono scelti da ciascuna scuola materna e descritti nei documenti 

del curricolo della scuola. 

In Lituania, secondo una nuova ordinanza del ministero sulla 

valutazione interna delle scuole dell'infanzia (242), il processo di 
autovalutazione deve entrare a far parte delle attività scolastiche. La 
scuola dell'infanzia stabilisce il proprio calendario di pianificazione 
strategica, che determina la frequenza della valutazione interna. Un 
gruppo ad hoc composto da personale incaricato di effettuare la 
valutazione interna deve sviluppare un piano di autovalutazione. Al 
termine di una valutazione interna complessiva o tematica, questo 

gruppo ad hoc formula raccomandazioni per il miglioramento in un 
rapporto di autovalutazione. 

In Finlandia, la valutazione regolare a livello locale costituisce un 

obbligo per i soggetti erogatori del servizio ECEC. Il curricolo nazionale 
di base spiega più diffusamente l'obbligo di effettuare una valutazione 
sia da parte del soggetto che eroga il servizio (comune o ente privato) 
che della singola struttura. Il curricolo locale deve descrivere come 
deve essere attuato il curricolo di base e deve anche spiegare come 
verrà monitorato e valutato all'interno delle strutture ECEC. I principali 

risultati della valutazione devono essere pubblicati online. 

In Svezia, secondo il curricolo delle scuole dell'infanzia, il 

responsabile del centro deve sistematicamente e continuamente 
pianificare, monitorare, valutare e migliorare l'offerta prescolare. 

In Islanda, le scuole dell'infanzia devono descrivere le procedure di 

valutazione interna nel proprio curricolo e redigere un rapporto, oltre 
che un piano di miglioramento, da rendere entrambi pubblici. 

In Norvegia, tutte le scuole materne devono valutare regolarmente le 

loro pratiche pedagogiche alla luce dei loro piani, della Legge sulle 
scuole materne e del piano quadro. Nel suo piano annuale, ciascuna 
scuola materna deve spiegare come valuterà le proprie pratiche 

pedagogiche. 

In due paesi, la valutazione interna delle strutture ECEC 
presenta delle caratteristiche che si collocano tra le 
categorie “moderatamente flessibile” e “rigido”. Oltre 
all'obbligo di effettuare la valutazione interna a 
intervalli prestabiliti, ogni struttura deve sviluppare una 
propria strategia per la valutazione interna. 

 

In Danimarca, secondo la Legge sull'assistenza diurna, il 

responsabile di una struttura ECEC è incaricato di stabilire una 
cultura della valutazione nel proprio istitutoallo scopo di sviluppare e 
migliorare l'ambiente di apprendimento e pedagogico e deve anche 
condurre una valutazione almeno ogni due anni. La valutazione deve 
essere pubblicata online. 

https://e-seimas.lrs.lt/portal/legalAct/lt/TAD/b73dca50a0dd11eda06e9a4a8dd92fc1
https://e-seimas.lrs.lt/portal/legalAct/lt/TAD/b73dca50a0dd11eda06e9a4a8dd92fc1
https://e-seimas.lrs.lt/portal/legalAct/lt/TAD/b73dca50a0dd11eda06e9a4a8dd92fc1
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In Lussemburgo, i piani pedagogici creati dalle strutture per i 

bambini più piccoli devono descrivere le modalità di valutazione dei 
propri processi educativi. La revisione del piano pedagogico ogni 3 
anni richiede un processo di valutazione interna. 

In nove sistemi educativi, il quadro di riferimento per la 
valutazione interna delle strutture ECEC è piuttosto 
flessibile (Germania, Irlanda e Croazia per l'intera fase; 
Belgio - Comunità fiamminga, Cechia, Portogallo e 
Svizzera per le strutture per i bambini più piccoli; 
Bulgaria e Cipro per le strutture per i bambini più 
grandi). In questi sistemi educativi, le strutture ECEC 
hanno molta autonomia nello svolgere questa attività, 
poiché il quadro di valutazione non definisce le 
procedure, la frequenza, né l’uso dei risultati. Nei 
sistemi con un quadro flessibile, la valutazione interna 
è raccomandata oppure, nel caso della Bulgaria, 
obbligatoria. Ad esempio, la Legge sull'educazione 
prescolare e scolastica richiede che le scuole 
dell’infanzia effettuino una valutazione interna 
dell’educazione e concede loro piena autonomia in 
questo processo. In Germania, il quadro comune dei 
Länder per l’ECEC organizzata in centri raccomanda 
semplicemente lo svolgimento di una regolare 
valutazione interna e/o esterna come presupposto 
fondamentale per il miglioramento della qualità. In 
Croazia, gli standard nazionali per l’educazione e 
l'assistenza prescolare (243) accennano solo allo 
svolgimento di autovalutazioni da parte delle strutture 
ECEC. In Cechia, la situazione è leggermente diversa, 
poiché le autorità responsabili danno alle strutture 
ECEC per i bambini più piccoli delle indicazioni sulla 
valutazione interna (244), senza renderla obbligatoria. 

Spesso viene considerata l’opinione 
dei genitori nella valutazione delle 
strutture 

La valutazione delle strutture, sia interna che esterna, 
offre opportunità per il coinvolgimento di genitori. 
Prendere in considerazione le opinioni dei genitori su 
come migliorare la qualità è visto come una pratica 

 
(243) https://narodne-novine.nn.hr/clanci/sluzbeni/2008_06_63_2128.html. 

(244) https://www.mpsv.cz/web/cz/metodicke-materialy. 

positiva per l'offerta ECEC. Ciò contribuisce a prendere in 
considerazione diverse prospettive sulla qualità dell’ECEC 
e promuove un approccio partecipativo alla valutazione 
interna (Commissione europea: Gruppo di lavoro 
sull’educazione e cura della prima infanzia, 2023a). 

Il presente indicatore si concentra sulle procedure di 
valutazione che utilizzano le opinioni dei genitori sulle 
strutture frequentate dai propri figli per migliorare la 
qualità delle strutture stesse. Pertanto, i sondaggi 
nazionali inviati ai genitori che forniscono una 
panoramica del sistema ECEC senza però restituire un 
feedback specifico alle singole strutture, non rientrano 
nell'ambito di questo indicatore. Inoltre, il presente 
indicatore si concentra sui contenuti della normativa di 
livello superiore e non considera le pratiche standard tra 
i valutatori esterni o nelle strutture. 

La Figura E4 mostra che 24 sistemi educativi 
dispongono di linee guida per il coinvolgimento dei 
genitori nella valutazione delle strutture ECEC. Nei 
paesi con strutture separate (vedere la Figura A2b), è 
più diffuso il coinvolgimento dei genitori nelle strutture 
ECEC per i bambini più grandi. I genitori partecipano 
alla valutazione delle strutture per l’intera fascia d’età 
in 15 sistemi educativi, mentre in 9 di questi il loro 
coinvolgimento è limitato alla valutazione delle 
strutture per i bambini più grandi. 

In una serie di paesi, l'opinione dei genitori viene 
espressa attraverso i loro rappresentanti in un organo 
formale a livello di struttura, che ha il diritto di 
partecipare al processo di valutazione interna. Questo 
vale per tutta la fascia d’età ECEC in Danimarca, nei tre 
Stati baltici, in Spagna, Polonia, Slovenia e Montenegro. 
Lo stesso avviene per le strutture per i bambini più 
grandi in quattro sistemi educativi: Belgio (Comunità 
francese), Ungheria, Malta e Slovacchia. Inoltre, in 
Danimarca, nei Paesi Bassi e in Slovenia, i genitori 
prendono parte a un organo formale a livello locale o 
di struttura che partecipa alle valutazioni esterne delle 
strutture ECEC. 

 

https://narodne-novine.nn.hr/clanci/sluzbeni/2008_06_63_2128.html
https://narodne-novine.nn.hr/clanci/sluzbeni/2008_06_63_2128.html
https://www.mpsv.cz/web/cz/metodicke-materialy
https://www.mpsv.cz/web/cz/metodicke-materialy
https://narodne-novine.nn.hr/clanci/sluzbeni/2008_06_63_2128.html
https://www.mpsv.cz/web/cz/metodicke-materialy
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Figura E4: Coinvolgimento dei genitori nella valutazione esterna delle strutture ECEC organizzate in centri, 
2023/2024 

 

 
 

  

 Intera fase ECEC  

 Solo bambini più grandi 

 Nessun coinvolgimento 

 
Questionari standardizzati 
somministrati ai genitori 

  

 

Fonte: Eurydice. 

Note esplicative 
La figura riflette i contenuti delle linee guida educative di livello superiore nonché di altre normative e raccomandazioni di livello superiore. Essa 
considera il coinvolgimento dei genitori dei bambini nella valutazione interna e/o esterna delle strutture. 
Vengono considerati soltanto i questionari standardizzati somministrati dai valutatori esterni delle strutture ECEC o dalle autorità di livello 
centrale/superiore nell'ottica di facilitare la valutazione delle strutture ECEC. 

Note specifiche per paese 
Germania: nello Stato di Berlino è obbligatorio prendere in considerazione le opinioni dei genitori nella valutazione esterna delle strutture ECEC. 
 
Le modalità di partecipazione dei genitori al processo di 
valutazione come membri di un organo formale variano 
da un paese all'altro e vanno dalla discussione e 
approvazione del rapporto di valutazione al contributo 
allo sviluppo del processo di valutazione interna. 

In Danimarca, i consigli dei genitori nelle strutture ECEC devono 

essere coinvolti nello sviluppo, nella valutazione e nel monitoraggio 
del curricolo pedagogico. Inoltre, nel caso in cui vi siano serie criticità 
sulla qualità di una specifica struttura ECEC, il consiglio comunale 
deve dare al consiglio dei genitori l'opportunità di presentare 
osservazioni sul piano d'azione per il miglioramento della qualità di 
quella determinata istituzione ECEC. 

In Spagna, il Consiglio scolastico, che include i genitori, valuta la 

gestione complessiva della scuola nonché i risultati da essa raggiunti 
in relazione al piano di sviluppo scolastico e al programma generale 
annuale. 

Nei Paesi Bassi, i servizi sanitari municipali eseguono le ispezioni sulle 

strutture per i bambini più piccoli. I genitori sono coinvolti attraverso un 
consulto con il consiglio dei genitori. 

In Slovenia, i genitori, in quanto membri del consiglio del 

kindergarten, adottano il rapporto sulla valutazione interna. Possono 

 
(245) https://planipolis.iiep.unesco.org/en/2021/national-standards-early-childhood-education-and-care-services-0-3-years-7433. 

(246) https://www.gov.me/dokumenta/410dfbd3-c202-48a6-90e4-ced271ee8482. 

(247) https://harno.ee/riiklikud-rahulolukusitlused. 

anche affrontare le questioni sollevate dalle ispezioni durante la 
valutazione esterna. 

Oltre al coinvolgimento dei rappresentanti dei genitori 
attraverso la partecipazione a organi formali, alcuni 
paesi raccomandano o richiedono metodi di 
valutazione che possano ampliare la portata del 
feedback, come colloqui, questionari o focus group. A 
Malta, sono consigliati i questionari per i genitori come 
approccio alla valutazione interna delle strutture ECEC 
per i bambini più piccoli (245). In Montenegro si 
suggeriscono metodi simili per l’intera fase ECEC (246). 
In Polonia, le strutture ECEC per i bambini più piccoli 
sono obbligate a somministrare dei questionari sulla 
soddisfazione dei genitori come parte della valutazione 
interna. In Ungheria, questo requisito è valido per le 
scuole dell’infanzia per i bambini di età pari o superiore 
a 3 anni. 

In cinque paesi, sono stati elaborati questionari a livello 
superiore per aiutare le strutture ECEC a coinvolgere i 
genitori nella valutazione interna. In Estonia (247) e 

https://planipolis.iiep.unesco.org/en/2021/national-standards-early-childhood-education-and-care-services-0-3-years-7433
https://www.gov.me/dokumenta/410dfbd3-c202-48a6-90e4-ced271ee8482
https://harno.ee/riiklikud-rahulolukusitlused
https://www.gov.me/dokumenta/410dfbd3-c202-48a6-90e4-ced271ee8482
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Norvegia (248), le autorità di livello superiore stesse 
somministrano regolarmente questionari ai genitori e 
forniscono un feedback alle strutture ECEC sui risultati 
individuali al fine di sostenere il processo interno di 
assicurazione della qualità. In Bulgaria, Malta e 
Portogallo, i questionari vengono somministrati ai 
genitori come parte della valutazione esterna delle 
strutture ECEC per i bambini più grandi. 

Attraverso i questionari standardizzati, i genitori 
vengono consultati in modo sistematico su tutta una 
serie di argomenti. Le domande principali riguardano la 
felicità del bambino all’interno della struttura ECEC 
(Estonia e Norvegia), la cooperazione e la 
comunicazione con i genitori (Estonia, Portogallo e 
Norvegia) e la soddisfazione nei confronti della 
struttura (Estonia e Norvegia). Altre aree considerate 
sono la qualità dell’offerta educativa (Portogallo) e gli 
ambienti per l’attività all'aria aperta (Norvegia). 

In Belgio (Comunità tedesca), Cechia, Francia, Paesi 
Bassi e Liechtenstein, le linee guida di livello superiore 
richiedono o raccomandano il coinvolgimento dei 
genitori nella valutazione interna delle strutture per i 
bambini più grandi, senza specificarne le modalità. In 
Cechia, il programma quadro per l’educazione 
preprimaria insiste sul fatto che i genitori dovrebbero 
avere l'opportunità di partecipare allo sviluppo del 
programma scolastico e alla sua valutazione. In 
Francia, il quadro di valutazione applicabile alle scuole 
preprimarie (249) sostiene un approccio partecipativo 
alla valutazione interna, i cui metodi per raccogliere le 
opinioni dei genitori dovrebbero garantire un’ampia 
rappresentazione dei loro punti di vista. In 
Liechtenstein, le linee guida per la garanzia della 
qualità nel sistema educativo (250) invitano le scuole ad 
includere un feedback da parte dei genitori tra i loro 
metodi di valutazione interna, poiché ciò può 
aumentare in modo significativo la base informativa 
da cui ricavare i risultati della valutazione. 

Infine, in quattro paesi nordici, le normative 
stabiliscono che i genitori devono avere l'opportunità di 
valutare la struttura ECEC durante l’intero periodo, 
lasciando alle autorità locali o alle strutture la libertà di 
decidere come farlo. 

 
(248) https://www.udir.no/tall-og-forskning/brukerundersokelser/foreldreundersokelsen-i-barnehage/. 

(249) https://www.education.gouv.fr/media/112373/download. 

(250) https://archiv.llv.li/files/sa/pdf-llv-sa-qse.pdf. 

In Finlandia, il curricolo nazionale di base contiene diversi 

riferimenti alla partecipazione dei genitori alla valutazione: essi 
dovrebbero essere coinvolti, ad esempio, nello sviluppo e nella 
valutazione del curricolo del comune, nella cultura operativa e nelle 
attività della struttura ECEC. 

In Svezia, secondo il curricolo della prescuola, il responsabile della 

scuola dell’infanzia ha il compito di fornire al tutore del bambino 
l’opportunità di partecipare al lavoro sulla qualità.  

In Islanda, la guida al curricolo nazionale per le scuole dell’infanzia 

sottolinea l’importanza di ascoltare le opinioni dei genitori e di 
incoraggiarne il coinvolgimento, ad esempio, tramite i consigli dei 
genitori e la partecipazione alle valutazioni interne. 

In Norvegia, il piano quadro per l’ECEC stabilisce che i genitori 

hanno diritto di partecipare ai processi di valutazione delle scuole 
dell’infanzia. 

Pochi paesi effettuano valutazioni 
nazionali della qualità dell'ECEC 

Benché la qualità possa essere valutata e migliorata a 
livello di singola struttura (vedere le Figure E1 ed E3), 
elaborare un quadro generale può aiutare a 
evidenziare i punti di forza e di debolezza a livello di 
sistema. Una prospettiva più ampia può indirizzare gli 
sviluppi delle politiche nazionali volte a migliorare la 
qualità, come ad esempio l'adeguamento del curricolo 
nazionale o il sostegno allo sviluppo professionale 
continuo (CPD) del personale (Commissione europea: 
Gruppo di lavoro sull’educazione e cura della prima 
infanzia, 2022). Questi cambiamenti, a loro volta, 
influenzeranno le pratiche a livello di struttura. 

La Figura E5 mostra se i paesi hanno realizzato 
valutazioni a livello nazionale della qualità dell'ECEC 
negli ultimi 5 anni. L’obiettivo di questa analisi è 
sottolineare l’importanza delle fonti primarie nella 
valutazione della qualità dell’ECEC a livello nazionale, 
come le visite alle strutture e le osservazioni sul 
campo. Distingue tra (1) rapporti redatti dall'ispetto-
rato/da valutatori di livello superiore e (2) rapporti 
redatti da altri organismi di livello superiore. La prima 
categoria si basa su risultati aggregati di valutazioni 
esterne di strutture singole, mentre la seconda consiste 
nelle analisi di sistema a livello nazionale piuttosto che 
di strutture specifiche. Per essere prese in considera-
zione, tali analisi a livello di sistema devono basarsi su 

https://www.education.gouv.fr/media/112373/download
https://archiv.llv.li/files/sa/pdf-llv-sa-qse.pdf
https://archiv.llv.li/files/sa/pdf-llv-sa-qse.pdf
https://www.udir.no/tall-og-forskning/brukerundersokelser/foreldreundersokelsen-i-barnehage/
https://www.education.gouv.fr/media/112373/download
https://archiv.llv.li/files/sa/pdf-llv-sa-qse.pdf
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fonti primarie ma, a differenza della prima categoria, i 
dati non provengono da valutazioni esterne di singole 
strutture. 

Come mostrato nella Figura E5, un terzo dei sistemi 
educativi europei redige rapporti di valutazione 
nazionale sulla qualità dell’ECEC, aggregando dati dalle 
valutazioni esterne delle singole strutture. Inoltre, in 
sette sistemi educativi vengono condotte analisi 
dell'ECEC a livello di sistema da parte di organismi 
diversi da quelli responsabili della valutazione esterna 
delle strutture. 

La portata e la frequenza dei rapporti che raccolgono i 
risultati delle valutazioni delle singole strutture ECEC 
per le valutazioni a livello di sistema variano. In sette 
paesi, questi rapporti, preparati da organismi 
responsabili della valutazione dei livelli più alti di 
istruzione, offrono una panoramica generale dei punti 
di forza e di debolezza del sistema educativo, ECEC 
inclusa. In Cechia, Estonia, Paesi Bassi (251) e 
Montenegro, questi rapporti vengono pubblicati ogni 
anno, mentre in Bulgaria, Portogallo e Romania questo 
avviene con meno frequenza. 

In Bulgaria, dopo l'introduzione della valutazione esterna delle 

strutture ECEC, nel 2021 l'ispettorato ha pubblicato un rapporto 

incentrato sulla qualità dell'educazione a livello preprimario, primario 
e secondario (252). Tale rapporto esamina vari aspetti educativi, tra 
cui le capacità degli insegnanti di mantenere una disciplina positiva 
durante le lezioni, la professionalità, l’approccio individualizzato per i 
bambini, lo sviluppo delle capacità di apprendimento dei bambini e la 
valutazione precoce dello sviluppo personale e delle difficoltà di 
apprendimento. 

In Cechia, il rapporto annuale dell’Ispettorato delle scuole fornisce 

una valutazione complessiva dello stato dei sistemi educativi e della 

qualità e dell’efficacia dell’educazione, compresa l’educazione 
preprimaria. Inoltre, formula delle conclusioni e delle raccoman-
dazioni per un ulteriore sviluppo e supporto all’educazione (253). 

In Estonia, il Ministero dell’istruzione e della ricerca produce 

l’Annuario sulla valutazione esterna (254), il quale fornisce una 

 
(251)       https://www.onderwijsinspectie.nl/documenten/rapporten/2024/04/17/rapport-de-staat-van-het-onderwijs-2024. 

(252) https://nio.government.bg/wp-content/uploads/2021/12/Analysis-of-the-quality-of-education-provided-by-schools-and-kindergartens-
inspected-during-the-2020_2021-academic-year.pdf. 

(253) https://www.csicr.cz/cz/cz/DOKUMENTY/Vyrocni-zpravy. 

(254) https://www.hm.ee/ministeerium-uudised-ja-kontakt/ministeerium/valishindamine?view_instance=0&current_page=1#valishindamise-uleva. 

(255) https://www.igec.mec.pt/upload/Relatorios/AEE_2021-2022.pdf. 

(256)       
https://www.aracip.eu/storage/app/media/Documente/Resurse/Starea%20calitatii%20educatiei/Raportul%20activi.%20de%20evaluare%20e
xtern%C4%83%20periodic%C4%83%20a%20calit%C4%83%C8%9Bii%20%C3%AEn%20238%20de%20unit%C4%83%C8%9Bi%20de%
20%C3%AEnv%C4%83%C8%9B%C4%83m%C3%A2nt%20preuniversitar%20de%20stat.pdf.pdf. 

(257) https://www.gov.me/zzs/nadzor/izvjestaji-o-kvalitetu-rada-obrazovno-vaspitnih-ustanova. 

(258)       https://www.tusla.ie/uploads/content/Early_Years_Inspection_Reports_2018_-_2019,_Analysis_and_Trends.pdf. 

(259) 232560_fac408b3-689b-44cb-a8f1-3cb090018a05 (4).pdf. 

panoramica, per ciascun livello di istruzione, dei risultati della 
valutazione condotta dallo Stato al fine di garantire la conformità 
legale delle attività negli istituti educativi (comprese le dimensioni 
dei gruppi, la qualifica degli insegnanti e la disponibilità di servizi di 
supporto). L’annuario include anche degli approfondimenti tematici. 
Nel 2023, la valutazione si è soffermata sull’efficacia 
dell’insegnamento dell’estone come seconda lingua. 

In Portogallo, l’Ispettorato generale per l’educazione e la scienza ha 

pubblicato un rapporto nel 2024 incentrato sulla qualità 
dell’educazione in ambito prescolare e nella scuola primaria e 
secondaria, basato sulle valutazioni esterne delle scuole svolte nel 
2021-2022. Il rapporto esamina quattro ambiti: autovalutazione, 
leadership e gestione, offerta educativa e risultati (255). 

In Romania, l’ultimo rapporto sulla qualità dell’educazione negli 

istituti pre-universitari, comprese le scuole dell’infanzia, è stato 
pubblicato nel 2018 (256).  

In Montenegro, vengono redatti rapporti annuali sulla qualità degli 

istituti educativi a livello ECEC, primario e secondario (257). Affrontano 
alcuni aspetti educativi, come le attività orientate ai bambini e il lavoro 
con i bambini con BES. 

In sei paesi, gli organismi responsabili della valutazione 
esterna dei centri producono rapporti aggregati 
dedicati esclusivamente all'ECEC. In Lussemburgo e a 
Malta, questi rapporti sono specifici per le strutture 
ECEC per i bambini più piccoli. In Irlanda, Svezia e 
Islanda coprono l'intero periodo ECEC, mentre in 
Slovacchia si rivolgono a strutture ECEC per bambini 
più grandi. Solitamente questi rapporti vengono redatti 
regolarmente (tranne che in Svezia e in Islanda). 

In Irlanda vengono prodotti due tipi di rapporti aggregati sull’ECEC. 

L’Agenzia per l’infanzia e la famiglia (Tusla) pubblica dei rapporti 
(258) che riassumono i risultati delle ispezioni esterne, concentrandosi 
sul rispetto da parte delle strutture ECEC delle norme sulla sicurezza, 
sulla qualità dell’assistenza e sul supporto allo sviluppo dei bambini 
da 0 a 6 anni. Inoltre, l’Ispettorato del dipartimento per l’istruzione 

produce sintesi della sua valutazione sulla natura, la gamma e 
l'adeguatezza delle esperienze educative dei bambini dalla nascita ai 
6 anni, che vengono pubblicate all'interno di rapporti di ispezione più 
ampi (259). 

https://nio.government.bg/wp-content/uploads/2021/12/Analysis-of-the-quality-of-education-provided-by-schools-and-kindergartens-inspected-during-the-2020_2021-academic-year.pdf
https://www.csicr.cz/cz/cz/DOKUMENTY/Vyrocni-zpravy
https://www.hm.ee/ministeerium-uudised-ja-kontakt/ministeerium/valishindamine?view_instance=0&current_page=1#valishindamise-uleva
https://www.onderwijsinspectie.nl/documenten/rapporten/2024/04/17/rapport-de-staat-van-het-onderwijs-2024
https://nio.government.bg/wp-content/uploads/2021/12/Analysis-of-the-quality-of-education-provided-by-schools-and-kindergartens-inspected-during-the-2020_2021-academic-year.pdf
https://nio.government.bg/wp-content/uploads/2021/12/Analysis-of-the-quality-of-education-provided-by-schools-and-kindergartens-inspected-during-the-2020_2021-academic-year.pdf
https://www.csicr.cz/cz/cz/DOKUMENTY/Vyrocni-zpravy
https://www.hm.ee/ministeerium-uudised-ja-kontakt/ministeerium/valishindamine?view_instance=0&current_page=1#valishindamise-uleva
https://www.igec.mec.pt/upload/Relatorios/AEE_2021-2022.pdf
https://www.aracip.eu/storage/app/media/Documente/Resurse/Starea%20calitatii%20educatiei/Raportul%20activi.%20de%20evaluare%20extern%C4%83%20periodic%C4%83%20a%20calit%C4%83%C8%9Bii%20%C3%AEn%20238%20de%20unit%C4%83%C8%9Bi%20de%20%C3%AEnv%C4%83%C8%9B%C4%83m%C3%A2nt%20preuniversitar%20de%20stat.pdf.pdf
https://www.aracip.eu/storage/app/media/Documente/Resurse/Starea%20calitatii%20educatiei/Raportul%20activi.%20de%20evaluare%20extern%C4%83%20periodic%C4%83%20a%20calit%C4%83%C8%9Bii%20%C3%AEn%20238%20de%20unit%C4%83%C8%9Bi%20de%20%C3%AEnv%C4%83%C8%9B%C4%83m%C3%A2nt%20preuniversitar%20de%20stat.pdf.pdf
https://www.aracip.eu/storage/app/media/Documente/Resurse/Starea%20calitatii%20educatiei/Raportul%20activi.%20de%20evaluare%20extern%C4%83%20periodic%C4%83%20a%20calit%C4%83%C8%9Bii%20%C3%AEn%20238%20de%20unit%C4%83%C8%9Bi%20de%20%C3%AEnv%C4%83%C8%9B%C4%83m%C3%A2nt%20preuniversitar%20de%20stat.pdf.pdf
https://www.gov.me/zzs/nadzor/izvjestaji-o-kvalitetu-rada-obrazovno-vaspitnih-ustanova
https://www.tusla.ie/uploads/content/Early_Years_Inspection_Reports_2018_-_2019,_Analysis_and_Trends.pdf
https://www.bing.com/search?q=232560_fac408b3-689b-44cb-a8f1-3cb090018a05+(4).pdf&cvid=2eab325fca7743f3a8bdd952098db3ce&gs_lcrp=EgRlZGdlKgYIABBFGDkyBggAEEUYOTIICAEQ6QcY_FXSAQgxNzU0ajBqNKgCALACAQ&FORM=ANAB01&PC=U531
https://www.igec.mec.pt/upload/Relatorios/AEE_2021-2022.pdf
https://www.aracip.eu/storage/app/media/Documente/Resurse/Starea%20calitatii%20educatiei/Raportul%20activi.%20de%20evaluare%20extern%C4%83%20periodic%C4%83%20a%20calit%C4%83%C8%9Bii%20%C3%AEn%20238%20de%20unit%C4%83%C8%9Bi%20de%20%C3%AEnv%C4%83%C8%9B%C4%83m%C3%A2nt%20preuniversitar%20de%20stat.pdf.pdf
https://www.gov.me/zzs/nadzor/izvjestaji-o-kvalitetu-rada-obrazovno-vaspitnih-ustanova
https://www.tusla.ie/uploads/content/Early_Years_Inspection_Reports_2018_-_2019,_Analysis_and_Trends.pdf
https://www.bing.com/search?q=232560_fac408b3-689b-44cb-a8f1-3cb090018a05+(4).pdf&cvid=2eab325fca7743f3a8bdd952098db3ce&gs_lcrp=EgRlZGdlKgYIABBFGDkyBggAEEUYOTIICAEQ6QcY_FXSAQgxNzU0ajBqNKgCALACAQ&FORM=ANAB01&PC=U531
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In Lussemburgo, l’ultimo rapporto di monitoraggio, risalente al 2022, 

è basato sui rapporti annuali degli ufficiali regionali che valutano le 
strutture ECEC per i bambini più piccoli (260). Tale rapporto si sofferma 
su varie dimensioni della qualità: gestione, organizzazione degli spazi e 
dotazioni, interazioni tra personale e bambini, interazioni con i genitori 
e valutazione interna. 

A Malta, l'ultimo rapporto aggregato sull'ECEC per i bambini di età 

inferiore ai 3 anni è stato pubblicato dal Direttore per la qualità e gli 
standard nell'istruzione nel 2020 (261) e riguarda, tra gli altri argomenti, 

lo stile di leadership, l'approccio pedagogico, l'educazione inclusiva, il 
rapporto bambini/personale, i certificati di conformità, la salute e la 
sicurezza. 

In Slovacchia, l’ispettore capo della scuola invia un rapporto 

annuale sulla qualità dell’educazione, che riguarda la gestione 
pedagogica, le condizioni educative, il supporto materiale e tecnico e 
il processo educativo all’interno delle scuole dell’infanzia (262). 

In Svezia, dal 2015 al 2017, l'Ispettorato scolastico ha ricevuto dal 

governo il compito triennale di monitorare e valutare la qualità 
pedagogica delle scuole dell'infanzia attraverso un controllo speciale. 
Il rapporto finale è stato pubblicato nel 2018 (263).  

In Islanda, la Direzione per l’educazione ha pubblicato una sintesi 

della valutazione esterna dei centri prescolari relativa agli anni 

2015-2021. Tale documento trattava la gestione, le attività 
educative, le risorse umane e la valutazione interna (264). 

 

Figura E5: Valutazione nazionale della qualità dell’ECEC, 2018-2023 

 

 
 

  

 

Rapporti generali da parte 
dell'ispettore/valutatore di livello 
superiore 

 

Analisi a livello di sistema delle 
pratiche dei centri da parte di un altro 
organismo di livello superiore 

 Nessuna valutazione nazionale 

 

Fonte: Eurydice. 

Note esplicative 
La Figura E5 considera i rapporti di valutazione e le analisi di sistema che riguardano la qualità dell'istruzione e dell'assistenza fornita all'interno 
delle strutture ECEC e che si basano su fonti primarie, come le visite alle strutture e le osservazioni sul campo. “Rapporti generali da parte 
dell'ispettore/valutatore di livello superiore” si riferisce ai rapporti che aggregano i risultati dalle valutazioni esterne di singole strutture ECEC. Le 
analisi a livello di sistema si rivolgono al livello nazionale piuttosto che a strutture specifiche. I rapporti che si concentrano sulle attività 
dell'organismo di valutazione non rientrano nell'ambito di applicazione. Si considerano solo i rapporti aggregati e le altre analisi a livello di sistema 
pubblicate nel periodo 2018-2023. 

L’ambito dei rapporti generali o delle analisi a livello di sistema mostrati nella Figura E5 può variare. Possono riguardare strutture che garantiscono 
l'offerta per l'intera fase ECEC o concentrarsi su quelle che lavorano esclusivamente con bambini più piccoli o più grandi. Per ulteriori informazioni 
sulla fascia d'età dei bambini coinvolti, consultare l’Allegato A, dati ad integrazione della Figura E5. Poiché l'assenza di rapporti di sintesi che 
aggregano i risultati della valutazione esterna delle strutture ECEC può indicare situazioni diverse, l'Allegato A distingue tra i paesi in cui i risultati 
non sono aggregati e quelli in cui non esiste una valutazione esterna delle strutture ECEC. Per ulteriori informazioni sulla valutazione esterna delle 
strutture ECEC, si veda la Figura E1. 

Note specifiche per paese 
Lituania: l’Agenzia nazionale per l'istruzione, che ha avviato un nuovo processo di valutazione esterna per le strutture ECEC nell’ottobre 2024, ha 
il compito di aggregare i risultati di queste valutazioni in rapporti e di pubblicarle in futuro. 
Belgio (Comunità fiamminga) e Portogallo: le valutazioni a livello nazionale a cui si fa riferimento nella Figura E5 sono state pubblicate oltre 
l’arco temporale coperto dalla figura (ovvero, nel 2024). 
 

 
(260) https://www.snj.public.lu/wp-content/uploads/2023/12/2309036_SNJ_brochure_DQ_Suivi-Enfance_web.pdf. 

(261)       https://educationservices.gov.mt/en/dqse/Documents/publications/DQSE%20-%20ECEC%20Visits%20Report%20(2018-2019).pdf. 

(262) https://www.ssi.sk/wp-content/uploads/2023/10/SS_SR_MS_final.pdf. 

(263) https://www.skolinspektionen.se/globalassets/02-beslut-rapporter-stat/granskningsrapporter/regeringsrapporter/redovisning-av-
regeringsuppdrag/2018/forskolans-kvalitet-och-maluppfyllelse-slutrapport-feb-2018.pdf. 

(264) https://mms.is/sites/mms.is/files/ytra_mat_leiksk_samantekt.pdf. 

https://www.snj.public.lu/wp-content/uploads/2023/12/2309036_SNJ_brochure_DQ_Suivi-Enfance_web.pdf
https://educationservices.gov.mt/en/dqse/Documents/publications/DQSE%20-%20ECEC%20Visits%20Report%20(2018-2019).pdf
https://www.ssi.sk/wp-content/uploads/2023/10/SS_SR_MS_final.pdf
https://www.ssi.sk/wp-content/uploads/2023/10/SS_SR_MS_final.pdf
https://www.skolinspektionen.se/globalassets/02-beslut-rapporter-stat/granskningsrapporter/regeringsrapporter/redovisning-av-regeringsuppdrag/2018/forskolans-kvalitet-och-maluppfyllelse-slutrapport-feb-2018.pdf
https://mms.is/sites/mms.is/files/ytra_mat_leiksk_samantekt.pdf
https://www.snj.public.lu/wp-content/uploads/2023/12/2309036_SNJ_brochure_DQ_Suivi-Enfance_web.pdf
https://educationservices.gov.mt/en/dqse/Documents/publications/DQSE%20-%20ECEC%20Visits%20Report%20(2018-2019).pdf
https://www.ssi.sk/wp-content/uploads/2023/10/SS_SR_MS_final.pdf
https://www.skolinspektionen.se/globalassets/02-beslut-rapporter-stat/granskningsrapporter/regeringsrapporter/redovisning-av-regeringsuppdrag/2018/forskolans-kvalitet-och-maluppfyllelse-slutrapport-feb-2018.pdf
https://www.skolinspektionen.se/globalassets/02-beslut-rapporter-stat/granskningsrapporter/regeringsrapporter/redovisning-av-regeringsuppdrag/2018/forskolans-kvalitet-och-maluppfyllelse-slutrapport-feb-2018.pdf
https://mms.is/sites/mms.is/files/ytra_mat_leiksk_samantekt.pdf
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Possono esserci diverse ragioni per cui solo un numero 
limitato di paesi aggrega i risultati della valutazione 
esterna delle strutture ECEC in rapporti esaustivi sulla 
qualità generale del sistema. Come già discusso, alcuni 
paesi non dispongono di una normativa di livello 
superiore sulla valutazione esterna. Inoltre, in diversi 
paesi le autorità locali hanno molta autonomia sui loro 
sistemi di valutazione, il che porta a informazioni 
limitate a livello centrale. In altri paesi ancora, le 
valutazioni esterne delle strutture ECEC si concentrano 
sulla conformità normativa piuttosto che sulla qualità 
dell’insegnamento e dell’apprendimento (si veda la 
Figura E1). Infine, non tutti i paesi che valutano sia la 
conformità che la qualità pedagogica raggruppano i 
loro risultati in un rapporto esaustivo. 

I rapporti a livello nazionale sulla qualità dell'ECEC 
possono essere prodotti da autorità di livello superiore 
diverse da quelle responsabili della valutazione esterna 
delle strutture ECEC. Cinque paesi hanno istituito 
organismi nazionali specializzati nella valutazione della 
qualità dell'intero sistema educativo, compreso il 
settore ECEC. Tuttavia, tali organismi non eseguono 
valutazioni esterne delle singole strutture ECEC. Questi 
hanno invece il compito di elaborare una grande 
quantità di dati provenienti da vari livelli di autorità, sia 
locali che centrali, e sono responsabili della 
divulgazione di dati e analisi per informare il processo 
politico e decisionale. 

In Danimarca, l’Istituto per la valutazione studia e valuta vari 

fenomeni relativi all’offerta dei servizi ECEC, di propria iniziativa o su 
richiesta di ministeri, autorità locali o altri enti. Ad esempio, nel 
maggio 2023, l’Istituto per la valutazione e il Centro nazionale per 
l’analisi e la ricerca sul welfare hanno pubblicato un approfondito 
studio nazionale sulla qualità delle strutture ECEC per i bambini da 0 

a 2 anni (265). 

In Francia, l’Ispettorato generale per l’educazione, lo sport e la 

ricerca è responsabile per il monitoraggio dell’applicazione della 
politica dell'istruzione e della qualità dell’insegnamento e 
dell’apprendimento a livello di sistema. Svolge anche degli studi 
tematici che includono visite a campione e osservazioni sul campo 
presso istituti educativi. L’Ispettorato ha pubblicato nel 2023 un 
rapporto tematico sullo sviluppo delle abilità di scrittura nelle scuole 

 
(265) https://www.uvm.dk/dagtilbud/viden-og-udvikling/aktuelle-puljer-og-projekter/kvalitetsundersoegelse-paa-dagtilbudsomraadet. 

(266) https://www.education.gouv.fr/l-enseignement-de-la-production-d-ecrits-etat-des-lieux-et-besoins-379446. 

(267) https://www.education.gouv.fr/le-pilotage-pedagogique-des-ecoles-par-les-directeurs-livret-1-etat-des-lieux-et-perspectives-414713. 

(268) https://www.karvi.fi/en/evaluations/early-childhood-education-and-care/thematic-and-system-evaluations. 

(269)      https://www.skolverket.se/publikationsserier/rapporter/2023/forskolan-och-laroplanen---om-forandringar-i-sparen-av-lpfo-18. 

(270) https://www.udir.no/tall-og-forskning/evaluering-av-rammeplanen-for-barnehagen/. 

(271) https://www.opgroeien.be/kennis/toolbox/onderzoeksrapport-memoq-eenmeting-pedagogische-kwaliteit-vlaamse-kinderopvang. 

preprimarie (266)e un altro rapporto nel 2024 sulla gestione 
pedagogica delle scuole (scuole preprimarie comprese) da parte dei 
responsabili delle stesse (267). 

In Finlandia, esiste un Centro per la valutazione dell’educazione. I 

suoi compiti includono quello di effettuare valutazioni esterne 
dell’ECEC su scala nazionale, sulla base del piano di valutazione 
nazionale dell'istruzione approvato dal Ministero dell'istruzione e 
della cultura. Gli ultimi studi di valutazione del centro affrontano vari 

argomenti, come i contenuti pedagogici delle attività, la leadership 
all’interno dell’ECEC, l’attuazione dei curricoli, l’educazione nel 
settore ECEC e gli impatti di un esperimento nazionale sui servizi per 
le famiglie con figli (268). 

In Svezia, l’Agenzia nazionale per l'istruzione (Skolverket) è responsabile 

per il monitoraggio e la valutazione del sistema scolastico su scala 
nazionale, ECEC compresa. Skolverket pubblica rapporti tematici 
sull’ECEC: ad esempio, un rapporto sull’attuazione del nuovo curricolo 
nelle scuole dell'infanzia(269). 

In Norvegia, la Direzione per l’educazione e la formazione ha il 

compito di promuovere il miglioramento della qualità nel sistema 
ECEC. La direzione raccoglie e pubblica informazioni, dati e 
statistiche da utilizzare per il miglioramento della qualità. Inoltre, 
commissiona valutazioni tematiche, come la recente valutazione 
dell'attuazione del nuovo piano quadroper le scuole dell’infanzia 
(270). 

Infine, in tre sistemi educativi, le autorità di livello 
superiore o le agenzie per gli affari sociali hanno 
commissionato un'analisi a livello di sistema della 
qualità delle strutture ECEC specificamente per i 
bambini più piccoli. 

In Belgio (Comunità fiamminga), nel 2023, i ricercatori delle 

università di Ghent e Leuven hanno condotto delle valutazioni a 
campione sull’assistenza all'infanzia organizzata in centri e su quella 
domiciliare, a seguito di un lavoro simile svolto nel 2016. Questa 
valutazione, conosciuta come MeMoQ (Misurazione e Monitoraggio 

della qualità pedagogica), è stata commissionata dall’agenzia 
responsabile per l’ECEC per i bambini più piccoli (Opgroeien) e 
finanziata dal governo fiammingo. MeMoQ prevedeva visite in loco e 
osservazioni di bambini e personale, concentrandosi su vari aspetti 
della qualità pedagogica nell’ambito dell’assistenza all'infanzia 
organizzata in centri e a domicilio, tra cui il supporto emotivo ed 
educativo da parte del personale, il benessere e il coinvolgimento dei 
bambini, le attività quotidiane, l'organizzazione dello spazio e la 

disponibilità e l'uso dei materiali. I risultati (271) sono stati pubblicati 
nel 2024. 

https://www.uvm.dk/dagtilbud/viden-og-udvikling/aktuelle-puljer-og-projekter/kvalitetsundersoegelse-paa-dagtilbudsomraadet
https://www.education.gouv.fr/l-enseignement-de-la-production-d-ecrits-etat-des-lieux-et-besoins-379446
https://www.uvm.dk/dagtilbud/viden-og-udvikling/aktuelle-puljer-og-projekter/kvalitetsundersoegelse-paa-dagtilbudsomraadet
https://www.education.gouv.fr/l-enseignement-de-la-production-d-ecrits-etat-des-lieux-et-besoins-379446
https://www.education.gouv.fr/le-pilotage-pedagogique-des-ecoles-par-les-directeurs-livret-1-etat-des-lieux-et-perspectives-414713
https://www.karvi.fi/en/evaluations/early-childhood-education-and-care/thematic-and-system-evaluations
https://www.skolverket.se/publikationsserier/rapporter/2023/forskolan-och-laroplanen---om-forandringar-i-sparen-av-lpfo-18
https://www.udir.no/tall-og-forskning/evaluering-av-rammeplanen-for-barnehagen/
https://www.opgroeien.be/kennis/toolbox/onderzoeksrapport-memoq-eenmeting-pedagogische-kwaliteit-vlaamse-kinderopvang
https://www.education.gouv.fr/le-pilotage-pedagogique-des-ecoles-par-les-directeurs-livret-1-etat-des-lieux-et-perspectives-414713
https://www.karvi.fi/en/evaluations/early-childhood-education-and-care/thematic-and-system-evaluations
https://www.skolverket.se/publikationsserier/rapporter/2023/forskolan-och-laroplanen---om-forandringar-i-sparen-av-lpfo-18
https://www.udir.no/tall-og-forskning/evaluering-av-rammeplanen-for-barnehagen/
https://www.opgroeien.be/kennis/toolbox/onderzoeksrapport-memoq-eenmeting-pedagogische-kwaliteit-vlaamse-kinderopvang
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In Francia, l’Ispettorato generale per gli affari sociali ha 

commissionato un rapporto una tantum sulla qualità dell’assistenza 
e la prevenzione degli episodi di maltrattamento negli asili nido (272). 
Tale rapporto affrontava sia gli aspetti strutturali (rapporto 
bambini/personale, strutture, qualifiche del personale, fondi) che 
quelli relativi al contenuto (relazione bambini/personale, 
soddisfazione dei bisogni dei bambini). 

Nei Paesi Bassi, un centro universitario (273) monitora la qualità delle 

strutture ECEC per i bambini più piccoli per conto del Ministero degli 

affari sociali e dell’impiego. Questo progetto di valutazione continua 
comprende valutazioni annuali di un campione di strutture per 
l’assistenza all'infanzia e si concentra in particolar modo sugli aspetti 
pedagogici. L’ultimo rapporto copre gli anni dal 2017 al 2023 (274). 

Occorre sottolineare che esistono altri metodi comuni di 
valutazione e monitoraggio del sistema ECEC, ma che non 
rientrano nell'ambito di questo indicatore. Molti paesi 
elaborano regolarmente rapporti statistici che analizzano 
vari aspetti strutturali dell'offerta ECEC, come le 
qualifiche del personale e le caratteristiche 
sociodemografiche dei bambini. Anche le sintesi nazionali 
delle indagini inviate ai genitori sull'uso dei servizi ECEC e 
sulla loro soddisfazione rientrano tra i modi comuni di 
valutare la qualità del sistema ECEC in Europa. 

In Germania, l’Ufficio federale di statistica pubblica ogni anno i 

risultati di un’indagine nazionale sugli aspetti strutturali dei centri 
ECEC (275). L'Istituto tedesco per la gioventù pubblica regolarmente 
analisi sulla soddisfazione delle necessità dei genitori relative 
all’accesso ai servizi ECEC sulla base di un sondaggio per i genitori a 
livello nazionale (276). Dal 2019, il Ministero federale della famiglia, 

dei cittadini anziani, delle donne e dei giovani pubblica regolarmente 
dei rapporti (277) per monitorare l’attuazione delle priorità sulla 
qualità e la partecipazione stabilite dalla legge sulla qualità dei 
centri diurni di assistenza all’infanzia e sul miglioramento della 
partecipazione (278). Questo monitoraggio si basa su statistiche 
ufficiali sul benessere dei bambini e dei giovani e su indagini a livello 
nazionale condotte ogni 2 anni tra il personale e i responsabili dei 
centri ECEC, i gestori dei centri diurni di assistenza all’infanzia, gli 

educatori familiari, gli uffici locali per il benessere dei giovani e i 
genitori. Inoltre, nel 2022 è stata condotta anche un’indagine sulle 

 
(272) https://www.igas.gouv.fr/Qualite-de-l-accueil-et-prevention-de-la-maltraitance-institutionnelle-dans-les. 

(273) https://www.monitorlkk.nl/. 

(274)      
https://www.monitorlkk.nl/pathtoimg.php?id=4518&image=kwaliteit_van_de_nederlandse_kinderopvang_de_kinderdagopvang__peuteropva
ng__buitenschoolse_opvang_en_gastouderopvang_in_beeld_gecombineerde_metingen_2017-2023__1.pdf. 

(275) https://www.destatis.de/DE/Themen/Gesellschaft-Umwelt/Soziales/Kindertagesbetreuung/_inhalt.html#_xnykja6pe. 

(276) https://www.dji.de/en/aboIn ut-us/projects/projekte/dji-childcare-study-kibs/projekt-publikationen.html. 

(277)       https://www.bmfsfj.de/bmfsfj/service/publikationen/monitoringbericht-zum-kiqutg-2023-235364. 

(278) https://www.bmfsfj.de/bmfsfj/service/gesetze/zweites-gesetz-zur-weiterentwicklung-der-qualitaet-und-zur-teilhabe-in-der-
kindertagesbetreuung-kita-qualitaetsgesetz--201142. 

(279) https://www.dji.de/ueber-uns/projekte/projekte/entwicklung-von-rahmenbedingungen-in-der-kindertagesbetreuung-erik/erik-
kinderbefragung.html. 

prospettive dei bambini che frequentano i centri diurni di assistenza 
all’infanzia(279). 

L'analisi ha rivelato che i rapporti nazionali di 
valutazione sulla qualità dell'ECEC sono stati compilati 
solo in una minoranza dei sistemi educativi europei negli 
ultimi 5 anni. Per mantenere e migliorare la qualità dei 
sistemi ECEC, si dovrebbe porre maggiore enfasi sulla 
standardizzazione delle pratiche di valutazione a livello 
nazionale, aumentare il supporto per la stesura di 
rapporti dettagliati e promuovere la trasparenza e le 
migliori pratiche in tutti i sistemi educativi. 

 

https://www.igas.gouv.fr/Qualite-de-l-accueil-et-prevention-de-la-maltraitance-institutionnelle-dans-les
https://www.monitorlkk.nl/
https://www.monitorlkk.nl/pathtoimg.php?id=4518&image=kwaliteit_van_de_nederlandse_kinderopvang_de_kinderdagopvang__peuteropvang__buitenschoolse_opvang_en_gastouderopvang_in_beeld_gecombineerde_metingen_2017-2023__1.pdf
https://www.destatis.de/DE/Themen/Gesellschaft-Umwelt/Soziales/Kindertagesbetreuung/_inhalt.html#_xnykja6pe
https://www.dji.de/en/about-us/projects/projekte/dji-childcare-study-kibs/projekt-publikationen.html
https://www.bmfsfj.de/bmfsfj/service/publikationen/monitoringbericht-zum-kiqutg-2023-235364
https://www.bmfsfj.de/bmfsfj/service/gesetze/zweites-gesetz-zur-weiterentwicklung-der-qualitaet-und-zur-teilhabe-in-der-kindertagesbetreuung-kita-qualitaetsgesetz--201142
https://www.bmfsfj.de/bmfsfj/service/gesetze/zweites-gesetz-zur-weiterentwicklung-der-qualitaet-und-zur-teilhabe-in-der-kindertagesbetreuung-kita-qualitaetsgesetz--201142
https://www.bmfsfj.de/bmfsfj/service/gesetze/zweites-gesetz-zur-weiterentwicklung-der-qualitaet-und-zur-teilhabe-in-der-kindertagesbetreuung-kita-qualitaetsgesetz--201142
https://www.igas.gouv.fr/Qualite-de-l-accueil-et-prevention-de-la-maltraitance-institutionnelle-dans-les
https://www.monitorlkk.nl/
https://www.monitorlkk.nl/pathtoimg.php?id=4518&image=kwaliteit_van_de_nederlandse_kinderopvang_de_kinderdagopvang__peuteropvang__buitenschoolse_opvang_en_gastouderopvang_in_beeld_gecombineerde_metingen_2017-2023__1.pdf
https://www.monitorlkk.nl/pathtoimg.php?id=4518&image=kwaliteit_van_de_nederlandse_kinderopvang_de_kinderdagopvang__peuteropvang__buitenschoolse_opvang_en_gastouderopvang_in_beeld_gecombineerde_metingen_2017-2023__1.pdf
https://www.destatis.de/DE/Themen/Gesellschaft-Umwelt/Soziales/Kindertagesbetreuung/_inhalt.html#_xnykja6pe
https://www.dji.de/en/about-us/projects/projekte/dji-childcare-study-kibs/projekt-publikationen.html
https://www.bmfsfj.de/bmfsfj/service/publikationen/monitoringbericht-zum-kiqutg-2023-235364
https://www.bmfsfj.de/bmfsfj/service/gesetze/zweites-gesetz-zur-weiterentwicklung-der-qualitaet-und-zur-teilhabe-in-der-kindertagesbetreuung-kita-qualitaetsgesetz--201142
https://www.bmfsfj.de/bmfsfj/service/gesetze/zweites-gesetz-zur-weiterentwicklung-der-qualitaet-und-zur-teilhabe-in-der-kindertagesbetreuung-kita-qualitaetsgesetz--201142
https://www.dji.de/ueber-uns/projekte/projekte/entwicklung-von-rahmenbedingungen-in-der-kindertagesbetreuung-erik/erik-kinderbefragung.html
https://www.dji.de/ueber-uns/projekte/projekte/entwicklung-von-rahmenbedingungen-in-der-kindertagesbetreuung-erik/erik-kinderbefragung.html
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Glossario 

Accreditamento delle strutture di educazione e cura della prima infanzia (ECEC): 
consiste in un processo per valutare se le strutture che intendono offrire ECEC 
rispettano le normative vigenti, vale a dire una serie di norme e standard minimi.  

Apprendimento integrato di contenuti e lingua: termine generale per indicare diverse 
tipologie di educazione bilingue o di immersione linguistica. 

Assistente: persona che aiuta quotidianamente l’educatore o gli educatori professionali 
con un gruppo di bambini o una classe. Gli assistenti, rispetto agli educatori 
professionali, devono solitamente soddisfare requisiti inferiori riguardo alle 
qualifiche possedute, che possono variare dall’assenza di requisiti formali fino, ad 
esempio, all’istruzione e formazione professionale. 

Assistenti per l'educazione speciale: operano con i bambini con bisogni educativi 
speciali (BES) o disabilità, offrendo sostegno individualizzato e strumenti 
compensativi per aiutarli a partecipare alle attività ECEC. Inoltre, possono 
contribuire con la pianificazione della giornata, alle attività dei piccoli gruppi e 
all'ambiente generale di apprendimento/gioco per tutti i bambini del gruppo. 

Assistenti sociali: lavorano insieme alle famiglie per affrontare le sfide che vanno al di 
là dell'istruzione, compresi i problemi sociali, economici e di salute mentale, 
fornendo anche servizi di consulenza e di intervento in caso di crisi. Assistono 
anche nell'allocazione delle risorse per mettere in contatto le famiglie con i servizi 
essenziali della comunità. 

Autorità di livello superiore: è il massimo livello di autorità competente in materia di 
istruzione in un determinato paese, che di solito è collocato a livello nazionale 
(statale). Nel caso di Belgio, Germania, Spagna e Svizzera, tuttavia, le 
amministrazioni delle comunità, Länder, comunità autonome e cantoni sono 
rispettivamente competenti in tutti gli ambiti relativi all’istruzione o nella maggior 
parte di essi. Pertanto, tali amministrazioni sono considerate le autorità di livello 
superiore nelle aree in cui detengono la responsabilità, mentre per quelle in cui 
condividono la responsabilità con il livello nazionale, entrambe sono considerate 
autorità di livello superiore. 

Bambini a rischio di povertà o di esclusione sociale: comprende i bambini di famiglie 
a basso reddito, bassi livelli di istruzione o scarsa condizione occupazionale dei 
genitori, i bambini i cui genitori hanno disabilità fisiche/mentali, i figli di famiglie 
monoparentali, i bambini in affidamento, i figli di donne in case-rifugio (in fuga da 
violenze domestiche), i bambini senza dimora e quelli che hanno perso un 
genitore in servizio militare, in un attentato terroristico o in circostanze analoghe.  
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Bambini con bisogni educativi speciali (BES)/disabilità: termine utilizzato per 
descrivere i bisogni di un/una bambino/a che non può usufruire delle strutture 
educative generalmente disponibili per i bambini della stessa età senza sostegno 
aggiuntivo o adattamenti. Di conseguenza, il termine BES include vari bisogni, tra 
cui disabilità fisiche o mentali e deficit cognitivi o di apprendimento. Questo 
concetto è definito dai paesi nell’ambito della rispettiva normativa. 

Bambini provenienti da un contesto migratorio: si riferisce qui ai bambini migranti 
neo-arrivati/di prima generazione, di seconda generazione e di ritorno. Il loro 
status giuridico può variare (richiedenti asilo, rifugiati, minori non accompagnati, 
migranti irregolari, ecc.) così come anche la durata del loro soggiorno nel paese 
ospitante (ad esempio, a breve o lungo termine) e i motivi che li hanno spinti a 
migrare possono essere diversi (ad esempio, richiesta di protezione, ragioni 
economiche, ecc.). 

Classi preprimarie: organizzate negli ultimi 1-2 anni di ECEC allo scopo di preparare i 
bambini all'istruzione primaria grazie a un programma specifico, obbligatorio per 
tutti i bambini, per una transizione graduale alla scuola. Le classi preprimarie 
possono essere organizzate all'interno di centri ECEC o di scuole primarie. 

Congedo adeguatamente retribuito: comprende i congedi di maternità, paternità e 
parentali. Per “adeguatamente retribuito” si intende un’indennità legata alla 
retribuzione pari ad almeno il 66% dello stipendio. 

Congedo di maternità: periodo di assenza dal lavoro retribuito a cui ha diritto una donna 
nel periodo precedente al parto e dopo di esso. La parte di congedo di cui si 
usufruisce prima del parto viene chiamata congedo prenatale, mentre quella 
successiva congedo post-natale. 

Congedo di paternità: è il diritto ad assentarsi dal lavoro che può essere sfruttato dal 
padre biologico o dal partner della madre immediatamente dopo la nascita del 
bambino o durante il o i primi anni di vita del bambino. 

Congedo parentale: periodo retribuito di astensione dal lavoro per l’assistenza del 
bambino, durante il quale vengono mantenuti i diritti previdenziali del lavoratore. 

Diritto legale a un posto nell’ECEC: obbligo di legge posto a carico dei soggetti 
erogatori di servizi ECEC di garantire un’offerta ECEC sovvenzionata con fondi 
pubblici per tutti i bambini residenti in un determinato bacino di utenza, i cui 
genitori, a prescindere dal loro stato lavorativo, socioeconomico o familiare, 
richiedano un posto per il proprio figlio. Esiste un diritto legale all’ECEC quando 
ciascun bambino ha il diritto, giuridicamente tutelato, di accedere ai servizi 
ECEC.   

Diritto legale mirato è l’obbligo di legge posto a carico dei soggetti erogatori di servizi 
ECEC di garantire un'offerta ECEC (sovvenzionata con fondi pubblici) per i 
bambini residenti in un determinato bacino di utenza e che rientrano in 
determinate categorie. Queste categorie possono essere basate su vari aspetti, 
tra cui l'occupazione, la condizione socioeconomica o familiare dei genitori. 

Documenti di indirizzo: differenti tipi di documenti ufficiali contenenti normative, linee 
guida, obblighi e/o raccomandazioni per le istituzioni educative. 
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Dovere professionale: compito definito come tale da normative, contratti, regolamenti 
sul lavoro o da altra normativa sulla professione di insegnante. 

ECEC domiciliare (servizi di assistenza all’infanzia o centri familiari diurni di assistenza 
all’infanzia): offerta di ECEC regolamentata da norme pubbliche che viene fornita 
presso il domicilio di un soggetto erogatore del servizio o in un luogo simile. 
Solitamente, l’ECEC domiciliare è offerta da un singolo educatore a un piccolo 
gruppo. A volte, due o tre educatori forniscono i loro servizi insieme. L’ECEC 
domiciliare non include l’assistenza individuale presso il domicilio del bambino 
(ad esempio, tate e babysitter che vivono o meno a casa del bambino, assistenza 
da parte di un familiare). 

ECEC gratuito: indica che non è previsto alcun pagamento per le normali attività 
educative e di cura. Tuttavia, potrebbe comunque essere richiesto il pagamento 
di una quota per i pasti consumati durante l’orario di frequenza, il trasporto verso 
la struttura, le ore aggiuntive di offerta e/o le attività extra (ad esempio, lezioni di 
inglese, nuoto). 

ECEC obbligatoria: si riferisce all'obbligo per i bambini di frequentare l'ECEC. 

ECEC organizzata in centri (anche nota come asilo nido, scuola dell’infanzia, centro di 
assistenza diurno, scuola preprimaria o prescolare): si tratta di servizi per 
l’infanzia soggetti a normativa pubblica, offerti in strutture principalmente dedicate 
all’assistenza e all’educazione dei bambini piccoli. Queste strutture possono 
essere edifici autonomi oppure parte di istituti più grandi, come scuole o centri 
comunitari. L’ECEC organizzata in centri solitamente opera in contesti di gruppo, 
con personale formato che supervisiona e guida le attività dei bambini. 

Educatore/educatrice professionale: persona che guida le attività pratiche di un gruppo 
di bambini a livello di classe o di stanza dei giochi e che lavora direttamente con i 
bambini e le loro famiglie. Gli educatori possono essere anche chiamati 
insegnanti preprimari o della prima infanzia, pedagogisti, puericultori, educatori 
d'infanzia, personale pedagogico, ecc. Nelle strutture di piccole dimensioni, essi 
possono essere anche responsabili della struttura pur continuando a lavorare con 
i bambini. 

Educazione alla sostenibilità: un'educazione che ha lo scopo di infondere in bambini, 
personale e strutture i valori e le motivazioni per agire in ottica di sostenibilità, ora 
e in futuro, nella propria vita, nelle proprie comunità e come cittadini globali. Ha 
inoltre l’obiettivo di sviluppare nei bambini la conoscenza e la comprensione 
precoci dei concetti e dei problemi della sostenibilità. 

Educazione digitale: ai fini di questo rapporto, per educazione digitale si intendono due 
prospettive diverse ma complementari: lo sviluppo delle prime competenze 
digitali dei bambini, da un lato, e l'uso delle tecnologie digitali per sostenere, 
migliorare e trasformare il processo di apprendimento, dall'altro. 

Educazione e cura della prima infanzia (ECEC): comprende programmi educativi e di 
sviluppo, nonché servizi di cura per i bambini dalla nascita fino all’inizio 
dell’istruzione primaria obbligatoria. 
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Focus group: interviste in cui viene richiesto a un gruppo di membri del personale o di 
soggetti interessati delle strutture ECEC di esprimere la loro opinione sulla 
qualità dell'ECEC. 

Formazione iniziale: qualunque istruzione o formazione iniziale formale che prepara il 
personale ECEC a lavorare con i bambini. Include solitamente l'istruzione 
generale e la formazione professionale. 

Formazione specifica per la funzione di responsabile: in base alle circostanze, questa 
formazione specifica può essere impartita prima della presentazione della 
domanda o delle procedure di assunzione per la direzione, oppure durante i primi 
due anni immediatamente successivi all'assunzione dell'incarico. Il suo scopo è 
fornire ai futuri responsabili dell’ECEC le competenze necessarie per svolgere i 
loro nuovi compiti. Da non confondere con la formazione iniziale del personale 
ECEC o con lo sviluppo professionale continuo. 

Indagine: metodo di raccolta dati basato su un questionario standardizzato 
somministrato a un gruppo target. 

Linee guida educative: documenti ufficiali emanati per orientare o guidare i soggetti che 
erogano servizi ECEC. Possono includere principi di base, valori, indicazioni, 
obiettivi di sviluppo e di apprendimento, aree di apprendimento, approcci 
educativi/pedagogici, materiali didattici e metodi di valutazione. Tali documenti 
possono essere quadri di riferimento nazionale per i curricoli oppure criteri per lo 
sviluppo dei curricoli locali; possono essere espressi come linee guida pratiche 
per gli educatori ECEC, essere incorporati nella normativa nell'ambito di un 
programma ECEC, pubblicati come quadro di riferimento degli standard 
educativi/di cura, piani educativi e per la cura ed, ecc. A seconda della loro forma 
e di quanto sono vincolanti, i documenti di indirizzo consentono vari gradi di 
flessibilità di applicazione nelle strutture ECEC. All'interno di un paese potrebbe 
esistere più di un documento riferito all'ECEC, ma essi contribuiscono tutti a 
definire il quadro di riferimento fondamentale nell'ambito del quale il personale 
ECEC è tenuto (o incoraggiato, laddove non esistano requisiti obbligatori) a 
sviluppare le pratiche per soddisfare i bisogni di sviluppo e apprendimento dei 
bambini. 

Lingua in cui viene svolto il servizio: la lingua che viene utilizzata per i contenuti delle linee 
guida educative e, in generale, per le comunicazioni ufficiali all’interno e all’esterno 
della struttura e con le parti interessate, come i genitori e le autorità educative. 

Lingua nazionale: qualsiasi lingua con lo status di lingua ufficiale sul territorio di uno 
Stato. Tutte le lingue nazionali sono lingue ufficiali. 

Lingua parlata a casa: è la lingua parlata maggiormente a casa dai bambini e differisce 
dalla lingua utilizzata nella struttura ECEC. Nella maggior parte dei casi, la lingua 
parlata a casa è la lingua materna dei bambini. 
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Lingua regionale o minoritaria: lingua “tradizionalmente parlata nell’ambito di un 
territorio di uno Stato da cittadini di quello Stato che costituiscono un gruppo 
numericamente inferiore al resto della popolazione dello Stato, e diversa dalla/e 
lingua/e di Stato” (Consiglio d’Europa, 1992). In generale, si tratta di lingue 
parlate da popolazioni che hanno le proprie radici etniche in un dato territorio o 
che vi si sono stabilite da generazioni. Le lingue regionali o minoritarie possono 
avere lo status di lingua ufficiale ma, per definizione, questo status è limitato 
all’area in cui sono parlate. 

Lingua straniera: una lingua descritta come tale nelle linee guida educative definite dalle 
autorità di livello superiore. Le lingue straniere sono anche chiamate “lingue 
moderne” o “seconda o terza lingua” rispetto a una “prima lingua”, termine che 
potrebbe essere utilizzato per descrivere la lingua in cui viene svolto il servizio 
nei paesi con più di una lingua nazionale. La descrizione utilizzata si basa su una 
definizione relativa all’educazione, indipendente dallo status politico di una 
lingua. Pertanto, alcune lingue considerate regionali o minoritarie da una 
prospettiva politica potrebbero essere inserite all’interno del curricolo come lingue 
straniere. 

Lingua ufficiale: lingua utilizzata per scopi legali e di pubblica amministrazione 
all'interno di un'area specifica di un determinato Stato. Lo status di lingua ufficiale 
può essere limitato a una parte dello Stato o estendersi all'intero territorio. Tutte 
le lingue di uno Stato sono lingue ufficiali, ma non tutte le lingue con status di 
lingua ufficiale sono lingue di Stato (ad es., il danese, che ha lo status di lingua 
ufficiale in Germania, è una lingua regionale o minoritaria e non una lingua di 
Stato). 

Logopedisti: aiutano i bambini con difficoltà o disturbi del linguaggio, facilitando lo 
sviluppo della comunicazione e del linguaggio. 

Normative/raccomandazioni di livello superiore: normative/raccomandazioni emanate 
dalle autorità di livello superiore. 

Nutrizionisti/dietisti: professionisti incaricati di sviluppare e supervisionare i piani 
alimentari e l'educazione alimentare nei centri ECEC, per garantire che i bambini 
ricevano pasti equilibrati e sani. 

Orario centrale: le ore in cui la struttura ECEC dispone di tutto il personale e delle 
attrezzature necessarie per offrire i suoi servizi/attività principali. Gli orari di 
ingresso e uscita dei bambini di solito non rientrano nell'orario centrale.  

Orientamenti per l'apprendimento domiciliare: indicazioni che aiutano i genitori a 
sostenere l’apprendimento dei propri figli a casa, fornendo informazioni e 
suggerimenti su come supportarli nelle attività legate al curricolo. I servizi ECEC 
possono ispirare i genitori a offrire ai loro figli una varietà di situazioni di 
apprendimento a casa, , sia implicite che esplicite, ad esempio coinvolgendo i 
bambini nelle attività quotidiane (pasti, telefonate, fare la lista della spesa, 
vestirsi, ecc.) e arricchendole con conversazioni stimolanti. Le autorità di livello 
superiore possono, inoltre, fornire orientamenti sull'apprendimento domiciliare in 
formato scritto (ad es., in formato digitale). 
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Pedagogisti sociali: lavorano sullo sviluppo educativo e olistico dei bambini nelle 
strutture ECEC, ponendo l'accento sulla crescita sociale, emotiva e cognitiva. Il 
loro obiettivo è creare un ambiente di apprendimento accogliente e sviluppare le 
competenze sociali dei bambini. 

Personale medico (ad es., pediatri, infermieri): personale responsabile per la 
supervisione della salute dei bambini, la somministrazione di farmaci, la gestione 
di piccoli infortuni, la valutazione dello stato di salute e della consulenza in 
materia di salute. 

Preparazione alla scuola: la definizione di preparazione alla scuola varia, poiché è 
ancora in corso un ampio dibattito su ciò che significa essere "pronti" per la 
scuola. In questo rapporto, essa implica che un bambino possieda la motivazione 
e le capacità cognitive e socio-emotive richieste per imparare e riuscire a scuola. 

Programmi di supporto alla genitorialità: corsi strutturati per aiutare le famiglie 
a creare un ambiente favorevole all’apprendimento dei bambini. Le lezioni 
affrontano una varietà di argomenti relativi all’educazione e allo sviluppo dei 
bambini (ad es., incoraggiare lo sviluppo del linguaggio, mantenere la disciplina, 
rafforzare l’autostima e comprendere i comportamenti problematici).  

Psicologi/consulenti: personale che valuta e supporta il benessere psicologico 
dei bambini. Il loro ruolo include lo svolgimento di valutazioni dello sviluppo, la 
consulenza e la collaborazione con gli educatori e le famiglie per affrontare le 
questioni legate allo sviluppo e al comportamento. 

Qualità dei processi: si riferisce al modo in cui la struttura favorisce il processo 
di apprendimento. Le principali aree valutate sono: modalità di implementazione 
del curricolo (qualità e varietà delle attività); qualità delle interazioni e dei rapporti 
tra il personale e i bambini (in che modo gli educatori incoraggiano lo sviluppo dei 
bambini) e qualità dell'interazione tra i bambini stessi. 

Qualità della struttura: fa riferimento alle condizioni quadro a supporto della 
pratica quotidiana all’interno delle strutture. Viene valutata verificando la 
conformità a livello di struttura alla normativa o linee guida del sistema ECEC in 
materia di salute e sicurezza, qualifiche del personale, dimensioni dei gruppi o 
rapporti tra bambini e personale. In alcuni casi, viene controllato anche il piano 
pedagogico per verificare che sia conforme agli standard stabiliti nelle linee guida 
educative di livello superiore.  

Rapporto bambini/personale: il numero di bambini per ciascuna unità di 
personale a tempo pieno. Questo può riferirsi a una soglia massima 
(regolamentata), che indica il numero massimo di bambini di cui un membro del 
personale a tempo pieno può essere responsabile; oppure a un valore medio, 
ovvero il numero medio di bambini affidati a ciascun membro del personale a 
tempo pieno. 

Referenti per i rapporti con le famiglie (coordinatori del coinvolgimento 
familiare): personale che facilita la comunicazione e l’interazione tra i genitori e il 
centro ECEC, garantendo il coinvolgimento dei genitori nell’educazione e nel 
benessere dei propri figli. 
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Responsabile di un centro ECEC: persona che è responsabile della direzione 
amministrativa, gestionale e/o pedagogica di un centro ECEC. Nell'ambito del 
loro ruolo dirigenziale, i responsabili dei centri possono essere responsabili di 
monitorare i bambini, supervisionare il resto del personale, mantenere i contatti 
con genitori e tutori e/o pianificare, preparare e svolgere il lavoro pedagogico nei 
centri. Essi possono anche dedicare parte del loro tempo a lavorare con i 
bambini. 

Standard di potere d'acquisto (SPA): si tratta di una valuta artificiale. In teoria, 
una singola unità di potere d’acquisto (SPA) consente di acquistare la stessa 
quantità di beni e servizi in ogni paese. Tuttavia, le differenze di prezzo trai paesi 
fanno sì che per gli stessi beni e servizi siano necessarie quantità diverse di unità 
di una valuta nazionale a seconda del paese. I valori SPA sono ottenuti 
dividendo un aggregato economico di un paese nella valuta nazionale per la 
parità di potere d'acquisto. 

Strutture ECEC private: strutture che possono essere di proprietà e gestite da 
imprese, a scopo di lucro, o da organizzazioni del settore volontario (senza 
scopo di lucro), tra cui organizzazioni caritative (come chiese, sindacati, aziende 
o altro). Le strutture private possono essere dipendenti o indipendenti dal 
governo. I termini “dipendente” e “indipendente” si riferiscono solamente al grado 
di dipendenza di un istituto privato dai finanziamenti principali provenienti da fonti 
pubbliche; non si riferiscono al grado di direzione o di regolamentazione da parte 
del governo. Con “finanziamento principale” si intendono i fondi a supporto dei 
servizi di base degli istituti. Non sono inclusi i fondi ricevuti per servizi accessori, 
come alloggio e pasti. 

Un’istituzione privata si definisce dipendente dal governo quando riceve oltre il 
50% dei suoi finanziamenti principali da fonti pubbliche (agenzie governative, 
regioni, comuni). 
Un’istituzione privata si definisce indipendente dal governo quando riceve meno 
del 50% dei suoi finanziamenti principali da fonti pubbliche (agenzie governative, 
regioni, comuni). 

Strutture ECEC pubbliche: possedute e gestite da autorità pubbliche a livello 
 superiore/centrale, regionale o locale. Non hanno scopo di lucro ma mirano a 
 offrire un servizio pubblico. 

Sviluppo professionale continuo: formazione formale svolta in servizio che 
consente ai membri del personale ECEC di ampliare, sviluppare e aggiornare le 
conoscenze, competenze e attitudini nel corso di tutta la carriera. Include sia la 
formazione disciplinare che la formazione pedagogica. Viene offerta in varie 
forme, come corsi, seminari, osservazione tra pari e supporto di reti di educatori. 
In alcuni casi, le attività di sviluppo professionale continuo possono portare al 
conseguimento di qualifiche aggiuntive. 

Terapisti occupazionali/psicomotricisti: lavorano con bambini che presentano 
difficoltà fisiche o di sviluppo, aiutandoli a sviluppare la motricità fine, 
l'elaborazione sensoriale, la coordinazione e le abilità di vita quotidiana. 

  

https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Glossary:Purchasing_power_parities_(PPPs)
https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Glossary:Purchasing_power_parities_(PPPs)
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Test diagnostico: si tratta di un test il cui scopo è valutare i punti di forza e le 
aree di sviluppo di uno studente... È un mezzo per scoprire il livello di sostegno o 
di stimolo di cui lo studente avrà bisogno. Un test diagnostico è spesso il primo 
passo nello sviluppo di un piano di apprendimento individuale. Di solito viene 
effettuato quando lo studente intraprende il suo percorso di studi e i suoi risultati 
sono talvolta indicati come il “comportamento all’ingresso” o punto di partenza” 
(Wallace, 2015). I test diagnostici possono essere nazionali/standardizzati o 
definiti dalle strutture e dal personale stesso. 

Test nazionali: test/esami standardizzati stabiliti da autorità pubbliche di livello 
superiore e svolti sotto la loro responsabilità. Per test/esami standardizzati si 
intende qualsiasi forma di prova che (1) richiede a tutti i partecipanti di rispondere 
alle stesse domande (o a domande selezionate da un’unica banca dati) e (2) 
viene valutata in modo standardizzato o coerente. I test nazionali devono essere 
distinti dalle linee guida standardizzate e da altri strumenti progettati per aiutare 
gli insegnanti a intraprendere forme di valutazione degli alunni diverse dai test 
nazionali. 

Valutazione e monitoraggio del sistema ECEC: si tratta di un processo che 
comprende la raccolta e l’analisi di dati quantitativi e qualitativi allo scopo di 
valutare i servizi del sistema ECEC in relazione agli obiettivi e agli standard e 
individuare eventuali miglioramenti necessari. Il monitoraggio può concentrarsi su 
dati strutturali (ad es., tassi di partecipazione dei bambini o rapporti 
bambini/personale), oppure su informazioni riguardo lo sviluppo e l’offerta del 
servizio (ad es., il progresso dei bambini, l’attuazione del curricolo o questioni 
relative al personale). Il monitoraggio può essere applicato ai vari livelli del 
sistema ECEC: a livello locale, regionale o di sistema. 

Valutazione esterna delle strutture: processo di controllo di qualità condotto da 
individui o da équipe che riportano a un'autorità locale, regionale o di livello 
superiore/centrale e che non sono direttamente coinvolti nelle attività della 
struttura da valutare. Tale processo è volto a valutare o monitorare le prestazioni 
di una struttura, elaborare un rapporto sulla qualità dell’offerta e suggerire come 
migliorare le pratiche. 

Valutazione interna delle strutture: processo di controllo di qualità volto a 
valutare o monitorare le prestazioni di una struttura, elaborare un rapporto sulla 
qualità in generale e suggerire come migliorare le pratiche o l'offerta. Al contrario 
della valutazione esterna, viene condotta principalmente dai membri del 
personale delle strutture. 
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Allegati 

Allegato A: Ulteriori dati relativi alle figure 
 

Livello di integrazione del sistema ECEC, per dimensione, 2023/2024 (dati relativi alla Figura 5) 
 BE fr BE de BE nl BG CZ DK DE EE IE EL ES FR HR IT CY LV LT LU HU MT 

Governance  0 0 0 0 0 1 1 1 1 0 1 0 1 1 0 1 1 1 0 1 
Accesso 2 2 2 1 2 3 3 3 0 1 2 2 1 0 1 3 1 2 2 0 
Personale 1 1 1 2 0 2 2 2 0 2 1 2 2 2 1 0 2 1 1 0 
Curricolo 1 0 1 0 0 2 2 2 2 0 2 1 2 2 0 2 2 1 1 2 
Totale 4 3 4 3 2 8 8 8 3 3 6 5 6 5 2 6 6 5 4 3 

 NL AT PL PT RO SI SK FI SE  AL BA CH IS LI ME MK NO RS TR 
Governance  0 1 0 0 1 1 0 1 1  0 1 0 1 0 1 1 1 1 0 
Accesso 1 1 2 2 1 3 1 3 3  0 1 1 0 1 0 0 3 1 0 
Personale 1 0 1 2 0 2 0 2 2  1 2 1 2 1 2 1 2 1 1 
Curricolo 0 2 1 1 2 2 0 2 2  0 2 0 2 1 2 2 2 2 1 
Totale 2 4 4 5 4 8 1 8 8  1 6 2 5 3 5 4 8 5 2 

Fonte: Eurydice. 
Note esplicative 
Governance: 1: Stesso ministero o autorità di livello superiore responsabile per l’intera ECEC 
 0: Diversi ministeri responsabili 

Accesso: posto garantito 3: Dalla prima infanzia (6-18 mesi) 
 2: Da 3 anni 
 1: Per gli ultimi 1-2 anni di ECEC 
 0: Nessuna garanzia del posto 

Personale: 2: Personale per l’intera fase ECEC con laurea triennale (Bachelor) 
 1: Personale che lavora con bambini di età superiore a 3 anni con laurea triennale (Bachelor) 
 0: È richiesta una qualifica inferiore alla laurea triennale (Bachelor) 

Curricolo: 2: Quadro di riferimento integrato per l’intera fase ECEC 
 1: Linee guida diverse per strutture che operano con bambini più piccoli e più grandi 
 0: Nessuna linea guida educativa per la prima fase ECEC 
 

Gruppi destinatari delle riduzioni delle tasse e delle misure di ammissione prioritaria nei centri ECEC 
per bambini di età inferiore ai 3 anni, 2023/2024 (dati relativi alla Figura B8) 

 

 

Bambini a rischio di povertà o esclusione sociale 

Bambini con fratelli e sorelle che frequentano 
l'ECEC o la stessa struttura 

Bambini con genitori studenti/lavoratori 

Bambini con BES/disabilità 

Bambini provenienti da un contesto migratorio 

Bambini che vivono vicino alla struttura 

Nessuna misura 

Autonomia locale 

 
 

Sinistra: 
Riduzione delle tasse 

 

Destra:  
Ammissione prioritaria 

Fonte: Eurydice. 
Note specifiche per paese 
Belgio (Comunità francese): secondo la legislazione, le strutture ECEC possono selezionare ulteriori gruppi destinatari per l’ammissione prioritaria. 
Bulgaria: gli asili privati che ricevono un finanziamento statale devono offrire la possibilità a non meno del 20% dei bambini iscritti, compresi i 
bambini con BES o dotati, di ricevere un'istruzione gratuitamente. I comuni possono garantire l’ammissione prioritaria ad altri gruppi destinatari. 
Ungheria: nel caso degli asili nido, le tasse possono essere ridotte oppure eliminate. 
Germania: il criterio specifico da applicare e la riduzione delle tasse è solitamente deciso dal Länder e dai soggetti erogatori del servizio. 
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Estonia: la riduzione delle tasse dipende dal comune. In modo simile, la definizione di basso reddito differisce tra i comuni, ma è solitamente 
correlata allo stipendio minimo. 
Lussemburgo: i gruppi destinatari possono godere di riduzioni nel settore dell’educazione non formale. 
Lettonia, Lituania, Portogallo, Romania: è garantita ECEC pubblica gratuita a tutti i bambini dalla primissima infanzia. 
Paesi Bassi: i sussidi per l'assistenza all'infanzia sono basati sul reddito e le famiglie a basso reddito con entrambi i genitori lavoratori ricevono 
fino al 96% dei costi. I comuni forniscono assistenza sovvenzionata ai bambini di età compresa tra i 2,5 e i 4 anni i cui genitori non hanno i requisiti 
necessari, stabilendo tasse o offrendo assistenza gratuita, con un posto garantito per ogni bambino. 
Romania: le autorità locali possono coprire in parte o in tutto i costi per i pasti nell’ECEC dei bambini vulnerabili. 
Norvegia: alcune regioni prevedono scuole dell'infanzia gratuite o riduzioni delle tasse per tutti i bambini. 
 

Politiche e misure specifiche di livello superiore che promuovono l’accesso all’ECEC in contesti ordinari 
per i bambini in condizioni di svantaggio o vulnerabilità, 2023/2024 (dati relativi alla Figura B9) 

Facilitare l’accesso e la partecipazione all’ECEC in contesti ordinari dei bambini con BES/disabilità 

 

 

Facilitare l’accesso e la partecipazione all’ECEC in contesti 
ordinari dei bambini con BES/disabilità 

Nomina di personale specializzato (insegnanti o 
assistenti) 

Gruppi dalle dimensioni ridotte 

Finanziamenti di livello superiore per migliorare 
l’accessibilità fisica e le infrastrutture  

 

Facilitare l’accesso e la partecipazione all’ECEC in contesti ordinari per i bambini provenienti da un contesto migratorio (compresi i bambini rifugiati) 
 

 

Facilitare l’accesso e la partecipazione all’ECEC in contesti 
ordinari per i bambini provenienti da un contesto 

migratorio (compresi i bambini rifugiati) 
Nomina di personale specializzato (insegnanti o 

assistenti) 

Gruppi dalle dimensioni ridotte 

Ammissione a prescindere dallo status di residenza 

Servizi di interpretariato/traduzione disponibili per la 
comunicazione con i genitori 

 

Facilitare l’accesso e la partecipazione all’ECEC dei bambini a rischio di povertà o esclusione sociale 
 

 

Facilitare l’accesso e la partecipazione all’ECEC dei 
bambini a rischio di povertà o esclusione sociale 

Finanziamenti aggiuntivi di livello superiore per le 
strutture con alte percentuali di bambini a rischio 

Nomina di personale aggiuntivo o specializzato 

Gruppi dalle dimensioni ridotte 

 

Politiche di ammissione e rimozione delle barriere amministrative per tutti i bambini in condizioni di svantaggio o vulnerabilità 
 

 

Politiche di ammissione e rimozione delle barriere 
amministrative 

Regole di non discriminazione esplicite nelle politiche di 
ammissione 

Offerta di vari metodi per l’iscrizione 
(cartacea, online, di persona) 

Uso di quote (per migliorare la diversità nelle strutture 
ECEC) 

 

Altro 
 

 

Nessuna politica di livello superiore o misura mirata 

Autonomia locale 

 
 

Fonte: Eurydice. 
Sinistra:  

Età inferiore a 3 anni 
 

Destra:  
Età pari o superiore ai 3 anni 
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Personale specializzato e di supporto educativo nell’ECEC, 2024/2025 (dati relativi alla Figura C6a) 

Età inferiore a 3 anni 

 

 

Psicologi/consulenti 

Pedagogisti sociali 

Assistenti sociali 

Logopedisti 

Terapisti occupazionali/psicomotricisti 

Personale medico (ad es., pediatri, infermieri) 

Nutrizionisti/dietisti 

Referenti per i rapporti con i genitori/coordinatori del 
coinvolgimento delle famiglie 

 

Insegnante di musica 

Insegnante di educazione fisica 

Insegnante di lingua straniera 

 
 

 In alcune Nella maggior parte In tutte Servizi esterni Autonomia locale 
Strutture      

 

Età pari o superiore a 3 anni 

 

 

Psicologi/consulenti 

Pedagogisti sociali 

Assistenti sociali 

Logopedisti 

Terapisti occupazionali/psicomotricisti 

Personale medico (ad es., pediatri, infermieri) 

Nutrizionisti/dietisti 

Referenti per i rapporti con i genitori/coordinatori del 
coinvolgimento delle famiglie 

 

Insegnante di musica 

Insegnante di educazione fisica 

Insegnante di lingua straniera 

 
 

 In alcune Nella maggior parte In tutte Servizi esterni Autonomia locale 
Strutture      

Fonte: Eurydice. 

Carenza di personale nelle strutture ECEC, 2023/2024 (dati relativi alla Figura C7) 

 

 

Educatori professionali 

Assistenti 

Responsabili dei centri ECEC 

Altro personale 

 
 

Sinistra:  
Età inferiore a 3 anni 

 

Destra:  
Età pari o superiore ai 3 anni  

Carenza 
generale  

Carenza in 
alcune aree  Squilibrio  

Eccesso di 
personale 

Fonte: Eurydice. 
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Numero massimo di bambini per unità di personale, per educatore e per gruppo nei centri ECEC, 
2023/2024 (dati relativi alla Figura C8) 

Età  BE fr BE de BE nl BG CZ DK DE EE IE EL ES FR HR IT CY LV LT LU HU MT 
0 M x x x 3 x 3   3 4 x 5 x  x  x 6 4 3 

 E 7 6 9 4 4    3 6 6–8  5  6  6 12 6 3 

 G 14  18 8 4     12 6–8  5  6  6 12 12  

1 M x x x 7 x 3  8 5 4 x 8 x  x  x 6 4 5 

 E 7 6 9 20 8   16 5 6 10–14  8  6  10 12 6 5 

 G 14  18 20 24   16  12 10–14  8  6  10 12 12  

2 M x x x 7 x 3  8 6 4 x 8 x  x  x 8 4 6 

 E 7 6 9 20 8   16 6 6 16–20  14  16  15 16 6 6 

 G 14  18 20 24   16  12 16–20  14  16  15 16 12  

3 M    14 x 6  12 11 13 x  x x 17  x 10 10 x 

 E 19 19  23 12   24 22 25 25  18 26 25  20 20 25 12 

 G    28 24   24 22 25 25  18 26 25  20 20 25 14 

4 M    14 x 6  12 11 x x  x x 17  x x 10 x 

 E 19 19  23 12   24 22 25 25  20 26 25  20 24 25 14 

 G    28 24   24 22 25 25  20 26 25  20 24 25 19 

5 M    14 x 6  12 11 x x 12 x x 17  x x 10  

 E 19 19  23 12   24 22 25 25 24 23 26 25  20 24 25  

 G    28 24   24 22 25 25 24 23 26 25  20 24 25  
 

Età  NL AT PL PT RO SI SK FI SE  AL BA CH IS LI ME MK NO RS TR 
0 M x 4–5 x 5 x 6 x 4   x x 4  3 4 x 3 x x 

 E 3 8–10 5 10 9  5     3 4  5 8 4 7 7 10 

 G 16 8–10  10 9 12 12 12    6   8 8 8  7 10 

1 M x 4–8 x 8 x 6 x 4   x x 4  4 6 x 3 x x 

 E 5 8–15 8 16 15  5     5 4  5 12 6 7 12 10 

 G 16 8–15  16 15 12 15 12 6–12   10   10 12 12  12 10 

2 M x 4–8 x 10 x 6 x 4   x x 4  5 7 x 3 x x 

 E 8 8–15 8 20 20  5     8 6  12 14 8 7 16 10 

 G 16 8–15  20 20 12 15 12 6–12   15   12 14 15  16 10 

3 M x 10–13 x 13 x 9 x 7   x x 4  5 10 9 6 x 10 

 E 8 20–25 25 25 20  20    25 11 6  12 20 18 14 20 20 

 G 16 20–25 25 25 20 17 20 21 6–12  25 23   12 20 18  20 20 

4 M x 10–13 x 13 x 11 x 7   x x 11  x 12 10 6 x 10 

 E  20–25 25 25 20  21    25 12 23  20 24 20 14 24 20 

 G  20–25 25 25 20 22 21 21 9–15  25 25 23  20 24 20  24 20 

5 M x 10–13 x 13 x 11 x 7   x x 11  x 13 13 6 x 10 

 E  20–25 25 25 20  22    25 14 23  20 25 25 14 26 20 

 G  20–25 25 25 20 22 22 21 9–15  25 28 23  20 25 25  26 20 
 

x Assistenti non previsti  Nessuna normativa di livello superiore  Nessuna offerta per questa fascia d’età 

NB: E, educatore; G, gruppo, M, membro del personale 
Fonte: Eurydice. 

Note esplicative 
La tabella si riferisce al numero massimo di bambini per gruppo, per educatore e per unità di personale presenti nello stesso momento durante le 
ore centrali di una giornata lavorativa, così come definito nella normativa/raccomandazioni. Non tiene conto delle norme relative ai gruppi eterogenei 
per età o alle riduzioni quando sono presenti bambini con bisogni speciali nel gruppo. Non sono presi in considerazione gli assistenti assunti a 
sostegno dei bambini con bisogni educativi speciali. 

A seconda del sistema di istruzione, la normativa può specificare il numero massimo di bambini per unità di personale (laddove regolarmente 
disponibile), per educatore o per gruppo. 

Nei sistemi di istruzione in cui sono indicate le dimensioni massime del gruppo, ma non il numero massimo di bambini per unità di personale o per 
educatore, le informazioni sono state calcolate in base alla seguente metodologia. 

• Quando è richiesto un assistente in ciascun gruppo di bambini: 

  il numero massimo di bambini per unità di personale corrisponde al numero massimo di bambini per gruppo diviso per due (un educatore 
+ 1 assistente). Esso viene diviso per un numero superiore a due quando la normativa stabilisce che dovrebbero essere presenti 
contemporaneamente più di un educatore o assistente in ciascun gruppo di bambini; 
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  il numero massimo di bambini per unità di personale corrisponde al numero massimo di bambini per gruppo. Esso viene diviso per due o 
per un numero superiore quando la normativa stabilisce che dovrebbero essere presenti contemporaneamente due o più educatori in 
ciascun gruppo di bambini. 

• Quando non è richiesta la presenza di un assistente in ciascuna struttura per bambini più grandi, il numero massimo di bambini per unità di 
personale non è indicato. 

Note specifiche per paese 
Belgio (Comunità fiamminga): nel giugno 2024, sono stati introdotti i rapporti bambino/personale per i bambini più piccoli, con un periodo di 
tolleranza per l’adattamento fino alla fine del 2026. Massimo 5 bambini di età inferiore a 1 anno per unità di personale e massimo 8 bambini di 1-
2 anni per unità di personale. 
Cechia: per i bambini di 2 anni, la tabella mostra la situazione nella dětské skupiny. Per quelli già nella mateřské školy, la situazione è la stessa di 
quella dei bambini di 3 anni. Per i bambini dai 3 ai 5 anni, la tabella mostra la situazione nella mateřské školy. Per i bambini della stessa fascia 
d'età ancora nella dětské skupiny, la situazione è la stessa di quella dei bambini di 2 anni. 
Irlanda: la tabella indica il rapporto massimo per l’ECEC organizzata in sessioni (fino a 3,5 ore al giorno) erogata nell’ambito del programma gratuito 
di educazione e cura della prima infanzia per i bambini dai 3 ai 5 anni. Il rapporto è 1:8 per tutti gli altri servizi ECEC. 
Grecia: i dati riguardano solamente il settore pubblico. Per i bambini di 2 anni, la tabella si riferisce alla situazione dei bambini di età inferiore a 30 
mesi. Oltre questa età, la situazione è la stessa di quella dei bambini di 3 anni. 
Francia: per i bambini di 3-4 anni, la dimensione massima del gruppo è regolata a livello locale (département). 
Croazia: per i bambini nella categoria “età 1”, la tabella mostra la situazione di quelli tra 12 e 18 mesi. Tra 18 e 24 mesi, il numero massimo di 
bambini è 12. 
Italia: per i bambini di età inferiore a 3 anni, la materia è di responsabilità dell'autonomia regionale. 
Cipro: in gruppi per bambini dai 3 ai 6 anni, un assistente è responsabile per un massimo di due gruppi di bambini. 
Ungheria: per i bambini di età inferiore a 3 anni, ci sono due educatori per la prima infanzia (kisgyermeknevelő) per gruppo e un assistente (bölcsődei 
dajka) per due gruppi. Per i bambini dai 3 ai 5 anni, c’è un educatore professionale (óvodapedagógus) la mattina e un altro nel pomeriggio, con 2 
ore di sovrapposizione. C’è un assistente (dajka) per gruppo e un assistente pedagogico (pedagógiai asszisztens) per tre gruppi. 
Malta: se le classi di bambini di 3 anni (“Kinder 1”) comprendono più di 12 bambini, o le classi di bambini di 4 anni (“Kinder 2”) comprendono più di 
14 bambini, viene assegnato un educatore per il sostegno all’apprendimento. Questi professionisti non sono considerati assistenti, ma in genere 
supportano gli alunni con bisogni educativi speciali.  
Austria: la tabella mostra le variazioni della normativa tra i Bundesländer. 
Slovenia: i comuni possono aumentare il numero massimo di bambini per gruppo di due, in base alle esigenze della comunità locale. Nella pratica, 
il numero di bambini per gruppo è cresciuto in circa la metà dei gruppi. 
Svezia: non esiste una normativa; la tabella indica i parametri suggeriti. 
 

Competenze digitali nelle linee guida educative di livello superiore per l’ECEC, 2023/2024 (dati relativi 
alla Figura D4) 

 

 

Alfabetizzazione su informazioni e dati 

Creazione di contenuti digitali  

Comunicazione e collaborazione 

Sicurezza 

Risoluzione di problemi 

Assenza di linee guida educative vincolanti 

 
 

Sinistra:  
Bambini età inferiore a 3 anni 

 

Destra: 
Bambini di età pari o superiore a 3 anni 

Fonte: Eurydice. 
Note esplicative 
Per una definizione di linee guida educative, consultare il glossario. Sono considerate solamente le linee guida educative di livello superiore vincolanti. 
Consultare l’Allegato D per i documenti specifici a cui si fa riferimento come linee guida educative di livello superiore in ogni paese e il loro status 
(se vincolanti o meno). Consultare le schede informative sui sistemi nazionali per sapere a cosa corrispondono i termini “di età pari o superiore ai 3 
anni” e “di età superiore ai 3 anni” nel contesto di ciascun paese. 
Per stabilire se le linee guida educative di livello superiore fanno riferimento allo sviluppo delle competenze digitali dei bambini (mostrate nella 
figura), il loro contenuto è stato analizzato in relazione agli elementi di base delle cinque aree di competenza descritte nel Quadro europeo DigComp 
2.1 (Commissione europea: Joint Research Centre et al., 2017): ovvero: 
• per la competenza di alfabetizzazione su informazioni e dati, acquisire concetti di base quali la ricerca, la raccolta, la valutazione, la 

categorizzazione e la visualizzazione di informazioni digitali; 
• per la creazione di contenuti digitali, incoraggiare l'espressione digitale creativa, ad esempio attraverso l'arte digitale, la narrazione e i 

progetti multimediali, per favorire la creatività digitale; 
• per comunicazione e collaborazione, utilizzare strumenti digitali per agevolare le esperienze di apprendimento collaborativo dove i 

bambini possano comunicare o lavorare insieme ad altri bambini e condividere idee tramite mezzi digitali; 
• per la sicurezza, educare i bambini alla sicurezza online, includendo i rischi per la salute fisica e psicologica legati all'uso delle tecnologie 

digitali, i rischi della condivisione di informazioni personali e l'importanza di pratiche online sicure; e discutere i dilemmi etici e morali legati 
alla tecnologia, come le questioni della privacy, della sicurezza dei dati e della dipendenza digitale, in modo adeguato all'età; 

• per la risoluzione di problemi, intraprendere attività digitali, come giocare a giochi matematici interattivi o risolvere enigmi su app adatte 
all'età, e sviluppare la capacità di pensare in modo critico, prendere decisioni e risolvere problemi in contesti sia digitali che reali. 
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Note specifiche per paese 
Irlanda: il curricolo di riferimento Aistear include degli elementi relativi all’educazione digitale. Tuttavia, tali elementi sono concepiti come 
suggerimenti per l’apprendimento e non sono obbligatori. 
Lussemburgo: le competenze digitali mostrate nella figura sono affrontate solamente negli ultimi 2 anni dell’ECEC. 
Austria: la competenza di alfabetizzazione su informazioni e dati è affrontata solamente nell’ultimo anno dell’ECEC. 
Portogallo: le linee guida educative vincolanti per i bambini di età inferiore a 3 anni sono state introdotte nel marzo 2024. 
Svezia: le competenze di alfabetizzazione informativa e creazione di contenuti digitali sono affrontate solamente nell’ultimo anno dell’ECEC. 
 
 

Misure di sostegno per i genitori con bambini che frequentano l’ECEC, 2023/2024 (dati relativi alla 
Figura D11) 

 

 

Riunioni e colloqui genitori-personale nelle sedi ECEC 

Linee guida sull'apprendimento domiciliare 

Programmi di educazione genitoriale 

Visite a casa 

Nessuna misura di sostegno  

Autonomia locale 

 
 

Sinistra:  
Età inferiore ai 3 anni 

 

Destra:  
Età pari o superiore ai 3 anni 

Fonte: Eurydice. 

Note specifiche per paese 
Germania: i programmi federali promuovono una “partnership educativa” tra il personale ECEC e i genitori, con colloqui regolari sui progressi e, per 
le famiglie vulnerabili, un sostegno aggiuntivo come i “caffè dei genitori”. 
Estonia: oltre ai colloqui tra il personale e i genitori, la collaborazione con questi ultimi prevede l'uso del sistema informativo educativo ELIIS 
(utilizzato da circa 500-630 centri ECEC) per la presentazione dei piani delle attività settimanali, lo scambio di informazioni, il materiale di 
orientamento, ecc. 
Slovenia: le scuole dell’infanzia (e le scuole) hanno autonomia decisionale sulle misure da mettere in atto. 
Finlandia: oltre alle misure di sostegno attraverso l'ECEC, le cliniche per la salute dei bambini monitorano il benessere delle famiglie e supportano 
la genitorialità. 
Turchia: la frequenza dei colloqui è determinata dai centri ECEC. 
 
 

Valutazione nazionale della qualità dell’ECEC, 2018- 2023 (dati relativi alla Figura E5) 

 

 

Rapporti generali da parte dell'ispettore/valutatore di livello 
superiore 

Nessun dato aggregato/nessuna valutazione esterna delle strutture 

Analisi a livello di sistema delle pratiche dei centri da parte di un 
altro organismo di livello superiore 

 
 

Sinistra: 
Offerta per bambini 

di età inferiore ai 3 anni  

Destra: 
Offerta per i bambini di età 
pari o superiore ai 3 anni 

 Nessun dato aggregato 

 Nessuna valutazione esterna delle strutture 

Fonte: Eurydice. 

Note esplicative 
I rapporti di valutazione e le analisi di sistema hanno riguardato la qualità dell'istruzione e dell'assistenza fornita all'interno delle strutture ECEC e 
si basano su fonti primarie, come le visite alle strutture e le osservazioni sul campo. “Rapporti generali da parte dell'ispettore/valutatore di livello 
superiore” si riferisce ai rapporti che aggregano i risultati delle valutazioni esterne di singole strutture ECEC. Le analisi a livello di sistema si rivolgono 
al livello nazionale piuttosto che a strutture specifiche. I rapporti che si concentrano sulle attività dell'organismo di valutazione non rientrano 
nell'ambito di applicazione di questo studio. Si considerano solo i rapporti aggregati e le altre analisi a livello di sistema pubblicate nel periodo 
2018-2023. 

Note specifiche per paese 
Vedere le note specifiche per paese alla Figura E5. 
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Allegato B: Autorità responsabili della gestione dell’ECEC  
 

Paese Autorità responsabile ECEC 
domiciliare 

ECEC organizzata in 
centri 

Sito web 
Bambini 
<3 anni 

Bambini ≥ 
3 anni 

 

 Responsabile per questo tipo di offerta ECEC  Nessuna forma di ECEC domiciliare 
 

BE fr Ministero dell’infanzia, Ufficio della nascita e 
dell’infanzia (Office de la Naissance et de 
l’Enfance) 

   https://gouvernement.cfwb.be/home/competences/list-
competences/enfance.html; https://www.one.be 

 Ministero dell’istruzione    http://www.enseignement.be/ 

BE de Dipartimento per la famiglia e gli affari sociali, 
Ministero della Comunità tedesca    https://www.ostbelgienfamilie.be 

 Dipartimento per la l’educazione, Ministero della 
Comunità tedesca    https://www.ostbelgienbildung.be 

BE nl Ministero del welfare e della riduzione della 
povertà, della cultura e delle pari opportunità; 
Agenzia Opgroeien 

   https://www.vlaanderen.be/vlaamse-regering/caroline-
gennez; https://www.opgroeien.be 

 Ministero dell’istruzione e della formazione 
fiammingo    https://www.onderwijs.vlaanderen.be 

BG Ministero della salute    https://www.mh.government.bg 

Ministero dell'istruzione e delle scienze    https://www.mon.bg/ 

CZ Ministero del lavoro e degli affari sociali    https://www.mpsv.cz 

 Ministero dell’istruzione, della gioventù e dello 
sport 

   https://www.msmt.cz 

DK Ministero dell’infanzia e dell’educazione   

DE Ministero federale della famiglia, dei cittadini 
anziani, delle donne e dei giovani   

EE Ministero dell’istruzione e della ricerca    https://www.hm.ee 

Ministero degli affari sociali    https://www.sm.ee 

IE Dipartimento per l'infanzia, l'uguaglianza, la 
disabilità, l'integrazione e la gioventù     https://www.gov.ie/en/organisation/department-of-children-

equality-disability-integration-and-youth/ 

Dipartimento per l’istruzione    https://www.gov.ie/en/organisation/department-of-education/ 

EL Ministero dell’interno    https://www.ypes.gr 

Ministero della coesione sociale e della famiglia    https://www.minscfa.gov.gr 

 Ministero dell’istruzione, degli affari religiosi e dello 
sport    https://www.minedu.gov.gr 

ES Ministero dell’istruzione, della formazione 
professionale e dello sport     https://www.educacionfpydeportes.gob.es/portada.html  

Amministrazioni per l’educazione delle comunità 
autonome    https://www.educacionyfp.gob.es/contenidos/in/comunidades

-autonomas.html 

Amministrazioni per la politica sociale in tre 
comunità autonome 

   

https://www.comunidad.madrid/servicios/asuntos-sociales; 
https://www.navarra.es/es/tramites/on/-/line/Atencion-a-
menores-de-tres-anos-en-domicilios-particulares-de-
cuidadores; https://politicasocial.xunta.gal/es/areas/familia-e-
infancia/escuelas-infantiles/casas-nido 

FR Ministero della solidarietà    https://www.solidarites.gouv.fr 

 Ministero dell’istruzione nazionale    https://www.education.gouv.fr 

https://gouvernement.cfwb.be/home/competences/list-competences/enfance.html
https://gouvernement.cfwb.be/home/competences/list-competences/enfance.html
https://www.one.be/
http://www.enseignement.be/
https://www.ostbelgienfamilie.be/
https://www.ostbelgienbildung.be/
https://www.opgroeien.be/
https://www.onderwijs.vlaanderen.be/
https://www.mh.government.bg/
https://www.mon.bg/
https://www.mpsv.cz/
https://www.msmt.cz/
https://www.hm.ee/
https://www.sm.ee/
https://www.gov.ie/en/organisation/department-of-children-equality-disability-integration-and-youth/
https://www.gov.ie/en/organisation/department-of-children-equality-disability-integration-and-youth/
https://www.gov.ie/en/organisation/department-of-education/
https://www.ypes.gr/
https://www.minscfa.gov.gr/
https://www.minedu.gov.gr/
https://www.educacionfpydeportes.gob.es/portada.html
https://www.educacionyfp.gob.es/contenidos/in/comunidades-autonomas.html
https://www.educacionyfp.gob.es/contenidos/in/comunidades-autonomas.html
https://www.comunidad.madrid/servicios/asuntos-sociales
https://www.navarra.es/es/tramites/on/-/line/Atencion-a-menores-de-tres-anos-en-domicilios-particulares-de-cuidadores
https://www.navarra.es/es/tramites/on/-/line/Atencion-a-menores-de-tres-anos-en-domicilios-particulares-de-cuidadores
https://www.navarra.es/es/tramites/on/-/line/Atencion-a-menores-de-tres-anos-en-domicilios-particulares-de-cuidadores
https://politicasocial.xunta.gal/es/areas/familia-e-infancia/escuelas-infantiles/casas-nido
https://politicasocial.xunta.gal/es/areas/familia-e-infancia/escuelas-infantiles/casas-nido
https://www.solidarites.gouv.fr/
https://www.education.gouv.fr/
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Paese Autorità responsabile ECEC 
domiciliare 

ECEC organizzata in 
centri 

Sito web 
Bambini 
<3 anni 

Bambini ≥ 
3 anni 

 

 Responsabile per questo tipo di offerta ECEC  Nessuna forma di ECEC domiciliare 
 

HR Ministero della scienza, dell’educazione e della 
gioventù    https://mzom.gov.hr 

 Ministero del lavoro, del sistema pensionistico, 
della famiglia e delle politiche sociali    https://mrosp.gov.hr 

IT Ministero dell'istruzione e del merito    https://www.miur.gov.it 

Amministrazioni regionali     https://www.regioni.it/regioni-online 

CY Servizi di welfare sociale, Vice ministero del 
welfare sociale    http://www.dmsw.gov.cy/sws 

 Ministero dell’istruzione, dello sport e della 
gioventù    https://www.moec.gov.cy 

LV Ministero dell'istruzione e delle scienze   

LT Ministero dell’istruzione, della scienza e dello sport    https://smsm.lrv.lt 

LU Ministero dell’istruzione nazionale, dei bambini e 
della gioventù   

HU Ministero della cultura e dell’innovazione 
   https://www.kormany.hu/kulturalis-es-innovacios-

miniszterium 

 Ministero dell’interno    https://www.kormany.hu/belugyminiszterium 

MT Ministero dell’istruzione, dello sport, della 
gioventù, della ricerca e dell’innovazione    https://education.gov.mt/ 

NL Ministero degli affari sociali e dell’impiego    https://www.government.nl/ministries/ministry-of-social-
affairs-and-employment 

 Ministero dell'istruzione, della cultura e delle 
scienze    https://www.government.nl/ministries/ministry-of-education-

culture-and-science 

AT Cancelleria federale: Ministero federale per le 
donne, la famiglia, l’integrazione e i media    https://www.bundeskanzleramt.gv.at 

 Ministero federale per l’istruzione, la scienza e la 
ricerca     https://www.bmbwf.gv.at 

PL Ministero della famiglia, del lavoro e delle politiche 
sociali    http://www.gov.pl/web/rodzina 

 Ministero dell’istruzione nazionale    http://www.gov.pl/web/edukacja 

PT Ministero del lavoro, della solidarietà e della 
sicurezza sociale    https://www.portugal.gov.pt/pt/gc24/area-de-

governo/trabalho-solidariedade-e-seguranca-social 

 Ministero dell’istruzione, della scienza e 
dell’innovazione    https://www.portugal.gov.pt/pt/gc24/area-de-

governo/educacao-ciencia-e-inovacao 

RO Ministero dell’istruzione    https://www.edu.ro 

SI Ministero dell’istruzione   

SK Ministero del lavoro, degli affari sociali e della 
famiglia 

 
  https://www.employment.gov.sk 

 Ministero dell’istruzione, della ricerca, dello 
sviluppo e della gioventù 

   https://www.minedu.sk 

FI Ministero dell'istruzione e della cultura   

SE Ministero dell’istruzione e della ricerca   

https://mzom.gov.hr/
https://mrosp.gov.hr/
https://www.miur.gov.it/
https://www.regioni.it/regioni-online
http://www.dmsw.gov.cy/sws
https://www.moec.gov.cy/
https://smsm.lrv.lt/
https://www.kormany.hu/kulturalis-es-innovacios-miniszterium
https://www.kormany.hu/kulturalis-es-innovacios-miniszterium
https://www.kormany.hu/belugyminiszterium
https://education.gov.mt/
https://www.government.nl/ministries/ministry-of-social-affairs-and-employment
https://www.government.nl/ministries/ministry-of-social-affairs-and-employment
https://www.government.nl/ministries/ministry-of-education-culture-and-science
https://www.government.nl/ministries/ministry-of-education-culture-and-science
https://www.bundeskanzleramt.gv.at/
https://www.bmbwf.gv.at/
http://www.gov.pl/web/rodzina
http://www.gov.pl/web/edukacja
https://www.portugal.gov.pt/pt/gc24/area-de-governo/trabalho-solidariedade-e-seguranca-social
https://www.portugal.gov.pt/pt/gc24/area-de-governo/trabalho-solidariedade-e-seguranca-social
https://www.portugal.gov.pt/pt/gc24/area-de-governo/educacao-ciencia-e-inovacao
https://www.portugal.gov.pt/pt/gc24/area-de-governo/educacao-ciencia-e-inovacao
https://www.edu.ro/
https://www.employment.gov.sk/
https://www.minedu.sk/
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Paese Autorità responsabile ECEC 
domiciliare 

ECEC organizzata in 
centri 

Sito web 
Bambini 
<3 anni 

Bambini ≥ 
3 anni 

 

 Responsabile per questo tipo di offerta ECEC  Nessuna forma di ECEC domiciliare 
 

AL Ministero della salute e della protezione sociale    https://www.shendetesia.gov.al 

 Ministero dell’istruzione e dello sport    https://www.arsimi.gov.al 

BA Ministero dell’istruzione nei cantoni    http://www.fmon.gov.ba/Link/Index 

 Ministero dell'istruzione e della cultura, Repubblica 
Srpska 

 
  https://vladars.rs/eng/vlada/ministries/MEC/Pages/default.as

px  

 Dipartimento per l’istruzione, distretto di Brčko    http://www.vlada.bdcentral.net/ 

CH Principalmente ministeri cantonali degli affari 
sociali (possono essere anche quelli 
dell'istruzione); Conferenza svizzera dei ministri 
cantonali degli affari sociali 

   https://www.sodk.ch 

 Ministero cantonale dell’istruzione, Conferenza 
svizzera dei ministri cantonali dell’istruzione    https://www.edk.ch 

IS Ministero dell’istruzione e dell’infanzia    https://www.government.is/ministries/ministry-of-education-
and-children/ 

 Ministero degli affari sociali e del lavoro    https://www.government.is/ministries/ministry-of-social-
affairs-and-labour/ 

LI Ufficio dei servizi sociali 
   https://www.llv.li/de/landesverwaltung/amt-fuer-soziale-

dienste 

 Ufficio dell’istruzione    https://www.llv.li/de/landesverwaltung/schulamt 

ME Ministero dell’istruzione, della scienza e 
dell’innovazione 

 
  https://www.gov.me/mps 

MK Ministero dell'istruzione e delle scienze e Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali 
(congiuntamente) 

 
  https://www.mon.gov.mk/ e https://www.mtsp.gov.mk/  

NO Ministero dell’istruzione e della ricerca   

RS Ministero dell’istruzione     https://www.prosveta.gov.rs 

TR Ministero della famiglia e dei servizi sociali    https://www.aile.gov.tr 

 Ministero dell’istruzione nazionale    https://www.meb.gov.tr 

 

Note specifiche per paese 
Germania: il Ministero federale della famiglia, dei cittadini anziani, delle donne e dei giovani è responsabile della normativa quadro per il sistema 
integrato dell’ECEC per i bambini da 0 a 6 anni, ma gli Stati federali sono responsabili per l’effettiva regolamentazione del sistema, comprese la 
normativa sui finanziamenti, i requisiti strutturali e le linee guida educative. 
Grecia: l’ECEC domiciliare opera su base pilota in 61 comuni su 332. Per ulteriori informazioni consultare: https://ntantades.gov.gr. 
Spagna: i servizi educativi domiciliari regolamentati esistono in 3 comunità autonome su 17: Madrid, Navarra e Galizia. 
Italia: Il Ministero dell'istruzione e del merito finanzia lo sviluppo del sistema integrato per i bambini da 0 a 6 anni ed emana le linee guida educative 
per l'intera fase. Per quanto riguarda gli altri aspetti, le regioni sono responsabili dell'offerta di ECEC organizzata in centri per bambini di età inferiore 
ai 3 anni e dell'offerta domiciliare regolamentata. 
 
  

https://www.shendetesia.gov.al/
https://www.arsimi.gov.al/
http://www.fmon.gov.ba/Link/Index
https://vladars.rs/eng/vlada/ministries/MEC/Pages/default.aspx
https://vladars.rs/eng/vlada/ministries/MEC/Pages/default.aspx
http://www.vlada.bdcentral.net/
https://www.sodk.ch/
https://www.edk.ch/
https://www.government.is/ministries/ministry-of-education-and-children/
https://www.government.is/ministries/ministry-of-education-and-children/
https://www.government.is/ministries/ministry-of-social-affairs-and-labour/
https://www.government.is/ministries/ministry-of-social-affairs-and-labour/
https://www.llv.li/de/landesverwaltung/amt-fuer-soziale-dienste
https://www.llv.li/de/landesverwaltung/amt-fuer-soziale-dienste
https://www.llv.li/de/landesverwaltung/schulamt
https://www.gov.me/mps
https://www.mon.gov.mk/
https://www.mtsp.gov.mk/
https://www.prosveta.gov.rs/
https://www.aile.gov.tr/
https://www.meb.gov.tr/
https://ntantades.gov.gr/
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Allegato C: Profili del personale nelle strutture 
organizzate in centri 
 
 

 Educatore professionale ECEC 

 Che lavora con bambini di età inferiore ai 3 anni Che lavora con bambini di età pari o superiore ai 3 anni 

 Nome nella lingua nazionale 
Livello di 
qualifica 
minimo 

Nome nella lingua nazionale 
Livello di 
qualifica 
minimo 

BE fr Accueillant/accueillante d’enfants 
(Cinque tipi di istruzione) 

ISCED 3 o 
ISCED 4 Instituteur maternel / institutrice maternelle ISCED 6 

BE de Kinderbetreuer/Kinderbetreuerin ISCED 3 Kindergärtner/Kindergärtnerin ISCED 6 

BE nl Kinderbegeleider ISCED 4 Kleuteronderwijzer ISCED 6 

BG Meditsinska sestra / akusherka / pedagog ISCED 6 Detski uchitel ISCED 6 

CZ Pečující osoba ISCED 3 Učitel mateřské školy ISCED 3 

DK Pædagog ISCED 6 Pædagog ISCED 6 

DE 
Pädagogische Fachkräfte: Erzieherinnen; 

Kindheitspädagoginnen/Kindheitspädagogen; 
Sozialpädagoginnen/Sozialpädagogen 

ISCED 6 
Pädagogische Fachkräfte: Erzieherinnen; 

Kindheitspädagoginnen/Kindheitspädagogen; 
Sozialpädagoginnen/Sozialpädagogen 

ISCED 6 

EE Koolieelse lasteasutuse õpetaja ISCED 6 Koolieelse lasteasutuse õpetaja ISCED 6 

IE Educatore principale/ Príomhoideoir ISCED 4 Educatore principale/ Príomhoideoir ISCED 4 

EL Vrefonipiokomos ISCED 6 Nipiagogos ISCED 6 

ES 1. Técnico Superior de Educación Infantil 
2. Maestro de Educación Infantil 

1. ISCED 5 
2. ISCED 6 

Maestro/Maestra de Educación Infantil ISCED 6 

FR Educateur de jeunes enfants ISCED 6 Professeur des écoles ISCED 7 

HR Odgojitelj djece rane i predškolske dobi ISCED 6 Odgojitelj djece rane i predškolske dobi ISCED 6 

IT Educatore - servizi educativi per l’infanzia ISCED 6 Insegnante scuola dell’infanzia ISCED 7 

CY Παιδοκόμος ISCED 5 Νηπιαγωγός ISCED 6 

LV Pirmsskolas izglītības skolotājs ISCED 5 Pirmsskolas izglītības skolotājs ISCED 5 

LT Ikimokyklinio / priešmokyklinio ugdymo mokytojas ISCED 6 Ikimokyklinio / priešmokyklinio ugdymo mokytojas ISCED 6 

LU Educateur ISCED 4 Enseignant au cycle 1 ISCED 6 

HU Kisgyermeknevelő ISCED 4 Óvodapedagógus ISCED 6 

MT Childcare educator ISCED 4 Kindergarten educator ISCED 4 

NL Pedagogisch medewerker kinderopvang ISCED 3 Leerkracht basisschool onderwijs ISCED 6 

AT Elementarpädagogin/Elementarpädagoge ISCED 5 Elementarpädagogin/Elementarpädagoge ISCED 5 

PL opiekun (żłobek, klub dzieciecy) ISCED 3 Nauczyciel wychowania przedszkolnego ISCED 7 

PT Educador de infância ISCED 7 Educador de infância ISCED 7 

RO Educatoare ISCED 3 Educatoare ISCED 3 

SI Vzgojitelj ISCED 6 Vzgojitelj ISCED 6 

SK Opatrovateľ detí ISCED 3 Učiteľ materskej školy ISCED 3 

FI 1. Varhaiskasvatuksen opettaja 
2. Varhaiskasvatuksen sosionomi 

1. ISCED 6 
2. ISCED 6 

1. Varhaiskasvatuksen opettaja 
2. Varhaiskasvatuksen sosionomi 

1. ISCED 6 
2. ISCED 6 

SE Förskollärare ISCED 6 Förskollärare ISCED 6 

AL Edukatore Nessun minimo Mesues parashkollor ISCED 6 

BA Odgajatelj u predškolskom obrazovanju ISCED 6 Odgajatelj u predškolskom obrazovanju ISCED 6 

CH 

1. Fachmann/Fachfrau Betreuung (Kinder) / 
Assistant(e) socio-éducatif (enfants) 

Kindheitspädagoge/Kindheitspädagogin 
2. Educateur/educatrice de l’enfance 

1. ISCED 3 
2. ISCED 6 

Lehrer/Lehrerin für die Vorschulstufe / 
Enseignant(e) préscolaire; Lehrer/Lehrerin für die 

Primarstufe / Enseignant(e) primaire 
ISCED 6 

IS Leikskólakennari ISCED 7 Leikskólakennari ISCED 7 

LI Fachfrau Betreeung ISCED 3 Kindergärtner ISCED 6 

ME Vaspitač ISCED 6 Vaspitač ISCED 6 

MK Neguvateli ISCED 3 Vospituvači ISCED 6 

NO Barnehagelærer ISCED 6 Barnehagelærer ISCED 6 

RS Medicinska sestra-vaspitač ISCED 3 Vaspitač ISCED 6 

TR Grup Sorumlusu ISCED 3 Okul Öncesi Öğretmeni ISCED 6 

Fonte: Eurydice. 
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 Assistente ECEC 

 Che lavora con bambini di età inferiore a 3 anni Che lavora con bambini di età pari o superiore a 3 anni 

 Nome nella lingua nazionale Livello di qualifica minimo Nome nella lingua nazionale Livello di qualifica minimo 

BE fr x x Puériculteur/puéricultrice ISCED 4 

BE de x x Kindergartenassistent 
ISCED 3 o breve corso di 

formazione 
BE nl x x Kinderbegeleider ISCED 4 
BG Detegledachka ISCED 3 Pomoshtnik vazpitatel ISCED 3 
CZ x x x x 

DK 1. Pædagogmedhjælper 
2. Pædagogisk assistant 

1. Nessun minimo 
2. ISCED 3 

1. Pædagogmedhjælper 
2. Pædagogisk assistant 

1. Nessun minimo 
2. ISCED 3 

DE 

Sozialassistentinnen/Sozialassistenten; 
Sozialpädagogische Assistentinnen / 

Sozialpädagogische Assistenten; 
Kinderpfleger(innen) 

ISCED 3 

Sozialassistentinnen/Sozialassistenten; 
Sozialpädagogische Assistentinnen / 

Sozialpädagogische Assistenten; 
Kinderpfleger(innen) 

ISCED 3 

EE Õpetaja abi Nessun minimo Õpetaja abi Nessun minimo 

IE Educatore per i primi anni/ 
Oideoir Luathbhlianta 

ISCED 4 Educatore per i primi anni/ Oideoir 
Luathbhlianta 

ISCED 4 

EL Voithos vrefonipiokomou ISCED 4 x x 
ES x x x x 

FR Accompagnant éducatif petite enfance ISCED 3 
Agent territorial spécialisé des écoles 

maternelles 
ISCED 3 

HR x x x x 
IT x x x x 
CY Sxoliki voithos ISCED 3 Βοηθός Νηπιαγωγού ISCED 3 
LV Skolotāja palīgs Nessun minimo Skolotāja palīgs Nessun minimo 
LT x x x x 

LU Agent socio-pédagogique; assistant 
d’accompagnement au quotidien 

Nessun minimo x x 

HU Bölcsődei dajka ISCED 2 Pedagógiai asszisztens ISCED 3 
MT Assistant to the childcare educator ISCED 3 x x 
NL x x x x 

AT Pädagogische Assistentin / 
Pädagogischer Assistent 

ISCED 3 Pädagogische Assistentin / Pädagogischer 
Assistent 

ISCED 3 

PL x x x x 
PT Assistentes operacionais ISCED 3 Assistentes operacionais ISCED 3 
RO x x x x 

SI Vzgojitelj predšolskih otrok - pomočnik 
vzgojitelja 

ISCED 3 Vzgojitelj predšolskih otrok - pomočnik 
vzgojitelja 

ISCED 3 

SK x x x x 
FI Varhaiskasvatuksen lastenhoitaja ISCED 3 Varhaiskasvatuksen lastenhoitaja ISCED 3 
SE Barnskötare ISCED 3 Barnskötare ISCED 3 
AL x x x x 
BA x x x x 

CH Stagiaire Nessun minimo 
Assistenzlehrpersonen / assistants de 

classe 
Nessun minimo 

IS Ófaglærðir við uppeldi og menntun Nessun minimo Ófaglærðir við uppeldi og menntun Nessun minimo 
LI Stagiaire Nessun minimo x x 
ME Trijažna sestra ISCED 4 Trijažna sestra 4 
MK x x Neguvateli ISCED 3 

NO 1. Barne- og ungdomsarbeider 
2. Assistent 

1. ISCED 3 
2. Nessun minimo 

1. Barne- og ungdomsarbeider 
2. Assistent 

1. ISCED 3 
2. Nessun minimo 

RS x x x x 
TR x x Çocuk Bakıcısı ISCED 3 

X = Nessun assistente Fonte: Eurydice. 
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Allegato D: Linee guida educative di livello superiore per 
le strutture ECEC 
 

 

Paese Linee guida educative di livello superiore 

Ba
m

bi
ni

 <
3 

an
ni

 

Ba
m

bi
ni

 ≥
 3 

an
ni

 

Cl
as

si
 

pr
ep

ri
m

ar
ie

 

EC
EC

 
do

m
ic

ili
ar

e 

 

 Vincolante  Non vincolante   Offerta non disponibile 
 

BE fr Codice di qualità per i centri ECEC (Code de Qualité de l’Accueil)     

 Prendersi cura dei bambini molto piccoli - Puntare sulla qualità: Una guida psicopedagogica per un'assistenza 
all'infanzia di qualità (Accueillir les tout petits: Oser la qualité - Un référentiel psycho-pédagogique pour des 
milieux d’accueil de qualité) 

    

 Linee guida per pratiche di accoglienza di qualità nell'ECEC (Incontrare le famiglie, Incontrare i bambini, 
Sostenere i professionisti, Incontrare le strutture) (Repères pour des pratiques d’accueil de qualité (À la 
rencontre des familles, À la rencontre des enfants, Soutien à l’activité des professionnel.le.s, À la rencontre des 
milieux d’accueil)) 

    

 Guida di riferimento per le competenze iniziali (Référentiel des compétences initiales)     

BE de Piano delle attività per l’educazione preprimaria (Aktivitätenplan für den Kindergarten)     

 26 aprile 1999 - Decreto sull’istruzione elementare di base (26 April 1999 - Dekret über das Regelgrundschulwesen)     

BE nl Quadro pedagogico per l'assistenza ai neonati e ai bambini piccoli (Een pedagogisch raamwerk voor de 
kinderopvang van baby’s en peuters)     

 Obiettivi di sviluppo dell'educazione preprimaria (Ontwikkelingsdoelen kleuteronderwijs)     

 Decreto sull’educazione elementare (Decreet basisonderwijs)     

BG Legge sull'educazione scolastica e prescolastica (Заκон за предучилищното и училищното образование)     

 Regolamento n.5 per l’educazione prescolare (Наредба № 5 от 3 юни 2016 г. за предучилищното образование)     

CZ Programma educativo quadro per l’educazione preprimaria (Rámcový vzdělávací program pro předškolní 
vzdělávání)     

DK Ordinanza ministeriale sugli obiettivi di apprendimento pedagogico e sui sei obiettivi educativi (Bekendtgørelse 
om pædagogiske mål og indhold i seks læreplanstemaer)    

 Legge sulle strutture di assistenza diurna (Bekendtgørelse af lov om dag-, fritids- og klubtilbud m.v. til børn og 
unge (dagtilbudsloven))    

 Curriculum pedagogico rafforzato - Quadro e contenuti (Den styrkede pædagogiske læreplan - Rammer og 
indhold)    

DE Quadro di riferimento comune degli Stati federali per l’educazione della prima infanzia nei centri per l’assistenza 
dei bambini (Gemeinsamer Rahmen der Länder für die frühe Bildung in Kindertageseinrichtungen)    

EE Curricolo nazionale per gli istituti prescolari per l’assistenza all'infanzia (Koolieelse lasteasutuse riiklik õppekava)    

IE Aistear: il quadro curricolare per la prima infanzia (Aistear: Creatchuraclam na Luath-Óige)    

EL Curricolo per l’educazione prescolare (Προγραμμα σπουδών για την Προσχολική Εκπαίδευση)     

 Curricolo per l’educazione prescolare - Versione completa (Προγραμμα σπουδών για την Προσχολική 
Εκπαίδευση-Διευρυμενη Εκδοχη)     

 Guida per gli insegnanti all’educazione prescolare (Oδηγός Nηπιαγωγού)     

 Laboratori didattici (Εργαστήρια Δεξιοτήτων)     

https://www.one.be/fileadmin/user_upload/siteone/PRESENTATION/aspects_juridiques/accueil/agcf-17-12-2003-webacc.pdf
https://www.one.be/fileadmin/user_upload/siteone/PRO/Brochures/referentiel-accueillir-les-tout-petits-oser-la-qualite-ONE.pdf.pdf
https://www.one.be/fileadmin/user_upload/siteone/PRO/Brochures/referentiel-accueillir-les-tout-petits-oser-la-qualite-ONE.pdf.pdf
https://www.one.be/fileadmin/user_upload/siteone/PRO/Brochures/referentiel-accueillir-les-tout-petits-oser-la-qualite-ONE.pdf.pdf
https://www.one.be/fileadmin/user_upload/siteone/PRO/Brochures/reperes-accueil-partie-2-familles.pdf
https://www.one.be/fileadmin/user_upload/siteone/PRO/Brochures/reperes-accueil-partie-2-familles.pdf
https://www.one.be/fileadmin/user_upload/siteone/PRO/Brochures/reperes-accueil-partie-3-enfants.pdf
https://www.one.be/fileadmin/user_upload/siteone/PRO/Brochures/reperes-accueil-partie-4-pros.pdf
https://www.one.be/fileadmin/user_upload/siteone/PRO/Brochures/reperes-accueil-partie-1-milieux-daccueil.pdf
https://www.one.be/fileadmin/user_upload/siteone/PRO/Brochures/reperes-accueil-partie-1-milieux-daccueil.pdf
http://www.enseignement.be/index.php?page=28316&navi=4694
https://ostbelgienbildung.be/desktopdefault.aspx/tabid-2526/4543_read-32176/
https://ostbelgienlive.be/addons/SharepointDokumentsuche/desktop/SharepointDokDetails.aspx?Extern=1&DokID=41a680fb-ff81-4f6f-9f92-c46546b74b36
https://www.kindengezin.be/sites/default/files/2021-05/pedagogical-framework-english.pdf
https://www.kindengezin.be/nl/professionelen/sector/kinderopvang/kwaliteit-de-opvang/pedagogische-aanpak/het-pedagogisch-raamwerk
https://www.kindengezin.be/nl/professionelen/sector/kinderopvang/kwaliteit-de-opvang/pedagogische-aanpak/het-pedagogisch-raamwerk
https://onderwijsdoelen.be/resultaten?onderwijsstructuur=KO&filters=onderwijsniveau%5B0%5D%5Bid%5D=f7dcdedc9e9c97a653c7dba05896ef57a333480b&onderwijsniveau%5B0%5D%5Btitel%5D=Basisonderwijs&onderwijsniveau%5B0%5D%5Bwaarde%5D=Basisonderwijs&bo_onderwijs_subniveau%5B0%5D%5Bid%5D=34a77761b6bb8b9e691aec7c5ff36410d430cc6e&bo_onderwijs_subniveau%5B0%5D%5Btitel%5D=Basisonderwijs%20%3E%20Kleuteronderwijs&bo_onderwijs_subniveau%5B0%5D%5Bwaarde%5D=Kleuteronderwijs
https://data-onderwijs.vlaanderen.be/edulex/document.aspx?docid=12254
https://www.mon.bg/nfs/2024/09/zakon-preduchobrazovanie-v1608_110924.pdf
https://www.mon.bg/nfs/2022/02/nrdb5-2016_preduchilishtno-obr_izm31052024.pdf
https://www.edu.cz/rvp-ramcove-vzdelavaci-programy/ramcovy-vzdelavaci-program-pro-predskolni-vzdelavani-rvp-pz/
https://www.edu.cz/rvp-ramcove-vzdelavaci-programy/ramcovy-vzdelavaci-program-pro-predskolni-vzdelavani-rvp-pz/
https://www.retsinformation.dk/eli/lta/2018/968
https://www.retsinformation.dk/eli/lta/2018/968
https://www.retsinformation.dk/eli/lta/2024/55
https://www.retsinformation.dk/eli/lta/2024/55
https://emu.dk/sites/default/files/2021-03/8077%20SPL%20Hovedpublikation_UK_WEB%20FINAL-a.pdf
https://emu.dk/sites/default/files/2021-03/7044%20SPL%20Den_styrkede_paedagogiske_laereplan_21_WEB%20FINAL-a.pdf
https://emu.dk/sites/default/files/2021-03/7044%20SPL%20Den_styrkede_paedagogiske_laereplan_21_WEB%20FINAL-a.pdf
https://www.kmk.org/fileadmin/Dateien/veroeffentlichungen_beschluesse/2004/2004_06_03-Fruehe-Bildung-Kindertageseinrichtungen.pdf
https://www.hm.ee/sites/default/files/documents/2022-10/estonian_national_curriculum_for_preschool_child_care_institutions.pdf
https://www.riigiteataja.ee/akt/13351772?leiaKehtiv
https://www.ncca.ie/en/early-childhood/aistear
https://curriculumonline.ie/Early-Childhood/?lang=ga-ie
https://curriculumonline.ie/Early-Childhood/?lang=ga-ie
https://iep.edu.gr/services/eduguide/iframes/education-guide-datefilters/view-file?fid=e36247914a783a14ed3ac54087d4d5841cb8df82a352bfd2d8981ad393c731e2
https://iep.edu.gr/services/eduguide/iframes/education-guide-datefilters/view-file?fid=1f3ed79d677ab2e9c65192a72197220616c8230ddf84bccecb6fb68d00c500c9
https://iep.edu.gr/services/eduguide/iframes/education-guide-datefilters/view-file?fid=1f3ed79d677ab2e9c65192a72197220616c8230ddf84bccecb6fb68d00c500c9
https://iep.edu.gr/services/eduguide/iframes/education-guide-datefilters/view-file?fid=4438a5fda8f7516e32ac594f3cacf6d88741c6012a9326ad99115a299e63726f
http://iep.edu.gr/el/psifiako-apothetirio/skill-labs
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 Vincolante  Non vincolante   Offerta non disponibile 
 

ES Legge organica n. 2/2006, del 3 maggio, sull'istruzione (Ley Orgánica 2/2006, de 3 de mayo, de Educación)    

 Legge organica 3/2020, del 29 dicembre, che modifica la Legge organica 2/2006, del 3 maggio, sull'istruzione 
(Ley Orgánica 3/2020, de 29 de diciembre, por la que se modifica la Ley Orgánica 2/2006, de 3 de mayo, de 
Educación) 

   

 Regio decreto 95/2022, del 1° febbraio, che stabilisce l'organizzazione e l'insegnamento minimo dell'educazione 
della prima infanzia (Real Decreto 95/2022, de 1 de febrero, por el que se establece la ordenación y las 
enseñanzas mínimas de la Educación Infantil) 

   

FR Carta nazionale per la cura dei bambini piccoli (Charte nationale pour l’accueil du jeune enfant)     

 Programma per l’educazione nella scuola materna (Programme d’enseignement de l’école maternelle)     

HR Curricolo nazionale per l’educazione e cura della prima infanzia e prescolare (Nacionalni kurikulum za rani i 
predškolski odgoj i obrazovanje)    

IT Orientamenti nazionali per i servizi educativi per l’infanzia     

 Linee pedagogiche per il sistema integrato zerosei    

 Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione     

 Indicazioni nazionali e nuovi scenari     

CY Curricolo per l’educazione prescolare (Αναλυτικό πρόγραμμα προσχολικής εκπαίδευσης)     

LV Normative sulle linee guida statali per l'educazione prescolare e sui programmi modello per l'educazione 
prescolare  (Noteikumi par valsts pirmsskolas izglītības vadlīnijām un pirmsskolas izglītības programmu 
paraugiem) 

   

LT Linee guida per i programmi di educazione prescolare (Dėl Ikimokyklinio ugdymo programos gairių patvirtinimo)    

 Presentazione dei criteri per i curricoli dell’educazione prescolare (Ikimokyklinio ugdymo programų kriterijų 
aprašas)    

 Raccomandazioni metodologiche per lo sviluppo del curricolo prescolare (Metodinės rekomendacijos 
ikimokyklinio ugdymo programai rengti)    

 Descrizione dei risultati raggiunti dai bambini nell’ECEC (Ikimokyklinio amžiaus vaikų pasiekimų aprašas)    

 Curricolo generale dell’educazione preprimaria (Priešmokyklinio ugdymo bendroji programa)     

LU Quadro di riferimento nazionale sull'educazione non formale dei bambini e dei giovani (Cadre de référence 
national sur l’éducation non formelle des enfants et des jeunes)     

 Quadro di riferimento per l’educazione prescolare in Lussemburgo (Plan-cadre pour l’éducation précoce au 
Luxembourg) (1° ciclo - primo anno)     

 Piano di studi: educazione fondamentale (Plan d’études - l’école fondamentale) (cicli dal 1° (secondo e terzo 
anno) al 4)     

HU Programma nazionale fondamentale per l'educazione e l'assistenza negli asili nido (A bölcsődei nevelés-
gondozás országos alapprogramja)     

 Programma nazionale fondamentale per l'educazione negli asili (Az óvodai nevelés országos alapprogramja)     

MT Standard nazionali per i servizi di educazione e cura della prima infanzia (0–3 anni) (National standards for early 
childhood education and care services (0-3 years))     

 Un Quadro Curricolare Nazionale per Tutti – 2012 (A National Curriculum Framework for All - 2012)     

 Educazione e cura della prima infanzia (0–7 anni) – Quadro di politiche nazionali per Malta e Goz (Early 
Childhood Education and Care (0-7 Years) - National policy framework for Malta and Gozo)    

 Guida per gli educatori alla pedagogia e alla valutazione – Un approccio basato sui risultati di apprendimento 
(Educators’ Guide for Pedagogy and Assessment - Using a learning outcomes approach)    

NL Obiettivi fondamentali dell’istruzione primaria 2006 (Kerndoelen primair onderwijs 2006)     

https://www.boe.es/buscar/act.php?id=BOE-A-2006-7899&tn=1&p=20060504
https://www.boe.es/buscar/act.php?id=BOE-A-2020-17264
https://www.boe.es/buscar/act.php?id=BOE-A-2020-17264
https://www.boe.es/buscar/act.php?id=BOE-A-2022-1654
https://www.boe.es/buscar/act.php?id=BOE-A-2022-1654
https://solidarites-sante.gouv.fr/affaires-sociales/familles-enfance/protection-de-l-enfance-10740/lieux-d-accueil-et-d-ecoute-des-enfants-et-des-adolescents/article/charte-nationale-pour-l-accueil-du-jeune-enfant
https://eduscol.education.fr/document/20062/download
https://mzo.gov.hr/UserDocsImages/dokumenti/Obrazovanje/Predskolski/Nacionalni%20kurikulum%20za%20rani%20i%20predskolski%20odgoj%20i%20obrazovanje%20NN%2005-2015.pdf
https://mzo.gov.hr/UserDocsImages/dokumenti/Obrazovanje/Predskolski/Nacionalni%20kurikulum%20za%20rani%20i%20predskolski%20odgoj%20i%20obrazovanje%20NN%2005-2015.pdf
https://www.miur.gov.it/-/adozione-degli-orientamenti-nazionali-per-i-servizi-educativi-per-l-infanzia
https://www.miur.gov.it/documents/20182/5385739/Decreto+ministeriale+n.+334+del+22+novembre+2021.pdf/e2b021b5-4bb5-90fd-e17a-6b3af7fc3b6f?version=1.0&t=1640603375461
https://www.miur.gov.it/documents/20182/51310/DM+254_2012.pdf/1f967360-0ca6-48fb-95e9-c15d49f18831?version=1.0&t=1480418494262
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Indicazioni+nazionali+e+nuovi+scenari/
https://www.moec.gov.cy/analytika_programmata/programmata_spoudon.html
https://likumi.lv/ta/en/en/id/303371-regulations-regarding-the-state-guidelines-for-pre-school-education-and-the-model-pre-school-education-programmes
https://likumi.lv/ta/en/en/id/303371-regulations-regarding-the-state-guidelines-for-pre-school-education-and-the-model-pre-school-education-programmes
https://likumi.lv/ta/id/303371-noteikumi-par-valsts-pirmsskolas-izglitibas-vadlinijam-un-pirmsskolas-izglitibas-programmu-paraugiem
https://likumi.lv/ta/id/303371-noteikumi-par-valsts-pirmsskolas-izglitibas-vadlinijam-un-pirmsskolas-izglitibas-programmu-paraugiem
https://urldefense.com/v3/__https:/www.e-tar.lt/portal/lt/legalAct/be8a5a304add11ee9de9e7e0fd363afc__;!!DOxrgLBm!AUdr0IFomtbPBqmogEiyryCrRiJkYEfix6dMR8AWehpvseLZPKE_gkTQuF08u6ybS0yS75urw4sekQlqvpOGhdHGHPHoZHe44M7RtA$
https://www.e-tar.lt/portal/lt/legalAct/TAR.F75FE2733AF1/asr
https://www.e-tar.lt/portal/lt/legalAct/TAR.F75FE2733AF1/asr
https://www.volungele.lt/images/ADMINISTRACIJA_DARBUOTOJAI_DIPLOMAI/Irmos_keliami/Teisineinformacija/knygarekomendacijos.pdf
https://www.volungele.lt/images/ADMINISTRACIJA_DARBUOTOJAI_DIPLOMAI/Irmos_keliami/Teisineinformacija/knygarekomendacijos.pdf
https://www.nsa.smm.lt/wp-content/uploads/2020/01/Ikimokyklinio-amziaus-vaiku-pasiekimu-aprasas.pdf
https://www.e-tar.lt/portal/lt/legalAct/1a764050239511edb4cae1b158f98ea5
https://www.enfancejeunesse.lu/fr/documents/cadre-de-reference-national-sur-leducation-non-formelle-des-enfants-et-des-jeunes/
https://www.enfancejeunesse.lu/fr/documents/cadre-de-reference-national-sur-leducation-non-formelle-des-enfants-et-des-jeunes/
https://men.public.lu/fr/publications/enseignement-fondamental/informations-generales/plan-cadre.html
https://men.public.lu/fr/publications/enseignement-fondamental/informations-generales/plan-cadre.html
https://men.public.lu/dam-assets/catalogue-publications/courriers-de-leducation-nationale/numeros-speciaux/plan-etudes-ecoles-fondamentale.pdf
https://issuu.com/magyarbolcsodekegyesulete/docs/bolcsodei_orszagos_alapprogram_2023_issuu?fr=sNjY5ZTM3MjUzMjY
https://issuu.com/magyarbolcsodekegyesulete/docs/bolcsodei_orszagos_alapprogram_2023_issuu?fr=sNjY5ZTM3MjUzMjY
https://net.jogtar.hu/jogszabaly?docid=a1200363.kor
https://planipolis.iiep.unesco.org/en/2021/national-standards-early-childhood-education-and-care-services-0-3-years-7433
https://planipolis.iiep.unesco.org/en/2021/national-standards-early-childhood-education-and-care-services-0-3-years-7433
https://curriculum.gov.mt/en/Resources/The-NCF/Documents/NCF.pdf
https://planipolis.iiep.unesco.org/en/2021/early-childhood-education-and-care-0-7-years-national-policy-framework-malta-and-gozo-7434
https://planipolis.iiep.unesco.org/en/2021/early-childhood-education-and-care-0-7-years-national-policy-framework-malta-and-gozo-7434
https://www.schoolslearningoutcomes.edu.mt/files/documents/Early_Years.14520950652.pdf
http://www.slo.nl/primair/kerndoelen/
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 Vincolante  Non vincolante   Offerta non disponibile 
 

AT Ultimo anno dei bambini prima della scuola. Linee guida del sistema di assistenza domiciliare offerta da genitori 
(Kinder im Jahr vor dem Schuleintritt - Leitfaden für die häusliche Betreuung sowie die Betreuung durch 
Tageseltern) 

    

 Curricolo quadro statale per i servizi ECEC in Austria (Bundesländerübergreifender BildungsRahmenPlan für 
elementare Bildungseinrichtungen in Österreich)   

 Vivere i valori, sviluppare i valori - Lo sviluppo dei valori nella prima infanzia (Werte leben, Werte bilden: 
Wertebildung in der frühen Kindheit)   

 Modulo per l'ultimo anno dei servizi per la prima infanzia (Modul für das letzte Jahr in elementaren 
Bildungseinrichtungen)     

 Promozione linguistica per la transizione dall’asilo alla scuola primaria (Sprachliche Förderung am Übergang 
vom Kindergarten in die Grundschule)     

PL Regolamento del Ministero per la famiglia e le politiche sociali del 19 settembre 2023 sugli standard per 
l’assistenza ai bambini di età inferiore a 3 anni (Rozporządzenie Ministra Rodziny i Polityki Społecznej z dnia 19 
września 2023 r w sprawie standardów opieki sprawowanej nad dziećmi w wieku do lat 3) 

    

Regolamento del Ministero dell'istruzione nazionale del 14 febbraio 2017 sui curricoli di base per l'educazione 
prescolastica e l'istruzione generale per la scuola primaria, inclusi gli alunni con disabilità intellettuali moderate e 
gravi, l'istruzione generale per la prima fase della scuola professionale settoriale, l'istruzione generale per le 
scuole speciali di preparazione al lavoro e l'istruzione generale per le scuole post-secondarie (Rozporządzenie 
Ministra Edukacji Narodowej z dnia 14 lutego 2017 r. w sprawie podstawy programowej wychowania 
przedszkolnego oraz podstawy programowej kształcenia ogólnego dla szkoły podstawowej, w tym dla uczniów z 
niepełnosprawnością intelektualną w stopniu umiarkowanym lub znacznym, kształcenia ogólnego dla branżowej 
szkoły I stopnia, kształcenia ogólnego dla szkoły specjalnej przysposabiającej do pracy oraz kształcenia 
ogólnego dla szkoły policealnej) 

    

PT Linee guida pedagogiche per gli asili nido (Orientações Pedagógicas para Creche)     

 Linee guida curricolari per l'educazione prescolastica (Orientações Curriculares para a Educação Pré-Escolar)     

RO Curricolo per l’educazione della prima infanzia 2019 (Curriculum pentru educația timpurie 2019) (dalla nascita ai 6 anni)    

SI Curricolo dell’asilo (Kurikulum za vrtce)    

 Integrazione al curricolo dell'asilo per i bambini Rom (Dodatek h Kurikulu za vrtce za otroke Romov)    

 Integrazione al curricolo per il lavoro nelle aree bilingui (Dodatek h Kurikulu za vrtce na narodno Mešanih 
območjih)    

 Istruzioni riguardanti il curricolo dell'asilo con l'attuazione adattata e il sostegno professionale supplementare per 
i bambini con bisogni educativi speciali (Navodila h Kurikulu za vrtce v programih s prilagojenim izvajanjem in 
dodatno strokovno pomočjo za otroke s posebnimi potrebami) 

   

 Linee guida per il servizio di counselling all'asilo (Programske smernice za svetovalno službo v vrtcu)    

 Linee guida per l'integrazione dei bambini immigrati negli asili e nelle scuole (Smernice za vključevanje otrok 
priseljencev v vrtce in šole)    

SK Programma educativo statale per l'educazione preprimaria negli asili - Versione consolidata (Štátny vzdelávácí 
program pre predprimárne vzdelávanie v materských školách - konsolidované znenie)     

FI Curricolo nazionale di base per l'educazione e cura della prima infanzia (2022) (Varhaiskasvatussuunnitelman 
perusteet 2022)    

 Curricolo nazionale di base per l'educazione preprimaria 2014 (Esiopetuksen opetussuunnitelman perusteet 
2014)     

SE Legge 2010:800 (Legge sull’istruzione) (Skollag 2010:800)    

 Curricolo per l’educazione prescolastica (Läroplan för förskolan)    

 Curricolo per la scuola elementare, le classi pre-scolastiche e i centri dopo-scuola (Läroplan för grundskolan, 
förskoleklassen och fritidshemmet)     

AL Quadro di riferimento del curricolo per l’educazione prescolastica (Korniza Kurrikulare e Arsimit Parashkollor)     

BA Linee guida per l'implementazione dei curricoli comuni di base definiti nei risultati dell’apprendimento 
(Smejernice za implementaciju zajedničke jezgre nastaznih planova i programa za kroskurikularno i 
međupredmetno područje definirano na ishodima učenja) 

   

https://www.charlotte-buehler-institut.at/wp-content/pdf-files/Leitfaden_fuer_Tageseltern.pdf
https://www.charlotte-buehler-institut.at/wp-content/pdf-files/Leitfaden_fuer_Tageseltern.pdf
https://www.charlotte-buehler-institut.at/wp-content/pdf-files/Bundesl%C3%A4nder%C3%BCbergreifender%20BildungsRahmenPlan%20f%C3%BCr%20elementare%20Bildungseinrichtungen%20in%20%C3%96sterreich.pdf
https://www.charlotte-buehler-institut.at/wp-content/pdf-files/Bundesl%C3%A4nder%C3%BCbergreifender%20BildungsRahmenPlan%20f%C3%BCr%20elementare%20Bildungseinrichtungen%20in%20%C3%96sterreich.pdf
https://www.integrationsfonds.at/fileadmin/user_upload/Werteleben_Wertebilden_OEIF.pdf
https://www.integrationsfonds.at/fileadmin/user_upload/Werteleben_Wertebilden_OEIF.pdf
https://www.integrationsfonds.at/fileadmin/user_upload/Werteleben_Wertebilden_OEIF.pdf
https://www.charlotte-buehler-institut.at/wp-content/pdf-files/Modul%20fur%20das%20letzte%20Jahr%20in%20elementaren%20Bildungseinrichtungen%20Web-2011-2.pdf
https://www.charlotte-buehler-institut.at/wp-content/pdf-files/Modul%20fur%20das%20letzte%20Jahr%20in%20elementaren%20Bildungseinrichtungen%20Web-2011-2.pdf
https://www.charlotte-buehler-institut.at/wp-content/uploads/2016/12/Sprachleitfaden-BMB-final-2016-1.pdf
https://www.charlotte-buehler-institut.at/wp-content/uploads/2016/12/Sprachleitfaden-BMB-final-2016-1.pdf
https://eli.gov.pl/api/acts/DU/2023/2121/text.pdf
https://eli.gov.pl/api/acts/DU/2023/2121/text.pdf
https://isap.sejm.gov.pl/isap.nsf/download.xsp/WDU20170000356/O/D20170356.pdf
https://isap.sejm.gov.pl/isap.nsf/download.xsp/WDU20170000356/O/D20170356.pdf
https://isap.sejm.gov.pl/isap.nsf/download.xsp/WDU20170000356/O/D20170356.pdf
https://isap.sejm.gov.pl/isap.nsf/download.xsp/WDU20170000356/O/D20170356.pdf
https://isap.sejm.gov.pl/isap.nsf/download.xsp/WDU20170000356/O/D20170356.pdf
https://isap.sejm.gov.pl/isap.nsf/download.xsp/WDU20170000356/O/D20170356.pdf
https://www.dge.mec.pt/sites/default/files/opc_marco2024.pdf
http://www.dge.mec.pt/sites/default/files/Noticias_Imagens/ocepe_abril2016.pdf
https://www.edu.ro/ordinul-ministrului-educa%C8%9Biei-na%C8%9Bionale-nr-469402082019-privind-aprobarea-curriculumului-pentru
https://www.gov.si/assets/ministrstva/MIZS/Dokumenti/Sektor-za-predsolsko-vzgojo/AN/Kindergarten_Curriculum_pop.docx
https://www.gov.si/assets/ministrstva/MIZS/Dokumenti/Sektor-za-predsolsko-vzgojo/Programi/Kurikulum-za-vrtce.pdf
https://www.gov.si/assets/ministrstva/MIZS/Dokumenti/Sektor-za-predsolsko-vzgojo/Dokumenti-smernice/vrtci_Dodatek_-_ROMI.pdf
https://www.gov.si/assets/ministrstva/MIZS/Dokumenti/Sektor-za-predsolsko-vzgojo/Dokumenti-smernice/vrtec_Dodatek_-_narodnostno_mesana.pdf
https://www.gov.si/assets/ministrstva/MIZS/Dokumenti/Sektor-za-predsolsko-vzgojo/Dokumenti-smernice/vrtec_Dodatek_-_narodnostno_mesana.pdf
https://www.gov.si/assets/ministrstva/MIZS/Dokumenti/Sektor-za-predsolsko-vzgojo/Programi/kurikulum_navodila.pdf
https://www.gov.si/assets/ministrstva/MIZS/Dokumenti/Sektor-za-predsolsko-vzgojo/Programi/kurikulum_navodila.pdf
https://www.gov.si/assets/ministrstva/MIZS/Dokumenti/Sektor-za-predsolsko-vzgojo/Dokumenti-smernice/Programske_smernice_vrtec.pdf
https://www.gov.si/assets/ministrstva/MIZS/Dokumenti/Sektor-za-predsolsko-vzgojo/Dokumenti-smernice/Smernice_za_vkljucevanje_otrok_priseljencev_v_vrtce_in_sole-1.doc
https://www.gov.si/assets/ministrstva/MIZS/Dokumenti/Sektor-za-predsolsko-vzgojo/Dokumenti-smernice/Smernice_za_vkljucevanje_otrok_priseljencev_v_vrtce_in_sole-1.doc
https://www.minedu.sk/data/att/24534.pdf
https://www.minedu.sk/data/att/24534.pdf
https://www.oph.fi/sites/default/files/documents/National%20core%20curriculum%20for%20ECEC%202022.pdf
https://eperusteet.opintopolku.fi/#/fi/varhaiskasvatus/8265240/tiedot
https://eperusteet.opintopolku.fi/#/fi/varhaiskasvatus/8265240/tiedot
https://verkkokauppa.oph.fi/EN/page/product/national-core-curriculum-for-pre-primary-education-2014/2453040
https://eperusteet.opintopolku.fi/#/fi/varhaiskasvatus/419551/tiedot
https://eperusteet.opintopolku.fi/#/fi/varhaiskasvatus/419551/tiedot
https://www.riksdagen.se/sv/dokument-lagar/dokument/svensk-forfattningssamling/skollag-2010800_sfs-2010-800
https://www.skolverket.se/getFile?file=4049
https://www.skolverket.se/getFile?file=4001
https://www.skolverket.se/publikationsserier/styrdokument/2024/laroplan-for-grundskolan-forskoleklassen-och-fritidshemmet---lgr22
https://www.skolverket.se/publikationsserier/styrdokument/2024/laroplan-for-grundskolan-forskoleklassen-och-fritidshemmet---lgr22
https://www.portalishkollor.al/institucion/korniza-kurrikulare-e-arsimit-parashkollor
https://aposo.gov.ba/sadrzaj/uploads/Smjernice-za-kroskurukularno-2.pdf
https://aposo.gov.ba/sadrzaj/uploads/Smjernice-za-kroskurukularno-2.pdf
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Paese Linee guida educative di livello superiore 
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 Vincolante  Non vincolante   Offerta non disponibile 
 

CH Cantoni di lingua tedesca: Curriculo 21 (Lehrplan 21) 
Cantoni di lingua francese: Curricolo romando (Plan d’études Romand) 
Cantone di lingua italiana: Piani di studio della scuola dell’obbligo ticinese 

     

IS Avviso n. 897/2023 che modifica la Guida al curricolo nazionale islandese per le prescuole (Auglýsing No 
897/2023 um breytingu á aðalnámskrá leikskóla)    

 Guida al curricolo nazionale islandese per le prescuole (Aðalnámskrá leikskóla)    

LI Linee guida dell'Ufficio per gli affari sociali per l'approvazione e l'assicurazione della qualità dei servizi di 
assistenza all’infanzia extra-familiare(Richtlinien des Amtes für Soziale Dienste für die Bewilligung und Aufsicht 
in der ausserhäuslichen Betreuung von Kindern) 

    

 Curricolo nazionale (Liechtensteiner Lehrplan)     

ME Legge sull'educazione e l'istruzione prescolare (Zakon o predškolskom vaspitanju i obrazovanju)    

 Programma per l'educazione e l'istruzione prescolare (Program za predškolsko vaspitanje i obrazovanje)    

MK Standard per l'apprendimento e lo sviluppo precoce per i bambini da 0 a 
6 anni (Стандарди за рано учење и развој кај деца од 0 до 6 години) 

   

 Curricolo per l’apprendimento e lo sviluppo precoce (Програма за рано учење и развој)    

NO Piano quadro per gli asili (Rammeplan for barnehagen)    

RS Fondamenti generali del programma pre-scolastico (Osnove programa predškolskog vaspitanja i obrazovanja)    

TR Programma educativo per i bambini da 0 a 36 mesi (0-36 Aylik Çocuklar Için Eğitim Programi)     

 Programma educativo prescolare (Okul Öncesi Eğitim Programı)     

Fonte: Eurydice. 

Note esplicative 
Le informazioni sull'offerta domiciliare si riferiscono soltanto all'offerta per bambini di età inferiore ai 3 anni. 
Con “classi preprimarie” si fa riferimento a un programma educativo specifico organizzato negli ultimi 1-2 anni di ECEC, diverso dal programma 
educativo principale, allo scopo di preparare i bambini all'istruzione primaria. Tale programma è obbligatorio. 

Note specifiche per paese 
Germania: la possibilità che il quadro di riferimento per l'ECEC dei Länder si applichi agli assistenti all'infanzia dipende dalla normativa di ciascun Land. 
Irlanda: il quadro di riferimento per l’intera fase ECEC (Aiestar) non è obbligatorio dal punto di vista legale, ma è vincolante per tutti i centri istituiti 
in base all'accordo contrattuale per l’assegnazione dei finanziamenti pubblici da parte del Dipartimento per l'infanzia, l'uguaglianza, la disabilità, 
l'integrazione e la gioventù. 
Grecia: l’ECEC domiciliare opera su base pilota in 61 comuni su 332. 
Spagna: i servizi educativi domiciliari regolamentati esistono in 3 comunità autonome su 17: Madrid, Navarra e Galizia. 
Paesi Bassi: non esiste alcun curricolo nazionale per l’ECEC per i bambini di età inferiore a 4 anni. Tuttavia, per poter offrire voorschoolse educatie 
(ovvero, un’offerta sovvenzionata rivolta ai bambini svantaggiati) a quella fascia d’età (da 2 anni e mezzo a 4 anni), le strutture organizzate in 
centri devono applicare un programma educativo che rispetti i requisiti legali. (280). 
Portogallo: le linee guida pedagogiche di livello superiore per le strutture per bambini di età inferiore a 3 anni sono state introdotte nel marzo 2024. 
Finlandia: i centri per l’educazione della prima infanzia che partecipano alla sperimentazione (2021-2024) per estendere la durata del programma 
di educazione preprimaria a 2 anni utilizzano un curricolo pilota distinto (281). 
Islanda: i centri per le scuole dell'infanzia devono aver attuato completamente le modifiche dell'Avviso n. 897/2023 entro il 1° agosto 2024. 
Svizzera: non esistono linee guida educative per l’assistenza all'infanzia emanate da autorità federali o cantonali. Tuttavia, nel 2012, la 
Commissione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per l' educazione, la scienza e la cultura e la Rete svizzera di assistenza all'infanzia, ora sciolta, 
hanno lanciato un quadro di orientamento per l'educazione della prima infanzia (Orientierungsrahmen für frühkindliche Bildung, Betreuung und 
Erziehung(282)), attualmente in fase di aggiornamento. 
  

 
(280) https://www.nji.nl/voor-en-vroegschoolse-educatie-vve/welke-afspraken-kunnen-gemeenten-maken-over-voorschoolse-educatie. 

(281) https://julkaisut.valtioneuvosto.fi/bitstream/handle/10024/163006/OKM-twoyear_preprimary_booklet_webFX.pdf?sequence=1&isAllowed=y. 

(282) https://www.netzwerk-kinderbetreuung.ch/de/publikationen/20/. 

https://www.lehrplan21.ch/
https://www.plandetudes.ch/
https://pianodistudio.edu.ti.ch/
https://www.stjornartidindi.is/Advert.aspx?RecordID=1b9ba218-4fc5-4588-937e-2769b10310bb
https://www.stjornartidindi.is/Advert.aspx?RecordID=1b9ba218-4fc5-4588-937e-2769b10310bb
https://www.government.is/lisalib/getfile.aspx?itemid=3e4939f4-cb84-11e7-9421-005056bc530c
https://www.stjornarradid.is/media/menntamalaraduneyti-media/media/forsidumyndir/lokadrog-leiksk_vefur.pdf
https://archiv.llv.li/files/onlineschalter/Dokument-1879.pdf
https://archiv.llv.li/files/onlineschalter/Dokument-1879.pdf
https://www.lile.li/?page=10018
https://www.gov.me/dokumenta/5302fffb-c588-4971-91db-be661a3febb4
https://www.gov.me/dokumenta/14153ce0-936c-4cf9-94c5-55068479f3e4
https://www.unicef.org/northmacedonia/media/1781/file/MK_E_ECD_EarlyLearningDevelopmentStandards_ENG.pdf
https://www.unicef.org/northmacedonia/media/1781/file/MK_E_ECD_EarlyLearningDevelopmentStandards_ENG.pdf
https://www.unicef.org/northmacedonia/media/1786/file/MK_E_ECD_EarlyLearningDevelopmentStandards_MK.pdf
https://www.mtsp.gov.mk/content/pdf/programa_ranoucenje.pdf
https://www.udir.no/contentassets/7c4387bb50314f33b828789ed767329e/framework-plan-for-kindergartens--rammeplan-engelsk-pdf.pdf
https://www.udir.no/laring-og-trivsel/rammeplan-for-barnehagen/
https://prosveta.gov.rs/wp-content/uploads/2018/09/OSNOVE-PROGRAMA-.pdf
http://tegm.meb.gov.tr/dosya/okuloncesi/0-36program.pdf
https://tegm.meb.gov.tr/dosya/okuloncesi/guncellenenokuloncesiegitimprogrami.pdf
https://www.nji.nl/voor-en-vroegschoolse-educatie-vve/welke-afspraken-kunnen-gemeenten-maken-over-voorschoolse-educatie
https://julkaisut.valtioneuvosto.fi/bitstream/handle/10024/163006/OKM-twoyear_preprimary_booklet_webFX.pdf?sequence=1&isAllowed=y
https://www.netzwerk-kinderbetreuung.ch/de/publikationen/20/
https://www.netzwerk-kinderbetreuung.ch/de/publikationen/20/
https://www.nji.nl/voor-en-vroegschoolse-educatie-vve/welke-afspraken-kunnen-gemeenten-maken-over-voorschoolse-educatie
https://julkaisut.valtioneuvosto.fi/bitstream/handle/10024/163006/OKM-twoyear_preprimary_booklet_webFX.pdf?sequence=1&isAllowed=y
https://www.netzwerk-kinderbetreuung.ch/de/publikationen/20/
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Schede informative sui sistemi nazionali 
 
D i a g r a m m a  

I diagrammi rappresentano la struttura dell’educazione e cura 
della prima infanzia (ECEC) in contesti ordinari in ciascun paese. 
L’offerta separata al di fuori dell’ECEC in contesti ordinari per 
bambini con bisogni educativi speciali non è inclusa. 

Vengono rappresentate soltanto le principali strutture all'interno 
delle quali i bambini trascorrono la maggior parte della giornata. 
L'assistenza "extra-scolastica" e l'offerta ECEC supplementare per 
completare il tempo pieno non vengono presentate nel diagramma. 
Ad esempio, quando un bambino deve seguire un programma ECEC 
obbligatorio in un centro educativo per mezza giornata, ma può 
frequentare una struttura ECEC domiciliare nel pomeriggio, viene 
riportata nel diagramma soltanto l'offerta nel centro ECEC. 

Il diagramma è strutturato secondo la scala delle “età dei 
bambini”. Queste età sono ipotetiche e danno un’indicazione 
dell’età ufficiale minima alla quale i bambini potrebbero iniziare 
determinati tipi di ECEC. 

La prima linea sottile indica la durata teorica del congedo 
parentale "adeguatamente retribuito" (ovvero il periodo in cui i 
genitori ricevono almeno il 66% del loro reddito pregresso). I 
dati sul congedo adeguatamente retribuito provengono 
dall’International Network on Leave Policies and Research e sono 
riferiti ad aprile. 2024 (Dobrotić et al., 2024). Sono compresi i 
congedi di maternità, paternità e parentali post-natali. 

La/e linea/e successiva/e mostrano la fascia di età ufficiale in 
cui i bambini possono essere ammessi a determinate strutture o 
tipi di offerta ECEC. Per la maggior parte dei paesi, il nome 
nazionale della struttura ECEC è indicato nel diagramma. 
Ciononostante, in alcuni paesi è ritenuta più appropriata la 
tipologia di offerta, perciò è di questa che viene fornito il nome. 
Tutti i nomi sono forniti nella/e lingua/e ufficiale/i del paese. Le 
strutture organizzate in centri sono indicate in blu, mentre quelle 
domiciliari in rosa. Il coinvolgimento delle autorità educative (ad 
esempio, il ministero dell’istruzione) è contrassegnato da 
un’intensità minore dei rispettivi colori.  

Laddove appropriato, la sottolineatura indica il livello di istruzione 
come definito nella Classificazione internazionale standard 
dell'istruzione 2011 (ISCED): una linea tratteggiata per l'ISCED 01 e 
una linea puntinata per l'ISCED 02 (283). Alcuni simboli speciali 
indicano l’età di inizio del diritto a un posto nell’ECEC e la 

 
(283) international-standard-classification-of-education-isced-2011-en.pdf. 

disponibilità di offerta gratuita per almeno qualche ora 
a settimana, oltre all'inizio dell'istruzione obbligatoria. 

Laddove appropriato, le piccole linee verticali 
all’interno della struttura rappresentano la 
suddivisione in diversi tipi di offerta, cicli o fasi. La 
linea può anche indicare l'inizio di un programma 
distinto, ad esempio le classi preprimarie. 

Dopo ciascun diagramma, un riquadro ombreggiato mira ad 
aiutare il lettore a individuare a quali strutture ci si riferisce nel 
rapporto quando si descrive l'offerta rivolta ai bambini di “Età 
inferiore a 3 anni” o a quelli di "Età uguale o superiore a 3 anni". In 
alcuni sistemi di istruzione, le strutture possono accogliere 
principalmente una di queste fasce d'età ma possono ammettere 
anche bambini leggermente più grandi o più piccoli. In alcuni casi si 
utilizzano i termini “strutture per bambini più piccoli” e “strutture 
per bambini più grandi” come sostituti. 

O r g a n i z z a z i o n e  

La sezione "Organizzazione" riporta una breve 
descrizione delle principali tipologie di ECEC e specifica 
anche quali autorità sono responsabili di quali tipi di 
strutture. Se del caso, sono fornite ulteriori informazioni 
sull’offerta non in contesti ordinari. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  

Al fine di consentire confronti internazionali, i tassi di 
partecipazione ai livelli ISCED 0 e ISCED 1 per età 
sono indicati utilizzando i dati dell'Organizzazione 
delle Nazioni Unite per l'educazione, la scienza e la 
cultura, dell'Organizzazione per la cooperazione e lo 
sviluppo economico (OCSE) e i dati Eurostat (UOE). 
Quando la stessa fascia d'età è iscritta all'ISCED 01 
e ISCED 02 la tabella riporta tale distinzione 

Laddove disponibili, sono inclusi anche i dati 
nazionali sui tassi di partecipazione per bambini di 
età inferiore a 3 anni oppure i dati nazionali che 
mostrano la partecipazione per tipo di offerta e/o 
struttura, specificando l’anno di riferimento e la 
fonte. Le differenze tra i tassi forniti da fonti diverse 
potrebbero essere dovute alla diversa metodologia 
utilizzata. 

http://www.uvm.dk/
http://www.uvm.dk/
https://uis.unesco.org/sites/default/files/documents/international-standard-classification-of-education-isced-2011-en.pdf
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R i f o r m e  r e c e n t i  Si illustrano brevemente le principali riforme in corso 
relative ai temi centrali di questo rapporto. 

 
 
 

Tabella dei paesi 
 
 

Belgio - Comunità francese 199 
Belgio - Comunità tedesca 200 
Belgio - Comunità fiamminga 201 
Bulgaria 202 
Cechia 203 
Danimarca 204 
Germania 205 
Estonia 206 
Irlanda 207 
Grecia 208 
Spagna 209 
Francia 210 
Croazia 211 
Italia 212 
Cipro 213 
Lettonia 214 
Lituania 215 
Lussemburgo 216 
Ungheria 217 
Malta 218 
Paesi Bassi 219 

Austria 220 
Polonia 221 
Portogallo 222 
Romania 223 
Slovenia 224 
Slovacchia 225 
Finlandia 226 
Svezia 227 
Albania 228 
Bosnia ed Erzegovina 229 
Svizzera 230 
Islanda 231 
Liechtenstein 232 
Montenegro 233 
Macedonia del Nord 234 
Norvegia 235 
Serbia 236 
Turchia 237 
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Belgio - Comunità francese  
 

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

 

Nel presente rapporto, rispetto al Belgio (Comunità francese), la categoria “età 
inferiore a 3 anni” si riferisce ai bambini che frequentano le crèches. La 
categoria "età pari o superiore a 3 anni" si riferisce ai bambini dell'école 
maternelle. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di riferimento 2021/2022 Meno di 1 anno 1 anno 2 anni 

Accueillantes d’enfants 4,7 9,7 7,1 
Crèches 14,1 28,7 22,5 

Nota: viene presentata solo l’offerta di servizi sovvenzionati; non ci sono dati su assistenti all’infanzia 
indipendenti o crèches o su servizi senza sovvenzioni, che costituiscono circa il 25% dell'offerta di ECEC. 

Fonte: ONE, 2022. 

Anno di riferimento 
2022 

Meno di 2 
anni 

2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0 (*) - 52,8 98,0 98,5 97,2 3,8 0,1 

ISCED 1 (*) - - - - 1,5 94,8 98,4 

* Dati relativi al Belgio (esclusa la Comunità tedesca). 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

O r g a n i z z a z i o n e  

I bambini, dalla nascita all'età di 3 anni, possono 
frequentare diversi tipi di strutture organizzate in 
centri (crèches). Esiste inoltre un sistema di cura 
domiciliare regolamentata, offerta da assistenti 
(accueillant(e)s d’enfants) che lavorano in modo 
indipendente (accueillant(e)s d’enfants 
indépendant(e)s) oppure fanno parte di 
organizzazioni specifiche (accueillant(e)s d’enfants 
conventionné(e)s ou salarié(e)s). L’assistenza 
domiciliare e nei centri per i bambini più piccoli 
rientra nelle responsabilità dell’organizzazione ONE 
(Office de la Naissance et de l’Enfance), che sottosta 
all’autorità del Ministero dell’infanzia. A partire dai 2 
anni e mezzo di età, i bambini hanno diritto a un 
posto nell’educazione della prima infanzia gratuita 
nella école maternelle. Tale area è sotto la 
responsabilità del Ministero dell'istruzione. 

L’ultimo anno di ECEC (per i bambini di 5 anni) è 
obbligatorio. L'istruzione primaria inizia all’età di 6 anni. 
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Belgio - Comunità tedesca  
 

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto al Belgio (Comunità tedesca), la categoria “età 
inferiore a 3 anni” si riferisce ai bambini nei Kinderkrippen. La categoria "età pari 
o superiore a 3 anni" si riferisce ai bambini nel Kindergarten. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di riferimento 2022 Meno di 3 
anni 

Copertura totale del servizio di assistenza all'infanzia (esclusi coloro che 
compiono 3 anni prima del 31 dicembre dell'anno in corso e che 
frequentano già il Kindergarten) 

46,6 

Tagesmütter 36 

Kinderkrippen  7 

Fonti: Das Statistikportal der Deutschsprachigen Gemeinschaft Belgiens; distribuzione nei servizi 
ECEC domiciliari e organizzati in centri: calcoli di Eurydice sulla base del numero di bambini nei 
servizi ECEC e il numero di bambini (284). 

Anno di riferimento 2023/2024 3 anni 4 anni 5 anni 

Kindergarten 99 99 100 

Nota: proporzione superiore a 100 troncata. 

Fonte: calcoli basati sui dati della popolazione al 1° gennaio 2023 e sul numero di alunni per l’anno 
2023/2024 (285). 

 

Non sono disponibili dati Eurostat. 

 
(284) https://ostbelgienstatistik.be/desktopdefault.aspx/tabid-5876/10047_read-53994/; https://ostbelgienstatistik.be/desktopdefault.aspx/tabid-

5876/10047_read-41118/ e https://ostbelgien.inzahlen.be/jive?workspace_guid=abaeb058-57d8-4838-b80c-6c6a3d37e596.   

(285)    https://ostbelgien.inzahlen.be/jive?workspace_guid=abaeb058-57d8-4838-b80c-6c6a3d37e596; 
https://ostbelgienbildung.be/DownloadCount.aspx?raid=208630&docid=91933&rn=1f5f1ed1-8ef5-4aee-aba5-e97cdc50a844.  

(286) https://ostbelgienbildung.be/desktopdefault.aspx/tabid-2271/4416_read-43155/. 

O r g a n i z z a z i o n e  

Fino all’età di 3 anni, i bambini frequentano perlopiù 
strutture domiciliari regolamentate, in cui la cura è 
offerta da assistenti (Tagesmütter) che lavorano in 
modo indipendente (Selbstständige Tagesmütter), 
oppure fanno parte di organizzazioni specifiche di 
cura dei bambini (Tagesmütterdienst/ 
Tagesväterdienst). Esiste anche una struttura 
organizzata in centri chiamata Kinderkrippe. L’ECEC 
per i bambini più piccoli rientra sotto la 
responsabilità del Dipartimento per la famiglia e gli 
affari sociali. 

A partire dai 2 anni e mezzo di età, i bambini hanno 
diritto a un posto nell’educazione preprimaria 
gratuita nei Kindergarten. Tale area è sotto la 
responsabilità del Dipartimento dell'istruzione. 

L’ultimo anno di ECEC (per i bambini di 5 anni) è 
obbligatorio. L'istruzione primaria inizia all’età di 6 anni. 

R i f o r m e  r e c e n t i   

L'età del diritto all'istruzione prescolare è stata 
abbassata dai 3 anni ai 2 anni e mezzo il 1° 
settembre 2024 (286). 

 

https://ostbelgienstatistik.be/desktopdefault.aspx/tabid-5876/10047_read-53994/
https://ostbelgienstatistik.be/desktopdefault.aspx/tabid-5876/10047_read-41118/
https://ostbelgienstatistik.be/desktopdefault.aspx/tabid-5876/10047_read-41118/
https://ostbelgien.inzahlen.be/jive?workspace_guid=abaeb058-57d8-4838-b80c-6c6a3d37e596
https://ostbelgien.inzahlen.be/jive?workspace_guid=abaeb058-57d8-4838-b80c-6c6a3d37e596
https://ostbelgienbildung.be/DownloadCount.aspx?raid=208630&docid=91933&rn=1f5f1ed1-8ef5-4aee-aba5-e97cdc50a844
https://ostbelgienstatistik.be/desktopdefault.aspx/tabid-5876/10047_read-53994/
https://ostbelgienstatistik.be/desktopdefault.aspx/tabid-5876/10047_read-41118/
https://ostbelgienstatistik.be/desktopdefault.aspx/tabid-5876/10047_read-41118/
https://ostbelgien.inzahlen.be/jive?workspace_guid=abaeb058-57d8-4838-b80c-6c6a3d37e596
https://ostbelgien.inzahlen.be/jive?workspace_guid=abaeb058-57d8-4838-b80c-6c6a3d37e596
https://ostbelgienbildung.be/DownloadCount.aspx?raid=208630&docid=91933&rn=1f5f1ed1-8ef5-4aee-aba5-e97cdc50a844
https://ostbelgienbildung.be/desktopdefault.aspx/tabid-2271/4416_read-43155/


 

 

 

  Allegati 201 
 

Belgio - Comunità fiamminga  

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto al Belgio (Comunità fiamminga), la categoria 
“età inferiore a 3 anni” si riferisce ai bambini nei gezinsopvang e groepsopvang. 
La categoria "età pari o superiore a 3 anni" si riferisce ai bambini nel 
Kleuteronderwijs.  

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

 Età espressa in mesi 

Anno di riferimento 2023 (settembre) 2-5 6-11 12-17 18-23 24-29 30-35 

Gezinsopvang e groepsopvang 23,8 59,6 66,1 68,5 69,7 13,5 

Fonte: Opgroeien, 2024. 

(%) Anno di riferimento 
2022 

Meno di 
2 anni 

2 
anni 

3 
anni 

4 
anni 

5 
anni 

6 
anni 

7 
anni 

ISCED 0 (*) - 52,8 98,0 98,5 97,2 3,8 0,1 

ISCED 1 (*) - - - - 1,5 94,8 98,4 

* Dati per il Belgio (esclusa la Comunità tedesca). 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

O r g a n i z z a z i o n e  

L'assistenza di tipo formale per i bambini dalla 
nascita all’età di 3 anni può essere organizzata in 
centri (groepsopvang) o domiciliare (gezinsopvang) 
offerta da un assistente all'infanzia (onthaalouder). 
Tale offerta è gestita dal Ministero del welfare e 
della riduzione della povertà, della cultura e delle 
pari opportunità, e dall’agenzia Opgroeien. 

A partire dall’età di 2 e mezzo, i bambini hanno 
diritto a un posto gratuito nell’educazione 
preprimaria (kleuteronderwijs). Quest’offerta rientra 
sotto la responsabilità del Ministero dell’istruzione e 
della formazione fiammingo. 

L’ultimo anno di ECEC (per i bambini di 5 anni) è 
obbligatorio. L'istruzione primaria inizia all’età di 6 anni. 
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Bulgaria  
 

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto alla Bulgaria, la categoria "età inferiore a 3 anni" 
si riferisce al detska yasla e ai gruppi per bambini al di sotto dei 3 anni nel 
detska gradina. La categoria "età pari o superiore a 3 anni” si riferisce ai 
bambini di tale età nel detska gradina e nel podgotvitelni grupi. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di 
riferimento 
2022 

Meno di 2 
anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0  - 12,3 72,1 78,1 85,4 80,6 0,9 

ISCED 1 - - - - - 4,9 84,9 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

O r g a n i z z a z i o n e  

I bambini di età compresa tra i 3 mesi e i 3 anni 
possono frequentare strutture organizzate in centri 
chiamate detska yasla, che sono sotto la 
responsabilità del Ministero della sanità. A partire 
dall’età di 3 anni, l’educazione della prima infanzia è 
offerta nella detska gradina, dei cui processi 
educativi è responsabile il Ministero dell’istruzione e 
delle scienze. A partire dai 10 mesi di età, i bambini 
possono frequentare anche la detska gradina, in 
particolare i gruppi del nido, che sono sotto la 
responsabilità collettiva del Ministero della sanità e 
del Ministero dell'istruzione e della scienza. 

Gli ultimi tre anni di educazione preprimaria 
(predučilištno obrazovanie) per i bambini di età 
compresa tra i 4 e i 7 anni, sono obbligatori. I 
bambini possono frequentare dei gruppi preparatori 
(podgotvitelni grupi), sia nella detska gradina che 
nella scuola primaria (uchiliste). 

Oltre alle strutture separate, rispettivamente per 
bambini più piccoli e più grandi, alcune detska 
gradina includono gruppi del nido. In queste 
strutture, l’offerta è organizzata sulla base delle 
tappe indicate sopra (cioè fino ai 3 anni, dai 3 ai 4 
anni, e tra 4 e 7 anni di età). 

L'istruzione primaria inizia all’età di 7 anni. Un 
bambino che è pronto per la scuola può iniziare 
all'età di 6 anni, se i genitori lo desiderano. 

L’ECEC è totalmente gratuita. Nell’aprile 2022 sono 
state abolite le tasse nel settore dell’ECEC. 
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Cechia   

 

D i a g r a m m a  

 

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto alla Cechia, la categoria “età inferiore a 3 anni” 
si riferisce ai bambini che frequentano i dětské skupiny. La categoria "età pari o 
superiore a 3 anni" si riferisce ai bambini nelle mateřské školy. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di riferimento 
2022 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 

Mateřské školy 28,6 83,8 90,93 93,8 18,5 

Nota: la metodologia di calcolo delle statistiche nazionali differisce dalla metodologia di calcolo 
degli indicatori Eurostat. 

Fonte: Ministero dell’istruzione, della gioventù e dello sport (2023). 

 

Anno di riferimento 
2022 

Meno di 2 
anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0 - 10,6 74,0 87,7 94,3 51,7 5,0 

ISCED 1 - - - - - 46,0 96,8 

Note: ISCED 0 fa riferimento solo a ISCED 02. 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

O r g a n i z z a z i o n e  

L'ECEC per i bambini più piccoli viene fornita in 
gruppi (dětské skupiny), che si concentrano 
principalmente sull'assistenza e non sull'istruzione. 
Si tratta prevalentemente di bambini di età 
compresa tra i 2 e i 3 anni, anche se possono 
accedere bambini dai 6 mesi fino all'età di inizio 
dell'educazione preprimaria obbligatoria. I gruppi per 
bambini sono regolamentati dal Ministero del lavoro 
e degli affari sociali. 

Le scuole materne (mateřské školy), che ricadono 
sotto il Ministero dell’istruzione, della gioventù e 
dello sport, offrono educazione preprimaria 
(předškolní vzdělávání) ai bambini tra i 2 e i 6 anni di 
età. Si tratta dell’offerta  di ECEC più comune per i 
bambini di questa fascia d'età. A partire dai 3 anni, i 
bambini hanno diritto a un posto nella mateřské 
školy pubblica. 

L'ultimo anno dell'ECEC (dai 5 anni) è obbligatorio per 
tutti i bambini ed è gratuito nelle scuole materne 
pubbliche. La maggior parte dei bambini rispetta questo 
obbligo nelle scuole materne. Ottemperando ad alcune 
condizioni, è possibile richiedere l'insegnamento 
domiciliare. 

Nelle scuole di base (základní školy) vengono 
istituite classi preparatorie (přípravné třídy) per i 
bambini che frequentano l'ultimo anno di scuola 
materna. Queste classi sono per lo più destinate ai 
bambini che hanno posticipato l'istruzione primaria 
obbligatoria. La frequenza di una classe preparatoria 
rappresenta anche un'opzione per soddisfare 
l'obbligo di educazione preprimaria per i bambini di 5 
anni. 

L'istruzione primaria inizia all’età di 6 anni. 
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Danimarca   
 

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto alla Danimarca, la categoria "età inferiore a 3 
anni" si riferisce al vuggestuer e ai gruppi per bambini al di sotto dei 3 anni nel 
aldersintegrerede institutioner. La categoria "età pari o superiore a 3 anni" si 
riferisce al børnehaver e ai gruppi di bambini di questa età nell'aldersintegrerede 
institutioner. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

 Età (anni) 

Anno di riferimento 2021 0 1 2 3 4 5 6 

Centri ECEC gestiti dalle autorità 
locali 5,7 47,7 52,6 73,9 74,5 74,2 50,9 

Centri ECEC autonomi gestiti da 
organizzazioni indipendenti 

0,8 7,5 8,8 11,7 11,5 11,7 9,1 

Centri ECEC privati gestiti da 
organizzazioni indipendenti 0,7 4,8 6,0 9,6 9,7 9,6 4,6 

Offerta domiciliare 
regolamentata dalle autorità 
locali 

3,2 21,0 19,6 0,2 0 0 0 

Totale 10,4 81,0 87,0 95,4 95,7 95,5 64,6 

Note: i dati numerici si basano su bambini di età tra 0 e 6 anni al 1° ottobre 2021 e su bambini 
iscritti all'ECEC al 1° ottobre 2021. Sono esclusi i bambini iscritti a scuola. 

Fonte: calcoli del Ministero dell’infanzia e dell’educazione basati su dati di Statistics Denmark. 
 

Anno di riferimento 2022 
Meno di 2 

anni 
2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 01 37,5 86,8 2,1 - - - - 

ISCED 02 - - 93,6 97,5 96,8 5,5 0,0 

 
       

ISCED 0 37,5 86,8 95,7 97,5 96,8 5,5 0,0 

ISCED 1 - - - - 1,1 93,6 99,4 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

O r g a n i z z a z i o n e  

A partire dalle 26 settimane di vita (circa 6 mesi), i 
bambini hanno diritto a un posto nell’ECEC 
sovvenzionata con fondi pubblici. 

Il sistema ECEC consiste in centri di assistenza 
diurni, che possono essere istituiti come centri 
integrati per bambini fino ai sei anni 
(aldersintegreret institution) o come strutture 
separate per bambini di età inferiore e superiore ai 
tre anni, chiamati asili nido (vuggestuer) e scuole 
materne (børnehaver). Oltre all’offerta di ECEC 
organizzata in centri educativi, esiste anche un 
sistema di offerta domiciliare regolamentata 
(dagpleje), finanziata in buona parte con fondi 
pubblici. 

Il Ministero dell'infanzia e dell'educazione definisce il 
quadro normativo, mentre i comuni sono 
responsabili a livello locale dell'organizzazione e del 
monitoraggio degli soggeti che erogano il servizio di 
ECEC. 

L'istruzione primaria inizia all’età di 6 anni. 

R i f o r m e  r e c e n t i  

A partire dal 1° gennaio 2024, si applica il rapporto 
bambini/personale. La normativa, approvata dal 
Parlamento danese nel dicembre 2021, prevede che 
ci sia un membro del personale per tre bambini di età 
compresa tra 0 e 2 anni, e un adulto per sei bambini 
di età compresa tra 3 e 5 anni, calcolato in base a 
una media tra tutte le strutture ECEC di ciascun 
comune.
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Germania  

 

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto alla Germania, la categoria "età inferiore a 3 
anni" si riferisce alla Krippe e ai gruppi per bambini di età inferiore ai 3 anni che 
frequentano le Tageseinrichtungen. La categoria "età pari o superiore a 3 anni"si 
riferisce al Kindergarten e ai gruppi di bambini di questa età nelle 
Tageseinrichtungen. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

(%) Anno di riferimento 
2023 

Meno di 1 
anno 1 anno 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 

(Kinder)Tageseinrichtungen 1,2 30,6 57,8 85,3 91,6 93,4 

(Kinder)Tagespflege  0,4 7,7 8,6 1,7 0,4 0,2 

Totale 1,6 38,4 66,4 87,0 92,0 93,7 

Fonte: Autorengruppe Bildungsberichterstattung (2024), Table C4-4web.  
 

Anno di riferimento 2022 
Meno di 2 

anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0 24,7 69,5 89,4 93,9 95,7 39,9 0,7 

ISCED 1 - - - - 0,2 57,4 97,6 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

R i f o r m e  r e c e n t i  

Dal 2023 al 2024, il Governo federale ha stanziato 4 miliardi di euro 
per i Länder, grazie alla legge sulla qualità dell'assistenza all'infanzia 
(287), per contribuire a migliorare la qualità e l'accesso all’assistenza 
diurna. Nel marzo 2024, un gruppo di lavoro congiunto, federale e 
statale, ha presentato degli obiettivi per introdurre standard a livello 
nazionale. Nel maggio 2024, il Ministero federale per gli affari della 
famiglia ha presentato un documento strategico (288), che offre 

 
(287)        

https://www.bgbl.de/xaver/bgbl/start.xav?startbk=Bundesanzeiger_BGBl&jumpTo=bgbl122s2791.pdf#__bgbl__%2F%2F*%5B%40attr_id%3D%27bg
bl122s2791.pdf%27%5D__1729515487466 

(288)  https://www.fruehe-chancen.de/themen/fachkraefte-und-qualifizierung/gesamtstrategie-fachkraefte-in-kitas-und-ganztag 

raccomandazioni e buone pratiche per affrontare la 
carenza di personale nelle professioni del settore 
educativo. 

O r g a n i z z a z i o n e  

Il sistema ECEC è altamente decentralizzato e comprende 
varie tipologie diverse di strutture. I centri per l’infanzia 

(Tageseinrichtung) si rivolgono ai bambini più piccoli e più 
grandi separatamente (rispettivamente nelle Krippen, nelle 
Tageseinrichtungen für Kinder unter 3 e nelle 
Tageseinrichtungen für Kinder über 3 bis 6), oppure 
operano come un’unica struttura per l’intera fase 
dell’ECEC. Oltre all’offerta di ECEC organizzata in centri 
educativi, esiste anche un sistema di assistenza 
domiciliare regolamentata e sovvenzionata con fondi 
pubblici (Tagespflege), rivolta perlopiù ai bambini più 
piccoli (fascia d’età 0-3 anni), ma che può prevedere 
anche un’offerta a tempo parziale per i bambini più grandi. 

Prima dell’inizio dell’istruzione primaria, alcuni Länder 
offrono classi preprimarie (Vorklassen). In alcuni Länder, le 
scuole dell’infanzia (Schulkindergärten) offrono programmi 
scolastici per i bambini che raggiungono l'età dell'obbligo 

scolastico (6 anni) ma che non sono ancora pronti per 
frequentare la scuola primaria. Ciononostante, questa 
offerta copre soltanto una piccolissima parte di bambini e, 
pertanto, non è rappresentata nel rapporto. 

In generale, l'offerta di ECEC è di competenza e 
responsabilità dei Comuni. A livello federale/nazionale, la 
responsabilità della quadro di riferimento normativo per 
l'ECEC spetta al Ministero federale per la famiglia, gli 
anziani, le donne e i giovani, sia per quanto riguarda 
l’offerta domiciliare, che per quella organizzata in centri 
educativi. A livello di Land, il ruolo di regolamentazione, 
supervisione e finanziamento supplementare può essere 
ricoperto dal Ministero della famiglia o da quello 
dell'istruzione.  

I bambini hanno diritto a un posto nelle strutture di cura 
sovvenzionate con fondi pubblici a partire dall'età di 1 

anno. In alcuni Länder, alcune ore o alcuni anni dell'ECEC 
sono gratuiti. 

L'istruzione primaria inizia all’età di 6 anni. 

https://www.bildungsbericht.de/de/bildungsberichte-seit-2006/bildungsbericht-2024#5.
https://www.bgbl.de/xaver/bgbl/start.xav?startbk=Bundesanzeiger_BGBl&jumpTo=bgbl122s2791.pdf#__bgbl__%2F%2F*%5B%40attr_id%3D%27bgbl122s2791.pdf%27%5D__1729515487466
https://www.fruehe-chancen.de/themen/fachkraefte-und-qualifizierung/gesamtstrategie-fachkraefte-in-kitas-und-ganztag
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Estonia  

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto all'Estonia, la categoria "età inferiore a 3 anni" si 
riferisce a tutti i bambini nei koolieelne lasteasutus e lapsehoiuteenus. La 
categoria "età pari o superiore a 3 anni" si riferisce ai bambini di tale fascia 
d'età nei koolieelne lasteasutus. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di riferimento 
2022 

Meno di 2 
anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0 7,1 64,0 88,0 92,3 93,6 92,5 19,5 

ISCED 1 - - - - - 1,2 77,4 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

O r g a n i z z a z i o n e  

La maggioranza dei bambini che partecipano all’ECEC 
(alusharidus) frequenta istituti unitari di assistenza 
all'infanzia (koolieelne lasteasutus). Tali istituti sono di 
responsabilità del Ministero dell’istruzione e della 
ricerca. Inoltre, esiste un sistema di servizi di cura per 
l’infanzia (lapsehoiuteenus), disponibili per i bambini 
fino all'età di inizio della scuola primaria, anche se sono 
principalmente rivolti ai bambini più piccoli (di età 
inferiore a 3 anni). Questi servizi possono essere 
domiciliari oppure organizzati in centri educativi e sono 
sotto la responsabilità del Ministero degli affari sociali. 

Secondo la Legge sugli istituti di cura prescolare 
dell’infanzia, tutti i bambini di età compresa tra i 18 
mesi e i 7 anni hanno diritto a un posto nell’ECEC. Il 
contributo dei genitori è previsto fino a un massimo 
del 20% dello stipendio minimo, con un'esenzione 
prevista per le famiglie a basso reddito. 

L'istruzione primaria inizia all’età di 7 anni. 

R i f o r m e  r e c e n t i  

La nuova Legge sull'educazione della prima infanzia 
è in corso di stesura. Il suo scopo è garantire 
accesso a un'educazione e cura della prima infanzia 
di elevata qualità per tutti i bambini di età compresa 
tra 1 e 7 anni. Questa legge incorporerà i servizi di 
assistenza all'infanzia, precedentemente 
regolamentati dalla legge sull'assistenza sociale, nel 
sistema di ECEC. Nel 2025, il Ministero dell'istruzione 
e della ricerca assumerà la responsabilità dell'intero 
settore dell’ECEC. Inoltre, insieme alla nuova legge, 
verrà applicato un nuovo curricolo per l'ECEC. 
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Irlanda  

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto all'Irlanda, la categoria "età inferiore a 3 anni" si 
riferisce a vari tipi di offerta (strutture private, strutture della comunità e di 
volontariato). La categoria "età pari o superiore a 3 anni" si riferisce ai bambini 
nell'early childhood care and education programme (ISCED 0). 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di riferimento 
2022 

Meno di 1 
anno 

1 anno 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 

Servizi di 
apprendimento e 
assistenza per la 
prima infanzia 

4,5 23,8 42,0 90,9 78,1 9,9 

Fonti: Central Statistics Office (2023). 

 
Anno di riferimento 
2022 

Meno di 2 
anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0 9,8 26,7 87,5 75,6 0,8 0,0 - 

ISCED 1 - - 0,2 17,6 97,8 100,0 100,0 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

 
(289) https://www.gov.ie/en/campaigns/df207-national-action-plan-for-childminding-2021-2028/  

O r g a n i z z a z i o n e  

Per i bambini al di sotto dei 6 anni sono disponibili 
un'offerta domiciliare e un’offerta organizzata in 
centri. 

A partire dai 2 anni e 8 mesi, il programma per 
l’educazione e cura della prima infanzia offre 15 ore 
di ECEC a settimana gratuite per la durata di due anni 
o per 76 settimane. 

A partire dall’età di 4 anni, i bambini possono essere 
iscritti nelle infant classes delle scuole primarie, che 
sono formalmente considerate istruzione primaria 
(ISCED 1) ma che non sono obbligatorie. La maggior 
parte dei bambini inizia la scuola primaria all’età di 
5 anni. 

Il Dipartimento per l'infanzia, le pari opportunità, la 
disabilità, l'integrazione e la gioventù è il 
responsabile primario del quadro di riferimento 
obbligatorio e delle norme vincolanti relative 
all'ECEC. Tale dipartimento collabora con il 
Dipartimento per l’istruzione per quanto riguarda lo 
sviluppo del curricolo e la supervisione. Il 
Dipartimento per l'istruzione è responsabile delle 
classi di bambini di 4 e 5 anni nelle scuole primarie. 

L'istruzione primaria è obbligatoria dall’età di 6 anni. 

R i f o r m e  r e c e n t i  

Nell'ambito del Piano d'azione nazionale per 
l'assistenza all'infanzia (2021-2028), nel settembre 
2024 è iniziata la regolamentazione di quello che in 
precedenza era il settore di ECEC domiciliare, che 

non era regolamentato (289). Gli erogatori del servizio 

di ECEC domiciliare dispongono di un periodo di 
transizione di tre anni (fino a settembre 2027), 
prima che la registrazione del servizio diventi 
obbligatoria. 

https://www.gov.ie/en/campaigns/df207-national-action-plan-for-childminding-2021-2028/
https://www.gov.ie/en/campaigns/df207-national-action-plan-for-childminding-2021-2028/
https://www.gov.ie/en/campaigns/df207-national-action-plan-for-childminding-2021-2028/
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Grecia   

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto alla Grecia, la categoria “età inferiore a 3 anni” si 
riferisce ai bambini dei vrefonipiakos stathmos, vrefonipiakos stathmos e 
paidikos stathmos. La categoria "età pari o superiore a 3 anni" si riferisce ai 
bambini del nipiagogeío. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di 
riferimento 2022 

Meno di 2 
anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0 - - - 96,4 99,7 4,4 - 

ISCED 1 - - - - - 95,6 100,0 

Note: ISCED 0 si riferisce solo al livello ISCED 02. 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

O r g a n i z z a z i o n e  

Per i bambini di età inferiore ai 4 anni esistono varie 
forme di ECEC disponibili: i centri per neonati 
(vrefonipiakos stathmos) dai 2 mesi ai 4 anni, i 
centri di assistenza diurni (vrefikos stathmos) dai 2 
mesi ai 2 anni e mezzo, nonché i centri per bambini 
(paidikos stathmos) dai 2 anni e mezzo ai 4 anni. Il 
Ministero dell'interno e il Ministero della coesione 
sociale e della famiglia sono responsabili dell'offerta 
di ECEC per i bambini al di sotto dei 4 anni di età. 

I bambini di 4 e 5 anni frequentano la scuola 
preprimaria obbligatoria (nipiagogeío) di competenza 
del Ministero dell’istruzione, della religione e dello sport. 

L'istruzione primaria inizia all’età di 6 anni. 
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Spagna   

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto alla Spagna, la categoria “età inferiore a 3 anni” si 
riferisce ai bambini delle escuelas infantiles (primer ciclo). La categoria "età pari o 
superiore a 3 anni" si riferisce ai bambini delle escuelas infantiles (segundo ciclo) e dei 
colegios de educación infantil y primaria. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di 
riferimento 
2022 

Meno di 2 
anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 01 29,7(*) 64,2 0,1 - - - - 

ISCED 02 - - 95,3 97,0 97,4 0,8 - 

 
       

ISCED 0 29,7 64,2 95,4 97,0 97,4 0,8 - 

ISCED 1 - - - - 0,1 97,1 98,1 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

(*) Il 12,9% dei bambini di età inferiore a 1 anno e il 46,0% dei bambini di 1 anno. Fonti: dati sulle 
iscrizioni e sulla popolazione tratti dall'Encuesta Continua de Población dell'Istituto nazionale di 
statistica. 

 

 

O r g a n i z z a z i o n e  

L'educazione della prima infanzia (educación 
infantil) è divisa in due cicli (fino ai 3 anni e dai 3 
anni di età), che possono essere offerti in strutture 
separate oppure in strutture accorpate per entrambi 
i cicli (escuelas infantiles). 

Il primo ciclo dell'ECEC è sotto la responsabilità dei 
dipartimenti dell'istruzione delle Comunità autonome, 
fatta eccezione per la Comunità autonoma della 
Galizia, in cui la responsabilità è condivisa anche con il 
Dipartimento delle politiche sociali. 

Il secondo ciclo dell'educazione della prima infanzia 
è sotto la responsabilità dei dipartimenti 
dell'istruzione delle Comunità autonome. 

Le città di Ceuta e Melilla sono gestite a livello 
centrale: sia il primo che il secondo ciclo dell'ECEC 
sono sotto la responsabilità del Ministero 
dell’istruzione, della formazione professionale e 
dello sport. 

L'offerta domiciliare (atención temprana en casa) 
esiste in 3 Comunità autonome su 17: Madrid, 
Navarra e Galizia. In Galizia, si applica solo agli 
insediamenti rurali con meno di 5000 abitanti. 

A partire dai 3 anni, i bambini hanno diritto a un 
posto nell’educazione preprimaria gratuita. 

L'istruzione primaria inizia all’età di 6 anni. 



 

 

210 Cifre chiave sull’educazione e cura della prima infanzia in Europa 2025 
 

Francia   

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto alla Francia, la categoria “età inferiore a 3 anni” 
si riferisce ai bambini nell’accueil du jeune enfant. La categoria "età pari o 
superiore a 3 anni" si riferisce ai bambini nell'école maternelle. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di riferimento 2021 Sotto a 3 
anni 

Assistant(e)s maternel(le)s 27 
Crèches et autres structures collectives 22 
Enseignement préélémentaire 3 
Totale 52 
Note: la tabella mostra i dati del sondaggio a campione e si riferisce alle modalità di custodia 
primaria e secondaria.  

Fonte: DREES (2023).  
https://drees.solidarites-sante.gouv.fr/sites/default/files/2023-02/ER1257MAJ.pdf 

 

Anno di riferimento 2022 
Meno di 2 

anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0 - 10,3 100,0 100,0 100,0 1,7(*) 0,2(*) 

ISCED 1 - - - - 0,6 100,0 100,0 

(*) Solo casi specifici (ad es., bambini con BES/disabilità). 

Note: ISCED 0 fa riferimento solo al livello ISCED 02. 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

 

O r g a n i z z a z i o n e  

Il sistema ECEC include vari tipi di offerta, soprattutto per i 
bambini più piccoli. Gli assistenti all’infanzia (assistant(e)s 

 
(290)        

https://www.caf.fr/sites/default/files/medias/cnaf/Nous_connaitre/qui%20sommes%20nous/Textes%20de%20r%C3%A9f%C3%A9rence/COG/COG%
20Etat-Cnaf%202023-2027.pdf  

(291) https://www.education.gouv.fr/sites/default/files/Bulletin_officiel_MENJS_2024_10_31_BO41-1730304113.pdf.  

maternel(le)s) forniscono la maggior parte 
dell'offerta di ECEC per tale gruppo, ma sono 
disponibili anche altre crèches organizzate in centri e 
altre strutture che offrono servizi a gruppi di 
bambini (ad es., jardins d'enfant). L’assistenza 
all'infanzia (accueil du jeune enfant) è 
regolamentata dal Ministero della solidarietà. 

A partire dai 3 anni di età, è obbligatorio frequentare 
l'educazione preprimaria (enseignement 
préélémentaire) nelle scuole dell'infanzia (écoles 
maternelles). È possibile effettuare l’iscrizione a 
partire dall'età di 2 anni ed è anche incoraggiata 
nelle scuole che si trovano in aree sociali 
svantaggiate. Questo servizio è coordinato dal 
Ministero dell’istruzione nazionale. 

L'istruzione primaria inizia all’età di 6 anni. 

R i f o r m e  r e c e n t i  

Nel 2023, il Governo ha annunciato che da gennaio 
2025 sarebbe stato disponibile un servizio pubblico 
per la prima infanzia, con l'obiettivo di creare altri 
35.000 posti entro il 2027 (290). La gestione dell’ECEC 
verrà riorganizzata. I comuni diventeranno i principali 
organizzatori dell'offerta di ECEC e gestiranno le 
iscrizioni locali, l'orientamento destinato ai genitori e 
le informazioni. Il Ministero della solidarietà definirà 
una strategia nazionale, oltre a degli obiettivi politici 
per la crescita e la qualità dell'offerta, che 
includeranno le migliori pratiche, le linee guida per la 
valutazione e il rafforzamento dei controlli. 

È stato pubblicato il nuovo curricolo preprimario per le 
écoles maternelles (BO n°41 del 31/10/2024), che 
entrerà in vigore a partire dall'anno scolastico 
2025/2026 (291). Il nuovo programma pone una 
maggiore enfasi sull'insegnamento delle competenze 
di base. 

 

https://drees.solidarites-sante.gouv.fr/sites/default/files/2023-02/ER1257MAJ.pdf
https://www.caf.fr/sites/default/files/medias/cnaf/Nous_connaitre/qui%20sommes%20nous/Textes%20de%20r%C3%A9f%C3%A9rence/COG/COG%20Etat-Cnaf%202023-2027.pdf
https://www.caf.fr/sites/default/files/medias/cnaf/Nous_connaitre/qui%20sommes%20nous/Textes%20de%20r%C3%A9f%C3%A9rence/COG/COG%20Etat-Cnaf%202023-2027.pdf
https://www.education.gouv.fr/sites/default/files/Bulletin_officiel_MENJS_2024_10_31_BO41-1730304113.pdf
https://www.education.gouv.fr/sites/default/files/Bulletin_officiel_MENJS_2024_10_31_BO41-1730304113.pdf
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Croazia  

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto alla Croazia, la categoria “età inferiore a 3 anni” 
si riferisce ai gruppi jaslice nei dječji vrtić. La categoria "età pari o superiore a 3 
anni" si riferisce ai gruppi di bambini di questa età nei dječji vrtić e program 
predškole. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di riferimento 
2022 

Meno di 2 
anni 

2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0 17,7 52,7 71,7 79,1 78,7 84,4 3,7 

ISCED 1 - - - - - 20,1 97,1 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

R i f o r m e  r e c e n t i  

Il nuovo curricolo prescolare nazionale è in fase di adozione. Il 
programma prescolare obbligatorio dovrebbe passare da 250 
ore a 700 ore annuali a partire dal 2025. 

O r g a n i z z a z i o n e  

Esiste un sistema ECEC unitario che offre 
educazione e cura per bambini di età compresa tra 6 
mesi e l’età in cui viene effettuata l'iscrizione alla 
scuola primaria. L'ECEC viene erogato in centri noti 
come kindergarten (dječji vrtić), mentre i gruppi per i 
bambini più piccoli (fino ai 3 anni) sono chiamati 
asili nido (jaslice). I centri ECEC sono sotto la 
responsabilità del Ministero della scienza, 
dell’istruzione e della gioventù e dei soggetti 
fondatori (autonomie locali e/o privati). Le 
autonomie locali sono responsabili della maggior 
parte dei finanziamenti e dei servizi. 

Un numero limitato di bambini frequenta l'offerta 
domiciliare (dadilja), che rientra sotto la 
responsabilità del Ministero del lavoro, del sistema 
pensionistico, della famiglia e delle politiche sociali. 

Tutti i bambini hanno l'obbligo di partecipare al 
programma preprimario (program predškole) per un 
anno prima di iniziare la scuola. Nelle aree 
scarsamente popolate, le classi preprimarie per i 
bambini che non hanno precedentemente 
frequentato il kindergarten possono essere 
organizzate all'interno delle scuole primarie. 

L'inizio dell'istruzione primaria (ISCED 1) dipende 
dalla data di nascita del bambino. I bambini nati nei 
mesi di gennaio-marzo iniziano la scuola primaria 
nell'anno solare in cui compiono 6 anni, mentre gli 
altri nell'anno solare in cui ne compiono 7. 

Oltre ai dječji vrtić rappresentati nel diagramma, i 
bambini possono partecipare ad altri programmi 
preprimari e prescolastici offerti da altri istituti 
legalmente riconosciuti (scuole primarie, gruppi di 
gioco nelle biblioteche oppure altre organizzazioni 
sanitarie, sociali, culturali e sportive). Queste 
strutture devono essere accreditate dal Ministero 
della scienza, dell’educazione e della gioventù e la 
loro offerta prevede vari programmi di breve durata. 
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Italia  

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto all'Italia, la categoria “età inferiore a 3 anni” si 
riferisce ai bambini del nido d’infanzia. La categoria "età pari o superiore a 3 
anni" si riferisce a quelli della scuola dell’infanzia. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di riferimento 2020 (dicembre) Sotto ai 3 anni 

Nidi d’infanzia  26,0 

Servizi educativi integrati 4,1 

Scuole dell’infanzia (iscrizione anticipata)  4,6 

Sezioni primavera (anno di riferimento 2021/2022) 6,7 

Fonte: Istituto degli Innocenti, 2023, ad eccezione della sezione primavera, proveniente dal 
Ministero dell'Istruzione, calcoli propri, indicativi. 

 
Anno di riferimento 
2022 

Meno di 2 
anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0 - 13,8 89,8 93,4 88,1 1,3 - 

ISCED 1 - - - - 6,6 96,3 97,3 

Note: ISCED 0 si riferisce solo al livello ISCED 02. 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

O r g a n i z z a z i o n e  

I servizi educativi per i bambini di età inferiore ai 3 
anni sono per lo più organizzati in centri (nidi 
d’infanzia). Una percentuale ridotta di bambini riceve 
l'offerta in contesto domiciliare e in spazi gioco 
(servizi educativi integrativi). 

L'ECEC per i bambini di età inferiore a 3 anni è 
gestita dai comuni o da altri soggetti pubblici o 
privati, sulla base dei criteri definiti dalle normative 
regionali. Il Ministero dell'istruzione e del merito 
stanzia risorse finanziarie per le autorità locali; tali 
risorse sono destinate allo sviluppo del sistema 
integrato. Il Ministero definisce le linee guida 
educative e stabilisce i requisiti minimi per il 
personale di base. 

Le scuole per bambini di età compresa tra i 3 e i 6 
anni (scuole dell'infanzia) sono di competenza del 
Ministero dell'istruzione e del merito. Sono gestite 
dallo Stato, dai comuni o da soggetti privati. 
Tuttavia, i comuni sono responsabili della fornitura e 
della manutenzione dei locali. Le strutture statali 
offrono servizi di ECEC a tempo pieno e gratuiti. 

Per soddisfare la domanda delle famiglie, alcune 
scuole dell'infanzia possono ospitare bambini di 24-
36 mesi in una speciale “sezione primavera”. Inoltre, 
rispettando alcune condizioni specifiche, i bambini 
che compiono 3 anni entro aprile possono essere 
ammessi ai gruppi delle scuole dell'infanzia. 

L'istruzione primaria inizia all’età di 6 anni. 
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Cipro   

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto a Cipro, la categoria “età inferiore a 3 anni” si 
riferisce ai bambini nei vrefopaidokomikoi stathmoi. La categoria "età pari o 
superiore a 3 anni" si riferisce ai bambini nel nipiagogeio (incluso il prodimotiki). 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di riferimento 
2022 

Meno di 2 
anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 01 8,9 27,1 28,9 20,4 3,5 0,4 - 

ISCED 02 3,9 21,4 39,1 62,8 97,2 40,6 1,1 

 
       

ISCED 0 12,8 48,4 68,0 83,2 100,0 41,0 1,1 

ISCED 1 - - - - 0,8 65,5 100,0 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

O r g a n i z z a z i o n e  

I bambini di età inferiore a 4 anni e mezzo possono 
frequentare asili nido diurni (vrefopaidokomikoi 
stathmoi) oppure usufruire di assistenza domiciliare 
(kat΄Oikon Paidokomoi). Il Vice ministero del welfare 
sociale è responsabile della registrazione e 
dell'ispezione di questi due servizi. . 

A partire dall’età di 3 anni, i bambini possono anche 
frequentare le scuole dell’infanzia (nipiagogía), che 
operano sotto la supervisione del Ministero 
dell’istruzione, dello sport e della gioventù. Ciò 
significa che i bambini di età compresa tra 3 anni e 
4 anni e mezzo possono frequentare sia una scuola 
dell'infanzia oppure un centro di assistenza diurno.  

Le classi preprimarie (prodimotiki) all’interno dei 
nipiagogia sono obbligatorie e gratuite per i bambini 
dai 4 anni e mezzo. 

L’istruzione primaria è obbligatoria a partire dai 6 
anni. 

R i f o r m e  r e c e n t i  

Una riforma nell'ambito del piano di ripresa e 
resilienza di Cipro prevede l'estensione graduale 
dell'età di ingresso nell'educazione preprimaria 
obbligatoria e gratuita di 8 mesi. Nel settembre 
2024, l'età di ingresso è stata abbassata di 2 mesi. 
La piena attuazione dell'istruzione obbligatoria per i 
bambini di 4 anni è prevista per il 2031/2032. 
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Lettonia  

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto alla Lettonia, la categoria "età inferiore a 3 anni" 
si riferisce ai gruppi per bambini di tale età nel pirmsskolas izglītības iestādes. 
La categoria "età uguale o superiore a 3 anni"si riferisce ai gruppi di bambini di 
tale età nel pirmsskolas izglītības iestādes e nel pirmsskolas izglītības grupas. 

 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Tass i  d i  pa r tec i paz ione  to ta l e  ISCED  0 ,  2023  

Sotto a 1 
anno 1 anno 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 8 anni 

- 20,6 77,5 86,1 87,5 87,3 91,6 9,6 0,1 

Fonte: calcoli basati sui dati del sistema informativo nazionale lettone sull'istruzione e di Eurostat. 

 

Anno di riferimento 
2022 

Meno di 2 
anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0  9,7 77,1 91,2 95,2 97,4 94,3 8,2 

ISCED 1 - - - - - 3,4 89,7 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

O r g a n i z z a z i o n e  

Tutti i bambini hanno diritto a un posto gratuito 
nell'ECEC a partire dai 18 mesi. Fino a tale età, il 
congedo parentale viene retribuito in misura pari al 
44% dello stipendio precedente. 

I bambini di età compresa tra 18 mesi e 7 anni 
frequentano programmi per l'educazione preprimaria 
(pirmsskolas izglītības programmas) presso gli istituti 
educativi prescolastici (pirmsskolas izglītības iestādes). 
Inoltre, vengono organizzati gruppi educativi prescolari 
(pirmsskolas izglītības grupas) nelle scuole (skolas). 
Tale offerta rientra sotto la responsabilità del Ministero 
dell'istruzione e delle scienze. 

L'assistenza domiciliare sovvenzionata, chiamata 
servizi di supervisione dell'infanzia/baby-sitter 
(bērnu uzraudzības pakalpojums/aukles), è 
disponibile a partire dall'età di 18 mesi se il comune 
non offre un posto in una scuola dell'infanzia. Il 
Servizio nazionale per l'istruzione e la qualità, un 
organo subordinato del Ministero dell'istruzione e 
delle scienze, è responsabile del registro dei soggetti 
erogatori di tali servizi. 

Il programma di educazione preprimaria è 
obbligatorio a partire dai 5 anni e può essere 
impartito nelle pirmsskolas izglītības iestādes e nelle 
pirmsskolas izglītības grupas. 

L'istruzione primaria inizia all’età di 7 anni. 
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Lituania   

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto alla Lituania, la categoria "età inferiore a 3 anni" si 
riferisce ai gruppi lopšelis (nido) nei ikimokyklinio ugdymo mokykla La categoria 
"età uguale o superiore a 3 anni" si riferisce ai gruppi di darželis (scuole 
dell’infanzia) nei ikimokyklinio ugdymo mokykla e ai bambini che frequentano i 
priešmokyklinio ugdymo grupė. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di riferimento 2022 
Meno di 1 

anno 
1 

anno 
2 

anni 
3 

anni 
4 

anni 
5 

anni 
6 

anni 
7 

anni 

Ikimokyklinio ugdymo 
mokykla 

0,4 18,9 69,9 76,1 75,4 73,7 56,3 0,1 

Mokykla, daugiafunkcinis 
centras, ecc. (*) 0,01 2,4 13,1 17,7 19,6 22,2 41,3 99,9 

(*) ISCED 0 e ISCED 1. 

Fonte: Agenzia nazionale per l'istruzione. 

 

Anno di riferimento 2022 
Meno di 2 

anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0  9,8 82,7 94,0 96,2 96,6 92,0 0,3 

ISCED 1 - - - - - 7,6 99,8 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

O r g a n i z z a z i o n e  

La maggioranza dei bambini che partecipano 
all’ECEC frequenta strutture preprimarie unitarie 
(ikimokyklinio ugdymo mokykla, comunemente note 
come nidi-asili (lopšelis-darželis, vaikų darželis)) fino 
all’inizio dell’istruzione obbligatoria primaria, che 
comincia all’età di 7 anni. I gruppi con bambini di età 
inferiore a 3 anni sono chiamati lopšelis (nido), 
mentre i bambini più grandi frequentano i gruppi del 
darželis (scuola dell’infanzia).  

L'anno di educazione preprimaria che precede l'inizio 
dell'istruzione primaria è obbligatorio. I gruppi 
preprimari (priešmokyklinio ugdymo grupės) possono 
essere tenuti nelle strutture ECEC (ikimokyklinio 
ugdymo mokykla) o in scuole (mokykla). Nelle aree 
con un numero ridotto di bambini, i gruppi del darželis 
per i bambini da 3 anni in su possono essere offerti in 
scuole, nei centri multifunzionali (daugiafunkcinis 
centras) o in altri istituti. 

Nel settembre 2023 è stata introdotta la garanzia di 
un posto per tutti i bambini di 4 anni. 

L'ECEC è di responsabilità del Ministero 
dell’istruzione, delle scienze e dello sport. Le autorità 
locali cofinanziano e attuano i programmi ECEC, che 
sono gratuiti per un minimo di 20 ore a settimana e 
sono a tempo pieno in alcuni comuni. 

L'istruzione primaria inizia all’età di 7 anni. 

R i f o r m e  r e c e n t i  

A partire da settembre 2025, i bambini di 2 anni 
avranno un posto ECEC garantito. 

A partire dall'autunno 2024, l'Agenzia nazionale per 
l'istruzione ha avviato un nuovo processo di 
valutazione esterna dei centri ECEC. 
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Lussemburgo   

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto al Lussemburgo, la categoria "età inferiore a 3 
anni" si riferisce ai bambini nel service d’éducation et d’accueil. La categoria “età 
pari o superiore a 3 anni” si riferisce ai bambini nell’education précoce e 
nell’éducation préscolaire. Le informazioni sulle classi prescolari si riferiscono 
all'éducation préscolaire. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Se t to re  educaz ione  non  fo rma le  

Anno di riferimento 2023 Meno di 1 anno 1 anno 2 anni 
Assistenti all’infanzia 1 2 2 

Nido pubblico 7 22 26 

Nido privato (dipendente dal governo) 16 47 53 

Totale 24 71 81 

Fonti: calcoli non pubblicati, dati amministrativi derivanti dalla contabilità del chèque-service accueil 
(dati del Ministero dell’istruzione nazionale, dei bambini e della gioventù) e dati amministrativi 
sulla popolazione in Lussemburgo (Istituto nazionale di statistica e studi economici). 

 

Anno di 
riferimento 
2022 

Meno di 2 
anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0 - 2,6 70,3 99,9 96,0 6,9 0,1 

ISCED 1 - - - - 5,2 94,1 99,7 

Note: ISCED 0 si riferisce solo al livello ISCED 02. 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

O r g a n i z z a z i o n e  

Fin dalla tenera età, i bambini possono partecipare 
all’ECEC organizzata in centri denominata service 
d’éducation et d’accueil offerta nelle crèches oppure 
nel foyer de jour. In tali strutture organizzate in 
centri vengono offerte gratuitamente 20 ore a 
settimana a partire dall'età di 1 anno. 

Inoltre, esiste un sistema di cura domiciliare 
regolamentata offerta da assistenti (assistants 
parentaux). 

A partire dall’età di 3 anni, i bambini hanno diritto a 
un posto nell’educazione preprimaria che costituisce 
il primo ciclo dell'istruzione di base offerta nelle 
scuole primarie. Il primo ciclo include un anno di 
éducation précoce, che è facoltativa (i bambini 
possono frequentare anche il service d’éducation et 
d’accueil fino all'età di 4 anni). I seguenti due anni 
dell'éducation préscolaire sono obbligatori. 

Oltre all’offerta rappresentata nel diagramma, i 
genitori dei bambini più grandi (a partire dai 3 anni 
di età) possono beneficiare anche di un'offerta a 
tempo parziale di servizi educativi non formali 
(service d’éducation et d’accueil pour les enfants 
scolarisés), che completano l’offerta alla quale i 
bambini hanno diritto. 

Il Ministero dell’istruzione nazionale, dei bambini e 
della gioventù è responsabile dell'intera fase 
dell'ECEC. 

L'istruzione primaria inizia all’età di 6 anni. 



 

 

 

  Allegati 217 
 

Ungheria  

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto all'Ungheria, la categoria "età inferiore a 3 anni" 
si riferisce al bölcsőde. La categoria "età uguale o superiore a 3 anni" si riferisce 
all'óvoda. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

 Età (anni) 
Anno di riferimento 
2022 0 1 2 3 4 5 6 7 

Bölcsőde 
(domiciliare e in 
centri) 

0,2 7,0 31,0 15,8 
    

Óvoda    85,9 96,7 97,2 53,8 2,8 

Fonte: calcoli basati sul programma di indagine statistica nazionale 2022 dell'Ufficio centrale di 
statistica ungherese (questionario 1203), sui dati relativi alla popolazione e alle iscrizioni agli asili. 

 
Anno di riferimento 
2022 

Meno di 2 
anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 01 0,8 10,8 1,3 0,6 0,2 0,1 - 

ISCED 02 - - 83,3 96,2 96,1 50,6 1,9 

        
ISCED 0 0,8 10,8 84,6 96,8 96,3 50,7 1,9 

ISCED 1 - - - - - 45,6 94,4 

 
Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

O r g a n i z z a z i o n e  

Il sistema ECEC si articola in due fasi ed è 
strutturato su due settori: (assistenza sociale ed 
educazione). I bambini dalle 20 settimane ai 3 anni 
possono frequentare nidi d'infanzia organizzati in 
centri (bölcsőde, mini bölcsőde, munkahelyi 
bölcsőde) o nidi d'infanzia domiciliari (családi 
bölcsőde). 

L’anno in cui un bambino compie 3 anni (entro il 31 
agosto), deve iniziare a frequentare la scuola 
dell’infanzia (óvoda) almeno 4 ore al giorno 
dall'inizio dell'anno scolastico. I genitori possono 
richiedere un'esenzione di un anno, fornendo una 
giustificazione. Gli óvoda sono gratuiti e senza 
restrizioni (solitamente sono aperti 10 ore al giorno). 
Possono essere ammessi all'óvoda anche i bambini 
che compiono i 3 anni entro i 6 mesi successivi. 

L’ECEC in Ungheria è organizzato in modo separato. Gli 
asili nido sono supervisionati dal Ministero della cultura 
e dell'innovazione, mentre le scuole dell’infanzia, in 
quanto parte del sistema educativo pubblico, rientrano 
tra le responsabilità del Ministero degli interni. 

L'istruzione primaria inizia generalmente il 1° 
settembre dopo che il bambino ha compiuto 6 anni. I 
genitori possono richiedere di posticipare di un anno, 
fornendo una giustificazione. 

 

https://www.ksh.hu/interaktiv/korfak/orszag.html
https://www.ksh.hu/stadat_files/okt/hu/okt0007.html
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Malta  

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto a Malta, la categoria "età inferiore a 3 anni" si 
riferisce ai bambini nei childcare centres. La categoria "età uguale o superiore a 
3 anni" si riferisce ai bambini nel Kindergarten. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di 
riferimento 2022 

Meno di 2 
anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0  - 18,2 85,6 89,2 0,9 - - 

ISCED 1 - - - 0,1 89,6 91,1 94,2 

Note: ISCED 0 si riferisce solo al livello ISCED 02. 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

 
(292) Il bambino deve aver compiuto 3 anni entro la fine di aprile dell'anno di riferimento. 

O r g a n i z z a z i o n e  

I bambini fino all’età di 3 anni possono frequentare i 
childcare centres. Il governo fornisce assistenza 
nell'ambito del programma di assistenza all'infanzia 
gratuita (free childcare scheme) per i bambini a 
partire dai 3 mesi, se i genitori o tutori sono occupati 
o stanno proseguendo il loro percorso 
educativo(diritto legale mirato). 

Il Kindergarten accetta i bambini dai 2 anni e 9 mesi 
(292) fino all'età di 5 anni età in cui iniziano 
l'istruzione primaria obbligatoria ed è gratuito per 
tutti i bambini in tutte le strutture statali e religiose. 
La percentuale di bambini nell'educazione 
preprimaria iscritti a kindergaten privati indipendenti 
nel 2020 era del 18%. I kindergarten statali sono 
integrati nelle scuole primarie statali, mentre quelli 
indipendenti e religiosi possono essere strutture 
autonome e alcuni possono essere integrati in centri 
per l’assistenza all'infanzia. 

Tutte le offerte di ECEC sono di competenza del 
Ministero dell'istruzione, dello sport, della gioventù, 
della ricerca e dell'innovazione. 

I bambini vengono iscritti nell'istruzione primaria 
durante l'anno in cui compiono 5 anni. 
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Paesi Bassi   

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto ai Paesi Bassi, la categoria "età inferiore a 3 
anni" si riferisce ai bambini nel kinderdagverblijf. La categoria "età uguale o 
superiore a 3 anni" si riferisce ai bambini nella kleuterklas basisschool. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di riferimento 2023 Meno di 4 anni 

ECEC domiciliare (gastouderopvang) 8,3 

Kinderdagverblijf 54,2 

Totale 60,4 

Note: i valori si basano sul numero ponderato di bambini per anno. Un bambino che usufruisce 
dell'assistenza all'infanzia per 1 giorno conta come 1/365. Il totale è inferiore al totale delle 
categorie separate perché un bambino può utilizzare sia l'ECEC organizzato in centri che quello a 
domicilio, e questi duplicati sono stati rimossi dal totale complessivo. 

Fonti: Dati sull'assistenza all'infanzia secondo trimestre 2023, “Popolazione al primo del mese; 
sesso, età, contesto migratorio”, Statistics Netherlands (293). 

 

Anno di 
riferimento 2022 

Meno di 2 
anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0 - - 88,3 89,1 98,5 - - 

ISCED 1 - - - - - 99,2 99,5 

Note: ISCED 0 si riferisce solo al livello ISCED 02. 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

 
(293)      https://www.rijksoverheid.nl/documenten/publicaties/2023/10/20/cijfers-kinderopvang-tweede-kwartaal-2023; 

https://opendata.cbs.nl/statline/#/CBS/nl/dataset/83482NED/table?dl=9C697  

O r g a n i z z a z i o n e  

Fino all’età di 4 anni, i bambini possono frequentare 
servizi privati di assistenza all’infanzia organizzati in 
centri (kinderdagverblijf). Sono inoltre disponibili 
servizi ECEC domiciliari regolamentati 
(gastouderopvang) . Tale offerta è sotto la 
responsabilità del Ministero degli affari sociali e del 
lavoro. 

Ai bambini provenienti da un contesto svantaggiato 
tra i 2 anni e mezzo e i 4 anni di età viene offerto 
sostegno tramite programmi di educazione della 
prima infanzia mirati (voorschoolse educatie), che 
raggiungono circa 45.000 bambini. 

Gli ultimi due anni dell'educazione preprimaria 
(kleuterklas) per i bambini di 4 e 5 anni vengono 
offerti gratuitamente nelle scuole (basisschool). Tale 
offerta è sotto la responsabilità del Ministero 
dell'istruzione, della cultura e delle scienze. 

L'istruzione primaria (ISCED 1) inizia all'età di 6 anni 
e l'educazione è obbligatoria dai 5 anni. 

https://www.rijksoverheid.nl/documenten/publicaties/2023/10/20/cijfers-kinderopvang-tweede-kwartaal-2023
https://opendata.cbs.nl/statline/#/CBS/nl/dataset/83482NED/table?dl=9C697
https://www.rijksoverheid.nl/documenten/publicaties/2023/10/20/cijfers-kinderopvang-tweede-kwartaal-2023
https://opendata.cbs.nl/statline/#/CBS/nl/dataset/83482NED/table?dl=9C697
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Austria   

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto all'Austria, la categoria "età inferiore a 3 anni" si 
riferisce ai Kinderkrippen e ai gruppi per bambini al di sotto dei 3 anni 
nell'Alterserweiterte Bildungseinrichtung. La categoria "età uguale o superiore a 
3 anni" si riferisce al Kindergarten e ai gruppi di bambini di questa età 
nell'Alterserweiterte Bildungseinrichtung. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Età al 1° settembre 
2023 

Meno 
di 1 
anno 

1 
anno 

2 
anni 

3 
anni 

4 
anni 

5 
anni 

6 
anni 

7 
anni 

Kinderkrippe 1,6 23,1 33,1 3,4 0,4 0,3 0,0 0,0 

Kindergarten 0,0 0,2 16,6 72,7 84,3 87,3 1,2 0,2 

Alterserweiterte 
Bildungseinrichtung 

0,4 3,8 9,8 12,7 11,3 10,2 1,6 1,7 

Vorschulstufe 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,1 10,6 0,1 

Tageseltern (*) 0,1 1,7 3,5 2 0,9 0,5 0,4 0 

(*) Stimato. il Tageseltern può includere anche bambini che frequentano anche altre offerte ECEC 
organizzate in centri educativi. Fonte: Statistics Austria, 2023.  
 

Anno di riferimento 
2022 

Meno di 2 
anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 01 7,7 42,2 14,3 1,0 0,3 0,1 - 

ISCED 02 0,0 6,1 65,8 93,1 97,1 41,6 2,2 
        

ISCED 0 7,8 48,3 80,1 94,1 97,4 41,7 2,2 

ISCED 1 - - - - - 57,2 95,8 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

O r g a n i z z a z i o n e  

Fino all’età di 3 anni, la cura della prima infanzia è 
offerta in strutture organizzate in centri denominate 
Kinderkrippen. Inoltre, esiste un sistema di cura 
domiciliare regolamentata (Tageseltern). A partire 
dall’età di 3 anni (e talvolta anche leggermente 
prima), i bambini possono frequentare il 
Kindergarten. Oltre a queste strutture principali, 
alcuni bambini frequentano gruppi di età mista 
(Alterserweiterte Bildungseinrichtung) per bambini al 
di sotto dei 6 anni. 

Un anno prima dell’inizio dell’istruzione primaria, la 
frequenza nel Kindergarten è obbligatoria e gratuita. 

La fase prescolare (Vorschulstufe) è destinata ai bambini 
che hanno raggiunto l'età scolare prevista dalla legge 
ma non sono ancora pronti per la scuola. Tale istruzione 
prescolare è organizzata nelle scuole primarie. 

La governance del sistema ECEC è altamente 
decentralizzata; la responsabilità principale spetta ai 
Bundesländer. In tutti i Bundesländer, le autorità 
educative formulano le politiche per l'offerta di ECEC 
nei centri. 

L'istruzione primaria inizia all’età di 6 anni. 
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Polonia   

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto alla Polonia, la categoria "età inferiore a 3 anni" 
si riferisce ai bambini nel żłobek e klub dziecięcy. La categoria "età uguale o 
superiore a 3 anni" si riferisce ai bambini nel przedszkole, oddział przedszkolny, 
zespół wychowania przedszkolnego e punkt przedszkolny. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

 Età (anni) 

Anni di riferimento 2022 e 
2023/2024 0 1 2 3 4 5 6 

Żłobki, kluby dziecięce, nianie, 
opiekunowie dzienni  

0,7 21,2 26,5 2,8 0,1 - - 

Przedszkole - - 6,2 75,5 80,8 80,7 68,1 

Oddział przedszkolny  - - 0,6 7,8 10,6 14,9 29,9 

Punkty przedszkolne  - - 0,2 1,6 1,9 1,3 0,6 

Fonti: informazioni su żłobki, kluby dziecięce, nianie e opiekunowie dzienni per il 2022: Dati di 
Statistics Poland su iscrizioni e popolazione. I restanti dati sono relativi al 2023/2024 e 
provengono dal System Informacji Oświatowej (294). 

 

Anno di riferimento 
2022 

Meno di 2 
anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0  - 6,3 80,2 91,5 96,7 100,0 2,9 

ISCED 1 - - - - - 1,6 98,4 

Note: ISCED 0 si riferisce solo al livello ISCED 02. 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

 
(294)       https://stat.gov.pl/obszary-tematyczne/dzieci-i-rodzina/dzieci/zlobki-i-kluby-dzieciece-w-2022-roku,3,10.html; 

https://demografia.stat.gov.pl/BazaDemografia/Tables.aspx; https://sio.gov.pl/.  

O r g a n i z z a z i o n e  

I bambini di età inferiore a 3 anni possono 
frequentare strutture organizzate in centri 
denominate żłobek (nidi) e klub dziecięce (club per 
bambini) per 10 ore al giorno. Gli złobek sono 
disponibili per bambini di età compresa tra 20 
settimane e 3 anni, mentre i klub dziecięcy sono 
soltanto per i bambini a partire da 1 anno. Inoltre, è 
disponibile un'offerta domiciliare di assistenza 
all’infanzia (niania e opiekun dzienny), sebbene non 
sia così diffusa. L'ECEC per i bambini di età inferiore 
a 3 anni è supervisionata dal Ministero della 
famiglia, del lavoro e delle politiche sociali. 

A partire dall'età di 3 anni ogni bambino ha diritto ad 
almeno 25 ore gratuite a settimana di educazione 
prescolare (wychowanie przedszkolne). Tale offerta 
rientra sotto la responsabilità del Ministero 
dell'istruzione nazionale. I bambini nella fascia d’età 
3-6 anni possono essere iscritti alle scuole 
dell'infanzia (przedszkole) o alle classi prescolari 
(oddział przedszkolny) delle scuole primarie (szkoła 
podstawowa). Al fine di affrontare il problema della 
carenza di posti nell’ECEC, viene prevista un’offerta 
in giorni selezionati della settimana in strutture 
chiamate zespół wychowania przedszkolnego e 
punkt przedszkolny. Un anno di educazione 
preprimaria è obbligatorio per i bambini di 6 anni.  

L'istruzione primaria inizia all'età di 7 anni, sebbene i 
genitori possano scegliere di mandare i bambini a 
scuola all'età di 6 anni, a condizione che abbiano 
frequentato l'educazione prescolare per almeno un 
anno o abbiano ricevuto un rapporto positivo da 
parte dei servizi di consulenza. 
  

https://stat.gov.pl/obszary-tematyczne/dzieci-i-rodzina/dzieci/zlobki-i-kluby-dzieciece-w-2022-roku,3,10.html
https://demografia.stat.gov.pl/BazaDemografia/Tables.aspx
https://sio.gov.pl/
https://stat.gov.pl/obszary-tematyczne/dzieci-i-rodzina/dzieci/zlobki-i-kluby-dzieciece-w-2022-roku,3,10.html
https://demografia.stat.gov.pl/BazaDemografia/Tables.aspx
https://sio.gov.pl/
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Portogallo   

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto al Portogallo, la categoria "età inferiore a 3 anni" si 
riferisce ai bambini nelle creches. La categoria "età uguale o superiore a 3 anni" si 
riferisce ai bambini nei jardins de infância. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di riferimento 
2021/2022 

Meno di 1 
anno 1 anno 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 

Amas 0,4 1,0 1,0 0,1 - - 
Creche 22,4 45,8 55,5 2,8 0,1 - 
Jardim de infância - - - 81,8 96,0 99,8 
Totale 22,8 46,8 56,5 84,7 96,1 99,8 
Note: solo parte continentale (sono escluse Madeira e le Azzorre). 

Fonti: Le informazioni per i bambini di età inferiore a 3 anni provengono dall'Ufficio di strategia e 
pianificazione (Gabinete de Estratégia e Planeamento) del Ministero del lavoro, della solidarietà e 
della sicurezza sociale (Ministério do Trabalho, Solidariedade e Segurança Social); i dati per i 
bambini dai 3 ai 5 anni dalla Direzione Generale delle Statistiche dell'Educazione e della Scienza 
(2023), Grafico 3.3.2. 

 
Anno di riferimento 
2022 

Meno di 2 
anni 

2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0  - - 86,3 99,0 100,0 15,4 - 

ISCED 1 - - - - 0,2 90,3 100,0 

Note: ISCED 0 si riferisce solo al livello ISCED 02. 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

R i f o r m e  r e c e n t i  ( 1 )  

Nell'ambito del programma Creche Feliz è stata introdotta una 
graduale estensione dell'ECEC gratuita a tutti i bambini di età 
inferiore ai 3 anni. A partire dal 1° settembre 2024, le creche sono 
gratuite (si veda la Legge n. 2/2022 del 3 gennaio e l’Ordinanza 
n.158/2024/1 del 6 giugno) (295). 

 
(295)   https://diariodarepublica.pt/dr/detalhe/lei/2-2022-176907536; https://diariodarepublica.pt/dr/detalhe/portaria/158-2024-868097437.  

O r g a n i z z a z i o n e  

Fino all’età di 3 anni, la cura della prima infanzia è 
offerta in strutture organizzate in centri denominate 
creche. Dal 2024, tutti i bambini iscritti alle creche 
hanno diritto a una frequenza gratuita, a prescindere 
dal tipo di soggetto erogatore del servizio. Esiste 
anche un sistema di offerta domiciliare regolamen-
tata, garantita da assistenti all’infanzia (amas) che 
lavorano in modo indipendente oppure fanno parte 
di gruppi formali denominati creche familiar. 
L’assistenza ai bambini più piccoli, sia a domicilio 
che nei centri, è di competenza del Ministero del 
lavoro, della solidarietà e della sicurezza sociale.  

A partire dall’età di 3 anni, i bambini possono 
frequentare l’educazione preprimaria (educação pré-
escolar) nei jardins de infância organizzati in centri, 
che sono gratuiti per 25 ore a settimana per tutti i 
bambini nei settori pubblico e privato no-profit. 
Nonostante l'estensione del diritto legale ai bambini 
di 3 anni, introdotta nel 2018 (in precedenza 
riservato ai bambini di 4 anni), la domanda non è 
ancora stata soddisfatta per i bambini di 3 anni in 
alcune grandi città. Il diritto legale è pienamente 
applicato a partire dai 4 anni di età. Quest’area 
rientra nella responsabilità del Ministero 
dell’istruzione, della scienza e dell'innovazione. 

Alcune strutture private sovvenzionate con fondi 
pubblici e autofinanziate possono includere sia 
creche che jardim de infância nello stesso edificio. 

L'istruzione primaria obbligatoria inizia a 6 anni. 

R i f o r m e  r e c e n t i  ( 2 )  

Le linee guida pedagogiche nazionali per le creches 
(per i bambini da 0 a 2 anni) sono state approvate 
nel marzo 2024. Queste sono in linea con le linee 
guida curricolari per l'educazione prescolare (per i 
bambini di età compresa tra i 3 e i 6 anni) e 
riflettono una visione unificata della qualità 
dell'ECEC per i bambini di età compresa tra 0 e 6 
anni. Rappresentano una risorsa comune per 
sostenere le decisioni politiche in materia di ECEC a 
livello nazionale, regionale e locale. 

https://diariodarepublica.pt/dr/detalhe/lei/2-2022-176907536
https://diariodarepublica.pt/dr/detalhe/portaria/158-2024-868097437
https://diariodarepublica.pt/dr/detalhe/portaria/158-2024-868097437
https://diariodarepublica.pt/dr/detalhe/lei/2-2022-176907536
https://diariodarepublica.pt/dr/detalhe/portaria/158-2024-868097437
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Romania   

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto alla Romania, la categoria "età inferiore a 3 
anni" si riferisce ai bambini nei creşă. Le informazioni sui bambini di "età uguale 
o superiore a 3 anni" si riferiscono ai grădiniță. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di riferimento 
2022 

Meno di 2 
anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 01 1,4 7,1 1,2 - - - - 

ISCED 02 - 11,9 64,7 77,0 81,2 16,2 - 

        
ISCED 0 1,4 18,9 65,9 77,0 81,2 16,2 - 

ISCED 1 - - - - - 72,8 81,0 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

 
(296) Si veda la legge che istituisce i servizi educativi complementari per la prima infanzia: https://legislatie.just.ro/Public/DetaliiDocumentAfis/263359. 

(297) Le fasce d'età interessate sono descritte nella Legge sull'educazione nazionale, art. 23, comma 1, lettera a), consultare 
https://edu.ro/sites/default/files/_fi%C8%99iere/Legislatie/2020/LEN_actualizata_octombrie_2020.pdf. 

O r g a n i z z a z i o n e  

Dai 3 mesi fino a 3 anni, l’ECEC (educație 
antepreșcolară) è disponibile sotto forma di asilo 
nido (creşă), nonostante la partecipazione sia bassa. 
Dai 3 (talvolta anche 2) ai 6 anni, l’educazione 
preprimaria (învățământ preșcolar) viene fornita in 
grădiniță organizzati in centri. La frequenza è 
obbligatoria dai 4 anni. 

Nelle regioni che non dispongono di posti sufficienti, 
come le aree isolate o svantaggiate o le aree 
densamente popolate con strutture sovraffollate, 
possono essere istituiti gruppi ECEC all'interno di 
istituti di istruzione pre-universitaria, come scuole 
che offrono istruzione primaria o secondaria. Questi 
servizi possono essere chiamati ludotheque, spazi di 
gioco o asili di comunità (296). 

L’ECEC è gratuita, anche quella a tempo pieno. 

Dal 2021/2022, il Ministero dell’istruzione è 
responsabile per l’intera fase ECEC e gli asili nido 
(creşă) sono diventati degli istituti scolastici. 

L'istruzione primaria inizia all’età di 6 anni. 

R i f o r m e  r e c e n t i  

In conformità con le disposizioni della legge n. 
56/2019, da settembre 2020 l'età dell'ECEC 
obbligatoria è stata gradualmente abbassata. Dal 
settembre 2030, l'età di inizio dell'istruzione 
obbligatoria sarà di 3 anni (297). 

https://edu.ro/sites/default/files/_fi%C8%99iere/Legislatie/2020/LEN_actualizata_octombrie_2020.pdf
https://legislatie.just.ro/Public/DetaliiDocumentAfis/212314
https://legislatie.just.ro/Public/DetaliiDocumentAfis/212314
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Slovenia   

D i a g r a m m a  

 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto alla Slovenia, la categoria "età inferiore a 3 anni" 
si riferisce ai gruppi per bambini di tale età nel vrtec. La categoria "età uguale o 
superiore a 3 anni" si riferisce ai gruppi di bambini di questa età nel vrtec. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di riferimento 
2023/2024 

Meno di 1 
anno 

1 anno 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 

Vrtec 0,4 58,8 85,1 91,2 93,7 95,7 10,5 

Fonte: Ufficio statistica della Repubblica di Slovenia 

Anno di riferimento 
2022 

Meno di 2 
anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0 28,0 82,4 89,7 93,1 95,0 11,1 - 

ISCED 1 - - - - 0,1 87,3 98,8 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

 
(298) Qui sono riportati i punti di partenza per la riforma del curricolo della scuola dell'infanzia: https://www.zrss.si/pdf/izhodisca_za_prenovo_KZV.pdf.  

(299)       https://www.gov.si/en/registries/projects/the-recovery-and-resilience-plan/about-the-recovery-and-resilience-plan/smart-sustainable-and-inclusive-
growth/strengthening-competences-especially-digital-and-those-required-by-new-occupations-and-the-green-transition/.  

O r g a n i z z a z i o n e  

Esiste un sistema ECEC unitario che offre educazione 
e cura (predšolska vzgoja in varstvo) ai bambini dagli 
11 mesi di età fino all’inizio dell’istruzione primaria. 
La stragrande maggioranza dei bambini frequenta 
strutture organizzate in centri denominati vrtec. Esiste 
anche un'offerta domiciliare regolamentata (varstvo 
predšolskih otrok), che riguarda soltanto una 
percentuale molto limitata di bambini. 

Il Ministero dell'istruzione è responsabile dell'intero 
settore ECEC. 

A partire dall’età di 11 mesi, i bambini hanno diritto 
a un posto nell’ECEC sovvenzionata con fondi 
pubblici. 

R i f o r m e  r e c e n t i  

Dal 2022, il curricolo della scuola dell'infanzia è in 
fase di revisione per rafforzare alcuni aspetti, come il 
linguaggio e l'alfabetizzazione precoce, il 
multilinguismo e il multiculturalismo, le competenze 
digitali, lo sviluppo sostenibile e l'educazione ai media 
(298). Tale processo è sostenuto dal piano di ripresa e 
resilienza (299), che ha l’obiettivo di modernizzare i 
programmi educativi, compreso quello sull'ECEC, nel 
contesto delle transizioni verdi e digitali. 

https://www.zrss.si/pdf/izhodisca_za_prenovo_KZV.pdf
https://www.gov.si/en/registries/projects/the-recovery-and-resilience-plan/about-the-recovery-and-resilience-plan/smart-sustainable-and-inclusive-growth/strengthening-competences-especially-digital-and-those-required-by-new-occupations-and-the-green-transition/
https://www.gov.si/en/registries/projects/the-recovery-and-resilience-plan/about-the-recovery-and-resilience-plan/smart-sustainable-and-inclusive-growth/strengthening-competences-especially-digital-and-those-required-by-new-occupations-and-the-green-transition/
https://www.gov.si/en/registries/projects/the-recovery-and-resilience-plan/about-the-recovery-and-resilience-plan/smart-sustainable-and-inclusive-growth/strengthening-competences-especially-digital-and-those-required-by-new-occupations-and-the-green-transition/
https://www.gov.si/en/registries/projects/the-recovery-and-resilience-plan/about-the-recovery-and-resilience-plan/smart-sustainable-and-inclusive-growth/strengthening-competences-especially-digital-and-those-required-by-new-occupations-and-the-green-transition/
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Slovacchia   

D i a g r a m m a  

 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto alla Slovacchia, la categoria "età inferiore a 3 
anni" si riferisce ai bambini in zariadenia starostlivosti o deti do troch rokov veku 
dieťaťa. La categoria "età uguale o superiore a 3 anni" si riferisce ai bambini 
nelle materské školy.  

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di riferimento 
2022/2023 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

Materská škola  14,1 68,5 80,1 91,0 42,2 1,3 

Fonte: calcoli di esperti basati sul Centro slovacco di informazione scientifica e tecnica (Centrum 
Vedecko-Technických Informácií SR) (300). 

 
(%) Anno di riferimento 2022 Meno di 3 anni 

Strutture per i bambini fino a 3 anni 2,09 

Gruppi di bambini (*) 0,02  

(*) I dati sui gruppi di bambini si basano sulla capacità, non sul numero effettivo di bambini. 

Fonte: sistema informativo dei servizi sociali, registro dei servizi sociali. 

Anno di 
riferimento 2022 

Meno di 2 
anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0 - 12,1 66,6 78,6 90,5 46,6 3,7 

ISCED 1 - - - - 0,1 49,6 93,9 

Note: ISCED 0 si riferisce solo al livello ISCED 02. 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

 
(300)       https://www.cvtisr.sk/cvti-sr-vedecka-kniznica/informacie-o-skolstve/statistiky/statisticka-rocenka-publikacia/statisticka-rocenka-materske-

skoly.html?page_id=9602.  

O r g a n i z z a z i o n e  

Il sistema ECEC per i bambini di età inferiore a 3 
anni è attualmente in via di sviluppo. La maggior 
parte dei bambini più piccoli non frequenta l'ECEC e 
viene invece accudita dai genitori. Quelli iscritti 
frequentano gli asili nido (detské jasle), 
ufficialmente chiamati strutture di assistenza per 
bambini fino a 3 anni (zariadenia starostlivosti o deti 
do troch rokov veku dieťaťa). Inoltre, è in fase di 
creazione una rete di gruppi domiciliari per l’infanzia 
(detské skupiny) destinati ai bambini di età inferiore 
a 4 anni. Questo servizio è gestito dal Ministero del 
lavoro, degli affari sociali e della famiglia.  

L'educazione preprimaria (predprimárne vzdelávanie) 
è fornita da istituzioni chiamate materské školy, che 
ricadono sotto la responsabilità del Ministero 
dell’istruzione, della ricerca, dello sviluppo e della 
gioventù. Solitamente, le mateřské školy accettano 
bambini dai 3 ai 6 anni. Qualora la capacità lo 
permetta, è possibile ammettere anche bambini di 2 
anni. 

L'educazione preprimaria è obbligatoria dall’età di 5 
anni. Le materské školy pubbliche offrono 
gratuitamente educazione e cura a tempo pieno ai 
bambini che frequentano l'educazione preprimaria 
obbligatoria. Alle tasse delle scuole dell'infanzia 
private (materské školy) per l’educazione preprimaria 
obbligatoria viene detratto l'importo del contributo 
statale. 

L'istruzione primaria inizia generalmente il 1° 
settembre dopo che il bambino ha compiuto 6 anni. 

R i f o r m e  r e c e n t i  

Le riforme basate sul piano di ripresa e resilienza 
hanno introdotto un'attuazione graduale del diritto 
legale a un posto nelle scuole dell’infanzia. I bambini 
di 4 anni avranno diritto a un posto dal 2024/2025 e 
i bambini di 3 anni dal 2025/2026. 

https://www.cvtisr.sk/cvti-sr-vedecka-kniznica/informacie-o-skolstve/statistiky/statisticka-rocenka-publikacia/statisticka-rocenka-materske-skoly.html?page_id=9602
https://www.cvtisr.sk/cvti-sr-vedecka-kniznica/informacie-o-skolstve/statistiky/statisticka-rocenka-publikacia/statisticka-rocenka-materske-skoly.html?page_id=9602
https://www.cvtisr.sk/cvti-sr-vedecka-kniznica/informacie-o-skolstve/statistiky/statisticka-rocenka-publikacia/statisticka-rocenka-materske-skoly.html?page_id=9602
https://www.cvtisr.sk/cvti-sr-vedecka-kniznica/informacie-o-skolstve/statistiky/statisticka-rocenka-publikacia/statisticka-rocenka-materske-skoly.html?page_id=9602
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Finlandia   
D i a g r a m m a  

 
 

 

Nel presente rapporto, rispetto alla Finlandia, la categoria "età inferiore a 3 anni" si 
riferisce ai gruppi per bambini al di sotto dei 3 anni nel 
päiväkotitoiminta/daghemsverksamhet o perhepäivähoito/ familjedagvård. La 
categoria "età uguale o superiore a 3 anni" si riferisce ai gruppi di bambini di tale età 
nel päiväkotitoiminta/ daghemsverksamhet, perhepäivähoito/ familjedagvård o 
esiopetus/föskoleundervisning. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di riferimento 
2022/2023 

Meno di 
1 anno 

1 anno 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ECEC         

Centri per l’educazione 
della prima infanzia 

0,8 37,3 67,2 80,3 85,4 88,4 79,3 2,1 

Centri familiari diurni di 
assistenza all’infanzia 0,2 3,7 5,2 4,3 3,3 2 0,4 0,1 

Centri familiari diurni di 
assistenza all’infanzia di 
gruppo 

0 1,2 1,9 1,6 1,4 1 0,3 0,1 

         
Classe preprimaria - - - - - 13,2 96,3 1,6 

Fonti: banca dati Vipunen (https://vipunen.fi/en-gb/) e StatFin, Table 138c. 

Anno di 
riferimento 2022 

Meno di 
2 anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0 19,0 69,7 83,4 87,3 88,8 95,5 1,4 

ISCED 1 - - - - - 0,1 94,1 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

R i f o r m e  r e c e n t i  ( 1 )  

La sperimentazione dell'istruzione preprimaria di 2 anni, che 
durerà dal 2021 al 2024, valuta i vantaggi dell'estensione 
dell'attuale programma di 1 anno per includere anche i bambini 
di 5 anni, creando così un percorso obbligatorio di educazione 
preprimaria di 2 anni (301). 

 
(301) https://julkaisut.valtioneuvosto.fi/bitstream/handle/10024/163006/OKM-twoyear_preprimary_booklet_webFX.pdf?sequence=1&isAllowed=y.   

(302) https://okm.fi/en/legislation-ecec.  

O r g a n i z z a z i o n e  

I bambini hanno diritto a un posto nelle strutture ECEC 

sovvenzionate con fondi pubblici a partire dall'età di 9 

mesi. In Finlandia, l'ECEC rientra tra le responsabilità 

del Ministero dell'istruzione, della scienza e dello sport. 

La maggioranza dei bambini frequenta centri per 

l’educazione per la prima infanzia (päiväkotitoiminta/ 

daghemsverksamhet). L'offerta domiciliare 

(perhepäivähoito/familjedagvård) può essere fornita da 

singoli assistenti oppure da due o tre assistenti 

all'infanzia che lavorano insieme. 

L'anno che precede l'inizio dell'istruzione primaria 

(quando il bambino ha 6 anni) è obbligatorio. Il 

programma preprimario obbligatorio (esiopetus/ 

förskoleundervisning) può essere organizzato in centri 

ECEC (päiväkoti/daghem) oppure in scuole che offrono 

istruzione primaria (perusopetus / grundläggande 

utbildning). L'educazione preprimaria è a tempo 

parziale e il suo anno di attività segue l'anno scolastico. 

Pertanto, la maggior parte dei bambini che frequentano 

l'educazione preprimaria frequentano anche servizi 

ECEC complementari. 

L'istruzione primaria (ISCED 1) inizia ad agosto 

dell'anno in cui il bambino compie 7 anni. 

R i f o r m e  r e c e n t i  ( 2 )  

Attualmente, almeno un terzo del personale ECEC nei 

centri per l’educazione della prima infanzia deve essere 

costituito da insegnanti ECEC qualificati, mentre due 

terzi possono essere assistenti all'infanzia con 

qualifiche ISCED 3. La legislazione ECEC adottata nel 

2018 mira ad aumentare le competenze del personale. 

A partire dal 2030, almeno due terzi del personale che 

opera in un centro per l'educazione della prima infanzia 

e svolge compiti di cura, educazione e istruzione dovrà 

essere composto da insegnanti ECEC qualificati o da 

pedagogisti sociali specializzati nei servizi ECEC con 

qualifiche ISCED 6, e almeno la metà di questo 

personale dovrà avere la qualifica di insegnante ECEC. 

Gli altri membri del personale dovranno essere almeno 

qualificati come assistenti all'infanzia ECEC (302). 

https://vipunen.fi/en-gb/
https://pxdata.stat.fi/PxWeb/pxweb/en/StatFin/StatFin__opiskt/statfin_opiskt_pxt_138c.px/
https://julkaisut.valtioneuvosto.fi/bitstream/handle/10024/163006/OKM-twoyear_preprimary_booklet_webFX.pdf?sequence=1&isAllowed=y
https://julkaisut.valtioneuvosto.fi/bitstream/handle/10024/163006/OKM-twoyear_preprimary_booklet_webFX.pdf?sequence=1&isAllowed=y
https://okm.fi/en/legislation-ecec
https://okm.fi/en/legislation-ecec
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Svezia  

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto alla Svezia, la categoria "età inferiore a 3 anni" si 
riferisce ai gruppi per bambini al di sotto dei 3 anni nella förskola. La categoria 
"età uguale o superiore a 3 anni" si riferisce ai gruppi di bambini di tale età sia 
nella förskola che nella förskoleklass. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di 
riferimento 2022 1 anno 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

Förskola 51 91,3 94,5 95,6 95,5 0,6 0,2 

Pedagogisk 
omsorg 

0,7 1,1 1,2 1,2 1,1 - - 

Förskoleklass - - - - 0,4 96,7 0,5 

Totale 51,7 92,4 95,7 96,8 97 97,3 0,7 

Fonte: Agenzia nazionale per l'istruzione svedese (Skolverket, 2024b).  

 
Anno di 
riferimento 
2022 

Meno di 2 anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0  25,0 90,8 94,2 95,2 95,9 98,3 0,6 

ISCED 1 - - - - - 0,6 98,9 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

 
(303) https://www.riksdagen.se/sv/dokument-och-lagar/dokument/svensk-forfattningssamling/skollag-2010800_sfs-2010-800/#K8.  

(304) https://www.regeringen.se/artiklar/2024/09/regeringens-budgetsatsningar-pa-skolan-2025/.  

O r g a n i z z a z i o n e  

Il sistema ECEC è organizzato in centri unitari (förskola) 
rivolti ai bambini di età compresa tra 1 e 6 anni. I 
bambini di età compresa tra 6 e 7 anni frequentano 
classi preprimarie (förskoleklass). Solitamente la 
förskoleklass è strettamente associata alla scuola che 
gli alunni poi frequenteranno. Inoltre esiste un sistema 
denominato assistenza pedagogica (pedagogisk 
omsorg), gestito da assistenti accreditati e che può 
essere organizzato in vari modi (presso il domicilio 
degli assistenti o altrove). Oltre all’offerta 
rappresentata nel diagramma, molte autorità locali 
offrono anche servizi ECEC nelle prescuole aperte 
(öppen förskola), in cui i genitori (o gli assistenti) si 
presentano insieme ai bambini ogni volta che lo 
desiderano. Tutta l'offerta summenzionata è di 
responsabilità del Ministero dell'istruzione e della 
ricerca. 

A partire dall’età di 1 anno, i bambini hanno diritto a 
un posto nell’ECEC sovvenzionata con fondi pubblici 
e, a partire dall’età di 3 anni, hanno diritto all’offerta 
gratuita per almeno 15 ore a settimana. Secondo la 
legge svedese (Skollag (2010:800)), “la scuola 
dell'infanzia deve essere offerta nella misura 
necessaria tenendo conto del lavoro o degli studi dei 
genitori, o se il bambino ha un bisogno individuale a 

causa della situazione generale della famiglia” (303). I 

bambini che frequentano la förskoleklass i cui 
genitori lavorano o studiano hanno diritto a un posto 
sovvenzionato con fondi pubblici in un centro 
ricreativo post- scuola (fritidshem). 

L'istruzione primaria inizia all’età di 7 anni. 

R i f o r m e  r e c e n t i  

Si prevede di introdurre una scuola primaria della 
durata di 10 anni, trasformando la classe prescolare 
(ovvero, l'ultimo anno di ECEC obbligatoria) nel primo 
anno di istruzione primaria a partire dal 2028 (304).  

https://www.skolverket.se/skolutveckling/statistik/sok-statistik-om-forskola-skola-och-vuxenutbildning?sok=SokC&verkform=F%C3%B6rskola&omrade=Barn%20och%20grupper&lasar=2022&run=1.
https://www.riksdagen.se/sv/dokument-och-lagar/dokument/svensk-forfattningssamling/skollag-2010800_sfs-2010-800/#K8
https://www.regeringen.se/artiklar/2024/09/regeringens-budgetsatsningar-pa-skolan-2025/
https://www.riksdagen.se/sv/dokument-och-lagar/dokument/svensk-forfattningssamling/skollag-2010800_sfs-2010-800/#K8
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Albania   

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto all’Albania, la categoria "età inferiore a 3 anni" si 
riferisce ai bambini nelle çerdhe. La categoria "età uguale o superiore a 3 anni" 
si riferisce ai bambini nel kopshte.  

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di riferimento 
2022 

Meno di 2 
anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0 - - 67,7 79,5 94,2 9,8 - 

ISCED 1 - - - - 0,6 69,7 89,0 

Note: ISCED 0 si riferisce solo al livello ISCED 02. 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

O r g a n i z z a z i o n e  

Dai 6 mesi all’età di 3 anni, la cura della prima 
infanzia è offerta in strutture organizzate in centri 
denominate çerdhe. Dai 3 ai 6 anni, l’educazione 
della prima infanzia (arsimi parashkollor) è offerta 
gratuitamente all’interno di kopshte organizzati in 
centri. A partire dai 5 anni, sono disponibili le classi 
preparatorie (klasat pergatitore) che mirano ad 
aiutare i bambini a prepararsi per l'istruzione 
primaria. 

Le çerdhe sono di responsabilità del Ministero della 
salute e della previdenza sociale. Gli standard, il 
personale docente e i curricoli dei kopshte sono 
regolamentati dal Ministero dell'istruzione e dello 
sport. Le infrastrutture di çerdhe e kopshte sono 
sotto la responsabilità degli enti governativi locali. 

L'istruzione primaria inizia all’età di 6 anni. 
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Bosnia ed Erzegovina  

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto alla Bosnia ed Erzegovina, la categoria “età 
inferiore a 3 anni” si riferisce ai gruppi jaslice nei predškolske institucije. La 
categoria "età uguale o superiore a 3 anni" si riferisce ai bambini di tale età nei 
gruppi dječiji vrtić all’interno di predškolske institucije e predskolski odgoj i 
obrazovanje 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di 
riferimento 
2022/2023 

Meno di 1 
anno 1 anno 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 

Gruppi misti 
(3-6 anni) 

Predškolske 
institucije 

1,0 9,2 13,9 15,9 17,0 18,8 24,2 

Fonte: Agenzia statistica per la Bosnia ed Eerzegovina (2023). 

Non disponibili dati Eurostat. 

O r g a n i z z a z i o n e  

Il sistema ECEC fornisce educazione e cura per i 
bambini dai 6 mesi ai 6 anni di età. Solitamente, gli 
istituti ECEC (predškolske institucije) combinano 
gruppi jaslice (nido) per bambini di età inferiore a 3 
anni e gruppi dječiji vrtić (scuola dell’infanzia) per 
bambini a partire dai 3 anni fino all'iscrizione alla 
scuola primaria. Tuttavia, alcuni predškolske 
institucije hanno soltanto gruppi per bambini più 
grandi (3-5 anni). Esistono anche gruppi misti per 
bambini di diverse età. 

L'ECEC (predškolsko vaspitanje i obrazovanje) rientra 
sotto la responsabilità di 12 ministeri dell'istruzione 
competenti: uno per la Repubblica Srpska, uno per 
ciascuno dei 10 cantoni della Federazione di Bosnia 
ed Erzegovina e uno per il distretto di Brčko. 

A partire dall'età di 5 anni, l'ECEC è obbligatoria 
nella Federazione di Bosnia ed Erzegovina e nel 
Distretto di Brčko fino a 5 ore a settimana. Il 
programma ECEC obbligatorio dura 150-190 ore a 
seconda del cantone e dell'entità e può essere 
organizzato in scuole (predskolski odgoj i 
obrazovanje) e istituti ECEC (predškolske institucije). 
Nella Repubblica Srpska, l'ECEC non è obbligatoria, 
ma la maggior parte dei bambini frequenta un 
programma di 10 ore settimanali nel periodo da 
marzo a giugno prima che inizi l'istruzione primaria. 

L'istruzione primaria inizia all’età di 6 anni. 
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Svizzera   

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto alla Svizzera, la categoria “età inferiore a 3 anni” 
si riferisce ai bambini nel Kindertagesstätte/crèche/nido d’infanzia. La categoria 
"età uguale o superiore a 3 anni" si riferisce a quelli nelle Kindergarten/école 
enfantine/scuole dell’infanzia.  

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di 
riferimento 2022 

Meno di 2 
anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0 - - 2,2 48,8 97,6 53,0 1,4 

ISCED 1 - - - - 0,6 46,6 98,3 

Note: ISCED 0 si riferisce solo al livello ISCED 02. 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

O r g a n i z z a z i o n e  

Per via della struttura federale, il sistema dell’ECEC 
in Svizzera è altamente decentralizzato e differisce 
nei 26 cantoni. Si riscontrano tuttavia caratteristiche 
comuni all’intero sistema. 

L’ECEC organizzata in centri educativi 
(Kindertagesstätte/crèche/nido d'infanzia) è 
disponibile per i bambini di età compresa tra 3 mesi 
e mezzo e 4 anni (età di inizio dell’istruzione 
obbligatoria). Esiste anche l’ECEC domiciliare 
(Tagesfamilie/Famille de jour/Famiglia diurna). La 
maggioranza delle strutture per i bambini più piccoli 
rientra sotto la responsabilità dei ministeri cantonali 
degli affari sociali, mentre in alcuni cantoni è 
competenza del ministero cantonale dell’istruzione. 

Per i bambini fino a 4 anni non esiste un diritto al 
posto, ad eccezione del cantone di Basilea Città. 

Dall’inizio dell’istruzione obbligatoria, che nella 
maggior parte dei cantoni avviene a 4 anni (in alcuni 
cantoni 5 o 6 anni), i bambini devono frequentare 
istituti preprimari (Kindergärten/Ecoles 
enfantines/Scuole dell’infanzia) che rientrano sotto 
la responsabilità dei ministeri cantonali 
dell’istruzione. 

L'istruzione primaria inizia all’età di 6 anni. 
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Islanda   

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto all’Islanda, la categoria "età inferiore a 3 anni" si 
riferisce ai gruppi per bambini di tale età nel leiksskóli. La categoria "età uguale 
o superiore a 3 anni" si riferisce ai gruppi di bambini di questa età nei leikskóli. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

 
Meno di 1 

anno 1 anno 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 

Dagforeldrar 
(anno di riferimento 
2022) 

2,7 17,8 0,2 - - - 

Leikskóli 
(anno di riferimento 
2023) 

- 44 94 96 96 96 

Fonti: Statistiche Islanda (2023; 2024). 

 

Anno di riferimento 2022 
Meno di 2 

anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0  27,0 95,1 95,3 96,4 96,8 0,1 - 

ISCED 1 - - - - 0,2 97,6 97,9 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

O r g a n i z z a z i o n e  

Fino ai 6 anni, i bambini possono frequentare centri 
prescolari (leiksskóli), che rientrano sotto l’intera 
responsabilità del Ministero dell’istruzione. Esiste 
anche un sistema di offerta domiciliare 
regolamentata e sovvenzionata con fondi pubblici 
(dagforeldrar) rivolta ai bambini più piccoli (dalla 
nascita all’età di 2 anni), che è di responsabilità del 
Ministero degli affari sociali e del lavoro. Tuttavia, 
solo una piccola parte delle decisioni, anche per la 
scuola dell'infanzia, viene presa dallo Stato, mentre 
la maggior parte spetta ai dirigenti scolastici e ai 
comuni. 

Alcuni bambini frequentano l'ultimo anno dell'ECEC 
nelle scuole primarie, chiamato "classe 0 per bambini di 
5 anni” (5 ára bekkur). Poiché si tratta di un'offerta 
poco comune, essa non è riportata nel diagramma. 

Sebbene la legge non preveda il diritto all'ECEC, 
molti comuni assumono l'impegno politico di offrire 
un posto nei leikskóli entro l'età di 2 anni. 

L'istruzione primaria inizia all’età di 6 anni. 
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Liechtenstein   

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

 

Nel presente rapporto, rispetto al Liechtenstein, la categoria "età inferiore a 3 
anni" si riferisce ai bambini nella Kindertagesstätte/ Kinderkrippen. La categoria 
"età uguale o superiore a 3 anni" si riferisce ai bambini nel Kindergarten.  

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di riferimento 
2022 

Meno di 2 
anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0  - - - 51,0 99,8 55,4 1,5 

ISCED 1 - - - - - 46,7 98,7 

Note: ISCED 0 si riferisce solo al livello ISCED 02. 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

O r g a n i z z a z i o n e  

Dai 4 mesi ai 4 anni, i bambini frequentano i servizi 
di educazione e cura della prima infanzia in strutture 
organizzate in centri denominate Kindertagesstätte/ 
Kinderkrippen. Inoltre, sono disponibili anche centri 
familiari diurni di assistenza all’infanzia 
(Tagesfamilie). A partire dai 4 anni, i bambini hanno 
diritto a un posto nell’educazione preprimaria 
gratuita nel Kindergarten. 

Oltre alle strutture principali rappresentate nel 
diagramma, i bambini più piccoli possono beneficiare 
di servizi di cura di breve durata (Hütedienste) e di 
centri gioco (Spielgruppen). Per i bambini più grandi, 
vengono offerti servizi aggiuntivi di assistenza 
all'infanzia all'interno di centri diurni 
(Tagesstrukturen) o in Kindergarten, nella cosiddetta 
scuola a tempo pieno (Tagesschule). Generalmente, 
questi servizi durano 2-4 ore al giorno e si 
aggiungono alle circa 21 ore settimanali dei 
Kindergarten.  

I Kindergarten sono di responsabilità dell’Ufficio 
dell'istruzione. Tutti gli altri tipi di offerta sono sotto 
la responsabilità dell’Ufficio dei servizi sociali. 

L'istruzione primaria inizia all’età di 6 anni. 
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Montenegro   

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

In questo rapporto, rispetto al Montenegro, la categoria "età inferiore a 3 anni" 
si riferisce ai bambini nei gruppi jaslice. La categoria “età pari o superiore a 3 
anni” si riferisce ai bambini nei gruppi vrtić. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di 
riferimento 2022 

Meno di 2 
anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0 14,1 47,5 61,4 69,0 78,3 6,2 0,1 

ISCED 1 - - - - 1,2 92,1 99,7 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

O r g a n i z z a z i o n e  

L’ECEC è offerta in strutture prescolari (predškolsko 
vaspitanje i obrazovanje) organizzate in centri 
(jaslice i vrtić). I programmi per i bambini di età 
inferiore a 3 anni sono chiamati jaslice, mentre i 
bambini da 3 a 6 anni frequentano i gruppi vrtić. 
L'ECEC fa parte del sistema di istruzione e rientra 
nelle competenze del Ministero dell'istruzione, della 
scienza e dell’innovazione. Essa è offerta in 
programmi educativi per l'intera giornata, per mezza 
giornata o per tre ore al giorno 

La base giuridica dell'ECEC domiciliare è stata stabilita, 
anche se questo tipo di offerta non è ancora operativa. 

L'istruzione primaria inizia all’età di 6 anni. 
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Macedonia del Nord   

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto alla Macedonia del Nord, la categoria "età 
inferiore a 3 anni" si riferisce ai gruppi jasli nei detska gradinka. La categoria 
"età uguale o superiore a 3 anni" si riferisce ai detska gradinka. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di riferimento 
2022 

Meno di 2 
anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0 8,4 26,0 37,7 39,3 45,6 7,3 - 

ISCED 1 - - - - 4,2 93,0 96,7 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

O r g a n i z z a z i o n e  

L'ECEC fa parte del sistema di istruzione; il suo 
obiettivo è fornire cura ed educazione ai bambini 
dagli 8 mesi all'età in cui accedono all'istruzione 
primaria. L'educazione preprimaria (preducilisno 
obrazovanie) è disponibile in istituti preprimari 
organizzati in centri (predskolskite ustanovi), che 
comprendono gruppi di asilo nido (jasli) per i bambini 
più piccoli e gruppi di scuola dell’infanzia (detska 
gradinka) per i bambini a partire dai 3 anni. 

La legge sulla protezione dell'infanzia prevede la 
possibilità di fornire assistenza domiciliare 
(neguvateli) (fizički lica koi vršat domašno zgrižuvanje 
na deca od predučilišna vozrast e un servizio fornito 
da agencii za davanje uslugi za chuvanje i nega na 
deca). Nella pratica, però, è quasi inesistente. 

Oltre all'offerta mostrata nel diagramma, un numero 
ridotto di bambini dai 3 ai 5 anni frequenta i centar 
za ran detski razvoj (pubblici e privati). 

La componente educativa delle attività ECEC è di 
competenza del Ministero dell'istruzione e della 
scienza, mentre la cura e l'organizzazione sono di 
competenza del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, in collaborazione con i comuni. Gli esperti 
dell'Ufficio dello sviluppo dell'istruzione sono inoltre 
coinvolti nel lavoro delle commissioni responsabili 
della creazione dei programmi educativi (linee guida) 
per gli istituti prescolari. 

L'istruzione primaria inizia all’età di 6 anni. 
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Norvegia   

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto Norvegia, la categoria "età inferiore a 3 anni" si 
riferisce ai gruppi per bambini di tale età nei barnehager. La categoria "età 
uguale o superiore a 3 anni" si riferisce ai gruppi di bambini di questa età nei 
barnehager. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di riferimento 
2023 

Meno di 1 
anno 1 anno 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 

Barnehager 4,8 81,8 94,8 96,7 97,3 97,5 0,6 

Fonte: Statistics Norway (2024), Tabella 12056. 

 

Anno di riferimento 
2022 

Meno di 2 
anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0 40,9 94,7 96,8 97,5 97,8 0,6 - 

ISCED 1 - - - - - 99,0 98,6 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

 
(305) I bambini che compiono un anno entro la fine di agosto hanno diritto a un posto entro l’agosto dell'anno in cui i genitori ne fanno richiesta. I bambini 

che compiono il primo anno di età a settembre, ottobre o novembre hanno diritto, su richiesta, a un posto alla scuola dell’infanzia entro la fine del 
mese in cui compiono il primo anno di età. 

O r g a n i z z a z i o n e  

La maggioranza dei bambini frequenta centri 
prescolari unitari (barnehager), che rientrano nella 
responsabilità generale del Ministero dell’istruzione e 
della ricerca. Meno dell’1% dei bambini frequenta 
asili familiari (familiebarnehager) che offrono 
educazione e cura della prima infanzia in ambiente 
domiciliare. Sia l’ECEC organizzata in centri educativi, 
sia quella domiciliare sono regolamentate dalla 
Legge sui servizi per l’infanzia. 

A partire dall’età di 1 anno, i bambini hanno diritto 
all'offerta sovvenzionata con fondi pubblici (305). 
Nessuna famiglia paga più del 6% del proprio 
reddito per un posto nel centro ECEC. Inoltre, a 
partire dall’età di 2 anni i bambini delle famiglie a 
basso reddito hanno diritto a 20 ore settimanali 
gratuite di ECEC. 

L'istruzione primaria inizia all’età di 6 anni. 
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Serbia   

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto alla Serbia, la categoria “età inferiore a 3 anni” si 
riferisce ai bambini nei jaslice. La categoria “età uguale o superiore a 3 anni” si 
riferisce ai bambini nel vrtić e a quelli che frequentano i pripremni predškolski 
program (vrtić o škola). 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di riferimento 
2022 

Meno di 2 
anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0 19,9 46,0 60,8 64,0 65,5 71,4 1,3 

ISCED 1 - - - - - 14,8 95,6 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

O r g a n i z z a z i o n e  

L'ECEC è destinata ai bambini dai 6 mesi ai 6 anni e 
mezzo di età, quando iniziano l'istruzione primaria. 
Essa è divisa in tre livelli in base all'età: jaslice (nido) 
per i bambini dai 6 mesi ai 3 anni di età; vrtić (scuole 
dell'infanzia) per bambini dai 3 ai 5 anni e mezzo di 
età; e pripremni predškolski program (programma 
preparatorio prescolare), che dura nove mesi e si 
svolge in strutture ECEC (vrtić) o nelle scuole (škola). 

Il nido e la scuola dell’infanzia sono facoltativi e 
dipendono dalla decisione dei genitori. Il programma 
consiste in attività educative generiche di mezza 
giornata o giornata intera e programmi specializzati 
facoltativi, determinati dagli interessi dei bambini e 
dei loro genitori, dalle capacità dell'istituto ECEC e 
dalle risorse fornite dalle autorità locali. 

Il programma preparatorio prescolare è obbligatorio 
per tutti i bambini e dura almeno nove mesi, per 4 
ore al giorno. I bambini ammessi a questo 
programma non devono avere meno di 5 anni e 
mezzo o più di 6 anni e mezzo di età all'inizio 
dell'anno scolastico che stanno per frequentare. 

L'intera fase dell'ECEC è di responsabilità del 
Ministero dell’istruzione. 
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Turchia   

D i a g r a m m a  

 
 

 
 

Nel presente rapporto, rispetto alla Turchia, la categoria “età inferiore a 3 anni” 
si riferisce ai bambini nei Kreş. La categoria “età pari o superiore a 3 anni” si 
riferisce ai bambini nel Bağımsız Ana Okulu e Ana Sınıfları. 

T a s s i  d i  p a r t e c i p a z i o n e  ( % )  

Anno di riferimento 
2022 

Meno di 2 
anni 2 anni 3 anni 4 anni 5 anni 6 anni 7 anni 

ISCED 0 0,0 2,1 11,3 32,9 97,5 0,0 0,0 

ISCED 1 - - - - 1,9 91,1 100,0 

Fonte: Eurostat, UOE (educ_uoe_enrp07) (ultimo aggiornamento 31 luglio 2024). 

O r g a n i z z a z i o n e  

Fino a 3 anni, i bambini possono frequentare asili 
nido o centri diurni per l’assistenza (Kreş), che 
rientrano tra le responsabilità del Ministero della 
famiglia e dei servizi sociali. 

Dai 3 anni in su, i bambini possono frequentare 
l’educazione preprimaria (Okul öncesi eğitim) presso 
scuole dell’infanzia (Bağımsız Ana Okulu) e in classi 
pratiche (uygulama sınıfları) che fanno parte delle 
scuole superiori professionali. Dai 4 anni, 
l’educazione preprimaria è disponibile anche presso 
le classi di nido (Ana Sınıfları) di altre scuole. 
L'educazione preprimaria rientra tra le responsabilità 
del Ministro dell’istruzione nazionale. Gli asili nido 
pubblici sono gratuiti. 

L’istruzione primaria inizia dall’età di 5 anni e 9 mesi. 

R i f o r m e  r e c e n t i  

È attualmente in corso la revisione del programma 
di educazione prescolare per l'anno scolastico 
2024/2025. 

 



https://eurydice.eacea.ec.europa.eu/
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Unità nazionali Eurydice 

ALBANIA 
Unità Eurydice 
Ministero dell’istruzione e dello sport 
Rruga e Durrësit, No 23 
1001 Tirana 
Contributo dell’Unità: Egest Gjokuta 

AUSTRIA 
Eurydice-Informationsstelle 
Bundesministerium für Bildung, Wissenschaft und Forschung 
Abt. Bildungsstatistik und –monitoring 
Minoritenplatz 5 
1010 Vienna 
Contributo dell’Unità: responsabilità collettiva 

BELGIO 
Unité Eurydice de la Communauté française 
Administration Générale de l’Enseignement 
Ministère de la Fédération Wallonie-Bruxelles 
Avenue du Port 16 (Bureau 4P03) 
1080 Bruxelles 
Contributo dell’Unità: responsabilità collettiva 
 

Eurydice Vlaanderen 
Departement Onderwijs en Vorming / Afdeling Strategische 
Beleidsondersteuning 
Hendrik Consciencegebouw 7C10 
Koning Albert II-laan 15 
1210 Bruxelles 
Contributo dell’Unità: Christele Van Nieuwenhuyzen (Esperta) 
 

Eurydice-Informationsstelle der Deutschsprachigen Gemeinschaft 
Ministerium der Deutschsprachigen Gemeinschaft Fachbereich Ausbildung und 
Unterrichtsorganisation 
Gospertstraße 1 
4700 Eupen 
Contributo dell'Unità: responsabilità collettiva; 
esperti: Jana Backes, Julia Cremer, Diane Hennen 

BOSNIA ED ERZEGOVINA 
Ministero degli affari civili 
Settore istruzione 
Trg BiH 3 
71000 Sarajevo 
Contributo dell’Unità: responsabilità collettiva 

BULGARIA 
Unità Eurydice 
Centro per lo sviluppo delle risorse umane 
Unità per la pianificazione e la ricerca sull’istruzione 
15 Graf Ignatiev Street 
1000 Sofia 
Contributo dell’Unità: Angel Valkov, Marchela Mitova 

CROAZIA 
Agenzia per la mobilità e i programmi UE 
Frankopanska 26 
10000 Zagabria 
Contributo dell’Unità: responsabilità collettiva 

CIPRO 
Unità Eurydice 
Ministero dell’istruzione, dello sport e della gioventù 
Kimonos e Thoukydidou 
1434 Nicosia 
Contributo dell’Unità: responsabilità collettiva 
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Contattare l’UE 

DI PERSONA 

In tutta Europa esistono centinaia di centri locali di informazione sull'Unione europea. L'indirizzo del centro più vicino 
è reperibile online al seguente indirizzo: europa.eu/contact 

VIA TELEFONO O E-MAIL 

Europe Direct è un servizio che risponde alle domande sull'Unione europea. È possibile contattare questo servizio: 

al numero verde: 00 800 6 7 8 9 10 11 (alcuni operatori potrebbero addebitare un costo per la chiamata), 

al seguente numero (tariffa standard): +32 22999696, o 

tramite e-mail via: europa.eu/contact 

Trovare informazioni sull’UE 

ONLINE 

Informazioni online in tutte le lingue ufficiali dell’Unione europea sono disponibili sul sito Europa: europa.eu 

PUBBLICAZIONI UE 

È possibile scaricare o ordinare le pubblicazioni UE gratuite o a pagamento dal Bookshop UE al sito: 
http://bookshop.europa.eu  

È possibile ottenere più copie di pubblicazioni gratuite contattando Europe Direct o il centro informazioni locale (si 
veda http://europa.eu/contact). 

DIRITTO DELL’UE E DOCUMENTI CORRELATI 

Per accedere alle informazioni di carattere giuridico dell’UE, compresa tutta la legislazione dell’UE dal 1951 in tutte 
le versioni linguistiche ufficiali, visita EUR-Lex su: https://eur-lex.europa.eu 

DATI APERTI DELL’UE 

Il portale Open Data Portal dell’UE (http://data.europa.eu/euodp/en/data) permette di accedere ai dataset dell’UE. 

I dati possono essere scaricati e riutilizzati gratuitamente, sia per scopi commerciali che non commerciali. 
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Rapporto Eurydice
L’educazione e cura della prima infanzia (ECEC) è un diritto fondamentale per tutti i bambini e 
rappresenta la base per l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita. Essa svolge un ruolo cruciale nella 
riduzione delle disuguaglianze e nel favorire la partecipazione delle donne al mercato del lavoro.

Questa terza edizione di Key Data on Early Childhood Education and Care in Europe mira a contribuire 
alla costruzione di sistemi ECEC accessibili, inclusivi e di alta qualità, fornendo a decisori politici, 
ricercatori e genitori dati dettagliati ed esempi di politiche ECEC adottate in Europa.

La prima parte del rapporto presenta indicatori su accesso, governance, finanziamento, personale, 
curricoli e monitoraggio, mostrando come queste aree siano interconnesse. Tra le novità rispetto alla 
precedente edizione figurano approfondimenti su inclusione, finanziamento, condizioni di lavoro e 
retribuzioni del personale. La sezione dedicata al curricolo affronta ora anche temi come l’educazione 
alla sostenibilità, la consapevolezza e la sicurezza digitale, e l’apprendimento precoce delle lingue 
straniere, per rispondere ai bisogni in evoluzione dei bambini piccoli.

La seconda parte del rapporto offre una prospettiva nazionale, con schede informative che illustrano le 
caratteristiche principali di ciascun sistema ECEC, corredate da diagrammi strutturali per una 
consultazione immediata.

Il rapporto copre 37 paesi europei: i 27 Stati membri dell’UE, più Albania, Bosnia-Erzegovina, Svizzera, 
Islanda, Liechtenstein, Montenegro, Macedonia del Nord, Norvegia, Serbia e Turchia.
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La Rete Eurydice ha il compito di comprendere e spiegare come sono organizzati e funzionano i diversi sistemi 
di istruzione europei. La rete fornisce descrizioni dei sistemi educativi nazionali, studi comparativi dedicati a 
temi specifici, indicatori e statistiche. Tutte le pubblicazioni di Eurydice sono disponibili gratuitamente sul sito 
web di Eurydice o su richiesta in formato cartaceo. Attraverso il suo lavoro, Eurydice mira a promuovere la 
comprensione, la cooperazione, la fiducia e la mobilità a livello europeo e internazionale. La rete è composta da 
unità nazionali situate nei paesi europei ed è coordinata dall'Agenzia esecutiva europea per l'istruzione e la 
cultura (EACEA). Per maggiori informazioni su Eurydice, consultare:

Per maggiori informazioni su Eurydice, consultare: https://eacea.ec.europa.eu/national-policies/eurydice/
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